
-RISERVATO 

DEC~./\SSIFICATO _ 
cfr lc.k\. "lt· ~S~i J~o1.7 

O~l lt /'l l. tJJ,8 I'RfiC • ItEr. PErt" &.il\ 

Doc. N. 55..}.1~.!.. 

CAMERA Dfl DEPU~.' · · _,:--:-:- lifiù mUBBUO. 
COMMI$~ION ·... .- ,(;,., L · · 'HfSTA 

SUL IAPIMEWTf- •il' ;. . ·" .,_i • .. ! 'i I.IORO r-· ... , .... , 
: 18 MAR. 20iJ 
L 

iisS Prot. n ............................... . 



Procura della Repubblica 
messo il Tribunale di Perugia 

DmEZ&STRBITUALE ANTIMAFIA 

r ^ KM 

\ 

DEPOSITO EX ART. 430 H COMMA C.P.P. 

V0L.25 

/ /A 

l 
t 

5 
\ 

c 
s> 
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DEPOSITO ATTI EX ART. 430 2°COMMA C.P.P. 



UFFICIO UNICO OPPI». 

CORTE DI APPELLO DI PALERMO /Q / 
t{. R. G. notizie di reato - N* L / . J . H . R. Q. ud. 
Somme anticipata dall'Erario per : / A 

Spese postali L + Trasferta L. l£?Jx^L = Tot. L 

R E L A Z I O N E DI N O T I F C A 
Autorità Glud 
io sottoscritto assistente U.N.E.P. dal sulAteatato ufficio ho notificato copia dell'atleoatLCeW E d ì 1 A.MLLG.Df PALERMO-] 

ai elg. juUU*—{jLUjQOldiQ ^^QÌCpf^, 4-*+— —jf.-^:.. 

lasciandola nel suo domlcIHo In Palermo via „„<Q$J2JJ<& O4./3HQIZQI1 M.fO.S. 

seco convivente e capace, stante la precaria assenza del destinatario e delle persone seco conviventi In plico chiuso 
all'esterno del quale ho redatto la relazione di notificazione a rtorm^Jd^'jfJ.cISTJ 6?. CJJ \ 
anzi, stante l'assenza delle persone Indicate nell'art. 157 C.P.P. nel due accessi eseguiti II di / / ore 

ed II di ore mediante deposito alla casa Comutìd^jEsegulta aff isslonerÌ spedita lettera race 
J - 1 4 / ^ s m T E U.N.E.P. 

Palermo U I <f) I T -T ^ilCS ^ l ^ M o 

firma del portiere 



UFFICIO UNICO 
CORTE DI APPELLO DI PALERMO 
N. R. G. notizia di reato - N" 
Somme anticipate dall'Erario per : 

L. + Trasferta L. 

R. G. ud. 

Tot. L 

Autorità Glud. 

0 G/Q R E L A Z I O N E D N O T I F I C 
sez. 

lo sottoscritto asalstenttKU.N.E.B. del si 

al ala. Tì{J\). YÒGzà. 
lasciandola nel auo domicilio in Palermo v! 

consegnandola a persona qualificatasi per 

lo ho notificato copia dell'allegato atto 111 r — 
• . ^L ' JNCABICAW^ 

seco convivente e capace, stante la precaria assenza del destinatario e delle persone seco conviventi In plico 
all'esterno del quale ho redatto la relazione di notificazione a norma dell'art. 157 6° CP.P. 
anzi, stante l'assenza delle persone indicate nell'art. 157 CP.P. nel due accessi eseguiti II di ore 

ed 11 di ore , mediante deposito alla casa Comunale. Eseguita affissione e spedita lettera race 
con A.R. come da ricevuta allegata. 

Palermo 

firma del portiera 

Assistente UNEP 
CORTE DI APPELLO 

PAI ,LERIWO 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

PROC. N. j f / f { > b j > ^ 

OGGETTO: Richiesta copie degli atti processuali contro: 

ALL'UFFICIO COPIE 

UBERE 
AUTENTICHE 

- CON URGENZA (si rilasciano entro tre giorni dopo il pagamento dei diritti) 
•/SENZA URGENZA (si rilasciano dal quarto giorno dopo il pagamento dei diritti) 

Pagine da fotocopiare «00 
Richiedente . M_Y\Ì«.Ù k&flD^ 'doom^ ' 
richiesta presentata il & o-t O&tUQ i 
marche applicate: £. 

PROSPETTO DEI DIRITTI DI CANCELLERIA DA APPLICARE 

FACCIATE DA FOTOCOPIARE 

DA 1-4 
5-10 
11-20 
21-50 
51-100 

OLTRE LE 100 

SENZA URGENZA 

£. 1.500 
3.000 
6.000 
12.000 
24.000 
24.000 

(+10.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazionLdi 100) 

CON URGENZA 

£. 4.500 
9.000 

18.000 
36.000 
72.000 
72.000 

(+ 30.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazione di 100) 

V°, SI AUTORIZZA LA RICHIESTA^ CUI SOPRA 

Perugia, 

ESEGUITO QUANTO RICHIESTO IL A 0 K 

PER RITIRO COPIE 



PROCUBA REPUB5UCA PERUGIA! 
PRESSO !L TRIBUNALE 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

- 5 GIÙ 1997 

PRQC. N. J 111 ^hh 

OGGETTO: Richiesta copie degli atti processuali contro: 

ALL'UFFICIO COPIE 

X LIBERE 
- AUTENTICHE 
- CON URGENZA (si rilasciano entro tre giorni dopo il pagamento dei diritti) 
XSENZA URGENZA (si rilasciano dal quarto giorno dopo il pagamento dei diritti) 

Pagine da fotocopiare 2 C oo^Tra.s£>e^ r. 0 u >TclTre COUSO l eun . A^CUAVA 
Richiedente / r u u .Q.n&A C o l m tTu \ i a ) 
richiesta presentata il of;, Js^sp-
marche applicate: £. ^ iVooo e»a 

PROSPETTO DEI DIRITTI DI CANCELLERIA DA APPLICARE 

FACCIATE DA FOTOCOPIARE 

DA I- 4 
5-10 
I I - 20 
21-50 
51-100 

OLTRE LE 100 

v°, si AUTORI; 

SENZA URGENZA 

£. 1.500 
3.000 
6.000 
12.000 
24.000 
24.000 

(+ 10.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazioni di 100) 

RICHIESTA DI CUI S 

ESEGUITO QUANTO RICHIESTO ILyCk \ Q Qj 

CON URGENZA 

£. 4.500 
9.000 

18.000 
36.000 
72.000 
72.000 

(+ 30.000 ogni ulteriori 100 

pagine o frazione di 100) 

IL P.IVL 

PER RITIRO COPIE 



P E R V E N U T O 
Prot. N° 

" U F F I C I A L I G I U D I Z I A R I 

CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.l/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art. 18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

*ÀVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
*AVVSLLVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

* A W , CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
•AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

*AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 

AVV.GIOVANNI BELLINI DEL FORO DI PERUGIA 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cesi 21 Roma 
•AW.ALBERTO BIFFANTI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

*AVV.ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
*AVV.DANLELA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

«•AVV.GIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
•AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



* AVV .RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE C I V I L E 

*AVV CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
Si veda elenco allegato 

D'ordine del Pubblico Ministero 
drFausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale 
Perugia, 30 maggio 1997 

RE DI CANCELLERIA 
VEZZARI 

v 

È copia oenforme aljwlglnale 
Perugia,^ 



N. 1/94 D.D.A. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

1) Richiesta del 22.4.97 relativa ai periodi di carcerazione presoiferti da 
BUSCETTA TOMMASO, PENNINO GIOACCHINO, CANCEMI 
SALVATORE, DRAGO GIOVANNI, DI MAGGIO BALDASSARRE, 
MARCHESE GIUSEPPE, MARINO MANNOIA FRANCESCO, SCRIMA 
FRANCESCO, MUTOLO GASPARE, CALDERONE ANTONINO 
Esito richiesta prot.980593-980602 del 29.4.97 DAP Roma 

2) Prot.981235 del 2.5.97 DAP Roma relativo ai periodi di carcerazione di 
CARMINATI Massimo 
3) Delega del 30.4.97 relativa alla scheda biografica di SANSONE Fabrizio 
Norberto. 

, Esito delega prot. 2557/97 del 15.5.97 DIA Roma 
* 4)Richieste al Tribunale di Perugia , alla Corte di Appello di Perugia, alla Corte 

di Appello di Firenze di copia delle sentenze emesse nei confronti di 
BUONGIORNO Giuseppe + 1 rispettivamente in data 22.5.89, 3.7.90, 11.1191 e 
relativi riscontri. 
5) Nota n. 88/641 SF DEL 26.2.97 del Ministero di Grazia e Giustizia relativa a 
BERARDI Giuseppe 
6) Verbale di asssunzione di informazioni di BERARDI Giuseppe in data 22.4.97 
7) Fascicolo n. 398/97 mod.45 P.M. Tribunale Perugia relativo a BERARDI 
Giuseppe 
8) Delega 22.4.97 P.M. Tribunale Perugia relativa a SEBASTIANI A ldo 
Esito delega prot. 3239 del 30.4.97 della DIA di Roma 
Verbale di sommarie informazioni di SEBASTIANI Aldo in data 29.4.97 



9) Delega al Centro Operativo DIA Roma in data 28.3.97 e relativo riscontro 
prot.2735 del 14.4.97 relativa al Carcere di Spoleto. 
10) Consulenza tecnica depositata dalPing. Andrea Paoloni e dal dr. Mauro 
Falcone ( verbale di conferimento incarico in data 11.10.96 già depositato) 
11) Prot. 3678 del 15.5.97 DIA Roma relativa a D'ORTENZI Alessandro 
Perugia, 30 maggio 1997 



N. 1/94 D.D.A. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Si avvisino i difensori degli imputati e delle parti civili che si trovano depositati in 
segreteria ai sensi degli artt. 430 c.p.p. e 18 norme regolamentari i seguenti atti: 
1) Richiesta del 22.4.97 relativa ai perìodi di carcerazione presofferti da 
BUSCETTA TOMMASO, PENNINO GIOACCHINO, CANCEMI 
SALVATORE, DRAGO GIOVANNI, DI MAGGIO BALDASSARRE, 
MARCHESE GIUSEPPE, MARINO MANNOIA FRANCESCO, SCRIMA 
FRANCESCO, MUTOLO GASPARE, CALDERONE ANTONINO 
Esito richiesta prot.980593-980602 del 29.4.97 DAP Roma 
2) Prot.981235 del 2.5.97 DAP Roma relativo ai periodi di carcerazione di 
CARMINATI Massimo 
3) Delega del 30.4.97 relativa alla scheda biografica di SANSONE Fabrizio 
Norberto. 
Esito delega prot. 2557/97 del 15.5.97 DIA Roma 
4) Richieste al Tribunale di Perugia , alla Corte di Appello di Perugia, alla Corte 
di Appello di Firenze di copia delle sentenze emesse nei confronti di 
BUONGIORNO Giuseppe + 1 rispettivamente in data 22.5.89, 3.7.90, 11.1191 e 
relativi riscontri. 
5) Nota n. 88/641 SF DEL 26.2.97 del Ministero di Grazia e Giustizia relativa a 
BERARDI Giuseppe 
6) Verbale di asssunzione di informazioni di BERARDI Giuseppe in data 22.4.97 
7) Fascicolo n. 398/97 mod.45 P.M. Tribunale Perugia relativo a BERARDI 
Giuseppe 
8) Delega 22.4.97 P.M. Tribunale Perugia relativa a SEBASTIANI A ldo 
Esito delega prot. 3239 del 30.4.97 della DIA di Roma 
Verbale di sommarie informazioni di SEBASTIANI Aldo in data 29.4.97 



9) Delega al Centro Operativo DIA Roma in data 28.3.97 e relativo riscontro 
prot.2735 del 14.4.97 relativa al Carcere di Spoleto. 
10) Consulenza tecnica depositata dall'ing. Andrea Paoloni e dal dr. Mauro 
Falcone ( verbale di conferimento incarico in data 11.10.96 già depositato) 
11) Prot. 3678 del 15.5.97 DIA Roma relativa a D'ORTENZI Alessandro 
Perugia, 30 maggio 1997 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.l/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art. 18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

*AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
*AVV.SILVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
*AVV ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

*AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 

AVV.GIOVANNI BELLINI DEL FORO DI PERUGIA 

*AVV. CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cèsi 21 Roma 
•AVV.ALBERTO BEFFANI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

*AVV.ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
•AVV.DANIELA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

*AVVGIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
*AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



* AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE CIVILE 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
Si veda elenco allegato 

D'ordine del Pubblico Ministero 
drFausto Cardella e dr.Alessandro G.Cannevale 
Perugia, 30 maggio 1997 

ìTTjORE DI CANCELLERIA 
kVEZZARI 



N. 1/94 D.D.A. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

1) Richiesta del 22.4.97 relativa ai periodi di carcerazione presofferti da 
BUSCETTA TOMMASO, PENNINO GIOACCHINO, CANCEMI 
SALVATORE, DRAGO GIOVANNI, DI MAGGIO BALDASSARRE, 
MARCHESE GIUSEPPE, MARINO MANNOIA FRANCESCO, SCRIMA 
FRANCESCO, MUTOLO GASPARE, CALDERONE ANTONINO 
Esito richiesta prot.980593-980602 del 29.4.97 DAP Roma 

2) Prot.981235 del 2.5.97 DAP Roma relativo ai perìodi di carcerazione di 
CARMINATI Massimo 
3) Delega del 30.4.97 relativa alla scheda biografica di SANSONE Fabrizio 
Norberto. 
Esito delega prot. 2557/97 del 15.5.97 DIA Roma 
4) Richieste al Tribunale di Perugia , alla Corte di Appello di Perugia, alla Corte 
di Appello di Firenze di copia delle sentenze emesse nei confronti di 
BUONGIORNO Giuseppe + 1 rispettivamente in data 22.5.89, 3.7.90, 11.1191 e 
relativi riscontri. 
5) Nota n. 88/641 SF DEL 26.2.97 del Ministero di Grazia e Giustizia relativa a 
BERARDI Giuseppe 
6) Verbale di asssunzione di informazioni di BERARDI Giuseppe in data 22.4.97 
7) FascicoIo n. 398/97 mod.45 P.M. Tribunale Perugia relativo a BERARDI 
Giuseppe 
8) Delega 22.4.97 P.M. Tribunale Perugia relativa a SEBASTIANI A ldo 
Esito delega prot. 3239 del 30.4.97 della DIA di Roma 
Verbale di sommarie informazioni di SEBASTIANI Aldo in data 29.4.97 



9) Delega al Centro Operativo DIA Roma in data 28.3.97 e relativo riscontro 
prot.2735 del 14.4.97 relativa al Carcere di Spoleto. 
10) Consulenza tecnica depositata dall'ing. Andrea Paoloni e dal dr. Mauro 
Falcone ( verbale di conferimento incarico in data 11.10.96 già depositato) 
11) Prot. 3678 del 15.5.97 DIA Roma relativa a D'ORTENZI Alessandro 
Perugia, 30 maggio 1997 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

ALL'UFFICIO UNICO NOTMCHE 
CORTE DI APPELLO DI 

ROMA 

N.1/94DDA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA L'ALLEGATO 
AWISOA: 
*AVV.CORRADO OLIVIERO 
* AVV.FRANCO COPPI 
•AVV.CARLO TAORMINA 
*AVV.ALBERTO BIFFANI 
*AVV.GIOSUE' NASO 
*AVV.GIUSEPPE VALENTINO 
•AVV.RAFFAELE CAMPIONI 
•AVV.CLAUDIO FERRAZZA 
*AVV.ALFREDO GALASSO 
DEL FORO DI ROMA. 

• 57 RACCOMANDA L'URGENZA E SI RINGRAZIA DELLA COLLABORAZIONE. 

PERUGIA,30 maggio 1997 / 

ILDL ^.CANCELLERIA 



ZI-

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

ALL' UFFICIO UNICO NOTMCHE 
CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

N.l/94 DDA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA L'ALLEGATO AVVISO 
A: 

* A W . PAOLO GULLO 
* A W . ANGELO BARONE 
ENTRAMBI DEL FORO DI PALERMO. 
SI RACCOMANDA L'URGENZA E SI RINGRAZIA DELLA COLLABORAZIONE. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

URGENTISSIMO 

N.1/94DDA 

ALL'UFFICIO UNICO NOTIFICALE 
CORTE DI APPELLO 

PERUGIA 

SI PREGA NOTIFICARE CON LA MASSIMA CORTESE URGENZA 
L'ALLEGATO AVVISO A: 
*AVV.STELIO ZAGANELLI 
*AVV.DANT£LA PACCOI 
•AVVROSA CONTI 
*AVV.SILVIAEGIDI 
•AVV.ARTURO BONSIGNORE 
*AVV.WALTER BISCOTTI 
*AVV. GIOVANNI BELLINI 
DEL FORO DI PERUGIA. 
SI RACCOMANDA L'URGENZA E SI RINGRAZIA DELLA 
COLLABORAZIONE. 

PERUGIA, 30 maggio 1997 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.l/94 DDA 

Avviso di deposito atti successivi al decreto che dispone il giudizio 
-art.430 co.2° C.P.P. e art.18 norme regolamentari 

SI AVVISANO 

•AVV. PAOLO GULLO del Foro di Palermo via Ugo Marchese 74 Palermo 
•AVV. SILVIA EGIDI del Foro di Perugia difensori di BADALAMENTI 
GAETANO 

*AVV. CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma viale Parioli 72 Roma 
•AVV. ROSA CONTI del Foro di Perugia difensori di CALO' GIUSEPPE 
AVV. WALTER BISCOTTI del Foro di Perugia 

•AVV.FRANCO COPPI del Foro di Roma via Arno 21 Roma 
*AVV.ODOARDO ASCARI del Foro di Modena-( per l'aw.Ascari la notifica è 
effettuata all'aw. STELIO ZAGANELLI del Foro di Perugia) 
difensori di ANDREOTTI GIULIO 

AVV.GIOVANNI BELLINI DEL FORO DI PERUGIA 

*AVV CARLO TAORMINA del Foro di Roma via Federico Cèsi 21 Roma 
•AW.ALBERTO BIFFANTI del Foro di Roma via Veneto 96 Roma 
difensori di VITALONE CLAUDIO 
AVV. ARTURO BONSIGNORE del Foro di Perugia 

* AVV. ANGELO BARONE del Foro di Palermo via della Libertà 165 Palermo 
•AVV.DANLELA PACCOI del Foro di Perugia 
difensori di LA BARBERA MICHELANGELO 

•AVV.GIOSUE' NASO del Foro di Roma via Cola di Rienzo 111 Roma 
•AVV.GIUSEPPE VALENTINO del Foro di Roma via Gerolamo Belloni 88 Roma 
difensori di CARMINATI MASSIMO 



* AVV.RAFFAELE CAMPIONI del Foro di Roma via Fabio Massimo 88 Roma 

difensore di RUSSO LILIANA VED. PECORELLI e PECORELLI STEFANO 
PARTE C I V I L E 

*AVV. CLAUDIO FERRAZZAdel Foro di Roma viale Mazzini 134 Roma 
difensore di PECORELLI ROSINA- PARTE CIVILE 

*AVV. ALFREDO GALASSO del Foro di Roma via G.Bettolo 17 Roma 
difensore di PECORELLI ANDREA- PARTE CIVILE 

nel procedimento n.1/94 DDA 
CHE 

Si trovano depositati in Segreteria i seguenti atti: 
Si veda elenco allegato 



N. 1/94 D.D.A. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

1) Richiesta del 22.4.97 relativa ai periodi di carcerazione presolferti da 
BUSCETTA TOMMASO, PENNINO GIOACCHINO, CANCEMI 
SALVATORE, DRAGO GIOVANNI, DI MAGGIO BALDASSARRE, 
MARCHESE GIUSEPPE, MARINO MANNOIA FRANCESCO, SCRIMA 
FRANCESCO, MUTOLO GASPARE, CALDERONE ANTONINO 
Esito richiesta prot.980593-980602 del 29.4.97 DAP Roma 

2) Prot.981235 del 2.5.97 DAP Roma relativo ai periodi di carcerazione di 
CARMINATI Massimo 
3) Delega del 30.4.97 relativa alla scheda biografica di SANSONE Fabrizio 
Norberto. 
Esito delega prot. 2557/97 del 15.5.97 DIA Roma 
4) Richieste al Tribunale di Perugia , alla Corte di Appello di Perugia, alla Corte 
di Appello di Firenze di copia delle sentenze emesse nei confronti di 
BUONGIORNO Giuseppe + 1 rispettivamente in data 22.5.89, 3.7.90, 11.1191 e 
relativi riscontri. 
5) Nota n. 88/641 SF DEL 26.2.97 del Ministero di Grazia e Giustizia relativa a 
BERARDI Giuseppe 
6) Verbale di asssunzione di informazioni di BERARDI Giuseppe in data 22.4.97 
7) Fascicolo n. 398/97 mod.45 P.M. Tribunale Perugia relativo a BERARDI 
Giuseppe 
8) Delega 22.4.97 P.M. Tribunale Perugia relativa a SEBASTIANI A ldo 
Esito delega prot. 3239 del 30.4.97 della DIA di Roma 
Verbale di sommarie informazioni di SEBASTIANI Aldo in data 29.4.97 



9) Delega al Centro Operativo DIA Roma in data 28.3.97 e relativo riscontro 
prot.2735 del 14.4.97 relativa al Carcere di Spoleto. 
10) Consulenza tecnica depositata dall'ing. Andrea Paoloni e dal dr. Mauro 
Falcone ( verbale di conferimento incarico in data 11.10.96 già depositato) 
11) Prot. 3678 del 15.5.97 DIA Roma relativa a D'ORTENZI Alessandro 
Perugia, 30 maggio 1997 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 22.04.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + 5. 

AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

C.E.D. 

R O M A 

Pregasi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di carcerazioni 
presofferte, presso gli Istituti di Reclusione presenti sul territorio nazionale, delle 
sottonotate persone: 

BUSCETTA 
PENNINO 
CANCEMI 
DRAGO 
DI MAGGIO 
MARCHÉSE 
MARINO MANNOIA 
SCRIMA 
MUTOLO 
CALDERONE 

Tommaso; 
Gioacchino; 
Salvatore; 
Giovanni; 
Baldassarre; 
Giuseppe; 
Francesco; 
Francesco; 
Gaspare; 
Antonino. 

Si rappresenta l'urgenza della richiesta precisando che sarebbe opportuno 
poter disporre del citato materiale prima della udienza del procedimento in 
questione, fissata alla data del 07.05.1997. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
~ dr. Alessandro G. Cannewale -
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In riferimento a l l e richieste allegate s i inviano i dati 
contenuti nell'archivio magnetico di questo C.E.D.alimentato 
direttamente , via telematica , dagli I s t i t u t i Penitenziari. 

Relativamente a i soggetti non riportati . in stampa la 
ricerca ha dato esito negativo. 
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Ufficio potrà' rivolgersi ,. per maggiori chiarimenti 
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soggetto dove rimane archiviata i l fascìcolo personale 
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i l numero 06 / 66162915 disponibile ad intervenire 
affinchè' vengano integrati i dati inesatti o mancanti. 
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a,r>no iv81, addi 21 del mese di apri Le, a l l e ore 22 .neg l i u f f i c i detta 
j sture d< Varase . — — — •» — - • • — »"~ •* — — — — — • — 
; sete o scr i t t i , u f f i c i a t i di P . 6 . appartenenti a l l e D . I . G . O . S . d e l l a 
estera di Roma, attestiamo, perchè consti nei modi di legge, che 0gy1, 
Ì9 ore 31,30, in Varc io , abbiamo tra t to in arresto CARMINATI Massimo» 
•o a Milano i l 31.5.1953, residente e Roma in v ia Avicenna n r , 101» in 

. r icovtrato presso i'Ospedale di c i r c o l o di Varese» perché colpito 
i-di ne di ca t tura nr . 2421/61 R.G»P.M« enesso, in data 12.4.1981 # d a l le 
vra d e l l a Repubblica di ROMA. — — — " • - - » — -» — »"» — « • - • * • - • • 

atto che i l riconoscimento fornaio del Carminati e- avvenuto a l l ' i n » 
c dello stesso Ospedale, a l l e oro 20,30 c i r c a , a l l a presenze del Pro» 

[ •«ors i n a Repubblica del Tribunale di Varese e del Giudice I s t r u t t o » 
eie l lo stesso T r i b u n a l e » - ~ - - — _ „ • , - • » . . - # • - . - - . . » » « • 
preti .s*, i n o l t r e , cho s i momento non e poss ib i l e n o t i f i c a r e a l Carmi-

: l ' o r d i n e di cattura c i ta to in quanto lo stesso non è in condizioni 
•intendere e di volere e par lo stesso motivo non 6 poss ib i l e chiede* 
.il prodotto la nomine eventuale del difensore di f i d u c i a » - - - - -

uanto sapra viene redatto i l presente processo verbale che» previa 
ira 6 conferma viene so t to scr i t to da noi ve rba11ztanti• • — 

0 /i (-
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8 CARMINATI MASSIMO > V _ / y g x j ) Q&fg fcALS *H C i P - C O U O V A f c t f S S 
Q NATO IL 31/05/58 IM MILANO (MI) ^ . 1 J * , 

£ C-3 W.P.C. 20516 ? e ( L s o ^ K L 6 S> 8 U A , VQ O (5 VTu d A O i 
Q ^ MATRICOLA N. 24271 ARRESTATO IL 21/04/81 W A Y L t f S t ? 

(D 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/06/81 
PROVENIENTE DALLA C C PI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

° (f " ) ) PROVENIENTE DALLA C C PISA 

C-2 N.P.C. 00298 
MATRICOLA N. 24271 ARRESTATO IL 21/04/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE 01 ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/08/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MARCONI ÌOI IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

r1A \ ^.P.C. 00825 
MATRICOLA/N. 2253»C ARRESTAWIL 18/05/ 
ENTRATO'^LLA CAS» CIRCONDARIAkÉ Ri P I S A N I ] 
POSIZIONE CHURltflCA IfflRLJTATC 
•OMICIDIO DICHIARATO ALC"Syw3ReSS0 VI^AVICEi 
REATO^IMPUWO^L'INGRBS^CT-AaT. &9Q 

(05/81 

SOMA (ROMA) 

C_1A N.P.C. 05994 
MATRICOLA N. 36506 ARRESTATO IL 04/10/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' {RM) IL 04/10/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AVICE 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 623 

L 

C-2 N.P.C. 15810 
MATRICOLA N. 36506 ARRESTATO IL 04/1O/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AVICENNA 101 IN ROMA (ROMA} 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

(RM) IL 29/11/83 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 0OO88 ARRESTATO IL 02/04/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T 
PER REVOCA ORDINE DI CARCERAZIONE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AVICENNA N ÌOI IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

( RM) IL 14/04/87 

C-1A N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00793 ARRESTATO IL 14/03/93 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C-1' (RM) IL OS/12/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AVICENNA N 101 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALLfINGRESSO ART. NON RILEVATO. 

U'.TPRIORT NOTIZIE IN RROJIV 



NATO IL 31/05/50 IN MILANO (MI) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 04364 ARRESTATO -IL 20/03/83 
USCITO CALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 04/07/89 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA / 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MAGLIAMO IN FORMELLO (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART./NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



* 
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

UFFICIO CENTRALE STUDI RICERCHE LEGISLAZIONE AUTOMAZIONE 

P r o t o c o l l o ! _ ! _ ! _ ! _ ' _ ! _ ! R O M A 

. __J1L__ 

MOVIMENTI CARCERAZIONI PRESOFFERTE 

I n r i f e r i m e n t o a l l e r i c h i e s t e a l l e g a t e s i invi a n o i dat:„ 
c o n t e n u t i n e l l ' a r c h i v i o magnetico d i questo C.E.D.alimentato 
di r e t t a m e n t e , v i a t e l e m a t i c a , d a g l i I s t i t u t i P e n i t e n z i a r i . 

Relativamente a i s o g g e t t i non r i p o r t a t i i n stampa I r 
r i c e r c a ha dato esit o ' negativo-

Qualora n e l l e r i s p o s t e r i f e r i t i a i p e r i o d i • i n t e r e s s e 
1 ' indagine, s i r i l e v i n o d a t i i n e s a t t i o incongruenze, code-; 
U f f i c i o potrà' r i v o l g e r s i ,- per maggiori c h i a r i m e n t i 
s i a a l l ' I s t i t u t o P e n i t e n z i a r i o che ha scarcerato i l 
soggetto dove rimane a r c h i v i a t o i l f a s c i c o l o personali-
d e l i a r e l a t i v a detenzione , s i a a questo U f f i c i o , chiamando 
i l numero 06 / 66162915 d i s p o n i b i l e ad i n t e r v e n i r e 
affinchè' vengano i n t e g r a t i i d a t i i n e s a t t i o mancanti. 

IL D|RETTOSI/ OFLL ' UEgf CIO . A 

A-LL" ATTENZIONE DEL 

NUMERO PAGINE TRASMESSE 
(compresa l a presente ) 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Ferula, 22.04.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale a carico di BADALAMENTI Gaetano + 5. 

AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziària 

C.E.D. 

R O M A 

Pregasi comunicare, con la massima cortese urgenza, i periodi di carcerazioni 
presofferte, presso gli istituti di Reclusione presenti sul territorio nazionale, delle 
sottonotate persone: 

^/BUSCETTA 
OH PENNINO 

? & l CANCEMI 
\ 0^ DRAGO 
vP Ì/Dl MAGGIO 

1 Qlt MARCHESE 
OÌ/\ MARINO MANNOIA 

O^SCRIMA 
GEMUTOLO 

' Q U CALDERONE 

Tommaso; 
Gioacchino; 
Salvatore; 
Giovanni; 
Baldassarre; 
Giuseppe; 
Francesco; 
Francesco; 
Gaspare; 
Antonino. 

Si rappresenta l'urgenza della richiesta precisando che sarebbe opportuno 
poter disporre del citato materiale prima della udienza del procedimento in 
questione, fissata alla data del 07.05.1997. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dr. Alessandro G. Cannibale 

I l i 



BUSCETTA Tommaso, nato a Palermo i l 13.07.1928. 

ARRESTATO I L 03.12.1972 A ROMA 

0-5.12.1972 da C.C. Regina Coeli Roma a C.C. Palermo; 

31.05/1973 da C.C. Palermo a O.P.G. Barcellona Pozzo d i Gotto; 

19.07.1973 da O.P.G. Barcellona Pozzo d i Gotto a C.C. Palermo; 

14.11.1973 da C.C. Palermo a C.C. Lamezia Terme; 

10.01.1974 da C.C. Lamezia Terme a C.C. Palermo; 

23.09.1974 u s c i t o d a l l a C.C. Palermo per r i c o v e r o l o c a l e ospeda
l e c i v i l e ; 

08.10.1974 r i e n t r a n e l l a C.C. Palermo a seguito d i m i s s i o n i d a l 
l o c a l e ospedale c i v i l e ; 

02.01.1975 u s c i t o d a l l a C.C. Palermo per r i c o v e r o l o c a l e ospeda
l e c i v i l e ; 

09.01.1975 r i e n t r a n e l l a C.C. Palermo a seguito d i m i s s i o n i d a l 
l o c a l e ospedale c i v i l e ; 

04.08.197 7 da C.C. Palermo a C.R. Asinara ove giunge i n data 
08.08.1977; 

09.08.1977 da C.R. Asinara a C.C. Sassari; 

16.08.1977 da C.C. Sassari a C.R. Paliano ove giunge i n data 
17.08.1977; 

23.08.1977 da C.R. Paliano a C.C. Regina Coeli Roma; 

14.10.1977 da C.C. Regina Coeli Roma a C.C. Cuneo; 

22.05.1978 da C.C. Cuneo a C.C. Napoli; 

15.06.1978 da C.C. Napoli a C.C. Cuneo; 

12.12.1978 u s c i t o d a l l a C.C. Cuneo per r i c o v e r o l o c a l e ospedale 
c i v i l e ; 

14.12.1978 r i e n t r a n e l l a C.C. Cuneo a seguito d i m i s s i o n i d a l l o 
cale ospedale c i v i l e ; 



Buscetta Tommaso - 2 -• 

14.02. 1979 da C.C. Cuneo a C.C. Palermo ove giunge i n data 
15.02.1979; 

26.02.1979 da C.C. Palermo a C.C. Termini Imerese; 

09.03.1979 da C.C. Termini Imerese a C.C. Palermo; 

16.03.1979 da C.C. Palermo a C.C. Termini Imerese; 

20.03.1979 da C.C. Termini Imerese a C.C, Palermo; 

26.04.1979 u s c i t o d a l l a C.C. Palermo per r i c o v e r o l o c a l e ospedale 
c i v i l e ; 

30.04.1979 r i e n t r a n e l l a C.C. Palermo a seguito d i m i s s i o n i da 
l o c a l e ospedale c i v i l e ; 

16.05.1979 da C.C. Palermo a C.C. Termini Imerese; 

28.05.1979 da C.C. Termini Imerese a C.C. Cuneo; 

15.06.1979 da C.C. Cuneo a C.C. Milano; 

12.07.1979 da C.C. Milano a C.C. Termini Imerese; 

28.07.1979 da C.C. Termini Imerese a C.C. Cuneo ove giunge i n 
data 30.07;1979; 

18.08.1979 u s c i t o d a l l a C.C. Cuneo per f r u i z i o n e permesso; 

22.08.1979 r i e n t r a n e l l a C.C. Cuneo per f i n e permesso ; 

07.11.1979 u s c i t o d a l l a C.C. Cuneo per f r u i z i o n e permesso; 

11.11.1979 r i e n t r a n e l l a C.C. Cuneo per f i n e permesso; 

01.02.1980 u s c i t o d a l l a C.C. Cuneo per f r u i z i o n e permesso; 

06.02.1980 r i e n t r a n e l l a C.C. Cuneo per f i n e permesso; 

13.02.1980 da C.C. Cuneo a C.C. Torino per f r u i z i o n e b e n e f i c i o 
semilibertà; 

04.06.1980 u s c i t o d a l l a C.C. Torino per f r u i z i o n e permesso; 

08.06.1980 - evaso - non r i e n t r a n e l l a C.C. Torino a l l o scadere 
d e l permesso. 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI ONOFRIO E DI PUCCIO MADDALENA 
NATO IL 03/09/24 IN MARINEO (PA) 

C-1A N.P.C. 07321 
MATRICOLA N. 00556 ARRESTATO IL 11/03/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/03/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA SPERONE IMMACOLATELLA 2 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-2 N.P.C. 21158 
MATRICOLA N. 00556 ARRESTATO IL 11/03/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/12/76 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SPERONE IMMACOLATELLA 2 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI GIUSEPPE E DI VITELLARO CATERINA 
NATO IL 19/03/31 IN ALCAMO (TP) 

C-1A N.P.C. 68710 
MATRICOLA N. 00480 ARRESTATO IL 13/03/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 13/03/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO V BARBAROTTA 000008 IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 800 

C-2 N.P.C. 83573 
MATRICOLA N. 00480 ARRESTATO IL 13/03/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 02/04/75 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO GARIBALDI 54 IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 800 

C-1A N.P.C. 23421 
MATRICOLA N. 00569 ARRESTATO IL 02/12/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 02/12/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA BARBAROTTA 8 IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-2 N.P.C. 49839 
MATRICOLA N. 00569 ARRESTATO IL 02/12/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 17/12/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAROTTA 8 IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-1A N.P.C. 37334 
MATRICOLA N. 08817 ARRESTATO IL 29/06/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI LANCIANO (CH) IL 29/06/77 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 29/05/78 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA BARBAROTTA 8 IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-3 N.P.C. 74221 
MATRICOLA N. 00705 ARRESTATO IL 29/06/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 09/09/77 
PROVENIENTE DALLA C C LANCIANO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-4Q N.P.C. 80892 
MATRICOLA N. 00705 ARRESTATO IL 29/06/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 24/03/78 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAROTTA 8 IN VASTO (CH) 
DATA PREVISTO RIENTRO 29/03/78. 



CALDERONE ANTONINO 
NATO IL 19/03/31 IN ALCAMO (TP) 

C-4S N.P.C. 80892 
MATRICOLA N. 00705 ARRESTATO IL 29/06/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 29/03/78 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-2 N.P.C. 49805 
MATRICOLA N. 00705 ARRESTATO IL 29/06/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VASTO (CH) IL 24/04/78 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAROTTA IN VASTO (CH) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI SALVATORE E DI SAITTA GIUSEPPA 
NATO IL 24/10/35 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 04635 
MATRICOLA N. 01314 ARRESTATO IL 21/01/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 21/01/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA ETNEA 248 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 378 

C-2 N.P.C. 29927 
MATRICOLA N. 01314 ARRESTATO IL 21/01/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 03/03/78 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ETNEA 248 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 378 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00048 ARRESTATO IL 23/10/87 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.T (RM) IL 15/12/90 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO 222222 IN LOCALITÀ' NON COMUNICA TA 0 ERRATA 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI ERNESTO E DI MAIMONE MARIA 
NATO IL 19/01/43 IN S. LUCIA DEL MELA (ME) 

C-1A N.P.C. 29850 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 18/05/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 18/05/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DANTE ALIGHIERI 54 IN S. LUCIA DEL MELA (ME) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-2 N.P.C. 03166 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 18/05/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 22/05/81 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DANTE ALIGHIERI 54 IN S. LUCIA DEL MELA (ME) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI VINCENZO E DI STRANO GIOVANNA 
NATO IL 13/08/58 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 13615 
MATRICOLA N. 00097 ARRESTATO IL 16/03/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MISTRETTA (ME) IL 16/03/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DIAZ 41 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 17574 
MATRICOLA N. 02117 ARRESTATO IL 16/03/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PATTI (ME) IL 17/03/83 
PROVENIENTE DALLA C C MISTRETTA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 28766 
MATRICOLA N. 02117 ARRESTATO IL 16/03/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PATTI (ME) IL 21/03/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ARMANDO DIAZ 41 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CALDERONE ANTONINO, FIGLIO DI FELICE E DI RUSSO ROSALIA 
NATO IL 26/04/64 IN TERMINI IMERESE (PA) 

C-1A N.P.C. 18845 
MATRICOLA N. 00780 ARRESTATO IL 25/07/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERMINI IMERESE (PA) IL 25/07/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CARUSO 10 IN TERMINI IMERESE (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-2 N.P.C. 20529 
MATRICOLA N. 00780 ARRESTATO IL 25/07/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERMINI IMERESE (PA) IL 28/07/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GIOVANNI CARUSO 10 IN TERMINI IMERESE (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CALDERONE ANTONINO 
NATO IL 11/06/65 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 01726 ARRESTATO IL 12/12/88 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 16/12/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO LARGO MEDAGLIA D'ORO N 220 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 01362 ARRESTATO IL 11/09/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/11/93 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ERNESTO BASILE N 220 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 01385 ARRESTATO IL 28/09/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 31/01/95 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ERNESTO BASILE NR 220 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CALDERONE ANTONINO 
NATO IL 03/01/72 IN CARINI (PA) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00141 ARRESTATO IL 19/04/87 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI PALERMO (PA) IL 23/04/87 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO CONTRADA PIRAINETO SS 113287 IN CARINI (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CANCEMI SALVATORE, FIGLIO DI VINCENZO E DI PRIOLO MARIA 
NATO IL 19/03/42 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 01834 
MATRICOLA N. 01085 ARRESTATO IL 22/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 22/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PORTELLO 20 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 630 

C-3 N.P.C. 24490 
MATRICOLA N. 02083 ARRESTATO IL 22/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CAMPOBASSO (CB) IL 29/06/78 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 06716 
MATRICOLA N. 02083 ARRESTATO IL 22/05/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CAMPOBASSO (CB) IL 09/08/79 
PER LIBERAZIONE CONDIZIONALE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PORTELLO 209 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 630 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANCEMI SALVATORE, FIGLIO DI PAOLO E DI INGRASSIA PROVVIDENZA 
NATO IL 29/03/48 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 46374 
MATRICOLA N. 04361 ARRESTATO IL 20/12/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 20/12/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA S CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-3 N.P.C. 40762 
MATRICOLA N. 15087 ARRESTATO IL 20/12/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 22/12/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 51201 
MATRICOLA N. 15087 ARRESTATO IL 20/12/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 13/01/75 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA S TOGALLA 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANCEMI SALVATORE 
NATO IL 30/09/56 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00087 ARRESTATO IL 21/01/97 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 10/03/97 
MOTIVO DELLA SCARCERAZIONE NON COMUNICATO 0 ERRATO 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PERNICE NR 9 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI DOMENICO E DI ANTOVINO MARIA 
NATO IL 12/09/14 IN MONREALE (PA) 

C-1A N.P.C. 06389 
MATRICOLA N. 02234 ARRESTATO IL 16/11/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 16/11/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA FINOCCHIARO APRLILE 45 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 378 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI SALVATORE E DI CORTECCIA PIETRA 
NATO IL 02/06/24 IN BORGETTO (PA) 

C-1A N.P.C. 34690 
MATRICOLA N. 07921 ARRESTATO IL 09/10/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 09/10/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CAVOUR 55 IN PARTINICO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-2 N.P.C. 53149 
MATRICOLA N. 07921 ARRESTATO IL 09/10/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 18/10/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAVOUR 55 IN PARTINICO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI LEONARDO E DI RAITI SANTA 
NATO IL 13/12/24 IN RANDAZZO (CT) 

C-1A N.P.C. 12456 
MATRICOLA N. 02829 ARRESTATO IL 18/02/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 18/02/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VICOLO LAMPIONELLO 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 534 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 02829 ARRESTATO IL 18/02/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 21/07/78 
PER LIBERAZIONE CONDIZIONALE 
DICHIARANDO DOMICILIO VICOLO LEONELLO 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 534 

C-1A N.P.C. 24641 
MATRICOLA N. 08992 ARRESTATO IL 23/09/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 23/09/79 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 28/03/80 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VICOLO ARPIONELLI 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-3 N.P.C. 15982 
MATRICOLA N. 08992 ARRESTATO IL 23/09/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 14/12/79 
PROVENIENTE DALLA CC PA 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 19857 
MATRICOLA N. 08992 ARRESTATO IL 23/09/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 28/03/80 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VICOLO LAMPIONELLI 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI CASTRENZE E DI VITALE MARIA 
NATO IL 09/05/41 IN PARTINICO (PA) 

C-1A N.P.C. 10600 
MATRICOLA N. 00166 ARRESTATO IL 26/01/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 26/01/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PIZZETTI 3 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. 19765 
MATRICOLA N. 00166 ARRESTATO IL 26/01/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 18/02/81 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PIZZETTI 3 IN PARTINICO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI PAOLO E DI INGRASSIA PROVVIDENZA 
NATO IL 29/03/48 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 07841 
MATRICOLA N. 09122 ARRESTATO IL 04/01/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 05/01/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA ROMA 72 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-2 N.P.C. 14591 
MATRICOLA N. 09122 ARRESTATO IL 04/01/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/01/74 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ROMA 72 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 337 

C-1A N.P.C. 93869 
MATRICOLA N. 01650 ARRESTATO IL 07/08/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 07/08/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA S CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 92536 
MATRICOLA N. 12676 ARRESTATO IL 07/08/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 10/08/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. 85887 
MATRICOLA N. 12676 ARRESTATO IL 07/08/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 20/08/74 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SAN CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 85887 
MATRICOLA N. 12676 ARRESTATO IL 07/08/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 20/08/74 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SAN CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. 35037 
MATRICOLA N. 03656 ' ARRESTATO IL 20/11/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 20/11/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA S CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 



CANGEMI SALVATORE 
NATO IL 29/03/48 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 32689 
MATRICOLA N. 14447 ARRESTATO IL 20/11/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 24/11/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. 38773 
MATRICOLA N. 14447 ARRESTATO IL 20/11/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 19/12/74 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SAN CARLO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 00684 
MATRICOLA N. 22020 ARRESTATO IL 27/01/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 27/01/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI ARBUSTI 9 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. 02667 
MATRICOLA N. 22020 ARRESTATO IL 27/01/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 02/02/77 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI ARBUSTI 9 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANGEMI SALVATORE 
NATO IL 11/07/56 IN PATERNO' (CT) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00120 ARRESTATO IL 11/03/95 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI AUGUSTA (SR) IL 14/12/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA REGGIO NR 2 IN PATERNO' (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



CANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI ANTONINO E DI TIRENDI GRAZIA 
NATO IL 07/12/60 IN S. MARIA DI LICODIA (CT) 

C-1A N.P.C. 20796 
MATRICOLA N. 03250 ARRESTATO IL 29/10/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 29/10/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CONTARINO 12 IN S. MARIA DI LICODIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 629 

C-2 N.P.C. 12823 
MATRICOLA N. 03250 ARRESTATO IL 29/10/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 14/12/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CONTARINO 12 IN S. MARIA DI LICODIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 629 

C-1A N.P.C. 28734 
MATRICOLA N. 07977 ARRESTATO IL 30/07/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 31/07/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA LAUDANI 8 IN S. MARIA DI LICODIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 19132 
MATRICOLA N. 07977 ARRESTATO IL 30/07/85 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 26/08/85 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LAUDANI 8 IN S. MARIA DI LICODIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



CANGEMI SALVATORE 
NATO IL 30/05/65 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00293 ARRESTATO IL 26/05/95 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 30/05/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO PIETRO PISANI NR 53 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



GANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI PIETRO E DI TOSCANO MARIA 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 70621 
MATRICOLA N. 05481 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 11/07/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO STRADALE S GIORGIO 98 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 76324 
MATRICOLA N. 00831 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AGRIGENTO (AG] 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

IL 17/03/75 

C-3 N.P.C. 76639 
MATRICOLA N. 00480 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SCIACCA (AG) IL 21/03/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 86982 
MATRICOLA N. 07548 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 16/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 90511 
MATRICOLA N. 00917 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AGRIGENTO (AG) IL 21/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 90522 
MATRICOLA N. 00500 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SCIACCA (AG) IL 23/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-3 N.P.C. 03164 
MATRICOLA N. 02964 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 17/05/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-3 N.P.C. 64478 
MATRICOLA N. 00053 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA.CASA MANDAMENTALE DI LICATA (AG) 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

IL 12/10/75 

C-3 N.P.C. 64472 
MATRICOLA N. 08875 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 18/10/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 66272 
MATRICOLA N. 01376 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AGRIGENTO (AG) 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

IL 17/11/75 

C-3 N.P.C. 66489 
MATRICOLA N. 00062 ARRESTATO IL 11/07/74 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI LICATA (AG) 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

IL 19/11/75 

C-2 N.P.C. 53254 
MATRICOLA N. 00062 ARRESTATO IL 11/07/74 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI LICATA (AG) IL 11/01/76 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO STRADALE S GIORGIO 98 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 22153 
MATRICOLA N. 01472 ARRESTATO IL 15/09/76 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI CONTURSI (SA) IL 15/09/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELL'IRIS 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 61642 
MATRICOLA N. 11646 ARRESTATO IL 15/09/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 17/09/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. 48801 
MATRICOLA N. 11646 ARRESTATO IL 15/09/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 11/10/76 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA STRADELLA S GIORGIO 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 27345 
MATRICOLA N. 13000 ARRESTATO IL 27/03/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 28/03/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELL IRIS 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C. 08510 
MATRICOLA N. 13000 ARRESTATO IL 27/03/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 28/03/77 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 27/01/81 

C-2 N.P.C. 25016 
MATRICOLA N. 13000 ARRESTATO IL 27/03/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 12/09/77 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DELL IRIS 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 04771 
MATRICOLA N. 02247 ARRESTATO IL 25/05/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 26/05/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELL IRIS 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 08223 
MATRICOLA N. 02247 ARRESTATO IL 25/05/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 27/11/78 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DELL IRIS 45 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 24283 
MATRICOLA N. 04117 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 06/05/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA BARBAGALLO PITTA 57 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-3 N.P.C. 28264 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 01/03/80 
PROVENIENTE DALLA C C CATANIA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 13664 
MATRICOLA N. 06425 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 02/06/80 
PROVENIENTE DALLA NOTO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 23424 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 27/06/80 
PROVENIENTE DALLA C C CATANIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 01298 
MATRICOLA N. 07121 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 29/09/80 
PROVENIENTE DALLA NOTO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 05018 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 10/10/80 
PROVENIENTE DALLA C C CATANIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-4Q N.P.C. 18712 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 01/07/83 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAGALLO PITTA 57 IN CATANIA (CT) 
DATA PREVISTO RIENTRO 04/07/83. 

C-4S N.P.C. 20762 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 04/07/83 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-4Q N.P.C. 19461 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 04/12/83 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAGALLO PITTA 57 IN CATANIA (CT) 
DATA PREVISTO RIENTRO 07/12/83. 

C-4S N.P.C. 21558 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 07/12/83 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 05246 ARRESTATO IL 05/05/79 
USCITO DALLA CASA LAVORO DI VENEZIA 'GIUDECCA' (VE) IL 16/12/88 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARGALLO PITTA N 56 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00739 ARRESTATO IL 26/06/91 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 18/07/91 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONDA 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00014 ARRESTATO IL 06/01/92 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 06/07/92 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONTA NR 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00510 ARRESTATO IL 15/07/92 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 16/07/93 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONDA N 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00150 ARRESTATO IL 06/11/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 24/10/94 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONDA N 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 17/01/55 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 01788 ARRESTATO IL 28/11/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 28/02/95 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONDE 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00026 ARRESTATO IL 10/05/95 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI FAVIGNANA (TP) IL 02/02/97 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CARONDAN 306 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 09/10/58 IN TAURIANOVA (RC) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00041 ARRESTATO IL 20/01/88 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALMI (RC) IL 10/08/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SOFIA ALESSIO 13 IN TAURIANOVA (RC) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



GANGEMI SALVATORE, FIGLIO DI PIETRO E DI PAPPALARDO GIUSEPPA 
NATO IL 30/06/60 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 26355 
MATRICOLA N. 01332 ARRESTATO IL 23/09/76 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 24/09/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL VELO 17 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 47895 
MATRICOLA N. 01332 ARRESTATO IL 23/09/76 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 29/09/76. 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL VELO 17 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



GANGEMI SALVATORE 
NATO IL 03/05/66 IN MESSINA (ME) 

C-2 N.P.C. 00000 
MATRICOLA N. 00858 ARRESTATO IL 20/11/92 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 24/11/92 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CHIESA VECCHIA NR 16 IN MESSINA (ME) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DI MAGGIO BALDASSARRE, FIGLIO DI E DI 
NATO IL 19/11/54 IN S. GIUSEPPE JATO (PA) 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00005 ARRESTATO IL 09/01/93 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI NOVARA (NO) IL 09/01/93 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PIETRO MARAZZA 30 IN BORGOMANERO (NO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 25/11/31 IN POZZALLO (RG) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00006 ARRESTATO IL 15/01/95 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MODICA (RG) IL 21/01/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO C DA MARZA VIA DEI PEPERONI N S IN ISPICA (RG) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 09/11/34 IN CAPACI (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01552 ARRESTATO IL 07/11/88 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 28/12/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA KENNEDY N 66 IN CAPACI (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI, FIGLIO DI ROMOLO E DI COBELLI ANGELA 
NATO IL 21/05/38 IN TORINO (TO) 

C-1A N.P.C. 02073 
MATRICOLA N. 00034 ARRESTATO IL 23/09/74 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI OVADA (AL) IL 01/10/74 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 23/04/75 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA BARBAROUX 20 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 41312 
MATRICOLA N. 07204 ARRESTATO IL 23/09/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 08/11/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 31404 
MATRICOLA N. 03157 ARRESTATO IL 23/09/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SAN REMO (IM) IL 03/12/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 91501 
MATRICOLA N. 03157 ARRESTATO IL 23/09/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SAN REMO (IM) IL 23/04/75 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BARBAROUX 20 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 14496 
MATRICOLA N. 11628 ARRESTATO IL 09/10/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 09/10/75 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 11/12/75 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA LEONCAVALLO 94 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 870 

C-2 N.P.C. 51656 
MATRICOLA N. 11628 ARRESTATO IL 09/10/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 11/12/75 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LEONCAVALLO 94 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 870 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI, FIGLIO DI CARMINE E DI ZANGARA INES 
NATO IL 23/02/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-1A N.P.C. 14522 
MATRICOLA N. 05857 ARRESTATO IL 25/06/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 25/06/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 582 

C-2 N.P.C. 33009 
MATRICOLA N. 05857 ARRESTATO IL 25/06/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 22/07/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 582 

C-1A N.P.C. 15068 
MATRICOLA N. 06232 ARRESTATO IL 21/10/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 47840 
MATRICOLA N. 06232 ARRESTATO IL 21/10/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 08/11/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 28035 
MATRICOLA N. 00236 ARRESTATO IL 19/03/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 19/03/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 58193 
MATRICOLA N. 00236 ARRESTATO IL 19/03/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 10/04/76 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 39836 
MATRICOLA N. 00392 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 06/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

IL 21/10/75 

16 IN COSENZA (CS) 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 23/02/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-1B N.P.C. 33171 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 23/12/76 
POSIZIONE GIURIDICA RICORRENTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 06/07/79 

C-3 N.P.C. 65155 
MATRICOLA N. 01032 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANZARO (CZ) IL 21/12/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 65142 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 23/12/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-40 N.P.C. 01041 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 20/04/78 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
DATA PREVISTO RIENTRO 23/04/78. 

C-4S N.P.C. 03262 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 23/04/78 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4Q N.P.C. 13803 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 15/09/78 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
DATA PREVISTO RIENTRO 18/09/78. 

C-4S N.P.C. 15832 
MATRICOLA N. 01020 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 18/09/78 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 23/02/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-3 N.P.C. 60357 
MATRICOLA N. 00212 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI ACRI (CS) IL 21/11/78 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 13053 
MATRICOLA N. 02904 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 19/12/78 
PROVENIENTE DALLA C M ACRI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 60988 
MATRICOLA N. 00037 ARRESTATO IL 06/05/76 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI ROGLIANO (CS) IL 21/02/79 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI FAMILIARI. 

C-2 N.P.C. 55384 
MATRICOLA N. 00037 ARRESTATO IL 06/05/76 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI ROGLIANO (CS) IL 20/04/79 
PER SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-1A N.P.C. 25870 
MATRICOLA N. 03454 ARRESTATO IL 15/08/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 16/08/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-3 N.P.C. 19614 
MATRICOLA N. 01690 ARRESTATO IL 15/08/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI REGGIO CALABRIA (RC) IL 13/02/81 
PROVENIENTE DALLA CC COSENZA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 19159 
MATRICOLA N. 05013 ARRESTATO IL 15/08/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 22/03/81 
PROVENIENTE DALLA C C REGGIO CALABRIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 23/02/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-3 N.P.C. 23562 
MATRICOLA N. 01817 ARRESTATO IL 15/08/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI REGGIO CALABRIA (RC) IL 31/03/81 
PROVENIENTE DALLA CC COSENZA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 18250 
MATRICOLA N. 01817 ARRESTATO IL 15/08/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI REGGIO CALABRIA (RC) IL 22/05/81 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI, FIGLIO DI CARMINE E DI ZANGARO INES 
NATO IL 27/02/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-1A N.P.C. 26025 
MATRICOLA N. 04510 ARRESTATO IL 04/03/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 04/03/74 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI PAL C 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-3 N.P.C. 29629 
MATRICOLA N. 04471 ARRESTATO IL 04/03/74 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANZARO (CZ) IL 05/03/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-2 N.P.C. 31155 
MATRICOLA N. 04471 ARRESTATO IL 04/03/74 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANZARO (CZ) IL 08/03/74 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI, FIGLIO DI CARMINE E DI ZANGARO INES 
NATO IL 23/03/58 IN S. VINCENZO LA COSTA (CS) 

C-1A N.P.C. 68551 
MATRICOLA N. 05530 ARRESTATO IL 01/03/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 01/03/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEGLI STADI IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 83178 
MATRICOLA N. 05530 ARRESTATO IL 01/03/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 24/03/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEGLI STADI 16 IN COSENZA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



DRAGO GIOVANNI 
NATO IL 02/09/64 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00228 ARRESTATO IL 08/03/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 10/11/93 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRANCESCO PAOLO PENNINO N 21 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANDREA E DI VERGA GENOVEFFA 
NATO IL 27/01/09 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 05535 
MATRICOLA N. 11105 ARRESTATO IL 05/10/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 05/10/74 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 12/02/75 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA TINDARI 18 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-2 N.P.C. 13059 
MATRICOLA N. 11105 ARRESTATO IL 05/10/74 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 05/10/74 
PER REVOCA ORDINE DI CARCERAZIONE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA TINDARI 18 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI CALOGERO E DI AZZOLINA GAETANA 
NATO IL 09/09/17 IN GELA (CL) 

C-1A N.P.C. 30681 
MATRICOLA N. 01138 ARRESTATO IL 02/01/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 02/01/76 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 17/01/76 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CARONDA 39 IN GELA (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 632 

C-2 N.P.C. 54986 
MATRICOLA N. 01138 ARRESTATO IL 02/01/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 18/01/76 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CARONDA 39 IN GELA (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 632 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI GIROLAMO E DI CALDERONE ELENA 
NATO IL 31/08/19 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 26627 
MATRICOLA N. 02875 ARRESTATO IL 23/02/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 23/02/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA LANTI 5 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-2 N.P.C. 42234 
MATRICOLA N. 02875 ARRESTATO IL 23/02/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 30/03/77 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LEANTI 5 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-3 N.P.C. 68227 
MATRICOLA N. 01868 ARRESTATO IL 22/06/72 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI IS ARENAS-ARBUS (CA) IL 11/04/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 86372 
MATRICOLA N. 01868 ARRESTATO IL 22/06/72 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI IS ARENAS-ARBUS (CA) IL 19/07/74 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. 93164 
MATRICOLA N. 07676 ARRESTATO IL 10/05/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 10/05/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-3 N.P.C. 03316 
MATRICOLA N. 47962 ARRESTATO IL 10/05/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI BARI (BA) IL 22/05/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 20043 
MATRICOLA N. 00062 ARRESTATO IL 10/05/75 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SPINAZZOLA (BA) IL 25/06/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 22540 
MATRICOLA N. 00062 ARRESTATO IL 10/05/75 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI SPINAZZOLA (BA) IL 27/06/75 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VIGNOLA 22 IN SPINAZZOLA (BA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 17611 
MATRICOLA N. 01786 ARRESTATO IL 14/11/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI LIVORNO ( L I ) IL 14/11/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO 19 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-1B N.P.C. 31588 
MATRICOLA N. 00710 ARRESTATO IL 14/11/75 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI BARLETTA (BA) IL 17/03/76 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 13/08/76 

C-3 N.P.C. 65562 
MATRICOLA N. 00072 ARRESTATO IL 14/11/75 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SPINAZZOLA (BA) IL 19/11/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 72783 
MATRICOLA N. 00710 ARRESTATO IL 14/11/75 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI BARLETTA (BA) IL 17/03/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 12980 
MATRICOLA N. 50280 ARRESTATO IL 14/11/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI BARI (BA) IL 22/04/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-2 N.P.C. 03128 
MATRICOLA N. 50280 ARRESTATO IL 14/11/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI BARI (BA) IL 07/11/76 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 36241 
MATRICOLA N. 03891 ARRESTATO IL 07/06/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SAVONA (SV) IL 07/06/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO 16 A IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 42118 
MATRICOLA N. 03891 ARRESTATO IL 07/06/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SAVONA (SV) IL 27/06/77 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 16 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI GIROLAMO E DI CALDERONE ELENA 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-1A N.P.C. 03379 
MATRICOLA N. 02247 ARRESTATO IL 03/12/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 03/12/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO INDIRIZZO NON NOTO IN (SENZA FISSA DIMORA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 08881 
MATRICOLA N. 02247 ARRESTATO IL 03/12/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 12/12/78 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13/ IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 18561 
MATRICOLA N. 03633 ARRESTATO IL 29/12/78 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 29/12/78 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO SENZA IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-2 N.P.C. 29534 
MATRICOLA N. 03633 ARRESTATO IL 29/12/78 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 17/01/79 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MORO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-1A N.P.C. 32517 
MATRICOLA N. 00663 ARRESTATO IL 20/07/79 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI ORBETELLO (GR) 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MORO 13 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-3 N.P.C. 08313 
MATRICOLA N. 04120 ARRESTATO IL 20/07/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI GROSSETO (GR) IL 23/07/79 
PROVENIENTE DALLA CASA CUSTODIA MANDAMENTALE ORBETE 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 62027 
MATRICOLA N. 00666 ARRESTATO IL 20/07/79 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI ORBETELLO (GR) IL 26/07/79 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

IL 20/07/79 

IN GENOVA (GE) 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-2 N.P.C. 40494 
MATRICOLA N. 00666 ARRESTATO IL 20/07/79 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI ORBETELLO (GR) IL 03/08/79 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13 A IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-1A N.P.C. 24390 
MATRICOLA N. 17035 ARRESTATO IL 18/08/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 18/08/80 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MORO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-2 N.P-.C. 28829 
MATRICOLA N. 17035 ARRESTATO IL 18/08/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 26/08/80 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13/ IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-1A N.P.C. 08422 
MATRICOLA N. 01240 ARRESTATO IL 15/03/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI LIVORNO ( L I ) IL 15/03/81 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 06/09/81 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 640 

C-3 N.P.C. 28712 
MATRICOLA N. 05530 ARRESTATO IL 15/03/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI LUCCA (LU) IL 01/04/81 
PROVENIENTE DALLA C C LIVORNO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 65957 
MATRICOLA N. 01490 ARRESTATO IL 15/03/81 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) IL 06/06/81 
PROVENIENTE DALLA CC LUCCA 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-3 N.P.C. 27068 
MATRICOLA N. 02253 ARRESTATO IL 15/03/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AREZZO ( AR ) IL 27/07/81 
PROVENIENTE DALLA CM SAN GIOVANNI VALDARNO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-3 N.P.C. 66510 
MATRICOLA N. 01507 ARRESTATO IL 15/03/81 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) IL 01/09/81 
PROVENIENTE DALLA CC AREZZO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-2 N.P.C. 47700 
MATRICOLA N. 01507 ARRESTATO IL 15/03/81 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) IL 06/09/81 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13/A IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 640 

C-1A N.P.C. 25327 
MATRICOLA N. 10818 ARRESTATO IL 06/12/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI GENOVA (GE) IL 06/12/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-2 N.P.C. 14065 
MATRICOLA N. 10818 ARRESTATO IL 06/12/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI GENOVA (GE) IL 08/02/83 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 341 

C-1A N.P.C. 29483 
MATRICOLA N. 06024 ARRESTATO IL 24/04/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VERCELLI (VC) IL 25/04/84 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 08/06/84 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DEL MOLO 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 10376 
MATRICOLA N. 06024 ARRESTATO IL 24/04/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VERCELLI (VC) IL 08/06/84 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA BATTISTA 114 IN MILANO (MI) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 18406 
MATRICOLA N. 40633 ARRESTATO IL 13/09/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MILANO (MI) IL 13/09/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO INDIRIZZO NON NOTO IN (SENZA FISSA' DIMORA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/01/21 IN TUNISIA 

C-2 N.P.C. 19183 
MATRICOLA N. 40633 ARRESTATO IL 13/09/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MILANO (MI) IL 15/09/84 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LORENTEGGIO 15 IN MILANO (MI) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00270 ARRESTATO IL 14/02/95 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI GENOVA (GE) IL 14/04/95 
MOTIVO DELLA SCARCERAZIONE NON COMUNICATO 0 ERRATO 
DICHIARANDO DOMICILIO C 0 ALBERGO MASSOERO IN VIA DEL MOLO N 13 IN GENOVA (GE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI FRANCESCO E DI DELUCA MARIA TERESA 
NATO IL 24/02/31 IN CHIARAVALLE CENTRALE (CZ) 

C-1A N.P.C. 37867 
MATRICOLA N. 00242 ARRESTATO IL 03/02/76 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SQUILLACE (CZ) IL 03/02/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CONTRADA PIRIVOGLIA IN CHIARAVALLE CENTRALE (CZ) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 572 

C-2 N.P.C. 55836 
MATRICOLA N. 00242 ARRESTATO IL 03/02/76 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI SQUILLACE (CZ) IL 08/03/76 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO CONTRADA PIRIVOGLIA IN CHIARAVALLE CENTRALE (CZ) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 572 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 23/02/32 IN MARANO MARCHESATO (CS) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00003 ARRESTATO IL 12/01/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 13/01/90 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA KENNEDY 2 IN MARANO MARCHESATO (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI GIUSEPPE E DI DICARO PIETRA 
NATO IL 16/04/32 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 01795 
MATRICOLA N. 16559 ARRESTATO IL 14/12/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 16/12/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GALIMBERTI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 01004 
MATRICOLA N. 16559 ARRESTATO IL 14/12/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 12/02/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GALIBERTI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 10299 
MATRICOLA N. 05391 ARRESTATO IL 24/01/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 24/01/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GARIBALDI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-2 N.P.C. 08483 
MATRICOLA N. 05391 ARRESTATO IL 24/01/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 28/01/84 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GALIMBERTI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-1A N.P.C. 22762 
MATRICOLA N. 06293 ARRESTATO IL 14/03/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 14/03/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GALIMBERTI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 870 

C-2 N.P.C. 08416 
MATRICOLA N. 06293 ARRESTATO IL 14/03/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 04/02/85 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GALIMBERTI 7 IN GRUGLIASCO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 870 

C-1A N.P.C. 27889 
MATRICOLA N. 18254 ARRESTATO IL 19/04/86 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 19/04/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA SOSTEGNO 9 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 610 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 16/04/32 IN PALERMO (PA) 

C-1B N.P.C. 00943 
MATRICOLA N. 18254 ARRESTATO IL 19/04/86 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 19/04/86 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 18/02/87 

C-2 N.P.C. 25789 
MATRICOLA N. 18254 ARRESTATO IL 19/04/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 10/08/86 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SOSTEGNO 9 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 610 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI GIOVANNI E DI LAFATA GIROLAMA 
NATO IL 20/04/34 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 38241 
MATRICOLA N. 12403 ARRESTATO IL 12/03/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 12/03/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MONTE SAN CALOGERO 29 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI PIETRO E DI CALI' MARIA 
NATO IL 14/01/37 IN MISTERBIANCO (CT) 

C-1A N.P.C. 09941 
MATRICOLA N. 06508 ARRESTATO IL 28/01/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 28/01/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA SAN NICOLO 45 IN MISTERBIANCO (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 349 

C-2 N.P.C. 17965 
MATRICOLA N. 06508 ARRESTATO IL 28/01/85 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 30/01/85 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SAN NICOLO 5 IN MISTERBIANCO (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 349 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI GUIDO E DI ANNARATORE MARIA 
NATO IL 02/11/37 IN VALENZA (AL) 

C-1A N.P.C. 15890 
MATRICOLA N. 01036 ARRESTATO IL 20/09/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI AOSTA (AO) IL 20/09/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO PIAZZA CARIOL 113 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-2 N.P.C. 15891 
MATRICOLA N. 01036 ARRESTATO IL 20/09/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI AOSTA (AO) IL 20/09/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO PRESSO L AVV TO DANTE MALAGUTTI IN AOSTA (AO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 18/11/37 IN MISTERBIANCO (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00610 ARRESTATO IL 21/10/87 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 18/03/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DI PASQUALE 4 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 16/01/38 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. 38942 
MATRICOLA N. 02334 ARRESTATO IL 03/05/71 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/03/74 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MARIO BENZO 50 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 23/03/40 IN CUSTONACI (TP) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00137 ARRESTATO IL 27/04/88 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 29/04/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA NINO BIXIO NR 85 IN TRAPANI (TP), 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI DOMENICO E DI DONZELLI FILIPPA 
NATO IL 16/02/42 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 33402 
MATRICOLA N. 07295 ARRESTATO IL 15/07/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 15/07/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA ANTONIO MANGIATORE 15 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 468 

C-2 N.P.C. 52617 
MATRICOLA N. 07295 ARRESTATO IL 15/07/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 29/07/83 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GENERALE LUIGI CADORNA 08 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 468 

C-1A N.P.C. 17648 
MATRICOLA N. 00135 ARRESTATO IL 15/05/86 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI ALIA (PA) IL 15/05/86 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 30/05/86 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GENERALE CADORNA 8/A IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 570 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 11/07/45 IN AGRIGENTO (AG) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00082 ARRESTATO IL 19/05/92 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI AGRIGENTO (AG) IL 22/05/92 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ROSARIO N 78 IN AGRIGENTO (AG) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI AGATINO E DI GERMANO MARIA 
NATO IL 07/02/46 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 47226 
MATRICOLA N. 05176 ARRESTATO IL 27/04/74 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 27/04/74 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 01/08/74 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1B N.P.C. 15090 
MATRICOLA N. 10739 ARRESTATO IL 27/04/74 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SUSA (TO) IL 12/06/74 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 27/09/74 

C-3 N.P.C. 68311 
MATRICOLA N. 10739 ARRESTATO IL 27/04/74 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI SUSA (TO) IL 12/06/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-2 N.P.C. 12478 
MATRICOLA N. 10739 ARRESTATO IL 27/04/74 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI SUSA (TO) IL 27/09/74 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO CSO POTENZA 186 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 16189 
MATRICOLA N. 17477 ARRESTATO IL 22/10/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MILANO (MI) IL 22/10/77 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 22/02/78 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-3 N.P.C. 13568 
MATRICOLA N. 21276 ARRESTATO IL 22/10/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 18/12/77 
PROVENIENTE DALLA CC MILANO 
PER MOTIVI DI LAVORO. 

C-3 N.P.C. 16670 
MATRICOLA N. 21276 ARRESTATO IL 22/10/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 21/12/77 
PROVENIENTE DALLA SEMILIBERTA 
PER MOTIVI DI LAVORO. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 07/02/46 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 21276 ARRESTATO IL 22/10/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO (TO) IL 22/02/78 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-1A N.P.C. 01186 
MATRICOLA N. 27919 ARRESTATO IL 18/01/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MILANO (MI) IL 19/01/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-2 N.P.C. 03798 
MATRICOLA N. 27919 ARRESTATO IL 18/01/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MILANO (MI) IL 24/01/79 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 880 

C-1A N.P.C. 04836 
MATRICOLA N. 04477 ARRESTATO IL 06/07/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 06/07/79 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 24/07/79 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CORSO POTERZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. 06207 
MATRICOLA N. 04477 ARRESTATO IL 06/07/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 24/07/79 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO POTENZA 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 03111 ARRESTATO IL 14/11/87 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TORINO 'LE VALLETTE' (TO) IL 18/11/87 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO POTENZA N 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01278 ARRESTATO IL 14/11/87 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ALBA (CN) IL 14/12/88 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO POTENZA N 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 07/02/46 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00497 ARRESTATO IL 06/03/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI NUORO (NU) IL 27/09/94 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO C SO POTENZA N 168 IN TORINO (TO) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 11/09/46 IN S. MARGHERITA DI BEL ICE (AG) 

C-3 N.P.C. 29521 
MATRICOLA N. 00011 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MARSALA (TP) IL 10/03/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 39270 
MATRICOLA N. 01956 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 26/03/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 46034 
MATRICOLA N. 00076 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MARSALA (TP) IL 16/04/74 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 63538 
MATRICOLA N. 02773 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 18/02/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SFOLLAMENTO DELL'ISTITUTO DI PROVENIENZA. 

C-3 N.P.C. 90805 
MATRICOLA N. 12386 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 15/03/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 76583 
MATRICOLA N. 08763 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI REGGIO CALABRIA (RC) IL 29/03/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 13446 
MATRICOLA N. 04070 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI NAPOLI (NA) IL 01/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 11/09/46 IN S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 

C-3 N.P.C. 83986 
MATRICOLA N. 02767 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 05/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 86561 
MATRICOLA N. 06168 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE SEZ/GIU DI SULMONA (AQ) IL 06/04/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI PRECAUZIONALI. 

C-3 N.P.C. 68203 
MATRICOLA N. 09658 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI REGGIO CALABRIA (RC) IL 03/12/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 68978 
MATRICOLA N. 14148 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 04/12/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-3 N.P.C. 70967 
MATRICOLA N. 03777 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI FAVIGNANA (TP) IL 15/12/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-3 N P C 03939 
MATRICOLA N. 00383 ARRESTATO IL 24/02/73 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 20/02/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER SOSTA. 

C-2 N.P.C. 07163 
MATRICOLA N. 00383 ARRESTATO IL 24/02/73 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 10/03/76 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA STORNELLO 13 IN S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI AGATINO E DI GERMANO MARIA 
NATO IL 11/09/46 IN S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 

C-1A N.P.C. 07895 
MATRICOLA N. 00129 ARRESTATO IL 24/03/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 25/03/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELLE STORNELLE 13 IN S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 16038 
MATRICOLA N. 00129 ARRESTATO IL 24/03/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 08/05/76 
PER PROSCIOGLIMENTO 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA DELLE STORNELLE 13 IN S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 01/07/48 IN MARSALA (TP) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00039 ARRESTATO IL 21/02/89 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MARSALA (TP) IL 24/02/89 
PER MANCATA CONVALIDA DEL FERMO (ART. 238 BIS C.P.P. 
DICHIARANDO DOMICILIO CONTRADA ADDOLORATA N 232 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI LUIGI E DI RIZZETTO AMALIA 
NATO IL 26/11/48 IN FOSSALTA DI PIAVE (VE) 

C-1A N.P.C. 13131 
MATRICOLA N. 07782 ARRESTATO IL 20/11/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VENEZIA (VE) IL 20/11/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MARCONI 24 IN FOSSALTA DI PIAVE (VE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 519 

C-2 N.P.C. 24067 
MATRICOLA N. 07782 ARRESTATO IL 20/11/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VENEZIA (VE) IL 03/12/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MARCONI 24 IN FOSSALTA DI PIAVE (VE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 519 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00264 ARRESTATO IL 18/05/92 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VENEZIA (VE) IL 10/06/92 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO V G MARCONI N 242 IN FOSSALTA DI PIAVE (VE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI SALVATORE E DI GAGLIOLO MARIA 
NATO IL 20/12/49 IN MELILLI (SR) 

C-1A N.P.C. 02372 
MATRICOLA N. 01092 ARRESTATO IL 24/07/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SIRACUSA (SR) IL 24/07/80 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 08/08/80 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA ANDREA PALMA 49 IN SIRACUSA (SR) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-2 N.P.C. 10421 
MATRICOLA N. 01092 ARRESTATO IL 24/07/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SIRACUSA (SR) IL 07/08/80 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ANDREA PALMA 49 IN SIRACUSA (SR) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-1A N.P.C. 20837 
MATRICOLA N. 12443 ARRESTATO IL 26/11/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 26/11/75 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CORI 1 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

C-3 N.P.C. 92080 
MATRICOLA N. 06030 ARRESTATO IL 26/11/75 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI NAPOLI (NA) IL 15/12/75 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C—3 N.P.C. 03130 
MATRICOLA N. 14151 ' ARRESTATO IL 26/11/75 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 13/02/76 
ISTITUTO DI PENA DI PROVENIENZA NON COMUNICATO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 19243 
MATRICOLA N. 14151 ARRESTATO IL 26/11/75 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 22/05/76 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAPO DELLA ROCCA 15 IN ROMA (ROMA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI IGNAZIO E DI MONTENEGRO MARIA 
NATO IL 22/01/52 IN LIBIA 

C-1A N.P.C. 17565 
MATRICOLA N. 04107 ARRESTATO IL 26/06/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI VICENZA (VI) IL 26/06/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CORBETTA 86 IN VICENZA (VI) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 640 

C-2 N.P.C. 24744 
MATRICOLA N. 04107 ARRESTATO IL 26/06/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI VICENZA (VI) IL 10/07/79 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GROPPINO 19 IN VICENZA (VI) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 640 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00519 ARRESTATO IL 04/07/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PADOVA (PD) IL 07/07/93 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CAVEGGIARA N 12 IN VICENZA (VI) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00506 ARRESTATO IL 07/09/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PADOVA (PD) IL 29/12/94 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA EUGANEA N 72 IN PADOVA (PD) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANGELO E DI FASOLINO GIACINTA 
NATO IL 18/09/53 IN SARNO (SA) 

C-1A N.P.C. 09379 
MATRICOLA N. 05227 ARRESTATO IL 08/06/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 08/06/80 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA ODICE 13 IN NOCERA INFERIORE (SA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C. 24096 
MATRICOLA N. 05227 ARRESTATO IL 08/06/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 08/06/80 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 07/08/81 

C-2 N.P.C. 10831 
MATRICOLA N. 05227 ARRESTATO IL 08/06/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 24/07/80 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA ODICE 13 IN NOCERA INFERIORE (SA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANTONIO E DI BAFFA MARIA 
NATO IL 19/03/57 IN TARSIA (CS) 

C-1A N.P.C. 15567 
MATRICOLA N. 03820 ARRESTATO IL 29/12/79 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 29/12/79 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CONNICELLI 28 IN TARSIA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-2 N.P.C. 20507 
MATRICOLA N. 03820 ARRESTATO IL 29/12/79 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 07/01/80 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CONNICELLI 2 IN TARSIA (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 27/10/57 IN CALTAVUTURO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00006 ARRESTATO IL 08/04/95 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI SAN CATALDO (CL) IL 27/04/95 
PER 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA NUOVA N 112 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI MICHELE E DI CAMMARETTA ROSARIA 
NATO IL 17/12/57 IN S. CATALDO (CL) 

C-1A N.P.C. 05327 
MATRICOLA N. 03796 ARRESTATO IL 26/02/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COMO (CO) IL 28/02/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA GERIBALDI 36 IN S. ANGELO LOMELLINA (PV) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANGELO E DI FASOLINO GIACINTA 
NATO IL 18/09/58 IN SARNO (SA) 

C-1A N.P.C. 27788 
MATRICOLA N. 06349 ARRESTATO IL 25/01/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 26/01/81 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PROVINCIALE CODOLO 238 IN CASTEL S. GIORGIO (SA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1B N.P.C. 03191 
MATRICOLA N. 06349 ARRESTATO IL 25/01/81 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 26/01/81 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 24/07/81 

C-2 N.P.C. 03985 
MATRICOLA N. 06349 ARRESTATO IL 25/01/81 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SALERNO (SA) IL 09/03/81 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CODOLA 232 IN CASTEL S. GIORGIO (SA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANGELO E DI PILLITTERI CATERINA 
NATO IL 18/07/60 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 36253 
MATRICOLA N. 14597 ARRESTATO IL 05/11/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 05/11/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VILLAGRAZIA 455 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-3 N.P.C. 16540 
MATRICOLA N. 00766 ARRESTATO IL 05/11/85 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 08/11/85 
PROVENIENTE DALLA CCPA 
PER MOTIVI PRECAUZIONALI. 

C-2 N.P.C. 02833 
MATRICOLA N. 00766 ARRESTATO IL 05/11/85 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 05/02/86 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VILLA GRAZIA 455 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 02447 ARRESTATO IL 05/09/86 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/12/86 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VILLAGRAZIA 455 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ORAZIO E DI GATTA MARIA 
NATO IL 22/07/60 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 06495 
MATRICOLA N. 02951 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CIVITAVECCHIA (RM) IL 20/03/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO SALITA A 3 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-3 N.P.C. 06689 
MATRICOLA N. 06191 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SASSARI (SS) IL 21/03/82 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE CIVITAVECCHIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-1B N.P.C. 15584 
MATRICOLA N. 06191 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SASSARI (SS) IL 21/03/82 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 19/03/87 

C-1B N.P.C. 21939 
MATRICOLA N. 05808 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 21/03/82 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 13/04/86 

C-3 N.P.C. 18229 
MATRICOLA N. 10772 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CAGLIARI (CA) IL 19/10/82 
PROVENIENTE DALLA SASSARI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 20860 
MATRICOLA N. 06969 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SASSARI (SS) IL 23/10/82 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE CAGLIARI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 02787 
MATRICOLA N. 09846 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ASINARA (SS) IL 08/11/82 
PROVENIENTE DALLA C C SASSARI 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 22/07/60 IN CATANIA (CT) 

C-1B N.P.C. 21935 
MATRICOLA N. 09846 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI ASINARA (SS) IL 08/11/82 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 20/09/86 

C-3 N.P.C. 13368 
MATRICOLA N. 05808 ARRESTATO IL 20/03/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 18/04/83 
PROVENIENTE DALLA C R ASINARA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-4Q N.P.C. 05241 
MATRICOLA N. 05808 ARRESTATO IL 20/03/82 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 29/02/84 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SALITA SAN CAMILLO 3 IN CATANIA (CT) 
DATA PREVISTO RIENTRO 03/03/84. 

C-2 N.P.C. 24033 
MATRICOLA N. 05808 ARRESTATO IL 20/03/82 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 13/04/86 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SALITA SAN CAMILLO 3 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00194 ARRESTATO IL 03/02/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MISTRETTA (ME) IL 12/01/94 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA SALITA SAN CAMILLO 3 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00498 ARRESTATO IL 27/03/97 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 27/03/97 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA SALITA S CAMILLO N 3 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI ANTONIO E DI CAPASSO VIOLANDA 
NATO IL 29/01/61 IN GRUMO NEVANO (NA) 

C-1A N.P.C. 14344 
MATRICOLA N. 02440 ARRESTATO IL 11/02/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) IL 11/02/80 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CORSO GARIBALDI 126 IN GRUMO NEVANO (NA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

C-2 N.P.C. 19172 
MATRICOLA N. 02440 ARRESTATO IL 11/02/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE (CE) IL 18/02/80 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO CORSO GARIBALDI 126 IN GRUMO NEVANO (NA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 860 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI PAOLO E DI PATTI CATERINA 
NATO IL 26/01/63 IN MARSALA (TP) 

C-1A N.P.C. 14138 
MATRICOLA N. 00297 ARRESTATO IL 13/02/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI BOLOGNA (BO) IL 13/02/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CONTRADA GRECHI 63 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-2 N.P.C. 02603 
MATRICOLA N. 00297 ARRESTATO IL 13/02/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI BOLOGNA (BO) IL 06/07/82 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CONTRADA GRECHI 93 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-1A N.P.C. 06919 
MATRICOLA N. 00812 ARRESTATO IL 20/12/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI MARSALA (TP) IL 20/12/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CONTRADA GIUNGHI 93 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-3 N.P.C. 09805 
MATRICOLA N. 01*598 ARRESTATO IL 20/12/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 23/12/82 
PROVENIENTE DALLA MARSALA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. 02220 
MATRICOLA N. 01598 ARRESTATO IL 20/12/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 11/10/83 
PER SOSPENSIONE DEL MANDATO DI CATTURA (ART. 259 C.P.P. 
DICHIARANDO DOMICILIO CONTRADA GIUNCHINO 93 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-1A N.P.C. 27811 
MATRICOLA N. 02941 ARRESTATO IL 27/04/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 27/04/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VINCENZO PIPITONE 31 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 11772 
MATRICOLA N. 02941 ARRESTATO IL 27/04/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 04/09/84 
PER SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VINCENZO PIPITONE 31 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI PAOLO E DI PATTI CATERINA 
NATO IL 26/01/63 IN MARSALA (TP) 

C-1A N.P.C. 29177 
MATRICOLA N. 03508 ARRESTATO IL 05/11/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 05/11/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA VINCENZO PIPITONE 31 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 378 

C-2 N.P.C. 02356 
MATRICOLA N. 03508 ARRESTATO IL 05/11/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 09/11/84 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA VINCENZO PIPITONE 31 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 378 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00140 ARRESTATO IL 16/06/94 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO 'PAGLIARELLI' (PA) IL 06/02/97 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO C DA AMABILINA LOTTO 2 IN MARSALA (TP) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI VINCENZO E DI DRAGO GIUSEPPA 
NATO IL 12/12/63 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 10117 
MATRICOLA N. 02661 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 16/01/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MICHELE CIPOLLA 106 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 360 

C-3 N.P.C. 09847 
MATRICOLA N. 04312 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI REGGIO EMILIA (RE) IL 10/02/82 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 10802 
MATRICOLA N. 05857 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 19/02/83 
PROVENIENTE DALLA OPG REGGIO EMILIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 26677 
MATRICOLA N. 07178 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO S/CCC DI AVERSA (CE) IL 16/03/83 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER ESECUZIONE DI MISURA DI SICUREZZA. 

C-3 N P C 29983 
MATRICOLA N. 06023 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI AVERSA (CE) IL 26/04/84 
PROVENIENTE DALLA C C C AVERSA 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 21246 
MATRICOLA N. 02360 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERMINI IMERESE (PA) IL 01/04/85 
PROVENIENTE DALLA OPG AVERSA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 27540 
MATRICOLA N. 01999 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRANI (BA) IL 14/06/85 
PROVENIENTE DALLA CC TERMINI IMERESE 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 12/12/63 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 05256 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 11/09/85 
PROVENIENTE DALLA C C TRANI 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00172 ARRESTATO IL 15/01/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI PIANOSA ( L I ) IL 31/07/92 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MICHELE CIPOLLA N 106 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI PASQUALE E DI PESCE ROSARIA 
NATO IL 18/04/64 IN RENDE (CS) 

C-1A N.P.C. 12469 
MATRICOLA N. 00736 ARRESTATO IL 11/06/84 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 12/06/84 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VICO SETTIMO 39 IN RENDE (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 24505 
MATRICOLA N. 00736 ARRESTATO IL 11/06/84 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI COSENZA (CS) IL 21/06/84 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VICO SETTIMO 39 IN RENDE (CS) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI SALVATORE E DI FAMA' ANNA 
NATO IL 07/09/64 IN GELA (CL) 

C-1A N.P.C. 19857 
MATRICOLA N. 03432 ARRESTATO IL 21/09/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 23/09/83 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MAZZINI 104 IN GELA (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-2 N.P.C. 05170 
MATRICOLA N. 03432 ARRESTATO IL 21/09/83 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 05/10/84 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA MAZZINI 104 IN GELA (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00177 ARRESTATO IL 04/06/95 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTAGIRONE (CT) IL 06/06/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA G 104 IN GELA (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 12/12/66 IN PALERMO (PA) 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 18/01/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 18/01/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00677 ARRESTATO IL 18/01/83 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 99/99/99 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 02/08/67 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01688 ARRESTATO IL 28/10/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 20/10/94 
PER CONCESSIONE LIBERAZIONE ANTICIPATA 
DICHIARANDO DOMICILIO PIAZZA CARMINE N 3 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01769 ARRESTATO IL 02/12/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 01/04/95 
PER CONCESSIONE LIBERAZIONE ANTICIPATA 
DICHIARANDO DOMICILIO PIAZZA CARMINE NR 3 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01078 ARRESTATO IL 27/07/96 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 27/07/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO PIAZZA CARMINE 3 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI EUGENIO E DI COMIS AGATA 
NATO IL 14/02/68 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 21550 
MATRICOLA N. 00468 ARRESTATO IL 07/01/85 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 07/01/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

C-2 N.P.C. 18596 
MATRICOLA N. 00468 ARRESTATO IL 07/01/85 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 18/01/85 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 624 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. 



MARCHESE GIUSEPPE, FIGLIO DI EUGENIO E DI COMIS AGATA 
NATO IL 14/02/69 IN CATANIA (CT) 

C-1A N.P.C. 25971 
MATRICOLA N. 01103 ARRESTATO IL 11/03/86 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 11/03/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-2 N.P.C. 10176 
MATRICOLA N. 01103 ARRESTATO IL 11/03/86 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 28/03/86 
PER CONCESSIONE DELLA LIBERTA' PROVVISORIA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 625 

C-1A N.P.C. 00555 
MATRICOLA N. 01163 ARRESTATO IL 17/04/86 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 18/04/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 17749 
MATRICOLA N. 01163 ARRESTATO IL 17/04/86 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 14/05/86 
PER CONCESSIONE LIBERTA' CONTROLLATA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-1A N.P.C: 38656 
MATRICOLA N. 01314 ARRESTATO IL 12/08/86 
ENTRATO NELLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 12/08/86 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. 01131 
MATRICOLA N. 01314 ARRESTATO IL 12/08/86 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 27/09/86 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 628 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00319 ARRESTATO IL 20/04/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 09/11/90 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANTI 10 IN S. GIOVANNI LA PUNTA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 14/02/69 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01178 ARRESTATO IL 04/08/92 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI NOTO (SR) IL 20/08/93 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA F LLI GUALANDI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01573 ARRESTATO IL 28/10/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 08/12/93 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO S GIOVANNI GALERMO VIA FRATELLIGUALANTI 10 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00069 ARRESTATO IL 16/01/96 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 16/03/96 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FRATELLI GUALANDI N 15 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00994 ARRESTATO IL 25/06/96 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 25/06/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA F LLI GUALANDI N 15 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 28/10/69 IN S. CATALDO (CL) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00235 ARRESTATO IL 08/12/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CALTANISSETTA (CL) IL 18/04/95 
PER 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA FILIPPO SICURELLA N 61 IN S. CATALDO (CL) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 24/01/70 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01300 ARRESTATO IL 25/08/93 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA)- IL 12/08/95 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PIAZZALE IGNAZIO CALONA N 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01171 ARRESTATO IL 22/08/96 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 22/08/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO CALONA IGNAZIO 6 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 10/02/70 IN MILANO (MI) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00051 ARRESTATO IL 20/01/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 23/02/90 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIALE BUMMACARO 16 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00018 ARRESTATO IL 29/12/90 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI MESSINA (ME) IL 02/06/93 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIALE BUMMACARO 16 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01322 ARRESTATO IL 18/09/94 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 30/01/95 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIALE BUMMACARO 161 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01691 ARRESTATO IL 31/10/95 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 12/10/96 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIALE BUMMACARO N 16 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00627 ARRESTATO IL 12/05/89 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 20/10/89 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIALE BUMMACARO 16 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 25/03/70 IN MISTERBIANCO (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00220 ARRESTATO IL 10/06/87 
USCITO DALLA IST. PENALE PER MINORENNI DI CATANIA (CT) IL 22/09/87 
PER SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PLEBISCITO N 55 IN MISTERBIANCO (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARCHESE GIUSEPPE 
NATO IL 31/03/71 IN CATANIA (CT) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00570 ARRESTATO IL 25/04/89 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 28/07/89 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GALLILEO FERRARESE 57 IN CATANIA (CT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



MARINO MANNOIA FRANCESCO 
NATO IL 05/03/51 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00419 ARRESTATO IL 02/12/80 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REGINA COELI' (RM) IL 20/03/90 
PER ESPIAZIONE DELLA PENA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA PONTE DI MARE 91 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MARINOMANNOIA FRANCESCO, FIGLIO DI ROSARIO E DI COSTANTINO LEONARDA 
NATO IL 05/03/51 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 18703 
MATRICOLA N. 11940 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 02/12/80 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PONTE DI MARE 91 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-1A N.P.C. 36838 
MATRICOLA N. 11914 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 22/01/85 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA PONTE MARE 91 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 816 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00683 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA RICORRENTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 11/12/88 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 385 

C-1B N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00683 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 31/01/86 
POSIZIONE GIURIDICA CONDANNATO 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 11/12/88 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 435 

C-3 N.P.C. 68040 
MATRICOLA N. 00002 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI CASTELBUONO (PA) IL 07/01/83 
PROVENIENTE DALLA CC PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 12676 
MATRICOLA N. 05544 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 20/01/83 
PROVENIENTE DALLA CASA MANDAMENTALE CASTELBUONO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 68119 
MATRICOLA N. 00006 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA MANDAMENTALE DI CASTELBUONO (PA) IL 10/02/83 
PROVENIENTE DALLA CC PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 



MARINOMANNOIA FRANCESCO 
NATO IL 05/03/51 IN PALERMO (PA) 

C-4T N.P.C. 86395 
MATRICOLA N. 00006 ARRESTATO IL 02/12/80 
USCITO DALLA CASA MANDAMENTALE DI CASTELBUONO (PA) IL 12/05/83 
PER EVASIONE. 

C-3 N.P.C. 05389 
MATRICOLA N. 03538 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI NOVARA (NO) IL 23/05/84 
PROVENIENTE DALLA CC PALERMO 
PER MOTIVI ECCEZIONALI. 

C-3 N.P.C. 04016 
MATRICOLA N. 02142 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRANI (BA) IL 30/07/85 
PROVENIENTE DALLA CC NOVARA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 04928 
MATRICOLA N. 00683 ARRESTATO IL 02/12/80 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 11/09/85 
PROVENIENTE DALLA C C TRANI 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



MUTOLO GASPARE, FIGLIO DI VITO E DI INGRANIA ANTONINA 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-1A N.P.C. 02246 
MATRICOLA N. 01140 ARRESTATO IL 29/05/76 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 29/05/76 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-2 N.P.C. 19254 
MATRICOLA N. 01140 ARRESTATO IL 29/05/76 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 20/04/77 
PER SCARCERAZIONE PER MANCANZA DI INDIZI 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 416 

C-1A N.P.C. 30972 
MATRICOLA N. 01305 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SASSARI (SS) IL 01/05/77 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA MATER DOLOROSO 85 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 629 

C-1B N.P.C. 07186 
MATRICOLA N. 05620 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 10/03/78 
POSIZIONE GIURIDICA APPELLANTE 
DATA PREVISTA LIBERAZIONE 01/04/86 

C-3 N.P.C. 13031 
MATRICOLA N. 03478 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 11/05/77 
PROVENIENTE DALLA C C SASSARI 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 17904 
MATRICOLA N. 15398 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO (ME) IL 05/02/78 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER MOTIVI SANITARI. 

C-3 N.P.C. 28926 
MATRICOLA N. 05620 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 10/03/78 
PROVENIENTE DALLA OPG BARCELLONA POZZO DI GOTTO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 19535 
MATRICOLA N. 07681 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE SEZ/GIU DI SULMONA (AO) IL 10/10/79 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 22866 
MATRICOLA N. 10285 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 08/04/80 
PROVENIENTE DALLA CR SULMONA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 20822 
MATRICOLA N. 07681 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE SEZ/GIU DI SULMONA (AO) IL 15/05/80 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 22915 
MATRICOLA N. 10906 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 26/06/80 
PROVENIENTE DALLA CR SULMONA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 09589 
MATRICOLA N. 07681 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE SEZ/GIU DI SULMONA ( AQ) IL 22/07/80 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 24757 
MATRICOLA N. 01446 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 11/08/80 
PROVENIENTE DALLA CASA RECLUSIONE SULMONA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 09140 
MATRICOLA N. 11530 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 10/10/80 
PROVENIENTE DALLA CC TERAMO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 13847 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 06/01/81 
PROVENIENTE DALLA CC PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-4S N.P.C. 27896 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 23/01/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4S N.P.C. 26874 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 23/01/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 09643 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 05/02/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA OSPEDALE CIVILE VILLA SOFIA IN PALERMO 
DATA PREVISTO RIENTRO 10/02/81. 

C-4S N.P.C. 09635 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 10/02/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 18519 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 19/02/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 23/02/81. 

C-4R N.P.C. 24826 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 28/04/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 04/05/81. 

(PA) 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-4S N.P.C. 24828 
MATRICOLA N. 01624 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 04/05/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-3 N.P.C. 08345 
MATRICOLA N. 02937 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI L'AQUILA (AQ) IL 11/05/81 
PROVENIENTE DALLA C TERAMO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-4R N.P.C. 29619 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 15/05/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 25/05/81. 

C-3 N.P.C. 29610 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 15/05/81 
PROVENIENTE DALLA CC L AQUILA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-4S N.P.C. 06627 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 25/05/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 10085 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 11/07/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 19/07/81. 

C-4S N.P.C. 10015 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 19/07/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-4R N.P.C. 13086 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 18/08/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 25/08/81. 

C-4S N.P.C. 27779 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 25/08/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 01009 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 14/09/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 19/09/81. 

C-4S N.P.C. 07487 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 20/09/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 18707 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 06/10/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 13/10/81. 

C-4S N.P.C. 25058 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 13/10/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 12101 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 04/11/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 11/11/81. 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-4S N.P.C. 17541 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 11/11/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 05081 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 25/11/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 02/12/81. 

C-4S N.P.C. 05086 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 02/12/81 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 23941 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 24/12/81 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA CATALANO 10 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 03/01/82. 

C-4S N.P.C. 03364 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 03/01/82 
DA LICENZA (PER SCADENZA 0 REVOCA). 

C-4R N.P.C. 19906 
MATRICOLA N. 01781 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 27/01/82 
PER LICENZA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AMMIRAGLIO CAGNI 25 IN PALERMO (PA) 
DATA PREVISTO RIENTRO 03/02/82. 

C-1A N.P.C. 26970 
MATRICOLA N. 09994 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CATANIA (CT) IL 03/02/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AMMIRAGLIO CAGNI 23 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 890 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 05416 
MATRICOLA N. 02100 ARRESTATO IL 01/05/77 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 09/02/82 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE CATANIA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-2 N.P.C. 18408 
MATRICOLA N. 02100 ARRESTATO IL 01/05/77 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO (TE) IL 25/02/82 
PER LIBERAZIONE CONDIZIONALE 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AMMIRAGLIO CAGNI 23 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 629 

C-1A N.P.C. 04739 
MATRICOLA N. 03872 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 18/06/82 
POSIZIONE GIURIDICA IMPUTATO 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA AMMIRAGLIO CAGNI 23/B IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 830 

C-3 N.P.C. 25118 
MATRICOLA N. 09297 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA OSPEDALE PSICHIATRICO DI MONTELUPO FIORENTINO (FI) IL 13/12/82 
PROVENIENTE DALLA OPG AVERSA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 22108 
MATRICOLA N. 06722 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SPOLETO (PG) IL 23/04/83 
PROVENIENTE DALLA OPG MONTELUPO FIORENTINO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 13818 
MATRICOLA N. 01140 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI FIRENZE 'LE MURATE' (FI) IL 04/06/83 
PROVENIENTE DALLA CASA RECLUSIONE SPOLETO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 05551 
MATRICOLA N. 22803 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 15/06/83 
PROVENIENTE DALLA C C SOLLICCIANO FIRENZE 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 11158 
MATRICOLA N. 01314 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI FIRENZE 'LE MURATE' (FI) IL 23/06/83 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBIA ROMA 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 10916 
MATRICOLA N. 04848 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI FAVIGNANA (TP) IL 07/04/84 
PROVENIENTE DALLA CC FIRENZE 
PER MOTIVI FAMILIARI. 

C-3 N.P.C. 05101 
MATRICOLA N. 03472 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI FIRENZE 'SOLLICCIANO' (FI) IL 08/05/84 
PROVENIENTE DALLA CASA RECLUSIONE FAVIGNANA 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 02323 
MATRICOLA N. 00635 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 06/09/85 
PROVENIENTE DALLA C C FIRENZE 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 12966 
MATRICOLA N. 00635 ARRESTATO IL 18/06/82 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TRAPANI (TP) IL 25/09/86 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 03447 ARRESTATO IL 18/06/82 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE SEZ. REC. DI SPOLETO (PG) IL 08/09/88 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA AMMIRAGLIO CAGNI N 238 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00062 ARRESTATO IL 22/04/89 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PRATO (FI) IL 15/05/89 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA TASSO N 3 IN GROSSETO (GR) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 



MUTOLO GASPARE 
NATO IL 05/02/40 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00088 ARRESTATO IL 13/07/89 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI PISA (PI) IL 22/01/90 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO BAGNO DI GAVORRANO VIA PIO LA TORRE 5 IN GAVORRANO (GR) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

C-1A N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00302 ARRESTATO IL 15/08/91 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI SPOLETO (PG) IL 17/05/92 
POSIZIONE GIURIDICA NON COMUNICATA 
DOMICILIO DICHIARATO ALL'INGRESSO VIA DELLA PINETA N 10 IN MONTALTO DI CASTRO (VT) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

* * * NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. * * * 



PENNINO GIOACCHINO 
NATO IL 01/03/38 IN PALERMO (PA) 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 00118 ARRESTATO IL 18/08/94 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI OPERA (MI) IL 21/02/95 
PER LIBERAZIONE DELL'ARRESTATO (ART. 240 E 246 C.P.P.) 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA LULLI NR 4 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



SCRIMA FRANCESCO 
NATO IL 27/08/42 IN PALERMO (PA) 

C-3 N.P.C. 72698 
MATRICOLA N. 03147 ARRESTATO IL 19/08/72 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI CUNEO (CN) IL 23/07/77 
PROVENIENTE DALLA C C PALERMO 
PER MOTIVI PRECAUZIONALI. 

C-3 N.P.C. 02799 
MATRICOLA N. 04679 ARRESTATO IL 19/08/72 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 06/11/77 
PROVENIENTE DALLA C C CUNEO 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 00091 
MATRICOLA N. 01572 ARRESTATO IL 19/08/72 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERMINI IMERESE (PA) IL 15/01/78 
PROVENIENTE DALLA CASA CIRCONDARIALE PALERMO 
PER ESECUZIONE DELLA PENA. 

C-3 N.P.C. 17372 
MATRICOLA N. 05453 ARRESTATO IL 19/08/72 
ENTRATO NELLA CASA CIRCONDARIALE DI PALERMO (PA) IL 26/02/78 
PROVENIENTE DALLA CC TERMINI IMERESE 
PER MOTIVI DI GIUSTIZIA. 

C-3 N.P.C. 29673 
MATRICOLA N. 04140 ARRESTATO IL 19/08/72 
ENTRATO NELLA CASA RECLUSIONE DI FAVIGNANA (TP) IL 15/04/78 
PROVENIENTE DALLA PALERMO 
PER MOTIVI PRECAUZIONALI. 

C-2 N.P.C. 26316 
MATRICOLA N. 04140 ARRESTATO IL 19/08/72 
USCITO DALLA CASA RECLUSIONE DI FAVIGNANA (TP) IL 16/08/78 
PER DECORRENZA DEL TERMINE DI CUSTODIA PREVENTIVA 
DICHIARANDO DOMICILIO VIA GIOVANNI MULE 9 IN PALERMO (PA) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. 575 

C-2 N.P.C. OOOOO 
MATRICOLA N. 01427 ARRESTATO IL 14/10/88 
USCITO DALLA CASA CIRCONDARIALE DI ROMA 'REBIBBIA N.C.1' (RM) IL 24/11/94 
PER 
DICHIARANDO DOMICILIO PIAZZA ASSUNTA N 3 IN LETTOMANOPPELLO (PE) 
REATO IMPUTATO ALL'INGRESSO ART. NON RILEVATO. 

*** NON RISULTANO ULTERIORI NOTIZIE IN ARCHIVIO. *** 



ELENCO MOVIMENTI PER : CALDERONE ANTONINO 
DATA NASCITA : 1935-10-24, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC RIETI INGRESSO DALLA LIBERTA' 1987-10-23 EE218700048 
CC RIETI 1988-10-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-10-06 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 1989-10-16 ARRESTI DOMICILIARI 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 1990-12-15 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.31.43 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : CALDERONE ANTONINO 
DATA NASCITA : 1965-06-11, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC- PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1988-12-13 KK018801726 
1988-12-16 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.31.43 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : CALDERONE ANTONINO 
DATA NASCITA : 1965-06-11, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-09-11 KK019301362 
CC PALERMO 1993-09-14 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC PALERMO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-09-14 
CC PALERMO 1993-09-15 ARRESTI DOMICILIARI 
CC PALERMO 1993-11-11 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.31.43 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : CALDERONE ANTONINO 
DATA NASCITA : 1965-06-11, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALERMO 
CC PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1994-09-28 KKO19401385 
1994- 12-16 ARRESTI DOMICILIARI 
1995- 01-31 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.31.43 PAGE 4 



ELENCO MOVIMENTI PER : CALDERONE ANTONINO 
DATA NASCITA : 1972-01-03, IN CARINI - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

IPPM PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
IPPM PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1987-04-20 ZZ038700141 
1987-04-23 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

26.04.1997 09.31.43 PAGE 5 



ELENCO MOVIMENTI PER : CANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1965-05-30, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC MESSINA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-05-26 HH019500293 
CC MESSINA 1995-05-30 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.32.37 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : CANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1956-07-11, IN PATERNO' - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CR AUGUSTA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-03-11 KK059500120 
CR AUGUSTA 1995-12-14 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.32.37 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : CANCEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1956-09-30, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1997-01-22 KK019700087 
CC PALERMO 1997-03-10 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.33.17 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : DI MAGGIO BALDASSARRE 
DATA NASCITA : 1954-11-19, IN SAN GIUSEPPE JATO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC NOVARA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-01-09 AA199300005 
CC NOVARA 1993-01-11 ARRESTI DOMICILIARI 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.34.22 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : DRAGO GIOVANNI 
DATA NASCITA : 1934-11-09, IN CAPACI - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALERMO 
CC PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1988-11-07 KK018801552 
1988-11-09 ARRESTI DOMICILIARI 
1988-12-28 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.35.21 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : DRAGO GIOVANNI 
DATA NASCITA : 1964-09-02, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1990-03-09 KKO19000228 
CC PALERMO 1990-03-22 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TRAPANI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-03-22 
CC TRAPANI 1991-03-10 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MESSINA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-03-10 
CC MESSINA 1991-05-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-05-13 
CC PALERMO 1991-05-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CAGLIARI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-05-18 
CC CAGLIARI 1991-10-21 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-10-22 
CC PALERMO 1991-11-22 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CAGLIARI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-11-23 
CC CAGLIARI 1991-12-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N .C. . 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-12-06 
CC ROMA 'REBIBBIA N .C. , 1 ' 1991-12-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-12-17 
CC PALERMO 1992-05-18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CAGLIARI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-05-18 
CC CAGLIARI 1992-06-05 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-06-06 * 
CC PALERMO 1992-07-20 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR PIANOSA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-07-20 
CR PIANOSA 1992-09-18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR PORTO AZZURRO INGRESSO PER TRANSITO 1992-09-18 
CR PORTO AZZURRO 1992-09-19 USCITA A SEGUITO DI INGRESSO TEMPO 
CC TERMINI IMERESE INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-09-20 
CC TERMINI IMERESE 1992-10-20 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. ,c. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-10-20 
CC ROMA 'REBIBBIA N. .c. 1 ' 1992-11-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR PIANOSA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-11-13 
CR PIANOSA 1992-12-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. .c. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-12-13 
CC ROMA 'REBIBBIA N. ,c. 1 ' 1992-12-16 USCITA TEMPORANEA 
CC ROMA 'REBIBBIA N. ,c. 1 ' 1993-11-10 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.35.21 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : DRAGO GIOVANNI 
DATA NASCITA : 1931-11-25, IN POZZALLO - RG 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC MODICA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-01-15 KK169500006 
CC MODICA 1995-01-21 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

26.04.1997 09.35.21 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

INO ROMA 'REBIBBIA' (CHI INGRESSO DALLA LIBERTA' 1992-01-07 EE389200014 
INO ROMA 'REBIBBIA' (CHI 1992-01-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-01-17 
CC ROMA 'REBIBBIA N.C.1' 1992-07-06 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC MESSINA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC MESSINA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1992- 07-15 HH019200510 
1993- 07-16 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1966-05-03, IN MESSINA - ME 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC MESSINA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1992-11-21 HH019200858 
CC MESSINA 1992-11-24 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.37.15 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1958-10-09, IN TAURIANOVA - RC 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALMI INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALMI 
CC PALMI 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1988-01-28 HH198800041 
1988-03-31 ARRESTI DOMICILIARI 
1988-08-10 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 
CC CATANIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1991-06-26 KK029100739 
1991-06-28 ARRESTI DOMICILIARI 
1991-07-18 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1994-11-29 KK029401788 
CC CATANIA 1995-02-28 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' 

CR NOTO 
CR NOTO 
CC AGRIGENTO 
CC AGRIGENTO 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL VENEZIA 'GIUDECCA' 
CL VENEZIA 'GIUDECCA' 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL CASTELFRANCO EMILIA 
CL VENEZIA 'GIUDECCA' 
CL VENEZIA 'GIUDECCA' 

DATA 
ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

RIENTRO NELL'ISTITUTO 

RIENTRO STRAORDINARIO NELL'ISTITUT 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

INGRESSO PER TRASFERIMENTO 

MOVIMENTO USCITA 

1979-05 -06 
1988-01 -05 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1988-01 -05 
1988-02 -11 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1988-02 -12 
1988-04 -02 USCITA PER LICENZA 
1988-04--09 
1988-04 -30 USCITA PER LICENZA 
1988-05--10 
1988-05--14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1988-05 -14 
1988-06 -04 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1988-06--04 
1988-06--10 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1988-06--10 
1988-12--16 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

KK067905246 

(C 
(C 

(C 
(C 
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ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC ENNA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-11-06 KK109300150 
CC ENNA 1993-12-06 ARRESTI DOMICILIARI 
CC ENNA RIENTRO IN ALTRO ISTITUTO 1994-02-18 
CC ENNA 1994-02-18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-02-18 
CC CATANIA 1994-02-21 ARRESTI DOMICILIARI 
CC CATANIA 1994-10-24 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.37.15 PAGE 8 



ELENCO MOVIMENTI PER : GANGEMI SALVATORE 
DATA NASCITA : 1955-01-17, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC NICOSIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-05-10 
CC NICOSIA 1995-05-30 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCNC AGRIGENTO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-05-30 
CCNC AGRIGENTO 1995-10-14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NICOSIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-10-14 
CC NICOSIA 1995-11-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ENNA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-11-06 
CC ENNA 1995-11-14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NICOSIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-11-14 
CC NICOSIA 1996-05-12 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ENNA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-05-12 
CC ENNA 1996-05-15 TRADUZI :ONE IN UDIENZA 
CC ENNA RIENTRO I MELL ' ISTITUTO 1996-05-15 
CC ENNA 1996-05-16 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-05-16 
CC CALTANISSETTA 1996-05-25 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NICOSIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-05-25 
CC NICOSIA 1996-06-09 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ENNA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-06-09 
CC ENNA 1996-06-12 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC ENNA RIENTRO I ̂ELL ' ISTITUTO 1996-06-12 
CC ENNA 1996-06-23 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NICOSIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-06-23 
CC NICOSIA 1996-09-09 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-09-09 
CC CALTANISSETTA 1996-09-20 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NICOSIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-09-20 
CC NICOSIA 1996-09-27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR FAVIGNANA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-09-27 
CR FAVIGNANA 1996-10-21 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ENNA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-10-21 
CC ENNA 1996-11-07 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR FAVIGNANA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-11-07 
CR FAVIGNANA 1997-01-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ENNA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1997-01-13 
CC ENNA 1997-01-15 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC ENNA RIENTRO NELL' ISTITUTO 1997-01-15 
CC ENNA 1997-01-29 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC ENNA RIENTRO NELL' ISTITUTO 1997-01-29 

ce ENNA 1997-02-02 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR FAVIGNANA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1997-02-02 

MATRICOLA 

KK159500026 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.37.15 PAGE 9 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1946-02-07, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC TORINO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1987-11-17 AA018703111 
CC TORINO 1987-11-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TORINO 'LE VALLETTE' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-11-17 
CC TORINO 'LE VALLETTE' 1987-11-18 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.39.03 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1921-01-10, IN TUNISIA -

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC GENOVA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-02-14 AA029500270 
CC GENOVA 1995-04-08 DETENZIONE DOMICILIARE 
CC GENOVA 1995-04-14 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.39.03 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1946-02-07, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC TORINO 'LE VALLETTE' INGRESSO DALLA LIBERTA' 1987-11-17 AA428701278 
CC TORINO 'LE VALLETTE' 1988-12-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ALBA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-12-06 
CC ALBA 1988-12-14 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1946-02-07, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC TORINO 'LE VALLETTE' INGRESSO DALLA LIBERTA' 1990-03-06 AA429000497 
CC TORINO 'LE VALLETTE' 1991-10-05 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR SALUZZO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-10-05 
CR SALUZZO 1991-11-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC NUORO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-11-14 
CC NUORO 1992-10-08 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1992-10-11 
CC NUORO 1993-01-27 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-02-01 
CC NUORO 1993-03-06 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1993-03-10 
CC NUORO 1993-04-10 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-04-14 
CC NUORO 1993-05-15 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-05-19 
CC NUORO 1993-06-18 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1993-06-25 
CC NUORO 1993-07-24 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-07-31 
CC NUORO 1993-08-20 USCITA PER PERMESSO -
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-09-01 
CC NUORO 1993-09-17 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-09-28 
CC NUORO 1993-10-22 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-11-01 

• 
CC NUORO 1993-11-23 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1993-11-30 * 
CC NUORO 1993-12-23 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1994-01-04 
CC NUORO 1994-02-08 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-02-18 --
CC NUORO 1994-04-01 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-04-08 
CC NUORO 1994-05-07 USCITA PER PERMESSO 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1994-05-14 
CC NUORO 1994-06-11 USCITA PER LICENZA 
CC NUORO RIENTRO NELL ' ISTITUTO 1994-06-17 
CC NUORO 1994-09-27 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1967-08-02, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-10-29 KK019301688 
CC PALERMO 1994-07-19 RICOVERO IN OSPEDALE 
CC PALERMO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-07-22 
CC PALERMO 1994-10-20 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.39.03 PAGE 5 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1967-08-02, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1994- 12-02 KK019401769 
1995- 04-01 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1967-08-02, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1996-07-27 KK019601078 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1964-09-07, IN GELA - CL 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' . ENTRATA 

CC CALTAGIRONE INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CALTAGIRONE 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1995-06-04 KK149500177 
1995-06-06 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.39.03 PAGE 8 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1948-07-01, IN MARSALA - TP 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC MARSALA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC MARSALA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1989-02-21 KK178900039 
1989-02-24 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-02-10, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 
1989-05-12 KK028900627 
1989-10-20 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.40.07 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-02-10, IN MILANO - MI 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1990-01-20 KK029000051 
CC CATANIA 1990-01-24 ARRESTI DOMICILIARI 
CC CATANIA 1990-02-23 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1 9 7 0 - 0 2 - 1 0 , I N MILANO - MI 

TIPO DATA 
I S T . LOCALITÀ ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA L IBERTA ' 1 9 9 4 - 0 9 - 1 8 KK029401322 
CC CATANIA 1 9 9 5 - 0 1 - 3 0 USCITA PER SCARCERAZIONE 

"•f 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-02-10, IN MILANO - MI 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1995-10-31 KK029501691 
CC CATANIA 1995-11-03 ARRESTI DOMICILIARI 
CC CATANIA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1995-11-07 
CC CATANIA 1995-11-07 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA 'BICOCCA' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-11-07 
CC CATANIA 'BICOCCA' 1996-10-12 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-10-12 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1963-12-12, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC TERMINI IMERESE INGRESSO DALLA LIBERTA' 1986-11 -29 
CC TERMINI IMERESE 1987-03 -26 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-03 -26 
CC PALERMO 1988-02 -23 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCF VOGHERA (C INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-02 -23 
CCF VOGHERA (C 1988-04 -15 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-04 -16 
CC PALERMO 1988-05 -07 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MILANO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-05 -08 
CC MILANO 1988-05 -31 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-06 -01 
CC PALERMO 1988-06 -27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCF VOGHERA (C INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-06 -28 
CCF VOGHERA (C 1988-10 -06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-10 -07 
CC PALERMO 1988-12--14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCNC VOGHERA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-12 -15 
CCNC VOGHERA 1989-02 -16 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1989-02--17 
CC PALERMO 1990-03--06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TRAPANI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-03--06 
CC TRAPANI 1990-03--07 TRADUZI ONE IN UDIENZA 
CC TRAPANI RIENTRO NELL' ' ISTITUTO 1990-03--07 
CC TRAPANI 1990-03--08 TRADUZI ONE IN UDIENZA 
CC TRAPANI RIENTRO NELL' ' ISTITUTO 1990-03--08 
CC TRAPANI 1990-03--09 TRADUZI ONE IN UDIENZA 
CC TRAPANI RIENTRO NELL' ISTITUTO 1990-03--09 
CC TRAPANI 1990-03--13 TRADUZI ONE IN UDIENZA 
CC TRAPANI RIENTRO NELL' ISTITUTO 1990-03--13 
CC TRAPANI 1990-03--19 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-03--19 
CC PALERMO 1990-05--21 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TRAPANI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-05--21 
CC TRAPANI 1990-12--06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-12--06 
CC PALERMO 1990-12--18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TRAPANI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-12--18 
CC TRAPANI 1991-02--1 1 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCNC VOGHERA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-02--12 
CCNC VOGHERA 1991-03--28 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-03--29 
CC PALERMO 1991-04--19 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCNC VOGHERA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-04--20 
CCNC VOGHERA 1991-05--04 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-05--05 
CC PALERMO 1991-06--04 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCNC VOGHERA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-06--04 
CCNC VOGHERA 1992-07--14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CUNEO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-07--14 
CC CUNEO 1992-07--31 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR PIANOSA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-07--31 
CR PIANOSA 1992-08--28 USCITA TEMPORANEA 

MATRICOLA 

KK048200172 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1945-07-11, IN AGRIGENTO - AG 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC AGRIGENTO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC AGRIGENTO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1992-05-20 KK119200082 
1992-05-22 USCITA PER SCARCERAZIONE 
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ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-02-10, IN MILANO - MI 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC CATANIA 'BICOCCA' INGRESSO DALLA LIBERTA' 1990-12- 29 
CC CATANIA 'BICOCCA' 1991-01- 12 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-01- 12 
CC CALTANISSETTA 1991-04- 29 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA 'BICOCCA' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-04- 29 
CC CATANIA 'BICOCCA' 1991-06-•10 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-06-•10 
CC CALTANISSETTA 1991-07- 13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA 'BICOCCA' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-07- 13 
CC CATANIA 'BICOCCA' 1991-07- 27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-07- 27 
CC CALTANISSETTA 1991-10-•11 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA 'BICOCCA' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-10-•11 
CC CATANIA 'BICOCCA' 1991-11-•30 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CALTANISSETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-11-•30 
CC CALTANISSETTA 1992-09-•10 VISITA AMBULATORIALE 
CC CALTANISSETTA RIENTRO NELL' ' ISTITUTO 1992-09- 10 
CC CALTANISSETTA 1993-05- 31 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCCECL MESSINA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1993-05- 31 
CCCECL MESSINA 1993-06- 02 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

KK249100018 

FINE MOVIMENTI 

26.04.1997 09.40.07 PAGE 7 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1975-05-15, IN ARZANO - NA 



DATA 

IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC NAPOLI INGRESSO DALLA LIBERTA' 1997-04-22 FF019702316 

.04.1997 09.41.00 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1960-07-18, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALERMO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1986-09-05 KK018602447 
1986-12-11 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.00 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1969-02-14, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1990-04-20 KK029000319 
CC CATANIA 1990-06-11 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC CATANIA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1990-06-11 
CC CATANIA 1990-06-11 ARRESTI DOMICILIARI 
CC CATANIA 1990-11-09 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.41.00 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1969-02-14, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1992-08-04 KK029201178 
CC CATANIA 1992-09-19 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MESSINA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-09-19 
CC MESSINA 1993-04-08 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CR NOTO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1993-04-08 
CR NOTO 1993-08-20 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.00 PAGE 4 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1969-02-14, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1993-10-28 KK029301573 
1993-12-08 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.00 PAGE 5 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1969-02-14, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1996-01-16 KK029600069 
1996-03-16 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.41.00 PAGE 6 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1969-02-14, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1996-06-25 KK029600994 

.04.1997 09.41.00 PAGE 7 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1937-11-18, IN MISTERBIANCO - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC SIRACUSA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1987-10-22 KK088700610 
CC SIRACUSA 1987-11-02 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC CATANIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1987-11-02 
CC CATANIA 1987-12-23 ARRESTI DOMICILIARI 
CC CATANIA 1988-03-18 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.41.00 PAGE 8 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1952-01-22, IN LIBIA -

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PADOVA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-07-04 CC189300519 
CC PADOVA 1993-07-07 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.41.53 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1952-01-22, IN LIBIA -

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC PADOVA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1994-09-07 
CC PADOVA 1994-09-22 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC VENEZIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-09-22 
CC VENEZIA 1994-10-01 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PADOVA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-10-01 
CC PADOVA 1994-10-13 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC VENEZIA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-10-13 
CC VENEZIA 1994-12-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PADOVA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-12-06 
CC PADOVA 1994-12-07 ARRESTI DOMICILIARI 
CC PADOVA 1994-12-29 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

CC189400506 

26.04.1997 09.41.53 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1932-02-23, IN MARANO MARCHESATO - CS 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC COSENZA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC COSENZA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1990-01-12 HH049000003 
1990-01-13 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.53 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-01-24, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1993-08-26 KK019301300 
CC PALERMO 1993-08-27 TRADUZIONE IN UDIENZA 
CC PALERMO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1993-08-27 
CC PALERMO 1994-06-14 VISITA AMBULATORIALE 
CC PALERMO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-06-14 
CC PALERMO 1994-12-02 VISITA AMBULATORIALE 
CC PALERMO RIENTRO NELL'ISTITUTO 1994-12-02 
CC PALERMO 1995-08-12 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.53 PAGE 4 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-01-24, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1996-08-22 KK019601171 

.04.1997 09.41.53 PAGE 5 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1960-07-22, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 
CC MISTRETTA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
CC MISTRETTA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 
1993-02-04 KK029300194 
1993-08-27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1993- 08-27 
1994- 01-12 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.41.53 PAGE 6 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1960-07-22, IN CATANIA - CT 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1997-03-27 KK029700498 

.04.1997 09.41.53 PAGE 7 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1940-03-23, IN CUSTONACI - TP 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC TRAPANI INGRESSO DALLA LIBERTA' 1988-04-27 KK038800137 
CC TRAPANI 1988-04-29 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

26.04.1997 09.41.53 PAGE 8 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1948-11-26, IN FOSSALTA DI PIAVE - VE 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC VENEZIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC VENEZIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1992-05-18 CC169200264 
1992-06-10 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.43.16 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1971-03-31, IN CATANIA - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CATANIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CATANIA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1989-04-26 KK028900570 
1989-07-28 USCITA PER SCARCERAZIONE 

6.04.1997 09.43.16 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI 
DATA NASCITA : 1969-

PER : MARCHESE GIUSEPPE 
10-28, IN SAN CATALDO - CL 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC CALTANISSETTA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC CALTANISSETTA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1994- 12-08 KK099400235 
1995- 04-18 USCITA PER SCARCERAZIONE 

26.04.1997 09.43.16 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1963-01-26, IN MARSALA - TP 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC MARSALA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1994-06-16 
CC MARSALA 1994-09-19 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-09-19 
CC SCIACCA 1994-10-02 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-10-02 
CC MARSALA 1994-10-08 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC - SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-10-08 
CC SCIACCA 1994-11-11 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-11-11 
CC MARSALA 1994-11-19 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-11-19 
CC SCIACCA 1994-12-04 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-12-04 
CC MARSALA 1994-12-12 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1994-12-12 
CC SCIACCA 1995-01-28 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-01-28 
CC MARSALA 1995-02-25 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-02-25 
CC SCIACCA 1995-03-21 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-03-21 
CC MARSALA 1995-03-28 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-03-28 
CC SCIACCA 1995-04-18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-04-18 
CC MARSALA 1995-05-26 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SCIACCA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-05-26 
CC SCIACCA 1995-08-26 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC TRAPANI INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1995-08-26 
CC TRAPANI 1996-04-19 ARRESTI DOMICILIARI 
CC TRAPANI RIENTRO STRAORDINARIO NELL'ISTITUT 1996-07-03 
CC TRAPANI 1996-07-03 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC MARSALA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1996-07-03 
CC MARSALA 1996-07-24 ARRESTI DOMICILIARI 
CC MARSALA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1996-11-04 
CC MARSALA 1996-11-14 ARRESTI DOMICILIARI 
CC MARSALA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1996-12-20 
CC MARSALA 1997-02-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO 'PAGLIARELLI' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1997-02-06 

MATRICOLA 

KK179400140 

.04.1997 09.43.16 PAGE 4 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1957-10-27, IN CALTAVUTURO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CR SAN CATALDO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CR SAN CATALDO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1995-04-08 KK229500006 
1995-04-27 USCITA PER SCARCERAZIONE 

.04.1997 09.43.16 PAGE 5 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARCHESE GIUSEPPE 
DATA NASCITA : 1970-03-25, IN MISTERBIANCO - CT 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

INGRESSO DALLA LIBERTA' 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

ZZ048700220 IPPM 
IPPM 
IPPM 

CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 

1987-06-10 
1987-06-18 ARRESTI DOMICILIARI 
1987-09-22 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

.04.1997 09.43.16 PAGE 6 



ELENCO MOVIMENTI PER : MARINO MANNOIA FRANCESCO 
DATA NASCITA : 1951-03-05, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC ROMA 'REGINA COELI' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1989-10-08 KKO18000419 
CC ROMA ' REGINA COELI' 1989-10-08 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-08 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-11 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-11 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-12 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-12 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-16 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-16 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-17 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-17 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-18 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-18 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-20 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-20 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-21 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-21 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-30 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-30 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1989-10-31 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA ' REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-10-31 
CC ROMA ' REGINA COELI' 1989-11-01 USCITA PER ATTI ISTRUTTORI 
CC ROMA 'REGINA COELI' RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-11-01 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1990-01-02 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-01-02 e 
CC PALERMO 1990-01-06 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REGINA COELI' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1990-01-06 
CC ROMA 'REGINA COELI' 1990-03-20 ARRESTI DOMICILIARI 

FINE MOVIMENTI 

26.04.1997 09.44.19 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MUTOLO GASPARE 
DATA NASCITA : 1940-02-05, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA 

CC SIENA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1989-07-14 
CC SIENA 1989-09-14 VISITA AMBULATORIALE 
CC SIENA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-09-14 
CC SIENA 1989-10-14 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1989-10-14 
CC SPOLETO 1989-12-18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PISA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1989-12-18 
CC PISA 1989-12-29 VISITA AMBULATORIALE 
CC PISA RIENTRO NELL'ISTITUTO 1989-12-29 
CC PISA 1990-01-22 USCITA PER SCARCERAZIONE 

MATRICOLA 

DD178900088 

-1 

.04.1997 09.45.47 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : MUTOLO GASPARE 
DATA NASCITA : 1940-02-05, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PRATO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PRATO 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1989-04-22 DD438900062 
1989-05-15 USCITA PER SCARCERAZIONE 

e. 

"1 

26.04.1997 09.45.47 PAGE 2 



ELENCO MOVIMENTI PER : MUTOLO GASPARE 
DATA NASCITA : 1940-02-05, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA 

CC CIVITAVECCHIA INGRESSO DALLA LIBERTA' 1991-08-16 
CC CIVITAVECCHIA 1991-09-16 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-09-16 
CC SPOLETO 1991-12-16 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PISA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1991-12-16 
CC PISA 1992-02-07 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-02-07 
CC SPOLETO 1992-05-15 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PRATO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-05-15 
CC PRATO 1992-05-17 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1992-05-17 
CC SPOLETO 1992-06-22 RICOVERO IN OSPEDALE 
CC SPOLETO 1992-09-04 USCITA TEMPORANEA 

MATRICOLA 

EE329100302 

26.04.1997 09.45.47 PAGE 3 



ELENCO MOVIMENTI PER : MUTOLO GASPARE 
DATA NASCITA : 1940-02-05, IN PALERMO - PA 

TIPO DATA 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 1982-06-18 KK018203447 
CC PALERMO 1988-01-15 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCSR SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-01-16 
CCSR SPOLETO 1988-04-08 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CC PALERMO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-04-09 
CC PALERMO 1988-04-23 USCITA PER TRASFERIMENTO 
CCSR SPOLETO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 1988-04-24 
CCSR SPOLETO 1988-09-08 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

-T 

~5 

.04.1997 09.45.47 PAGE 4 



ELENCO MOVIMENTI PER : PENNINO GIOACCHINO 
DATA NASCITA : 1938-03-01, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CR OPERA INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CR OPERA 
CR OPERA 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1994-08-18 BB399400118 
1994- 10-11 USCITA TEMPORANEA 
1995- 02-21 USCITA PER SCARCERAZIONE 

FINE MOVIMENTI 

e 

<5 

-r 

.04.1997 09.46.39 PAGE 1 



ELENCO MOVIMENTI PER : SCRIMA FRANCESCO 
DATA NASCITA : 1942-08-27, IN PALERMO - PA 

TIPO 
IST. LOCALITÀ' ENTRATA 

CC PALERMO INGRESSO DALLA LIBERTA' 
CC PALERMO 
CR SULMONA INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
CR SULMONA 
CC LANCIANO INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
CC LANCIANO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. C. 1 ' INGRESSO PER TRASFERIMENTO 
CC ROMA 'REBIBBIA N. C. 1 ' 

FINE 

DATA 
MOVIMENTO USCITA MATRICOLA 

1988-10-14 KK018801427 
1990--11-27 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1990--11-28 
1993--02- 18 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1993--02- 18 
1994--08- 11 USCITA PER TRASFERIMENTO 
1994--08- 11 
1994--11-24 USCITA PER SCARCERAZIONE 

IMENTI 

.04.1997 09.48.04 PAGE 1 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 30.04.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale contro BADALAMENTI Gaetano + 5. 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
~ Centro Operativo -

R O M A 

Delego Ufficiali di P.G. di codesto Centro Operativo a redigere, con facoltà di 
subdelega, una scheda biografica nei confronti di SANSONE Fabrizio Norberto, nato 
a Catania il 02.08.1955 e residente ad Arezzo, già escusso nell'ambito del 
procedimento penale di cui all'oggetto in data 19.04.1997. 
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'97 08=29 DIA CO. CATANIA 095/7242718 P.2 

EREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
95131 CATANIA - Via Luigi Sturzo nr.142 - Tel. 09S/ 7242111 - Fax 7242718 

-o-

Nr.l25/CT/I.P./2diprot. Z f T ^ f f J Catania, lì f 5 ^fpQ 1997 

OGGETTO: Operazione Tacito. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
Direzione Distrettuale Antimafia 

"PER UGIÀ -
e,p.c: 

AL II REPARTO -R 0 M A-

AL CENTRO OPERATIVO DI - R O M A - ~~~ 
Riff.n.l25/RM/rSETT./H2-12 di prot. 3481 dell'8 Maggio 1997 

Riferimento alla delega di indagini n.1/94 del 30.4.1997. pervenuta per 
Jl tramite del Centro Operativo di Roma. 

L Si rappresenta preliminarmente, per quanto di eventuale interesse, che 
analoga richiesta di notizie sul conto di SANSONE Fabrizio Norberto, 
è pervenuta a quest'ufficio, in data 13.3.1996, dal Centro Operativo della 
D.I. A di Palermo nel contesto delle indagini riguardanti le note stragi di 
FIRENZE, ROMA, MILANO e FORMELLO. ^ 
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IBEZK»® INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Ì B l CATANIA - Vu Luigi Stano nr„142 * Td. 095/ 7242111 -"Pax7242718 

_ o " ' 

m.m/CTJUPJGVl di prot 4lki Catania, H 2 0 H8R. $9$ 

Si££att»lW^S*ltJG2-U di prot 1551 de! 13.03.1996 

: ETTO: Stradi Firenze, Roma, Milano e Formeflo. 
Richiesta accertamenti sul cento «fi: 
-SANSONE Fabrizia nato a Catania il 2.8.55. 

AL CENTRO OPERATIVO DI = P A L E R M O » 

e,p.c: 

AL CENTRO OPERATIVO DI = F I R E N Z E = 
RÌ££IL 125/Fim/G -̂33 (fiprot nr.696/'96 del 22.02:1996 

AL H REPARTO « R O M A » 

"MJXSO&E Fabrizio Norberto di Adalberto , * GIRONDINI 
msa£ mufc» nato a Catania ìt 2 Agosto 1955 da gaótcri spoeti in 

3 26U2J951, immigrati a Catania il 25X1955 od efinneati per 
• •••'•'mi a Palermo 3 63.1959- 2 nominato m oggetto, nx data 

.'3 $2 risona; rescritto in Catania per sninigrazxofie e* Pifcnno ed 
' 13.4.2967 per Messina. 5 materna > risulta annotato «fomento 
.mk̂ ofea&SBitoChnV dd Cesine Catana-atti di nascn̂ d̂k an 
.TX mdste25Al976,ia Awz^naconfiatto 

m DottjCansnfi SK23 ai i 
wtSX IV Jt, daactxrtainenter; 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
)5L3t CATANIA - Via Luigi Stano nr.U2- Td. 095/ 7242111 - Fax724271* 

G , — 

pt SANSONE Adalberto EBos pt Ambrogio e m SIRACUSA Rosa.aato 
a Palermo ?L5J932T ingegnere: 

iGIRONDLNI Giovanna pt Gino e mt PADRINI Giuseppina. Tona a 
.•.-'onte S. Savino (AR) il 9.3.1927, casalinga: 

: a SANSONE Ambrogio, dei predetto, nato a Palermo il 3.7.1952: 
cessale SANSONE Fabrhio Norberto, 
'a SANSONE Maria Assunta, dei predetti, nata a Milano il 26.6.1957. 

Sulla scolta degli accertamenti dì cui sopra, questo Centro non è in 
grado di interloquire circa il legame di parentela tra i SANSONE, meglio 
ŝ sdficati in oggetto nella nota del Centro di Firenze, con a SANSONE 
Costano di Doinemco, nato a Palermo il 23.03.1941, favoreggiatore del 

; ;o RIINA Salvatore. 

Dagli atti presso la locale Questura emerge che il SANSONE 
•JjxidO; Norberto, sopra generalizzato, risulta essere siato arrestato m 

site da quella Polizia, nel 1983, nel contestò deTToperazione che porto 
- ite. cattura del "boss" Tommaso BUSCETTA. F stato colpito dal mandato 
di cattura nr.19/84 emesso dal Tribunale di Palermo il 23.1.1984, per 
nstazione per dennquere finafesata al traffico di sostanze stupemeenti ed 

Dall'ordinanza - sentenza pronunciata dal sig. Consigliere Istruttore 
isi Tribunale di Palermo ne! procedonento penale ci ABBATE Giovami+ 

X (c,ÓV ma»-processo} sono emersi, métti, gravi elementi <S 
^rtenenza della persona in oggetto con associazioni crmimose di stampo 

Da una nota del mese di Luglio dell'»? dei I C K ^ NucieoPX diretta ; 
I Questore di Catania, avente per oggetto la proposta <& cfif&Èi a earko dei 

-^SANSONEFabrizfcNe^ _ v 
•r--4 e** SOBBV acconipaiaiarsi eoo: parieotiast ad « e a ^ r ^ M ^ ^ f& 

^ataj, veniva ; proposto per fappRaaògg : l : 

• -aszioiie; •..̂ •-•-.:r:.: 
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2. Si invia copia del foglio n. 125/CT/I.P./G1/1 di prot 1341 del 20.4.1996, 
con cui questo Centro Operativo ha fornito elementi di riscontro in 
proposito. 
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Procura della Repubbli 
presso il Tribunale di Perugi 

N. 1/94 DDA 
Alla Cancelleria Penale del 

Tribunale di Perugia 

Oggetto: richiesta copia atti 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia autentica della sentenza emessa da 
Codesto Tribunale in data 22/5/89 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 
(sentn. 196/89). 
Si ringrazia. ^ 
Perugia 6 maggio 1997 j^^A^fh^ 

/ * y ^ ^ C S ^ f « ) c u r a t o r e della Repubblica 
h-f X Ì Ì (dr Alessandro G. Carnevale) 



N.ro R. G. 215/88 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale di Perugia (Sezione Penale) composto dai Signori: 

d r . G i ^ Presidente E s t 

dr....Nicola_ Giudice 

d r . s a G i o v a i Giudice 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

nella causa penale 

c o n t r o 

1) BUONGIORNO Giuseppe, nato i l 30.9.1914 a Senise 

(PZ) r e s . Roma, v i a D u i l i o n. 7 - e l e t t . dom.to 

i n Roma, v i a Condotti n. 9 c/o studio avv. 

Adolfo G a t t i 

- a r r e s t a t o 17.2.1983 - libertà p r o w . 21.2.1983 -

= LIBERO PRESENTE = 

..2X..FARRE...Fabio,..,.nato„iL i v i dom. t o 

v i a Mario Moret.ti...n.. 1 l.....(.dom.dieh... scarc . ) 

.-...arrestato...1.7..2.,.l^ 

= LIBERO CONTUMACE = 

= I M P U T A T I = 

Buongiorno Giuseppe: 

A) de l r ea to p . e p . d a l l ' a r t . 319, 1 pa r t e e cpv. 

n . 2 C.P. per avere per sé r i c e v u t o , n e l l a sua qua

l i t à d i P res iden te d e l l a Sezione f e r i a l e d e l l a Cor-

J3£ N.SM...~f..M Reg. Sent. 

S E N T E N Z A 

in data .....22...MAGG.. 1989 

i l 

Minuta depositata 

- 6 GIÙ. 1989 

depositata in Cancelleria 

13 GIÙ. 1989 i i 

IL ERE 

t e d'Appello d i Roma, danaro per compiere un a t t o 



c o n t r a r i o a i p r o p r i doveri d ' u f f i c i o facendone d e r i -

TRIBUNALE DI PERUGIA vare.vantaggio,consistente i n un'assoluzione per i n 
S P E C I F I C A 

N. .A copie s u f f i c i e n z a di prove, per Farre Fabio i n un proces
ÀUTÉN'fiCA 

In forma «iC>'UT'¥A. a rIehie-
USO STUPIO „ 

-n...O.. fu... 
so penale. 

sto <teirAvv.S,l^Mi* 
Roma, agosto 1980. 

B) del reato p. e p. da l l 'ar t - . 319, 1 parte e cpv. 
// Collaboratore di Cancelleria 

djftu-̂ i. ... n. 2 C . P . per avere per s é r icevuto , n e l l a sua qua

l i t à d i Presidente d e l l a Sezione f e r i a l e d e l l a Corte 

d.̂ APP.?.i.lo...d.i ..Roma, danaroL.pe.r...compiere un, a t 

. t r a r i o , ai^..propri do facendone...derixa-.„ 

re...un...vanta 

.di...pen.a.J....p.er...F.ar.re....Fabi.G 

Roma, agosto e settembre 1981; 

Farre Fabio: 

C) del reato p. e p. d a l l ' a r t . 321 i n re l a z i o n e a l -

l ' a r t . 319, 1 parte e cpv. n. 2 C.P. per avere dato 

a Buongiorno Giuseppe una somma d i danaro perché com

pisse, n e l l a sua qualità d i Presidente d e l l a Sezione 

f e r i a l e d e l l a Corte d'Appello d i Roma, un a t t o con

t r a r i o a i suoi doveri d ' u f f i c i o , d a l quale è d e r i v a -

.5.9....u.n....Y.̂ n.̂.a.̂SA.9....P.e..?.. 1° stesso Farre i n un procedimen

to ...penai e • 

Roma, agosto 1980. 

D) del reato p. e p. d a l l ' a r t . 321 i n re l a z i o n e a l -

l ' a r t . 319, 1 parte e cpv. n. 2 C.P. per avere da

to a Buongiorno Giuseppe una somma d i danaro perché 

compisse, n e l l a sua qualità d i Presidente d e l l a Se

zione f e r i a l e d e l l a Corte d'Appello d i Roma, un a t t o 
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contrario a i suoi doveri d'ufficio, dal quale è derivato.un vantag

gio per lo stesso Farre i n un procedimento penale. 

Roma, agosto e settembre 1981 

= FATTO E DIRITTO = 

1) I n data 21 a p r i l e 1984 Bianchi Paolo, i m p l i c a t o i n i n c h i e s t e g i u 

d i z i a r i e s u l l ' e v e r s i o n e d i destra e d a t o s i a co l l a b o r a r e con l a ma

g i s t r a t u r a , r i f e r i v a , t r a l ' a l t r o , a l G.I. presso i l Tribunale d i 

Roma che tempo ad d i e t r o un giovane, r i s t r e t t o con l u i e con t a l e 

P e s t a r i n i n e l l a stessa c e l l a d e l Centro C l i n i c o d i "Regina C o e l i " , 

aveva l o r o c o n f i d a t o d'esser r i u s c i t o a corrompere, per i l t r a m i t e 

d e l l ' a v v . Enzo Gaito che aveva all'uopo nominato difensore d i f i d u 

c i a seguendo i suggerimenti d i a l c u n i amici, i l d o t t . Buongiorno, 

presidente d e l l a I sezione Penale d e l l a Corte d'Appello d i Roma. 

Al r i g u a r d o , i l giovane aveva r i f e r i t o che, condannato i n primo 

grado ad una pena d i s e t t e (o nove) anni d i reclusione per una r a 

pina commessa i n V i t e r b o , a t t r a v e r s o l'avv. Gaito aveva ottenuto 

che i l processo.a.su^ 

secondo grado., a l l a .Sezione..p^ 

-...pagati. ...a....c„ost.u.i.A ...sempre 

mil.i9.Q.i...-...e.ra...st.ato...̂  Ciò.. i. 1....giovane, aveva detto..-

-...c.Q.s.l...p.r.e.c..̂  

pina., ln....Q.r.dine....aI.l.a....q.uale.̂  

c lusione d al Tribunale d i Roma, ed essendo i n attesa del g i u d i z i o 

d i a p p e l l o ; aveva aggiunto che anche s t a v o l t a , per mezzo del suo 

difens o r e avv. Gaito, era r i u s c i t o a f a r assegnare i l processo a l 

l a Sezione ( f e r i a l e ) presieduta d al Buongiorno, c u i da amici era 

s t a t a v e r s a t a l a somma d i v e n t i m i l i o n i d i l i r e . Senonché era oc

corso - r i f e r i v a ancora i l Bianchi - che, qualche giorno prima d e l l a 
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seguito del g i u d i z i o ; d ' a p p e l l o , l a pena era s t a t a praticamente dimez

zata ( c f r . f f . 53 s s . ) . 

I r i f e r i m e n t i d el Bianchi e del P e s t a r i n i c i r c a l e vicende g i u d i z i a 

r i e d el Farre venivano s o t t o p o s t i a c o n t r o l l o . 

Emergeva così che, decidendo su gravame d e l l ' i m p u t a t o Farre 

a) con sentenza i n data 12.8.1980 l a Sezione penale f e r i a l e d e l l a 

Corte d'Appello d i Roma (pres.: d o t t . Buongiorno Giuseppe, g i u d i c i 

"a l a t e r e " : d o t t . M o s c a t e l l i Amerigo e Natale Edoardo) aveva a s s o l t o 

c o s t u i per i n s u f f i c i e n z a d i prove d a i r e a t i a s c r i t t i g l i (concorso 

i n rapina aggravata, f u r t o aggravato, detenzione e p o r t o i l l e g a l e 

d'armi), i n r i f o r m a d e l l a sentenza 21.3.1980 del Tribunale d i V i t e r 

bo che, d i c h i a r a t a n e l a colpevolezza, l o aveva condannato a l l a pena 

d i anni s e t t e d i rec l u s i o n e e L. 700.000 d i multa ( c f r . f f . 132-157 

v o i . A, f f . 2-21 v o i . B); 

b) con sentenza i n data 4.9.1981 l a Sezione penale f e r i a l e d e l l a Cor

te d'Appello d i Roma (pres.: d o t t . Buongiorno Giuseppe, g i u d i c i "a 

l a t e r e " d o t t . Pompa Mario e Marchese Antonio), aveva, i n p a r z i a l e 

r i f o r m a d e l l a sentenza 28.3.1981 del Tribunale d i Roma che, n e l d i 

chiarare colpevole i l Farre dei r e a t i a s c r i t t i g l i (concorso i n r a p i 

na e f u r t o a g g r a v a t i ) l o aveva condannato alla...pena^^di^^anni^^sei^^di 

rec^lusione^^e^.L. ...500 • 000 . d i . mul 

.qu.attrp...di...reclusione . ..̂  2...vpl... A) 

2.)....Pe.r....deb̂  

i n q u i s i t i per a l t r a causa, spontaneamente r i f e r i v a n o a i m a g i s t r a t i , 

da c u i venivano i n t e r r o g a t i , f a t t i analoghi a c a r i c o d e l Buongiorno, 

che s i sarebbe l a s c i a t o corrompere, i n p a r t i c o l a r e , n e l l ' a m b i t o d i 

un procedimento a c a r i c o , t r a g l i a l t r i , d i Resta F e l i c e , Naja N i 

colas, Urbani Gianfranco, e d i a l t r o procedimento a c a r i c o d i Qua-
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per 

g l i a G i u l i o e Pe mare t t i Raffaele. AncheìTtall e p i s o d i , t n e i : c o n f r o n t i 

del Buongiorno e dei p r e s u n t i c o r r u t t o r i veniva d a l P.M. promossa 

l'azione penale: ma, essendo i n t e r v e n u t a , - a l i ' e s i t o d e l l a . l a b o r i o s a 

formale i s t r u z i o n e , una pronuncia ampiamente a s s o l u t o r i a (perché 1 

f a t t i non sussistono) sarebbe un f u o r d'opera esporre- i f a t t i r e 

l a t i v i . / : _ : ; 

.?.L...?.yila„...s.9..9r..ti.§....4.?.i.?-e. ..4L9Mar.a?Â ^ 

....:..P.vMv...PX9.9..9.de.Ŷ  

Gaito.per i ^ 

e ...3 21 ...e. p ....richiedendo...il 

D.Ìs.p.o.s„ti...se.auestri...va„ri (i.n..specie.^ 

guar.d.an.t.e....i.l...Bu.9.ngi.pxn.Q.).., e.....s.B.ejU.t.e....l.e....ĉ  

iJL..GJ..I.A....as.sujm.e.y.â  

confermavano-.entrambi •le -ppe^.ed-en.ti., r.ispettive....d.i.ch.i.arazi.oai (.cfr.. 

f f . 196 ss. 200 s s . ) . 

I l P e s t a r i n i r i b a d i v a che, secondo quanto s i v o c i f e r a v a i n carcere 

e avevagli d el resto detto i l Farre, l a corruzione del Buongiorno 

era p o s s i b i l e , a p a t t o che s i passasse a t t r a v e r s o l ' a w . Gaito, sì 

che era per prima cosa indispensabile nominare quest'ultimo come 

dife n s o r e f i d u c i a r i o . Precisava i l t e s te che, i n e f f e t t i , i l Farre 

t a l e v i a aveva percorso: durante un c o l l o q u i o i n carcere aveva ma

n i f e s t a t o a l i ' avvocato 1 ' intendimento d i corrompere...i.l...?u°ngiorno| 

mantenendosi s u l vago,, il....Gai to_aveva_ detto...chei.&XF.$PP.$...™£Qd$P.°.. UP 

legale....del....suo....studioj in...ef.fetti.. i l 

cend.aJ.....de.terminan 9.9.n....u.n. 

al.fe.r„Q...ayyocato.; e.ra...sjtatp^ 

B.uQngi..Q.r.n.o....gli....am.i.c.i....p.r.Q.yy.i.s..t.i 

Chi....fosse....stato.. d.iohiaraya j i 
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grado d i p r e c i s a r e : p e r a l t r o , s i diceva I n carcere che s i prestasse 

a t a l i manovre o "movimenti" 1 1avv .. Manlio I n g a r i c a , d e l l o s t u d i o 

Gaito ( f , , (accertamenti e f f e t t u a t i presso l a Casa d i Reclu

sione d i "Regina C o e l i " consentivano d i appurare che, n e l l a prima

vera-estate 1981 i l Farre aveva avuto c o l l o q u i con l'avv. Gaito una 

sola volta in data ^« « ̂ - m i , e più volte con gli aw. M Qr>y\M**> 

Di. P i l a t o e .Manlio I n g a r i c a : c f r . f . 

.M..^.àJ^ ., 
E però, i n prosieguo d i tempo, l'imputazione veniva estesa all.'ayv. 
I n g a r i c a , . 

Emesso n e i ^ 

.i.l...G.rI..r....prpvy.e,deva._..a 

.XI....Buongiornoi .l.eyaya...proteste...di.. innocenzaJ....ascrivendo...a...yant.e.rie. 

l e d i c h i a r a z i o n i contro d i l u i rese. 

Ricordato d i aver s v o l t o i l r u o l o d i presidente d e l l a Sezione pena

le f e r i a l e n e g l i anni 1980 e 1981 (presidente, essendo i l cons. Man-

cuso), soggiungeva l'imputato che i c o n s i g l i e r i a l a t e r e d e i c o l l e g i 

da l u i p r e s i e d u t i non appartenevano a l l a sua sezione, t a l che neppu

re l i conosceva; s p e c i f i c a v a che, uso t r a s c o r r e r e l ' e s t a t e a Terra-

cina, s i portava i n u f f i c i o solo n ei g i o r n i d'udienza, arrivando a 

Roma a l l e ore 7 del mattino,^conoscendo dei processi solo quanto 

r i s u l t a n t e dal f a s c i c o l e t t o d'appello^e n e l l a decisione attenendo

s i a quanto r i f e r i v a i l r e a t t o r e ( c f r . f . 53 ss. v o i . B). 

Anche i l Farre s i protestava innocente del reato a s c r i t t o g l i , negan

do s i a d'aver mai c o r r o t t o i l Buongiorno, s i a d i aver mai p a r l a t o 

d i t a l i f a t t i c o l Bianchi e c o l P e s t a r i n i . A t t r i b u i v a p e r t a n t o a 

pazzia i l o r o d e t t i .anche perché giammai avrebbe:, ove ...avesse ...cor-.. 

r.9.tt°.....i.ì...̂  

Dal canto l o r o , s i a l'aW. Gaito che l'avv. I n g a r i c a s i p r o t e s t a v a -
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no i n n o c e n t i d ei r e a t i l o r o a s c r i t t i . ° 

Successivamente, t a l e R a s t e l l i Sergio, detenuto i n espiazione d i 

pena n e l l a Casa Circondariale d i Perugia, chiedeva d i co n f e r i r e ^ con 

i l G.I., a c u i r i f e r i v a * d'avèr appreso dal Farre - durante i l p e r i o 

do i n c u i q u e s t i e r a s i t r o v a t o a d i v i d e r e con : l u i l a stessa cèlla 

d e l l ' i s t i t u t o c a r c e r a r i o perugino - n o t i z i e v a r i e - Dichiarava dun

que i l R a s t e l l i che i l Farre avevagli d e t t o d'esser r i u s c i t o a cor

rompere, per i l t r a m i t e d e l l ' a v v . Gaito suo di f e n s o r e , i l presiden

te Buongiorno -in occasione d i un processo che l o vedeva imputato 

d e l l a commissione d i una rapina i n Roma, rapin a che e g l i aveva e f 

fet t i v a m e n t e compiuto con a l t r i , c h e aveva f r u t t a t o monete d'oro 

del Vaticano.^ era 

.stato...arre;statp i n un^ 

nelllimpr.esa...s.volto.:..niansxanL^ 

Dichiarava ancora i l R a s t e l l i che i l Farre avevagli detto d'aver com 

messo anche una precedente rapina, p a r i m e n t i g i u d i c a t a i n appello 

dal g i u d i c e Buongiorno, da c u i era u s c i t o p r o s c i o l t o ancorché l e 

prove fossero c o s t i t u i t e da i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e . 

I l Farre - proseguiva i l R a s t e l l i - aveva anche.detto che l a v i a da 

seguire per l a corruzione e r a g l i s t a t a i n d i c a t a dal Bianchi suo con

detenuto i n Roma ( c f r . f f . 47 ss. v o i . C). 

Concessa a l Buongiorno ed a l Farre l a libertà p r o v v i s o r i a , a l l ' e s i t o 

d e l l a formale i s t r u z i o n e i l G.I., con provvedimento i n data 13.5.1988, 

d i c h i a r a v a non doversi procedere, perché i f a t t i non sussistevano, 

n e i c o n f r o n t i del ;.jGai.tp me i mdel tl^Ingarica, e ordinava i l r i n v i o a g i u 

d i z i o... de l...Buq^ Ì.n.n.a.n.?.L..a ̂  

.l...reat.i. ...i.n...ep.i 

4) A l i ' u d i e n z a d i b a t t i m e n t a l e del 30.1.1989, contumace i l Farre, i l 



Buongiorno ribadiva proteste d'innocenza. 

I magistrati d o t t . Moscarelli Amerigo, Natale Eduardo, Pompa Mario, 

a conferma d i quanto già rispettivamente dichiarato al, G . I - e s c l u 

devano ..d'aver subito pressioni od influenza dal presidente Buongior

no n e l l a decisione dei, processi a carico del Farre. 

L ' i s t r u t t o r i a dibattimentale proseguiva all'odierna udienza, durante 

l a quale i t e s t i Bianchi e Pestarini confermavano l e di c h i a r a z i o n i 

rispettivamente rese. 

Teste indotto a difesa, i l dott. Mancuso Filippo ricordava come, pre

sidente d e l l a Sezione f e r i a l e della Corte d'Appello d i Roma, a - l u i 

spettasse l a formazione dei ruo& delle udienze, ma anche come a ciò 

potesse provvedere i l giudice anziano della Sezione, e però i l Buon

giorno. 

A l l ' e s i t o d e l l ' i s t r u t t o r i a d i b a t t i m e n t a l e , P.M. e d i f e s a conc lude

vano come da separato v e r b a l e . 

* * * * * * * * 

r?)..L.!.esp.9..s„izione„ del 

sizione è, per c 

n i e R a s t e l l i essendosi l i m i t a t i a r i f e r i r e . , notizie., ed .informazioni.... 

non direttamente percepite, ma loro r i f e r i t e dal Farre. 

La natura "de r e l a t o " dei r i f e r i m e n t i è destinata ad incidere i n 

modo par t i c o l a r e s u l l a loro valutazione, giacché, u t i l i z z a b i l e un 

t a l genere d i testimonianza ( c f r . , per t u t t e : Cass. 20.11.1985, 

Baretta), l a sua idoneità a formare i i convincimento del giudice 

deve però venir concretamente cont r o l l a t a mediante una esauriente 

e penetrante a n l i s i d e l l a personalità e del comportamento del teste 

e del contenuto delle sue dichiarazioni, valutate anche i n rapporto 

a l l e a l t r e risultanze processuali ( c f r . , per t u t t e : Cass. 27.6.1985, 
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F e l i c e ) . 

a) Attenendosi a t a l i c r i t e r i , va a n z i t u t t o r i c e r c a t o se l e d i c h i a r a 

z i o n i accusatorie del Bianchi, del P e s t a r i n i e d e l R a s t e l l i siano 

connotate, oppur no, dal r e q u i s i t o del d i s i n t e r e s s e , variando, o 

potendo v a r i a r e , i l r i s u l t a t o d e l l a valutazione quando, i n i p o t e s i , 

s i accertasse che g l i s t e s s i , d al proferimento d e l l e accuse, s i r i 

promettessero un qualche vantaggio o - i l che è l o stesso - volesse

ro procurare svantaggio a l l e persone c o i n v o l t e . 

A t a l e p r o p o s i t o , l a d i f e s a d e l l ' i m p u t a t o Buongiorno non ha mancato 

d i s o t t o l i n e a r e come l e dibVjiarazioni del Bianchi, " p e n t i t o " con-

clamatgè!....R.erò...verpsimilrnen^ i b e n e X f i c i v a r i con

nessi... a l i a. c o l 

c.Ì..r.Q.Q.§pe.tta„ 

.L.!.argomento...è.. ..sug.ges.tivo.,....nia...nQn....semhra...utilmente....at.tagli.ab.i.l.e....al 

oa-s-o-d-i—specie-,- giacché., a...par.te....l.!.ass.er.v.az.i.one..-che....il...."p.entim.en.t.Q.'!.,... 

per arrecare f r u t t o , va giudizialmente a c c e r t a t o , per c u i - almeno 

n e l l a generalità dei casi - i l " p e n t i t o " ha i n t e r e s s e a r i f e r i r e 

cose v e r i d i c h e , comunque qui s i v e r i f i c a che l e accuse del Bianchi 

sono s t a t e puntualmente confermate da t e s t i che " p e n t i t i " non sono, 

o almeno t a l i non vengono e v i d e n z i a t i d a l l e c a r t e p r o c e s s u a l i . 

I n e v i t a b i l e è osservare che i t r e t e s t i p r e d e t t i r i f e r i s c o n o f a t t i , 

c i r c o s t a n z e e vicende a i q u a l i e s s i appaiono totalmente e s t r a n e i . 

Dovendosi escludere che c o i l o r o r i f e r i m e n t i costoro potessero r a -

gi°J}.e.Y.9l.m.̂  tornaconto, va da sé che, 

P.er..p.pt.eri-.ravvisare.,., p.sospet l o r o , l'intendimento d i c o i n -

..Y.Q.l£e.£e....a....t̂  9.osì d i . ? t . a n t i t r a l o r o 

......iLVÌfflP.u.£.a.t.Q.„ 

.intend.iment.ij scaturiti.....^ 
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s i d e r i o d i vendetta o r i v a l s a , e da c o n s i m i l i o s t i l i s e n t i m e n t i . 

E va da sé che l a r i c e r c a d i t a l i i n t e n t i dovrebbe muovere da una •-

i p o t e s i d i partenza, tanto grave quanto i n e v i t a b i l e , l ' i p o t e s i cioè 

d i un d e l i t t o d i calunnia. 

Ma gli atti non disvelano la sussistenza di tali motivi, né gli im

putati sono stati in grado di addurli, lo stesso Farre avendo ascrit 

to a "pazzia" le iniziative accusatorie del Bianchi e del Pestarini. 

E ' d'uopo c onc lude r e, al lo r a, c: he i deÌ t. t i... de i... t re... t e s t i -

s i n t e r e s s a t i : . i l che, come è evidente, a t t M 

alone d i attendibilità. 

b) Attendibilità che r i s u l t a a v v a l o r a t a da u n ' u l t e r i o r e osservazione, 

q u e l l a cioè dell'autonomia d e l l e d i c h i a r a z i o n i . 

Invero, per p o t e r s i ragionevolmente prospettare l ' i p o t e s i d e l l a 

.calunnia, sarebbe m e s t i e r i i p o t i z z a r e un piano concordato t r a i 

t r e s o g g e t t i , una condotta c r i m i n a l e per i m p l i c a r e i n p a r i r e a t i i l 

Buongiorno ;ed i l Farre, e dunque una c a l l i d a , comune macchinazione. 

Ciò però va decisamente escluso. 

S i g n i f i c a t i v o appare a l riguardo i l comportamento processuale d el 

P e s t a r i n i , che, esaminato una prima v o l t a dal P.M., negò d i esse

re a l corrente d i f a t t i s p e c i f i c i i n t e r e s s a n t i i l Buongiorno ed i l 

Farre. Ognuno vede i n e f f e t t i , che, se i l Bianchi ed i l P e s t a r i n i 

s i fossero a c c o r d a t i - per m o t i v i che comunque sfuggono - per ac

cusare a t o r t o , i due p r e d e t t i personaggi, i l P e s t a r i n i non avrebbe 

mancato d i reggere s u b i t o l e f i l a del'meccanismo innescato dal Bian

c h i , e s i sarebbe " i l l i e o e t immediate" i n d o t t o a r i f e r i r e l a con

cordata versione. 

Al t re 11 an. t o s i g n i f ic^.at ivo è p o i che , ne 1 mòment_p i n . cui.. i 1.. Bi anch 

proferì l a . pr^^^ 
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se più detenuto, t a l che per a l t r a v i a va esclusa l a ravvisabilità 

d e l l a macchinazione. 

Ma, d e l r e s t o , che s i t r a t t i d i improbabile i p o t e s i , r e s t a dimo

s t r a t o d a l l ' i n i z i a t i v a successiva d el R a s t e l l i d i denunciare a 

sua v o l t a i f a t t i appresi: q u i , per davvero, l a prospettazione d e l 

l a combutta appare t u t t ' a f f a t t o impensabile, nessun rapporto aven

do mai avuto i l R a s t e l l i né c o l Bianchi né c o l P e s t a r i n i . 

Restai a l l o r a i l f a t t o che t r e persone diverse ebbero a r i f e r i r e 

- n e l l a sostanza - l e stesse cose: evenienza, questa, che a t t r i 

buisce a ciascuna dichiarazione un f o r m i d a b i l e c o n f o r t o , l'una a l 

l'evidenza puntellando l e a l t r e , e viceversa. 

c) Se, dunque, l a provenienza d e l l e accuse da s o g g e t t i d i v e r s i e non 

previamente a c c o r d a t i s i , "ex necesse" f a propendere per l a v e r i -

di.c.i.t.à....de.ll.e....s.t.e.sse., l.!.p.s„serva.z.iane...del 

C.o.n.t.eBUfcQ....d&̂ ^ 

d i attendibilità. 

Non giova r i p e t e r e qui quanto r i s u l t a esposto n e l l a precedente par

te n a r r a t i v a : è comunque c)^erto che i l f a t t o d e l l a corruzione, d e l 

l e sue modalità esecutive, dei suoi r i s u l t a t i t a n g i b i l i , emerge con 

medesimezza d i c o n t o r n i - a parte l a presenza d i maggiori o minori 

p a r t i c o l a r i - d a l l e deposizioni dei t r e t e s t i p r e d e t t i . 

Di f r o n t e a cotesta constatazione, non è permesso dubitare che l e 

d i c h i a r a z i o n i d i costoro non r i f l e t t e s s e r o fedelmente l e informa

t i v e che i l Farre - e non a l t r i - aveva l o r o dato. 

Tra l ' a l t r o , l e deposizioni dei t e s t i r i f e r i s c o n o d a t i d i f a t t o , 

d e t t a g l i e p a r t i c o l a r i che e s s i giammai avrebbero potuto sapere se 

non g l i e l i avesse comunicati i l d i r e t t o i n t e r e s s a t o . 

Così, che l e prove a carico i n ordine a l l a rapina d i Vit e r b o , fosse-
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ro essenzialmente rappresentate da talune i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o 

niche è c i rcos tanza che risponde, a l vero ( c f r . l e sentenze r e l a -
: • • '••-•xr«"«w9o*&&'; • 

t i v e ) e che, ovviamente,, i l Bianchi\non~avr1ebbeà>.potuto sapere se 

non g l i fosse stata portata a conoscenza dal Farre., Ugualmente, 

i n ordine a l l a seconda rapina, i l Bianchi non sarebbe stato cer

tamente i n grado d i r i f e r i r e dell'arresto avvenuto i n un ,bar, se 

ciò non g l i fosse stato confidato dal Farre.,Né i l .Rastelli avreb

be potuto dire che l a r e f u r t i v a della seconda rapina era .rappre

sentata prevalentemente da monete d'oro, se, questo non g l i fosse, 

stato raccontato dal Farre. 

Risulta pertanto, da .fonti diverse, che i l .Farre era s o l i t o , t r o 

vandosi detenuto, narrare le sue vicende ai compagni d i c e l l a , i n 

cautamente fidando d e l l a loro discrezione. Non f a specie dunque 

che, nell'evidenziare l a propria responsabilità i n ordine a t a l u n i 

r e a t i , avventatamente e g l i s i possa esser lasciato andare a raccon

tarne d i nuovi, quali l a corruzione d i un magistrato che, come pa

re accertato, nell|ambiente carcerario peraltro godeva una fama 

consoli.data., di ...."cprruttibî litàl̂ . 

d.)„...Se... le osservazioni c.^ 

gip„...g.iudican 

.è.....da.t.0.....t.ra.rre..»....è... .che....i...tre... t.es 

£fi.de.lrae.ttte.....rl.fe.̂  

nendo i l Fa r r e . 

I l problema, a l l o r a , s i sposta e r iguarda p i u t t o s t o l ' a t t e n d i b i l i t à 

d i q u e s t ' u l t i m o . 

Cer to , non potrebbe a prima v i s t a s c a r t a r s i "a p r i o r i " l ' e v e n t u a l i 

t à d e l l ' i n f o n d a t a v a n t e r i a , magari per ben f i g u r a r e n e l l ' a m b i e n t e 

e d a r s i una patente d i . sca l t rezza e d i accor tezza n e l l a cura d e l -
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l e - p r o p r i e vicende g i u d i z i a r i e . - -

Ma, se solo s i approfondisce- l'esame del suo comportamento, que l 

l'eventualità è de s t i n a t a a v e n i r accantonata. : 

Come s'è v i s t o , i t e s t i P e s t a r i n i e Bianchi riferiscano - s t a v o l t a 

non-più "de r e l a t o " - d'aver constatato come i l Farre, n e l l ' e s t a t e 

dell'anno 1981, s i adoperasse attivamente affinché i l ; p r o c e s s o a suo 

c a r i c o venisse celebrato innanzi a l l a Sezione f e r i a l e , notoriamente 

p r e s i e d u t a d al d o t t . Buongioiìjio, e come, a l l o r o c o n s i g l i o d i ; l a 

s c i a r p i u t t o s t o decorrere i t e r m i n i d e l l a c u stodia c a u t e l a r e , i l 

Farre aveva r e p l i c a t o d'aver urgenza perché, comprato i l presidente, 

era pressoché si c u r o - come era occorso l'anno precedente - d i una 

sentenza d i assoluzione. 

Documentalmente provata è l'estrema urgenza che i n e f f e t t i a l l o r a 

pxe.asava:..ll....Earr.e..,.....s.e.....è....Y.e.r.Q.» c.Qi!R'i....y„em̂  
a 

!?.Canc£.ll.exia...jdell&̂  S.e.z..; 

P.enale....de.ll.a.:.C........d.!.App:ell.ó....Ra 

le.-.de.lla...C.....Appe.lln...RQma!.'.....tre...:is.tan̂ e....-.,:.r.isp.et.ti 

20—e....21....1.ug.l.io....l.98.1...-.̂ ....vo.L.te....a...so.l le.ci.tare....'.!.esp.r.es.samente....la...ce.leb.ra-. 

zione d el processo presso l a sezione f e r i a l e d e l l a Corte d'Appello", 

una v o l t a d i c h i a r a t a l a volontà d i r i n u n c i a r e a l l a sospensione dei 

termini... :. . 

Si dirà che, d i per sé, coteste istanze non ancora dimostrano l a 

esistenza d ' i l l e c i t i collegamenti c o l g i u d i c e Buongiorno, e non 

ancora consentono d i scartare l ' i p o t e s i d e l l a v a n t e r i a . 

Se ciò è vero, l a l o r o valutazione però subisce un'immediata s v o l 

t a " i n malam partem" ove s i r i c o r d i n o anche l e u l t e r i o r i n o t i z i e 

f o r n i t e d a l Bianchi e dal P e s t a r i n i c i r c a l o s t a t o d ' i r a dimostra

to d a l Farre a l r i t o r n o da un c o l l o q u i o avuto c o i f a m i l i a r i ( c i r -
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costanza questa sì, direttamente caduta sotto i l o r o sensi), e c i r 

ca l e g i u s t i f i c a z i o n i che d i esso fornì i l Farre. 

Ora, se lo stato d'ira non f u simulato (ma perché i l Farre avrebbe 

dovuto simularlo?), riuscirebbe difficilé pensare Che i l Farre ne 

avesse' nascosto le r e a l i catis'e, escogitando non v e r i t i e r e motiva

z i o n i ; anzi è senz'altro i r r e a l e ascrivere falsità a l Farre ih' un 

t a l frangènte;/sé è vero : che i ; s u o i ' d e t t i circa" l a promessagli r i -

duzi ohe d i pena ( di più : cir c a !•' eé'àtta/̂ u'anti - f i caziòne \ delia 1 péna 

.che...g.r.i sarebbe sta t 

..J.D.s.°.ni™a.x.L..§.?....ì„ testi....pr.edétti __s 

..loro...dunque....il...Faxr.̂...i?!r.§.a n̂tìn.?..1-.ò.. Ojjal.e„ĵ  

.che....a...pagamento gl.i...sa.rebbe....stâ ^ l/.'.os-.... 

..seryaz.iqn„e_ 

. t.ro.n.Q.a..:.few.i....n.a.s..c.e.re....Qgni 

..lo.qùàce..lI.e....s.i:Dcs.̂ol)...:£arre..,. ;„...1.:.:....:...;...„1.:........A.;;....;.;..;....;...; 

Se così è, non è dato neanche dubitare che quella anticipazione 

non potè che pervenire dal Bunngiorno, e che se a tanto costui s i 

risolse f u perché s i trovava n e l l a necessità d i ̂ C r n i r l a , non già 

per 1 un'Improbàbile'disinteressata'cura dei casi del giovane "mala

vitóso", mà per disvelare l a controprestazidne possibile e ! g i u s t i f i -

carne quasi l a esiguità r i s p e t t o a l l a conseguita sciagurata r e t r i 

buzione ( c h i , se non i l Buongiorno, avrebbe potuto f a r dire a l Far

re che 1'assoluzione sarebbe stata possibile, solò ove i l c o r r e o ar

restato a l bar con l u i s i fosse assunta l a pienarresponsabilità d e l 

l a rapina?). r . . .. :. , ............. 

I r i f e r i m e n t i dei t e s t i , corroborati'come sono da oggettiva 

stanze, ....inducono.̂ ^ de degno •^...il... Fa£r.?.?..:Ln.9.n.„.?.?„l°.... 

... r.i spetto... ali.'episp^ 
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grave, s i m i l e vicenda, v e r i f i c a t a s i l'anno precedente. 

Di f r o n t e a queste accuse, i l Buongiorno non ha saputo opporre a r 

gomenti o discolpe d i qualche utilità. 

E' ben vero che l a sua d i f e s a ha f o r n i t o l a dimostrazione che co

s t u i t r o v a v a s i assente d a l l ' I t a l i a , dal 10 a l 15 agosto 1981, per 

una crocièra; ma ciò non s i g n i f i c a davvero n u l l a , posto che i l 

processo ebbe a c e l e b r a r s i i l 4 settembre e che, s o p r a t t u t t o , i l 

decreto d i c i t a z i o n e per i l ̂ u d i z i o d'appello, r i s u l t a s o t t o s c r i t ^ 

t o d a l l o stesso Buongiorno ( l a possibilità, avanzata dal prevenuto, 

che l a c a n c e l l e r i a avesse, durante l a sua assenza per f e r i e , u t i l i z ^ 

zato un modulo da l u i f i r m a t o i n ...bianco,:..„ appare ___s^ingol are^^prpposi-

zione, non corroborata ..da .alcun dato 

una falsità 

D' a l t r o canto, che i r u o l i d e l l e udienze venissero f o r m a t i (almeno 

per l'anno 1980) o dal presidente o dal giudice anziano d e l l a s e z i o 

ne f e r i a l e , come oggi ha r i f e r i t o i l d o t t . Mancuso - presidente 

d e l l a sezione f e r i a l e per l'anno 1980 - è circostanza che, l u n g i d a l 

giovare, nuoce a l Buongiorno, s i a perché era comunque\TTl"giudice 

anziano, s i a perché - come s i sa - l a formazione dei r u o l i n e l pe

rio d o f e r i a l e - a meno che l ' u f f i c i o non d i c h i a r i l'urgenza del 

processo - dipende d a l l e e s p l i c i t e d i c h i a r a z i o n i d e g l i i m p u t a t i d i 

r i n u n c i a r e a l l a sospensione d ei t e r m i n i f e r i a l i e . . d i f f ici.lmente 

può d i conseguenza v e n i r predeterminata con anticipi^....di....r.ilieyp r i 

s p etto a l l e date d e l l e udienze, ^ 

Farre - era da l u i f ac;i.ln}.ent.e ...ant i d i chiarata... ne.1.. l u-

..&l.i°„...La....£.in.̂  i.l...P..r„9.c.e§..s..9....no.n.....s.i 

..ì§.9.£a.£.e„..PXÌ.̂  

n o t i f i c h e e 



tembre che i l Buongionro, subentrando ad a l t r o c o l l e g a , avrebbe, p r e 

sieduto, .le. udienze, d e l l a . Sezione, f e r i a l e . . . , t . . , . , 

6) Così stando l e cose, s'impone l a condanna d e l Buongiorno ,e d e l Far

re i n ordine a i . d e l i t t i , d i ..corruzione passiva e d i corruzione a t t i v a 

l o r o r i s p e t t i v a m e n t e c o n t e s t a t i . , ... 

Ha per vero,.la d i f e s a j avanzato una s e r i e di, .perplessi tà c i r c a l a 

sussumibilità. dei f a t t i , n e l l e f i g u r e criminose c o n t e s t a t e : ma s i 

t r a t t a d i perplessità facilmente, y i n c i b i l i . 

I l , f a t t o è che i l d e l i t t o d i corruzione s i p e r f e z i o n a o n e l momen-

to i n cui. i l p.u. accetta l a promessa d i denaro od a l t r a ; utilità 

per i l . compimento d i un a t t o , c o n t r a r i o a i doveri d ' u f f i c i o , o n e l 

momento.in. c u i r i c e v e , a l medesimo f i n e , i l denaro, o l ' a l t r a u t i 

lità: l ' e f f e t t i v o compimento d e l l ' a t t o d i u f f i c i o non è r i c h i e s t o 

per l ' i n t e g r a z i o n e del d e l i t t o , così come, conseguenzialmente, non 

è r i c h i e s t o che i l p r i v a t o consegua i l vantaggio che dal turpe mer

c i mohio s i r i p r o m e t t e . 

Che, p o i , l ' a t t o venga compiuto e i l vantaggio venga conseguito, 

è evenienza d i c u i l a f a t t i s p e c i e legale s i d i s i n t e r e s s a ad ecce

zione d e i casi p r e v i s t i d a i capoversi d e l l ' a r t . 319 c i t . , c o s t i t u e n 

t i s p e c i f i c h e circostanze aggravanti. 

Deve, ovviamente, t r a t t a r s i d i un a t t o che, se anche non r i e n t r i 

ne1 l e ..;;spec;i fi:c.he...c.ompet 

nir^d-a/lui,,, compi 

di....at.to...;.c.oIlegi;ale^ 

l i z z a t o a l c e r t o conseguimento del r i s u l t a t o sperato,, e riguarderà, 

almeno n e l l a generalità dei c a s i , i l comportamento che n e l l a confe

zione . ,de 11 ' a t t o s ' impegn^a tenere i l pubblico, . u f f i c i a l e c o r r o t t o . 

Questo s i dice per .sottolineare come, nel caso, d e l l ' a t t o c o l l e g i a l e , 



= 19 = 

e i n p a r t i c o l a r e - d i una decisione g i u r i s d i z i o n a l e , i l pubblico u f f i 

c i a l e c o r r o t t o , a meno che non s i a si c u r o "ex antera" d i r i u s c i r e 

a convincere g l i a l t r i membri del c o l l e g i o , ciò che i n realtà può 

ragionevolmente promettere è l a possibilità d i uria decisione favo

revole a l c o r r u t t o r e , o d i una decisione più favorevole r i s p e t t o 

ad una precedente che s i t r a t t i d i riesaminare. 

Nei c a s i i n esame, r i s u l t a che i l Buongiorno s i spinse o l t r e t a l i 

l i m i t i , avendo promesso pronunce a s s o l u t o r i e s i a n e l l a prima che 

n e l l a seconda vicenda, ma r i s u l t a anche che s i trovò a dover r i d i 

mensionare i l suo i n t e r v e n t o i n più modesti a m b i t i quando s i rese 

conto che nessun a r t i f i c i o d i a l e t t i c o avrebbe potuto v a n i f i c a r e l e 

prove a c a r i c o . 

I l che denota che i l Buongiorno era presso^ 

i.1.giudl.eJLJ!.a..J.atexe.!L es.si 

PXQY.e.ne.nd.Q....dal.le....seziQm̂  

c o n s e n t i g l i e l o i n t e r m i n i d i ragionevolezza. 

Che, dunque, s i t r a t t a s s e d i un a t t o d e l l ' u f f i c i o , o d e l l a funzione 

r i c o p e r t a d a l Buongiorno non è d u b i t a b i l e ; che s i t r a t t a s s e , poi d i 

un a t t o c o n t r a r i o a i suoi d o v e r i , è parimenti c e r t o . 

Invero, con i l promesso i n t e r v e n t o a u s i l i a t o r i o , i l Buongiorno non 

solo ebbe a v i o l a r e quei doveri g e n e r a l i s s i m i d i lealtà, fedeltà, 

imparzialità che, gr a v a n t i su ogni pubblico u f f i c i a l e , sono p a r t i 

colarmente pregnanti n el caso del magistrato, sì anche ebbe ad a s s i 

curare un uso d i s t o r t o del potere d i s c r e z i o n a l e r i s e r v a t o g l i d a l l a 

legge i n e s c l u s i v a , avendo abdicato, a pagamento^al p r i v i l e g i o d i 

f o r m a r s i un l i b e r o convincimento s u i f a t t i e s u l l e prove che andava 

a g i u d i c a r e ed anzi avendo promesso^^di^^esternare^ un parere....totalmen-.^ 

te avulso d a l p r o p r i o intimo convincimento. 
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Ciò posto, s i a i l Buongiorno che i l .Farre, meritano ^condanna i n ordine 

a i d e l i t t i l o r o r i s p e t t i v a m e n t e a s c r l t , t i , parendo appena, i l ^caso d i 

r i l e v a r e cpme ne l l a , s p e c i e r i c o r r a anche, l a c o n t e s t a t a aggravante 

del conseguito favore d i una p a r t e , i^ó •. . - lev-. 

A. loro, concesse - per l a c a n i z i e -e 1 'incensuratezza .del primo e per 

l a giovane età del secondo ,-: circostanze a t t e n u a n t i generiche, .e 

queste r i t e n u t e , come equo appare,:.equivalenti a l l a c o n t e s t a t a ag

gravante ; - r a v v i s a t i , nessi d-i continuazione, ,per 1 1 evidente medesi

mezza del. disegno c r i m i n o s o . t r a i r e a t i loro T r i s p e t t i v a m e n t e ; a s c r i j t 

t i ; avuto r i g u a r d o a i c r i t e r i d i r e t t i v i d i c u i a l l _ ' a r t . 133 e.p. • 

e r i t e n u t a . l a necessità di. pene d i f f e r e n z i a t e s tante la. maggior ._. . 

gravità dei f a t t i p o s t i i n essere dal. Buongiorno, s t i m a s i i r r o g a r e 

a quest'ultimo l a congrua pena d i anni due e mesi o t t o d i r e c l u s i o n e 

e L.. 1.O00.00.0 d i multa • (p.b.: anni due e mesi s e i e L.. 75.0.000 d i 

multar aumentata "ut supra" per; l a continuazione) e a l Farre q u e l l a 

di.....anni ...due. e ...mesi .due.̂  

anni due e L̂ . 500...000 f.. . aumentata 

Segupnq.r...p.e.r. .legge.,; .1 

; ; = ...?.......Q.....M. = ; 

V i s t i g l i a r t t . 483, 488 C.P.P., 

d i c h i a r a Buongiorno Giuseppe e Farre Fabio c o l p e v o l i d e l reato .loro 

r i s p e t t i v a m e n t e a s c r i t t o i n r u b r i c a # u n i f i c a t i s o t t o i l v i n c o l o 

d e l l a icontinuazione. e l o r o concesse l e a t t e n u a n t i generiche equiva

l e n t i a l l e ..aggravanti c o n t e s t a t e , condanna i l Buongiorno a l l a pena 

d i anni due e mesi o t t o d i r e c l u s i o n e e L. 1.000.000 d i multa e i l 

Farre a q u e l l a i d i anni due e mesi due d i reclusione e L. 750.000 .di 

multa o l t r e che entrambi i n s o l i d o a l pagamento d e l l e spese proces-

s u a l i . 



V i s t o l ' a r t . 31 C.P. 

d i c h i a r a i l Buongiorno ^nter.det£.Qr d a i J p u b b l i c i u f f i c i pe r , l a d u r a t a 

p a r i a q u e l l a della., pena - p r i n c i p a l e . . . ,.. .-• .. 

Perugia , 22 maggio. 1989' , ,, . ;,, z.-. • i ' 

• TL CJp^SÉ^BSJE . : K ~ • 1 1 -P^e.siden.te ..estensore ;.;. 

4 { ^ l . ^ ^ J i a . . ~ „ : „ . . . ^ | ^ 

0O ,4415...,;,,..,:.., , 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

N.1/94 DDA 
Alla Cancelleria Penale del 

Tribunale di Perugia 

Oggetto: richiesta copia atti 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia autentica della sentenza emessa da 
Codesto Tribunale in data 22/5/89 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 
(sentn.196/89). 
Sì ringrazia. 
Perugia 6 maggio 1997 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

N.1/94 DDA 
Alla Cancelleria Penale della 

Corte di Appello di Perugia 

Oggetto: richiesta copia atti 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia autentica della sentenza emessa da 
Codesta Corte in data 3/7/1990 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 . 
Si ringrazia. 
Perugia 6 maggio 1997 ^ f p ì ^ 

/v /.iif/ v i ,IL procuratore della Repubblica 
« (dr Alessandro G.Cannevale) 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

N.1/94DDA Alla Cancelleria Penale della 
Corte di Appello di Firenze 

Oggetto: richiesta copia atti 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia autentica della sentenza emessa da 
Codesta Corte in data 11/11/1991 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 . 
Si ringrazia. 
Perugia 6 maggio 1997 

IL Procuratore della Repubblica 
, ^ f s s a n ^ C a n n e ^ l e ) 
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.CÛ .̂... .Q̂  rlQ - .S.- .l.S.SÌ .l. 
. .Qjjyj^^^S^. . . . : ; Q j ^ ^ S ^ . . 
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Procura della Repubbli^terjR; 
presso il Tribunale di Perugia 

DURA espusale» 
19MAG.Ì99? 

N. 

N.1/94 DDA 
Alla Cancelleria Penale della 

Corte di Appello di Perugia 

Oggetto: richiesta copia atti 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia autentica della sentenza emessa da 
Codesta Corte in data 3/7/1990 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 . 
Si ringrazia. 
Perugia 6 maggio 1997 

.A v \ -Ik Procuratore della Repubblica 
«• (dr.Alessandro G.Cannevale) 

CORTE D'APPTITO 

0C?1PG.rjJ7 ! 

SOSTE 21 APPELLO 
V°, s i rende, i n copia, con l a r i c h i e s t a evasa 

Perugia l ì 19/5/1997 

IL DIRETTORE DI 
FUNZIONARI 

{Dr. Luisa 
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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO N. t r . n R.G. 
452/8.9 

LA CORTE DI APPELLO DI PERUGIA SENTENZA 

S E Z I O N E P E N A L E i n data 3/7/1990 

composta dai Magistrati: 

Dott. TEMPERINI L u i g i Presidente ! Depositata il 

Dott. NANNARONE Paolo 

Dott. VERRINA Gabriele Lino 

Consigliere j j s t . ) j f ^gj] ^ggj 

Consigliere ; I l i 

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

nella causa 

c o n t r o 
• Minuta co-asegxiata 
j d a l l ' E3te>aso?e 

JjJ.BJJOK.GI0^Rm^JU^PPE^^ 

nato i l 30/9/1914 a Senise (PZ) r e s , Roma,.Via Dui l io^ E s e c u z i o n e : 

n . 7 - e l e t t . dom.to i n Roma, Via Condo t t i n.Q c/o l o ! il 

s t u d i o d e l l ' Aw« Adolfo G a t t i ( f i . 11 g iud ) 

g i à detenuto da l 17/2/1983 a l 21/2/1983 

IN LIBERTA' PROVVISORIA - PRESENTE -

Redatta scheda 

il 

2) FARRE FABIO ( p t . Antonio, mt. Zecca Vincenzo) N. C.P. 

nato i l 2/4/1955 a Roma, i v i dom.to Via Mario M o r e t t i 

'•n_gY\ ( j ipjf l jdl j ì l i^ _ f l ..il,5_1_J-str)_ 

g i à detenuto da l 17/2/1983 al, , 2,1/3/198.3 

IN LIBERTA' PROVVISORIA ~ CONTUMACE -

__1MPHTATI„__ 



Corte di Appello «ti P e r u gj 8 J ) M * . 

N- J, , I 
A - r X " c o p e f Buongiorno. Giuseppe : 

in forma V a r | c h , e 

i l i > fìU:,ìò | . 

tia doiiAw | . A) del reato p . .e p . d a l l ' a r t . 319, la parte e. cpv. 

n : . , „ h a ^_j;::iTJ:":*~ I rn.2_ J l .P.p.e riavere .per se r i cevu to , n e l l a sua q u a l i -

j. f-r-.^.JL Câ aeifî r̂ S™^Ti.\ .__ÌLa„ d i _ Pre s i dent e. de l l a Sezione f e r i a l e de l l a Corte 

I 011 A RILASCIO copii"""I d 'Appello d i Roma, danaro per compiere un a t to con-

t r a r i o a i p ropr i doveri d ' U f f i c i o facendone derivare 

vantaggio, consistente i n un'assoluzione per i n su f 

f i c i e n z a d i prove, per Par re Fabio i n un processo 

p enale. 
Roma, agosto 198O 

B) del reato p . e p . d a l l ' a r t , 319» 1a parte e cpv. 

^ ..^.•^..^•^.•..VQT'^yJ l. T.^..V.9.7Pricevuto, n e l l a sua q u a l i - *• 

t à d i Presidente del la Sezione f e r i a l e d e l l a Corte 

d ' Appello d i Roma, danaro per compi ere un a t to con-

t r a r i o a i p ropr i doveri d ' U f f i c i o . , facendone der iva-

re_jto_yant_a_ggio_,_ consistente i n una f o r t e r iduzione 

d i pena, per Farre Fabio i n un processo penale. 

Roma agosto e settembre 1981 ; 

Farre_Fabio: 

_ C)_del reato p_. e p. d a l l ' a r t . 321 i n relazione a l l ' a r t . 

I 
319, la parte e cpv. n.2 C.P. per avere dato a Buon

giorno Giuseppe una somma d i danaro perchè compisse, ne 

sua q u a l i t à d i Presidente d e l l a Sezione f e r i a l e de l la 

Corte d i Appello d i Roma, un a t to contrar io a i suoi dov 

d ' u f f i c i o , dal quale è derivato un vantaggio per lo 



_st e s so Farre i n un p ro ce dira ent o_ penale. 

Roma agosto 1980. 

1 
4 

D) del reato p. e p. dall'art.321 i n relazione^ a l i ' a r t . 
i 

319* 1a parte e cpv. n.2 C.P,p^jL^YA]T?_._datc> aBja^-__ 

; giorno Giuseppe una somma d i danaro perchè compisse,; 
i 

\ n e l l a sua qualità di Presidente della Sezione f e r i a l e 

I d e i l a Corte dì Appello d i Roma,, un atto contrario a i 

; suoi doveri d ' u f f i c i o , dal quale è derivato un vantag-

Igio per l o stesso Farre i n un procedimento penale. 

Roma agosto e_s^ttempre 1_981J, 

APPELLANTI 
avverso l a sentenza 22/5/1989 del Tribunale d i Peru

gia, con l a quale d i c h i a r a t i colpevoli dei r e a t i con

t i n u a t i loro a s c r i t t i rispettivamente, i n concorso 

delle attenuanti generiche ritenut e equivalenti alle; 

aggravanti contestate,furono condannati : Buongiorno 

Giuseppe a l l a pena di anni due mesi otto d i reclusione 

e L.1.000.000 d i multa con l ' i n t e r d i z i o n e dai pubbli

c i u f f i c i per l a durata pa r i a quella della pena p r i n 

c i p a l e ; Farre Fabio, a l l a pena d i anni due mési due 

di reclusione e L.750.000 ài multa. 

r i 





1 

f a t.t o e d i r i 1 t o 
C e r t o B i a n c h i Paolo, i m p u t a t o i n p r o c e d i m e n t i d i 
t e r r o r i s m o , n a r r a v a a l G.I. d i Roma che tempo a d d i e t r o 

un g i o v a n e , F a r r e F a b i o , d e t e n u t o con l u i n e l l a s t e s s a 
c e l l a n e l c a r c e r e d i Regina C o e l i per r e a t i comuni, g l i 
aveva c o n f i d a t o a l l a p r e s e n t a anche d i un a l t r o 
d e t e n u t o , P e s t a r i n i , P i e t r o , d i avere o t t e n u t o l'anno 
prima l a asso! uz i one da un'imput a z i o n e d i r a p i n a 
essendo r i u s c i t o a corrompere i l d o t t . Buongiorno 
Giuseppe, p r e s i d e n t e d e l l a Prima Sezione Penale d e l l a 
C o r t e d i A p p e l l o d i Roma., t r a m i t e l ' a v v . G a i t o , da l u i 
appositamente nominato p r o p r i o d i f e n s o r e d i - f i d u c i a . 
I n p a r t i c o l a r e , d i e t r o i l versamento d i una somma - f a t t a 
p e r v e n i r e a l Buongiorno t r a m i t e i l p r e d e t t o l e g a l e , i l 
F a r r e , condannato i n primo grado per una. r a p i n a 
commessa i n V i t e r b o , e r a s t a t o p o i a s s o l t o per 
i n s u f f i c i e n z a d i prove i n a p p e l l o da. un c o l l e g i o 
f e r i a l e p r e s i e d u t o appunto d a l Buongiorno. 
Aggiungeva i l Bia n c h i che i l F a r r e , essendo i n quel 
momento nuovamente i n a t t e s a d i un g i u d i z i o d i secondo 
gra d o , avendo a p p e l l a t o u n ' a l t r a condanna per r a p i n a 
i n f l i t t a g l i dal Tribunal, e d i Roma, sempre t r a m i t e 
l ' a v v . G a i t o era r i u s c i t o a f a r assegnare i l processo 
a l l a s e z i o n e f e r i a l e , p r e s i e d u t a dal Buongiorno. Ma 
c o s t u i , pur avendo r i c e v u t o v e n t i m i l i o n i d i l i r e , 
aveva f a t t o sapere a i f a m i l i a r i d e l F a r r e che, s t a n t i 
l e p r o v e a c a r i c o , una sentenza a s s o l u t o r i a e r a 
i m p o s s i b i l e e che q u i n d i poteva s o l t a n t o essere 
d r a s t i c a m e n t e r i d o t t a , l a pena. La pena. i r r o g a n d a g l i 
era s f a t a p r e a n n u n c i a t a i n t r e anni e t r e mesi d i 
r e c l u s i o n e : ed i n t a l e misura era. s t a t a e f f e t t i v a m e n t e 
r i d o t t a a l F a r r e . 
Trasmessi per competenza g l i a t t i a l P r o c u r a t o r e d e l l a . 
R e p u b b l i c a d i P e r u g i a , anche i l P e s t a r i n i , dopo 
i n i z i a l i n e g a t i v e , confermava. quanto r i f e r i t o d a l 
B i a n c h i i n m e r i t a a i r a c c o n t i d el F a r r ? , aggiungendo 
e s s e r e f a t t o n o t o r i o n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o romano l a 
corruttibilità' del Buongiorno, ma sempre t r a m i t e l a 
i n t e r m e d i a z i o n e d e l l ' a v v . G a i t o . 
Le i n d a g i n i accertavano che e f f e t t i v a m e n t e i l 17 agosto 
1980 l a se z i o n e f e r i a l e d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o d i Roma, 
p r e s i e d u t a d al Buongiorno, aveva a s s o l t o per 
i n s u f f i c i e n z a d i prove i l F a r r e d a l l ' i m p u t a z i o n e d i 
r a p i n a e che i l 4 s e t t e m b r e 1981, la. s t e s s a s e z i o n e 
f e r i a l e , sempre p r e s i e d u t a dal Buongiorno, ma con due? 
d i v e r s i c o n s i g l i e r i a. l a t e r e , aveva r i d o t t o a l F a r r e l a 
pena ad anni t r e e mesi q u a t t r o d i r e c l u s i o n e . 
C o n t e s t a t o i l r e a t o d i c o r r u z i o n e a l Buongiorno e 
F a r r e entrambi s i p r o t e s t a v a n o i n n o c e n t i , asserendo 
p r i m o t r a t t a r s i d i una mera v a n t e r i a d e l l ' i m p u t a t o , 

al 
i l 
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quest. ' u l t i m o negando d i aver mai p a r l a t o nei t e r m i n i 
r i f e r i t i c o l Bia n c h i e c o l P e s t a r i n i . 
Successivamente anche un a l t r o d e t e n u t o , P a s t e l l i . / 
S e r g i o , r i s t r e t t o i n P e r u g i a , spontaneamente d i c h i a r a v a 
a l 6.1. che i l F a r r e i n occasione d i un comune p e r i o d o 
d i c a r c e r a z i o n e g l i aveva c o n f i d a t o d i es s e r e r i u s c i t o 
a corrompere i l Buongiorno per i l t r a m i t e d e l l ' a v v . 
Bai t o . 
Al t e r m i n e d e l l a f o r m a l e i s t r u t t o r i a v e n i v a p r o s c i o l t o 
l ' a v v . G a i t o (ed a l t r i c o i m p u t a t i ) per i n s u s s i s t e n z a 
d e l f a t t o e venivano r i n v i a t i a d i b a t t i m e n t o i l 
Buongiorno e i l F a r r e . 
A l l ' e s i t o d e l d i b a t t i m e n t o i l T r i b u n a l e d i P e r u g i a con 
sentenza 22 maggio 1989 d i c h i a r a v a i due i m p u t a t i 
r e s p o n s a b i l i d e i r e a t i a s c r i t t i . 
Argomentava i l T r i b u n a l e che l e d i c h i a r a z i o n i 
a c c u s a t o r i e d el B i a n c h i , d e l P e s t a r i n i e del P a s t e l l i 
a p p a r i v a n o pianamente a t t e n d i b i l i , perché 
d i s i n t e r e s s a t e , non pot e n d o s i i t r e a t t e n d e r e a l c u n 
b e n e f i c i o d a l l e d i c h i a r a z i o n i s t e s s e , s i a per essere i 
f a t t i r i f e r i t i a ssolutamente e s t r a n e i a l l e l o r o 
p e r s o n a l i v i c e n d e , s i a non r i s u l t a n d o a l c u n r a n c o r e o 
r i s e n t i m e n t o o comunque s e n t i m e n t i o s t i l i t a l i da 
i n d u r l i a r i s c h i a r e una. i n r r i m i n a ? i o n e per c a l u n n i a . 
L'attendibilità era a v v a l o r a t a d a l l a . autonomia. d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i , per c u i e r a da e s c l u d e r e anche una 
c a i 1 i da. macchi naz i one. 
Attendibilità era o f f e r t a pure d a l l a a s s o l u t a 
c o l .1 i man?, a del c o n t e n u t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i e d a l 
r i f e r i m e n t o a d e t t a g l i , che e s s i non avrebbe r o p o t u t o 
sapere, se a l o r o e f f e t t i v a m e n t e non c o m u n i c a t i d a l 
F a r r e . 
A c c e r t a t a l a attendibilità dei t r e t e s t i per av e r e 
f e d e l m e n t e r i f e r i t o q u e l l e n o t i z i e che d e i p r o p r i c a s i 
e r a andato l o r o a f o r n i r e i l F a r r e , r i t e n e v a i l 
T r i b u n a l e a t t e n d i b i l e anche q u e s t ' u l t i m o e q u i n d i non 
f r u t t o d i v a n t e r i a l e sue d i c h i a r a z i o n i . I n f a t t i e r a 
documentalmente p r o v a t o che n e l l ' e s t a t e d e l 1.981 i l 
F a r r e s i e r a a t t i v a m e n t e o p e r a t o , i n v i a n d o t r e 
s o l l e c i t i n e l l o s p a z i o d i una d e c i n a d i g i o r n i , perché 
i l p rocessa d ' a p p e l l o n e i s u o i c o n f r o n t i v e n i s s e 
c e l e b r a t o d i n a n z i a l l a s e z i o n e f e r i a l e , n o t o r i a m e n t e 
p r e s i e d u t a d al Buongiorno, r i n u n c i a n d o a l l a sospensione 
d e i t e r m i n i p r o c e s s u a l i , n o n o s t a n t e i c o n s i g l i c o n t r a r i 
d e i c o l l e g h i d i c a r c e r a z i o n e , che g l i s u g g e r i v a n o d i 
l a s c i a r p i u t t o s t o d e c o r r e r e i t e r m i n i d i c u s t o d i a , 
c a u t e l a r e per o t t e n e r e l a r i m e s s i o n e i n l i b e r t a . 
S o t t o l i n e a v a i l T r i b u n a l e che s i a i l B i a n c h i s i a i l 
P e s t a r i n i . avevano r i f e r i t o d e l l o s t a t o d i i r a . 
m a n i f e s t a t a d a l F a r r e a l r i t o r n o da un c o l l o q u i a con i 



p r o p r i - f a m i g l i a r i , per av e r e appreso l a i m p o s s i b i l i t a 
d i o t t e n e r e una nuova a s s o l u z i o n e . Cos? pure doveva 
a t t r i b u i r s i massima importa n z a a quel p r e c i s o 
r i - f e r i m e n t o a l l a e s a t t a q u a n t i f i c a z i o n e d e l l a pena, che 
g l i sarebbe s t a t a i r r o g a t a i n p a r z i a l e r i f o r m a d e l l a 
sentenza d i primo grado, a n t i c i p a z i o n e che s o l o e 
necessariamente potava p e r v e n i r e d a l Buongiorno. 
Rammentava p o i i l T r i b u n a l e che i l d e l i t t o d i 
c o r r u z i o n e s i p e r f e z i o n a n e l momento i n c u i i l p u b b l i c o 
u f f i c i a l e a c c e t t a l a promessa o r i c e v e i l denaro o 
a l t r a utilità per compiere l ' a t t a c o n t r a r i o a i s u o i 
d o v e r i ; mentre l ' e f f e t t i v o compimento d e l l ' a t t o non é 
r i c h i e s t o per l a i n t e g r a z i o n e d el d e l i t t o . Cnsf pure 
rammmentava i l T r i b u n a l e che n e l l a i p o t e s i d i a t t a 
c o l l e g i a l e i l mercimonio d i f f i c i l m e n t e può essere 
f i n a l i z z a t o a l l a c e r t e z z a d e l conseguimento d e l 
r i s u l t a t o s p e r a t o , r i g u a r d a n d o i n v e c e n e l l a generalità 
dei c a s i i l comportamento d e l s o l o c o r r o t t o , a meno che 
q u e s t ' u l t i m o non possa r i t e n e r s i c e r t o d i c o n v i n c e r e 
g l i a l t r i membri del c o l l e g i o . N e l l a f a t t i s p e c i e , 
provenendo i c o l l e g h i da s e z i o n i c i v i l i i l Buongiorno 
e r a pressoché c e r t o d i p o t e r l i i n f l u e n z a r e , a 
c o n d i z i o n e che ovviamente g l i a t t i p o t e s s e r o 
c o n s e n t i r g l i e l o i n t e r m i n i d i r a g i o n e v o l e z z a : t a n t o e r a 
v e r o che n e l secondo e p i s o d i o i l Buongiorno non aveva 
p o t u t o s p i n g e r s i o l t r e l a promessa d i una d r a s t i c a 
r i d u z i o n e d e l l a pena ( i n e f f e t t i r i d o t t a a l l a metà) e 
non aveva p o t u t a impegnarsi per l ' a s s o l u z i o n e v o l u t a 
d a l F a r r e . 
Avverso la. sentenza proponevano a p p e l l o g l i i m p u t a t i , 
chiedendo l a d i f e s a l a a s s o l u z i o n e d e l Buongiorno per 
i n s u s s i s t e n z a . d el f a t t o o per non a v e r l o commesso. 
A s s e r i v a che i t r e t e s t i m o n i non a p p a r i v a n o a f f a t t o 
a t t e n d i b i l i , s i a per la. d i s t o r s i o n e d el comportamento 
conseguente a l l a v i t a c a r c e r a r i a , s i a per i c o n t r a s t i 
che potevano n o t a r s i n e l l e l o r o d i c h i a r a z i o n i . 
Rammentava che i r u o l i d'udienza erano f o r m a t i d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a sezione e non d a l Buongiorno, i l q uale 
p o i e r a s t a t o a d d i r i t t u r a i n f e r i e d a l l a f i n e d i l u g l i o 
a q u e l l a d i agosto. 
Non v i era p o i alcuna prova, d e l c o n t a t t o t r a c o r r u t t o r e 
e c o r r o t t o , t a n t o che l e persane i n d i c a t e d al B i a n c h i 
erano s t a t e a s s o l t e . 
Tn s u b o r d i n e chiedeva r i c o n o s c e r s i l a prevalenza. d e l l e 
a t t e n u a n t i g e n e r i che. 
La d i f e s a d e l Farr e r i p e t e v a l e s t e s s e d o g l i a n z e , 
r i t e n e n d o l a sentenza f r u t t o d i i l l a z i o n i e c o n g e t t u r e 
e i n s u b o r d i n e invacava r i d u z i o n i d i pena e b e n e f i c i . 
A l l ' e s i t o d el d i b a t t i m e n t o d ' a p p e l l o osserva l a C o r t e 
che la. sentenza impugnata non può t r o v a r e conferma, pur 



c o n d i v i d e n d o i n buona sostanza, l e a r g o m e n t a z i o n i l u c i d e 
e c o e r e n t i d e i p r i m i G i u d i c i . 
I n t a t t i l a sincerità d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e i t r e 
t e s t i m o n i appare i n d i s c u t i b i l e per q u e l l e osservazioni',, 
l o g i c h e p u n t u a l i z z a t e d a l T r i b u n a l e e che q u i / ét, 
s u f f i c i e n t e s i n t e t i z z a r e n e l l a a s s o l u t a mancanza d i l&rat 
i n t e r e s s e , (nemmeno a l i v e l l o d i i p o t e s i ) d i muDve* 1. 
una accusa c a l u n n i o s a a l F a r r e e a l Buongiorno; nelna^J 
s o s t a n z i a l e concordanza, d e l l e l o r o n a r r a z i o n i , pur se 
r e s e i n o c c a s i o n i e i n tempi d i v e r s i e d i s t a n t i t r a 
l o r o e a d d i r i t t u r a i n mancanza d i un q u a l s i a s i 
c o l l e g a m e n t o t r a i due d e t e n u t i "romani" ( B i a n c h i e 
P e s t a r i n i ) e q u e l l o " p e r u g i n o " ( P a s t e l l i ) ; n e l 
r i f e r i m e n t o a i p a r t i c o l a r i e a i d e t t a g l i , che i t e s t i 
potevano conoscere s o l o se avessero p a r t e c i p a t o a l l e 
due r a p i n e c o n t e s t a t e a l F a r r e ( i l che é e s c l u s o ) 
ovvero se a l o r o r i f e r i t i d a l F a r r e ( i l che appare 
c e r t o ) . 
Tanto premesso s u l l a credibilità d e i t e s t i , conseguenza 
l o g i c a a p p a r i r e b b e a t t r i b u i r e a l t r e t t a n t a 
attendibilità, e fondatezza, anche a l l e negate c o n f i d e n z e 
d e l F a r r e , per q u e l l e c o n s i d e r a z i o n i già l u c i d a m e n t e e 
coerentemente esposte dai p r i m i G i u d i c i . 
Questa C o r t e però non puc5 na s c o n d e r s i un r a g i o n e v o l e 
margine d i dubbio che l e capacità c o r r o t t i ve d e l F a r r e 
n e i c o n f r o n t i del m a g i s t r a t o Buongiorno possano anche 
essere una. sua mera v a n t e r i a . 
I n f a t t i deve pur t e n e r s i c o n t o che p r o p r i a i l t r a m i t e 
d e l l a , c o r r u z i o n e ( d e f i n i t o n e c e s s a r i o n e l l e r i v e l a z i o n i 
d e i t e s t i m o n i ) , cioè l ' a v v . G a i t o , é s t a t o dopo una 
a t t e n t a e a p p r o f o n d i t a i s t r u t t o r i a p r o s c i o l t a per 
i n s u s s i s t e n z a , d e l f a t t o . 
Cosf pure deve r i c o n o s c e r e l a C o r t e che ( e s c l u s o un 
concorsa n e l r e a t o d e g l i a l t r i componenti i l c o l l e g i o ) 
sarebbe apparso l o g i c o che i l B uongiorno, q u a l e 
p r e s i d e n t e , avesse assegnata a se s t e s s o l a r e l a z i o n e 
d e i p r o c e s s i e l a s t e s u r a d e l l e " eh i. accher a t e " 
s e n t e n z e , i l che avrebbe c o n s e n t i t o d i mantenere d i 
f a t t o ben n o t i s a l o a l u i g l i e l e m e n t i p r o b a t o r i d e i 
proce5;s.i e q u i n d i , pur d i n a n z i ad una d e c i s i o n e 
i n g i u s t a , avrebbe reso più d i f f i c i l e s a s p e t t a r e e 
s c o p r i r e l a c o r r u z i o n e . I l Buongiorno i n v e c e i n 
e n trambi g l i e p i s o d i c r i m i n o s i c o n t e s t a t i ha d e l e g a t o 
r e l a z i o n e ed e s t e n s i o n e ad uno dei c o l l e g h i , pur se 
p r o v e n i e n t e da. una s e z i o n e c i v i l e . 
Non può i n o l t r e s o t t o v a l u t a r e q u e sta C o r t e l a 
c i r c o s t a n z a che entrambe l e d e c i s i o n i non sono s t a t e 
impugnate d a l P.M. F a t t o questo che p o r t a a l l a , 
c o n c l u s i o n e che l e due d e c i s i o n i non sono s t a t e 
r i t e n u t e i n g i u s t e o i n i q u e e t a l i perciò nemmeno ora 
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passona essere r i t e n u t e : con l ' u l t e r i o r e conseguenza 
l o g i c a che una minore necessità d i un abnorme 
i n t e r v e n t o i l l e c i t o i n f a v o r e d e l F a r r e rende meno 
i n a c c e t t a b i l e l ' i p o t e s i di. una. r e i t e r a t a v a n t e r i a d e l 
giovane per c o n q u i s t a r s i uno " s p a z i o " t r a i compagni d i 
detenz i one. 
C o n s i d e r a z i o n i queste che ovviamente d i per sé non 
p o r t e r e b b e r o ad e s c l u d e r e l ' i p o t e s i c r i m i n o s a ( e s a t t e 
anche su. questo l e p u n t u a l i o s s e r v a z i o n i d e i primi. 
Ri u d i c i ) l a 

non 
l a 

ma che inducono a non d i s a t t e n d e r e 
presenza d i un margine d i dubbio: presenza che 
consente d i r i c o n o s c e r e come pienamente p r o v a t a 
responsabilità, dei. due i m p u t a t i . 

P. Q. M. 
l a C o r t e d'Appello d i P e r u g i a , 
v i s t i g l i a r t t . 523 epp .1930 e 530 epp 1988, 
i n r i f o r m a d e l l a sentenza 22 maggio 1989 de! T r i b u n a l e 
d i Perugia a s s o l v e Buongiorno Giuseppe e F a r r e Fabio 
d a l l e i m p u t a z i o n i a s c r i t t e , perché i l f a t t o non 
s u s s i s t e . 
P e r U Q i a , 3 1 u g 1 i a 1990 

i ]A P r e s i , d e n t e 
/ e s t e n s o r e 

IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
{DCÌLJZ. Ddnzett^ 
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N.1/94 DDA 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Oggetto: richiesta copia atti 

Alla Cancelleria Penale della 
Corte di Appello di Firenze 

Si prega trasmettere con cortese urgenza copia -autentica della sentenza emessa da 
Codesta Corte in dgtal 1/11/1991 nei confronti di BUONGIORNO Giuseppe + 1 . 
Si ringrazia. ^ —-— • ^ 
Perugia 6 maggio 1997 

/ ^^^ l i l . f ^ rbcura to re della Repubblica 
/<,/ii0%^^%ryiessandro G. Cannelle) 

fediti il U^rr^ 
\.?\ -«a» *< 

CORTE D'APPELLO 
FIRENZE 

OS RAG. 1997 

PBOT.M» 



R E P U B B L I C A I T A L I A N A N 44ì2 
IN N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O 

La Corte d'Appello di Firenze 

Sezione penale, composta dai Magistrati: 

ì .(S...£.Wk.\ Dott £.£..&&SLC&.>..??. Presidente 

2 ^..E..K..\..C.tt.fe^.X\ » ...:..^A.S?.>.£...??.£ Consigliere 

3 i J .AM.M.1 » E . O ^ I E T O 

N. 830/91 Reg. Gen. 

N Camp. Pen. 

Udita la relazione della causa fatta alla pubbjjca udienza dal Dott. 

Pubblico Ministero, rappellanteYe|;i,/ rdjfensc^ Sentiti 

l o W c * . W U y " À ^ o . - { V 2 f o C A L V E L L O 
ha pronunciato la seguente , ^ ^ s ^ ó C ' v ^ V ^ 0 j o / ^ - 2 ° 

ine 

i 
nella causa penale contro ' > 

S E NTE-rtlZA 

}...BUaiTOIORIW...GIUSEPI^ 

V i a D u i l i o N°N. 7 eX. e l e t t . dom. a Roma in . . V i a . .Condotte N°..9.. 

c /o A w . A d o l f o G a t t i . - L l . ^ ^ & Ó ^ 

aì...FAIffiE..PABI0...nato..a..Eoma...il.:2/4/J^ 

^ i o . M o r e t t i . . N ^ . l l . - ^ ^ i s t ó . f l C ^ : . 

I M P U T A T I 

(come da f o g l i o seguente) 

Reg. Seni 

in data 

SENTENZA 

fatte schede e comunicazione 
elettorale 

Il Cancelliere 

trasmesso estratto sentenza 

alla Procura Gen. sede e Que

stura di 

Il Cancelliere 

//.. 

fatto avviso di che all'art. 151 
Cod.p.p. 

Il Cancelliere 

Firenze - ,Mozzon CA. 1291 



Buongiorno Giuseppe 

A) del reato p. e p . d a l l ' a r t . 319, 
a 

1 • par t e e4 

cpv.. 

• n. 2 C .P. cer avere per sé r i c e v u t o , . n e l l a sua qua-

l i tà d i Presidente d e l l a Sezione f e r iaìe d e l l a Cor-

r 
ce , ! A c c e I l o c i Roma, danaro per cor.p i e re ̂  w jat£o_ 

ccr.vrario a i c r o o r i doveri d ' u f f i c i o facendone de: 

vare vantaggio,censi- :e m un asòc.uzccr.a oer 

• 
s u f f i c i e n z a d i prove, per Farre Fabio i n un prò ces-

so cenale. 

•f """" Rema, agosto 1930. 

B) del reato p. e p. d a l l ' a r t . 319, 1 parte e cev. 

n. 2 .C.P. per avere per sé r i c e v u t o , n e l l a sua cua-

lità d i Presidente d e l l a Sezione f e r i a l e d e l l a Cor-e 

l i - 1 d'Appello d'i Roma, danaro per compiere un a r t o con-

trarig...ai___prppri f ace.ndg.ne_ de r i va : 

re un vantaggio, consistente i n una f o r t e r i d u z i o n e 

...di...pma.J....pe.̂  ' 

Roma, agosto e settembre 1981; 

Farre Fabio: 

C) del reato p. e p. d a l l ' a r t . 321 i n ' r e l a z i o n e a l -

a 

l ' a r t . 319, 1 parte e cpv. n. 2 C.P. per avere dato 

a Buongiorno Giuseppe una somma d i danaro perché ccm-
t 

pisse, n e l l a sua qualità d i Presidente d e l l a Sezione ' 

f e r i a l e " d e l l a Corte d'Appello d i Roma, un a t t o con

t r a r i o a i suoi d o v e r i d ' u f f i c i o , d a l qû le_è___deriya-__ 

to un vantaggio per _lo stesso Farre...._n_un._.orp̂ ce_dim£n-

to penale 

Rema, agosto 1980. 



D) del reato p. e p. d a l l ' a r t . 321 i n relazione a l l ' a r t . 319, 1 par 

te e cpv. N° 2 C.P. per avere dato a Buongiorno Giuseppe una somma d i 

denaro perchè compisse, n e l l a sua qualità d i Presidente della Sezione 

f e r i a l e della Corte d'Appello d i Roma, un atto contrario a i suoi dove 

r i d ' u f f i c i o , dal quale è derivato un vantaggio per l o stesso Farre 

i n un procedimento penale.-

Roma,Agosto e Settembre 1981.-

A P P E L L A N T I 

^Entrambi g l i imputati awerscjla sentenza del Tribunale d i Perugia i n 

data 22/5/1989 che v i s t i g l i a r t t . 483, 488 C.P.P., dichiarava Buongior' 

no Giuseppe e Farre Fabio colpevoli del reato loro rispettivamente 

a s c r i t t o i n rubrica u n i f i c a t i sotto i l vincolo d e l l a continuazione e 

loro concesse l e attenuanti generiche equivalenti a l l e aggravanti con 

testate, condannava i l Buongiorno a l l a pena d i anni due e mesi otto 

d i reclusione e £. 1.000.000.= d i multa e i l Farre a quella d i anni 

due e mesi due d i reclusione e £. 750.000.= d i multa o l t r e che entram 

b i i n solido a l pagamento delle spese processuali. 

Visto l ' a r t . 31 C.P. dichiarava i l Buongiorno i n t e r d e t t o dai pubblici 

u f f i c i per l a durata p a r i a quella d e l l a pena principale.— 

R I C O R R E N T E 

I l Procuratore Generale d e l l a Repubblica d i Perugia avverso l a senten 

za d e l l a Corte d i Appello d i Perugia del 3/7/90 che v i s t i g l i a r t i c o 

l i 523 C.P.P. 1930 e 530 C.P.P. 1988, i n riforma d e l l a sentenza 22 

maggio 1989 del Tribunale d i Perugia assolveva Buongiorno Giuseppe e 

Farre Fabio dalle imputazioni a s c r i t t e , perchè i l f a t t o non sussiste.-

LA CORTE DI CASSAZIONE 

Con sentenza 10/5/1991 annullava l a sentenza della Corte d'Appello 

d i Perugia, rinviando a l l a Corte d'Appello d i Firenze per un nuovo 

gi u d i z i o . -



re^az i gne_dei_£atti. 

1- =lÌstruzignB__£ ormale. - I l 21 a p r i l e 1982, Paolo B i a n c h i , 

i m p u t a t o i n p r o c e d i m e n t i romani d i t e r r o r i s m o d i d e s t r a , 

r i f e r i v a , t r a g l i a l t r i f a t t i , a l G i u d i c e i s t r u t t o r e d i Roma (che 

recedeva a c a r i c a d i a l c u n i t e r r o r i s t i d i d e s t r a , c o l l e g a t i , 

come" affermerà i l G i u d i c e i s t r u t t o r e d i P e r u g i a , a l l a m a l a v i t a 

comune), che, tempo a d d i e t r o , un gi o v a n e , r i s t r e t t o con l u i e con 

t a l e P e s t a r i n i n e l l a s t e s s a c e l l a d e l Centro c l i n i c o d i Regina 

C o e l i , aveva f a t t o d e l l e c o n f i d e n z e . -

Si t r a t t a v a d i un r a p i n a t o r e che sarebbe r i u s c i t o a 

corrompere ( l e t t . "comprare"), a t t r a v e r s o l ' a v v . Enzo G a i t o , 

a p p o s i t a m e n t e nominato a l l o scopo per i l g i u d i z i o d i a p p e l l o , su 

sugger i m e n t o d i a l c u n i a m i c i , i l d r . Giuseppe Buongiorno, 

p r e s i d e n t e d e l l a I Sezione penale d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o d i Roma. 

Al r i g u a r d o , _ i l _ g i o v a n e r a p i n a t o r e aveva n a r r a t a che, condannato 

i n p rimo grado a l l a pena d i s e t t e (o nove) anni d i r e c l u s i o n e per 

una r a p i n a commessa i n V i t e r b o , a t t r a v e r s o l ' a v v . S a i t o aveva 

o t t e n u t o che i l processo a suo c a r i c o f o s s e assegnato, per i l 

g i u d i z i o d i "appella, a l l a Sezione p r e s i e d u t a d a l d r . Buongiorno 

e, p a g a t i a c o s t u i , sempre con l ' i n t e r m e d i a z i o n e d e l noto 

p e n a l i s t a romano, a l c u n i m i l i o n i , e r a s t a t o a s s o l t o . -

Paolo B i a n c h i p r e c i s a v a che i l giovane aveva d e t t o quanta 

sopra mentre s i t r o v a v a d e t e n u t o per u n ' a l t r a r a p i n a , per l a 

quale e r a s t a t o condannato a s e i anni d i r e c l u s i o n e d a l T r i b u n a l e 

d i Rama, ed e r a i n a t t e s a d e l g i u d i z i o d i secando grada. Aveva 

a g g i u n t o che anche s t a v o l t a , per mezzo d e l medesimo avv. b a i t a , 



e r a , r i u s c i t o a f a r e assegnare i l processo a l l a Sezione f e r i a l e , 

p r e s i e d u t a dal Buongiorno, c u i era s t a t a v e r s a t a da amici l a 

somma d i h 20.000.000.-

Senonché era accaduto, secondo i l r a c c o n t o d e l B i a n c h i , qui 

i n p a r t e t e s t e d i r e t t a e non de a u d _ t u , che, qualche g i o r n o 

p r i m a d e l l a c e l e b r a z i o n e d e l d i b a t t i m e n t o d ' a p p e l l o , i l giovane 

e r a t o r n a t o da un c o l l o q u i o a v u t o con i f a m i l i a r i i n s t a t o d ' i r a : 

i n v e i v a c o n t r o i l Buongiorno e d i c e v a d i aver saputo d a i p r o p r i 

f a m i l i a r i che i l m a g i s t r a t o aveva e s t e r n a t a l'impassibilità, 

per l e prove a c a r i c a , d i una pr o n u n c i a a s s o l u t o r i a . I l 

m a g i s t r a t o , i n suo luo g o , aveva promesso una c o n s i s t e n t e 

r i d u z i o n e d e l l a pena,- che i l giovane aveva i n d i c a t o a l Bia n c h i ed 

a l P e s t a r i n i , compagni d i c e l l a , i n t r e anni e t r e mesi. I n 

e f f e t t i , concludeva i l B i a n c h i , i l giovane, d i l i a poco, n e l 

g i u d i z i o d i a p p e l l o e r a s t a t o condannato- a t r e anni e t r e mesi 

d i r e c l u s i o n e , vedenddsi:_dimezzata l a pena.-

F'aco più t a r d i , quando g l i a t t i erano s t a t i già tr a s m e s s i per 

competenza t e r r i t o r i a l e a l l a Procua d i Perugia ( a r t . 41 Cpp), i l 

B i a n c h i d i c h i a r a v a a l l o s t e s s o G i u d i c e i s t r u t t o r e d i Roma che i l 

g i o v a n e r a p i n a t o r e , d i c u i aveva i n precedenza p a r l a t o , a l t r i non 

er a che F a b i g _ F a r r e ; p e r a l t r o , l e i n d a g i n i s v o l t e avevano già 

p o r t a t o ad i d e n t i f i c a r e nel F a r r e ed i n c e r t o P i e t r o P e s t a r i n i i 

due d e t e n u t i che avevano d i v i s o l a c e l l a c o l B i a n c h i . -

A s c o l t a t o d al P u b b l i c o M i n i s t e r o d i Peru g i a ( c f r . f f . 31 e 

3 6 ) , i l P e s t a r i n i , dopo un i n i z i a l e d i n i e g o , ammetteva d i aver 

e f f e t t i v a m e n t e r i c e v u t o d a l F a r r e , n e l l e c i r c o s t a n z e esposte da 

Paolo B i a n c h i , l a confidenza, d e l l e c o r r u z i o n i d e l p r e s i d e n t e 



Buogniorno. P r e c i s a v a che, t r o v a n d o s i nel l u g l i o d e l 1981 i n 

c e l l a c o l B i a n c h i e c o l F a r r e , e r a e n t r a t a i n una c e r t a 

c o n f i d e n z a con q u e s t ' u l t i m o , d e t e n u t o per una r a p i n a a i danni d i 

una g i o i e l l e r i a u b i c a t a nei p r e s s i d e l V a t i c a n o , i n r e l a z i o n e 

a l l a quale aveva r i p o r t a t o una condanna ad o l t r e s e i anni d i 

r e c l u s i o n e . — 

I I " F a r r e , quel l u g l i o , s i s t a v a dando da -fare per s o l l e c i t a r e 

c e l e b r a z i o n e del d i b a t t i m e n t o d ' a p p e l l o nel p e r i o d o f e r i a l e : - i 

d i c e l l a l o c o n s i g l i a v a n o a l a s c i a r d e c o r r e r e , 

p i u t t o s t o , i t e r m i n i c a r c e r a z i o n e , ma e g l i aveva r e p l i c a t o 

d icendo che aveva l a possibilità d i o t t e n e r e una sentenza 

f a v o r e v o l e , corrompendo i l g i u d i c e Buongiorno con l a somma d i 

q u i n d i c i m i l i o n i d i l i r e , con l a p r e c i s a z i o n e d i aver saputo che, 

essendo i m p o s s i b i l e l ' a s s o l u z i o n e per l a c o n s i s t e n z a d e l l e prove 

a c a r i c o , g l i . s a r e b b e s t a t a r i d o t t a l a pena a t r e a n n i e q u a t t r o 

mesi: i n e f f e t t i , l a s e n t e n z a - p r o n u n c i a t a aveva r e a l i z z a t a questa 

i p o t e s i . -

I l F a r r e aveva p o i d e t t o a l P e s t a r i n i che, anche i n occasione 

d i un precedente processo, dopo una condanna i n p r i m o grado a 

nove anni d i r e c l u s i o n e per una r a p i n a commessa a V i t e r b o , era 

r i u s c i t o ad a t t e n e r e l ' a s s o l u z i o n e i n a p p e l l o , g r a z i e a l l a 

c o r r u z i o n e d e l g i u d i c e Buongiorno.-

P e r a l t r o , i l F a r r e non aveva d e t t o n i e n t e d i p r e c i s o " s u l 

t r a m i t e per g i u n g e r e a l P r e s i d e n t e d i Sezione d e l l a C orte 

d ' a p p e l l o " : " s i v o c i f e r a v a " , però, n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o , che 

i l Buongiorno, convenzionalmente soprannominato "Mike", era 

f a c i l m e n t e " a v v i c i n a b i l e " per o t t e n e r e d e c i s i o n i f a v o r e v o l i 

» 



d i e t r o compenso e che l ' a v v . G a i t o e r a i l l e g a l e " d i t u t t i c o l o r o 

che e f f e t t u a v a n o movimento con i l d r . Buongiorno". N e l l a sentenza 

- o r d i n a n z a d i r i n v i o a g i u d i z i o , s i accennerà a l f a t t o che alcune 

c o r r u z i o n i erano d i c a r a t t e r e i d e o l o g i c o , per una c e r t a 

contiguità d e l m a g i s t r a t o con g l i a m b i e n t i d i d e s t r a : ma 

l'argomento é oramai s u p e r a t o . -

A sua v o l t a i l B i a n c h i confermava a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d i 

P e r u g i a l e d i c h i a r a z i o n i già r e s e , aggiungendo d e t t a g l i e 

• 7̂ 
> r j p£ r t i c o l a r i . I l t e s t e p r e c i s a v a che, p a r l a n d o d el processo d i 

V i t e r b o , i l F a r r e s i " m e r a v i g l i a v a " d i come i l Buongiorno f o s s e 

r i u s c i t a a mandarla a s s a l t o , n o n a s t a n t e l e prove c o n c r e t e a suo 

c a r i c o , r i c a v a t e anche da i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e . -

Quanto a l processo per l a r a p i n a a l l a g i o i e l l e r i a n e i p r e s s i 

d e l V a t i c a n a , i l F a r r e , s i c u r a d i a t t e n e r e u n ' a l t r a a s s o l u z i o n e , 

aveva r i n u n c i a t a a l l a sospensione d e i t e r m i n i f e r i a l i , per f a r l o 

c e l e b r a r e d a v a n t i a l l a Sezione " f e r i a l e p r e s i e d u t a d a l Buongiorno, 

a l q u ale aveva f a t t o consegnare l a somma d i l i r e v e n t i m i l i o n i . 

P e r a l t r o , qualche g i o r n o prima del d i b a t t i m e n t o , i l F a r r e e ra 

t o r n a t o " a v v e l e n a t o " da un c o l l o q u i o con i f a m i l i a r i , perché i l 

Buongiorno g l i aveva mandato a d i r e che - s t a v o l t a -

l ' a s s o l u z i o n e non era p a s s i b i l e . I due g i u d i c i a l a t e r e non s i 

facevano c o n v i n c e r e f a l c i l m e n t e , a meno che i l c o m p l i c e a r r e s t a t a 

l u i " n e l b a r " non s i f o s s e assunto ogni responsabilità. Se ciò 

non s i f o s s e v e r i f i c a t o , mandava a d i r e i l Buongiorno che era 

p o s s i b i l e s o l t a n t o una r i d u z i o n e d i pena a t r e anni e t r e mesi. 

In e f f e t t i , a s e g u i t o d e l d i b a t t i m e n t o d ' a p p e l l o , c e l e b r a t o i l 4 



s e t t e m b r e , i l F a r r e aveva v i s t o l a pena p r a t i c a m e n t e "dimezzata", 

avendo r i p o r t a t o una condanna p r o p r i o a q u e l l a pena che i l 

Buongiorno aveva l a s c i a t o i n t e n d e r e . -

I r i f e r i m e n t i d e l Bi a n c h i e d e l P e s t a r i n i a l l e v i c e n d e 

g i u d i z i a r i e d e l F a r r e venivano s o t t o p o s t i a c o n t r o l l a . R i s u l t a v a , 

"c'osi, che, decidendo su gravame d e l F a r r e , l a Sezione f e r i a l e 

d e l l a C o r t e d i Roma (composta d a l p r e s i d e n t e Buongiorno e da i 

- - g i u d i c i Amerigo M o s c a t e l l i ed Edoardo N a t a l e ) , con sentenza i n 

dat a 12 agosto 1980, aveva a s s o l t o i l F a r r e per i n s u f f i c i e n z a d i 

prove: i r e a t i a s c r i t t i erano concorsa i n r a p i n a a g g r a v a t a , f u r t o 

a g g r a v a t o , d e t e n z i o n e e p o r t o i l l e g a l e d i ar m i . La sentenza del 

12 a g o s t o 1980 aveva r i f ordinato l a sentenza 21 marzo 1980 del 

T r i b u n a l e d i V i t e r b o , che ne aveva r i c o n o s c i u t o l a c o l p e v o l e z z a 

del F a r r e , condannandolo a l l a pena d i anni s e t t e d i r e c l u s i o n e e 

b 700.000 d i multa. La Procura g e n e r a l e non aveva p r e s e n t a t o 

r i c o r s o c o n t r o l a sentenza.-.- - ~~~ 

Decidendo sempre su gravame d e l F a r r e , l a Sezione f e r i a l e 

d e l l a C o r t e d i Roma ( g i u d i c i Mario Pompa e A n t o n i o Marchese), con 

sentenza 4 sett e m b r e 1981, aveva r i d o t t o l a pena ad anni t r e mesi 

q u a t t r o d i r e c l u s i o n e , r i f o r m a n d o p a r z i a l m e n t e I l a sentenza 28 

marzo 1981 d e l T r i b u n a l e d i Roma, che aveva condannato i l F a r r e 

ad a n n i s e i d i r e c l u s i o n e e b 500.000 d i m u l t a , per concorso i n 

r a p i n a e f u r t o a g g r a v a t i . -

E' da aggiungere che, dopo q u e s t i a c c e r t a m e n t i , anche a l t r i 

d e t e n u t i , i n q u i s i t i per f a t t i d i v e r s i , ma p r e v a l e n t e m e n t e per 

a t t i d i t e r r o r i s m o d i d e s t r a , r i f e r i v a n o a i m a g i s t r a t i f a t t i 

a n a l o g h i a c a r i c o d el Buongiorno, che s i sarebbe l a a s c i a t o 



3, 

corrompere; anche per t a l i e p i s o d i v e n i v a promossa a z i o n e penale 

c o n t r o l ' a t t u a l e i m p u t a t o ed i p r e s u n t i c o r r u t t o r i che, però, 

ven i v a n o t u t t i p r o s c i o l t i per i n s u s s i s t e n z a d e i - f a t t i con l a 

c i t a t a s e n t e n z a - o r d i n a z a del 61 d i P e r u g i a (v. v o i . G).-

S u l l a base d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l B i a n c h i e d e l P e s t a r i n i , 

i l P u b b l i c o M i n i s t e r o procedeva a c a r i c o d e l Buongiorno, del 

F a r r e , d e l l ' a v v . G a i t o e d e l l ' a v v . M a nlio I n g a r r i c a per i r e a t i 

d i c o r r u z i o n e p r o p r i a antecedente ( a r t . 319 Cp) e d i c o r r u t t e l a 

( a r t . 321 Cp), chiedendo a l G i u d i c e i s t r u t t o r e l a f o r m a l e 

i s t r u z i one.-

D i s p o s t i p e r q u i s i z i o n i e s e q u e s t r i , i n t e r c e t t a z i o n i 

t e l e f o n i c h e , c o n t r o l l i i m m o b i l i a r i e b a n c a r i e s p e d i t e l e 

c o m u n i c a z i o n i g i u d i z i a r i e , i l G i u d i c e i s t r u t t o r e a s c o l t a v a i l 

B i a n c h i ed i l P e s t a r i n i , che confermavano l e p r e c e d e n t i 

d i c h i a r a z i o n i . -

P e r a l t r o , i l Bianchi,., a domanda, p r e c i s a v a d i non essere a 

conoscenza d e l l e modalità con l e q u a l i i l Buongiorno v e n i v a 

pagato perché, non avendo a l c u n i n t e r e s s e p e r s o n a l e , non aveva 

c h i e s t o a l F a r r e s p i e g a z i o n i a l r i g u a r d a . Una v o l t a , però, i l 

giovane r a p i n a t o r e g l i aveva d e t t o che erano g l i a m i c i a r e c a r s i 

a. casa del Buongiorno: ciò e r a avvenuto quantomeno una v o l t a . 

Aggiungeva che, n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o , era n o t o da tempo che 

i l Buongiorno s i p r e s t a v a a f a r e o t t e n e r e p r o v v e d i m e n t i 

f a v o r e v o l i , d i e t r o pagamento.-



I l B i a n c h i non aveva mai data e c c e s s i v o e r e d i t a a queste 

v o c i , -finché l e c o n f i d e n z e d el F a r r e e i r i s c o n t r i o g g e t t i v i l o 

avevano c o n v i n t o d e l l a veridicità d i quanto g l i e r a s t a t o 

r i f e r i t o : e d e l l a necessità d i i n f o r m a r e i m a g i s t r a t i . -

Era n o t o , altresì, come g l i aveva d e t t o l o s t e s s o F a r r e nel 

mo\ivare l a s c e l t a d e l l ' a v v . G a i t o come d i f e n s o r e , che i l noto 

crai i s t a c o s t i t u i v a i l più s i c u r o t r a m i t e per g i u n g e r e a l 

n g i o r n o , i l quale e v i t a v a c o s i d i avere c o n t a t t i d i r e t t i con 

> g l i i m p u t a t i " . -

-<.\ I l P e s t a r i n i r i b a d i v a a sua v o l t a che, secondo quanto s i 

R e i t e r a v a i n c e r c e r e e secondo quanto g l i e ra s t a t o d e t t o dal 

F a r r e , i l c a n a l e per a r r i v a r e a l Buongiorno era c o s t i t u i t o dal 

noto p e n a l i s t a , sicché, per prima cosa, era i n d i s p e n s a b i l e 

nominare c o s t u i come d i f e n s o r e d i f i d u c i a . I n p a r t i c o l a r e , i l 

F a r r e g l i aveva r i f e r i t o che,, dopo l a nomina, aveva avuto un 

c o l l o q u i a con l ' a v v . G a i t o , i n . c a r c e r e : a l l ' a v v o c a t o e g l i aveva 

m a n i f e s t a t o i l p r o p o s i t o d i pagare i l Buongiorno per o t t e n e r e 

l ' a s s o l u z i o n e o, comunque, d e i c o n g r u i v a n t a g g i p r o c e s s u a l i , 

Mantenendosi s u l vago, i l G a i t o g l i aveva d e t t o che l a cosa s i 

pot e v a f a r e e che l o avrebbe f a t t o p a r l a r e con u n ' a l t r a persona, 

ìn e f f e t t i , i l F a r r e e ra s t a t o v i s i t a t o i n c a r c e r e da un l e g a l e 

d e l l o s t u d i o G a i t o , con i l quale i l giovane aveva concordato 

I "ammontare d e l 1 a c i f r a e l e modalità del pagamento.-

P o i , e r a s t a t o questo l e g a l e d e l l o s t u d i o G a i t o ad 

accompagnare, a casa d e l Buongiorno, g l i a m i c i p r o v v i s t i d e l l a 

somma p a t t u i t a . -



I l P e s t a r i n i , a domanda, p r e c i s a v a che i l l e g a l e d e l l o s t u d i o 

G a i t o , i l quale normalmente teneva i c o n t a t t i con g l i i m p u t a t i 

per corrompere i l g i u d i c e , e r a l ' a v v . M a nlio I n g a r r i c a : t a l e 

c i r c o s t a n z a e r a n o t o r i a t r a i d e t e n u t i , ma i l P e s t a r i n i non 

sapeva se -fosse s t a t o l ' a v v . I n g a r r i c a ad a t t i v a r s i n e l caso d e l 

F a r r e . -

)j A c c e r t a m e n t i c o m p i u t i presso Regina C o e l i c o n s e n t i v a n o d i 

•appurare che, n e l l a p r i m a v e r a - e s t a t e . 1981, i l F a r r e aveva avuto 

c o l l o q u i con l ' a v v . G a i t o una s o l a v o l t a , i n d ata 26 giugno 1981; 

e più v o l t e con g l i a v v o c a t i Massimo Di P i l a t o e M a n l i o 

I n g a r r i c a . -

A questa punto d e l l ' i s t r u z i o n e f o r m a l e , v e n i v a emesso mandato 

d i c a t t u r a a c a r i c o Buongiorno e d e l F a r r e . I n t e r r o g a t o dal 

G i u d i c e i s t r u t t o r e , i l Buongiorno r e s p i n g e v a g l i a d d e b i t i , 

deducendo che s i t r a t t a v a p r p b a b i 1 mente-di a f f e r m a z i o n i d e r i v a n t i . 

da " v a n t e r i e " d i d e t e n u t i , i n t e r e s s a t i a p r o c e d i m e n t i p e n a l i che 

e g l i doveva t r a t t a r e quale p r e s i d e n t e d e l l a Sezione f e r i a l e d e l l a 

C o r t e . Faceva r i l e v a r e che aveva s v o l t o i l compito d i p r e s i d e n t e 

d e l l a Sezione f e r i a l e (penale) n e g l i anni 1980-1981 ( p r e s i d e n t e 

t i t o l a r e e r a i l cons. Mancuso), tenendo s o l t a n t o a l c u n e u d i e n z e . -

I l Buongiorno non conosceva neppure i c o n s i g l i e r i a_l.at.ere 

d e i c o l l e g i da l u i p r e s i e d u t i , che appartenevano ad a l t r e 

s e z i o n i , p e n a l i o c i v i l i , d e l l a C o r t e d ' a p p e l l o . S o l i t o 

t r a s c o r r e r e l e vacanze a T e r r a c i n a , s i r e c a va i n u f f i c i o s o l o n e i 

g i o r n i d i u d i e n z a , a r r i v a n d o a Roma a l l e 7 d e l m a t t i n o e 

conoscendo d e i p r o c e s s i s o l o q u e l l o che r i s u l t a v a d a l 

f a s c i c o l e t t o d ' a p p e l l o . Ogni d e c i s i o n e e r a s t a t a sempre ponderata 



ed emessa i n piena, serenità, r i s p e t t a n d o a l massimo i l p a r e r e d e l 

r e l a t o r e . Nel corso d i t u t t a l a sua attività, non aveva mai messo 

i n minoranza i l r e l a t o r e . -

Con 1'avv. G a i t o , con i l quale t a l v o l t a s i i n c o n t r a v a a l l o 

s t a d i o o i n a l t r e o c c a s i o n i a l d i f u o r i d e l l a v o r a , aveva avuto 

r a p p o r t i c o r d i a l i come con l a maggior p a r t e d e g l i a v v o c a t i 

Romani. i n f i n e , i l Buongiorno, che rimarrà i n c a r c e r a z i o n e 

p r e v e n t i v a q u a t t r o g i o r n i , f o r n i v a c h i a r i m e n t i s u i versamenti i n 

-17 Ì 

panca e f f e t t u a t i n el l u g l i o e n e l l ' a g o s t o 1980: una t r a n c h e d i b 

15.000.000 e r a s o l o un s t o r n o da un co n t o c o r r e n t e d i T e r r a c i n a 

ad a l t r o d i Roma, t u t t i e due i n t e s t a t i a l l ' i m p u t a t o . -

E g l i non e r a s t a t o i l r e l a t o r e d e i due g i u d i z i a c a r i c o d e l 

F a r r e , né aveva esteso l e sentenze.-

Anche i l F a r r e s i p r o t e s t a v a i n n o c e n t e . -

E g l i negava d i aver mai c o r r o t t o i l Buongiorno per o t t e n e r e 

v a n t a g g i p r o c e s s u a l i e d i : a v e r " r a c c o n t a t o a l B i a n c h i ed a l 

P e s t a r i n i i f a t t i da e s s i r a c c o n t a t i . -

Non sapeva s p i e g a r e i m o t i v i p e i q u a l i e s s i avevano a f f e r m a t o 

"cose non v e r e " : l ' u n i c a i p o t e s i che poteva f o r m u l a r e e r a che 

e n t r a m b i , i n quel p e r i o d o , s i t r o v a v a n o i n p r e c a r i e c o n d i z i o n i 

p s i c o - f i s i c h e ( " p a z z i a " ) . -

I l processo d e l l ' a g o s t o 1980 s i era concl u s o con 

l ' a s s o l u z i o n e perché e g l i era i n n o c e n t e . Ed i n n o c e n t e e ra anche 

r i g u a r d o a l l a seconda r a p i n a , per l a quale l a Sezione f e r i a l e , i l 

4 s e t t e m b r e 1981, g l i aveva r i d o t t o l a pena a t r e anni e q u a t t r o 
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mesi. Aveva nominato per entrambi i p r o c e s s i a l grado d ' a p p e l l o 

l ' a v v . G a i t o perché, n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o , e r a c o n o s c i u t o 

come una d e i m i g l i o r i p e n a l i s t i d i Roma.-

Veniva e s e g u i t o un c o n f r o n t o t r a i l F a r r e ed i l P e s t a r i n i , i 

q u a l i i n s i s t e v a n o n e l l e r i s p e t t i v e p o s i z i o n i . -

Dal c a n t o l o r o , s i a l ' a v v . G a i t o che l ' a v v . I n g a r r i c a s i 

p r o t e s t a v a n o d e l t u t t o e s t r a n e i a i f a t t i l o r o a d d e b i t a t i . L'avv. 

G a i t o c h i a r i v a che non aveva mai f r e q u e n t a t o f u o r i d e l l ' u f f i c i o 

i l / d r . Buongiorno, c o l quale non aveva mai preso i n s i e m e neppure 

l i n caffé. Qualche vo l t a . g l i era. c a p i t a t o d i i n c o n t r a r l o , 

casualmente, a l l ' e n t r a t a o a l l ' u s c i t a d a l l o S t a d i o , dove p e r a l t r o 

sedevano i n p o s t i d i s t a n t i t r a l o r o . -

E s s e n d o g l i s t a t o f a t t o r i l e v a r e che i l Buongi or*no r i 5 u l t a v a 

i n possesso d e l suo numero t e l e f o n i c o p r i v a t o , s p i e g a v a t a l e 

c i r c o s t a n z a con i l f a t t o che una v o l t a i l Buongiorno g l i aveva 

t e l e f o n a t o per p a r l a r g l i d i una - c o n t r o v e r s i a d i l a v o r o t r a un suo 

p a r e n t e ed un t e r z o , per avere i n d i c a z i o n i s u l nome d i qualche 

avvocato; ed una seconda v o l t a , per avere i l nome d i un 

" a m m i n i s t r a t i v i s t a " , dovendo impugnare c e r t i p r o v v e d i m e n t i che l o 

r i guardavano.-

Successivamente, e cioè i l 17 marzo 1983, t a l e S e r g i a 

F;astel 1 i i _ d e t e n u t o i n e s p i a z i o n e d i pena n e l l a Casa c i r c o n d a r i a l e 

d i P e r u g i a , chiedeva d i c o n f e r i r e c o l G i u d i c e i s t r u t t o r e , a l 

quale r i f e r i v a d i aver appresa d a l F a r r e , d u r a n t e i l p e r i o d a i n 

c u i q u e s t ' u l t i m o aveva d i v i s o con l u i l a s t e s s a c e l l a , v a r i e 

not i z i e. -
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P r e c i s a v a i l t e s t e R a s t e l l i che i l F a r r e g l i aveva d e t t o d i 

essere r i u s c i t a a corrompere, t r a m i t e i l p r o p r i o d i t e n s o r e avv. 

G a i t o , i l p r e s i d e n t e Buongiorno i n occasione d i un processo che 

l o vedeva i m p u t a t o d i una r a p i n a i n Roma: r a p i n a compiuta i n 

concorso con a l t r i e che aveva - f r u t t a t o monete d'oro d e l V a t i c a n o 

a v e n t i v a l o r e numismatico. I n o r d i n e a t a l e r a p i n a , i l F a r r e e ra 

/s t a t r o * - " a r r e s t a t o " i n un b a r " s o l o mezz'ora dopo l ' e s e c u z i o n e , 

n e l l a q u ale e g l i aveva avuto mansioni d i a u t i s t a . - . 

I l F a r r e aveva anche p a r l a t a c o l R a s t e l l i d i una precedente, 

r a p i n a , p a r i m e n t i g i u d i c a t a i n grado d ' a p p e l l o d e l p r e s i d e n t e 

Buongiorno, d a l l a quale e r a s t a t o a s s o l t o n o n o s t a n t e l e prove a 

suo c a r i co.-

La v i a da s e g u i r e per corrompere i l Buongiorno g l i e ra s t a t a 

i n d i c a t a d a l B i a n c h i , per l ' a p p u n t o . Tale c o n d e t e n u t o i n Roma, 

g l i aveva i n d i c a t o questa v i a i n cambio d i un f a v o r e che i l 

F a r r e , una v o l t a u s c i t o ...dal ' c a r c e r e , avrebbe dovuto f a r e 

a l l ' o r g a n i z z a z i o n e p o l i t i c a c u i i l B i a n c h i a d e r i v a . -

Q u esti i d a t i d i f a t t o d e l l a complessa i s t r u z i o n e , a i q u a l i 

v i è da aggiungere che l e i n t e r c e t t a z i o n i , l e p e r q u i s i z i o n i , i 

c o n t r o l l i i m m o b i l i a r i e b a n c a r i s u l suo conto non avevano p o r t a t o 

prove a c a r i c a d e l Buongiorno. N e l l ' a b i t a z i o n e d e l m a g i s t r a t a 

v e n i v a s e g n a l a t a l a presenza d i m o l t a a r g e n t e r i a . -

2- _ a _ c h _ u s u r a _ d e l _ _ _ s t r ____Ì____imentg. ~ 

A l l ' e s i t o d e l l ' i s t r u z i o n e f o r m a l e , dopo che e r a s t a t a concessa a l 

Buongiorno ed a l F a r r e l a libertà p r o v v i s o r i a , i l Gi u d i c e 

i s t r u t t o r e , con se n t e n z a - o r d i n a n z a i n da t a 13 maggio 1988, 



d i s p o n e v a i l r i n v i o a g i u d i z i o d e l Buongiorno e d e l Fa r r e 

s o l t a n t o , per r i s p o n d e r e , i l p r i m o , d e l l a c o r r u z i o n e p r o p r i a 

a n t e c e d e n t e e, i l secondo, per r i c e v e r e l a pena per i l 

c o r r u t t o r e . -

R i t e n u t a , i n v e c e , che l e prove a c a r i c o d e l l ' a v v . G a i t o e 

d e l l ' a v v . I n g a r r i c a a pparivano c o n t r a d d i t t o r e e p r i v e d i 

r i n c o n t r o ( s o l o i l B i a n c h i aveva i n d i c a t o l ' a v v . G a i t o come 

.---complice d e l F a r r e n e l primo e p i s o d i o d i c o r r u z i o n e , mentre i l 

P e s t a r i n i , che i n i z i a l m e n t e aveva i n d i c a t o i l G a i t o come uno 

d e g l i a v v o c a t i " d i movimento", s o l o i n un momento s u c c e s s i v o 

aveva r i f e r i t o che i l G a i t o e r a l ' u n i c o avvocato a t t r a v e r s o c u i 

e r a p o s s i b i l e a v v i c i n a r e i l Buongi orno.--

I n o l t r e , v i era l a prova documentale d e l l ' i n e s a t t e z z a d ei 

r i f e r i m e n t i d e l P e s t a r i n i , i n quanto, dal r e g i s t r o d e i c o l l o q u i 

a v u t i i n c a r c e r e d a l F a r r e n e l p e r i o d o d ei f a t t i , r i s u l t a v a che, 

s o l o dopo q u a t t r o c o l l o q u i cori i s o s t i t u t i , l ' a v v . G a i t o aveva 

i n c o n t r a t a i n c a r c e r e i l F a r r e . -

i l G i u d i c e i s t r u t t o r e d i c h i a r a v a non d o v e r s i procedere c o n t r o 

i p r e d e t t i d i f e n s o r i , r e l a t i v a m e n t e a i r e a t i l o r o a s c r i t t i , per 

non aver commesso i l f a t t o . -

I l p u b b l i c o d i b a t t i m e n t o s i svo l g e v a i l 22 maggio 1989 i n 

contumacia d e l F a r r e . -

I l Buongiorno r i b a d i v a l e sue p r o t e s t e d i innocenza.-

I c o n s i g l i e r i M o s c a t e l l i , N a t a l e e Pompa confermavano l e 

d i c h i a r a z i o n i rese a l G i u d i c e i s t r u t t o r e : non avevano s u b i t o 

p r e s s i o n i od i n f l u e n z e da p a r t e d e l p r e s i d e n t e Buongiorno n e l l a 

c f e c i s i o n e d e i due p r o c e s s i a c a r i c o d e l F a r r e . -



A l o r o v o l t a , i l B i a n c h i ed i l P e s t a r i n i r i b a d i v a n o l e 

d i c h i a r a z i o n i d e l l ' i s t r u t t o r i a . -

Su i s t a n z a d e l l a D i f e s a , v e n i v a s e n t i t o i l p r e s i d e n t e F i l i p p o 

nancuso, i l quale f a c e v a p r e s e n t e che, n e l l a sua v e s t e , formava i 

ru c f l i e componeva i c o l l e g i g i u d i c a n t i ; t u t t a v i a , d a t a l a grande 

dimensione d e l l a Sezione, non poteva e s c l u d e r e che a l l e a n z i d e t t e 

incombenze avesse c o l l a b o r a t o i l c o n s i g l i e r e a n z i a n o , che fungeva 

da v i c e - p r e s i d e n t e . — 

-3- ___________ • ~ Con sentenza i n data 22 maggio 

19S9, i l T r i b u n a l e d i P e r u g i a - r i t e n u t a l a pi e n a attendibilità 

d e i t e s t i B i a n c h i , P e s t a r i n i e R a s t e l l i , i c u i r i f e r i m e n t i 

r i s u l t a v a n o c o r r o b o r a t i da c i r c o s t a n z e o g g e t t i v e ; ed es c l u s a 

l'eventualità- d i una i n f o n d a t a " v a n t e r i a " da p a r t e d el F a r r e -

r i c o n o s c e v a i due i m p u t a t i c o l p e v o l i - d e i r e a t i l o r o a s c r i t t i , 

r i u n i t i per continuazione"""e, concesse c i r c o s t a n z e a t t e n u a n t i 

g e n e r i c h e s o l o e q u i v a l e n t i a l l e c o n t e s t a t e a g g r a v a n t i , condannava 

i l Buongiorno a l l a pena d i anni due mesi o t t o d i r e c l u s i o n e e b 

1.000.ODO d i multa; ed i l F a r r e a q u e l l a d i anni due mesi due d i 

r e c l u s i o n e e b 750.000 d i mu l t a . I l T r i b u n a l e d i c h i a r a v a i l 

Buongiorno i n t e r d e t t o d a i p u b b l i c i u f f i c i per una d u r a t a p a r i a 

q u e l l a d e l l a pena p r i n c i p a l e . -

C ontro l a sentenza i n t e r p o n e v a n o a p p e l l o i due i m p u t a t i . -

Con i m o t i v i a sostegno d e l gravame, l a D i f e s a d e l Buongiorno 

ne i n v o c a v a l ' a s s o l u z i o n e per i n s u s s i s t e n z a d e l f a t t o o per non 

a v e r l o commesso. R i l e v a v a , a l r i g u a r d o , che i t r e t e s t i m o n i 

d'accusa non erano a f f a t t o a t t e n d i b i l i , s i a per l a nota 



d i s t o r s i o n e d e l comportamento, conseguente a l l a v i t a ed 

a l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o ; s i a per i c o n t r a s t i che potevano n o t a r s i 

n e l l e l o r o d i c h i a r a z i o n i . I n o l t r e e r a da t e n e r e p r e s e n t e che i 

r u o l i d i udienz a venivano f o r m a t i d a l p r e s i d e n t e d e l l a Sezione e 

non d a l Buongiorno, i l quale e r a s t a t o i n f e r i e d a l l a I I I decade 

d i l u g l i o s i n o a l I s e t t e m b r e . -

\ Non v i e r a p o i l a prova d e l c o n t a t t o t r a c o r r u t t o r e e 
\ 

c o r r o t t o , t a n t o vero che l e persane i n d i c a t e i n q u e l l a v e s t e d al 

?/ 
""Si a n chi Erario s t a t e p r o s c i o l t e d a l G i u d i c e i s t r u t t o r e . -

I n s u b a r d i n e , l a D i f e s a c h i e d e v a r i c o n o s c e r s i l a prevalenza, 

d e l l e c i r c o s t a n z e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e , con conseguente r i d u z i o n e 

d e l l a pena.-

La D i f e s a d el F a r r e , d al ca n t o p r o p r i o , deduceva che l a 

responsabilità d e l l ' i m p u t a t o s i fondava su i l l a z i o n i e 

c o n g e t t u r e : invocava q u i n d i l ' a s s o l u z i o n e , quantomeno per 

i n s u f f i c i e n z a d i prove; e, i n s u b a r d i n e , i l r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 

p r e v a l e n z a d e l l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e , con r i d u z i o n e d e l l a , pena 

i n f l i t t a e concessione d el b e n e f i c i o d e l l a ' c o n d i z i o n a l e ' . -

4. La san t enza__del_l_a_Cgr t e d _appe_l Lg_di_Perugi_a e__iì__'_g 

3QQy_i___Q_g.~ La Corte d ' A p p e l l o d i P e r u g i a , con sentenza 3 

l u g l i o 1990, assolveva i l Buongiorno ed i l F a r r e d a l l e 

i m n p u t a z i o n i a s c r i t t e , perché i l f a t t o non s u s s i s t e , a i sensi 

d e l l ' a r t . 530 comma 2'"'- nuovo Cpp.-

R i l e v a v a l a Corte che -pur essendo i n d i s c u t i b i l e , per l e 

o s s e r v a z i o n i s v o l t e dai p r i m i g i u d i c i , l a sincerità d e l l e 

d i c h i a r a z i o n i d e i t r e t e s t i m o n i d'accusa e, conseguentemente, 
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anche l'attendibilità e l a f o n d a t e z z a d e l l e c o n f i d e n z e d e l F a r r e -

r e s i d u a v a un r a g i o n e v o l e margine' d i dubbio che l e capacità 

c o r r u t t i v e d e l F a r r e , nei c o n f r o n t i d e l m a g i s t r a t o , p o t e s s e r o 

e s s e r e una " v a n t e r i a " . -

I n f a t t i , l ' a v v . S a i t o , d e f i n i t o i l t r a m i t e n e c e s s a r i o d e l l a 

c o r r u z i o n e , e r a s t a t o p r o s c i o l t o i n i s t r u t t o r i a ; i n o l t r e , i l 

BuSlhgiorna non aveva assegnato a se s t e s s o l a r e l a z i o n e d e i due 

p r o c e s s i ( a t t o che, se l o avesse compiuto, g l i avrebbe c o n s e n t i t o 

d i mantenere n o t i s o l o a l u i e l e m e n t i p r o b a t o r i a c a r i c o d el 

F a r r e ) . I n f i n e , non v i era. s t a t a impugnazione d e l l e due d e c i s i o n i 

da p a r t e d e l l a . Procura g e n e r a l e d i Roma.-

Contro t a l e p r o n u n c i a a s s o l u t o r i a proponeva r i c o r s a i l 

P r o c u r a t o r e g e n e r a l e d i P e r u g i a , i l quale metteva i n evidenza l a 

contraddittorietà d e l l a s e tenza, laddove essa, dopo aver d e f i n i t o 

l u c i d e e c o r r e t t e l e a r g o m e n t a z i o n i d e l T r i b u n a l e s u l l a sincerità 

d e l l e d i c h i a r a z i o n i dei. - - t r e t e s t i e> s u l l a f o n d a t e z z a d e l l e 

c o n f i d e n z e d e l F a r r e , p e r v e n i v a ad una a s s o l u z i o n e s u l l a base d i 

e l e m e n t i d i dubbio, che non a p p a r i v a n o come l a conseguenza d i un 

c o n t r a s t o o g g e t t i v o t r a prove a c a r i c a e prove a d i s c a r i c o . -

I l dubbio '.del l a Corte p e r u g i n a e r a p r i v o d i sostegno 

p r o b a t o r i o ; e r a s o g g e t t i v o . -

Con sentenza 10 maggio 1991, l a Co r t e d i cassaz i o n e , r i t e n u t o 

f o n d a t o e m e r i t e v o l e d i a c c o g l i m e n t o i l r i c o r s o d el P r o c u r a t o r e 

Generale, a n n u l l a v a l a sentenza d e l l a C o r t e p e r u g i n a , r i n v i a n d o 

per un nuovo g i u d i z i o ( i c u i l i m i t i vedremo) a l l a C o rte d'Appello 

d i F i r e n z e . -



lì. 

R i l e v a v a l a Suprema Co r t e (Sez. VI) che, d i -fronte 

a l i ' a f f e r m a z i o n e s u l l a "attendibilità." e " f o n d a t e z z a " d e l l e 

c o n f i d e n z e d el F a r r e , i l dubbio d e i g i u d i c i d i secando grado 

s u l l a possibilità d i una " v a n t e r i a " , da p a r t e d e l F a r r e , doveva, 

necessariamente r a d i c a r s i su una a n a l i s i d i t a l i c o n f i d e n z e . Al 

f i n e d i v a l u t a t e se esse, per i l l o r o c o n t e n u t o potevano f a r 

nascere i l s a s p e t t o d i non veridicità, ovviamente. - . 

I n v c e , l a Corte p e r u g i n a , anziché p u n t a r e la. sua a t t e n z i o n e 

s u l l e d i c h i a r a z i o n i d el F a r r e per v a l u t a r n e l'attendibilità, 

aveva c e r c a t o , su el e m e n t i e s t r a n e i ad esse, d a t i che p o t e s s e r o 

e s s e r e c a u s a t i v i d i dubbi . E, c o s i facendo, non s o l o aveva e l u s o 

i l c o mpita che i n primo luogo doveva a s s o l v e r e ( i n f a t t i , se l e 

d i c h i a r a z i o n i erano t a l i da non p o t e r essere c o n s i d e r a t e 

e s p r e s s i o n e d i semplice v a n t e r i a , ogni u l t e r i o r e a n a l i s i doveva 

essere d i necessità p r e c l u s a ) , ma aveva anche f i n i t o c o l dare 

r i l i e v o ad e l e m e n t i equi v o c i , che - non potevano -da' s o l i — 

c o n t r a s t a r e i n modo v a l i d o l e prove a c a r i c o . -

S'imponeva, dunque, l ' a n n u l l a m e n t o con r i n v i o , perché i l 

nuovo g i u d i c e , con m o t i v a z i o n e più c o r r e t t a , esprimesse l a sua 

v a l u t a z i o n e d e l l e r i s u l t a n z e p r o c e s s u a l i , "esaminando t u t t i , g l i 

e l e m e n t i p r o c e s s u a l i a l f i n e d i i d e n t i f i c a r e se l e d i c h i a r a z i o n i 

de l F a r r e devono r i t e n e r s i o non v e r i t i e r e " . -

A l l ' o d i e r n o d i b a t t i m e n t o d i r i n v i o , i l F a r r e , benché 

r e g o l a r m e n t e c i t a t o , non compariva, v e n i v a d i c h i a r a t o contumace e 

s i a v v a l e v a d e l l a D i f e s a d i u f f i c i o d e l l ' a v v . A n t o n i o C a r i e l l o d i 

P i s a . I l Buongiorno s i p r o t e s t a v a i n n o c e n t e , r i c h i a m a n d o l e 

p r o t e s t e p r e c e d e n t i . Dopo l a r e l a z i o n e d e l Cons. Giuseppe 



lo 

M e n i c h e t t i , i l Procuratore Generale ed i t r e Dì-fensori (per i l 

Buongiorno, g l i avvocati Paolo Galgani d i Firenze e S t e l i o 

Z a g a n e l l i d i Perugia) i 1 l u i s t r a v a n o l e l o r o contrapposte 

c o n c l u s i o n i , prospettando, i n subordine, l'avv. Zaganelli l a 

prevalenza d e l l e circostanze a t t e n u a n t i generiche.-

A. Le f a t t i speci e _ _ n c r _ _ _ n a t r i c i _ . - E ' p r e l i m i n a r e , per una 

c o r r e t t a impostazione del riesame del -fatto, l a r i c o g n i z i o n e 

s u l l e f o n t i penali d e l l e condotte i n c r i m i n a t e , necessaria perché 

l a 1. 26 a p r i l e 1990, n. 86 ha disposto (non una abrogazione, ma) 

una nuova d i s c i p l i n a dei d e l i t t i dei p u b b l i c i u f f i c i a l i contro l a 

pubblica amministrazione.-

Poichè l ' a r t . 319-ter Cp, come r i s u l t a n t e a seguito 

d e l l ' i n n o v a z i o n e d i s p o s t a " con l ' a r t . 9 1. c i t . , punisce l a 

corruzione i n a t t i g i u d i z i a r i con l a rec l u s i o n e da t r e ad o t t o 

a n n i , l ' a r t . 2 Cp, i n tema d i successione d i l e g g i p e n a l i , sul 

presupposto d e l l a diversità d e l l e l e g g i succedutesi, imponendo d i 

a p p l i c a r e quella l e cui d i s p o s i z i o n i sono più f a v o r e v o l i al reo, 

determina 1'ultrattività d e l l ' o r i g i n a r i o a r t . 319 comma I Cp, che 

prevede una pena da due a cinque anni di re c l u s i o n e che, pur 
i 

aumentata per l a circostanza aggravante del comma I I n. 2 ) , è 

i n f e r i o r e a quella p r e v i s t a d a l l ' a r t . 319-ter.-

Questo quanto a l Buongiorno.-

motivi d e l l a decisione 
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Quanto a l F a r r e , per l a s t e s s a r a g i o n e è a p p l i c a b i l e i l t e s t o 

o r i g i n a r i a d e l l ' a r t . 321 Cp, che r i n v i a a l l a pena p r e v i s t a per l a 

c o n d o t t a p r o i b i t a d a l l ' a r t . 319 Cp.-

Compiuta questa r i c o g n i z i o n e , che p o r t a a l l a c o n c l u s i o n e che 

l e i m p u t a z i o n i (per ciascuna d e l l e q u a l i i l f u l c r o non è l a 

promessa, ma l a r i c e z i o n e ) sono q u e l l e o r i g i n a r i a m e n t e p r e v i s t e 

Bai Cadice, imponendo come i n e v i t a b i l e l a c o n c l u s i o n e che non d i 

__QÌÌ_ìo_criminiLs s i t r a t t a , ma d i successione d i l e g g i p e n a l i , 

come d i s c i p l i n a t a d a l l ' a r t . 2 comma 3'"- Cp; v i è s p a z i o per 

esaminare l a p o r t a t a del comando espresso d a l l a Corte d i 

ca s s a z i o n e ; p o r t a t a s u l l a q u ale v i è s t a t o ampio d i b a t t i t o n e l l a 

d i s c u s s i o n e o d i e r n a . -

B. _§_B°C_ata_deì_cgmandg_de Due s c u o l e . d i 

p e n s i e r o hanno dato oggi i l l o r o c o n t r i b u t o c u l t u r a l e per 

s c i o g l i e r e " i l q u e s i t o s u l l a " p o r t a t a d e l comando d e l l a C o rte 

Suprema e, q u i n d i , s u i l i m i t i d e l g i u d i z i o d i r i n v i o . -

Secondo' l a scuola che, per comodità, chiameremo 

" s o s t a n z i a l i s t a " , l a Corte d i cassazione avrebbe d i s p o s t o n el 

senso che i l g i u d i c e d i r i n v i o non potr e b b e r i d i s c u t e r e l e t r e 

t e s t i m o n i a n z e d'accusa ( r i t e n u t e a t t e n d i b i l i t a n t o n e l l a p a r t e de 

___ì._= c i r c a l e co n f i d e n z e d e l F a r r e ; quanto n e l l a p a r t e de_v:Lsu, 

c i r c a l a ricomparsa del F a r r e i n c e l l a i n s t a t o d ' i r a , per aver 

appreso che i l Buongiorno non avrebbe p o t u t o a s s o l v e r l o , ma s o l o 

avrebbe p o t u t o r i d u r g l i l a p e n a ) . -
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Le t r e t e s t i m o n i a n z e d'accusa, r i t e n u t e -Fondate dal 

T r i b u n a l e e d a l l a Corte d i P e r u g i a , sarebbero s t a t e r i t e n u t e 

•fondate ( n e l l i m i t a t o senso che l a m o t i v a z i o n e s u l l a l o r o 

f o n d a t e z z a sarebbe s t a t a a p prezzata) anche d a l l a C o rte d i 

ca s s a z i o n e ; con l a conseguenza che l a q u e s t i o n e d e l l a non 

veridicità d e l l e t r e t e s t i m o n i a n z e sarebbe p r e c l u s a a l g i u d i c e d i 

r i n v i o . -

Q uesti dovrebbe l i m i t a r s i ad esaminare "se l e d i c h i a r a z i o n i 

d e l F a r r e devono r i t e n e r s i o non a t t e n d i b i l i e v e r i t i e r e " , a l 

f i n e d i a c c e r t a r e l ' e s i s t e n z a d i una prova a d i s c a r i c o , da 

c o n t r a p p o r r e a l l e prove a c a r i c o , s i che i l dubbio che ne 

s c a t u r i s s e non f o s s e uno s t a t o meramente p s i c o l o g i c o del- g i u d i c e 

d i r i n v i o : ma un dubbio o g g e t t i v o , c o n c r e t o , r i l e v a n t e i n causa.-

Seconda l a s c u o l a d i p e n s i e r o che, per comodità, passiamo 

d e f i n i r e " f o r m a l i s t a " , l a Corte ,suprema, sempre a l f i n e d i 

a c c e r t a r e l a v e r i d i cità" "o meno d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l F a r r e , 

v o r r e b b e f a r "esaminaCre] t u t t i g l i e l e m e n t i p r o c e s s u a l i " . -

Le due Scuole, ognun vede, traggono argomenta d a l l ' u l t i m o 

p e r i o d a d e l l a m o t i v a z i o n e d e l l a C o rte suprema, n e l quale s i 

contrappongono l e d i c h i a r a z i o n i d e l F a r r e a l l e t r e t e s t i m o n i a n z e 

d'accusa e s i f i n a l i z z a i l g i u d i z i o d i r i n v i o a l c o n t r o l l o de 

p e r i t a t e d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l F a r r e ; ma, a l contempo, s i , 

l a s c i a i n t a t t a i l campito, che è t i p i c o del g i u d i c e d e l f a t t o e 

d e l d i r i t t o , d i "esaminare t u t t i g l i e l e m e n t i p r o c e s s u a l i " . -

• r a , dopo matura r i f l e s s i o n e , questo g i u d i c e d e l . r i n v i o è 

g i u n t o a l l a c o n c l u s i o n e che i l punto d i d e c i s i o n e 

-attendibilità d e l l e t e s t i m o n i a n z e d'accusa- s i a r i t e n u t o 



d e f i n i t o d a l l a doppia conforme d i T r i b u n a l e e Co r t e d i Perugia; 

ma che, fermo questo punto, i ca p i d i accusa s i a n o e s a m i n a b i l i 

£_Q__tus. Se, i n v e r o , per assurdo s i r i t e n e s s e i l c o n t r a r i o , ciò 

vo r r e b b e d i r e che, nel g i u d i z i o d i r i n v i o , v i e n e meno i l 

p r i n c i p i o d e l l i b e r o c o n v i n c i m e n t o p r e v i s t o d a l l ' a r t . 308 Cpp 

1930 (e r i n v e n i b i l e , n e l l e pieghe d e l nuovo Codice, nonostante 

• \ l ' v ap'parenza d i una opzione per i l s i s t e m a d e l l e prove l e g a l i : s i a 

d e t t o , per i n c i s o , che l ' o b b l i g o d e l l a r i c e r c a d e l l a verità 

m a t e r i a l e Ce, d i r i f l e s s a , l a libertà d e l g i u d i c e n e l v a l u t a r l a ] 

s c a t u r i s c e senza dubbio d al p_r ÌQCÌ.pio_di._yerit_, che è s o t t e s a 

a l l ' a m p i e z z a d e l l ' i s t i t u t o d e l l a " r e v i s i o n e d el g i u d i c a t a 

penai e ) . -

I l r i c h i a m o a l l a r e v i s i o n e d e l g i u d i c a t o penale -quale 

s i n t o m o d el fondamento s u l l a verità d e l l ' a c c e r t a m e n t o e, q u i n d i , 

d e l l a libertà del g i u d i c e n e l v a l u t a r e , secondo s c i e n z a e 

c o s c i e n z a , l e pro v e - g i u n g e - o p p o r t u n o , perché t u t t o s i propone, 

questa C o r t e , i n un caso c o s i d i f f i c i l e , t o r t u o s o e d e l i c a t o (e 

per i m p u t a z i o n i che sono l e più g r a v i che possano essere 

a c c o l l a t e ad un g i u d i c e ) , s a l v o d i compiere un e r r o r e 

g i u d i z i a r i o . -

P e r t a n t o , compiere l a v a l u t a z i o n e d e l l e d i c h i a r a z i o n i d el 

F a r r e r i t e n e n d o f e r m i i p u n t i d i d e c i s i o n e r e l a t i v i a l l e t r e 

t e s t i m o n i a n z e d'accusa, è c o r r e t t o (o, almeno, c o r r e t t o appare a 

questa C o r t e ) . Compiere l a s t e s s a v a l u t a z i o n e senza "esaminare 

t u t t i g l i e l e m e n t i p r o c e s s u a l i " -e t u t t i g l i a l t r i e l e m e n t i 

p r o c e s s u a l i fungono da d a t i d i r i s c o n t r o - c o n t r a s t o con l e 

d i c h i a r a z i o n i d e l F a r r e - , non è c o r r e t t o : n el senso che t r a v a l i c a 
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l e r a g i o n i d e l l a m o t i v a z i o n e d e l l a C o r t e Suprema, che non può non 

aver l a s c i a t o l i b e r o i l g i u d i c e s u g l i argomenti p r o b a t o r i non 

p r e c l u s i d a l l a doppia conforme s u i t r e t e s t i d'accusa, a p p r e z z a t a 

come f o n d a t a d a l l a Corte Suprema s t e s s a . -

Ciò- p o s t o dal punto d i v i s t a d e l metodo, osserva questo 

g i u d i c e d e l r i n v i o che l a C o r t e d i cassazione ha a p p r e z z a t o 

ciascuna'féstimonianza d'accusa, n e i l i m i t i n e i q u a l i con l a sua 

autonomia ( c o n n o t a z i o n e , questa, p a r t i c o l a r m e n t e v a l o r i z z a t a d a l 

T r i b u n a l e ) essa s i apre ad ogni v a l u t a z i o n e . Ma non c e r t o v i è 

una p r e c l u s i o n e quando, a l f i n e d i r i s c o n t r a r e - c o n t r a s t a r e l e 

d i c h i a r a z i o n i d el F a r r e , s i pongano i n r i l i e v o l e x o n t r a d d i z i o n i 

t r a t a l i t e s t i m o n i a n z e . Due d e _ a y d i t u _ a u t _ d e _ v i s y ( i l B i a n c h i ed 

i l P e s t a r i n i , t e s t i d i r e t t i d e l l ' a r r a b b i a t u r a d e l F a r r e per i l 

t r a d i m e n t o d e l Buon g i o r n o ) ; o s o l o de_audi.tu ( i l R a s t e l l i ) ; e i n 

tempi d i v e r s i . -

Quanto precede s i s c r i v e a n c h e - p e r " s p i e g a r e che l a difficoltà 

a g g e t t i v a d i questo processo è d a t a d a l l a sentenza i r r e v o c a b i l e 

con l a quale l ' a v v . Enzo G a i t o e l ' a v v . M a n l i o I n g a r r i c a sono 

s t a t i p r o s c i o l t i . Con t a l e p r o s c i o g l i m e n t o è venuto meno i l 

t r a m i t e t r a i l c o r r u t t o r e ed i l c o r r o t t o e, i n p a r t i c o l a r e , l a 

f o n t e d e l l e modalità d i r i c e z i o n e d e l l a moneta.-

P e r a l t r o , anche i n questo caso, i l p r i n c i p i o d e l l i b e r o 

c o n v i n c i m e n t o , espresso d a l l ' a r t . 308 Cpp 1930 e r i c o n f e r m a t o 

d a l l ' a r t . 530 Cpp 1988, v i e n e i n s o c c o r s o . -

I n v e r o , l ' a r t . 28 Cpp a t t r i b u i s c e autorità d i g i u d i c a t o a l l a 

s e n t e n za penale i r r e v o c a b i l e , quanto a l l ' a c c e r t a m e n t o d e i ' f a t t i 

m a t e r i a l i , purché essa s i a p r o n u n c i a t a i n g i u d i z i o . I n a l t r i 



t e r m i n i , l a sentenza i s t r u t t o r i a d i p r o s c i o g l i m e n t o p r e c l u d e l a 

r i a p e r t u r a d e l l ' i s t r u z i o n e n e i l i m i t i d i q u e s t ' u l t i m o i s t i t u t o , 

ma non p r e c l u d e a l g i u d i c e d e l d i b a t t i m e n t o i l riesame d e i f a t t i . 

Non può i n f a t t i c o n f i g u r a r s i un c o n f l i t t o d i g i u d i c a t i t r a 

s e n t e n z a d i b a t t i m e n t a l e e sentenza i s t r u t t o r i a , per l a r a g i o n e 

che l a prima g i u d i c a i l m e r i t o e l a seconda 1'azione p e n a l e . -

P e r t a n t o , questa Corte s i r i t i e n e v i n c o l a t a : 

\ a ) a l c o n t r o l l o d e _ y e r i t a t e d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l F a r r e ; 

,7bì all'esame d i t u t t i g l i e l e m e n t i d e l processo f i n a l i z z a t i 

a l c o n t r o l l o sub a ) , s a l v e l e t r e t e s t i m o n i a n z e d'accusa, per 

quanto c o n s i d e r a t e ' i n d i v i d u a l m e n t e , n e l l i m i t a t o senso, cioè, che 

i l B i a n c h i , i l P e s t a r i n i ed i l R a s t e l l i non sono d e i 

c a i u n n i a t o r i . -

Le pagine che seguono sono d e s t i n a t e a s t a b i l i r e se l e t r e 

t e s t i m o n i a n z e d'accusa, prese n e l l a f o r z a v i n c o l a n t e che d e r i v a 

d a l l a l o r o u n i t a r i a v a l u t a z i o n e , "non abbiano crepe che possano 

l e g i t t i m a r e l ' i d e a che i l Buongiorno non ab b i a r i c e v u t o a l c u n a 

somma d i denaro; e q u i n d i che i l F a r r e non l o a b b i a c o r r o t t o . -

Un punto preme s o l o s o t t o l i n e a r e . I l Buongiorno non è 

ac c u s a t o d i . a v e r "promessa" l'impunità: una s i m i l e c o n t e s t a z i o n e 

è e s t r a n e a a i capi d i accusa, come d e l r e s t o hanno r i t e n u t o i l 

T r i b u n a l e e l a Corte d i P e r u g i a . P e r t a n t o , ove l ' i n d a g i n e dovesse 

a c c e r t a r e che l e somme non sono s t a t e r i c e v u t e (o che, c o l nuovo 

t e s t e d e l l ' a r t . 530 comma 2.'"- Cpp è l o s t e s s o , è dubbio che l e 

somme s i a n o s t a t e r i c e v u t e ) , non deve a p r i r s i un c a p i t o l o s u l l a 

promessa.-
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La C orte Suprema, n e l l a p a r t e n e l l a quale ha c o r r o b o r a t o l e 

t r e t e s t i m o n i a n z e d'accusa, i n v e r o , l e ha c o r r o b o r a t e per 

l ' i n t e r o : ed i l B i a n c h i , i l P e s t a r i n i ed i l R a s t e l l i p a r l a n o d i 

daz i o n e d i denaro, a d d i r i t t u r a i n d i c a n d o n e l l a casa d e l 

m a g i s t r a t o i l luogo dove l ' a v v . I n g a r r i c a e g l i a m i c i d e l F a r r e 

s i s a r e b b e r o r e c a t i per pagare l a t a n g e n t e . -

C. P r g v e _ a _ c a r i c g __EC9ve_a_di_5caricg. - Le prove a c a r i c o 

sono d i seconda mano, s c r i v e i l T r i b u n a l e ; ma sono prove s o l i d e , 

aggiungono l e due C o r t i . Perché d i s i n t e r e s s a t e (e questo 

argomento, p r e c l u s o a l g i u d i c e d i r i n v i o , avrebbe m e r i t a t o d i 

essere s v i l u p p a t o , quanto meno i n r e l a z i o n e a i p r o c e s s i per 

estremismo d i d e s t r a , d e i q u a l i a l l a sentenza i s t r u t t o r i a ) ; ma 

s o p r a t u t t o perché - l e prove B i a n c h i - P e s t a r i n i sono "autonome" 

r i s p e t t o a l l a prova R a s t e l l i . -

Queste prove u n ' e f f i c a c i a - p r e c l u s i v a c e r t a m e n t e l'hanno: 

l ' a s s o l u z i o n e p i e n a è i m p r o p o n i b i l e , perché essa po t r e b b e 

e s s e r l o s o l o se f o s s e i l c o r o l l a r i o d i una sentenza c o n t r o i l 

B i a n c h i , i l P e s t a r i n i ed i l R a s t e l l i per c a l u n n i a (ovviamente, 

ne i l i m i t i d i e f f i c a c i a , n el g i u d i z i o s u l r e a t o i n c o l p a t o , d e l l a 

s entenza per c a l u n n i a ) . -

Prove s o l i d e , dunque. Ma, se c o l l e g a t e , esse non sono 

i n e o n t r a s t a t e . -

I n v e r o , i l B i a n c h i , p r i m a , ed i l P e s t a r i n i , p o i , d i c o n o che 

•fu i l F a r r e a p a r l a r e l o r o d el Buongiorno: i t r e erano i n c e l l a 

i n s i e m e ed i l F a r r e r i c o r d a v a l ' a s s o l u z i o n e m i r a c o l o s a per l a 
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r a p i n a d i V i t e r b o ( a d d i r i t t u r a p r o v a t a con u n ' i n t e r c e t t a z i o n e 

t e l e f o n i c a ) e contava s u l l ' a s s o l u z i o n e per l a r a p i n a d e l l a 

g i o i e l l e r i a presso i l V a t i c a n o . -

Ma i l R a s t e l l i che, tempo dopo ed a denuncia a v v i a t a , s i 

t r o v a i n c e l l a c o l F a r r e , r i - f e r i s c e che q u e s t ' u l t i m o g l i ha 

, d e t t o che f u i l B i a n c h i a p r o p o r g l i d i s e r v i r s i d e l l ' a v v . G a i t o 

par-"avvi c i nare i l g i u d i c e Buongiorno.-

/ I I R a s t e l l i v e s t e questa sua v e r s i o n e : i l B i a n c h i avrebbe 

f a t t o i l f a v o r e d i i n d i c a r e a l F a r r e l a v i a Buongiorno, perché i l 

F a r r e g l i avrebbe f a t t o un f a v o r e , r i c o l l e g a n d o l o , una v o l t a 

u s c i t a , con l a sua o r g a n i z z a z i o n e e s t r e m i s t i c a d i d e s t r a . -

Questa c o n t r a d d i z i o n e i n t r o d u c e un dubbio, che è o g g e t t i v o , 

c o n c r e t a e r i l e v a n t e , perché r o v e s c i a l e p o s i z i o n i : non più un 

B i a n c h i , che a s c o l t a m e r a v i g l i a t o i r a c c o n t i d e l F a r r e ; ma un 

B i a n c h i che propone una v i a d ' u s c i t a , a l d i s p e r a t a F a r r e , a 

c o n d i z i o n e d i r i c e v e r e un -favore".-

I n secondo lu o g o , i l p r o s c i o g l i m e n t o d e l l ' a v v . G a i t o e 

d e l l ' a v v . I n g a r r i c a (per quanto scarsamente m o t i v a t a ; e, 

s o p r a t t u t t o , per quanto ha n o c i u t o a l l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a verità 

n e l processo c u m u l a t i v o ) non esclu d e un s o g g e t t o p r o c e s s u a l e per 

mere r a g i o n i s o g g e t t i v e : f a v e n i r meno l a prova d e l l e modalità 

d e l l a r i c e z i o n e . -

Poco v e r o s i m i l e , i n f a t t i , é che l ' a v v . M a n l i o I n g a r r i c a , 

d e l l o s t u d i o G a i t o , abbia radunato " g i a m i c i " e f o r m a t o un c o r t e o 

d i persone che s i recavana n e l l a casa p r i v a t a d e l g i u d i c e 

Buongiorno: è d e l t u t t o i m p r o b a b i l e , secondo massime d i 

•e s p e r i e n z a , che i l g i u d i c a Buongiorno abbia r i c e v u t o una persona 
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d i v e r s a d a l l ' a v v . G a i t o ; che l ' a b b i a r i c e v u t a i n casa; che 

l ' a b b i a r i c e v u t a con g l i a m i c i d e l l ' i m p u t a t o F a r r e ; che, i n 

presenza d e g l i a m i c i , abbia r i s c o s s o l a somma.-

. Tra l ' a l t r o , i l B i a n c h i aveva d e t t o che l ' a v v . G a i t o e r a i l 

t r a m i t e che e v i t a v a - a l Buongiorno i m b a r a z z a t i c o n t a t t i con g l i 

i m p u t a t i . Come s i spiegherebbe, a l l o r a , l a v i s i t a d e g l i " a m i c i " 

in"casa'Bùongiorno? 

Un i n c i s o , anch'esso per s e g n a l a r e una r a g i o n e d i dubbio: s i 

. t r a t t a v a d i q u i n d i c i m i l i o n i , come d i c e i l P e s t a r i n i , o d i v e n t i 

m i l i o n i , come d i c e i l B i a n c h i ? Si t r a t t a d i una c o n t r a d d i z i o n e 

non i r r i l e v a n t e , s o l che s i pensi a l v a l o r e d i c i n q u e m i l i o n i n el 

1981.-

Chiusa questa p a r e n t e s i , i l p r o s c i o g l i m e n t o G a i t o - I n g a r r i c a 

t o g l i e d a l novero dei s o g g e t t i non t a n t o d e g l i i m p u t a b i l i che non 

•fossero i n d o l o , quanto i t r a m i t i t r a i l F a r r e ed i l Buongiorno. 

I n v e r o , manca prova alcuna che i l " Buongiorno conoscesse i l F a r r e 

d i persona, sicché è i l t r a m i t e che, i n presenza d i prove 

s o g g e t t i v a m e n t e v a l i d e , ma d i seconda mano, po t r e b b e documentare 

l e modalità d e l l a r i c e z i o n e . -

S u l l a r i c e z i o n e , s p a r i t i d i s o p p i a t t o i l G a i t o e 1 ' I n g a r r i c a , 

non v i sono prove: i p a r e n t i d e l F a r r e non sono i d e n t i f i c a t i ; g l i 

a m i c i d e l giovane r a p i n a t o r e sono d e g l i s c o n o s c i u t i . -

A questo punto potrebbe s o s t e n e r s i , a c a r i c o , che l a prova 

d e l l a veridicità dei r a c c o n t i f a t t i d a l F a r r e a i t r e d e t e n u t i 

c o n s i s t e r e b b e n e l l a nomina per i l grado d ' a p p e l l o d e l l ' a v v . 

G a i t o , che sarebbe s t a t o i l t r a m i t e c o s t a n t e d e l g i u d i c e 

• b uongiorno, l a s o l a v i a da q u e s t i p r e s c e l t a e s e g u i t a . -



Ma l'argomento è r o v e s c i a b i l e , dal momento che, non avendo 

avuto i l Farre alcun c o n t a t t o col giudice e non essendo 

c r e d i b i l e che -fantomatici "amici" siano s t a t i r i c e v u t i i n casa 

del Buongiorno ( i l Farre, a l t r i m e n t i , avrebbe d e s c r i t t o 

quantomeno i l salotto;con l ' a r g e n t e r i a ) , s i può d u b i t a r e che, 

come -fanno l e g a l i poco s e r i , s i a s t a t o i l Saito a p a r l a r e col 

gi ovane-"d'ra:scf_ " r e l a z i o n i " , i n a l t o l o c o .-

1 E', comunque, questo un t e r r e n o minato. E l'ha minato p r o p r i o 

l a sentenza i s t r u t t o r i a . In ogni caso, a proposito del 

"movimento" i n casa Buongiorno, a cui c a r i c o l e i n t e r c e t t a z i o n i 

non hanno t r o v a t o prove, non c'è alcuna prova che i l Buongiorno 

(che pure conosceva i l Gaito, t a n t o da averne i l numero 

tele-fonico di casa nell'agendina: v. , al riguardo, l e spiegazioni 

a n a l i z z a t e n e l l a Relazione dei - f a t t i ) conoscesse l'avv. 

I n g a r r i c a . -

E' quindi poco verosimile che, --presentandosi come s o s t i t u t o 

d e l l ' a v v . Gaito, l'avv. I n g a r r i c a abbia potuta e n t r a r e i n casa 

Buongiorno.-

Le modalità di r i c e z i o n e , pertanto, rimangono oscure; e 

questo s i r i - f l e t t e s u l l ' o g g e t t o del reato: l'evento è 

sconosciuto. Ma, se è vero che possano c e l e b r a r s i processi per 

o m i c i d i o non essendo s t a t o t r o v a t o i l cadavere, è pur vero che, 

d a g l i a t t i , a l t r i elementi a d i s c a r i c o s i elevano a c o n t r a s t a r e 

g l i elementi a c a r i c o . -
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C e r t o , come s i d i c e v a a l l ' i n i z i o , e come s i r i p e t e n e l l a 

c h i u s a d el p r e s e n t e p a r a g r a f a , g l i e l e m e n t i a c a r i c o sono 

p e s a n t i : i t e s t i , ad esempio, sanno d e l l ' a r r e s t o n e l bar e d e l l e 

monete d i v a l o r e numismatico.-

T u t t a v i a , l e t r e prove a d i s c a r i c o come sopra a d d o t t e p o r t a n o 

a l r i emergere d e g l i e l e m e n t i p r o b a t o r i a d i s c a r i c o s v a l o r i z z a t i 

d a l l a Corte d i cassazione, t r a i q u a l i preme non c o n d i v i d e r e 

' a p o l o g i a d e l l ' a r g o m e n t o d e l T r i b u n a l e secondo i l quale , 

rovenendo i c o n s i g l i e r i _ _ _ _ t e r e d a l l e S e z i o n i c i v i l i , sarebbe 

s t a t o p o s s i b i l e a l Buongiorno i n f l u e n z a r l i . C e r t o , e chiudiamo 

s u b i t o l'argomento, perché non v i è s t a t a p o s i z i o n e più i n f e l i c e 

e d i f f i c i l e , i n questo processo, d i q u e l l a d e l P r e s i d e n t e d e l l a 

Sezione e dei C o n s i g l i e r i a s c o l t a t i , l'argomento secondo c u i l a 

provenienenza c u l t u r a l e spiegherebbe l a soggezione, è c o n t r a s t a t o 

d a l l a massima d i e s p e r i e n z a , secondo l a quale ogni m a g i s t r a t o ' 

ruota, spesso d i f u n z i o n i d u r a n t e l a sua c a r r i e r a . . Non è d e t t o che 

sempre i l " c i v i l i s t a " s i a d i g i u n o d i d i r i t t o p e n a l e . -

Quanto a l l ' a r g o m e n t o che, se l e sentenze c o m p i a c e n t i non 

erano s t a t e r i c o r s e d a l l a P rocura Generale, ciò poteva d e r i v a r e 

d a l l a carenza d i v i z i d i legittimità, osserva questa Corte 

-e l a sentenza d e l l a C o r t e Suprema i n questo caso l o prova-

a t t r a v e r s o i l d i f e t t o d i m o t i v a z i o n e , p r a t i c a m e n t e , t u t t e 'ì è 

sentenze d ' a p p e l l o possono essere o g g e t t o d i r i c o r s o per 

ca s s a z i o n e , i l quale s i è e v o l u t o da g i u d i z i o d i legittimità a 

I I I grado d i g i u d i z i o . -



D. G l i a l t r i _ g i e n i e Q t i _ d i _ d u b b i o La sen tenza è 

c e n t r a t a s u l l a p o s i z i o n e d e l Buongiorno; ne d e r i v a che, r i s o l t a 

i n un senso o n e l l ' a l t r o questa p o s i z i o n e , q u e l l a , d e r i v a t i v a , 

d e l F a r r e , è d i necessità, e d i conseguenza, r i s o l t a . -

Questa g i u d i c e d i r i n v i a non può r i p e r c o r r e l e tappe per l e 

q u a l i l a C orte d i Perugia ebbe ad e s p r i m e r e , come s o g g e t t i v o , un 

d u b b i o , che q u i n d i perdeva i l c a r a t t e r e d e l l ' a s t r a t t e z z a e d e l l a 

probabilità. Non può perché v i o l e r e b b e i l comanda d e l l a C o rte 

Suprema; ma c e r t o non g l i è p r o i b i t o d i s e g n a l a r e come i l g i u d i c e 

i s t r u t t o r e a b b i a usato due p e s i e due m i s u r e , p r o s c i o g l i e n d o i l 

Resta ed i s u o i c o i m p u t a t i . -

Questo p r o s c i o g l i m e n t o è p e r a l t r o r i v a l u t a b i l e - n e i suoi 

l i m i t i - per quanto a t t i e n e a l l a v a l o r i z z a z i o n e , da un l a t o , 

d e i c o n d i z i o n a m e n t i c a r c e r a r i (e l'argomento, s u l p u n t o , sarebbe 

l e t t e r a r i o ) ; d a l 1 ' a l t r o , d e l 1 e " v o c i " c a r c e r a r i e . Voci che 1 ' a r t . 

349 comma 4'"' Cpp b a n d i s c e - d a l l a t e s t i m o n i a n z a , e che sono a t t e à 

p r o v a r e come anche i l F a r r e a b b i a v o l u t o f a r s i p o r t a t o r e d i t a l i 

voc i . -

Troppo a s s o l u t a , p o i , pare l ' a f f e r m a z i o n e d e l T r i b u n a l e (p. 

16) che 1 ' a n t i c i p a z i o n e ( s u l l a quantità d i pena che sarebbe s t a t a 

r i d o t t a ) , a n t i c i p a z i o n e r i f e r i t a d a l F a r r e a l B i a n c h i ed a l 

P e s t a r i n i , non potesse p r o v e n i r e che d a l Buongiorno. Ovviamente, 
,« , 

i l T r i b u n a l e , che s i esprime i n t e r m i n i d i possibilità, e non d i 

probabilità, suppone che s i a s t a t o i l G a i t o i l t r a m i t e d i questa 

a n t i c i p a z i o n e : ma è o g g e t t i v o i l dubbio che i l G a i t o possa avere 

f a t t o ( t r a m i t e l'esame d e g l i a t t i , d e l l e i m p u t a z i o n i c o n t e s t a t e e 

d e l l e norme i n c r i m i n a t r i c i ) , i n luogo d i una a n t i c i p a z i o n e , una 



" p r e c i s i o n e " d i dove sarebbe a p p r o d a t a , a l massimo, l a Corte 

romana. Un c a l c o l o del genere non è d i f f i c i l e per un not o 

p e n a l i s t a ; né è i n c o n s u e t o , se n e i p r o c e s s i d i r a p i n a b a s t a 

a f f e r m a r e i n a p p e l l o l a p r e v a l e n z a d e l l e c i r c o s t a n z e a t t e n u a n t i 

g e n e r i c h e , per "determinare una r i d u z i o n e d e l l a pena anche d i 

anni . -

Non v i è prova, q u i n d i , d e l c o n t a t t o t r a i l c o r r o t t o ed i 

c o r r u t t o r i : l a s i n g o l a r e s c e l t a . d e l G i u d i c e i s t r u t t o r e ha 

i m p e d i t o d i a c c e r t a r e t a n t o se questo c o n t a t t o v i è s t a t o (ed i n 

questo senso ha i n t a c c a t o l ' e s e r c i z i o d e l l ' a z i o n e p e n a l e ) , t a n t o 

se questo c o n t a t t o è mancato d e l t u t t o (ed i n questo senso ha 

p r e c l u s o l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' a r t . 530 comma Cpp).-

Al r i g u a r d o , ha peso non s o l o p s i c o l o g i c o l a c i r c o s t a n z a che 

i c o n t r o l l i t e l e f o n i c i , i m m o b i l i a r i e b a n c a r i , nonché, l e 

p e r q u i s i z i o n i , . hanno p o r t a t o a r i s c o n t r a r e n e l Buongiorno una 

persona d i r e d d i t o m e d i o - a l t o , con una p a r t i c o l a r e (ma non 

e c c e z i o n a l e ) p r e d i l e z i o n e per l ' a r g e n t e r i a . Dei m i l i o n i d e l F a r r e 

nessuna t r a c c i a d i impiego.-

E» ___fiCQya_de__a_r_cezÌQQ_.- La r i c e z i o n e d e l l e somme ( t r a 

l ' a l t r o , d i q u e l l a per l ' a s s o l u z i o n e d a l l a r a p i n a d i V i t e r b o non 

s i conosce neppure l'ammontare) è d u b b i a . - • 

L'elemento o g g e t t i v o d el r e a t o è dubbi o , perchcé, a c a r i c o , 

v i è s o l o l o s t a t o d ' i r a d e l F a r r e che, r i e n t r a n d o i n c e l l a , 

i n v e i v a c o n t r o i l Buongiorno, che s i sarebbe d i c h i a r a t o 

i m p o s s i b i l i t a t o ad a s s o l v e r e , s a l v o che i l comimputato s i f o s s e 

a c c o l l a t o l ' e s c l u s i v a responsabilità. Ma l e f o n t i d e l F a r r e non 



sono s t a t e r i c e r c a t e , i d e n t i f i c a t e , s e n t i t e . I l F a r r e p a r l a , 

a n c h ' e g l i , d i seconda mano; né avrebbe senso p r a t i c o , o g g i , 

r i c e r c a r e i p a r e n t i ed i n t e r r o g a r l i . E' f a c i l e s u p p o r r e che e s s i 

a v a l l e r e b b e r o l a n e g a t i v a d e l l o r o c o n g i u n t o . -

A d i s c a r i c o , v i sono l ' i n v e r o s i m i g l i a n z a d e l l a v i s i t a 

d e l l ' a v v . I n g a r r i c a s c o r t a t o d a g l i " a m i c i " d e l F a r r e ed i 

-c o n t r o l - l - i p a t r i m o n i a l i e t e l e f o n i c i . E' vero che i l Buongiorno 

aveva g i r a t a a sé stess o un assegno da q u i n d i c i m i l i o n i ; ma i l 

G i u d i c e i s t r u t t o r e , che s u b i t o l o r i m i s e i n libertà, s i rese 

c o n t o che s i t r a t t a v a s o l o d i una p a r t i t a d i g i r o , d al conto 

c o r r e n t e "di T e r r a c i n a a q u e l l a d i Roma.-

Qra, se i l Buongiorno campiva a t t i c o s i g r a v i , non l i avrà 

c e r t o c o m p i u t i c o l s o l o F a r r e : se l i compiva mediante l ' a v v . 

G a i t o , l i avrà c o m p i u t i per m o l t i c l i e n t i d e l noto p e n a l i s t a . 

Avrebbe dovuto a r r i c c h i r s i : e non è p r o v a t o neppure che abbia 

p a s s i o n e per i l g i o c o o i c a v a l i i . -

D a l l e p e r q u i s i z i o n i , i l Buongiorno appare come un c i t t a d i n a 

medio, che ha una casa ed a l c u n i r i s p a r m i . -

F. _e_cgnseguenze. - Da un l a t o , s t a c i a s c u n a d e l l e t r e 

t e s t i m o n i a n z e d'accusa che, per quanto r i f e r i s c e cose s e n t i t e , l e 

r i f e r i s c e f e d e lmente: come l e ha s e n t i t e , sicché l a 
i 

c o n t r a d d i z i o n e t r a i l B i a n c h i ed i l R a s t e l l i c i r c a 

l ' a d d e s t r a m e n t o a l l a v i a per r a g g i u n g e r e i l Buongiorno, è una 

c o n t r a d d i z i o n e d e l l a f o n t e , i l F a r r e . -

D a l l ' a l t r o s t a i l F a r r e , che s i è. c o n t r a d d e t t o , c o i compagni 

d i c e l l a , c i r c a , l a f o n t e d e l l a v i a per r g g i u n g e r e i l Buongiorno.-



Ma s t a , s o p r a t u t t o , l'impossibilità d i p r o v a r e l e modalità 

d e l l a r i c e z i o n e , cioè l ' e v e n t o stesso, d e l r e a t o . Qui, l e t r e 

t e s t i m o n i a n z e a c a r i c a presentano una la c u n a , che è, per 

l ' a p p u n t o , l a lacuna d e l l a l o r o -fonte, i l F a r r e . Come g l i a m i c i 

abbiano a v v i c i n a t o l ' a v v . S a i t o ; come g l i am i c i abbiano 

x c o n o s c i u t o l ' a v v . I n g a r r i c a ; come i l B uongiorno, per ciascuna 

; \ ̂ Y^del-t'è^-due sentenze s i a s t a t o pagato, i l m a t e r i a l e p r o b a t o r i o non 

' l o d i c e . 

Poiché l a sentenza a p p e l l a t a non - s u f f r a g a i l m a t e r i a l e 

mancante e poiché l e c o n t r a d d i z i o n i r i l e v a t e n e i par. C) e D) l o 

i n f i c i a n o , i l c o n t r a s t o t r a prove a c a r i c o e prove a d i s c a r i c o è 

o g g e t t i v o . - Come l a Co r t e d i cassazione ha i n s e g n a t o , i l dubbio 

è, q u i n d i , c o n c r e t o e r i l e v a n t e : non s i i n d i c a , genericamente, 

una " v a n t e r i a " . -

Ed è un dubbio confermato d a l f a t t o che manca d e l t u t t o l a 

prova che i l Buongiorno, conJLa- sua attività d i g i u d i c e , s i s i a 

a r r i c c h i t o . -

P e r t a n t o , se l a r i c e z i o n e è dubbia e se è dubbio che i l 

B uongiorno s i s i a a r r i c c h i t o , dubbio è che s i a s t a t o un g i u d i c e 

c o r r o t t o . Se s i v o l e s s e r a g i o n a r e con l a f i l o s o f i a secondo c u i 

"da cosa non nasce cosa", che non sempre è documentatata 

da l 1 e s p e r i e n z a , s i po t r e b b e dare a l l e " v o c i " c a r c e r a r i e ed a l 

soprannome "Mike" u n ' a l t r a s p i e g a z i o n e . Non è, p i u t t o s t o , i l 

Buongiorno, un g i u d i c e accusato a s e g u i t o d i non c o n d i v i s i 

p r o v v e d i m e n t i i n m a t e r i a d i p r o c e s s i per t e r r o r i s m o ? 



S t a n t i queste premesse, deve oggi t r o v a r e a p p l i c a z i o n e (anche 

per i l F a r r e , l a c u i p o s i z i o n e è d e r i v a t a ) l ' a r t . 530 comma 2'" 

nuovo Cpp, secondo i l quale i l g i u d i c e p r o n u n c i a sentenza d i 

a s s o l u z i o n e anche quando manca, è i n s u f f i c i e n t e a è 

c o n t r a d d i t t o r i a l a prova che i l f a t t o s u s s i s t e . -

Nel caso c o n c r e t o , questo g i u d i c e d e l r i n v i o r i t i e n e che,-

quantcf-^a'T c o n t a t t o , l a prova s i a c o n t r a d d i t t o r i a , a t t e s a l a 

diversità t r a i l B i a n c h i ed i l R a s t e l l i c i r c a l a f o n t e d e l l a v i a 

per i l Buongiorno, p e r c o r s a dal F a r r e ; quanto a l l a r i c e z i o n e , che 

l a p r ova s i a i n s u f f i c i e n t e . -

Né l a prova i n s u f f i c i e n t e può oggi c o l m a r s i , d a l momento.che 

l ' i s t r u z i o n e a c a r i c o d e l l ' a v v . G a i t o e d e l l ' a v v . I n g a r r i c a non è 

mai s t a t a r i a p e r t a . La mancata r i a p e r t u r a d e l l ' i s t r u z i o n e spiega 

l e m o l t e (ed i n c o l m a b i l i ) l a c une d i questa m o t i v a z i o n e : una 

m o t i v a z i o n e che avrebbe p o t u t o avere cadenze d i v e r s e s o l che a l 

banco f o s s e r o s t a t i i p r e s e n t a t i t u t t i g l i i m p u t a t i . -

P. Q. M. 

V i s t o l ' a r t . 544 Cpp, g i u d i c a n d o i n sede d i r i n v i o d a l l a 

Cassazione, i n r i f o r m a d e l l a sentenza d e l T r i b u n a l e di. P e r u g i a i n 

d a t a 22.5.1989, a p p e l l a t a d a g l i i m p u t a t i BUONGIORNO Giuseppe e 

FARRE F a b i o , a s s o l v e i p r e d e t t i d a i r e a t i l o r o a s c r i t t i perché i l 

f a t t o non s u s s i s t e , a i sensi d e l l ' a r t . 530 comma. 2-"" nuovo Cpp.-

Fi.renz e , 11 novembre 1991 

I l P r e s i d e n t e 

(FA r u c c i o G e l i i ) 

L'Est. "tCUCCt^-O 
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CUI. PeMrjMF.NO DELLA MAr'IA IN MCILIA - , .• 

?" 

* • "fc: -

IL PHESIDLNTE * ^ 

I ' * 

l.I:ia madre,Lea Cavecchitfin dal giugno di quest'anno ha inviato un ' ^ 
ei,po:rbo al Capo dello Stato per segnalare questa situazione di % 
terrore e la figura di Rolando Rossi, Questa lettera è ancóra sul 
trvolo del sostituto Procuratore della Repubblica di Roma dott. 
Culiovini. 4 

l'or i l momento e tutto. . • ^ 
li1 indagine non potrà,tuttavia,prescindere dal porre anche in rela= 
z.Umo le ricchezze accumulate da Rolando Rosai,non certo per meriti 1 
piL-ofieorionuli,negli ultimi tre anni e i legami tra i fratelli vita* 
Ione,che possiedono;una Villa a Capri,ombrati secondo quanto riferisce ; 
la stampa italiana da legami con la mafia, s 'i 

La prego,pertanto,Eccellenza,di gradire i l mio devoto ossequio 
o di considerarmi a Sua disposizione, *,'* 

Claudine Negroni i 
SL -A" 

Parigi,31 Ottobre 1971 

e-
Claudi ne Negroni 
18 Boulevard Galiieni 
ARGEiraiJlL 95 
HìAKCE 

r 
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ItNAtO DtlU REPUBBI ICA • CAMERA DEI DENIAtl 
C O M M I S S I O N E I A I U A M R N T A M E D ' INCHIESTA 

B U L F E N O M E N O U C L L A MAFIA IN SICILIA 

I L P R E S I D E N T E 

Eccellenzajgià in data 26 ottobre 1971 vi ho spedito un esposto per 
illustrare^ie ragioni che mi avevano indotto ad abbandonare i l desia 
derio di ottenere giustizia in I t a l i a . Ella sa,dunque,che,dopo oltre 
cinque anni di battaglie giù di zi ari e, mal grado i l migliore ottimismo 
e l a pivi' valida assistenza difensiva,sono stata costretta a rinunciai* 
re all'azione di divorzio intrapresa contro mio marito,Rolando Rossi, 

... . pc?r'avoru constatato (mi creda,non senza amarezza}ci*e. molti dei giù» 
di. c i , in vario muli intoro usati a risolvere la mia complessa vicenda, 
apparivano influenzati da imponderabili suggestioni che l i inducovano 1 

talvolta ad oscurare,più' sposso ad ignorare,le ragioni con lo quali 
proteggevo me e le mie duo bambine dalle insidiose aggressioni di 
Rolando ROBOÌ, 

Nell'esposto del 26 Ottobre,Ella sa,ho segnalato la strana para*= 
l i s i del giudice del Tribunale per i minorenni, dott Inanimar ella, i l 
quale,investito del compito di decidere sull'istanza di decadenza dal» 
la patria potestà nei confronti di Rolando Rossi,per le gravi azioni 

. - immorali e ille c i t e dai costui compiute,non ha mosso un dito per oltre : 
due anni» In questo tempo altre istanze,di data più' recento della 

' m:* a,sono state delibate dal Tribunale per i minorenni. I l ricorso di -4 
Claudine flegroni, invece, è stato tenuto sul tavolo dello stesso giudit= ̂  
Oc; per oblio che s i spiega soltanto col;proposito di non voler decidere 
Bulle oolpeedi Rolando Rossi. : } 

Ho segnalato,Ella sa,la singolare familiarità tra ROSSJÌ e i l 
; Giudice IPtitelare dr.Reibaldi manifestata,tra l'altro,nella sintonia» 
t:Lca acquiescenza di quest'ultimo al comportamento volgare e ingiurioso 
c'ie Rosai manteneva durante le udienze,costringendo persino i l mio 
difensore,aw,Ilario Gutticres.a presentare un esposto alla Polizia 
Giudiziaria prosilo la locale Pretura per ossero stato personalmente " 
minacciato senza alcun intervento rcprosLiivo da parto del dott Rcibaldi 

Ilo sottolineato,EooQlennza.il lungo viatico che mi ò stato neces= 
bario percorrere,compromettendo la Balute mia e dello mie due bambine 
nonché le mie risorse e cono mi che, per ottenere dalla magistratura i t a i i c * 
un provvedimento di affidamento delle figlie in contrasto con quanto 

'•-'./era stato stabilito dai giudici francesi nel contraddittorio delle part: 
. Ora finalmente,cancellata ogni traccia di quel procedimento civile,. 

. dopo aver rinunziato al divoralo,sono tornata nell'ambito della tutela 7 
quella deliberazione che lo stesso Rossi personalmente accott)' dinanzi 
al giudico francese. Ha quanti intralci e qtxante soste,non sempre giusti 

;1 ficato dalla logge o dalla prassi,Eccellenza,prim". di giungerò a questo; 
: traguardo 1 " 

Ho precisato,Ella sa,che in questi lunghi anni molti erano stati i 
i tentativi posti in essere da mio marito per annientare l a mia perso» j 
nalità,in spregio anohe dell'educazione morale dolle mie due bambini, \ 

s presentando contro di,me e contro quanti mi erano, vicino denunce calunni 
niooe di vogni genere. Anche in questi casi,Eccellenza,il cammino compiuti 

: to per ottenere i l riconoscimento della mia totale innocenza non e state 



A IL r r i t i BIDENTE 

ne "breve ne facile. Lia quanto più1 grande è stato lo Btupore nel 
constatare che Rolando Rosci.malgrado la sua riconosciuta impudenza,ce 
tinuava a rimanere protetto da una immunità senza nome.. Non una 
volta la Procura della Repubblica di Roma ha posto quest•uomo,trp= 
cotante e spavaldo, dinanzi alle proprie responsabilità evidenti e • 
documentate ,nonostante le sollecitazioni e i ricorsi. 

Nell'esposto del 26 Ottobre ho prospettato,Ella sa,la o s c u r a — ~ 
coincidenza tra questi avvenimenti e la circostanza che Rolando 
Rossi è stato sempre assistito in tutti i processi dall'aw.Wilf redo > 
Vita! ono ,f rntcl'.l o del dott.Claudio Vi taluno, attuale sostituto pro= 5 
ouratoiv dolla Repubblica prò suo i l Tribunali! di.Ruma. E non ho * 
mancato di ricordare,essendo allora sprovvista di a l t r i elementi per ì 
poter documentare donde provenissero la baldanza e l'immunità di 
Rolando Rossi,che i l dott,Claudio Vitalone abita nello stesso stabile? 
dove vive da molto tempo Rossi e che uno dei delitti compiuti da 
quest'ultimo fu consumato intrattenendosi come intimo ospite insieme 
a mia f i g l i a Eleonora,di circa sette anni,e alla propria amante pro«•; 
prio nella v i l l a che V/ilfredo ec Claudio Vitalone possiedono a Capri/ 

Riferii da ultimo in quell'esposto degli interventi di alcuni ' 
qualificati magistrati per caldeggiare presa© i l giudice del divorzio 
provvedimenti favorevoli a Rossi in ordino all'affidamento della prole 

Descrissi infine l'unisitato comportamento del giudice dott. % 
Llanlio Cruci ani, della prima sezione del Tribunale civile di Roma, che ; 
all'udienza -dell'otto ottobre u.s. ebbe toni minacciosi,preannunoiandq 
drastiche soluzioni che avrebbero strappato le bambino alle cure ma= A 
terne,e parole offensive nei miei confronti,che certamente non meritava 
uè come madre ne come cittadina che da anni attende un definitivo atto 
CI giustizia}avvalendosi,a differenza di Rolando Rossi,soltanto degli ? 
strumenti giudiziari che la legge italiana le consente, ; 

Al termino di questo esposto formulavo l a preghiera oho l a S.V2. 
di fosso compiaciuta di aprire una inchiesta per colpire eventuali •{ 
responsabilità che fossero emerse dall'indagine,pur rendendomi conto 
che l'im.unità di Rolando Rossi forse Barebbe stata destinata a rima* 
iiore "senza nome",malgrado la Vostra migliore buona volontà e malgrado 
He prove (documenti e testimoniali)che era e sono in grado di"sottopor> 
re al Vòstro esame su tutti i punti indicati nel ricorso. 

Ora pero' Eccellenza,sono in possesso di ulteriori,precisi eie» 
nenti che consentiranno alla S.V non più' di intuire,bensi• di accerta 
quale sia i l nome che sostiene l'immunità di Rolando Rossi, >. 

Da anni l'avv,V/ilfredo Vitalone,con Btudio in Roma Viale l'azzini ' 
88,è i l legale di mio marito, E da anni mio marito moltiplica le 
azioni giudiziarie,non soltanto contro fli me ma perfino contro i miei 
difensori,prevalentemente in sede penale con denunee false e calunnio£ ; 
Poiché mio marito è ginecologo,lascio a Voi ,Eccelenza, immaginare a ; 
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ohi appartenga l'ideazione e la esecuzione degli infondati atti'di 
accusa, 

l'aw.Vilfredo Vitalonejche intrattiene rapporti d'intimità con 
Rolando Rossi al punto di ospitarli insieme alla sua amante e alla mia 
"bambina Eleonora nella v i l l a che possiede a Capri,è i l fratello del dott. 
Claudio Vitalone,sostituto Procuratore della Repubblica di Roma, E s i dà 
i l caso ohe i l Rossi abita in 5£ÌK Roma,Via Aristide Busi,nel ;.o Btesso 
Stabile di Claudio Vitalone e la loro riconoscenza risale,come a me perso 
nalmon^o risiifca,»d epoca antecedento ali1aosunaiono della difesa da 

'parte dell •nw.'Y/ìlf redo Vitalone. ' "* * 
Con una buone dose di ottimismo s i potrebbe ancora pensare ohe 

le coincidenze siano innocue. I dati,pero•,che orawespongo,non lasciano • 
dubbi sui legami di protezione che intercorrono tra i l sostituto procu» 
retore della Repubblica Claudio Vitalone,e i l di lu i fratello Y/ilfredo, 
potendosi quindi spiegare anche l'immunità di Rolando Rossi e le traoo* 
tanti aggressioni del medesimo. 

I l dr Claudio Vitalone è (meglio,appare) titolare del contratto 
• di locazione dello studio ,nel quale i l fratello «Vilfredo da anni 

esercita abitualmente la professione di avvocato., 
Lia vi è di più', %, 

1 duo f r a t e l l i Vitalone hanno stipulato fra loro un contratto di subloca= 
Bionc in relazione all'immobile dove ha sede lo studio legale(cioe in 
Roma viale Llazzlni GB),da cui si rileva che per l a modica cifra di. l i r e 
diocimila Diaudio ha concesso a V/ilfredo l'uso di due camere arredate ad 
Ufficio. Questo contratte, tra i fr a t e l l i Vitalone ù stato stipulato in 
data 28/XC/69 ed è stato registrato a Roma i l 29/XE/69 al n° 393985 
del 2° Ufficio lotti privati di Roma. 

Como vede,Eccellenza,Claudio e Y/ilfredo Vitalone sono a tal punto 
collegati che non soltanto esercitano la loro attività giudiziaria nella 
stessa Città,pur non potendolo fare,me eirtrovano in comunione nella stefc 
sa casa,che non è l a loro dimora,bensi• l a sede.degli affari di almeno 
Uno dei due. E questa non è una coincidenza,ma un fatto voluto e preordi» 
nato. • . % 

Lia v i 6 ancora molto di più'. 
Recentemente l'avv .Y/ilfredo Vi telone, pur essondo 

CI mudino iiegroniK 18 BOULEVARD _ ' — 
Argenteuil 95= Franoe ~ •"• 
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proprietario a Capri d'un* villa d'I valori- .'i n. ,UB desine di tnilio 
ni, ha subito un'esecuzione forznfcu ter debili vors pacati, BOO. 
Koccia, infatti, creditrice, hn '-•nt.'ui tu un yi^n.>r«in<?i.».o MJÌ mobili 
dello utt*{io dove Vilfr-sdo *italora esercita 1- professione, cioè in 
viale Kasvini 8b* 

Adunque, »n, !"JOCI] J e e S a 4 tv.vi.nlo in ^ut-i-te \>ro>u> 
dur&? ""*. 

.. Pochi .jiomi rri/;..t «Ae.21/s io&- fi 1,, j>«^,lr; vendila J , i 
mobili, c i oè / l 16 !^.-r<.So Ij'-ofct. -'iiMjjlc 7H:ilor.e, .«»:,< lttt—-. 

to proour».-• ore della flej.uU 1 i ' »i r,oit.e f-roprio U -rop-vy tp orpoai-
alone rivendicando le ; "orri•?jV:i mobili pignorai (ioli;. S.p.A. ?.'oc-
oin. 

Hai vo^Hn a <UTC i l or«J.i far»; f te» dal l ' Avv. laro 
Capriolo, via Pi Morirli 1 2) ch<? 11 c.r.f yeJt«o di r.ub-lui.v.iohe ncpiiri VA 
«nanif est amen tf. simulato fe :h« tra i .Jnt fratel l i v 'un incompatibili 
t§ hell'eporoi «do delle r i a t t i v i » it».i-. 1 f *.Uod j.»nìfc, di vendita è 
Stata differita e pare ch« lo Eprovvifd.i1 o creditore si ni» dovuto 
piegare ad un trnnenEiono. 

La OBUHO, cui r.'. o aoietUxbMjtf", ri fciovo- radicate»-,)innnsl 
«Un Seftioni* V Civile d'Un fra tura dt "ott>tl dinon?.i ti. Pv^f..jr« dr. 
Maasdotti ed e* rinvinio nll ,udit?nst,1 del 1? no.•»i.i,..f«. j. .v. fcrecusinn*' 
n. 646/70). 

Mi consenta urm breve ri**1< salone. 

lo non ao, EocellenBa, quale nia la sua opinione ou \m professionista 
che BÌ permette i l lueao d'una vii la e Cfel>Yi e poi non pi^a i propri 
debiti, facendosi protegger»? dal. fratello tiip:»ie.tr* to per continuare 
a non pn«r.-irlf. 11 rrio convincimento « t!)ti'ò ( o che ni tratta d'un 
comportamento sociale dèi due ''itnlone a t>unto animatola*farli 
apparire non come dun operatori di vius'. i s i i ria COMÒ duo r,pi;nnie*>at.i 
Cacciatori di allodole, orpure che tti tratta d'un* preordinati azione 
di f i l ibusteria. Decida Lui, Eccellenza. 

Per terminare nu questo punto tìeaidero a r:gi ungere che i l ^ 
dott. Claudio Vitaloneè. Btato assistito nell'anione di opposizione --• 
Ar.l dott. proc. Fmncenco Pettinar!, ohe è i l nocio in Affari di Vii 

fredo Vitnionf col quale divido eia lo otudio che i l patrocinio t 



di tutto lo OflUoo, oome risulta dalle prooure alle l i t i da loro im 

boatitc a decine e dr.Ha carta intestata del loro atudio oomune. 

Ed ora ancora una perla* 

Kello stesso tempo in cui Claudio 'italone rivendicava x mo 

"bili pi-narfcti in danno del fratello Vilfredo, quest'ultimo a sua 

volta rivendicava la proprietà dei mobili pimornti in danno di tale 

Stolld Forri ( lisina via Valdo/<no H6)t paro la c'i lui anioa* I l prooej! 

»o, cJm hu so l i to 1 'oppooinior.e dopo la con tute t a norponoiono della 

vendituj-'fi radicato dinanzi «1 Tribunnlo di Roma ric*lT>no quarta a lv i 

le n.O. 1B641/71 3.1. dott. Potrolla, udlonea 4 dicembre 1971 * oa-iwi 

tra ttilfredo Vitalone assistito. dal dotU Franai-a )0 Ppttinarl Oi 

tato.e Souimo.Landolfo Vittorio, assistito d a l l ' uw. Nicola Jelp... 

via dol Corso 504» 

Ohe diro, Eccellenza, di questo andirivieni di mobili ora 

di proprietà di landio ora di proprietà di Vilfredo Vitalone, new 

prò allo ttoopo di bloccare 11 pn/vnnnnto di debiti? K* moi possibile 

credo.ro che questo avv. Vilfredo ''italono da una parto sia ooa'.rej^ 

to a prondore a noleggio dal fratello Claudio i l modento arredamento 

d'uno utttdio locale e dall'altra parte s i permetta la munificenza di 

tenero mobili di BUO'proprietà in casa d'al tr i che, cuarda caso, ( 

hanno debiti in pivo? 

Mi perdoni, Eccellenza, gli interrogativi. Ma la situazione 

ha prodotto in me cosi grande stupore che non avrei u nuto altrinenti 

sottoporrò al la valutazione dello Signoria Vostra fatt i che ritengo 

fermamente di e stroma gr-vità dal punto di vista etico e giuridico. 

Infine la frode irresist ibi le . 
* • 

Dinanzi al Tribunale di Romft

 sezione I I I C ivi le ( 0.1. 

dott. Buonopanòi udienza tiroecima 9 novembre l r'7l R.O» 780/71) pori 

do un rindivio tra l 'aw. Hilfredo Vitalone 0 l'Ir.tituto domano j 

Beni Stabili (rapprocantato dall 'aw. Giannetto Barrerà) in »cui • 

l 'nW. Vitalone, dichiarandosi titolare del contratto-di locnziono 

doi locali n i t i in vialt Mazzini 88 chiede ?0 milioni di danni por 

di fet t i della Cosa looata. 

Dagli atti si rileva che l ' ist ituto Romano Beni Stabili 

otipulo i l 28 oprilo 1967 un contratto triennale al nomo del dott. 



Claudio.Vitalone e i l 20 luglio 1970 stipulò un nuovo oontmtto a l 

ncaardoll'aw, Vilfredo Vitolono (oanono di L, 135*000 mensili.) 

L'Istituto convenuto solleva vario eccezioni anche ancorate 

oll'iMOonpc^lbilità dell'esercizio delle reoiproohe attività dei duo* 

fr a t e l l i Vitalono, Ha non Questo ohe interessa* 

Vostra Eooellcnza deve porre attenzione alle dnte nel oonfron 

to tra l'aziono di opponizionc proposta con suocosoo dh Claudio Vita 

lono in una nodo e Inazione di danni dal Vilfredo Vitalone in altra 

nodo» ' ' * 
• *t 

I l dott* ClaudioV italono ha utilizzato In data 10 fobbralo 

1971 un contratto di cublocaziono ouando non era già più titolare 

del oontmtto di locazione originarlo eon l'istituto Beni Stabili, 

Infatti dalle risultanza do! procosuo ora indicato s i 

rileva oho llilfredo vitalono si ora sostituito al fratello Claudio 

nei rapporti con l'Istituto Beni Stabili fin Gal 20 luglio 1970!.,; 

iloti 0 qUostft una frodo, Eocellonz Q? 

Ore tal spiego gli atteggiamenti aggressivi e mafiosi di 

ttilfrodo Vitalono1 l'avvocato compre minaccioso , sempre pronto 

a pi-ocantaro lo denunce più disparate contro tutti* contro di me, con 

tro i taioi avvocati, oontro i miei testimoni, contro tutti quanti 

tal nono vicino por assistermi 0 difendermi* Egli 5 e s i non te prote^t 

to dal fratello, sostituto procuratore della Repubblica., i l qualo 

è pronto a qualsiasi azione, anche una frode. 

Ora DÌ spiego perchè io in molti anni di lotte giudiziarie 

oca Rolando Rossi ho subito ingiurie, diffamazioni, calunnie*, porco» 

so e a Solando tossi non è stato torto*un capello • Rossi e i l ooln 

quiHuo di Claudio Vitalone, i l . cliente e l'amico di Vilfredo, 

Rossi 5 l'uomo che per distruggerai ha inviato anonimaneltte 

forr.10 poata al mio nome due pacchi di droga e poi ha scatenato un pu 

tifarlo presso la Questura di Homa, da dove falsamente ci comunicò 

oho io era da vario tempo sospettata di traffico di stupefacenti. E' 

questo Un processo di cui era si sta interessando i l 0,1, dott*.Amato. 

l3o 1 quale Di auguro sarà fatta luce, al di fuori di ogni influenza, 

tmlla grave calunnia da mo subita e denunciata, Tuttavia non posso 

ora non ricordare che Claudio Vitalono e stato uri commidoario di Pub 
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blica Sicurezza e che è statò amico di Rolando Rossi prima che i l v 
fratello Wilfredo diventasse i l proprio difensore. 

Ora mi spiego ancora i 
i l perchè delle frequenti visite di Rolando Rosai,accompagnato da \ 
Wilfredo Vitalone,nell'ufficio del sostituto procuratore della re= \ 
pubblica Claudio Vitalone ; 
i l perchè della immotivata archiaviazione del processo per calunnia -— 
oontro l a mia persona all'epoca in cui fui innocentemente incolpata 
di traffico di stupefacenti; 
i l perche dolla archiaviazione erroneamente e laoonocamente motivata 
del procesoo per bigamia ohe Rolando Rossi mi fece subire inventando * 
prove false; 
11 perchè d'una testimone,Rita Porcu,denunciata per falsa testimonianza 
per aver deposto in senso sfavorevole a Rolando Rossi,che poi,malgrado 
i l proscioglimento con formula ampia dalla calunniosa accusa,non ha mai 
avuto l'appoggio della Procura della Repabblioa di Roma per una ritor= 
sione contro Rolando Rossi; 
i l perchè delle false denunce presentate recentemente perfino contro 
gli avvocati Liario Guttiores,laura Remiddi e Maurizio di Pietropacco, 
miei difensori; 

f i l perohè delle calunniose incolpazioni contro un vecchio aulico della tair 
£ «miglia Faiisto Calori, colpito da infamanti accuBe. 

' In questo momento i l giudice istruttore (esz.XVII istruttoria 
del Tribunale di Roma),dott Francesco Amato,si sta interessando di tut J,i 
i misfatti compiuti da Rolando Rossi sulla base di una mia denuncia 
in cui ho riassunto tutto ciò* che è avvenuto in questi anni. Ki auguro, 
pertanto,che questo Magistrato,verso i l quale nutro massima stima, 
possa far luce sulla vicenda in sede giudiziaria affinchè' Rolando Rossi 

- fuori dalle protezioni delle quali fino ad og;'-i ha beneficiato,possa fini 
mente essere chiamato a rendere i l conto alla Giustiuia, 

_v La Vostra inchiesta servirà anche a questo,a consentire cioè 
« ' ohe la legge non debba subire intralci,oscuramenti o deviazioni a causa 

di alcuni elementi che,pur dovendo essere della leg^e servitori,di questo 
invece sì servono per speculazioni private inquinando l'ambiente nel ous~ 

r opejcfìno. 
(••• •/•> '.. Se questa gramigna non fosse subito estirpa:fca_potrebbe ancora 
• compromettere T frutti ohe HX_ci;ttodino si attende dall'opera della • 
;\. Magistratura. E ciò' potrebbe avvenire contro^altri e contro~"meT^Io ho '"' 

? già 'coraò'^X' rischio di vedermi-DìTbtat.a in carcero senza alcuna colpa, 
quando fui accusata di traffico di stpofaccnti. E .ancora ogji ho i l tino* 

* re che possa accasermi qualcosa di grave,di irreparabile per la sorte* 
\, mia e delle mie figlie sapendo che tra i f r a t e l l i Vitalono e Rolando 
l Rossi esiste un rapporto d'intesa per l a frode della giustizia e ancora 
• tutti e tre sono sul campo per aggredire le mie radici. 



• eAltAblMItlt l MlTUCllAMO LA CltTA' 

[Hit Blpimcscu-oliL-hi/iniic in-f la pivu-n/Juiiv e la lolla 
Ila clini lltilllii è , s i i l l : , ellciiualti l'altra lu.llc In tulla 
M I «tiisoltf mediarne limpiego di alcune decine di mi-
:lfolll di Uomini della l'oli/ia. del Carabinieri e della 
•inuliztt, La Vasta n/ionc di rastrellamento; che c stata 
lisposto é coordinali! dal Ministero dell'Interno, ha 
•Mirilo «Il arrc>ti» ili In') persone. « varie centinaia ili 
icmihtc e ni SCIUU'MIO di notevoli (|ti.uiiiinii\i di mene 
ubala, Ul nrml c di esplositi. A)vn»l e carabinieri 
anno alleile eseguilo numerose perquisizioni domici. 

liarl sti mandato della Magistratura." Nel Bilancio delia 
operazione unti-crimine risultano infine 21 mila e 612 
contravvenzioni. A Roma c provincia, dove hanno par
tecipalo al rastrellamento ngcnti della Qttcslura c cara
binieri del Comando Legione, sono slate arrestate 53 
persone c 23 denunciate. In Sardegna una pattuglia di 
«penti ha Ingaggiato un conflitto H fumo con due bari-
itili nelle campagne Ira le prot luce di Sassari e Nuoro 
I malviventi, die hanno anche lancialo due bombe a 
mano, sono riusciti a fuggire col favore delle tenebre. 
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Mi! ano 

mia 

Ici iogtìta lei! dai tri* 
iU' If'accus.i di aver 
fcv. soilo'ciiuo un 
ali: ctario Giangìaco-
fi- veto al piedi del 
>r- inato, iiosienendo 

ludcre un < bcorso 
dbitarc, una volta 
e la lettura di una 
molto applaudita. 

A Regina Coeli un ginecologo romano 

' Per disfarsi éelk mmosllSe 
1© SinniIb©ttÉfl§(S© . 

FMÉ<B iì droga.. Arrestali© 
tiri ginecologo romano, il dottor Rolando 
Rossi, è stato arrestato dai carabinieri con 

•l'accusa di detenzione continuata di sostan- S 
zc stupefacenti a scopo di calunnia c di f f j 
calunnia ««gravata e continuata ai danni • ' 
della moglie, la cittadina francese Chiudine 
Negroni. Il medico, per liberarsi della mo
glie, aveva tentato ripetutamente di farla 
passare per .trafficante di droga. La storia •j'f ' 
cominciò nel 1969, quando a Claudinc Ne 
gronl furono spediti due pacchi contenenti 
morfina e cocaina. Contemporaneamente, 
una lettera .anonima giunse alla Questura. 
In essa si indicava la donna come traffi
cante. L'indugine, però, permise di accertare 
l'assoluta estraneità di Chiudine Negroni. 
L'inchiesta fu archiviata, nella impossibilità 
di venire a capo della vicenda, ma, di recente, è stata riaperta dal giudice Amato 
che, al termine di perizie sulle lettere anonime, ha incriminato il Rossi. Oucsi'ultimo 
era gin stato arrestato per pratiche abortive. Per « liberarsi » della moglie il Rossf si 
serviva anche di altri sistemi: l'aveva accusata di bigamia e sottrazione di .ninori 

f 

s 
ROLANDO DOSSI 



? m oglie 

^ impiegato quasi tre anni per cercare (invano) di calunniare la consorte separata^ ex 
òstess di una compagnia aerea - Due pacchi di cocaina e morfina e tante lettere anonime 

H a i " era quasi diabolico: fnr pn-snrt l a moplle per ipaccl.itrlce d i drnfa, in modo 
m ^ f f - 9 " b c r ' " ' c - R c l i - " d o "ossi. 43 eu. . '„ hoio rJnccoIpso, Imei-to all'ospedale San 
I l io , jHh er t i - i lot i ' m i luglio vjorso p.-r pratiche «bor i i le , è rilucilo a potare ovanti 
B trama) per t |u. i . i Ire . inni . I C I I I . I I Ì Ì I . I I Ì l o hanno pn-Mi un paio di elornl (n, con un 

•i» d i catturi) tiiir-->;<j pi inl i t i ; i . i i i n i . . i u Niccoli» Aiii . ihi . I.'uccii'ii e pcstiiile: dclen-
ì COl i l lnual i ld i H" i jn?c -.Hip. I V 1 - l i t i . . i d i t , i l i inni:i e i allumiti npftraviiln i i l il.ni-
r l l l i moglie, l i l ri.iitt.-v .-; n o m i n i * Nvj- . . .n i . i l i ' .1') unni, n lm- . i i - : -. di unii r.iiiii|i;!|'nhi 
i . La teonccita.ile vL. i .u 'n inizio m i i!:..r mitro del I W I , ipiit trt ; unni t l i te//» ili'pò 
Rolando Ito'-al t Cbud-ne N c f onl t i r.-.ino b-.-r->"><Ì- A l Irrnm \ m l » di Snn S I I U M I O , 

I U U I I fella donna, t l u r u r r o due pucthl l o i t l i n c m l morrum c cocaina. I mittenti cr.-.tm 

iconoscliitl. Contemporaneamente, una'lette ra anonima giunse «Ila questura. I n essa i l ' 

Ra r i t à di.un traffico di drofa e r i faceva, appurilo, Il n*ma della donna froncsst. La 
IcRronl era Indicata come uno del « c o r r i e r i » . Si Iniziò immediatamente Una I n d i r e 

che. p;-rò. prima che In donna venis-.e arrestata, stallili la m.i completa «imi-;! ;*! « i h 
viccndu. l.'lnchlcMa, comiincpic. no» l in i . F u aperto un pr ix id i i i ic i i tn contro Ign i t i , f.-r 
culminili. Ani-hii I colpi di tci'iiu unii f init i)no. -h r indizili t u c v r i i r m i (tiro di Un | v l . j di • 
mt:.l I I I I I I I ' - I I IM; altre l i t igic illumini.', nelle i|Uiill «1 «i.|!'t.-it.iv.i l ' t i u K n p . i i ' i l i / . ' u i l j a , 
colpite l.i Nci-iiml come l i i i t l iu in i i ' di s i i i | u f i i i c i i l l . Un nitro i i i io i i l l ln l i ig di " l . i , : i . lue!-. 
Ire, f u I I I I M I H U I da uno K H I I O H Ì I I I U ucH'nuto ilclln dnnn.i. Oivs t l clementi, | v i ' i , h \ n , 
convintelo s i i ilivcsllgalorl, anzi, rallortarono IH loro l'idea che Chiudine tv-pioni t e v t ; 

vi l l ima d'un caln-ini.iicie. Gl i 
— . . . i l . , # | sforiti per risalite al k - . nd jb 

delta intricala malaria, co-

$^23inÌSETOrara®»»»'; 
FM per WaSterCMw: 

Ìli© mmà e mi wàm din (seeir© 
$113 inolio cnsrr-̂ r.io |.i.rc!.J non ricreo n n&in-.raii.cro h rcnchsiGiii falla puliiilica accisa », \n fatto 
ftòre uscontb Cr\hih i;c;;o h rcijuisiiorin - Il ùìl Frali;), !;n chiesto il tuiìiìcn'j di un anno o i!uìi,r.ìii:rxnt!ii 
j aiini t . t c l «est di certe-

quella la rlchena eh-: I 
ito procurolore della Ittc-jS 
dottor j-'ranc.-KO Fratta, h» 
utrt Ieri al IM-unola f . i 
r Chiari »' urinino <!l un ì 
ilprìa pro-TUlesi r -r •»•* h--
udienze. . 1 . popolale f i e r e 
: t f hon ha ne r»r> una tata 
dlscorao di Hal l ] t r i i r » 

i dvlla lrì»n':ci.ld di ccnian-
,|| 111 batiuid r i ;IL 
ìp f tewnlsa l f i'cll.i |.u!-bi:ca 
-, parlalo i l i Wn':--r t " . 
l'ultima Mt-iz'ora S-.J 
•itnila. « O l i a l o I I I I I - I I - I . I . ' . 
ou,o inni ali " l l ' l - >>•' >°-

]a — t i l j t o luir.it ut" da 
Knqulllantl * nkinv di rr-
illil». Tali pnf ta /1 ticjv.i 

I ranlcito dt-lll liitrtc.-tiJ-
•Hllo eptivcrtazlonl Ihtrrcnr. 
i lu i . (alta Bi tumil i , M : O 
atoh» i l i rMiKtacri'tl. • Cvì-
ilmlTnaM. beli» «ol ta l» w 
iir.iM.tfrt thito di tncai .». 
è dolla *«ricia « dati, te*-
' t o r l : l l «Vile dlchiara^cn 
t rete, the inno Inula c i 
•za e di mendacio, 

realtà t e a tuo »='cre re-
• In duboio — ha l o f j i s e ; 
• M , — che Woltir Chi.'.n 
.1 di Lelio Bcltiittili t'.-r 

i j lostanz* »iupHn.:-r.ti: 
'ii,::lia di qtinto i.inparii; : 
!: \ f.nio che i l !:c-..-ri r.i 

i riiaimemente di Ctt-..,n 
i!l ' -SVali t r"». 

i ril.-e ccn-ldrurlonl ' v i 
A .:„h!i,lci!>bll lra.lv.;...ir 

it i k l l l . I l C. M U f i i 
:•>••- • La contiti:!,-'!:- <''• 

:rultoru da Waltrr CI.- . i 
. i &*!Utt!4 Un w^lnM-1 «*' 
. i"fòri ha nessun i.i!u.t 
trio parche' «I Irrita ' I l un 
-t'*mo tecnico the prr^. 
. -I*rn » t< ic Venuto i i . .-li 
' i '- ' ,r. Cesrdla di li.t-:--a 
L h a rrjrm^lc». S;n-
i - e;^i<J t'.u'.i i) i - ; - : l -
. - u;l rvvtscjlo. Ci.;n:;i:.;.:. 
' ',iou« IMVi ha »:!ais u 

t t nata »iiraiu:a>. 

Avvbndo'l .-Ila tsnrttulor.c d:t 
di;;otto tu Wil ; r r Chiari, i l P.M. 
Iia ribadito che Iti r.iova ehe Chfa-
ri 1-9 a:(juiit.ito la dmjra é ints-
cepiblle. • R i t rn r j -> ha roàtr.iun* 
to — che 11 tribunale no» runa 
avere rinbhl e che nella tu I t.-n-
lwr.7fl debba dirti che Walter An-
hLM.-irico al a icto responrabild 
di fecaulM^ rontinuatd di qujnll-
^ hiii'ti-Liinttf dt cocnlna a par-
the-da d.-ita ìmrrT^iic-.ta a (ino 
al lo f i m / o 1071*. KVn v'e ppjva, 
pciiillm, d i r l'AiirtiM.iiico iilbla 
ii,..jin.l.-i;rt l.t r.vi.mra iliii'cfiKcn-
l . ' | -r imrn* uni IK-IM-.V.IC. Tulli 
t.,.'.>ro rl*r l.t riimi.;:urio, inf.itli, 
l>.i:tn? parlaUi (!i lui cuine di t*n 
:-i.-tri.rn. a mi--» «melo un prilc-
i ' ':i.-«'a, l'n UOIII-I ci.e fa tirilo 
rpcrl ftltivr-Tneiito. e t prova. 
r--tib.' In re*lr ;.v Infoili lo e«tu-
de. elio polla for ttlenerc Walter 
Annk-liijrico Un cocainomane o. 
Dunque Walter Chtntl o.urbht un 
ecqnirrnic... per roma tcicl: lutto-
via. la Iure del I9J4 non fa 
d :-rinrionr com'è risaputo, fra de
tentore di driTJ per uno t e n e 
cale, rccitlicnte e spacciatore.. 

Wohtr Chiari ha commentata 
t i rci;iii«ltori3 del «btior Fiotta 
rll'ercila dall'aula del Iribunelet 
• Sono m!»'to smrressiato ha 
d:iia ai norn.ilistl — pereM non 
r n . o a i.Mnpremlere le eonrlu-
sloni del piii 'tlico inliti-.uro. Avrei 
r.o"i.ioio la I I I Ì - M . nto non per 
uv.rl.i. Alicia, el.» CII'B ne avici 
fitto? Mi teir.hni. innllre. che 
r.o:i i l r ' i ' i lo ' i t i iné la rnja 
M f i . i i .1.1,1» mi. , f -r i l fallo eh-: 
rt.-itiirlii P I div.i drl tu e mi 
ci iimnv.1 Weber, l o fan»» lu«l-
Anrlir r l l Iccnr.r.littl che mi h.m-
no virtó per U piiina volta, quril» 
raatiin. In a-.il.-i ». 

I l dottor Frana. Mimo di eccti-
p.n«l di Ws!;er Chiari — per t 

ha CI .T ? :O II cordono di 
i i .-.|i!-.i e d.:!.l prna pccurifiria 
IVJ.Of-0 lire ul r u l l i ) — avrva 
famulaio pei^-iU richieste anche 

per (I l alni Imputati. Per Gn'ito 
Afii/.in.^i.-Tii. I l anni e IO mr«i di 
ri-ciuMonc, t r i mere e dicci r.i-'tni 
iti i>rr:>to, 4 milioni 500 mila lire 
di multa per detezione a traccio 
di tor-tonr.e i lui ciaceml. afruita* 
memo dello riu-tili-rlone, deten
zione di ormi a commercio di pub
blicazióni Miene; Cizioiv D'Atrio, 
9 anni e 4 t i r - I di reclusione (8 
mvil ccn '^nit t l , I mrsc « 20 gior
ni di om-sto, 3 milioni c t'-O mila 
lire di multa per deten/ione e 
tpacrip di toitonza •lupcfaventh 
Afarfii Itrir.ricil, 7 anni, 6 nted e 
1^ r.inriii di reclusione e 7 mi
lioni r ' l) mila lire di Multa per 
d:ieuzini>e e ipncclo di stupefa-
Crini; l ' i , ira I fAUi t l . ? P'-MI c 
2 iitrsl di reclUklutie r Z im'iuiil 
e C" mila lite ili multo pei 4 ita-
tivtne e tpuLCio di niiipcf^'-cMI; 
CVtuN(-:r/ii Ut ftosa, 6 oh ni IO pir
l i e 13 rlornl di teelusiunc, 2 mi-
tieni e WO nula lire di multo per 
spue-lo e dkirniionr- di llupefi-
crtlll; /.e/i? Hettartlli. b n*ini e 6 
mr»l di rec!u«iune, 2 milioni e 
500 mila lite di Inulta per deten
zione a spiccio di itupehicenii; 
zlnzela Aire/ere Hmi:l!!a De Ri. 
t-ert.j, 6 anni di reclusicne e 3 mi
lioni e SCO mila tire di multa per 
dclinzia-: a spaccio di stupefa* 
eenil; /.'.do felrst l , 5 anni e J 
mesi di secluiione, 440 mila lira 
di multa r-sr fovorerciarr.cnto • 
ifruilimrnio della prostiiuzione; 
Antonio Frur.no, 5 anni di rrclu-
ilane c 2 milioni di multa per de 
leiizimie e spaccio di tlupcfacen-
tfl liiiii'-npr Moda, 4 anni 0 9 
inc*l ili i.'cltisioiie e Un milione 
e ucu ni'la lire ili mulia per de-
Icnzlonc i spaccio di lutianzc 
iiut-'.-foi.riitl. 

td anecio: per lucia Carittictt 
ceno tt-ti chiesti 4 "-.ni di tcclu-
ti.itie, un milione ai inulta (con
dono di un ant:o e della peno 
rccunisi:.i>; per /iijrr,:u Dioiebo. 
3 r.nni e 5 rrrri d< tcctuiione. 343 
mila lire di mul.ai Otello fuso, 

W A t T I I CHtttM 

3 anni di reclusione e 300 mila 
lire di re uh a: luti) • tre per de
toninone di droga; per 11 rta;«rro 
frar.cnco Calijano, ? anni e 2 
mesi di reclusione e 220 mila lire 
di multa con lo attenuanti leni
rteli.*, per detenutine e riso di u> 
Mnn/.: Ftiiptlarcnii; SerrJo l'Urt
iti, 2 anni e 3 fnr.l di tcitu.ione 
e 2'-0 initd lire il i multa |:;r fl^icn-
rione e uio di loitan^ i^pcl-c 
temi; Ghuitlo Gagliardi, ? oc:iÌ 
e 8 mesi di leclmione, 3P0 H..!J 
lite di muli* per dctcni nnc e 
spaicio di iittpclncenii; Pura De 
Scjtzi, 2 inni e 3 m-.vi di reclu
sione e 230 mila lire di multa per 
detenzione t ipeccio di i lupe fa

centi! Silvano Moturt, 7 anni e 
6 mesi di rcchiiinr.e, 700 mila lire 
di multa per detenzione e spaccio 
di siupefacemi; Mario Fono, 2 
enni e f> m.-si di ree Un ioni, tOO 
mila lire di multa, ptr dctrtirione 
e fiMLcio di >it.p':fufenfti t . h w 
IIMI-IIIIII , 7 f imi i l i irclu.iune per 
hvnit'.fijm.'iili» pir. miai!•;; Anna 
filtrili»!rsi, un anno e C< m»l di 
rccluii.mc. lUO mil j lire di multa 
nrr f-nonv.n.tnienu» e s'nMii.iiKn' 
to c'clla pio-.iH'i/ioite; Marti l'tii* 
cjtdi. 4 MCJI di ricUtiian?, 40 rrHa 
lire di multa (coniU per \ i v i ; a 
re.lutione e b Multa) iter com
mercio di pubplicorijni -ncei.s. 

l ' i Ma 

gestivo Ter/cime delle ioiprorite digitali 

munqtir, furono vani c h pr». : 
tica «enne erchUì-ta. 

Nel (ratumpó, RoL.i.'u U; .t t i 
leniva tinche di i.lni sittumi c:r% 

pcr.-^uìt.'re Vsx • rvi;!.*- Av?vt 
prc-tir.iuio contro di l ; i dK-erit: 
rii-nuticie. Accusandola d : t!, ' i .- :a. 
lcsli<nl e sott'a tiene di t i i ^ r r i . 
Ourst'uUImi a;ct:u si. tifctl*..% in 
pittkol.uv, al fatto che In 
dna» c«5crt riunita ed e;ts^:rj 
d j | Tribunale dei mim;::.n : Tu-
ffdar.T?nto delle due (ir.llf a\atc 
dui Itusil, Knhiln i e EU.^cra, f 
e fi mini, eie turnaf.i in In:..--). 1 

l-ftfimnJ>^i Ir banitìnr. 

In pinprlo m i rioceno per 
tilt**, l'ut lime ueni.nci*. I T O , <i.r 
Vinili'in fuori I primi *r**pt;!l IU 
Iti «ti. N>iiiirri>«l lritlin.ml %'<•* 
nvtv.itli d<:pa.'i> a l.is ii< t's.'.t 
i!t*nn.i avevano ticriu'>r l i i t f re . 
irifiiintr, inì:.j!ori* e ìiisiuritT'e. 
(zìi av\ou>tl difcnixsri di CLuJKf 
Nffrol l i chicjcro ol niae!itr%!9 d i i 
e 1.1 ni in are le l.n.'re e di svir-IVi!*! 
a r*'i'i» c-illii't-'-fica • ad t t t 1 

mi caratteristici. I 
I l ciudlce Amnto affido r.neavi 

Hco al carabi nitri a coi^t.rtii 1>! 
ro non solo le lettere anonime ri* ) 
ceirute dal testimoni, ma r.nchs t 
quelle Inviate fitta polizia ter dr* j 
ntmefare Cl:.udine Ncfrcn! c^r.e | 
triifflcmita di itupefectriil. I n:ut*i 
leti delle perizie — evtit*»! •;:*>; 
prlo In emetti fforni — hamo ro> \ 
niRit) tenti possibilità di du i ti-? • 
che tutte lo lettere avevano la , 
Ìdcmk-j ul i lns. j 

ItulArdo Resi I itatn em'tato! 
l'pllra notte, dal to^bin'.rt d . l 1 

t i li-nnftln AHer.mo. het pre«M 
mo itudin In v i i Mlbra 41). U ! 
stfr-o t'ovr t" wr*uso, r i t lu- ! 
rlio SCOSSA, con un *\*.to r *••*.»->.• 
(Jl.-rairt S.*Vi|. e Una ficvjn.» KS 
n-cno che i l it.na ieiiv*MM(tda « | 
putù-lt- abortii*. 

Olire a conte'terfll I tei:* a 
d.snun della nuytifi, I es-abir.'e.-ii 
s<i fiàinno noiiti:-*o l'ahr*! *tc:tt] 
anche le ^vuse di c'-.i-'.-a r ; l> 
ri.riwrdi i ! { altre tre p.»r;o«e r-tri ; 
amici di fornii:..a. t r a di c . r i t i -
sarebbe stata acculi:» d ' i R . ' i i l j 
di aver comphi:o *v.ì di !;b-i:r.e 
su minore, un'il tra di f- i ln 
mcnianza e l'ultima di t l i i f i r u - . 
akme al suoi danni. ! 

'te 

• | ; 

tifò 
l a «,' 

s* 
de la 
M a. 
rr.ea 
di f 
t o t e »;»•»• 

i V 
«ire., 
•sa-';- • 
ra*--
arie.--
H t ' 
.« . 
M f -

s; 
•c» 
IDr • 
tir. 
IBI:. 
di . ; 
i t • 

% 
*<(.-
t » r 

&r-
or 
•Wi 

t 

•:H 1 

ti 

\ i 

Qi.&tn ter.t. ff.'.'if 7-\l$, a'-.a T- --e 
\\i ' . . : .!:i-t. in e;T-i:';**; . 
rifrti r.-r.-itit-'i-* e<n..;.. 'ff '-* 
i-tv Cab finir* il I* •.• •'*::• 
rf.-rr- Cic.-^-f-i L - . : t ; - i 
I-M.'..fi ti nV/." < : ••• : ••• -
tt::.-: :o : / ' i - i - . i - - * i i . ' - '--•-* 

lUfoUo ci rrfjcl 
AVf aeri» di «a tvr;-tr^ 
lai: p«-.*e> r/>.i/;-'f -
teU /VII. C::r.:r.-> -.^•...•.f > 
fi..'. :.f t'.i(l.-.' :-' *••• -' 
trw'iW.ie, ci kie/.l .'.-t •• -
él la r:.v.'.- I *•••••» - •• 
l Onl , . . . : l r .K . . . i v -. '•: " ' • s 

/,-j*-jr i f . - i r . ; t ' e.l I : • 
r /v . ' . . . ' i t i l i I . ' . . I ••' " : 

r i 

.'. I IV. 
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c re sur io CORO tostinone Ronzii prestare giurntretiio* 
>y t . : • • . 

^•^LÒt'È WlT.rrìTTO-i Sono » d isrioftiz ione. » . 

f.i cHcr tutte. In voritA in ordino e quello che sn e i. quello eh a erou» 

tunlrptitf? le ehi ed oromo. Ci vuole declinnrc» lo sciierr»!itA e « r r i e t e ? ^ 

•. 7iM 

tot. 

l'VlT/.t:tìVtì ; V : n ^ r o . Vi chin o Vitellone Vilfredo, eono liuto n .leselo CnlrVrin i l 24 no- ^ 
}V ' • 

vet i re mas, risiedo n flora in viale K-az?.ini n. fiC e sono Rrvocato. 4 | 

ÈlflflEfrt!»!?••rSi ; t3* fcteto. ftMTpro'rJiii n Bor-f ? 

• <: ̂  
1-i riferivo i;Ìln residenze» • 

feri', •;• • ' ^m. 
^•Vlfill-OKK V:?I rw*)*. *o, ftono- stato R Fano» Prilla de radazzo ri no ci 1016 r.mo * t é t < a FiU* 
li;- • -r . ^v*; 

ronzo, ed opfittrrente del 1036 al 1945, rir.l IfMfi n '•ore e intorno'ai! ./ 
.,-t\ •;.. 

,,,-3' 

tPOT-lnap f 0t:ò cinto rt Foro dr dove nono r i erti reto i •••:•! t». «rdrso § 

TVJtAifjjriJ 

.' S* ineriti© n Rorre kióll 4albo de-l i eworeti e dei ••roenrrtofi? • '''ii " J 

vti.-tflf W ^ O . No, eono iscritto core avvocete e procura toro fol i 4r1)?ò del triWr.R-

•;t" 
lo ili l'e?r.ro» 

K le ro? iriet.r.n? 
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• ' - - i • •. . Y * • * •*-.,•••- ; - 1 • - * •••• * * ' ! .• ^ • i sui 

•' • , . ••• • • •r:1•'; .. . • • ••;-.«: v..: .. v.,w,Vr- -.'i- , •:- V A. ti 

• • ;̂-i--xvv; -.-v. v v.^ ? - • v : * • ..... 

- •••!
 ;;v. •-• : r- ->v V ^ K : • • 

VlTALOKE WJLrltEDG. Adesso devo faro la pratica d l traaf*riiBei.to,^orKiap doro troafeTi- ^ 

'••••>• 
re i l rio domicilio a-Hrev»» altriraenti ai croa tino incomprtibilità 

con un rio fratello cho ho qui. Attualnonte risiedo ci Hotr-u, però ao- $é 
. . . 

pi ito iscritto noll'oltio dogli avvocati e dei procurotori di Pesaro» . 

É)EL1A tmOTT/. Mei lo studio professionale a Fano? J$ 

v. 

'VITALOMJ \ t l tWJO. SI , in vii- (laniero, n. 52. . 

tlDEllJL l.HJOTTA. /nehe^ui allora? »• *•* 
'iViTALÒNS Tfll.ViraO. fSl, o-a' Capri» ' 

ibCLL/. IHJOTl'A. Dove onorcita provnloniorfcnte? ^V 1 

V/ : - -^ • . . ' . . / ' 

SltlTAtOKe WLFttWO» Eforclto -rovaientett orto o Capri, nel Napoletano, e ho oncho delle cata». 

* ; -> ' .'' ' , • ì . - '. '\ 
^ . sb iti Cnltbrio. 

*'H1ES1DT3. '•F,. liei P vicepreeideiate del cogitato di controllo alla rosi otto». 

•.••.'VXWLON.!;..Wlt.Ft'iE»Ò. s i . > i 

. ' 

WisSIl)© TE» Ci vuolo dire come fu desisnr.to e da quanto tot po esercita questa atta...... 
. i , •" , ' • *;y'-

cr - • funzione? 
t. - ' ' jW.» 

4̂<-;./ '• . •••••••.,•=. • • . •< 
lbTAl>0M3 WlLFrtHDO. Sono stt-to dcsicnoto dal -ruppo di tt^ioranzfe rolliti va Ielle dcr.o- M 

\ . cre.7.ia criBtirnh» Sono stato oletto del l'tt-sso"' len o ror inrtn, poi, f 

- 4 con decreto del presidento dolla recioie nel «" r̂zo di ^uoet anno, fri j 

*<e? 
ff 
r • . • . . • 



WlBSJOfĉ -TBt ri nardo fu cootittiito oriento cociiteto?- ' , -••-TO 

VITAIONB im.FHEW. !'u coiiitnHo in "Mirzo.Noi niuko en tra t i c i pure, in funzione".V. 
• - • . , . •' "-,11 

J poteri di controllo nono passati allo regione con un decreto dol preJ 

,^ < rdiente o'oJlt rotfiot.e dal 15 irarzcdi quest'anno. 

rRBSl OT1? TE. l ' a c r e con l'avvocete Comedo che è presidente . . . 

-. ...H. • ...•«•*..• • 

VJt/tfe'ni,^'^.'). si. 
y . l 

PftESlttffi-.?!:.. ! .'•avvcciito Hon-odo e -Je.-orrii.timo? 

yiTAtÓn? '."M T,»'T.nn. Vo,''?- ftocialdcrocratido e Bono strti eletti dall •asf-er t ! or in reppro-

.1.' l i t 

..'.•-Ti! 

i ni-.ti r.2i. Hii pò 1 (fai vari partiti e erodo rte-M oc-cord i c!:o alano s ta t i ; ^ <: 

fr t t i . . . .. . •"* . 
.ir 

Pftl&IfcENTE. ' S'i sono ina*!* lati in r..rrs!o? 

VjTAlOKfi M'ILFUEBO» SI»- ' 

^ 4 
tol^Jltl^n.. Lei he avuto, notizia do! ti iste eco di limi a »»MeU * V T Ì ciò? Vv^>*.;M 

^ T À I I K E VfJJiPKEnO. No. 

r 
i*raxi>EVrB. Non furono t.«.i interpellati? 
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. ...^ 

. . . . • . " . . . • * >,<• 
* ' " j . J . ». 

- VITÀLONE V?lF!tE*)0» No» * ' t 
. . . 

1 '• -V 
• -1 

•4 
!P!tRSTUEf;'i'E. Non sa niente? 

.V7T/10H13 \V]L1-TO(\ t'o, noi In r. uni oro più nasoluto... 

PrtBSTPENTf]. Non su retifceno clie esiste Tlin.i? 

fYTTALtìNB W.HIS9C. . . . nó d i l i t r i , ti6 del personale, no» è un fr i t to che dipendo do noi .? 

: ','rx ' ; • 
X ' ' \ . o viti r i tuttiio dettot "Vi i. niidir.ii o Tizio o Caio", niente. E» un fa t to •' 

• | , r • ttyA. tt-.»t le l ' i r efebi aro alcun potere BÌBKH intervento,di iv fn r r aziono, 
4:- , 

nie:?te. Voi fafcciuro setrpro le t tere , perche" non t-H lar o T i porsonb-

• t 
<*;. • . lo sufficiente e svolgi aro il lavoro di controllo c!u- veniva svolto " 

| rrit i rir cinque prefetture, ria non è che a noi dicono! "Vi ir. ridiano 

Tido.n Caio". 4: 

)>.tES5DEMTE. Non elle occasloue nel 1 *apri 1 e-wâ sio-«Ìugno di conoscere Riti, che 4^ 

; *• *. ;\ •' ' • . ' )'..* . 
f r n l'i'itro si diceva che volesse di venterò anche vicose. retorio del ^ 

coriiato etasso? 

SfltALONB Wmw'o, No» '' ' I A 
.. • • ' '* ' . ' . . • 
iMtESJ^Ifi» Non l ' h r n-ti visto? . / " ' f v 

.-TV. - -• V : . :;.t»l 
» . » . »: • . ^ ••-»*: l ' i ^ 
I • • 
'• * 

.YltAtONB Wl,F!iBno. t-'orso l 'ho visto cosi core s i può vedere un i l • -iodato di u f f i c i o , ra - ' l t 

| • non ho avuto neflfUn rri-j^orto, anche porcili'- . . . . 
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Noli peri iat o di rapporti dirett i» personali} tea di rapporti di u f f i - * 

elf , hon Hi altro» . • 

/JT/LOKE »HT.r,,.>J?no. So l i avessi fcvuti, lo d irc i . Io non vedo prit>«* noM* riunioni dol '." 

•Mivitato,--r.cn sei'plicefònte quando questo è riunito entro riirettmon-

i' 

- 9 
to.jsolli' Ruta di riunione,/si dà proprio i l caso che queste Jliri non ' 

l'rbMf! tini vi»to, uè* reno di pasr.nssio. • • J 

lÀLAfî iH'J Voi- le e sti'te rei presenti-to? 
'•fa-

' :'ì' 

•-•ra 

Cnrore-ivr, però, i l dottor f i l ar in i» 

ttAttfttf "^".UK'JD. Ri , ?• i l segretario della nostra corrasione. Infatti «vi Ma ci ria-' 
il. *• . ' • ' 

i:iai-o c ^ q«ir«i sehpro i l dottor (ìalrrini, r rero cho non sin in fe

rie sostituito da un altro. 

Mi corda so. questo Riiri esercitò anche tarr.sio».i di fcnrrnitric dol co— 

tritato? 

allo riunioni »!ol coni tato, r i paro che qwosto ttiri non Mi in roi svol«g 

to » » » .. 

JT.AL0NB.W31.VfiP.Dc-. 'ivr.rdi, salvo orrori, por i l periodo in cui io tono "ttr to j-rosonto 

i 

f 

r. • • 
k'iJDE>.Tl;. i n i 

i 
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Salii, .m/7. ?"!v : ^ 

» ;.'v.'^ 

.VJTAljOyR WJiFn*r,<?» l'i r nrc , tenfea conto che por tutta la c o ^ a ' elettorale - siceore 4 

• • . • :m 
; K o , ' r s t K w ' ! » » ^ ^ t o «lolla rlefocrozia e r i g i s i * al consiglio cornitele vf 

di W - ,J..;ctti.tnoi:te da ir.ni- jo h o f R t t o mir erò ne aasmizo. Infatti 

su !Ì0 volte in cui, crosso i-odo, tìi b riunito i l cogitato, io avrà 

r , M * t o c i l c l ° ' s i e r o > ««e quarantine di sedute, r-oro doli* hetà. 

FrtBSJD£v*rE. nuf-t-n.-tr sedute. In qua! choduue ci sarà ciato »itr.i. 
i - ' 

VJt/tOKM-vn.rv'srw. j 0 ri.-oHr. dk AA/Ó -

ftiBsima-fs. 11 t.-r..t.,Ho rii'w contato', di una cor*iseiore, ir «otre «, 1 4 . 

VlT/toKt: lVM.:.,n:X.. ri.rhiM i: a. un ricordo di «ualehe i os. fa. P o , , dirlo che noi 

T . -M l itu o tir tpadertiino in cui scrivi «ro le nostre prwnKe « i l no.-» 

• ?.' ' 
••; i 

PRESI .lEm 

v del so .r.,i*rio. Re c'ora Ult i , c'f scritte. ì.o run c h i e d e al i 'awo-

T)o: o t',o «i-seppe tll.ll «erreato di lUri atto questi eri. ir- li-^irto di at~ ^ 
• • # ' 

t i v i t \ i nfiose, che stsvr «ntto froced ir etite» a Tra rar1, e -a stata 

ente fc^rjcjtìo Min r^-roterir. della corr i biotte, 

arre state per nnscciezione a delinquere ed altro, lai 1,r; ratto fente 5 ' 

• ••''•'il--* locale, ri e cosa si c detto etiche-ir sode di cor itato? 'N? talento ai '? | 

saranno incontrati 

i 

t 
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1 

:•>•»•' 
...i 

1_TAL0KE YfIL?».S:>D. Era i l periodo in cui io non frequentavo i l cogitato, infatti non 1 «ho^ 
; •... *•« 

fre-'Uertato per un «ose prirr n par ««. r-oso dopò lo ©lozioni. Qvar.do 3 *}" - ; • # . • • ->* 
• • tornai' 040*4 tato, feci inserire a vertale una fòcr f i chiotto in cui > 

;- ". ^^f^^ 0 f'1 :" **oleaJono 0 quello che ai era dotto, allo notizie di % 

.• 5<*»p«V| il coa-itrto voriiaso inforcete' (3*fl\ «ne riunione e si pari e e- M 

r.e ricali uff ic i e dol personalet cosa che non si ora cai fetta, e fin-

eo^*w*«v ri e fatte, Non 1 Mio voluto fare cono un cr.so Speti fi co a v£ 
• f • ' 

fcfHM', proprio por le coUfri RBÌOIIO, por i l funzi ornaci.ter m a r c i o rie- f ̂  
ì r.,:*,, 

| l i erric i del Ir COBI-infioro» » «altra pi rta ni eor.o pojtfc» ««arie 'quo-
; " . • ' * • 

, $fce» prcWejKftì noi, cot itato di controlle, provochilo «w1 J*cVioeta 

\ • : 
^ejrw Ritti o chi «.trono oltre air. appartenente al la re^oty>, fn«, c «e s i à j | f 

n*a, (Jotitedssiorft Intit r fia che sta indagando, c«è une regione, e un co- $ t Ì 

-fri foto, «fi r i atro, così , di indàgine die Uau rodono, /desso so-noi, corto • S * 

• . caMte^? d[i controllo, face iene nn altro cogitato di i*ie,£i»yj, r.on so 

a,uojyteu legitt imità possa ovore, tanto -più 



CAMERA DÈI DEPUTATI 

Sedile Vitalone. 

Sarffcx • , * 

Tanto più che non spetta a noi otte \driL/Haia»o le persone «vOU* &<M 

efcĵ ulkji. Si presuine che siano persone .per bene,.an,che perche sonò' 
-* 

• . u 
•r- dipendenti dello Stato, o di enti pubblici* ;! 

, - Nelle riunioni di comitato io volevo che si chiedesse! 

per i nostri dipendenti, per lo meno, e l'avvocato Congedo ed al* 

.. tri potranno ricordarlo, i certificati penali* Mi fu obiettato 

che come comitato non avevamo i fascicoli dei nostri dipendenti. 

PRESIDEKi^ » Ebbe qualche preoccupazione circa queste persone. 

VITAIiOITE. Dico, Bcusate, non sappiamo con $ chi abbiamo a che fare, qui; tutt 

galantuomini, tutte persone per bene, allora comincialo a tirare 

fuori i certificati penali, voglio sapere che'tratto cori personal 
- . •' l-f.-T5 

per bone. Tutto questo perchè noi non cbbiamo i fascicoli dei lì. 
/ \ 'È ' 

i stri dipendenti, che ei trovano alla Regione. Dico, facciamo fa* 
; : . ' • 

delle copie, provochiamo un accertamento in questo senso* Questa 

mia richiesta ha fa suscitato rimostranze di ogni sonore. % 

?B23IDEHT3» Quando è avvenuto? . • * 

fllÀLOHE. In una riunione del comitato del luglio, mi pare* Sa, mi è stato de, 
".. . : • •• 4 

to, allora dobbiamo chiedere i certificati penali dei ministri, ., 

t;. sottosegretari, di questo, di quell'altro* ;V 

'RESIDENTE• V r i ma 0 dopo i l fatto? 

'IiALOttF,. Dopo. 
è 

'^SIDP1TT2. Bisognerebbe svolgere queste indagini* 
1IAL0ME. Per nostra comodità, per oapere con chi trattiamo. Dobbiamo Baperei 



• : V
: ' v AHTIÈEflriTA. 12«IO«71, ;5'Kf|j$jì 

CAMERA DEI D E ? U TATI m V3/TAO *' *?$|5 

MALAGUGINI. Conoscevo i l dottor Saatiapichi? , 

/ITALONE. Sì, una conoscenza molto Buperficialej è un magistrato, e io svolgo 

l a mia attività di avvocató̂ anche a Roma. Ci salutiamo appena^ 

Nel mio partito ditigo 1'ufficio ^fgg.^igrtinrg legislativo e 

ho avuto l'incarico di fare un progetto di atatuto ; invece 

Santiapichi è stato eletto dalla Regione per fare questo lavoro*; 

PRESIDENTE. l ei fa parte di quella sommissione per lo statuto? 

VITALONE. Sono cot-.o diverse, quella è una commissiono pubblica, interpartitici 

eletta dalla regione, io faccio parte dell'ufficio legislativo V 

v--' del mio partito. ;^:f-.4|f| 
• • - • . • / • . •. -V, 

PRESIDENTE. E1 un gruppo di lavoro del part i to? •' , , • . - : , 
ITAIiONE* S ì . fìuifEtHXs '•" '• ' .V'^: 

PRESIDENTE. Questo achema di statuto f u passato a l l a ragione? E1 atato ut ì l i fc l 
' • .;. ..;-,-A'f: Ti • 

zato oppure no • ' ; J|? 

VlTALOITE. Abbikàtuo f a t t o completamente i l nostro lavoro e pòi l'abbiamo da ta | * 

<• ' * ' *-'.$à 
aìN/consiglieri regionali perche ne tenessero conto nella sta-*' jr 

].'••'". sura definitiva. .•;. ""-^ 

MAXiAGUQINI. 11 dottori Santiapichi lo ha conosciuto in ordine alla sua at-#V 

tìvità professionale o alla sua collocazione nel comitato di ? 

'.- controllo. J-^ 
'•• .-' •' ..- i : ,. \& », . » •} • -a 
VITALONE. tri pare ohe dì vista ci conoscessimo già dà prima, e poi ci slamò 1 
^ rivisti in sede di lavoro di questa comL.icisione. 
t 
f KALAOUOIHI. l e i conosce i l dottor Pietronl? 
ÌVITAIONE. Soloó dì vista, ma non ci salutiamo nemmeno. //SA 



'VITALONE. Qualche volta a Palazzo di Giustizia, ma nonci «aiutiamo. 

* 3 
-• v • 

PRESIDENTE. Lei h stato sempre riel partito domocrietiano? • 

VITALONE* No. 

PRESIDENTE. Se ci vuole chiarire questo particolare. . . . 

VtTALOBE. Sono stato nella democrazia cristiana fino al 4I°,57 • Dopo venni a "jf 

diverbio con gli allora dirigenti del partito, mi BOspesVror^ 

dal partito; i l consiglio nazionale mi riammise nel partito«f|-

Avevo rotto le righe della disciplina formale e avevo capeg—s 

giato un gruppo cristiano sociale che faceva capo ali» onorevoli 

Silvio Kilazzo in Sicilia. Ma terminato i l motivo politico',ch<l 

aveva causato questa màà diversione nella democrazia cristiana 

tnètivo che si ricollega alla giunta Oioccetti sorretta dai •:;t~;^%. 
• r--> ' '' ' ' -•!?,••'<* 

fascisti, io ero di tutt'altro orientamento nell'ambito dellai| ••• '• 
de, riconfluii nella democrazìa cristiana e svolsi attività<di 

v m 
' : • U • 

1 partito e ciò da I960. 

PRESIDENTE. Lei oapeggiò una l i s ta milaziana qui a Roma? 

VITALONE. S ì , nelle elezioni amministrative comunali del I?60. 

PRESIDENTE. La l i s ta era formata in prevalenza dì elementi s ic i l iani? 

• r . « 

VITALONE. Non è che mi ricordi la lista anagrafica. Ancora conservo i giorni • . • •> .-..-< 
di quel periodo ("Il pregresso di Roma", giornale battagliero)^. 

' •.-•••'#1 
che facevamo noi) ; raccogliemmo intorno agli a-8 - 9 mila .vot̂  > 
poveri e senza una lira, scannati abbiamo fatto più dì cento'^ 

•; KALAGVJGINI. Solo nel comune di Roma? 

/ITALONE. Comune e provincia. 

IVI 

M 
T.f.',T..*.GtTGTNT . Tji oorda oualo è ntatn la conr.i nten^ft? ri 



IfNAtO DEH.'. REPUDBUU • CAMERA DEI DEPUUIt 

• COMMIESI i . IN I t ' A H L A M E N T A m i D ' INC f l IESTA 

8 U L t t n r ) M t ; N O t?t : l l A MAf IA IN SICILIA 

Data di arrivo 28 Gennaio 1972 
j Prot B N°2062 

APIUNTO ÌPWLA SEGRETERIA 
DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA. 

La signora Claudine Neuroni,proveniente da Parigi,è 
giunta ali'aorooporto di Fiumicino allo or©-14?55 

7" '~" ' d'.ji h(;/i:i/7X • : 
' All'acreoporto b atata formata,per controllo, 

dalla polizia di frontiera e subito dopo r i l a s c i a t a 
a eseguito dell'intervento del prò pilo legalo Mario 
Enriques,che l'accompagnava. 

Per disposizione del Procuratore Generale 
presso l a Corte di Appello di Roma,ali'aereoporto è stata 
prolevata da so t u f f i c i a l i dei Carabinieri ed accom= 

V: rannata al palazzo di Giustizia ove,dalle 18 al l e 21^30 
dello stesso giorno,è stata interrogata dal Giudice "\ 

\' Ist r u t t o r e dr Francesco Amatp i n ordine alle accuso 
avanzate noi noto esposto. 

:- • i . Allo ore 16 del giorno 27,dagli stessi 
;? f s o t t u f f i c i a l i è stata accompagnata all a Procara ^ 
t . Generale e dalle 17 alle 22 circa è stata interrogata 

W/OJA"" dal dott.Carle Bpaguolo sulle accuse mor.se con l o 
stesso esposto al sostituto procuratox*e dr.Claudio 
Vitalone ed al f r a t e l l o di quest'ultimo,avv,Wilfredo 

;,- v Vitalone,entrambi amici del marito,dr.Rolando Rossi, 
In data 28 novembre,dopo essere stata ancora 

interrogata dal dott.Spagnuolo per circa due ore,ha 
lasciato Roma nel presto pomeriggio con un aereo 
diretto a Parigi» 

Non Bono noti i parti c o l a r i delle deposizioni. 

Da quanto sin qui esposto e poiché le argomentazioni 
addotte da Ciati dine Negroni con i l suo esposto del 
31 Ottotre 1971 sono a l vaglio dell'Autorità Giudiziaria, 
s i propone di non effettuare alcun accertamento sino a l 
termine delle i s t r u t t o r i e i n corso da parte del 

j . [ Procuratóre Generale e del Giudice I s t r u t t o r e . 

Roma,I° Dicembre 1971 
i 

preso nota,si. | 

» 



, tlNAt-0 DELIA KECUSCIICA • CAMERA DEI DECUIAII 
COMMISSIONE r* AH LA M E N TAM ti t r INCHIESTA 

U U L > E N O M L N O D E L L A M A F I A IN SICILIA 

•xV* 

I I . l ' U L a i D E N I l : 

Trilnxnale Civile e Penale di Roma 

22 Ivlagido 1972 N°5578/72 ud.5/6/72 

Proco 'amento penale o/Zanetti Livio più1 I Imputati di 
di:C:f'nni.'i!-ji.one'JilchieatQ notizie, 

Al Proniaonte Antimafia. 

I l ;Tribunale eli Roma con ordinanza i n data 15 Maggio u 
chiede "se Bia erbata aperta un'inchiesta a oarico d e l l ' 
V/ilfredo Vitalone, 



Al quesiti (almeno ad alcuni) i l Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
di R«ma ha risposto al Consiglio Superiore della Magistratura con nota 
del 17.2.73 prot» S/Ris* Comunque, la situazione al Consiglio dell'Ordfc 
ne risulta la seguentei 

Aw« Wilfredo Vitalone 

H) Iscritto all'Albo dei Procuratori di Roma i l 16 marzo 196U 

2) 2scritto ali*Alba itegli Avvocati di Roma i l 23 marzo 19670 

3). Iscritto a l i tAlbo degli Avvocati di Pesaro dal 20 giugno 196? al 

11 dicembre 1_971« Successivamente a Napoli dal 30 giugno 1972„ Uon 

si sa cosa abbia fatto dall «11 dicembre 1971 al 30 giugno 1972* 

4}^on sì sa esattamente (non è stato possibile trovare un precedente 
fiiiie) eguale l?osse l'indirizzo nello studio nel 1991* Figura senpra 

•̂̂ H-G,t̂ ~13el''Coati0££kUo Viale Mazzinip88« Sono da tenere presenti 

Ĉ a circostanze-ohe risultano dagli atti del Consiglio, à) anclio sua" 

cóD3ivamen̂ e> allacancellazione daìl*Albo di Roma, l a alcuni-arfcti àel 

w-icislio...4ietterà autografe del Vitalone W0) figura sempre- Violo iian 

&^i.y83f- i£96apltd_questo- indicato alcune volte coma "recapito" .Koma. _ 

o volte direttamente come studio (almeno oosi sì arguisca, tra ti;an 

uji^l ai carta Intestata pea? uso professionaleg b) Ì9Aw* Francesco Petti 

u ~-l oho sempre risulta avere diviso imprese (aa)aoa i;laullw< ĵ OL-edi» { 
fcì^M^dioeì1^ di auooflo" noa-̂ &̂ caao, Rinreo) è loca \ i 

- 11 p3r uso ̂  ̂ T-professioiiale? oon~ i l Vitalone W# 9 dal 10 aprile 1975 J 

6 mosso apparentemente in proprio con siniditrln ̂ tel9-f,iasEini©5i3 I!» — 
ùi.:;lupei?-ia„Q2̂ î srâ clvitta .881 - .- — - — • — 

5) Vi 6 stato un. esposto al Consiglio da parte dì tale Socldui c i tratta di....-; 
Giuseppe SoddUj presidente della Cooperativa "Alabarda*»» I l prooetìijaen-jj 

disciplinare porta i l n*4l8tt è stato aperto i l 30 dicembre 1969 e ..»••/«. 

chiuso il~3Ó dicembre 1970 oon «non luogo a sanzione? disciplinar e«« 

6) lìon risulta agli atti ohe vi sia dtato alcun passo del Consiglio _àellT0^ 

dine-presBd-^ta Sezione Fallimentare del Tribunale di Roma per incarichi" 

conferiti-nonostante la cancellazione dall'Albo di Roma» 

7) Circa iijrioorao di_ due fratelli ohe avrebbero Gonsagnato a l Consiglio 

dell'Ordine una bobina» contenente la registrazione di conversazioni _ 



i-

ydjj&xoajiQja& uei aua cxxaaia. con xX loro difensore» la situazione é la 

seguente* èi tratta del fratelli Statino» Poerio e Costantino Glovagno, 

U abitanti a Bona In Piazzale Gregorio TU, n.31 che presentarono 11 

loro ©sposto «on W.V. 11 4 giugno 1969* Vera è 2a circostanza della botd_ 
na| questa fu poi richiesta dalla Procura Generale della Repubblica di 

Roma Q consegnata dall'impiegato del Consiglio dell'Ordine (tale Pi cazzi, 

ora In pensione) a Ciminelli, segretario giudiziario della Procura Genera, 

3Le»ll giórno i t dicembre 1973» X fratelli Giovagnoll furono ovviamente (|; 

denunciati por calunnia dal W«7ffXÌ procedimento penala instauratosi (e I 

li 

coapase quello diociplinare a carico di W.V*» raggiungendo cosi lo 
scopo) prasa^F^a-px'ooara di Ruma» fu affidato ali** cui» (s i fa par diro}" 
uel IV^. EEr.Pallaraa^ porta ^ circostansa diverfteater —7 
é dia Ravviso di^reato fu notificato (cosi sembra) ai Giovagnoli a a l 2 1 
v.'oYAtnloxìe tu guanto gag parte lesa» lo stesso giorno della coevo 
azione dinanzi a l Consiglio dell*Ordine dell*Aw« Si Ignora (ma < 
può sapersi» volando) che fine abbia fatto i l procadimento penale* 81 v I 
presrume che sia ancora in corso anche perché non sembra definito a&aora > 
i l corriBpondente e sottostante procedimento distópiinai* preeso i l Cott^ 
ciglio dell*0rdlne, che jjorta là u«41T5#—~ — ~—~7j 

H3 ) Al- €oasìglio^dol4*03»dino risulta un oceano <iir esposti contro tir ̂ V»f-—^ 

f£iV 
«te: • 

j?om9na,ue«a_ f ax oala dal T968 » risultano 1 seguenti t 
240/68 archiviato 11 27»6»68 (SpA Danubio) ̂  _ 
333/68 4 * * • 11*2*71 (Avv* Marlojtepore) 
341/68 w 

41c7ó8 » 

1^70" » « « " 

-t.:4 

429/7f 

4 1 17.10,68 (Aw»Lina Pizzonl) 
• 11*2*71 (Sig. Giulio Luciani) 
~w' 5.3»70 (Aw* Domenico" vaTsriT) ~ ~ ~ 
» 19*3«73 (Aw«Maurlzlo "Si Setropaolo)-

-*- — -* 27̂ 6V?4- (Claudine Negroni) 

•4*7 



VARIAZIONI DI INDIRIZZO 

ROLANDO ROSSI 

21/4/1936 Via dei Coronari, 107 in t . 6 

8/4/1937 L.go Corrado Ricc i , 3 in t , 2 

4/11/1951 L.go Corrado Ricc i , 3 i n t , 2 

12/5/1959 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

8/10/1961 Via Luci l io , 63 4 

12/2/1962 Via A. Govoni, 1$ i n t , 6 

15/10/1961 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

16/11/65 Via Aristide Busi, 9 i n t , 1 

FRANCESCO PETTINAR! 

28/12/1937 Via Calandrelli, 20 

4/11/1951 Via Calandrelli , 20 

15/10/1961 Via Calandrelli, 20 

14/11/1967 Via Anastasio I I , 39/B 

17/1»/1970 Via Anastasio I I , 139/B 

27/1/1973 Via Calandrelli, 20 

13/4/1973 Via di V i l l a Zingone, 44 



VARIAZIONI DI INDIRIZZO 

CLAUDIO VITALONE 

23/12/1942 Via Calandrelli, 6 

4/11/1951 Via Calandrelli, 6 int. 8 

4/1/1958 Via Prati, 7 int.3 

4/4/1959 Via L. Bertelli, 16 int.1 

25/10/1961 Via L. Bertelli, 16 int.8 

5/4/1966 Via L. Bertelli, lé int. 8 

10/1/1968 Via A. Busi, 9 int. 7 

23/12/1945 

4/11/1951 

4/1/1958 

13/2/1959 

24/7/1959 

9/3/1961 

15/10/1961 

28/3/1962 

26/7/1962 

12/2/1965 

10/2/1971 

23/12/1945 

26/4/1967 

10/2/1971 
3/6/1972 

WILFREDO VITALONE 

Vìa Calandrelli, 6 

Via Calandrelli, 6 int. 8 

Via Prati, 7 int. 3 

Via Bertelli, 16 int. 1 

Vìa Emilio De Marohi, 33 

Corco d'Italia, 11 

Via Bertelli, 16 int. 8 

Via Casal S. Basilio, 66 

Piazza di Trevi, 100 

Via Alpi, 30 

Viale Mazzini, 88 

iscritto a Roma da Firenze 

emigrato a Fano 

rientrato a Roma 

emigrato a Capri 



/Comunico le notizie richieste con la nota sopra menzionata„-
- . 1°) I l procedimento, a. carico dell'Aw. Wilfredo VITALONE ebbe 
inizib^opo che a questa Procura Generale era pervenuta una missi= 
va in data 29 Marzo 1971 con-la quale i l Commissario straordinario 
della Banca Popolare di Montepulciano, Comm. Guido IAPPINI,inviava 
copia di una lettera da lui diretta nella stessa data all,Aw.Fran= 
cesco PETTI1JARI già componente del Comitato di sorveglianza della 
Banca e, sembra,collega di studio dell'Avv. VITALONE (per lo meno 
hanno entrambi studio nello stesso edificio, situato in Poma, nel 
Viale Mazzini 88),-

. Quasi contemporaneamente giunse un^ltra lettera,portante la 
data 31 Marzo 1971 dove figura la seguente sottoscrizione: "Socio 
della Banca Popolare Orfeo Zei", In tale missiva si segnalava che 
I'AYV. VITALONE,presidente della Società Diana con sede in Monte= 
pulciano,debitrice della somma di 60 milioni di lire nei confronti 
della Banca Popolare di Montepulciano, aveva commesso delle malafet 
te ed era^protetto_dal Procuratele della Eepubblica in Montepulcia= 
no, Dott. Andreino UIE0o-

Disposi allora che fossero compiuti accertamenti e ne detti l'in 
carico al mio Sostituto Dott«Giulio CÀTELANI,magistrato abile,acuto 
diligente. Egli,in questa prima fase di indagini preliminari,raccol 
se alcuni documenti e,tra l'altro, acquisi* agli atti copia della re= 
lazione concernente la ispezione compiuta da funzionari della Banca 
d'Italia nella Banca Popolare di Montepulciano; procedette poi al= 

o/o 



PROCURA GENERALE DELLA 'REPUBBLICA 
FIRENZE 

Firenze, li 

Risposta a nota N. 

'0: 

l'esame del Comm, Guido IAPPINI Commissario straordinario della 
Banca Popolare di Montepulciano,nominato dal Governatore della 
Banca d'Italia dopo che i l Ministro del Tesoro.,in seguito alla 
sopra menzionata ispezione, aveva sciolto i l Consiglio di ammi= 
nistrazione dell'Istituto di Montepulciano.-

Intanto era accaduto che il'21 Aprile 1971 si era presentata 
spontaneamente alla Procura Generale la Signora Maria Dora DEL . 
MASO coniugata con Dario SOMIUI,residente a 'Montepulciano; rice=* . 
vuta dà altro mio Sostituto,il Dott. Manlio MAZZANTI; e succes= 
sivamente da questi accompagnata da me,la donna, che appariva 
in un'impressionante stato di agitazione, .tanto da far dubitare 
che ci si trovasse di fronte a persona dalle condizioni di mente 
normali, affermò che a suo marito, già impiegato della Banca Po
polare di Montepulciano, si addebitavano dei reati che poteva > 
anche avere commesso,ma essa non aveva fiducia nei. m^g^strati di 
Montepulciano che non le sembravano - così fece capire con paro= 
le sconnesse - obbiettivi,- . . 

Gli appunti scritti su carter intestata alla Procura Generale, 
con data 21 Aprile I971? sono opera de.l Sostituto MAZZAUTI e co= 
stituiscono una semplice.segnalazione al collega CATELAM del 
fatto eh* la DEL MASO nei SOMNINI aveva delle dichiarazioni da 
fare circa i l processo della Banca Popolare di Montepulciano.Ed 
i l Dott. CATELANI, così informato, convocò a mezzo dei Carabi* 
nieri la donna, raccogliendone la deposizione che è in atti*-

I l fatto che i l promemoria sia rimasto allegato al fascicolo., 
del processo .denota lo scrupolo con cui i l Dott. CÀTELAHI ha agi= 
to, senza estromettere dal fascicolo stesso nessun documento,nern̂  



PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
FIRENZE 

h- _ _ _ _ _ _ 

Prot. N. • *' . Firenze, li 

Risposta a nota N. 
OGGETTO: .. 

3 

meno i l più insignificante.-
11 termine ài questa "breve fase di indàgini preliminari,il Dott. 

CATELANI, considerata la complessità degli ulteriori accertamenti 
da compiere,trasmise gli atti, con missiva del 16 Giugno 1971, al 
Giudice Istruttore, chiedendo che. si procedesse,con istruzione for= 
male, contro l'Aw. Wilfredo VITALONE per i l delitto di falso in ' 
"bilancio,commesso nella sua qualità di amministratore ùnico della • 
Società per azioni Diana,nonché contro i l Dott.. Carlo CHIASSE3BII, 

. Enrico MICHSLOTTI e Bruno MARCHETTI per concorso nel delitto di 
appropriazione indebita pluriaggravata e contro.Dario SONNINI (ma= 
rito della sopra menzionata' Signora Maria Dora DEL MASO) per pecu= 
lato continuato.-

2°) Nel corso della istruzione formale Tenne esaminato i l testimo= 
ne Cesare VALSANIA. Costui, convocato a mezzo della Squadra di 
Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Montepulciano per i l giorno 
18 Novembre 1971 insieme ad altro testimone.Umberto ALETTO ( la 
convocazione simultanea dei due testimòni era.stata disposta à ra
gion veduta,poichè i l VALSANIA risultava dagli atti essere i l dante 
causa verso i l VITALONE d'ella villa.di Capri che rappresentava 

* l'unico cespite della Società Immobiliare Diana,cui la Banca Popo= 
lare di Montepulciano aveva concesso un credito del tutto ingiusti» 
ficato, ad avviso di questa Procura Generale,mentre 1'ALETTO era 
impresario che aveva eseguito notevoli lavori di ampliamento nella 
villa medesima),non comparve, e si presentò i l 26 Novembre,giorno 
in cui rese una deposizione assai lunga JBI corso della quale, i l 
Sostituto CATELANI fprim^tujtté^^^mande che,nell'esercizio in= 

.A 



/ ' . . . -

A PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
•j^è . F IRENZE • . 

./-

'Prot. N. Firenze, li 

Risposta a nota N. 

OGGETTO: 

dipendente ed insindacabile delle sue funzioni di magistrato rap= 
presentante del Pubblico Ministero, ritenne opportune ai fini del= 
l'accertamento dei fatti» Egli mi ha riferito che i l verbale,re= 
datto in quella occasione, riproduce esattamente i l contenuto es= 
senziale delle dichiarazioni rese dal testimone,-

E lo stesso dicasi - a quanto mi ha assicurato lo stesso Dotto 
CATELANI - per gli interrogatori degli imputati Enrico MICHELOTTI 
e Carlo MARTI CATONI. Tra l'altro è da tener presente che all'interro 
gatorio del MICHELOTTI era-presente, come suo diritto,il difensore, 
i l quale non avrebbe omesso dì sollevare eccezioni qualora avesse., 
ritenuto non pertinenti_alcune__d,Qmanda formulate dagli inquisitori 
od avesse constatato omissioni^ nella redazione dei 
verbali di interrogatorio,-
3°) E' vero che alcuni atti istruttori furono compiuti senza l'as= 
sistenza del cancelliere; ma questa è dovuto unicamente al fatto 
che nel Tribunale, di Montepulciano vi era anche allora una grave 
carenza di personale di cancelleria ed" i magistrati erano co= 
stretti a fare a meno della presenza del Cancelliere,per evitare 
che i l funzionamento della giustizia, rimanesse altrimenti comple= 
tamente paralizzato. E' lo stesso fenomeno che si sta ormai da 
tempo verificando nella quasi totali^ degli Uffici giudiziari'.-
4°)L'autore dell'esposto inviato,.'tra l'altro, anche a codesto 
On. Consiglio Superiore della Magistratura lamenta che si sia pro= 
ceduto per fatti per i quali era competente la j^gàstrjtura^rojianao 
La relativa eccezione è stata sollevata dall'imputato VITALONE, ed 
i l Giudice Istruttore l'ha respinta nella sentenza di rinvio a 
giudizio davanti al Tribunale di Montepulciano, E* ovvio che l'uni= 
ca sede,nella quale la eccezione di incompetenza per territorio 
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potrà essere riproposta è quella davanti al giudice-del dibatti» 
mentoo- ' . 
5°)E' vero che i l 10 Ottobre 1971, in seguito ad istanza del 

. Sostituto CÀTELANI, i l Giudice. Istruttore di Montepulciano chiese 
in visione all'Ufficio di Istruzione di-.Bona gli atti del proce= 
dimento penale (iscritto al n° Ì85J./71 A.del registro generale di 
quell'Ufficio) contro Cesare VALSANIA '(il testimone di cui sopra 
ho parlato), denunciato per truffa.dall'Avv.VITALONE.-

Occorse un certo tempo per lo studio attento di tale fascicolo 
da parte del Sostituto CÀTELANI e del Giudice Istruttore e per 
stabilire se e quali collegamenti esistevano fra i fatti oggetto 
delle indagini che si compivano, a Montepulciano e quelli del pro= 
cedimento di Boma. I l 12 Febbraio 1972 i l Sostituto CÀTELANI chiese 
al Giudice Istruttore di Montepulciano di.restituire i l fascicolo 
a Roma. E siccome i l Giudice Istruttore di Roma aveva chiesto che 
gli si comunicassero., le imputazioni per.le quali si procedeva 
contro i l VITALONE, i l Dott. CÀTELANI chièse che fosse fornita 
tale informativa.-

6°) La_firma "Orfeo Zei" apposta alla missiva in data 31 terzo 
1971 diretta a me ed al Procuratore della Repubblica in Siena è 
da ritenere con quasi assoluta certezza apocrifa perche le indagi= 
ni disposte dal Giudice Istruttore, su richiesta del Sostituto 
CÀTELANI,non hanno portato alla identificazione dell'autore della 
lettera.-

Nell'esposto inviato a codesto Consiglio Superiore della Ma=* 
fgistratura l'Aw. VITALONE sostiene che tali indagini avrebbero • 
potuto essere più diligenti ed approfondite.Ma questa sua lamen= 
tela si risolve in sostanza,in una critica alla istruttoria com » 
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piuta dal Giudice Istruttore,le cui lacune potranno essere, se 
del caso, colmate nella fase dibattimentale.-

- 7°) Sulla]base della documentazione reperita nel cassetto del 
tavolo dell'ex direttore della Banca Popolare di Montepulciano, 
Enrico MICHELOTTI, furono contestate-a Marcello PLACIDI le Impu
tazioni di truffa e di millantato credito. Si addebitò al PLACIDI 
di avere fatto credere che;'egli aveva la possibilità di intervenire 
presso funzionari del Ministero delle Finanze e della Banca d'Ita» 
lia per ottenere che la Banca Popolare di Montepulciano fosse auto» 
rizzata ad aprire nuovi sportelli nella provincia di Siena. Vantan» 
do tale credito,il PLACIDI, secondo i l capo di imputazione, si era 
fatto consegnare dai dirigenti della Banca Popolare di Montepulcia» 
no la somma di 7 milioni di lire quale prezzo della propria media» 
zione presso i pubblici ufficiali.-

I l PLACIDI si è difeso affermando che egli aveva solide relazio» 
ni negli ambienti romani della Democrazia Cristiana, cosicché era 
facile per ,lui ottenere, quanto si desiderava. Disse,in particolare, 
di avere avuto.contatti con la signorina Maria Luisa CASTELLI, 
della Segreteria del Ministro degli Esteri, e con Giorgio CABLINO, 
già addetto alla Segreteria dell 'On. FANFANI, del Senatore GiìaséUtfc-' 
e dell'On. GRAZIOSI.-

Durante l'istruttoria si è proceduto all'esame della CASTELLI 
e del CARLINO; ma tale indagine, come è ovvio, è stata svolta allo 
scopo di accertare la sussistenza del delitto,contestatoci millan= 
ftato credito, e_non già allo scopo di sibdacare l'operato di uomini 
politici e di governo della Democrazia Cristiana. Si deve tener 
presente, a questo proposito, che i l pubblico ufficiale è la vitti» 
ma del millantatore, ed ogni accertamento diretto ad appurare la 
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esistenza degli elementi costitutivi del delitto di millantato . 
credito, se da un lato postula che si debba prendere in conside= 
razione anche l'operato del pubblico ufficiale per stabilire se 
è un corrotto,come sostiene i l millantatore, dall'altro lato si' 
risolve in un vantaggio.per la vittima perchè vale a diradare 
ogni sospetto circa la. sua correttezza.-

D'altra parte, era. contestata al PLACIDI anche la imputazione 
di truffa aggravata in danno della Banca Popolare di Montepulcia= 
no, dai cui funzionari aveva ottenuto, facendo credere di potére 
ottenere provvedimenti di favóre per l'Is'ti tu to, oltre i l versamento 
della predetta somma di 7 milioni di lire, anche un fido per sco= 
perto di conto corrente per l'ammontare.di altri 6 milioni di lire. 
Or a, p ^ ^ tabi lire .se tale imputazione era fondata, occorreva appun= 
to accertare se i l PLACIDI fosse o meno effettivamente accreditato 
presso gli ambienti politici ed avesse in concreto la possibilità 
di ottenere favori,-

Si tenga presente..che'dalla istruttoria sono emersi, a carico 
del PLACIDI, elementi di colpevolezza che hanno consentito i l di 
lui rinvio a giudizio per rispondere delle imputazioni sopra men= 
zionate.-

8°) Nel corso di un sequestro di documenti del direttore della 
Banca Popolare di Montepulciano, Enrico MICHELOTTI, venne rinve= 
nuto un volantino di propaganda elettorale dell'Aw, VITALONE. 
Tale volantino,in.quanto oggetto di sequestro, è rimasto allegato 
agli atti.- _ • 
9°) I l Sostituto CÀTELANI mi ha riferito di non avere compiuto 
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alcuna indagine sul conto del Procuratore della Repubblica in 
Montepulciano Dott. Antonino NIRO.-

Ritengo opportuno allegare alla presente relazione: 

A) -copia della requisitoria definitiva del Sostituto Dott.CÀTELANI; 
B) copia della sentenza emessa dal Giudice Istruttore di Montepul» 
'ciano i l 31 Luglio 1972; 

C) copia del provvedimento in data 27 Bennaio 1973, con i l quale 
i l Presidente del Tribunale di Montepulciano, Dott. Giuseppe 
BIELLI, ha accolto la dichiarazione di astensione dei giudici 
di quel Tribunale, Dott. Giuseppe. PACI e Dott. Nicola MORONI, 
rimettendo i l procedimento al limitrofo Tribunale di Grosseto 
dato che, accolta detta domanda di astensione, veniva meno la 
possibilità di costituire i l Collegio.-

In tale provvedimento è da sottolineare,soprattutto,la mo= 
tivazione cohcernentè i l giudice PACI, al quale i l Dott. Claudio 
VITALONE Sostituto Procuratore della Repubblica in Roma fra
tello dell'Aw. Wilfredo, aveva fatto consegnare, tramite la 
moglie,una missiva, con molti allegati,tra cui la copia: della 
denuncia presentata dal predetto avvocato contro i giudici del 
Tribunale di Montepulciano, Dott. Nicola MORONI e Dott. Giovan 
Battista PETTI,colleghi del PACI.-

Sono significative le espressioni, con le quali i l Presi» 
dente del Tribunale ha valutato i l comportamento del Dott. 

f Claudio VITALONE. Le trascrivo : 
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,/ quest'ultimo motivo, sotto i l profilo del concreto e 
fattivo interessamento del Sostituto Procuratore della Eepub= 

. blica Dott. Claudio VITAL01IE in favore del fratello imputato 
costituisce una grave ragione di convenienza per astensione, 
stante i l turbamento della serenità del magistrato facente 
parte del Collegio giudicante, e sotto i l profilo dell'indubbia 
situazione di allarme morale ed_ intimidazione derivante dall'ave= 
re i l magistrato Dott. Claudio VITAL01JE portato a conoscenza del 
Dott. PACI che g l i a l t r i due giudici di questo Tribunale Dott. 
MOEOUI e Dott. PETTI sono stati oggetto di denuncia da parte 
del fratello imputato aw. Wilfredo LETAME per f a t t i che, si 
assume nella denuncia, sarebbero stati commessi proprio durante 
la istruzione del processo anzidetto, si è venuta a realizzare 
una ulteriore e grave ragione di convenienza per astensione dal 
giudicare.-/ 

IL PEOCUBATORE GE1TERALS DELLA EEPTJBBLIGA 

( Mario Calamari ) 

sfa . &JboUM 
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* Risposta a noia N N ?.?.°9. di prolocollo 

del Pos. Allegali N. 

OGGETTO : C.Qncfi.s3Ì.one... di....co.aged.o....stóaox(iinario. 

Roma, addì / IO...no.veaibre-—196.-4. 

Al ...Sig Dr. Claudio....Vit alano. 

ndi.tQre...yi.ce...Pre.tare.. 

..S...E...D.-E.. 
STAMTEU4 B U L K OS EQUA 

j l a presente per comunicarle che la Corte d'Appello di Roma Le 

ha concesso i l chiesto congedo straordinario di giorni 30 (^decorrere 

dal lo è.m., per gravi motivi di famiglia. 

IL KAGISTHATO D'APPELLO 
Dirigente la Pretura Unificata 

(Dott. F.Lignola) 



-^ox aure della. 

Magistratura - S E_D_S 

^.jwttoscritto Claudio Vitalone, aggiun

to giudiziario attualmente con funzioni di uditore 

.cica.pretore_iii .Soma, .rivolge istanza-a JCodesto-On. 

: ae4esino_jdi_j:ecarsi .in. territorio, estero 

.ongedo straordinario-di-gg>- SO,-concesoOg3jL-dal 

^ Presidente- della Cortê d- Appelìo-di-Boma,-per-gravi 

finsiglio_ affinchè_ sia_consentito al .^o±±c^crl.t±a 

-iAistante ._fa_presente di beneficiare di un 

.ao-tivi-ia^^ 

: notivihSjJjjEpcorjp^^ , 

: jà_di_r.e.caxj3i_in_Sud-America,_ 

-Il_.CQngedo_in_parola decorre dal 18 del 

jnes.e_.in corso. 

Con perfetta osservanza.-

8.11.1954 

.MJU. K^Al/Lta . ... _. ' ' 
_$WJUA. Vlte-Mu. . 

..... E^^j^^A^^ 



.vu.a- Palazzo dei Marescial 

; l i - R O M A 

___..IL.sottoscritto_Claudio. Vitalone, ag-

^unto^ ^MàziarÌQ,_attualrjiente con. funzioni di. udi-
i J 
tQre_yìce-pretore.presso la Pretura di. Roma, rivolge 
i 

istanza. a. Codesto. Qn,le Consiglio, onde .essere...auto

rizzato ad^accettare la j3,omna„dLJ3oiaaissax 

_mtivo3_.conf!eritagli_dal Ministro.r per g l i . A f f e r T ^ I 
..st erl_ ai_ sensi. del_D9 P.R,. 18,5..1948__n° JL967 e _ comu

nicata _ conJLetiera del 29_jQ_ttobr.e...u. s. ! 
! 
Ì 

. A Tale, .nomina afieri s ce_ ad._un_ viaggi o.._ 
..... _ sulla ro tta .del. Sud-America. che__la.Jl-/n_"Giulio. Cesa7 

rêL.compirà.._dal.. 16,11.al 23.12.1964-

L f j'H .-j. Jfella speranza che.la presente, possa 

Li Ìrovare_accog 
i 

L Roma l i 3 nov. 1964 _ 

^ j ^ V o ^ l ^ - ' 
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RACCOMANDATA 

. . . i 
i 
I i 
j 

k i 

Si informa che la S.V. è stata designata ad imbarcare in 
i 

qualità di Commissario Governativo a bordo del l a M/n '."GIULIO CESARE" 
i 

della Società di navigazione " I t a l i a " 

in partenza .da Gfanovà i l l 6 / l l / 6 4 ? e r i l Sud America 

L a S .V . dovrà presentarsi1?-?Ispettorato di Frontiera per 

gli Italiani all'Estero di Genova <*ue giorni prima della parten

za della nave per ricevere istruzioni e per̂  prendere parte alle ope

razioni di visita, che avranno luogo nella prime ore delpinattino. 

Si ritiene opportuno fare presente che, durante i l viaggio, 

non è consentita la presenza a bordo, sotto qualsiasi titolo, di fami

l i a r i del Commissario Governativo. 
S i prega ass icurare con cortese urgenza. 

d r . Claudio VITALONE 

V i a B e r t e l l i n° 16 

R O M A 

V \ S . »-_•• . • - ! ) ; ' 

/ 



A A 

su^e^A^Et ^ „ 
-•/?""- m'Cn. su-, ."iiaSrao 

r. 
* ̂ ' p e r la Grazia e Giustizia 

^ 

R O M A 
OGGETTO: dott. HSALONE Cianaio, trasferito - con la proaozion© 

ad amianto (ài: li diario - dalla Irctura di Roma a quel» 
la di CastifàioriQ del Lago: autori Esazione a recarsi 
all'osterò è ai accettare la nomina di Ccennissario go-
vemstivo conferitagli dal Ministro per gli Affari Este
ri ai cenai ìlei D.P.K. 18 cardio IS48 n.IGS? sa nave 
in partenza per i l sud-Anerica. 

Hi onoro cosanicare all'E.V. che i l Consiglio Supcriore 
della magistratura, nella seduta del £5 novembre 1964» ha 
deliberato la concessione al dott. Claudio tra
sferito - con la rrcaczione ad affittato giudiziario. - dalla 
Pretura di T:o__a-a cucila dì/ Ccotifliono del Lago, doll'ait» 

~. J .:-r»^^>wmVrriwrr»rg^^ munii. 

toriszasioncia recarci..al^jbctcro e ad accettare la nomina 
dj^nnlcj-i_rjio_ ro?orm_ll£O^Ci-iforlta.rrìì dal ^ì^à^òJì£i^X~. 
Affari Esteri ci censi dol D.T-.3?» 18 cangio 1948 n.I697 su 
XIQVQ in partenza per 11 sud-Acerica. 

IX riservo di tessettero l'estratto del verbale. 

(l_rcole KoocUetti) 



Yo.- I l Consiglio prende- eccessivamente i n esame' 

l a seguente proposta i scr i t ta a i n. 75 dell'ordino del gior

no: "L farchiviazione degli a t t i r e la t iv i a l l a esistenza di 

motivi di incompatibil i tà ex articolo 18 dell'Ordinamento g iù 

diziario nei confronti del dott. Claudio VITALOluS, sostituto 

procuratore della Repubblica presso i l Sril-Unale di Roma, a 

motivo dell'avvenuta cancellazionetk^jLL Albi professionali 

del frate l lo , a w . Wilfredo VISALOSEj,.-" 

I l dott. E3 IIATTEO svolgo asspòLà e dettagliata r e l a 

zione e dà lettura della lettera n. 8809 dèi 5 novembre 1971 

del Presidente della Corte di Appello d i Ross, contenente an~ 

.che i dati s t a t i s t i c i d e l l ' a t t i v i t à paroféssioiiale do l l 'aw. 

Wilfredo VI2AL02Z3, frat elio vdel dott. d a n à i o VITALOIìE, non

ché delle dichiarazioni inaiate a l CoaslsLio dal predetto ma

gistrato rispettivamente'in'~fiata 24 ottonare 1971 e 16 dicem

bre ' 1971 con l a quale /ultima" comunica»^ X'awemtta cancella

zione d a l l 1 Albo "degli avvocati é prorasratori di Pesaro del 

fratel lo e "la sua non reiscrizione 5m a l t r i Albi professio-

n a l i . "* ~ -"" " . 

' • . I l dott. COUSOLI chiodo se l a risposta data dal. . 

dott. VITALOIìE a l l a circolare inviata dssl Consiglio s u l ^ c -

v estuai e esistenza di cause di iiioasa^oitibìlitè. previste da

g l i a r t i c o l i 18 e . 19 debba ritenersi casfTc_rin£ì: a i quesiti po

s t i dalla circolare me desina. 



I l dott. EAT2I123LLI propone che.gli at t i siano 

trasmessi a i t itolari dell'azione disciplinare, poiché l a 

dichiarazione fatta dal dott. VIIA10II32 dovrebbe essere r i 

tenuta scorretta non rispondente a veri tà , attesa l'abitua— 

l i t à dell'esercizio della professione forense del fratè l lo 

aw. V/ilfredo VIIALOIIE dinanzi gl i u f f i c i giudiziari di Ro

ma. • * • • 
/ ! 

a t t i L'aw. FRAIJCHI1TA, richiamandosi alla passata; 

vità professionale dell'avv. VTTALOHE, propone che i l Consi 

glio discuta delle conseguenze della illiceità della condot 

tà tenuta i n tale materia dai magistrati che hanno taciuto 

dell'atticità professionale dei loro congiunti i n violazio

ne, degli a r t i c o l i 18 e 19 dell?Ordinamento giudiziario. 

I l dott. BA22I13LLI insiste nella sua proposta d i 

trasmissione degli a t t i a i t i t o l a r i dell'azione disciplina-
• "• . . . • - ' i 

re. v ; 

I l dott. BERIA d«ARSEI3IIffi fa presente che di d i 

chiarazioni s i f f a t t e ve he sono diverse e propone che di 

tut t e i l Consiglio ne discuta nella seduta d i domani. ! 

I l PRESID2IÌ2E AUATUCCI pone i n votazione l a propo 

sta formulata dalla Commissione che viene approvata a gran

de maggioranza. 
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Udienza in Camera 

di Consiglio in 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
S E Z I O N E ^ c V u * . PENALE 

data.lo 

Composta dagli IU.mi Signori , SENTENZA 

Dott. Presidente N. 

1. Dott. W Q A ^ ^ ^ Consigliere 

2- » UU*/QJOP ^ \ QjJ0^ » REGISTRO GENERALE 

3, » PW^uU^ (̂L » 

ha pronunciato la seguente 

-— -^m^MZA' 
CORTE Sii 

N° — 
4>ir.Xr.P_a 

in 
tu 

I v la ci-a <•<• ' boUataan 
<Wcrao ^oCx/fci /AA'AC^fe fri? J l ^ C C ^ m — j U t l ^ w f i ^ ^ ' • '7 

i , 
) - - • 
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Sentita la relazione fatta dal Consigliere dott. Italo Barbieri, lette le conclusioni del P.M. con le 
quali chiede i l rigetto della richiesta; 

RILEVA IN FATTO: 
Nel luglio del 1970 l'avvocato Wilfredo Vitalone, con studio in Capri (Napoli), denunziò al Procu
ratore della Repubblica di Montepulciano tale Cesare Valsania, lamentando di essere stato vittima 
di una ingènte truffa ad opera di costui, in relazione alla compravendita di una società per azioni 
che aveva sede in detta citta. Essendo emerso che il reato addebitato al Valsania era stato commes
so ili Roma, gli atti vennero trasmessi, per competenza territoriale, a quel Procuratore della Repub
blica, il quale chiese che si procedesse ad istruzione formale, contestandosi al denunciato il delitto 
di truffa aggravata. All'esito della lunga e laboriosa istruttoria, il Giudice Istruttore presso il Tribunale di 
Roma (dott. Vincenzo Rizzo), con sentenza in data 27 luglio 1973, dichiarò non doversi procedere contro il Valsa 
nia in ordine alla imputazione ascrittagli perché il fatto non sussiste, disponendo, nel contempo, che gli atti fossero 
trasmessi al Procuratore della Repubblica di Montepulciano affinché questi esaminasse la eventualità di promuovere 

XJ'azione legale nei confronti del denunciarne avv. Vitalone per il delitto di calunnia ai danni del prosciolto Valsania-
•• Dopo varie vicende processuali, protrattesi un anno e mezzo circa, il procuratore della Repubblica 

anzidetto, ritenuto che non sussistessero gli estremi per procedere a carico del Vitalone, con nota 
del 20 gennaio 1975 chiese al Giudice Istruttore presso il Tribunale di Montepulciano di pronuncia
re il decreto di impromovibilità dell'azione penale previsto dal terzo comma dell'art. 74 C.P.P-
Con lettera senza data diretta al Presidente del Tribunale ed allegata agli atti, il Giudice Istruttore 
dott. Giovan Battista Petti dichiarò di volersi astenere, ai sensi dell'art. 63 del citato codice di rito, 
giustificando tale richiesta con il rilievo che, aiendo egli in altro procedimento penale ordinato il rinvio a giu
dizio del Vitalone davanti al Tribunale di Montepulciano per rispondere dei reati di truffa e di falsità in bilancio (sen
tenza 31 agosto 1972), esso Vitalone con un esposto inoltrato nel gennaio del 1073 al Presidente della 
Repubblica, al Consiglio Superiore della Magistratura, al Ministero di Grazia e Giustizia, al Procuratore 
Generale presso questa Corte Suprema, ai Procuratori della Repubblica di Firenze e di Montepulciano 
nonché al Presidente del Consiglio Nazionale Forense ed al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Procu
ratori di Napoli, aveva denunciato una serie di irregolarità procedurali, che, a suo dire, configuravano va
rie ipotesi di reati che sarebbero stati posti in essere ai suoi danni dai Magistrati che avevano promosso 
e condotto la indagine istruttoria. A seguito di tale esposto - denuncia (del cui contenuto era stata data 
ampia e clamorosa diffusione da tutta la stampa nazionale) il dott. Petti ed il suo collega dott. Nicola 
Moroni, che Io aveva preceduto nell'incarico di Giudice Istruttore ed aveva, pertanto, eseguito la prima 
parte della istruzione a carico di Vitalone, erano stati sottoposti ad atti di istruzione preliminare, in or
dine ai reati di abuso di ufficio e falsità ideologica, da parte del Procuratore della Repubblica di Genova, 
al quale il procedimento era stato rimesso da questa Corte a norma dell'art. 60 CP.P. E, pur essendosi la 
vicenda conclusa con il riconoscimento dell'assoluta infondatezza delle caccose formulate dal Vitalone, per cui il Con
sigliere Istruttore presso il Tribunale di Genova con decreto del 3 giugno 1974, pronunciato su confor
me richiesta del P.M., e vistato da quel Procuratore Generale, aveva ordinato l'archiviazione degli atti, 
érasi venuta a determinare una situazione tale che il G.I. dott. Petti non si sentiva del tutto sereno in ordine al nuovo 
procedimento, concernente il Vitalone, portato alla sua cognizione. 

In seguito alla richiesta di astensione di cui sopra, gli atti del procedimento (n. 50 del 1975) furono 
rimessi al Presidente del Tribunale di Montepulciano per i provvedimenti di sua competenza e quindi 
trasmessi in visione al Procuratore Generale di Firenze (che ne aveva fatto richiesta telegrafica) con r i 
serva di decidere sulla istanza del dott. Petti. Tale riserva per altro, non é stata più sciolta perché i l 
prefato Procuratore Generale, ricevuti gli atti, l i ha trasmessi a questa Corte Suprema, avanzando, ai -
sensi'dell'art. 55 C;P.P., richiesta di rimessione del procedimento ad altro Giudice di sede diversa per 
legittimo sospetto. Detta richiesta, datata 6 febbraio 1975 e notificata al Vitalone, ai sensi del secondo 
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comma dell'art. 56 C.P.P., il 19.2.1975, si basa sull'affermazione che nessuno dei Giudici attualmente 
in servizio presso il Tribunale di Montepulciano si trova in condizioni di spirito tali da metterli in grado di giu
dicare con la dovuta obiettività, con la necessaria severità, e con l'animo completamente sgombro da preoccupa
zioni, timori o risentimenti, sulla istanza di archiviazione inoltrata dal P.M. nell'ultimo procedimento 
riguardante l'avv. Vitalone, Premesso, infatti, che l'organico di quelli* ufficio giudiziario é costitui
to, oltre che da un Presidente, da S soli posti di giudice, rispettivamente coperti dai già menziona
ti e dal dott. Giuseppe Paci, il Procuratore Generale di Firenze rileva che i motivi dai quali é stata 
determinata la dichiarazione di astensione del primo • di anzi illustrati - sono comuni anche al se
condo, essendo stati entrambi investiti dalle accuse del Vitalone, non certo cancellate, dal novero de
gli accadimenti registrati in un cosi recente passato, per effetto del riconoscimento giudiziale della pie
na correttezza e legittimiti del loro operato: per cui é da presumere che, se il Presidente del Tribu
nale accoglierà - come tutto lascia prevedere - l'istanza di astensione del Petti, altrettanto farà il Mo-
roni. Per quanto concerne, poi, il dott. Paci, il Procuratore Generale mette in evidenza un altro signi
ficativo precedente riguardante detto Giudice: che cioè anch'egli, allorquando venne fissato il dibatti
mento contro il Vitalone, in seguito alla citata sentenza di rinvio a giudizio pronunciata dal dott. Petti 
il 31 agosto 1972, chiese di astenersi E il Presidente del Tribunale, nelTaccogliere l'istanza, motivò il v prov
vedimento (datato 27 gennaio 1973Xponendo" ìli rnievò'iTTurbamento della serenità di quel componen-' 
te del collegio giudicante sotto il profilo della indubbia situazione di allarme morfcle e di intimidazione 
derivante dal fatto che_ un suo collega magistrato (il dott. Claudio Vitalone, sostituto Procuratore della Repubblica in 
Roma e fratello dell'imputato) aveva ritenuto opportuno portare a sua conoscenza che, per quel procedimento, il Moro-

-PLe<L.tt Petti erano stati oggetto di denuncia da parte deli giudicabile. Accadde, cosi, che il Presidente del Tribunale di ! 
Montepulciano, -trovatosi nella impossibilità di comporre il collegio, rimise il procedimento stesso, a norma dell'art. 70 
ultimo comma,C.P.P., al Tribunale di Grosseto, il quale, a sua volta, trasmise gli atti alla Corte Costi
tuzionale perché decidesse in ordine alla legittimità costituzionale di quest'ultima norma. 
Fa infine presente, il Procuratore Generale di Firenze, che anche se si trovasse a Montepulciano nn. giu
dice disposto a pronunciarsi sulla richiesta di archiviazione di cui trattasi, il relativo provvedimento, se 
conforme alla richiesta, sarebbe soggetto al visto di quella Procura Generale, che dovrebbe valutare se i 
esso sia corrispondente a giustizia o se ricorrano, invece, gli estremi per promuovere contro il Vitalone ' 
l'azione penale per calunnia prospettata, in via di ipotesi, dalla sentenza del Giudice Istruttore di Roma 
in data 27 giugno 1973. Ma neppure i magistrati di detto ufficio sarebbero in grado di prendere le loro decisioni 
con la dovuta serenità e con l'animo scevro da qualsiasi preoccupazione; non il Procuratore Generale dott. Mario Ca
lamari né il Sostituto dott. Giulio Catelani, contro i quali - anzi principalmente contro i quali - fu .diretta la denun
cia presentata dall'avv. Vitalone nel gennaio del 1973; non gli altri magistrati della Procura, le cui determinazioni, qua
li che fossero, sarebbero interpretate non come dettate dal sincero proposito di rendere giustizia, ma come suggerite da 
preoccupazioni di vario genere, derivanti dalle vicende processuali innanzi descritte. 

Di qui la ritenuta sussistenza degli estremi perché il procedimento sia rimesso, per legittima suspicio
ne, ad altri .magistrati appartenenti ad un diverso distretto di Certe d'Appello. 

OSSERVA IN DIRITTO: V 
La dettagliata esposizione, dianzi svolta, delle motivazioni addotte dal Procuratore Generale di Firen
ze a sostegno'della richiesta di rimessione in esame, consente di individuare agevolmente le ragioni per 
le qual( la richiesta stessa non può essere accolta: ragioni che si riassumono nel mancato ricorso, nel
la specie, 'delle condizioni volute dalla legge perché si giustifichi, in concreto, l'attuazione dell'eccezio
nale istituto della rimessione del procedimento dal Giudice naturale ad altro Giudice di sede diversa 
a causa di legittimo sospetto. 
Va anzitutto rilevato, in proposito, che a fondamento della relativa istanza (da parte dell'imputato) 
o di analoga richiesta (da parte del Procuratore Generale presso la Corte di Appello o presso la Cor
te di Cassazione) possono essere dedotti solo avvenimenti reali e concreti, e non mere congetture o 
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fatti di probabile realizzazione, quali sono indubbiamente quelli esposti dal Procuratore Generale 
di Firenze a giustificazione dell'assunto secondo il quale il procedimento concernente l'avv. Vita-
Ione, come indiziato del delitto di calunnia in danno di Cesare Valsania, non potrà essere definito 
da (alsuno dei giudici del Tribunale di Montepulciano. Se é vero, infatti, che il dott. Petti ha chie
sto di essere autorizzato ad astenersi, é parimenti vero, da un lato, che il Presidente di detto Tri
bunale non ha ancora adottato, al riguardo, il provvedimento decisionale previsto dalla seconda par
te del primo comma dell'art. 63 C.P.P., non avendone avuto (per le ragioni f anzi specificate) né il 
tempo né la possibilità, onde non é da escludersi, in via assoluta, che egli decida per la non asten
sione del suddetto giudice; e, dall'altro lato, che vi sono altri due magistrati in servizio presso il 
Tribunale di Montepulciano cui sarà possibile far assumere, se necessario, le funzioni di Giudice I-
struttore relativamente al procedimento in questione. La paventata astensione di questi ultimi é un 
fatto solo eventuale tanto vero che esso é prospettato dallo stesso Procuratore Generale in via di 
mera ipotesi, ancorché molto probabile, e quindi manca, allo stato, la asserita impossibilita di rende
re il giudizio. 

Ma quand'anche dovessero verificarsi le previsioni formulate dal richiedente Procuratore Generale, con 
la conseguente obiettiva impossibilità di concludere l'"iter" del procedimento relativo al Vitalone, non 
per questo sarebbe legittimo il ricorso alla procedura prevista e disciplinata dagli artt. 55 e seguenti 
CP.P. 
E ' noto infatti, che la rimessione per legittimo sospetto può essere disposta soltanto se esista una 
situazione ambientale abnorme, tale da far ragionevolmente ritenere che il giudice possa ricevere in
fluenze cipressioni esterne astrattamente capaci di minarne l'imparzialità o di turbarne la serenità, 
si da far sorgere il pericolo di una compromissione della retta amministrazione della giustizia. Il 
legittimo sospetto, di cui fa parola l'art. 55 C.P.P. (senza tuttavia darne una precisa e specifica no
zione), deve cioè riferirsi all'ambiente nel quale il giudice opera,, che potrebbe menomare la sua 
serenità funzionale; e deve investire, inoltre, l'organo giudiziario nel suo strutturale complesso, non 
la singola persona: fisica di questo o quel magistrato, che è sempre personalmente disinteressato nel 
processo. Ne deriva che i motivi di sospetto, per essere legittimi, c quindi per poter giustificare il 
provvedimento di rimessione, non devono riferirsi ad uno o più giudici, appartenenti ad un determi
nato ufficio giudiziario, dei quali si prospetti lo stato di disagio naturale a giudicare, per ragioni di 
personali interessi, amicizie od inamicizie; in tal caso entrano in considerazione unicamente le norme 
sulla astensione e ricusazione del giudice, con le conseguenze, anche eventualmente in ordine alla com
petenza, previste dall'art. 70 C.P.P. 
Alla luce di tali principi, deve ritenersi che nella specie - sussistendo, ancorché in via di ipotesi, solo 
delle condizioni particolari e personali di ciascuno, o, se vuoisi, di tutti i giudici del Tribunale di Mon
tepulciano che potranno trovare adeguata soluzione processuale nel citato art. 70 CP.P. - illegittimo 
sarebbe il ricorso all'istituto della rimessione ex art. 55 cit. codice. 
Né rilevano le considerazioni fatte dal richiedente circa la speciale posizione in cui si verrebbe a tro
vare la intera Rrocura Generale presso la Corte di Appello di Firenze. A prescindere, in vero, dalla 
particolare situazione di disagio in cui verserebbero i due magistrati nominativamente indicati, e per 
la quale l'ordinamento predispone adeguati rimedi, é da considerare che l'ordinamento stesso appresta 
in ogni caso i mezzi per garantire la obiettività di una qualsiasi decisione, pur essendo esso indifferente 
in ordine alle valutazioni che di questa possano essere date. 

P.O.M. 
La Corte Suprema di Cassazione rigetta la richiesta di rimessione relativa al procedimento n. 50/75 

.R.G. del Giudice Istruttore presso il Tribunale di Montepulciano riguardante Vitalone Wilfredo. 

Il Presidente. 
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VITA^Cirs Vi l fredo fu Vincenzo e d i Gigante Olga, nato a Re.v-gio Calabr ia 
i l 2 4 . I I . 1 9 3 2 , avvocato, ccn studio in vini© Mazzini n.88 e con abitazione 
in v i a dal le Alpi n.20, dove vive con l a madre vodova. 

Dal x952 a l 1957 è stato segretario po l i t i co d e l l a seziono à « l i a D.C. d i 
"Montaverde", car ica d a l l a quale venne sospeso, per l a durata di un anno, 
dal coaitato romano, provvedimento commutato poi n e l l a « s p u l s i o n e dal p a r t i 
to da parte del collegio centrale dei p r o b i v i r i in data 2 4 . I . I 9 5 8 . 

Tale provvedimento fu motivato dal fatto che i l VITALONE aveva dimostrato 
poca correttezza nell'amministrazione dei fondi d e l l a sezione e per avere, 
n e l l a sua q u a l i t à di segretario p o l i t i c o , promesso i l proprio interessamen
to per l a concessione di una farmacia n e l l a zona di Monteverde, a l Dr.An
drea Gent i l e , chiedendo, come da impegno s c r i t t o , l a partecipazione degli 
u t i l i . 

?oco dopo l a sua espulsione egli prese contatto con i l Movimento C r i s t i a 
no S 0 c i a l e , fondato dal noto Silvio Milazzo, tanto da assumere l a car i ca d i 
segretario po l i t i co del movimento d e l l a sede d i Koma, a l l ' epoca ubicata i n 
corso d ' I t a l i a n . IO. 

Nel 1962, i l VITALONE, r i e n t r ò ne l l e f i l e d e l l a B . C . 

Ha preso quindi a svo lgerò ner contf del comitato romano d e l l a JJ.C. inten 
La a t t i v i t à p o l i t i c a . 

I l 21.12.I969 ò stato oletto membro del Comitato regionale d e l l a D.C. del 
Laz io . 

E» un opportunista, in' corca d i una d e f i n i t i v a sistemazione. 

In un primo momento era stato incluso n e l l a l i s t a dei candidati d e l l a 
L . C . per le e lez ioni regional i del 1970, ma poi , ne venne escluso, su d e l i 
berazione c o l l a direzione centrale d e l l a D.C. 

A suo carico risultano i seguenti pregiudiz i penalis 

- 8 . 4 . I 9 o I - con rapp.n.3Io9 del Commissariato d i P . i i . Sa lar io P a r i o l i , ven_ 
ne trasmessa a l l a locale Prooura l a querela sporta da ta le Magni Marino, 

contro Vitalone, per insolvenza fraudolenta, non avendo ottenuto i l pagamen
to d i due auto noleggiate dall'Unione Cris t iano Sociale d e l l a quale i l V i t a -
Ione era i l responsabile. 

- I l 22.4.19-^0 con rapporto n«5720 del 1° Distrotto di P 0 l i z i » , venne denun
ciato a l l a locale Procura I e l l a Repubblica, unitamente a C i p p i t e i l i ? i looe - ' 
na , su querela sporta da .'.onti Erminio, marito d e l l a C i p p i t e i l i , per so t t rac i 
ne consensuale d i minorenni. ', 

! . _ ..... ' . . / . . * 



- 2° fdelio -

I l Pretore d i Roma, a l quale erano e ta t i i n v i u t i g l i a t t i processuali 
per competenza, non r i l evava alcuna r e s p o n s a b i l i t à nei confronti dol V i 
talone e d e l l a minore Monti Erminia, mentre nei confronti de l l a C i p p i t o l -
l i Filomena, disponeva di rimettere g l i a t t i , por l ' u l t e r i o r e corso d i g i ù 
s t i z i a , a i sensi degli a r t t . 8 l e 574 CP.,Con sentenza del ^ 2 / I 9 ó 7 venne 
dichiarato non doversi procedere nei confronti de l l a donna, per intervenu
ta amnistia* 

E ' amministratore unico d e l l a s o c i e t à p .a . "Immobiliare Liana", da l u i 
r i l e v a t a i l I2 . IO.I9Ó7. 

L ' in tero pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne c o s ì 
r i p a r t i t o » L.10.000.000 Vitalone V i l f redo , L.5.000.000 ciascuna l a madre, 
Gigante Olga ved.Vitalone e l a . s o r e l l a , Vitalono Ve l ia ved.Omodei. 

La s o c i e t à t ra t ta l a compravendita, l a permuta, i l r i p r i s t i n o , l 'adat 
tamento di inmobili e l a loro manutenzione, gestione e amministrazione,non 
chè può compiere operazioni f inanz iar i e di qua l s ias i genere anche non con
nesse a l l ' a t t i v i t à immobiliare. 

I l 28 . I0 . I9Ó8 l a sede de l la s o c i e t à , da v ia Pinciana n .2I in Roma, venne 
t r a s f e r i t a , su preposta dello stesso Vitalone Vi l fredo a Montepulciano (Sie 
na) - v i a Roma n.25« 

Tale trasferimento fu deliberato pur a s s e r i t i motivi di carattere ammini
s trat ivo e per una migliore conduzione oc-cncmicA, .̂ <:he in considerazione 
c i eventuali impegni che l a s o c i e t à potrebbe assumere in un prossimo fu tu
r o . 

Da accertamenti e sper i t i in luogo è r i s u l t a t o , poro, che l a detta soc ie
t à ir. v i a Roma n.25 di Montepulciano non è conosciuta. 

I n f a t t i , nello s tabi le hanno l a loro sede l a Casa dei Mut i la t i , l a sezio_ 
ne regionale del PSU nonché un'abitazione pr ivata . 

Negli u f f i c i d'ella Casa del Mutilate, però , agiscono una agenzia dello 
I s t i t u t o f inanziar io I tal iano ed una s o c i e t à immobiliare denominata "AG.IM. 
che s i interessa de l la compravendita di immobili, socialmente nelle zone 
d i Montspulciano, Chianciano e Sarteano, conoedendo ag l i eventuali acqui
r e n t i dei mutui f i n a n z i a r i . 

ì. :

0n è improbabile c h i n a i ! ' a t t i v i t à ò i ^ d ^ t t i . societ^-s^a interessata 
anche l a ^ C n n o o i i i a r ^ ^ n a " , in ' q u a n > c i l . ^ ^ a A ^ ^ ì ^ o d ^ ^ r ^ u l t a avere 
preso ^ u volte,-^a^e^gio negli alfrffrghi ^ J ^ T a n c i a n o / ^ ^ te pulci ano. 

liei confronti avvocato Vi talonw.-c-d.ol fra l t i l lu Olnudtn, Sno_ti-
» v , , . w , , , . , , r n t i 0 r . ,?: 'm i-rubbìiort prurca i l '"iribunnln ri 1 fte^a, i l Procura
tore Generale del^a iiopubblica di r'irenzo s ta conducendo una approfondita 
inch ie s ta per accertare i contatt i da loro avuti con l a mafia, 0 por qliar-
\\l 1 U"' 1 " r n 1 3 (Ir • VT'ì'^l^'in fi") indio nnrhr pnr ì \ i t tn i l ftpi""»*" ' i f ì r ' -
etrato-. - r'-"'' ~ 

• • • / • • 



- 3 ° foglio -

I n f a t t i , a carico di quest'ultimo sarebbero in cc>&s6~ numerosi procedimen
t i d i s c i p l i n a r i t ra cui quello re la t ivo a l l a j w r c e n d a d i una ragazza f r a n 
cese chej per n e c e s s i t à g i u d i z i a r i e , à «fcarta costretta ad,'avvicinare i l pre 
detto magistrato, i l quale non ha tejKfto nei suoi confronti un comportamento 
consone a l l a d i g n i t à di un appar-trenente all 'Ordin^'^Oiuiiiziario. 

I l Dott. Vitalone è s,t«fCtora in strettj^'rapporti di amicizia con l'On.AN-
.i^EOTTI, con Mons.^Fiorenzo ANGELlN^-e'con l ' a w . P i l i p p o DI JORIO. 

S u l l a viceadfa^anzidetta s i po^rà in seguito fornire p iù ampi p a r t i c o l a r i . 
^ .<•• n 

Cor̂ '-èr noto, poi , i l dott«.VITA.LONE,>Jn occasione di un sequestro da e f f e t -
laiare nel lo studio deli fvgalM(^&f~&vv. V i i frodo, ad opera d i un U f f i c i a l e Giù 
diziario"^ s i era nascosto dietro le tende dello studio stesso. Non appena 
l ' U f f i o i a l e Giudiziario s^ era presentato per operare i l sequestro af f idato
g l i , i3- ànt.t,.VT^fouri ^lanf! ì A è intervenuto e qual i f icandosi per quello che 
era ha impedito a l l ' U f f i c i a l e Giudiz iario stesso d i compiere i l suo dovere. 

La vicenda è ben nota negli,ambienti g i u d i z i a r i , ma aach.e-'tn questa occa
sione, stranamente, i l Procuratore Generale SPaGFUOLC>non ha preso alcun" 
orowedimento. .„-•-'' 

Da rilevare^jcho presso i l 0 o ns ig l io S\m»rl.ore de l l a Ma&jdatratura e s i s t e 
va a car ico /de l VITALONE un pó'dorot'o fascicolo in cui orli rr^-rruppata tutta 
l a docup^ntaziono raccolta r... i 8û cvr"̂ oonf .-unti ;>«r l « / ^ r a v i i r r e g o l a r i t à d i 
lui^Commesse, che i l Procura^gr^ Generale d e l l ' e s c a , Dr.S.-'AG^UCLO ba fatto 
s p a r i r e . 

Nel corso de l l ' inch ie s ta condetta dal Procuratore Generale de l la P.epubbli 
ca d i Firenze , è stato interrogato anche i l qg@fcĴ £&^CJ> romano Cesare VAL
SANIA che ha venduto l a sua v i l l a d i Capri a l Vitalone per l a somma di 150 
mi l ioni à i l i r e . Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato solo l a s: t à e sem
bra che alcune cambiali siano scadute e non siano state onorate. 

La p c s j j « ^ e ^ l .predetto magistrato è, as sa i grave;;-'* non sono "da esc lu- { 
àcTep^^aaarih.tAcOl^i.^licÀ^nA^^k -un momento - a l i ' a l tro « •r 

Wtft^.o}\)fei confronti del 4^a4ad^tff~aw.Vilfredo, e in corno un procedimon-
to penale r-er t ruf fa , emissione di assegni a vuoto, falso ed a l t r i r e a t i . 

Fer quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che eg l i s i a stato gaéVéa-
^io nel 1972 dall'Albo de^li avvocati e procuratori di Roma, e che adesso s i 

s i a i s c r i t t o in uno d i u n ' a l t r a provincia del Laz io , per poter operare a 
Iloma, compatibilmente con l a cuvica- r «coperta , d a l - f r a t e i l o . .. 7, ;., .. 

E g l i ha lo studio in quatto v ia le Mazzini n.88 con l 'avv . rYancecco Pet- ' 
t i n a r i , col quale continua a svolgere l a sua a t t i v i t à professionale ne^la 
Capi ta le . ^ 

I n f a t t i , i l Consigliere di Cassazione A Dr. DE MATTEO, che fa pa rte'del^ 
l a Commissione in seno a l Consiglio Superiore d e l l a Magistratura che indaga 



nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIKPACHI ed^atftri^ ha richiesto giu
stificazione scritte al Dr.VITALONE sul perchè^a^essa taciuto, all'atto di 
prendere possesso del suo incarico pressomagistratura di Roma, di avere 
un fratello che esercitava la libera professione di avvocato noi /'oro d'olla 
Capitale. ^ 

Lo stesso Dr. DE MATTEO ha-"aovuto, poi , scr ivere ben d i e c i lettere à i 
Presidente del Tribunalo^.dl Roma, Dott.Angelo IANNUZZI, per sapere se ave
va eg l i autorizzato i l r distacco del giudice SANTIEPACRT presso l a Regione 
«lei Laz io . 

Dopo alcune'' i n u t i l i p e r g Ì 7 e r s a z i o n i , lo lANNtJZZC ha dov.ito dichiarare 
l i non ayere lato alcuna autorizzazione a l riguardo e che, pertanto, 1 ' i n 
carico 'presso l a Regione svolto dal SANTIEPACHI era del tutto a r b i t r a r i o . 

Da r icordare che i l Sosti .uto dott.Claudio VITALONE ebbe a dare una f e 
s t a , ne l 1972, a l l a quale presero pa. rte c i r c a 200 persone, t ra cui a l t i s 
simi magistrati come i l Presidente del Tribunale l i ì o a a , Dr.IANNUZZI, i l 
i'rociri-.tof* Tapo dul ia Repubblica i e l l a Capitalo, J r . D E ANDrtSIS, ed a l t r i . 

3** a s i Avolo» a "La Cabala", noto locale notturno^e^lt qy.into è dato 
sapere, sarebbe costata ben 12 mi l ion i , che sarebbero*, t a t i versat i dal 
noto mafioso Frarile COPPOLA, in segno d i .'iconoje^enza per avere i l dott. 
VITALONE, a 6uo t^mpo, cance l la t i Lalla famose bobine scomparse e poi r i 
trovate, r e l a t i v e -ù controllo telafonàrSo de-lo tAt/^ft^, nomi d i grosse 
p e r s o n a l i t à pol i t iche implicate ner la vicenda. 

Da r i l e v a r e che i l D 0 t t . VITALONE, che è stato, e i è tut tora , in s t r e t t i 
rapporti con l 'un . BOSCO v v i c e presidente l e i Consiglio 3 u periore d e l l a 
Magistratura, h anche in stretto contatto con l 'On. le Andreotti e con lo 
aw.DS IORIO, g i à braccio destro di Andreotti. Hiaù l ta negl i ambienti g i ù - i 
<ìi7.Lari che LI Vll'ALONE, a l p'u-i dal frato l lo Vi l f redo , s i a f i g l i o natura- | 
le ^ e i l ' C n . l e BOSCO; ecco perchò g l i s t r e t t i legami t r a i due. ' 

jio -•IiN'^UZZIr. po i. , ,pa» ricompensare lo' -ciiflca Of/Fteaia • C -\ Vi :HJJHE, s"enza 
dare--troppo-nell'occhio , aveva aasogyato^ 'a larno iBiupo,#all• aw.PETTlNAiil , 
ma Ln e f f e t t i a l l ' a v v . VITALONE, una terna d i f a l l i m e n t i , u r t a n t i i l nu
mero 32103, 32104, 32IOp, di cui uno per diverse centinaia d i mi l ioni . 

C i r c a l a vendita d e l l a v i l l a acquistata a C*pri dal dott.Claudio V1TA-
lone a mezzo del f r a t e l l o , a w . V i l f r e d o , comprata per 70 mi l ion i , s i è ap
preso una vicenda vor:ftymt») aconuwrtauate. 

Tutte le cambiali r i l a r . c i v.te du i l • avv.W . l f re lo a>no andate in protesto. 
'Questi, a l l o r a , per orevwniro bgLL • I.>»*ÌI*-A U»l VYLOANIA, i n t e i a a r ientrare 
in possesso à i quanto dovutogli, ì' Intesa con un piovana magistrato d e l l a 
Procura d o i l a Repubblica l i Roma, ha denunciato per t r u f f a aggravata i l 
suo ore-li sore, o l i,<nie:i'lo noi jontumpo LI aeq-uestro di t u t t i i t i t o l i da 
l u i r i l a s c i a t i . 

L ' i n t e r a vicenia è ora nel le mani A*l Procuratore Generale de l ia Repub 
b l i c a d i Firenze, che conduce .-.'inohLenta nei confrouti dei'duo f r a t e l l i 



- 5° foglio -

VITALONE. 

Oltre-al VALSANIA sono stati interrogati altre 9 persone che avevano 
avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi motivi. 

Oltre a ciò, infatti, i due sono accusati per i loro contatti con l a 
mafia (Prank Coppola), per intrallazzi vari e i l Claudio anche per le l i 
bertà provvisorie che concedeva dietro compensi che s i aggiravano fino a 
5 milioni di l i r e . . 

Nonostante l a bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto sanno di godere della prote
zione non solo di alcuni a l t i magistrati, coinvolti nelle loro malefatte, 
ma di esponenti politioi come l'On.BOSCO, 1•On.ANDHEOTTI etc. 



' • ( tmS 
On. CPMGnQ..ùWEBipM._D^ 

ROMA 

Il__sottoscritto Dott. CLAUDIO VITALBE j_.Agg.iur -

to Giudiziario .con..funzioni,di Pretore nel Mandarne!-

to..di_Castiglione_dèl._lagp,_ con riferimento al . co

municato di codesto On. Consiglio pubblicato nel 

jBollettino Ufficiale IT. 16 del 31 Agosto 19651 r i -

I volge rispettosa is tanza di trasferirnen to al pos to 

Idi Pretore in Soma. 

Faj?reseal^ 

; gravissime esigenze di carattere familiare, floven-

! do i l sottoscritto provvedere al jQanteniiaento. di 

[una sorella vedova, priva _ di. mezzi di__sos tontamentei 

• e con .cinque f ig l i dai. tredici ai tre anni a.caricQ. 

j Precisa a l t r e s ì che le .condizioni climatiche,. 
! 

j della zona lacustre ove attualmente risiede, sono 
! 

t 

_ ! di grave nocumento alla propria salute cagionevole., 
i 
cqm è̂ sanitariamente documentabile. 

Aggiunge che in 3oua risiedono i genitori u l -

ì • 
tra,settantenni, bisognosi di cure ed assistenza... 

Con ossequio. . _ - _._ 

Castiglione del Lago, 21 ottobre 1965. 

I 

I 



PHSTUitt Di CàSTIGLIOUli ì)& LAGO 

V1ÌB3ALU DI I;̂ L3ISòIOi»i5 Ili POoJSJSO 

L'anno millenovecentosessantacinque addì quattordic i 

del mese di aprilo»neIla Pretura di Castiglione delj 

jtâo» - - - - - — 
iloi Dott. Claudio Vi talora nato a Seggio Calabria 
1 
i l 7 Luglio 1936,Aggiunto Giudiziario presso i l *ùan-
i 

damonto di Roma e trasferito alla Pretura di Casti-

IjLioiie del Lâ o con funzioni di Pretore con DD.PP. 

ì 
.6.7.1964,registrato presso la Corte dei Conti in da
ta 16 Ottobre 19Ò4«assistiti dal sottoscritto Canee 1 
liere 

DIGiil&ìLlAlQ 

i l immetterci in possesso delle funzioni di Pretore j 

titolare dol ;'andamento di Castiglione del Lago. 

>3l che « l e t t o confermato e sottoscritto. 

(Dcokt. Claudi^Vitalone ) 

I l Cancelliere ,f 



/ 

On.le Consiglio Superiore della Magistratura 

. BOMA 

j I l sottoscritto dott. Claudio Vitalone, aggiun, 

4-to giudiziario attualmente con funzioni di Pretore 
! 

Jnel mandamento di Castiglione del -Lago «-con-riferi-
; « T j 
imento a l -.comunicato pubblicato sul Bollettino Uffi
c i a l e . n°_.l6 ..del _3 l ago sto .1965, rivolge .dispettosa 

.[istanza di _...firamutamento. al. posto_di_giudiee presse 

_ _ i l l Tribunale. di Boma.. 

I l _ sottoscritto fa presente-che-la presente_dq^ 

4manda3a_fondaffiento_.in gravissimi-motivi di_._carat-

i ter e familiare, dovendo eglî provvedere al sostan-*-

4ziale mantenimento-di una sorella vedova, sprowi-

Jsta di qualsiasi, mezzo di sussistenza, e con 5-fi^--

rgli (dai 13 ai 3 anni a carico). In Boma, a l tres ì , 

.'risiedono i genitori ultrasettantenni, bisognosi 
» 

di cure e di assistenza. 

— - I I . sottoscritto, infine, precisa-che-l'attuale 

slima lacustre gl i -è di- profondo nocnmento — com'à 

.{Sanitariamente dimostrabile - alla salute*— 

1 Con osservanza. ^i**J~s/(£x. 

^Castiglione del Lago 28.10.1965 
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VITALONE Wilfredo fu Vincenzo e di Gigante Giga, nato a Reggio 
Calabria i l 24.11.1932, avvocato, con studio in viale Mazzini n.88 e 
con abitazione in via delle Alpi n.30, dove vive con la madre vedova. 

Dal 1955 al 1957 è stato segretario politico della sezione della DC 
di "Monteverde", carica dalla quale venne sospeso, per la durata di 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi nella espul 
sione dal partito da parte del collegio centrale dei probiviri in data 
24.1.1958. 

Tale provvedimento fu motivato dal fatto che i l VITALONE aveva di
mostrato poca correttezza nell'amministrazione dei fondi della sezione 
e per avere, nella sua qualità di segretario politico, promesso i l pro
prio interessamento per la concessione di una farmacia nella zona di 
Monteverde, al Dr. Andrea Gentile, chiedendo, come da impegno scrit
to, la partecipazione degli utili. 

Poco dopo la sua espulsione egli prese contatto con i l Movimento 
Cristiano Sociale, fondato dal noto Silvio Milazzo, tanto da assumere 
la carica di segretario politico del movimento della sede di Roma, all'e
poca ubicata in corso d'Italia n. 10. 

Nel 1962, i l VITALONE, rientrò nelle file della DC. 

Ha preso. quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
Intensa attività politica. 

I l 21.12.1969 è stato eletto ìitembrò del Comitato regionale della 
DC del Lazio. 

i s t a , e . 

In un primo momento era stato incluso nella lista dei candidati del
la DC per le elezioni regionali del 1970, ma poi, ne venne escluso, su 
deliberazione della direzione centrale della DC, 

A suo carico risultano i seguenti pregiudizi penali : 

- 8,4.1961 - con rapp.n.3189 del Commissariato di P . S . Salario Pa
r i oli, venne trasmessa alla locale Procura la querela sporta da tale 
Magni Marino, contro Vitalone, per insolvenza fraudolenta, non aven
do ottenuto i l pagamento di due auto noleggiate dall'Unione Cristiano So_ 
ciale della quale i l Vitalone era i l responsabile. 

- I l 22.4.1966 con rapporto n.5720 del I* Distretto di Polizia, venne de
nunciato alla locale Procura della Repubblica, unitamente a Cippiteili 

i Filomena, su querela sporta da Monti Erminio, marito della Cippiteili, 
per sottrazione consensuale di minorenni. 

11 Pretore di Roma, al quale erano stati inviati gli atti processuali 
per competenza j non rilevava alcuna responsabilità nei confronti del V i 
talone e della minore Monti Erminia, mentre nei confronti della CippiteLr 

l i Filomena, disponeva di rimettere gli atti, per l'ulteriore corso di giu
stizia, ai sensi degli artt,8l e 574 CP. Con sentenza del 5.12.1967 ven
ne dichiarato non doversi procedere nei confronti della donna, per inter-

Vi i ! " 1 * 

; venuta amni stia • 



E* amministratore unico della Società p.ai "Immobiliare Diana", 
da lui rilevata i l 12.10.1967. 

Intero pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne co
si ripartito; L.10.000.00Ó Vitalone Wilfredo, L.5.000.000 ciascuna 
la madre, Gigante Olga ved. Vitalone e la sorella, Vitalone Velia ved. 
Omodei. . 

"•'••>#La società tratta la compravendita, la permuta, i l ripristino, l 'a
dattamento di immobili e la loro manutenzione, gestione e amministra
zione, nonché può compiere operazioni finanziarie di qualsiasi genere 
anche non connesse all'attività immobiliare. ^ 

11 28.10.1968 la aede della società, da via Pinciana n.21 in Roma, 
venne trasferita, su proposta dello stesso Vitalone Wilfredo a Monte
pulciano (Siena) - via Roman.25. 

Tale trasferimento fu deliberato per asseriti motivi di carattere 
amministrativo e per una migliore conduzione economica, anche in con
siderazione di eventuali impegni che la società potrebbe assumere in 
un prossimo futuro. 

Da accertamenti esperiti in luogo è risultato, però, che la detta 
società in via Roma n.25 di Montepulciano non è conosciuta. 

Infatti, nello stabile hanno la loro sede la Casa dei Mutilati, la 
sezione regionale del PSU nonché un'abitazione privata. 

Negli uffici della Casa del Mutilato, però, agiscono una agenzia 
dell'Istituto Finanziario Italiano ed una società immobiliare denominata 
"AG.IM." che si interesssa della compravendita di immobili, special
mente nelle zone di Montepulciano, Chianci,ano e Sàrteano, concedendo 
agli eventuali acquirenti dei mutui finanziari. 

Non è improbabili che nell'attività di detta só&Letà sia interessata 
anche là^mmobiliare Diana", in quanto i l Vitalone WiHredo r isuhaa-
vere preso più volte alloggio negli albergìtwdJ^CHancianVe^^ontepul-
ciano. 

Nei confronti dell'avvocato Vitalone e del fratello Claudio, Sosti
tuto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, i l Pro
curatore Generale della Repubblica di Firenze Îta condu%4>̂ o una eip-
.ppoTgtflffita inchiesta per accertare i contatti da loro avuti con la mafia, 
e per quanto riguarda i l dr. VITALONE Claudio anche per tutto i l suo 
operato di magistrato. 

Infatti, a carico di Vie st'ultimo sarebbero in corso numerosi pro
cedimenti disciplinari treKcui quejlò'relativo alla vicenda di una ragaz
za francese che, per neceffsUà^giudiziarie, è stata costretta ad avvici
nare i l predetto magi stratpf'^L quale non ha tenuto nei suoi confronti un 
comportamento consone alla dignità di un appartenente all'Ordine Giudi
ziario, 

11 Dott. Vitalone è tuttora in stretti rapporti di amicizia con l'On. 
ANDREOTTI, conMons. Fiorenzo ANGELINI e con l'avv. Filippo DI 
JORIO. , v " . 



Sulla vicenda anzidetta si potrà in seguito fornire più ampi parti- < 

colari. \QsS!tìLf' 
Com'è noto, poi, i l domj\ÌTTALONE, in occasione di un sequestro 

da effettuare nello studio delirateli©, ayvw Wilfredo, ad opera di un 
Ufficiale Giudiziario, si era nàscosta-dietrq le tende dello studio stes
so. Non appena l'Ufficiale Giudiziario si era presentato per operare 
i l sequestro affidatogli, i l d o ^ W A L O N E Claudio è intervenuto e 
qualificandosi per quello^cfeé era ha^mpedito all'Ufficiale Giudiziario 
stesso di compiere i l _*ro dovere, 
1 L a vicenda è ben nota nej&i_ambienti giudiziari, ma anche in questa y 
occasione, stranamente,/irP^curatore Generale SPAGNUOLO non ha 
preso alcun provvedimento, 

1 Da rilevare che presso i l Consiglio Superiore della Magistratura 
esisteva a carico del VITALONE un poderoso fascicolo in cui era rag- y 
gruppata tutta la documentazione raccolta nei suoi confronti per le gra
vi irregolarità da lui commesse, che i l Procuratore Generale dell'epo
ca, D r . SPAGNUOLO ha fatto sparire. 

Nel corso dell'inchiesta condotta dal Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, è stato interrogato anche-il costruttore romano 
Cesare VALSANIA che ha venduto la sua villa di Capri al Vitalone per 
la somma di 150 milioni di l ire. Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato 
solo la metà e sembra che alcune cambiali siano scadute e non siano 
state onorate. 

L a posizione del predetto magistrato è assai grave e non sono da 
escludersi' clamorosi colpi di scena da un momento all'altro, 

" Ancne nei confronti del fratello, a w . Wilfredo, è in corso un pro
cedimento penale per truffa, emissione di assegni a vuoto, falso ed al 
tri reati. 

Per quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che egli sia stato 
radiato nel 1972 dall'Albo degli avvocati e procuratori di Roma, e che y 
adesso si sia iscritto in uno di un'altra provincia del Lazio, per poter 
operare a Roma, compatibilmente con la caricai ricoperta dal fratello. 

Egli ha lo studio in questo viale Mazzini n.88 con l 'aw. France
sco Pettinari, col quale continua a svolgere la sua attività professiona-
le nella Capitale. -

Infatti, i l Consigliere di Cassazione, Dr. DE MATTEO, che fa par
te della Commissione in seno al Consiglio Superiore della Magistratura 
che indaga nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIEPACHI ed al 
t r i , ha richiesto giustificazione scritta al Dr. VITALONE sul perchè 
avesse taciuto, all'atto di prendere possesso del suo incarico presso 
la magistratura di Roma, di avere un fratello che esercitava la libera 
professione di avvocato nel Foro-.della Capitale.1 -

Lo stasso Dr. DE MATTEO ba dovuto, poi, scrivere ben dieci let-» 
tere al Presidente del Tribùnale di Roma, Dott. Angelo IANNUZZI, 
pei* sapere se aveva egli autorizzato i l distacco del giudice SANT1EPACHI 
presso la Regione del Lazio, . • 



Dopo alcune inutili pergiversazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia- _^ 
rare di non avere dato alcuna autorizzazione al riguardo e che, pertan
to, l'incarico presse la Regione svolto dal SANTIEPACHI exadel tutto 
arbitrario. 

Da ricordare che i l Sostituto dott. Claudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, alla quale presero parte circa 200 persone * tra 
cui altissimi magistrati come i l Presidente del Tribiinale di Roma, Dr. • 
IANNUZZI, i l Procuratore Capo della Repubblica della Capitale, Dr. 
DE ANDREIS, ed altri. , 

• v" » 
', Essa si svolse a "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 

dato sapere, sarebbe costata ben 12 milioni, che sarebbero stati ver
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, in.segno di riconoscenza per 
avere i l dott, VITALONE, a suo tempô  cancellati dalle famose bobine 
scomparse e poi ritrovate, relative al controllo telefonico dello IALONG O, 
nomi di grosse personalità politiche implicate nella vicenda, 

Da rilevare che i l Dott. VITALONE, che è stato, ed è tuttora, in 
stretti rapporti ccn l'On. BOSCO, vice presidente del Consiglio Supe
riore dellA Magistraturai-è anche in stretto contatto con l'On.le An-
draotti e con l 'aw. DE IORIO, già braccio desto di Andreotti. Risulta 
negli ambienti giudiziari che i l .VITALONE, al pari del fratello Wilfre
do j sia figlio naturale dell'On tle BOSCO; ecco perchè gli stretti lega
mi tra i due, ' 

Lo IANNUZZI, poi, per ricompensare le,cortesie del VITALONE, 
senza dare troppo nell'occhio, aveva assegnato, a suo tempo, all'aw. 
PETTINARI, ma in effetti ali'avv. VITALONE, una terna di fallimenti, 
portanti i l numero 32103, 32104Ì 32105, di cui uno per diverse centi
naia di milioni. 

Circa la vendita della villa acquistata a Capri dal dott. Claudio VI
TALONE a mezzo del fratello, a w . Wilfredo^; comprata per 70 milioni, 
si è appreso una vicenda veramente sconcertante • 

Tutte le cambiali rilasciate dall'aw. Wilfredo sono andare in pro
testo . Questi, allora, per prevenire ogni mossa del VALSANIA, inte-
sa a rientrare in possesso di quanto dovutogli, d'intesa con un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
truffa aggravata i l suo creditore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
di tutti i tìtoli da lui rilasciati. 

L'intera vicenda è ora nelle mani del Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, che conduce l'inchiesta nei confronti dei due 
fratelli VITALONE. 

Oltre al VALSANIA sono stati interrogati altre 9 persone che ave
vano avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi motivi. 

Oltre a ciò, infatti, i due sono accusati per i loro contatti con la * 
mafia (Frank Coppola), per intrallazzi vari e i l Claudio anche per le l i 
bertà provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i - " 
no a 5 milioni di l ire . / , 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto sanno di godere della prote- . 
zione non solo di alcuni alti magistrati, coinvolti.nelle loro malefatte, 
ma di esponenti politici come l'On.BOSCO* l'On. ANDREOTTI etc. 



VITALONE Wilfredo fu Vincenzo e di Gigante Olga, nato a Reggio 
Calabria i l 24.11.1932, avvocato, con studio in viale Mazzini n. 88 e 
con abitazione in via delle Alpi n.30, dove vive con la madre vedova. 

Dal 1955 al 1957 è stato segretario politico della sezione della DC 
di "Monteverde", carica dalla quale venne sospeso, per la durata di 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi nella espili 
sione dal partito da parte del collegio centrale dei probiviri in data 
24.1.1958. 

Tale provvedimento fu motivato dal fatto che i l VITALONE aveva di
mostrato poca correttezza nell'amministrazione dei fondi della sezione 
e per avere, nella sua qualità di segretario politico, promesso i l pro
prio interessamento per la concessione di una farmacia nella zona di 
Monteverde, al D r . Andrea Gentile, chiedendo, come da impegno scrit
to, la partecipazione degli utili. 

Poco dopo la sua espulsione egli prese contatto con i l Movimento 
Cristiano Sociale, fondato dal noto Silvio Milazzo, tanto da assumere 
la carica di segretario politico del movimento della sede di Roma, all'e
poca ubicata in corso d'Italia n. 10. 

Nel 1962, i l VITALONE, rientrò nelle file della D C . 

Ha preso quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
intensa attività politica. 

I l 21.12.1969 è stato elètto membro del Comitato regionale della 
DC del Laz io . 

E ' un opportunista, in cerca di una definitiva sistemazione. 

In un primo momento era stato incluso nella lista dei candidati del
la DC per le elezioni regionali del 1970, ma poi, ne venne escluso, su 
deliberazione della direzione centrale della D C . 

A suo carico risultano i seguenti pregiudizi penali : 

- 8.4.1961 - con rapp.n.3189 del Commissariato di P . S . Salario Pa
r i d i , venne trasmessa alla locale Procura la querela sporta da tale 
Magni Marino, contro Vitalone', per insolvenza fraudolenta, non aven
do ottenuto i l pagamento di due auto noleggiate dall'Unione Cristiano So 
ciale della quale i l Vitalone era i l responsabile. 

- I l 22.4.1966 con rapporto n.5720 del 1° Distretto di Polizia, venne de
nunciato alla locale Procura della Repubblica, unitamente a Cippiteili 
Filomena, su querela sporta da Monti Erminio, marito della Cippiteili, 
per sottrazione consensuale di minorenni. 

I l Pretore di Roma, al quale erano stati inviati gli atti processuali * 
per competenza, non rilevava alcuna responsabilità nei confronti del V i 
talone e della minore Monti Erminia, mentre nei confronti della Cippitei
l i Filomena, disponeva di rimettere gli atti, per l'ulteriore corso di giu
stizia, ai sensi degli artt .8l e 574 C P . Con sentenza del 5.12.1967 ven
ne dichiarato non doversi procedere nei confronti della donna, per inter
venuta amnistia. 



E* amministratore unico della Società p . a . "Immobiliare Diana", 
da l u i r i levata i l 12.10.1967. 

Intero pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne co
sì r i p a r t i t o ; L . 10.000.000 Vitalone Wilf redo, L.5.000.000 ciascuna 
la madre, Gigante Olga ved. Vitalone e la sorella, Vitalone Velia ved. 
Omodei. 

La socie tà tratta la compravendita, la permuta, i l r i p r i s t i no , l ' a 
dattamento di immobili e la loro manutenzione, gestione e amministra
zione, nonché può compiere operazioni finanziarie di qualsiasi genere 
anche non connesse a l l ' a t t iv i tà immobiliare. 

I l 28.10.1968 la aede della soc ie t à , da via Pinciana n .21 i n Roma, 
venne t ras fe r i t a , su proposta dello stesso Vitalone Wilfredo a Monte
pulciano (Siena) - via Roma n .25. 

Tale trasferimento f u deliberato per asseri t i motivi di carattere 
amministrativo e per una migliore conduzione economica, anche i n con
siderazione di eventuali impegni che la socie tà potrebbe assumere i n 
un prossimo fu turo . 

Da accertamenti esperiti i n luogo è r isul ta to , p e r ò , che la detta 
soc ie tà i n via Roma n.25 di Montepulciano non è conosciuta. 

In fa t t i , nello stabile hanno la loro sede la Casa dei Mut i l a t i , la 
sezione regionale del PSU nonché un'abitazione pr ivata . 

Negli u f f i c i della Casa del Muti lato, p e r ò , agiscono tuia agenzia 
del l ' Is t i tuto Finanziario Italiano ed una socie tà immobiliare denominata 
" A G . I M . " che si interesssa della compravendita di immobili , special
mente nelle zone di Montepulciano, Chianciano e Sarteano, concedendo 
agli eventuali acquirenti dei mutui f inanz ia r i . 

Non è improbabile che nel l ' a t t iv i tà di detta socie tà sia interessata 
anche la'lmmobiliare Diana", i n quanto i l Vitalone Wilfredo r isul ta a-
vere preso più volte alloggio negli alberghi di Chianciano e Montepul
ciano . 

Nei confronti dell'avvocato Vitalone e del f ra te l lo Claudio, Sosti
tuto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, i l Pro
curatore Generale della Repubblica di Firenze sta conducendo una ap
profondita inchiesta per accertare i contatti da loro avuti con la mafia, 
e per quanto riguarda i l d r . VITALONE Claudio anche per tutto i l suo 
operato di magistrato. 

I n f a t t i , a carico di quest'ultimo sarebbero i n corso numerosi pro
cedimenti discipl inar i t r a cui quello relativo alla vicenda d i una ragaz
za francese che, per necess i t à giudiziarie, è stata costretta ad avvic i 
nare i l predetto magistrato, i l quale non ha tenuto nei suoi confronti un 
comportamento consone alla dignità di un appartenente all 'Ordine Giudi
z i a r i o . 

I l Dot t . Vitalone è tuttora i n s t ret t i rapport i d i amicizia con l 'On . 
ANDREOTTI, con Mons. Fiorenzo ANGELINI e con l ' a w . Filippo DI 
JORIO. 



Sulla vicenda anzidetta si po t rà i n seguito fo rn i re più ampi p a r t i 
c o l a r i . 

Com'è noto, poi , i l dott. VITALONE, i n occasione di un sequestro 
da effettuare nello studio del f r a t e l lo , a w . Wil f redo, ad opera di un 
Uff ic ia le Giudiziario, s i era nascosto dietro le tende dello studio stes
so. Non appena l 'Uf f ic ia le Giudiziario si era presentato per operare 
i l sequestro aff idatogl i , i l dott. VITALONE Claudio è intervenuto e 
qualificandosi per quello che era ha impedito a l l 'Uf f ic ia le Giudiziario 
stesso d i compiere i l suo dovere. 

La vicenda è ben nota negli ambienti g iud iz ia r i , ma anche i n questa 
occasione, stranamente, i l Procuratore Generale SPAGNUOLO non ha 
preso alcun provvedimento. 

Da r i levare che presso i l Consiglio Superiore della Magistratura 
esisteva a carico del VITALONE un poderoso fascicolo i n cui era rag
gruppata tutta la documentazione raccolta nei suoi confronti per le gra
v i i r r e g o l a r i t à da l u i commesse, che i l Procuratore Generale dell 'epo
ca, D r . SPAGNUOLO ha fatto spar i re . 

Nel corso dell'inchiesta condotta dal Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, è stato interrogato anche i l costruttore romano 
Cesare VALSANIA che ha venduto la sua v i l l a di Capri al Vitalone per 
l a somma di 150 milioni di l i r e . Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato 
solo la metà e sembra che alcune cambiali siano scadute e non siano 
state onorate. 

La posizione del predetto magistrato è assai grave e non sono da 
escludersi clamorosi colpi di scena da un momento a l l ' a l t r o . 

Anche nei confronti del f r a t e l lo , a w . Wilf redo, è i n corso un pro
cedimento penale per t ru f f a , emissione di assegni a vuoto, falso ed a l 
t r i r e a t i . 

Per quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che egl i sia stato 
^radiato nel 1972 dall 'Albo degli avvocati e procurator i di Roma, e che 
adesso s i sia i scr i t to i n uno di un'altra provincia del Lazio , per poter 
operare a Roma, compatibilmente con la carica ricoperta dal f r a t e l l o . 

Eg l i ha lo studio i n questo viale Mazzini n.88 con l ' avv . France
sco Pet t inar i , col quale continua a svolgere la sua at t ivi tà professiona
le nella Capitale. 

I n f a t t i , i l Consigliere di Cassazione, D r . DE MATTEO, che fa par
te della Commissione i n seno al Consiglio Superiore della Magistratura 
che indaga nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIEPACHI ed a l 
t r i , ha richiesto giustificazione scr i t ta a l D r . VITALONE sul pe rchè 
avesse taciuto, all 'atto di prendere possesso del suo incarico presso 
la magistratura di Roma, di avere un f ra te l lo che esercitava la l ibera . 
professione di avvocato nel Foro della Capitale. 

Lo stesso D r . DE MATTEO ha dovuto, po i , scrivere ben dieci l e t 
tere a l Presidente del Tribunale di Roma, Dott . Angelo IANNUZZI , 
per sapere se aveva egli autorizzato i l distacco del giudice SANTIEPACHI 
presso l a Regione del Lazio. 



.IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI 

MONTEPULCIANO 

iléUe. le/ischi arazioni del Dott. Giuseppe Paci e del Dott. Nicola Moroni, 

Giudici presso questo Tribunale, con le quali chiedono di astenersi dal 

-'giudicare nel procedimento penale n° 152/71 -Reg.*Gen.G.I. contro l'Aw. 

.jVitalone Wilfredo ed altri, imputati di falso, truffa, ecc.; 

•ritenuto quanto alla dichiarazione del Dott.Paci che essa si manifesta 

1 pienamente giustificata da gravi ragioni di opportunità, non tanto per 

fi primi due motivi in un primo tempo addotti verbalmente dal Dott.Paci 

conoscenza del Magistrato Dr.Claudio Vitalone, fratello dell»imputato 

Vitalone Hilfredo, per avere in passato abitato nello stesso stabile do 

v ve attualmente abitano i genitori é& i l fratello del Dr.Paci, nonché rap_ 
' .'.'V ' • 

f porti esistenti tra i l fratello del Dr_*Paci» uditore giudiziario, ed i l 

.predetto sostituto Procuratore della Repubblica Dr.Claudio Vitalone,nel 

'.S'qii ufficio di Roma_sta. svolgendo^un_ periodo^jtelj^^ocinio - , quanto so 

^ pratutto, ed in linea esclusiva, per i l terso motivo prospettatomi in 

.£ unft secondo tempo, costituito dall'avere i l agginatc^ sostituto Procura 

^Ttore della Repubblica Dr. Claudio Vitalon^^^o^cozisegnare dalla propria 

^ moglie „al_Dr^,Paci, una missiva con numerosi aU.esa.ti f ra i quali una co-

ì pia senza data di denunce querela indirizzata a l Procuratore della Repub 
.:' — — — i , I L . rif **'triniti—~ i "' . . — 

; blica di. Roma dal fratello imputato Aw.Vitalone Vilfredo nei confronti, 

M:fra gli a l t r i , dei giudici di questo TribtanaaìlLe DarwNìcoia Moroni, che 

svolse buona parte dell'istruzione del preséaate procedimento, e Dr.Giovan 

j -Battista Petti che completò tale istruzione e pronunciò l a sentenza di 

- rinvio à! giudizio 

. ritenuto che quest'ultimo motivo, sotto O. jaco£ilo fel concreto e f a t t i -

-, vo interessamento del sostituto Procurat&e tìella BepubblicaDr.Claudio 

Vitalone in favore del fratello imputato csaffittìtaaLsce una grave ragionò 

| di convenienza per astensione, stante i l thmrihfflm*mtaa> fella serenità del 

:(f' Hagistrato facente parte del Collegio giofiScamte» e sotto i l profilo 

V dell'indubbia situazione di allarme morate cti ótotAnidazione derivante ' 

•féal l 'avere i l Magistrato Dr.Claudio VitaHsnne portato a conoscenza del 

Dr.Paci che gli a l t r i due giudici di questo Tribunale Dr.Moroni e Dr. 
— f l u i r l i - i j M J ^ i nn IIIJ iTr-rnii .g-rw i rrriiiui. __ • owni . V . T W " ' I * » Ì Ì » ri+v m • • lTr.r«.-^-*-»-«" ,-*«- = - -

. Petti sono stati oggetti di denuncia da ffasrtoe fel fìratello imputato 



/-Avv»Wilfredo Vitalone per f a t t i che, s i assume nella denuncia, sa 

rebbero stati commessi proprio durante la istruzione del processo 

anzidetto, si è venuta a realizzare una ulteriore e grave ragione 
è di convenienza per astensione dal giudicare; 

sritenuto, quanto alla dichiarazione del Dr.Moroni, che anch'essa 

appare pienamente, sorretta da gravi ragioni d i convenienza per 

. astenersi,identificabili nel disagio derivante; dall'avere égli 

• svolto quasi per intero la istruzione del procedimento penale e 

. nella sopravvenuta notizia della denuncia querela presentata nei 

suoi confronti dall 'Aw.V7i t a l One Vilfredo; 

• ritenuto infine che tale astensione debbono essere accolte e che 

- per_effettp di esse viene a mancare, la possibilità di formare i l 

- Collegio diuflicante, essendo ljor^anico^dj^jg^^ compo 

sto di tre giudici, dei quali due*vastenuti ed i l terzo Dr.Petti,ha 

.£ pronunciato la sentenza di rinvio a giudizio; 

P.Q.M. • 

~ Visti gli artt . 61 e segg. C.P.P. accoglie l e astensioni dei giudi 

-j:' ci Dr. Paci Giuseppe e Dr. Nicola Moroni e dicfeiara che gli at t i com 

pititi precedentemente dal Dr.Moroni conservano v a l i c i t à . 

Rimette il^rggedimento penale contro Vitalone Wilfredo ed a l t r i 

y al Tribunale limitrofo di Grosseto. 

.̂  Montepulciano, 27.1.1973 

%. f:-f/\:T^S% JL FEBSIDBJITE 

[•>.['>:••'<}tisi V / . ~ s 

x 



Dopo alcune inutili pergiver sazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia
rare di non avere dato alcuna autorizzazione al riguardo e che, pertan
to, l'incarico presso la Regione svolto dal SANTIEPACHI eiadel tutto 
arbitrario. 

Da ricordare che i l Sostituto dott. Cleudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, alla quale presero parte circa 200 persone, tra 
cui altissimi magistrati come i l Presidente del Tribunale di Roma, D r . 
IANNUZZI, i l Procuratore Capo della Repubblica della Capitale, D r . 
DE ANDREIS, ed altr i . 

E s s a s i svolse a "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 
dato sapere, sarebbe costata ben 12 milioni, che sarebbero stati ver
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, in segno di riconoscenza per 
avere i l dott. VITALONE, a suo tempo, cancellati dalle famose bobine 
scomparse e poi ritrovate, relative al controllo telefonico dello IALONGO, 
nomi di grosse personalità politiche implicate nella vicenda. 

Da rilevare che i l Dott. VITALONE, che è stato, ed è tuttora, in 
stretti rapporti con l'On. BOSCO, vice presidente del Consiglio Supe
riore della Magistratura, è anche in stretto contatto con l'On.le An-
dreotti e con l'avv. DE IORIO, già braccio desto di Andreotti. Risulta 
negli ambienti giudiziari che i l VITALONE, al pari del fratello Wilfre
do, sia figlio naturale dell'On.le BOSCO; ecco perchè gli stretti lega
mi tra i due. 

Lo IANNUZZI, poi, per ricompensare le cortesie del VITALONE, 
senza dare troppo nell'occhio, aveva assegnato, a suo tempo, a l l 'aw. 
P E T T I N A R I , ma in effetti a l l f a w . V I T A L O N E , una terna di fallimenti, 
portanti i l numero 32103, 32104, 32105, di cui uno per diverse centi
naia di milioni. 

Circa la vendita della villa acquistata a Capri dal dott. Claudio VI
TALONE a mezzo del fratello, a w . Wilfredo, comprata per 70 milioni, 
si è appreso una vicenda veramente sconcertante. 

Tutte le cambiali rilasciate dall 'aw. Wilfredo sono andare in pro
testo. Questi, allora, per prevenire ogni mossa del VALSANIA, inte
sa a rientrare in possesso di quanto dovutogli, d'intesa con un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
truffa aggravata i l suo creditore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
di tutti i titoli da lui ri lasciati . 

L'intera vicenda è ora nelle mani del Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, che conduce l'inchiesta nei confronti dei due 
fratelli V I T A L O N E . 

Oltre al VALSANIA sono stati interrogati altre 9 persone che ave
vano avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi motivi. 

Oltre a c iò , infatti, i due sono accusati per i loro contatti con la 
mafia (Frank Coppola), per intrallazzi vari e i l Claudio anche per le l i 
bertà provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i - % 
no a 5 milioni di l i re . 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto sanno di godere della prote
zione non solo di alcuni altri magistrati, coinvolti nelle l o r o malefatte, 
ma di esponenti politici come l 'On.BOSCO, l'On. A N D R E S T I e t c # 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 D.D.A. Perugia, 18.04.1997 

OGGETTO:- Procedimento penale nr.1/94. 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo -

R O M A 

Si prega voler citare a comparire - con facoltà di subdelega - per il giorno 
22.04.1997 - ore 11;30 in Roma, Piazza Cola di Rienzo nr.27, presso codesto 
Ufficio, la sottónotata persona: 

- BERARDI Giuseppe Maria, nato a Roma il 09.06.1957, ivi residente in Casali di 
Mentana, Via Menotti Garibaldi nr.37/B. 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
- dr. Alessandro G. Canneyaje, sost.~ 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RMl°SETT./H2-12/^<??^ di prot. Roma, 
Rif. f.n. 1/94 D.D.A. del 18.04.1997 
Oggetto: Procedimento penale 1/94 DDA. 

Citazione Berardi Giuseppe Maria. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c.a. sostt. procc. dr. F. CARDELLA, dr. A.G. CANNEVALE) 

P E R U G I A 

« k ^ KtPUBBlKA PERUGIA 

23 APR. 1997] 

—===ooo0ooo===— 

In esito alla richiesta di citazione di cui al foglio in riferimento, si invia la nota 
nr. 31035/39 "p" di prot. del 21.04.1997 del Comando Stazione CC. di Mentana, 
interessato da questo Centro per la notifica. 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



COMANDO REGIONE CARABINIERI LAZIO 
Stazione di Mentana , 

Nr.3i035/39 "P?" di prot. . Mentana lì 21.04.1997 
OGGETTO: Proc. pen nr 1/94 D'HA Perugia 

CitaTÌnne ili: fì'hR ARDI Giuseppe Maria nato a Poma i! 09.06.1957 residente in Casali 
di Mentana via Menotti Garibaldi nr.37/B. 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA R O M A 
-Cenilo Qperalivo-

Rir'..n.l'25/RM i ' ; Sett.'H 2-12/ di prot.2955 del'21.04.97 

oooOooo 

In relazione-a quanto eia voi richiesto si assicura di aver invitato telefonicamente a presentarsi 
i ! sì omo 22 04,1997 alfe ore 1 J. lo presso i vostri uffici „ il BFR AR DT Giuseppe Maria. 

Sui conio dei nominalo .si trasmettono le seguenti notizie. 
Agli atti di questo ufficio risulta più volte denunciato per i reati, di oltraggio, resistenza e minaccia a 
P.U.; inoltre fin dal 1994,.risuita che lo stesso c stato in cura presso il Centro di Igiene Salute Mentale 
dell'Ospedale di Monterotondo(Korna.).nfiutando successivamente il proseguo delie cure mediche. 

Predetto è ritenuta persona eccentrica .e megalomane per cui è evitato da tutti anche dalle 
Autorità Locali .E" suino spacciarsi per avvocalo o Dottore ma in realtà è senza alcun titolo e risulta 
disoccupato e nullafacente 
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CENTRO OPERATIUO DIPI ROMA 0632390231 r. \ai 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma • Piazza Cola Di Rienzo or, 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RMl°SEH7H2-12/i35^ di prot. * Roma, Z L O ^ f f 
Rif. f,n. 1/94 D.D.A. del 18.04.1997 
Oggetto: Procedimento penale 1/94 DDA. S T ^ ^ ^ ^ ^ l 

Citazione Berardi Giuseppe Maria. f p i 5 ^ ^ ® > t w ^ S ì ^ - i 1 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICXOOIL TWBUNALÉ DI 
DILEZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

(c,a. sostt procc. dr. F. CARDELLA, dr. A.G. CANNEVALE) 

—==ooo0ooo==— 

la esito alla richiesta di citazione di cui al foglio in riferimento, sì invia la nota 
nr. 31035/39 "p" di prot del 21.04.1997 del Comando Stazione CC. di Mentana, 
interessato da questo Centro per la notìfica. 
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COMANDO REGIONE CAa^BlNiERi LAZIO 
Stazione di Mentana 

Nr.31035/39 l <P r di prut. Mentana lì 21,04.1997 
OGGETTO: Pmc. pen nr 1 /<U n o -V Perugia 

Citatone ili: AFE ARDI Giuseppe Maria nato a Roma ff 09.06.1957 residente in Casati 
di Mentana via Menotti Garibaldi nr.37/B. . 

ALLA DIREZIONE f>;\rE$TIGATlVA ANTIMAFIA ' ROMA 
-Centro Operativo-

Rit;.nd25/RM l c S^tt.'H-2-l2/di^ot,2<»55 del21.04.97 • •' . 

Ih relazione a quanto da voi richiesto si assicura di aver invitato téièforucarnente a presentarsi 
i) giorno 22 04.1997 ore 1 < Iti p«:<*o < v<r>«tn uffici , il B*vRARTÌT Gìùseppe Amaria.'. 

Sui conio dei nominato .st ifasnieiwno le s<5gu*Ui notizie. 
Agli atti di questo ufficio risulta più volte denunciato per i reati di olttaggic. resistenza e minaccia a 
P.tT,; inoltre fin dai 1994,,-isulta oho lo stesso ostato in cura presso ii Centro, di Igiene Ŝalute Mentale 
dell'Ospedale ai Monterotondo(Konvri.;,ntiutando successivamente il proseguo dèlie aire dèdiche. 

Predetto è ritenuta r^'^na eccentrica e megalomane per cui è evitato da riitti anclie dalle 
Autorità Locali .lì" stùiio spaveuû ii per viv'A'-,;ato v) Poiiore ma in reaiià è senza akiin titolo «5 risulla 
disoccupalo e nullafacente 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 

L'anno 1997, addì 22 del mese di aprile, alle ore 12.00, in Roma, negli 
uffici del Centro Operativo D.I.A. sito in questa piazza Cola di Rienzo nr. 
27. 
Innanzi ai Pubblici Ministeri dr. Fausto CARDELLA e dr. Alessandro G. 
CANNEVALE, assistiti per la redazione del presente verbale da Carmine 
Mosca V. Sov. di Polizia, alla presenza per ragioni investigative il dr. 
Luca Salvemini della Sez. di P.G. di Perugia e il Magg. CC. Marco Poppi 
della DIA di Roma. 
E comparso il sig. Giuseppe Maria BERARDI, nato a Roma il 9.6.1957, 
residente a Mentana (Roma) via Menotti Garibaldi nr. 37/b, il quale -
sentito in ordine al procedimento nr. 1/94 D.D.A ed ammonito a riferire la 
verità, senza nulla tacere, in ordine a quanto a sua conoscenza - dichiara 
quanto segue. 
A.D.R.: il fascicolo 8/ter VITALONE, che ho consegnato ai Carabinieri di 
piazza Venezia, mi era stato consegnato il giorno prima da tale Aldo 
SEBASTIANI, già collaboratore di Mino PECORELLI. Preciso che il 
SEBASTIANI - che è tutt'ora in possesso dell'originale del fascicolo -
insieme a me lo fotocopiò e mi diede le fotocopie che poi io ho 
consegnato ai Carabinieri. 
Domanda: perchè SEBASTIANI le ha dato questo fascicolo? 
Risposta: Me lo ha dato perchè glielo ho chiesto io più volte. Sapevo che 
il SEBASTIANI era in possesso di questo carteggio che, a suo dire, gli era 
stato personalmente consegnato dal PECORELLI in originale. Peraltro il 
PECORELLI, a quanto io so, aveva consegnato al SEBASTIANI anche 
una sua agenda. Ritenevo che questo carteggio dovesse essere esaminato 
dalla magistratura e pertanto ne ho fatto richiesta allo stesso 
SEBASTIANI. 
Domanda: SEBASTIANI le disse perchè PECORELLI gli aveva 
consegnato questo fascicolo e l'agenda? 
Risposta: Posso dire solo quello che mi ha detto il SEBASTIANI e cioè 
che PECORELLI gli diede questo fascicolo poiché SEBASTIANI si era 
offerto di trovare una tipografia che praticasse per la stampa di O.P. prezzi 
convenienti. Questa tipografia, a dire del SEBASTIANI, era vicina 
all'ambiente della D.C., frequentato dallo stesso SEBASTIANI. 



Domanda: SEBASTIANI le disse quando PECORELLI gli aveva 
consegnato il fascicolo? 
Risposta: Dato il tempo trascorso posso essere impreciso, ma il 
SEBASTIANI mi disse che il fascicolo gli era stato consegnato poco 
prima che PECORELLI morisse. Il SEBASTIANI ebbe anche a 
precisarmi che quello denominato 8/ter non era l'unico fascicolo 
riguardante i fratelli VITALONE e che ne esistevano anche altri, 
concernenti pèiù direttamente il dr. Claudio VITALONE, allora 
magistrato: il SEBASTIANI non mi hai riferito chi poteva detenere tali 
airi fascicoli. 
A D.R. il SEBASTIANI dirige la comunità San Sebastiano sita in Roma 
via del Vantaggio. Mi risulta che il Sen. ANDREOTTI, aiuti tale comunità 
periodicamente. Almeno stando a quello che mi ha detto il SEBASTIANI 
circa l'agenda, preciso trattarsi di una agenda degli anni 70 che il 
SEBASTIANI mi disse di aver consegnato al giornalista Francesco 
PECORELLI che la doveva utilizzare per scrivere il libro "I Veleni di 
OP." Ho chiesto l'agenda anche allo stesso Francesco PECORELLI, il 
quale mi ha riferito di averla in seguito consegnata a Rosita PECORELLI. 
Spontaneamente aggiunge: Benedetto TODINI, defunto Sen. della D.C., 
ebbe a rifermi che il PECORELLI gli aveva consegnato diversi fascicoli 
riguardanti uomini politici. 
A.D.R.: non ho altro da aggiungere e mi riporto a quanto già verbalizzato 
innanzi ad altra AA.GG. nelle settimane scorse. 



MAR. 1997 

ATTI R E L A T I V I 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA presso il TRIBUNALE 
di PEPUGT A 

R. G. • Mod. 45 

2 7 MAR. 1997 

ATTI R E L A T I V I 

a t^/i/ 
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Tip. Giostrali! Pg 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

Visto, 
s i iscr iva nel registro: 

mod. 21 • NOTIZIE DI REATO 

Indagati: 

per i reat p. e p. da art. 

mod. A4 a IGNOTI 

per i reat p. e p. da art. 

mod. 45 ^ A T T I NON COSTITUENTI NOTIZIA DI REATO 

mod. 46 • ANONIMI 

Delega il Sostituto: dott. 

Perugia. 

IL PROCURATORI [ DELLA REPUBBLICA 



PROCURA D E L L A R E P U B B L I C A 
P R E S S O I L T R I B U N A L E D I R O M A 
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Nr. 1447/1 di Prot.T Roma, lì 22 Gennaio 1997 

OGGETTO:Trasmissione verbale di acquisizione di nr.l fascicolo 
cartaceo. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE DI 

e, per conoscenza: 
AL COMANDO DELLA COMPAGNIA CARABINIERI DI 

A . A A A A A 

ROMA-CENTR 

Per dovere d'Ufficio e, per tutti quei provvedimenti che codesta A.G. riterrà opportuno 

adottare, si trasmette l'unito fascicolo cartaceo in copia fotostatica consegnato spontaneamente 

dal Sigl<BERARDI Giuseppe Maria, in atti meglio generalizzato, di cui vi è verbale di acquisizione 
1 

a parte. 

presso « ™»»m 
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REGIONE CARABINIERI "LAZIO" 
COMANDO ROMA-PIAZZA VENEZIA 

- Nucleo Operativo -
OGGETTO :- Verbale d i acquisizione d i f a s c i c o l o cartaceo 

i n copia f o t o s t a t i c a , denominato 8/TER VITALONE 
recante nr.00146, c o s t i t u i t o da nr.68 pagine 
con note manoscritte dal g i o r n a l i s t a P e c o r e l l i , 
r i g u a r d a n t i i l Dr. Claudio VITALONE e l'Avvocato 
Wilfredo VITALONE, entrambi f r a t e l l i ; r e d a t t o nei 
c o n f r o n t i d i : 

* BERARDI Giuseppe Maria, nato a Roma i l 09.06.1957, 
residente a Casali d i Mentana (Roma) i n v i a Menotti 
G a r i b a l d i nr.37/B, i n Roma d o m i c i l i a t o presso l ' H o t e l 
PARIS s i t o i n v i a Firenze tei.nr.4740086, g i o r n a l i s t a -
p u b b l i c i s t a , c e l i b e , con pr o l e a c a r i c o (Andrea, Maria 
Rosaria, Maria R i t a , a b i t a n t i a Soriano del Cimino 
(VT ) i n v i a Cesare B a t t i s t i nr.22/24) i d e n t i f i c a t o a 
mezzo c a r t a d'identità avente nr.22644418 r i l a s c i a t a 
dal Comune d i Mentana i n data 30.12.1992; 

L'anno 1997, addai 22 del mese d i Gennaio a l l e ore 16.15, i n Roma 
negl i U f f i c i del Comando CC d i Roma Piazza Venezia -Nucleo 
Operativo- . '• 
Avanti a. - noi s o t t o s c r i t t i U f f . l e d i P.G. Tenente Florimondo 
Forleo, M.llo 0. SALITORE Massimiliano, M.llo AIELLO Marco, t u t t i 
e f f e t t i v i a l s u i n d i c a t o Reparto, è presente i l Dr. BERARDI 
Giuseppe Maria i n ep i g r a f e meglio g e n e r a l i z z a t o , i l quale 
pres e n t a t o s i spontaneamente i n q u e s t i u f f i c i , a seguito d e l l a 
.consegna d e l l a copia f o t o s t a t i c a del f a s c i c o l o cartaceo i n 
epig r a f e i n d i c a t o , d i c h i a r a quanto segue: 

Sono s t a t o Diregente d e l l a Democrazia 
C r i s t i a n a Romana, è precisamente componente del Comitato P o l i t i c o 
d e l l a D.C. del centro s t o r i c o del Comune d i Roma. Sono 
attualmente Presidente del Centro d i Cultura denominato "Federico 
Cesi" con sede nel Cas t e l l o d i S. Polo dei C a v a l i e r i (RM ), 
a c q u i s i t o t r a m i t e un asta pubblica, oggetto d i una denuncia da me 
presentata a l l a Procura d e l l a Repubblica d i Roma, a seguito d e l l a 
quale v i sono d e l l e i n d a g i n i i n corso da parte del Sost. 
Procuratore Dr. P i e t r o CATALANI, i l quale mi ha più v o l t e 
i n t e r r o g a t o a l l a presenza d i Agenti d e l l o "SCICO" comandati dal 
Capitano FERRONI d e l l a G. d i F.. Precedenti denunce da me 
presentate a l l a Procura d e l l a Repubblica d i Roma, sono s t a t e 
gravemente a r c h i v i a t e e, recentemente, n e l l ' a p r i r e i l f a s c i c o l o 
a r c h i v i a t o dal Sot.Proc. Dr. Antonio Vincenzo Moricca, mi sono 

v accorto che non erano s t a t e i n s e r i t e l e i n d a g i n i s v o l t e dai CC 
del Reparto Operativo d i Roma. I l Dr. CATALANI procedeva 
all'immediata acquisizione del f a s c i c o l o verbalizzando quanto da 

*• me r i s c o n t r a t o . Ho r i l a s c i a t o due v e r b a l i a l Dr. CATALANI 
s o t t o s c r i t t i d a g l i Agenti p r e s e n t i e dal Dr. CATALANI, 
riguardante un drammatico i n c o n t r o avvenuto nell'anno 1976, i n 
o r a r i o d i chiusura d e l l o s t u d i o legale d i mio padre (oggi 
deceduto) Avv.to Prof.re Andrea BERARDI, s i t o a Roma a l l ' i n t e r n o 
del palazzo "BESSO" i n L.go Argentina n r . l l , piano 2", i n t . 1 5 , 
i n c o n t r o che s i tenne a l l a presenza d i mio / padr^eu, dal 



ò 

Segue verbale d i acqusizione redatto nei confronti d i BERARDI.-

- f o g l i o nr.2 -

s o t t o s c r i t t o e del g i o r n a l i s t a Mino P e c o r e l l i , è nella massima 
segretezza (anche nei confronti dei miei f a m i l i a r i mia madre e 
mio f r a t e l l o ) . L'incontro era stato da me promosso, a l f i n e d i 
raccogliere informazioni che riguardavano decine d i Società 
operanti nel settore petrolifero-minerario, immobiliare ed 

•* e d i t o r i a l e , Società c o n t r o l l a t e da mio padre, ed a l l o r a i n 
difficoltà a causa d i immediati r i e n t r i d i f i d i bancari. 
Sospettavo che di e t r o queste difficoltà s i nascondesse l'operato 
d e l l ' a l l o r a Onorevole Giulio Andreotti. Ed a conferma d i ciò, 
inspiegabilmente a l l a morte d i mio padre lo studio legale passò 
nelle mani del noto faccendiere Flavio Carboni. Di questa vicenda 
ho r i l a s c i a t o dichiarazioni a l Dr. CATALANI, i l quale mi ha 
comunicato d i averle trasmesse a l Procuratore della Repubblica d i 
Roma. Sono a conoscenza che i l Dr. Mino P e c o r e l l i , per i rapporti 
di amicizia e d i collaborazione che aveva con i l Sig. Aldo 
Sebastiani Diregente della DC residente a Roma i n via del 
Vantaggio, aveva consegnato i n ori g i n a l e i l fascicolo 8/Ter 
VITALONE recante nr.00146 a t a l e Dirigente. I e r i , a l l e ore 18.30, 
mi sono recato presso i l centro copie e s e r v i z i d i Roma s i t o i n 
via Flaminia nr.67/69, per avere questa copia dal Sebastiani, da 
me contattato, ricevuta senza'alcun compenso i n segno d i r i s p e t t o 
di una vecchia amicizia con mio padre. Preciso che i n t a l e centro 
ho fotocopiato personalmente, a l l a presenza del Sebastiani, 
l ' o r i g i n a l e del fascicolo. So che i l fascicolo c o s t i t u i s c e per i l 
Sebastiani un ricordo dello scomparso P e c o r e l l i . Nel corso d i 
questo incontro. i l Sebastiani mi riferdi che, nelle ultime 
festività n a t a l i z i e , i l Senatore Giulio Andreotti ha f a t t o 
pervenire a l l a Comujiità d i r e t t a dalÌò~~s"tesso, ra~~sojT2rna___ó!~i l i r e 
17500 .00~C% coscT~che s i ri p e t e spesso quale contributo anche i n 
virtù d i guanto conósciuto dal Sebastiani. Ho sempre sospettato 
che la consegna d i detto fascicolo da parTè" d i Mino Pecorelli a l 
Sebastiani, che era uno dei f a s c i c o l i riguardante le malefatte 
dei f r a t e l l i VITALONE, a l t r o non fosse un modo per interessare 
Giulio Andreotti a l l a r i v i s t a O.P., ed ottenere somme d i denaro 
dallo stesso nochè da Claudio VITALONE. /Cose t r a l ' a l t r o 
dichiarate dall'Aldo Sebastiani nel l i b r o che lo riguarda " I 
Veleni d i 0 .P.". /Preciso che nel corso dell'incontro i l 
Sebastiani^ mi rifertu a l t r e circostanze, ovvero d i aver conosciuto 
n cosiddetto cassiere della banda della Magliana, Enrico. 
N i c o l e t t i e, di avere ricevuto dallo stesso delle somme d i denaro 
"da pàrTe d i uomini p o l i t i c i , che mi riservo d i comunicare a l 
Magistrato. /Riferendomi a l fascicolo 8/Ter, preciso che le 
annotazioni presenti contengono informazioni sui VITALONE, sono 
manoscritte dal Pecorelli , è dallo stesso già r i f e r i t e m i . 
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l.I:ia madre,Lea Cavecchi,fin dal giugno di questurino ha inviato \in ^ 
.ei-pouto a l Capo dello Stato per segnalare questa situazione di •*•>» 
terrore e l a figura di Rolando Rossi, Questa let t e r a è ancóra sul "•' 
t i volo dol aootituto Procuratore della Repubblica di Roma dott. 
Cfillovini. ài 

l'or i l momento è t u t t o . * ' 4 
L'in cingine non potrà,tuttavia,prescindere dal porre anche in rela= 
ai ono' le ri e oh e arie accumulate da Rolando Rosai, non certo per meriti % 
p:eo£esrion'.ai, negli ultimi tre anni e i ledami tra i fratelli vita-—-^ì 
Ione,che posuiedono una Villa a Capri,ombrati secondo quanto riferisce': 
la stampa italiana da legami con la mafia, t \ 

I»a prego,pertanto,Bccellenaa,di gradire il mio devoto ossequio 
e di.considerarmi a Sua disposiaione, ~ H 

—v-P Claudine Negroni i 

l 3 a r ig i , 3 t Ottobre 1971 

h . . ?f 

f Claudine He grò n i ->*= 
18 Bouleverd Gal l i eni 
ARGEK?;iJIL 95 ' -
HLA1JCE .f 
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I L P R E S I D E N T E 

V.'"V 

•Eccellenza 
i l l u s t r a r e 

già i n data 26 ottobre 1971 v i ho spedito un esposto per 
*ie ragioni che mi avevano indotto ad abbandonare i l desi» 

.derio di ottenere giustizia i n I t a l i a . Ella sa,dunque,ohe,dopo o l t r e 
cinque anni di battaglie giùdiziarie,malgrado i l migliore ottimismo 
e l a pivi* valida assistenza difensiva,sono stata costretta a rinuncia» 
re all'azione di divorzio intrapresa contro mio marito,Rolando Rossi, -• 

r y • per'avoro constatato (mi eroda,non senza amarezza)cije» molti dei giu= 
di c i , i n vario muli Intoroouati u risolvere l a mia complouna vicenda, 
apparivano influenzati da imponderabili suggestioni che l i induco/vano'1' 
t a l v o l t a ad oscurare,più' sposso ad ignorare,le ragioni con lo quali 
proteggevo me e le mie duo bambine dalle insidiose aggressioni di 
Rolando Rosai. ' 

, Nell'esposto del 26 Ottobre,Ella sa,ho segnalato l a strana para*-
^ l i s i del giudice del Tribunale per i minorenni,dott IJami:iarella,il 
..';'v. quale,investito del compito di decidere sull'istanza d i decadenza dal» 

là patria potestà nei confronti di Rolando Rossi,per le gravi azioni 
^f.h^- .immorali e i l l e c i t e dà costui compiute,non ha mosso un dito per o l t r e , ; 

M K d u e anni» I n questo tempo altre istanze,di data più' recente della 
.|f ! * m:la,sono state delibate dal Tribunale per i minorenni. I l ricorso d i '4 

"* Claudine ìlegroni,invece,è stato tenuto sul tavolo dello stesso giudi= ^ 
ce per oblio che s i spiega soltanto col{proposito di non voler decidere 

f;V Bulle colpecdi Rolando Rossi. .} 
V- '' Ho segnalato,Ella sa,la singolare familiarità tra Rosai e i l 

Giudice Irttelare dr.Reibal&i manifestata,tra l ' a l t r o , n e l l a sintonia» 
> "ì t i c a acquiescenza di quest'ultimo al comportamento volgare e ingiurioso 

che Ros'-d manteneva durante le udienze, costringendo perfino i l mio 
difensore,aw,Ilario Guttioreo.a presentare un esposto a l l a Polizia 
Giudiziaria prosilo la locale Pretura per essere stato porsonalmente ' 
minacciato senza alcun intervento reprosaivo da parto del dott Rcibaldi 

Ilo aot t;oliiieato,Eccolennza,il lungo vir.tico che mi b stato neces
sario percorrere,compromettendo l a salute mia e dello mie due bambine 

'" \„. nonché le mie risorse economiche,per ottenere dalla magistratura Italie:' 
un provvedimento di affidamento delle f i g l i e i n contrasto con quanto 

.' ':- £'* era stato s t a b i l i t o dai giudici francesi nel contraddittorio delle part: 
. Ora finalmente,cancellata ogni traccia di quel procedimento c i v i l e , 

dopo aver rinunziato al divoralo,sono tornata nell'ambito della t u t e l a « 
'r

 ; quella deliberazione che lo 3tesoo Rosisi personalmente accott)* dinanzi 
'•V- ,* a l giudice; francese • Lia quanti i n t r a l c i e quante soatc,non sempre giuot: 

fic a t o dalia logge o dalla prassi,Eccellenza,pr:i.m~. di giungere a questo; 
!i' ; r traguardo ! 
f Ho proci nato,Ella sa,che i n questi lunghi anni molti erano s t a t i 
k\ i t e n t a t i v i posti i n essere da mio marito per annientare l a mia perso= 
\ nalità.in spregio anche dell'educazione morale delle mie due bambini, 
\< v presentando contro di,mo e contro quanti mi erano.vicino denunce calun=. 
f nìose di^ogni genere. Anche i n questi casi,Eccellenza,il cammino compiu* 
| ; to per ottenere i l riconoscimento della mia totale innocenza non e sta-uc 
t • . . . . • -- " i 



ne breve nè f a c i l e . Lia quanto p i ù ' grande è s tato l o stupore ne l 
constatare che Rolando Rosei.malgrado l a sua r iconosciu ta impudenza,co 
tinuava a rimanere protetto da una immunità senza nome.. Non una 
v o l t a l a Procura delia Repubblica d i Roma ha posto quest'uomo,tra= 
cotante e spavaldo, dinanzi a l l e proprie r e s p o n s a b i l i t à ev iden t i e • 
documentate ,nonostante le s o l l e c i t a z i o n i e i r i c o r s i . 

Nell 'esposto del 26 Ottobre ho prospe t ta to ,El la Ba,la oscura ~ 
coincidenza t r a questi avvenimenti e l a circostanza che Rolando 
Rosfd ò stato sempre aso ia t i to i n t u t t i i processi d a l l ' a w . Wi l f r edo > 
Vi ta lono . f r a boi I o dol do t t , Claudio Vi t a lono , a t tuale non t i t u to pro= l i 
curatore i lo l l a Ho pubi d i e a prò suo i l Tribunale di.Ruma. E non ho 
mancato d i ricordare,essendo a l l o r a sprovvista d i a l t r i elementi per $ 
poter documentare donde provenissero l a baldanza e l ' i m m u n i t à d i 
Rolando Rossi,che i l dott,Claudio Vi ta lone ab i t a ne l l o stesso s t a b i l e , 
dove v ive da molto tempo Rossi e che uno dei d e l i t t i compiuti da 
quest 'u l t imo f u consumato intrat tenendosi come int imo ospi te insieme 
& mia f i g l i a Eleonora,di c i rca sette anni,e a l l a propr ia amante pro^ 
p r io n e l l a v i l l a che Y/ilfredo ec Claudio Vita lono possiedono a Capri.'' 

R i f e r i i da ul t imo i n quell 'esposto degl i i n t e r v e n t i d i a l cun i 
q u a l i f i c a t i magis t ra t i per caldeggiare prendo i l giudice de l d ivo rz io 
provvedimenti f avorevo l i a Rossi i n ordino a l l ' a f f i d a m e n t o de l l a prole 

Descrissi i n f i n e l ' u n i s i t a t o comportamento del giudice d o t t . y 
Manlio Cruci an i , della prima sezione del Tribunale c i v i l e d i Roma, che 
a l l * u d i e n » a d e l l ' o t t o ottobre u . s . ebbe t o n i minacciosi,preannunciandq 
drastiche so luz ioni che avrebbero strappato l e bambino a l l e cure ma= \ 
terne,e parole offensive nei miei conf ron t i , che .cortamente non meritava 
r.è come madre nò come c i t t ad ina che da anni attende un d e f i n i t i v o attO; 
Ci g ius t iz ia javva lendos i , a d i f ferenza d i Rolando Rossi ,sol tanto d e g l i 
s trumenti g i u d i z i a r i che l a legge i t a l i a n a l e consente. 

A l termino d i questo esposto formulavo l a preghiera cho l a S.V5C. 
d i fosso compiaciuta dì aprire una inchies ta per co lp i re eventua l i j 
r e s p o n s a b i l i t à che fossero emerse da l l ' i ndag ine ,pur rendendomi conto -
che l ' i m . u n i t à d i Rolando Rossi forse Barebbe s ta ta dest inata a rimata 
iiore "senza nome",malgrado l a Vostra migl iore buona v o l o n t à e malgrado 
!) e prove (documenti e test imonial i )che era e sono i n grado d i "sottopor 
re a l Vòs t ro esame su t u t t i i punt i i n d i c a t i ne l r i c o r s o . 

Ora pero' Eccellenza,sono i n possesso d i u l t e r i o r i , p r e c i s i elee 
menti che consentiranno a l l a S.V non p i ù ' d i i n t u ì r e d e n s i 1 d i accerta 
quale s i a i l nome che sostiene l ' i m m u n i t à d i Rolando Rossi, 

Ito anni l ' avv / .Vi l f redo Vitalono,con studio i n Roma Via l e L'azzini 
8 8 , è i l legale d i mio marito. E da anni mio marito m o l t i p l i c a l e 
az ion i g iud iz i a r io ,non soltanto contro fli mo ma per f ino contro i m i e i 
difensori,prevalentemente i n sede penale con denunce f a l s e e calunnioe 
Poiché mio marito è ginecologo,lasoio a Voi ,Eccelenza, immaginare a 

• .. . . :. \-. 
\ 
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ohi appartenga l'ideazione e la esecuzione degli infondati a t t i ' di 
accusa. 

l'aw.Y/ilfredo Vitalone*ohe intrattiene rapporti d'intimità con 
Rolando ROBSÌ a l punto di o s p i t a r l i insieme alla sua amante e al l a mia 
bambina Eleonora nella v i l l a che possiede a Capri.è i l f r a t e l l o del dott. 
Claudio Vitalono,sostituto Procuratore della Repubblica di Roma. E s i dà 
i l caso ohe i l Roso! abita i n itisi Roma,Via Aristide Risi,nel :.o stesso 
Stabile di Claudio Vitalono e la loro riconoscenza rinaie,come a me perso 
nalmoni;o r i s i i l;a,nd epoca antecedente» all'assunzione della difesa da 

":' parto dell'aw.V/ilfrodo Vitalono. 
Con una buone dose di ottimismo s i potrebbe ancora pensare ohe 

lo eéincidenze siano innocue. I dati,pero',che orav/ospongo,non lasciano 
dubbi sui legami di protezione che intercorrono t r a i l sostituto procu» 
retore della Repubblica Claudio Vitalone,e i l di l u i f r a t e l l o Y/ilfredo, 
potendosi quindi spiegare anche 1'immunità di Rolando Rossi e l e traoo* , 
t a n t i aggressioni del medesimo. * 

I l dr Claudio Vitalone è (meglio,appare) t i t o l a r e del contratto :': 

• di locazione dolio studio ,nel quale i l f r a t e l l o Y/ilfrcdo da anni 
esercita abitualmente la professione di avvocato.. / 

. Lia v i è di più '. • 
1 duo f r a t e l l i Vitalone hanno stipulato f r a loro un contratto di BUbloca= 

7 Bionc i n relaziono all'immobile dove ha sede lo studio legale(cioè i n 
/. Roma viale Llaz^ini GB),da cui si rileva che per l a modica c i f r a di. l i r e 

diecimila Diaudio ha concesso a Wilfredo l'uso di due camere arredate ad 
U f f i c i o . Questo contratto tra i f r a t e l l i Vitalone ò stato stipulato i n 
data 2B/XI/69 ed è stato registrato a Roma i l 29/XI/69 a l n° 393905 
del 2° U f f i c i o a t t i p r i v a t i di Roma. 

Como vede/Eccellenza,Claudio e Y/ilfredo Vitalone sono a t a l punto 
collegati che non soltanto esercitano l a loro attività giudiziaria nel l a 
Stessa Città,par non potendolo fare,ma sirirovano i n comunione nella stet 
sa casa,che non è l a loro dimora,bensi' l a sede.degli a f f a r i di almeno 
Uno dei d\ie. E questa non è una coincidenza,ma un fat t o voluto e preordi» 
nato• . „ • 

Lia v i b ancora molto di più', 
v Recentemente l'avv.Y/ilfredo Vitalone,pur essendo 

Cittadino MegroniX 16 BOULEVARD _ ^"'-
Argenteuil 95= Franoe 
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proprietario a Capri d'uni v i l l a d"l valore <'i n. decine di rnilio 

n i , ha subito un'eneouTilonf? forzato ter degl ' i ron p?<<pti. La aoJ. 

Moccia» i n f a t t i , creditr ice , hr. oii^ui to 'in pignoramento KUÌ mobili , 

dello studio dove Wilfr'.-do "'italone e aere i ta 1- prò"*, spione, c i o è in 

viale May.:»ini §&. 

Adunque, «a, KjoeJ )»nt5«, Cosa è »j•/•.•<. f.w;o In •;.»<• f te pro<je 

dure-? 

Pochi ".iorr.i p pin.*» «AelU. rfLdJV- finu--»/, f><S*̂ ,lf; vr-r.di ( a dU i 

mobili, cioe/(l 16 fw -r*ii o l;<~'l, l i -ofct. .'ÌÌ-.ÌÌJJU ta lor.f, IO-.M i t u - ~ 

to procura 'ore della HeputA l i " *i r.oit.e \ -opri » ).« ••rop-.y lo orpoei-

fcione rivendicando le ; "or-ri"*.y \ :i (nobili pignora M c!ol1;i S. u.A. frec

cia» 

Hai vo/?lin ii <ìire i l C-r&Ai tare ( o4tvi>vbi to> d u l l ' Avv, "!aro 

Capriolo, via FJ tmnr-11 i 2) cU» 11 C'ir.» r<>4#o -li nub-lu"..v.ione ut-pari va 

toanifestatnehle simulato K- ohe ira i 'lue, F r a t e l l i vV-r-i incompatibili^ 

ta hell'eporoi «io dulie rinpt-ttiv*» i t t i , i f *.tludi-»n2tL. di vendi la e 

Stata d i f f e r i t a e pare ch« lo (sprovvedi o cr^l i « oro F.Ì .M * dovuto 

piegare ad un transazione 

La canno, cui nto acoet\ft**»djtf, r i t^u*^ ro4ica.fco. •! inorisi 

a l l a HeRione V Civ i l e d ' I la Pretura <• l • !*oirr.( dim-n/A -il. Pretore dr. 

M a r i e t t i ed e* rinviato a l i 'ud ior.'/a dei 12 no.-M'-re j . .v . fcrccuziit if 

h. 646/7°)• 
Mi consenta una breve l'i^l' aziono. 

Io non BO, Eocellenaa, quale sia la s ua opinione ou un professionista 

che BÌ permette i l IUSBO d'un^ v i i la eCa^Yi e poi non pa^a i propri 

debit i , facendosi protegger»? da l . f ra te l lo ma<»ii?.tr* to per continuare 

a non negarl i . I l r i o convinci monto *,pero, o che ni trat ta d'un 
'' . di candore 

comportamento BOOÌHIH dei due 'italone a '.-il t:unto animalo/dia f a r l i 

apparire non come due operatóri di f i u s ì i x i * Ma coma due cpenoie-atl 

Cacciatori di allodole, eppure che ni tr-itta d'un.* i rc-orOinat.-: azione 

di f i l i b u s t e ' ! a » Geoide boi, Eocellonssa. 

Per terminare fiU questo punto deaidero Bfgiun^ere che i l 

dott. Claudio tfitaloneè.stato aaeiatito nell'anione d i opposieione 

drrl dott. proc. Pranccaco Pett innri , che è i l r.or.io in a f f a r i di WiJ. 

fredo Vitalonf col quale divido aia lo ntudio n)\o i l patrocinio 



di tutto lo oauuo, oome r i s u l t a dalle prooure al le l i t i da loro IDI 

baatitc a deoine e df.Ha carta intestata del loro atudio oomune. 

Ed ora ancora una perla. 

Kello stesso tempo in cui Claudio 'italone rivendio&va x mo 

b i l i pi-norati in danno del frate l lo Vilfredo, quest'ultimo a sua 

volta rivendicava l a proprietà dei mobili pignorati in danno di tale 

S t a l l a Porri ( lisina via Valdagno kó), pare la c'i lu i amica* I l prooesi 

no, clm ha seguito 1* oppooinior.e dopo la commuta nor.prjnoiono d e l l a 

venditfi^' S radicato dinanzi al Tribun/jlo di Roma nozione quarta o iv i 

lo R.O. 18641/71 3.1. dott, Potrolla, udienza 4 dicembre 1971 « oaiun 

tra Wilfredo Vitalone ^esistito dal dotU Franotaio Pnttinari *-ià e i 

totb> e «ouimo, Landolfo Vittorio, ass i s t i to d a l l 1 uw, Nioola velpi. » 

v i a dol Corso 504. 

Che diro, Eccellenza, di questo andirivieni di mobili ora 

di propr ie tà di laudio orn di proprietà di Wilfredo Vitalone, new 

prò a l l o tioopo di bloccare i l pagamento di debiti? li' moi poonibile 

credore che -quanto avv. Vilfredo ''italono da una parto s ia coa'.rejt 

to a prendere a noleggio dal frate l lo Claudio i l modesto arredamento 

d'uno utùdio legale 0 d a l l ' a l t r a parte a i permetta la munificonsa di 

tenore mobili di Btia proprietà in caaa d ' a l t r i ohe, t-uarda caso, 

hanno debiti in givo? 

Mi perdoni, Eccellenza, g l i interrogativi . Ma la eituncione 

ha prodotto in mo coni grande stupore che non avrei n u-uto a l t r i a o n t i 

sottoporro a l l a valutazione del la Signoria Vostra f a t t i che ritengo 

fernaroonto di e stroma gr"vità dal punto di v i s ta etico e giuridico. 

Infine l a frodo i rre s i s t ib i l e^ 

Dinanzi s i "Vignale d i Roma se&ione I I I 0 i v i l e ( 0 .1 , 

dott. Buonopanei udienza tiroesima 9 novembre l r ,71 P»C 76O/71) pori 

do Un giudizio tra l ' a w , Hilfredo Vitalone a l ' Ir . t i tuto domano \ 

Beni S t a b i l i (rappresentato d a l l ' a w . Giannetto Rarrora) in »cui • 

l ' n W , Vitalono, dichiarandosi t i tolare del contratto di locazione 

doi looal i B i t i ih viale Mazzini 88 ohiede ^0 milioni di danni por 

d i f o t t i dol la Ooaa looata. 

Bagli a t t i ni r i l eva che l ' i s t i t u t o Pomario Boni S t a b i l i 

otipulo i l 28 apri la 1967 un contratto triennale a l nomo del dott. 



Claudio.Vitalono e i l 20 luglio 1970 stipulò un nuovo oontmtto a l 

nera»'doli'aw. Wilfredo Vitalono (o8nono di L. 135.000 mensili.) 

L'Istituto convenuto solleva vario oooezioni anche ancorate 

all'inoonpp.M'bilitB dell'esercizio delle reciproche attività dei duo' 

f r a t e l l i Vitalono. Ha non Questo ohe interessa. 

Vostra Eccellenza dove porre attenzione alle dato nel oonfrori^ 

to tra l'aziono di opponizionc proposta con successo dà Claudio Vita 

Ione in una nodo 0 lezione di danni dal Wilfredo Vitalone in altra 

aedo. ' -¥ 

I l dott. Claudio V italono ha utilizzato in data 10 fobbraio 

1971 un oontratto di cublocaziono ouando non era già più titolare 

del contratto di locazione originario con I s t i t u t o Beni Stabili. 

Infatti dalle rioultunza doi procoouo ora indicato s i 

rileva oho Wilfredo vitnlone oi ora aootituito al fratello Claudio 

nei rapporti con l'Istituto Boni 3tabili fin Cai 20 luglio 19701.<( 

llou ò quostfr una frodo, BocellonaQ7 

Ora mi spiego gli atteggiamenti aggressivi a mafiosi di 

Vilfredo Vitalonot l'avvocato compre minaooiooo , oempro pronto 

a pi-ooontaro lo denunce più disparate contro tutti, contro di mo, con 

tro i tuioi avvocati, contro i miei testimoni, contro tutti quanti 

tii Bono vicino por assistermi e difendermi. Egli S e s i oonto protei 

to dal fratello, sostituto procuratore della Repubblica, i l qualo 

o pronto a qualsiasi azione, anche una frode. 

Ora mi opiogo perohè io in molti anni di lotte giudiziarie 

oca Rolando Roosi ho subito ingiurie, diffamazioni, calunnie* percon 

DO e a Rolando *tOBBÌ hon è stato torto'un capello . ROBBÌ e i l ooin 

quiliao di Claudio Vitalone, i l . cliente e l'amioo di Wilfredo. 

Roooi 5 l'uomo .che per distruggerai ha inviato ruionim tae Uto 

foruo poata al mio nomo due pacchi di droga e poi ha incatenato un pu 

tifoTio proooo la Questura di Homa, da dove falsamonto ci comunic!. 

oh.o io ora da Vario tempo sospettata di traffico di otupofaoonti. E' 

questo un prooosso di cui ora oi età interessando i l 0.1. dott. Amato 

fcel qualo ui auguro sarà fatta luce, al di fuori di ogni influenza, 

uulla grave calunni" da me subita e denunciata. Tuttavia non poaoo 

ora non ricordare cuo Claudio Vitalono è stato uri commissario di Pub 
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"blica Sicurezza e che e statò amico di Rolando Rossi prima che i l y 
f r a t e l l o V/ilfredo diventasse i l proprio difensore. 

Ora mi spiego ancora t 
i l perchè delle frequenti v i s i t e di Rolando Rossi,accompagnato da 
Wilfredo Vitalone,nell'ufficio del sostituto procuratore della re= ^ 
pubblica Claudio Vitalone ; 

... i l perchè della immotivata archiaviazione del processo per calunnia — 1 

contro l a mia persona all'epoca i l i cui f u i innocentemente incolpata 
di t r a f f i c o di stupefacenti; 
i l perche della archiaviazione erroneamente e Iaconocomente motivata 
del processo per bigamia ohe Rv>lando Rossi mi fece subire inventando * 

y y p r o v e false; 
i l perche d'una testimone,Rita Porou,denunciata per falsa testimonianza 
pei* aver deposto i n senso sfavorevole a Rolando Rossi,che poi,malgrado 
i l proscioglimento con formula ampia dalla calunniosa accusa,non ha mai 
avuto l'appoggio della Procura della RepoLbblioa di Roma per una r i t o r = 
eione contro Rolando Rossi; 

'". „ i l perchè delle false denunce presentate recentemente perfino contro 
f • g l i avvocati Mario Gut t i ere e, Laura Remiddi e Maurizio di Pie tro pacco, 

miei difensori; 
i l perchè delle calunniose incolpazioni contro un vecchio amico della tnir 

V?'V. £ «miglia Fausto Calori, colpito da infamanti accuse. 
V I n questo momento i l giudice i s t r u t t o r e (eez.XVII i s t r u t t o r i a 

del Tribunale di Roma),dott Francesco Amato,si sta interessando di t u t J , i 
i m i s f a t t i compiuti da Rolando Rossi sulla base di una mia denuncia 
i n cui ho riassunto tutto ciò' che è avvenuto i n questi anni, Ki auguro, 
pertanto,che questo Magistrato,verso i l quale nutro massima stima, 
possa far luce sulla vicenda i n sede giudiziaria affinche• Rolando Rossi 

- f u o r i dallo protezioni delle quali fino ad og.'i ha beneficiato,possa f i n 1 

mente eo-oore chiamato a rendere in. conto alla Giustizia. 
La Vostra inchiesta servirà anche a questo,a consentire cioè 

che l a legge non debba subire intralci,oscuramenti o deviazioni a causa 
• • di alcuni elementi che,par dovendo essere della legge s e r v i t o r i , d i questa 

" invece s i servono per speculazioni private inquinando l'ambiente nel ausi 
ojBojcano» " '^ ' "~ 

<• Se questa gramigna non fosse subito e s t i r p a ì a j p o t r e b b e ancora 
oojnpjrj3;:iejbtero"Tr fniiLtjLlIì£e_il_c^ B Ì attende^ daJl'ojDera de l l a 
Magis t ra tura . E c i ò ' potrebbe aweniFe contro ̂ a l t r T e contrar iacelo ho ' 

? gTjT~cbl;Hó~~Tr> r i s c h i o d i ve(lerno^5u"ttata i n carcero senza alcuna colpa, 
quando f u i accusata d i t r a f f i c o d i s t po faccn t i . l i ancora og?i ho i l t i n o * 
re che possa accasermi qualcosa d i grave,di i r r e p a r a b i l e per l a sorte^ 

\, mia e de l le mio f i g l i e sapendo che t r a i f r a t e l l i Vi ta lono e Rolando 
t ROSFJÌ es is te un rapporto d'intesa per l a f rode de l la g i u s t i z i a e ancora 

t u t t i e t r e sono sul campo per aggredire l e mie r a d i c i . 

» , . ' . . ... . " v • 
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Jnn glg;mtc>cit opcni/innc per la ptvwii/.iuue c la lolla 
Da Cllmillnlllìi è ,sliiin ollclltlaln l'altra nulle in Hill.'i 

H l'cnlioltl mediamo hiii|)kt:o di alcune tkclnc di mi-
libili di Uomini della l'oli/ìa, del Cniabiiiicri e della 
•Inoli*'!. La vasta ii/ionr dì rastrellamento, che e slatti 
llsposla ti coordinata dai Ministero iloll'liitcìlio, ha 
'tìHillo iill'iirrc-lo ili -It»1? persone, n varie ceni inala ili 
lemma* e ni sei|ln'siiu di notevoli i|iiaiililnlivì di moke 
ubata, di ili mi c di esplosivi. Adenti e carabinieri 
anno litiche eseguilo numerose pctc)ui>i/.luni domici' 

Ilari MI mandato della Magistratura.'Nel Bilancio della 
opciazione unti-crimine risultano infine 21 mila e-612 
contravvenzioni. A Uomo e provincia, dove hanno par
tecipalo ai rastrellamento agenti della Questura e cara
binieri ile) Comando Legione, sono slate arrestate 51 
persone e 23 denunciate. In Sardegna una pattuglia.di 
agenti ha Ingaggiato un conflitto a fuoco con due ban
diti nelle i .-impupile tra le proiinwc ili Sassari c Nuoto 
I malvìuntl, che hanno anche lancialo due bombe a 
mano, sono riusciti n fuggire col favore «Ielle tenebre. 
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IcnogBla ie.l dai tri-
î <! Il'accust di aver 
avi B01torcriuo un 
illi.- ciario Oianglnco-
-;!»•<••• vaio ai piedi del 
fer innto, astenendo 

ludcre un ( Incorso 
abitare, uua volta 
e la lettura di una 
molto applaudila. 

: /5. h H • • 
A Regina Coeli un ginecologo romano 

'Per disfarsi della moglie, 
le ninnilbotósce 

Fauito di drogalo Arrestato 
Uil ginecologo romano, il dottor Rolando 
Rossi, è stato arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di detenzione continuata dì sostan- / ( 
zc stupefacenti a scopo di calunnia c di .;•> •. .;' 
calunnia ««gravata e continuata al danni /.' ;-. le 
della moglie, ia cittadina francese Claudine • # 
Negroni. Il medico, per liberarsi della mo
glie, aveva tentato ripetutamente di farla 
passare per trafficante di droga. La storia \ [V y' >>:,A'-\ • . ì 
cominciò nei 1969, quando a Claudine Ne* 
gronl furono spediti due pacchi contenenti 
morfina c cocaina. Contempornneamcntc, 
una lettera anonima giunse alla Questura. 
In essa si indicava la donna come traffi
cante. L'indagine, però, permise di accertare 
l'assoluta estraneità di Claudine Negroni. ROIANCO «OSSI 
L'inchiesta hi archiviata, nella impossibilità 
di Venire a capo della vicenda, ma, di recente, è stata riaperta dal giudice Amato 
che, al termine di perizie sulle lettere anonime, ha incriminato il Rossi. Quest'ultimo 
era già stato arrestato per pratiche abortive. Per « liberarsi » della moglie il Rossf si 
serviva anche di altri sistemi: l'nvevB accusata di .bigamia e sottrazione di minori; 
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coirne sm ir 

Ì mogm. 
m ; impiegato quasi tre anni per cercare (invano) di calunniare la consorte separata, ex 

ostess di una compagnia aerea - Due pacchi di cocaina e morfina e tante lettere anonime 
f m . q " S l < l ' " ^ l ' « > ' P ^ r t la moplle per tpacd.ilrlce di c*rnr!a, In morb 

o v i t a t a liberare. R e l i t t o Rossi, 43 ni , . . : , nolo cinecoloso. Imcno all'ospedale San 
MIO. pia M t u l a l o tn;| luglio v:orso p.r |,ri,i iche abortive, è lin.-.cilo 11 potute ovanti 
« traina p e r q u , . , I K .uni i . I ciu.il.ii,i,..,i In li.mno pi.-.» un paio di giorni fn, con ini 

01 c a l l u n tnii-,:.<i r-jnditn i . i i i n i , „ n Ni ixul f i Anulo. l.'urcusu è pcsuitle: dcien-
! COIItlituallt (h »i.<;.in>r Milli. I . " - nl l , . , . | , , ,|| v „ | , innM e. (allumili iipcruviiln 11I •fon-
:IIU IHORlIc, In rr.illcv.-.j O.mil in.. K. j .,.,11. i l i ' V) tinnì, u lume:-, i l i Unii COIII|I;IJ';IÌ:I 
u..La K o n c i i Ionie, vlum.'o In i /n i m i .in e mino del l ' in 1), c|ii.ii:rr. unni t mc/zu dopo 
Rulahdr» l l c :s l v Cl.-yJine Nerumi i | i. r., m , f . r „ n i | , Al Irrmn |i.iMu di Suri M i n Min. 

ifJUDtl fella doi i l i i t , f ìuiMcro due pncchl l u i m n c m l morfiim c ctu-nlnu. I milteiill cr.-.mi 

! . . * J LJ j l jw ' . l> tJ i J1;X| i ,U'j 
Ticn-Pirniii 

I P M peir WalìtoCM w o 
o 

set IM©S]1 di .àsirceré 
»bii3 inolio tr&K~$?Ao prcl.'j non lierno a nwr.jjrcmlcro h raaclusScni falla pubica 
ftàrs uscomb ('r.S!'mi);i t;c;20 b requisitoria • Il listi. Fratta, hn chiesto il uiuiciig di un a 
2 anh\ t .tei mesi cJt rcrtu-
.questa ta fichi f i la d 

ito t>rwurole>re dclfa KcpuS 
dot Idi IrartcvfCrt ('ratta, l i * 

atd (ctl i l tribunal? per 
r Chiftrl »' izrrnlhs di bui 
•torta t*fo*'ctt?5Ì fvr tro li:-

udiente, l i popolate r-.'terc 
:r* non ha nerso Ima t.-nro 
! HI» corse» di Fratti t- rf mo-
» della .ti-.ii:c-.ln d : ccnJan* 
iA It i battuto ci . 
•pru*'•rullale della i-u'-bllca 

b:i parlino di V/nV r CV.i-
W i i t n a l*H-// '0tt ì d.!!.i 

-ìlOlltt. « QlK'«-tv> Jflir<t'-.U\ 
omo Ut i l i i l i f i l i t i li.i t o 
.«fa * . A J j ? o rujr . i t r.:n da 

tranqui l lant i f Meme d i re-
Hila. T u l i p r r h o r i tic.ìv.-; 

I contesto del l» Intercetta-
d *J Ì« tph \c r *a f . t cn i Intcrcor. 
i - l u i . 1*11-3 Be t t tmU i , f *:o 
atorf l tJ| rwtr tJaceiMl, e Guì-
s tmt i t i s ' . l . helfa cu i t u f o (u 
: ; n l i v*rt Chilo (11 toc ai 
c d i l l a V o r i c i l e dalla ccn-
' . m r l : i j ricflc d ' ch i . i r aoc r i 
! r#?c, t h e I nno f ru i to d i 
-?a e d i nwt id. ic io. 

realtà p o a t u o e:«crc re 
• In d u b b i a — ha i n r ^ i u r -
\ r i . — cho Wa l ! * r Chiar i 
.1 d i L e l i o Bottaifr^f f - ' r 

: J l os tanx* n u p t l : c : ; ; t i : 
<:i.;:tta d i questo tappar le è 
i i \ f i l o che i l ! :c : . . . r ! , : i 
1 r u i u m f m c i i W d i Ci t i .n l 
t t ' •* Wal ter M ». 
1 r't.-c ct>n«idcfnriofit ' n i 

ri «:,«i:f:Jciiri'*!l lr« IV.li .lf 
. Ì: «cit i . Il P. M l.i t d ! 
. :.J|V- • L » conK'r :»-; - f.i». 
- : n : t t o r u da Wal t r r CI.- . i 
. . jL i«Ut i»j Un Rr.Tdhvj i!i 

* f .òn l>5 tw is tm \.^l ' j ic 
srìò pet t t té i l trutta Hi i;n 
- v t t l l » t - j c i * lc j t h e t-Tt^' 
. hxts f : « i c VctiUlf> ù. ;-li 

•r- :b . G t j r d l a d i I h —ra 
v j : i '?sd ha f V."irni.-.ict. * ì ; n * 
I r - e . ' ^ i e Ì - . Ì « M i i i - . ; : - t l -
• . '^ i l PVVtJCJtO. C A ) . . ! ! : : ; - ; , : . 

: d è t tau r i t ra i l i ^ ». 

1 Avvi^ttdojt rl!a tonchi;ione del 
tta.-orso tu Wtltrr Chiari, ti P.M 
Ita ribadito che tu r io va che Chi fi • 
ri 1:3 acquistato h dmga 6 ines» 
cepibltc. * Ritc:>r-j ha roi-f.iun-
to — clic il ttihunote non r-uHii 
avere riubM e che nella tu i r:n-
Itr.ra dehbti dirn che Wulicr Art-
nkr'i.irlco i l è icro rcsron;iibila 
di luqut.itn continualo di quahl!-
t\ lmpirc.i-.ati! di tornino-a par
t i te da tinta impr-riisiita e lino 
::i I t i t l l i r /O 1*>71». i. 'uti vV pnjvtf, 
ptM.ill io. i l u - l 'Ani l ( ! i l . t i ico ;>lbln 
sc-.iui.in;ci t,i f .M. i t i /a EitipcfiKcn-
I.* t r Inrn? Usi» IU-IM-. I .le. Tut t i 
tk ' i . 'n i r h r h i r imu ; .ono , in f . i l i l , 
Ii.iiinrt tHtrt.ito d i lu i cutne d i tui 
: , f - . ' i i i . *n, n ni-» i n u M im t u t e -
i ! ' : i :«?a, v n tt£iii:T cl.r f.1 dr i lo 
spot i ftltivr-mcntu'. N'ca c ' t (irovn, 
p.-r«.Vi<* !:i rc* l / ' .T tnfo ' t l Ut e-ttu* 
<Jv\ elio fossa fnr ritenere WalUtr 
A n n k i i i j r ì c o Un coc.'ilnornatis 
Dunque Welter Chlntt s.ucbhe un 
acquirente... per conto t r u l : t ut la
vi. ! , la L g r e del 1954 non fa 
à : - : ih- .b- i r com'o risaputo, fra de* 
t tutore di drt>f3 per uso terso-
r.a';, requirente e spacciatore. . 

Wal:«;r Chiar i ha commentala 
l i rCsUÌ«Ìtoria del dottor Fratta 
-M'uscita dall 'aula del t r ibu ta lo : 
- Sono m V t o -rnrrregpiato — ha 
detta ni *. iorn.i l i f t l — perché non 
. . . , o * t^mprcni lcre le conclu
sioni dol pit;>bitco tni i i i i tero. Avrei 
n .0" i . i3 to In dr . -Pi . nia non per 
i tMrLi . A l i c ia , e l i " e t ra ne «vici 
f;.l*n? M i tcmhru. inol l re, che 
rr. . i t i p n \ - i r r ' t t t i n c la luìn 
r.--.pi.n- th.htn r.nt.» f * r II fn l to th- : 
' ' . I t i r r l n h i l '! •'.,' <l< I tu c mi 
c'-Mniiiva \Vi:lti-r. t n frmno Mill i . 
A n i l i r eli icc ja i i r - jn l l the mi h.m-
no V H : Ò per hi p i ima volta, qurst* 
h n t t i n . In B.ila f». 

I I dottor bratta, f t imo di occti-
p.nO di v, ' i : ! ' ; r Cil iari — per t 

!;! ha c i l i c i o 11 condono di 
L I .* i"M c d.-il.i p;-:,a pecinuprìa 
(Si!?ocO lire eli m i n ) — aveva 
lo m u t a t o pesatili ric!iicsta enche 

per f i l ftllil Imputati. Ver G-.'idó 
M ^ m v w i . \ ì anni e IO m e i di 
t a i ' jMon - , t i l tricic e dicci r ì c in i 
i l i t ; rr : . to, 4 hi it ioni 500 mila lire 
di multa per d j t c t i o n s a traccici 
d i t o r ta t i » t lUi c lacrml , sfrutta* 
memo della prosiilLTtone, d; lcn' 
?.fonr di ormi e commercio d) pub
blicazioni ertene; Ciriaco D'Aula. 
9 mini t 4 rasil di reclusione f8 
inwst t f n ' t n i t i ) , I n i i i c e 20 gior
ni d i uru-s;o, 3 mil ioni e 6'/J mila 
lire tti multa prr dcten/,ii<rte < 
t p j c i o l'i fcoilunr.a tlupcfavcntL 
Mario Hrh-.ttMi, 1 mini , 6 m o l e 
1^ t i n n i i dt rrcUnione e ? mi
l ioni r > 0 mila tire di multo t>'.r 
rJ.-tiNUint'e r ipnccio d i stupefa-
Cinl l i t ' h t ro D'AsJitt, 7 r i -ni e 
2 in:si di reclusione r 2 tm'iuti l 
e mila l i te di muttn pei d- teh-
riviri-; e ip.ictiD di Mupef.t'.thti; 
<i iam,;rhi Ut /iena, G «tini IU He-
i l e 15 fSotnt d i tccliuiuiic. 2 mi-
hcnl e SUO nula lire di multa per 
fpucHo e d>.ictition<* di itupefa-
centi; /.c/i? HeliareiU. b tinnì e 6 
mol di ri,c!u'ione( ì milioni e 
500 mila lite di multo per deten* 
zionc e fp^ccio di stupefr.centl; 
Aritela Nicateta MatttU'.a De Ri-
i'fTi»j, 6 anni di reclujiene e 3 mi
lioni e 500 mila lire di mtlta per 
detenzio-: t rpaccio di stupefa
centi; é.lHo Potessi, 5 ormi e 3 
mesi di reclusione, 440 mila lira 
di multa p;r favorergiamento « 
jfrL'ttamrntc» del!» prOstitu?ionei 
Automa fraina, 5 anni di reclu-
n'o.ie e ? milioni di multa per de 
letiriiinc e tpaccto di stupefjcen-
ili <Htnrtit>e Motta, 4 anni e 9 
inni tll i.-Jmioiii: e Ha militine 
c 9(J0 in'!.i lire-HI mtilia r r r rie 
IciHi'iic b spaccio di limarne 
nufvlat.tini. 

td anccta: per Lucia Carducci ] 
tono (t,:ti ehi?.stl 4 "-.ni di reciu-; 

.'i.itie, un milione Oi inulta (con
dono di un anco e della pena ; 
pccunisi:',!'»; per t\iirc>lo Uhfeho. 
3 r.nni e 5 rr:ri d' reclusione. 343 i 
mila lire di muhai Otello Futa, I 

sconosciuti. Contemporaneamente, una-tetto ta anonima giunse ulta questura. I t i ts*a i l 
D a r \ 4 di.un troffico di droga e si faceva, appunto, Il nume della donna francese, La 
Neuroni era indicata come uno dei «co r r i e r i » . SI Iniziò immediatamente uno tnd:p:rf 
che. pelò, prttna che In donna vi.iiiv.i: arrestata, stiihili la stia completa w t n n : l ; ! i «ìb 
v iandu. l.'Ìnihie:.|p, cotnun(|iii', non f ini. aperta un proicili incntn contro Ir noli , f . t 
inliMini.i. Amiti) | colpi di K I ' I U I inni l i n i i ona . - topu t i / i i i r i icvr i tc m i ptro di un p.'io d i 1 

iiii:<l uiiiiii.-iii.vc ii II ri: lettele niitmlntr, nclh: <|Uiill 1̂ P"l!-\'il.tv;i l'iitilotii.'! p . in l i / ^ i l j a , 
tulpi ic hi Ni j 'n-nl corno lunlumiir di Muiu fu tcn l l . l ' it i t l l io (| i iunti lal iw di • l . i , ; ì. loci- , 

. tre, fu imstmiu da uno-scoiiosciulu iicH'mito tlcllti dutin.i. O r . M i clomoiill, | \ i i, n . n , 
coiivini<jio eli itivcsligutori, un/.i, MtTurtnrono In Mio rulc.t che Chiudine Nogtottl fe re : 

vittima d'un calutinl.itcìo. Gli 
sforzi per rbatlie ut K-.ndjb 
drl la intricata n u i a ^ j , c o . 
niunquf. furono vani c la prs* i 
llea ven-u* archi*ìnta. 

Nel frattempo. RcLn.Ui k.- : ; ti 
acr%i%* anche di t-.ltti >iiUr.n t::., 
piir.-esuit.'re l'ex - meirlic. Av*vi ' 
p re zen luto contro di l.i éhetii 
denuneie, accusandola d : t!va." :a, 
le»K'iil c sott^aiione di H 
Ouc;t'ul'Ìmi ac;t:i,i si.rifc:i'.;:, in 
particolare, ol fatto «he tn t.-.-.ns, 
don» cerere riuscita c:t;.::r.' . 
dal Tribunale dei min-ir::.n: !'::• 
tldar.i?nto delle due fi^J:^ «VJU. 
dal lto!«l, bnbiln.i e EU-.::!ero. 
B H mini, CIP tornata hi I f i r .M. -
l'orlniid'i.l Ir bumbitie, ; 

tu itinprlo nel pitneiiy per 
i|iir.rtihnn4 deniau-1.1, [-ra, t;,t 
Viiilti tn Inori t mltnl •r»»p:,!| t'j 
I*' NtMiini-ti Ipithn.ir.l ti:?-
av«.v,iii-.i d>;poi'M a t,:\ ite t't.'.r 
t'uiin.i ave* aito rieri u*'t te .:;:c 
i.; i.'iiiit'c, mi:i'j:orÌ5 e iti>.iurie*e.-
(•li avxootl d;femori d' LÌ..JJÌ-.J • 
Nffronl thleicro al ma^!itr^!3 d:t 
ci.miinjrc te tenere e di icti.ipM'.il 
a peii/ia cdliirrafica t ad t : t : 

mi caratteristici. ) 
11 piudice Amrto affi^6 l'inca

rico al carabiniyri t COCH.VIJ la*t 
ro non loto le tenere anonime ri-1 
cevuls dal testimoni, ma r.ncr.t i 
quelle Inviate nlla pHi/ia per d?> j 
nnneiare Cb.udinc Ncercni etne \ 
tritfflcams di stupefacenti. I rsiul-i 
trai della pvri/ie — avut i ! p e* ; 
prlo In questi giorni — ha.mo mo» I 
str.!tu tenta potabilità di du-tia 1 

che tutte le Intere asevsno la 
Ideniirj (.tirine. j 

Itut.irdo Re »! ? l'n'n arre«t:to ! 
Int tra notte. d.it eor^binlr:! d.-P 
iflonnello Alfcr.ino. nel prc**ì .'-t 
mo llmtm tn »h Milana 49, b ì 
sirr-o i'o\f fn sorpreio, r*.l lu*', 
rlio scotio, con un vitro v v-C * 
Cìl. r^iti S.iVi|. e una fl:c*jn.* ró.-
n-cna che i l il.na iotiutsif.tti''a * | 
praticità nbortin-. 

Oltre a contenergli I re::' B • 
d.inno dclltf mc;!iff, I cs-abir.V/ii 
(>i hanno notilte^'o t'ahra .ie:ul 
anche le ji-eu>« di chi-*.la r ; i ' 
rlrudrdi d ! altre tre p.v/c-ie f-tti ; 
amici di famiglia, f r a di ' 
sarebbe Hata acculai d i R- «si, 
di aver compiuto at:l di !:b^:~r 
su minora, un'altra di fsìri •i<*.i*: 

mcniania f l'ultima di dtffi.-r.i-< 
aions al tuoi danni. ! 

accusa », Ila tlatto 
o di un anno u ilu!i'r.rii:ncntla 

WALTEB CHIARI 

S i n n i dt reclusione e 300 mila 
lire di multa: tutt i t tre per de
tenzione d i drosa; per i l maestro 
Francesco Caltfano, 2 anni e 2 
mesi d i reclusione e 220 mila l i te 
di multa con la attenuanti itene-
rìch?, per detenzione e tuo di so
stanze •t t tpcfnrcni i ; Srrftf» l 'Ur l 
i t i , 7 anni e 3 mr.-l d i tettu. ione 
e 2*>0 mila lire i l i multa per ik ' t rn-
rione e uso di soJtatuo ^t;prt. .-
fenil i V m u r t o Vm.thardi, 2 onni 

8 mesi d i reclusione, 300 
lite di multa per detcti^ntic « 
spaccio di stupefacenti; Piera Da 
Scatei, 2 anni e 3 mesi d i reclu
sione * 230 mila lire di multa per 
detemiona a spaccio d i (lupefa

centi! S ì h a r o Matur i , 9 anni _ 
6 mesi d i reclusinne, ICO mila l i r t 
d i multa per detenzione e ip tcc ìo 
di stuprfnceni i ; Ait ino Fozso, 2 
enni e h rn.si d i reclui ione, t 0 0 
mila lire di multa, per deti-nriona 
e rnaceio d i »i'.:p;fncenit: l . t isro 
ìUiUil im, ? Mini d i i rc t i i i iune per 
favoli-.( iJm:titi» ptr o i i . i k j Ann. i 
hahrutm'u, v n mino e 6 m « l d i 
reeln . i i i i ic, luO n n l j l ire di ti:ulta 
P?r f.:%i.'rr,-.ti.imenut e sfrmtrallen
to i.'cil.i p t i " i i f i / i * . ' l ' c ; Afttri'ct Pi l l i 
a l d i , 4 n e ; l d i rcel i^ iyne,40 tr i ta 
lire di multa (cor.dc v j per l ' i i i teia 
rc.-tu«ion< e h ra tha) per com
mercio d i pubpl icarwnf . crcens. 

'•'iv" 

t ; & t 

La W 
« t i 
t.-f?. 
i l • • 
ir.e». 
di e 
W>2 
»;M' 

Ci-
» ut 
K3 '•• 
i«*r-«?'«' t l t . 

. 
tor
t i ' 
ta.' 
•w» : 
l'e>. '. 
r..-r. 
«n 
IU •:• ; 
o .t; '. 

'4 
f i t 
ti? 

l i 

ri 

if.itiyo t'esatas delle impronte digitali 

ti a 

Roìctf f.::.:a S.-J j 
Ot. i * " i I f M . n.'V ?.\10, fl.'.ti T_ '-JJ » 
\\i:.:,!:if, in a*'**:'! :ii . ! 
t l i f t ì t:-;n:fiu: f ( i n i : . : ' e /•'»• ! 
In* Club taira il r • t 
d—v ti.r.or C.«•.•.-•*"' • : 

.ni It ci.!.- * •- • • ' - . 
:> ; . ' J i ' / v . v f cV l i • ; 

I t t ic i (r.'.V'IW. ' i 

ìkMls ri r::icl ! 
*V/ tettò ili u\» r.v: . 
tasi puro rf..:if: y.r:-.-:m ci ; 
S.I/I.W. / V I I . ()::<:•••.•> ; 
tk'.%t:e <.',./().•.!.:.• ' I '•' : 
f.^H'Qyl.-:.'.;. r.t l:u /.*l •• t 
HI Icr.-.t, 1.1 l . v i — - ! 
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CAMERA-, DEI 'DEF1; TÀTI mi/5/iib 

. • • ' -
VIiALONE» Intorno ai Bette,» ottomila voti, una' coca dol genere. 

;KÀ!LAOltGINI. A Roma città o provincia. • '• ' . 

1» 

ri-i 

34 vVITALONB» Soprattutto a Roma oittà, in provincia non oi.ajLamp andati affattcf 

SELLA PIÌlOTTAè Lei, oltre alla sua attività profeasionale ha evolto qualche^ 

altro lavoro? 0 di è occupato di altre cose? 

VITAL0K3. tTo, niente aliro. 

PRES1DEKT2. Le ricordo che dovrà firmare il verbale che sarà redatto ìn segui 

vlHALONK » Sono a loro dispersione. <^t

LCUAt<^a^^( 

% : 

- -1 ' 
.'V .1: 

V 
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CAMÈRA DEI DÈPlf^ÀTI 

| :tósfrbkvTÌ:. te i h beaurio c W testimone Ronzii pròotare eiurnirunto. 
l i ' * - ' 

^*>^ÒJ'R .WJT.rTtKDO» Sono li disposizióne. 

•''.*'-ì.'"' "v.""" 

!&"fctBr>:rb!?:YT>. 

Ili- » 

fci.dicr. iui ià iti verità in ordino a quello che sn e u rmello cho «votS 

tttàIr etite le chicderotno. Ci vuoi© doclinnró lo sotterri 1 Hft «nrpiata? M J 

rfVlT/tt1!'tì^:?T^irP. Vi thic.-o Vitnlone Vilfredo, anno nato a iteselo Ci» Ir t r i n i l 24 ho-
\f: '- '"' .•: •. ' \# 
[ v7:, '• veltro mas, risiedo n torà in viale Mazzini n. SC e sono avvocato. M 

sfe.- . . : • . 
siete . serpro rpii a Borfc? 

^^•"/ÌOKJ? VW.T.'n. *»on ^.rj ro. • 

H riferivo t:lln residenze. • 

ì¥*n&?tf.»H,:,rBi 

I: ', •••, •. .-. • 
f - ' . .V ' V t- •Ah 

V - :3 : 
'•l. . -a* fi'V^.v 

If,:-- ..... • . . . —A, 
^•yiTa!,0K15 Ko,- r-ono steto R Fano. Prifc-a de rn-ezzo r<i»o r.l M « r : , , l 0 ^thta a H - i 

renzoj p/1 euattrrenìe diri 1033 ai 1945, dr.l 1945 r. '»or<t e 4nW«o>ÌÌf| i 

tO0T-lfinp for.'0 ctr.to a faro -Ir dove sono r i errato t ' i r id ardrao»%-i : | 

J3* ine ritto- b Rotra héll'ftlbo de-l i evvocoti e dei ^mctirrioM? 

^Vmiirj^J A?J! wir.-no. No, Sono iscritto coro avvùcrio e procuratolo roit.iribò Ani iribunaJS 
r i 

f wteF)TI:. 
f 
t. 

lo di J'p?t;ro» 

K Ir reritf.cnzn? 

'•/A 

<»--/< 

ti 



^•:;:^-y^ . ; . • CAM-ERA.- DEI' DEPUTATI- ' — DEI DEPUTATI- J'fe '^^^m 
' ••• . • ;•».'•• - • - . - A V J - V V I J * 

Vl'fALOKE VILFREDO. Adesso devo faro la pratica di traeferiincnto li^or«£?P dovo tresfeVi- : i 
.vi* • ' • . • • • . • • • >.;,:•& 
•Vff -. 

"afe* »•'-. • 
'li ̂  

re i l rio domicilio aHrore^ altrimenti si eros una incomprtibilità 1?. 

con un trio fratello cho ho qui. Attualnonto risiedo it Ror.u, però so- ' 

• . • ,'-/;<V 
.,.v.;. no iscritto nell'albo dogli owocuti o dei procuratori di Pesaro» ' 

. • ..'.'fi 
|1)EL1A TnlOTTA. IHI lo stùdio professionole a Fano? ••' '<j 
% . ' . ;''•'' •.v 

-VÌTaLOK23 \nWlWO. «1, in vii- ftaniero, n. 52. • • ••. 4 

ì̂blSlAA ÌM OTTA. /n eh e »iui fe Rot-t? 
'• V* C'.\ - V r- ** 

S'.VÌTAtDNB Wll.^raO. SSl» c e Capri. 

itìUtU. iHJOTt'A. Dove nnorcita proviiloiitotrente? 
Ì-K-'S .....•»•••' . .. 
,*t . ^ • •• • 1 • •'.;:V. .r'r 

•ll'H 

PAL0t;tl WlLFilWO» Esercito • rovaiehtet»onte a Capri, nel Kf.ioletono e ho anche delle cau-

Bo in Cale.brio. " ;* ^ 

£ SRESlDfà '«'K. IJOÌ r vicepreeidente dol conitnto di controllo uliu regi 
--. ' .'• •• Jfv 

•vimoN'; wm îi™. si. :4 

PRESIbEJTtó» Ti vuolo dire come fti defiijnr.to e da quanto totpo osorcitn citesta sua 3 
• ? .. , .\ ' . . %yi</. 

tò-:^* ' funzione? ' >V :P§' 

^ff^>::°- •- . "V. _ V- '. . ' • 7/-\ A^5Éfl 
' VlTAljfj^tì V1LFP.KD0. Seno sit«tó de si Girato dal gruppo di ca^rioranza relitti va tieilft der.o-* 
J f . . ' ' . ' ..-.} 
I r̂- crhzia éristirra» Sono stato oletto de l l 'nssor ì l eo a jor.inrtn, poi, ? 

) 
1 " ^ ; - ' con decreto dei presidente della regione nel r-rrzo .di «iiest'enno, fri j 



FRESILE4-TE. fl.tnrdo fu cootitttito quo sto comitato?-
;3§ 

VTTA1ONE Vi]) F'IEÌK1. fu Ce K tH,ito ih >,„r*o. Noi SÌ.-KO en tra t i c i pare, in f „ „ . 1 0 n é . . . 

5 P0*-»*** cotltrollo nono passati alle, regione con un decreto del pre-I 

# f ' V rd.ier.to'do) Ir reciotto dai 15 itr.rao.di quest'eimo. , !" 

. • •"; 
rfttìSIDtfTfi. • 1* « iwe coti l'avvocete Con-odo che è presidente- / A 

Vjt/LON!.: v/iip'i^no. 'i;i. '• '•fV-

PRESI PENTTE. ! Avvocato Hon-.edo * dot-or r i s i ir no? ';p^fe 

T' '•-* . 4 • ; .^'.;jr 
yjTAtiCrU ;n!""T:nn. Vo, fcoeialdeirocratico e sono strti eletti dhh W e r Mar in reppre-S': 

'C: ••«r.ti-ttzn/un po' rei vari partiti e credo de-.'i i a e r erti che niaro s t a t i l i 

•A fr t t j . . . ' 

Ì A • - - .. . • --y • 
PRECIDENTE. ' M sono i n s a l a t i in r^rzo? * ! ' 

V7TAL0FE 'VILFREDO. S ì . 

Pn^ynEW!^. Lei he wvt:to. notizia do) -disttecó di Rimi a ^ e l i ^ T j b i o ? . 

V'TALOKE VlLFllEnO. No. 

l'RESIDENTE. . Kon furono «*i interpellati? 



CAMERA DEI DEPUTATI 

: t* ' 

^VITALOKB wiFRtno. Fo. 1 

!PRFi$J»BNTE. Non sa ni onte? •• . 
£ -, ' • 
V1T/I0K13 W]L1!Vjnc. t'o. noiln Miniera più assoluta... 
vi*. t 

•FRBSTBENTE. roti st: notiti en 0 che esiste Rimi? 

"•il'»-. 

3* 

.•1; 

MELONE VP?-.FliBOC. . . . né d i M r i , né del personale," non è un fa t to che dipende da ttoi . > 

fighi " ' : • 

0 t ! f > H l u " " ° dottor "Vi r.anditti.o Tizio o Caio", niente. E» un fa t to F 

KVI iivt le ntn r.fchiar.o alcun potere : BÌKKH intervento,di i< fr»rraziono, ?S 
y; n io r io . *' p S ^^c i t i r o eetrpro le t tore , perché non e.Miaro - r i persone- s 

e&k';.•, -, ' _ ' 
;U: le .«:fficio»:te e svolgiaro il lavoro di controllo oli* venivr svoltò • 

| f : : ; 4 r r i t 1 rir cin.-iuc prefetture, na non è che a noi dicono! "Vi ted iano f 

J^A: -" Tj; : io.n Caie». ' . .i-JJJj 

PRESIDENTE. Non el l e occasione noli «eprile-na:;flio--in-no di conoscere Rir i, che 

frn 1 «Litro si diceva che volesse tìiventaro anche vicese.-retarlo del '$ 

' cori te-io stesso? 

VlTA1.0NE WtF'-tFW» No. 

i'iiESJto'E. . . v 0 l 5 v t i v i s t 0 ? . *-

jVlTitONE-Wl^-isno. Forse l'ho visto cosi cere si può vedere un i, - io-oto d< «fiele ra -

^.:v;:.-. . ; :.. ì 
k n o 1 1 ho avuto nessun rrr-.porto, eriche perché . . . ' 

l i ' ; - ' . . ; t . 



CAMERA DEI DÈPÌÌTATÌ, '<'^-:"H^fM 
ir-

tJon peri latro di rapporti d i r o t t i , personali, fca d i rapporti d i u f f i - ] 

r . i r t hofi di a l t ro . , 
5 \4 

tfT/L-OKE VJT.FW10* So l i ..vcsr.i t v i t t i , lo d i r e i . Jo non vedo prifc» i»M« riunioni del 

• t.i i t n t e , t:.e serpiicetrtnte qunndo questo e r iun i to entro direttrnor-^—-*? 

te .»ol i i - Rnlt! di r iunione,/si dà proprio i l caso che queste FtiH non 

• l ' r hMe uni visto, «c rono d i parnassio, 

•jlMflVM MJ, * 01 lo v s t f to r e i prò senti-to? 
d i ' 

« K ',• 
. .v i 

•Jororcivr, r f ; r ^ j i dottor Heinr in i . 

*1;/U*t5 f - l , ?• i l segretario della nostra con-issiono. I n f a t t i . - . - l a ci r i ù -

* - * >:in! o e'."* r - in i i finfc-rc i l dottor (ìnlrtrjni, c nero che voir sin in f e -

v rie- nortHisito da Uh a l t ro . 

• ••, .f, 
\ . ' '-.il»' 

••falsai P«NTfi. Ricorda se.questo Rini. eserc i tò anche ramaio".! d i r o r rn i r r i e del co

mitato? • 

•k 

tfv. ••• •-
v- - •'.• 

'.' • J>: 
' j - i 1 ^ ! ? ^ J 1 ' ^ ! ; . 't.-erdi, finivo eri-ori , por i l periodo in cui io renò "r-tito ••recente 

fa* t" 1 1 ^ r iun ion i / ! s l eonitfcio, r i pare che qvowto U i r i non aHie r e i svol^ | 

IfiEXTL. 

to . . . 

i n i . 



•'• ' '• \ ( J U i t W i a del, i ^ < j / i 9 t l ^ 

- : . San*, -tn/7 V ' ' ^ 

CÀMEttA DEI DEPUTATI-'. ' ' • -J%4 
• • • V i 

l ' i * 

|V7TAIÌOVR W)LFRS"-P» l'i r « r e , tenga eente che F er tutta 1» 'canspaRna'elettorale - a i c e o r e ^ 

: ., • «ore stato f i d a t o delle demeroaia er ir t i*» , al consi-Me aerane l . ^ 

, H U"": - "•'!C t U , n o , j t o d n «"•"'O »»o r«tte ma oralo'aaaonao. Infatti 

* U 1 1 0 v o M ' ? R u j ' - r <""'° o riunito i l contata, "le avrà 

-'; ; " ' • • ^ ^ " i l - ^ o » sì e no, ed m»c quarantine di sedute, re» e delle r.eta. 

PRESIDE?TE» «urriirtr In quaJcheduu* ci sarà .tato Ui„,i. 

VjT/tOKM Wi.:'.'Ef)0. ; 0 rieor-'n dk -

W E S J D E I - . | J .^ .rvtario di'ur contato,, di una c e r a i „ l o P O f i r . B o ì t t „, t 4 ^ , . 

,f... , • 1 , ? " n " 1 Scordo di quMehe t e.»* fa. To, e dirlo che noi 

ì ' ; ; M ! , W w , U ' f » ' ! n t , e r t l l » o i» cui aerivi*,™ le nostre r r ? m : X é , e i l n o,..« 

V f ! n I l ? P r : ! Ì r , , i y - * d r i t t o . ì.o n ò c h i e d e a l i W f 

c M o fc^l^o 'Ha ^ r o W i a deHe c o r r i c e n e . * 

• £ 
PRESIDENTE. c V , «i seppe dell'arresto di Miri a,e questi era i r l i ^ U di et- " 

fr i ; U y i Ì X « • • « o « f

 c h e **•*«• fintto'rrecodirento a Tra r ar i , , 

Ù $ "i : n | - r o B t « ì < - Por as.ccioaiono a delinquere od altro, la;! hu latto I-ente ' ^ ' 

I-cale, a) e coaa ,i e detto anche , i r „P,.C di co,-.itoto? Ce lat ente ai * | 

««ranno incontreti. ( p d ^ ^ ^ < z ^ ^ r ^ ^ f 

i. T 
f i - . 



<a>;->:^ CAMERA DEI DEPUTATI m A -

• : .. ' .... . ••' 
/v. : ' ; • ' • ' • ".' • ' 
1tAL0>lB Wf^tSM. Era l i periodo in cui io »on frequentavo i l cogitato, infetti non 1 «ho^ 
V ' . 

fr» portate por un rose prire e per un. r>oso dopò lo olezieni» Qvar.do 

Urmi/t^'cxwàiat, 0 , feci i n e r i r ò ft verTole una tT i»ichieda in cui 

...*../...„ ,! .. C ^ ^ R v p . f , , : , ! J i : .™ 1 ™ 1 ™ 0 . » qtiollo che oi era dotto, allo notizie di 

SÌ»wpa, i l contato verit.se inforcato Qtfi\ una riunione e «1 pr.rlea-

r*° d o - H «ff ie i . e del pcrsom.lol cosa che non si ora cai -fatta,» ftn-

^one-lM^ si e fatta. Kon l'ho voluto fare coire un caso Specifico a 

AfM , Htt proprio per U coUfti sei otto, por i l funzi om^cKter ^«.rr.Jo do- j 

| l i orrici delle coBi-is^io.vo. "'altro r , rto ni eor.o rojjfcj <twiA« que- ' ^ F 

£f> proWeywo* noi, cogitato di controlle, provochilo «^H^ctiieatrt su 

«̂JV*3T Rifti o chi«i»v,„o é i trò sir. aprartenente» olla reyf oftn, fWu c *fc già > ^ 

fatimi eaJorn i ntir-r.fi n .che sta indagando, c«è ima re^iafte, e UH ra-

aitato, di ri atro così , di indizine dte 1 lo. ridono, /desso se-noi, corta 

eofcitft^r d|i controllo, facciona un altro comitato 'l'ift&gjtui, non a©\ 

«,uasvt«u lo -ittir-ità possn ovore, tento Tift 

'. (.•:• 



CAMERA DÈI DEPUTATI mi/i>AoAvM$« 

Se ĵue Vitalone. 
'»' -1;*V. 

";""IS 
Tanto più che non spetta a noi Qite *ibiawi>«i»o le persone «>,Vk«j dèi 

etefĉ t&Ii, s* presuine che Biano persone per bene *. an,che perche sono" 

f- dipendenti dello Stato, o di enti pubblici. 4f 

l[ Nelle riunioni di comitato io volevo che s i chiedesse* 

per i nostri dipendenti, per lo mono, e l'avvocato uongedo ed al * 

t r i potranno ricordarlo, i certificati penali. Mi fu obiettato 

chn come comitato non avevamo i fascicoli dei nostri dipendenti. 

PRESIDENTE. Ebbe qualche preoccupazione circa queste persone. 

^VITALONE. Dico, scusate,- non sappiamo con # chi abbiamo a che fare, qui; tutt 

galantuomini, tutte persone per bene, allora cominciamo a tirare. 

fuori i certificati penali, voglio sapore che vtratto con persoti^ 

per bone. Tutto questo perchè noi non i-bbiamo i fascicoli dei 'E. 

s t r i dipendenti, che s i trovano alla Regione. Dico, facciamo fair 

•m • delle copie, provochiamo un accertamento in questo senso. Questa 

* mia richiesta ha toc suscitato rimostranze di ogni sonore. ' 

PRESIDENTE. Quando b avvenuto? 

flTALONE. In una riunione del comitato del luglio, mi pare. Sa, mi è stato de 

to, allora dobbiamo chiedere i certificati penali dei miniat:ri£\ 

sottosegretari| di questo, di quell'altro. 

>RESI DENTE. 'Prima o dopo i l fatto? 
}• • 

SI ALONE. Topo. 

jfc^S INFITTE. Bisognerebbe svolgere queste indagini . 

frlALONE. Per nostra comodità, per sapere con chi trat t iamo. Dobbiamo' sapere 

ti':' !• 
;j> < 



CAMERA DEI DEPUTATImi/3AA0 ^!!# 

•'4ALAGU0INI. Conoscevo i l dottor Saatiapichi? . 

'/ITALOlfE. Sì, una conoscenza molto Buperficiale% è un magistrato, e io svolgo-

l a mia attività di avvocató̂ ianche a Roma. Ci salutiamo appena^ 

:. •• Nel mio partito difcigo l'uéfioio 2±Eg^dar±ixa legislativo 8 ^ 

ho avuto l'incarico di fare un progetto di statuto; invece 

'• .s,-,. Santiapichi è stato eletto dalla Regione per fare questo lavorìi 

PRESIDENTE. l e i fa parte di quella srommissione per lo statuto? 

VITA10NT!. Sono cotio diverse, quella è una commissiono pubblieu, interpartitici 
g • .'••'.•'.i$<-
^ V eletta dalla regione, io faccio parte dell'ufficio legislativo . 

r del mio partito. 
• '.:t> 

PRESIDENTE. E' un gruppo di lavoro del partito? ' ..\ 
^:,';v ' - • '• •• -^y^- ^M] 
'ITALONE. Sì. ^Hkss*HXH • :'r$''m^\ 

PRESIDENTE. Questo schema di statuto fu passato alla regione? E' stato utilia? 

zato oppure no • '.' v/||ì 

VlTALOITE. AbbSiàmo fatto completamente i l nostro lavoro e poi l'abbiamo dato A * 

aiYconsiglieri regionali perchè ne tenessero conto nella 8 te-*"" ? 

V'i '. ", sura definitiva. . "''fi { 

•• • . . • • " •: '% l 
MALAGUGINI. I l dottori Santiapichi lo ha conosciuto in ordine alla sua at-

tività professionale o alla sua collocazione nel comitato di Q | 

(• 'yV-;. controllò. "~\ ^ JJ|S- .J| 

JtVijÀLONE. I*i pare ohe di vista oi conoscessimo già dà prima, e poi ci siamo I 

f r i v i s t i in sede di lavoro di questa comt.icisione. 

[ KALAOUGINI. Lei conosce ii dottor Pie troni? 
v 
^TITAIONE• Soloà di vista, ma non ci salutiamo nemmeno 



'VITALONE. Qualche volta a Palazzo di Giustizia, ina non ci salutiamo. 

PRESIDENTE . Lei è etato sempre Hel partito domo cristiano ?~ • 

VITALONE. No. : 

PRESIDENTE. Se ci vuole chiarire questo particolare. . 

VlTALOBE. Sono stato nella democrazia cristiana fino a l . I ^ J . Dopo venni a I 

" * diverbio con gli allora dirigenti del partito, mi sospesero^ 

dui partito; i l consiglio nazionale mi riammise nel partito. |; 

Avevo rotto le righe della disciplina formale e avevo 'capeg-^. 

giato un gruppo cristiano "sociale che faceva capo all'onorevoli 

Silvio Milazzo in S i c i l i a . Ma terminato i l motivo politico"cbS 

aveva causato questa tu&à diversione nella democrazia c r i s t i a n i 

tnétivo che si ricollega alla giunta Cioccetti sorretta dai ̂ J j 

fascisti, io ero di tutt'altro orientamento nell'ambito della* 

de, riconfluii nella democrazia cristiana e svolsi attività'^ 

partito e ciò da I960. 

PRESIDENTE » Lei oopeggiò una lista milaziana. qui a Roma? 

VITALONE * Sì, nelle elezioni amministrative comunali del 1260. 

PRESIDENTE. La l i s t a era formata .in prevalenza di elementi siciliani? @ V : 

VITALONE. Non è" che mi ricordi la l i s t a anagrafica. Ancora conservo i giorni 

di quel periodo («Il pregresso di Roma", giornale battagliero^ 
' * • . " '-''tv 

che facevamo noi): raccogliemmo intorno agli E:8 - 9 mila voti ? 

.1 : i • 

poveri e senza una l i r a , scannati abbiamo fatto più di cento^ 
1 

MALAGUGINI. Solo nel comune di Roma? 

/ITALONE. Comune e provincia. • ' f 

r.',T,»rrtTGTTTT . W corda nun.lo è ntàtn la nonni nt*»^? rJs./.Mr-/. .,Jr--£r/A <s 

5! 



S£NAf0 DUI,'. KEPUPBIICA - CAMERA DEI DEPUTAft 

• COMMISSIONI PAHLAMUNTARE D' I N C H I E S T A 

BUL h N O M I - N O DtU l A U'Af IA IN SICILIA 

Data di arrivo 28 Gennaio I$)72 
Prot B N°2062 

APiirWTO 1PER/LA SEGRETERIA 
DELLA C0!.n.-I3SI01fE ANTIL1APIA. 

La filano ra Claudine Neuroni, proveniente da P a r i g i , è 
,';:l.n.iLtn nll1norooporto di Fiumicino al lo oro»L4?55 
dui .?(;/n:i/7i. 

All'aoreoporto è stata fermata,per controllo, 
dalla polizia di frontiera e subito dopo rilaooiata 
a seguito dell'intervento del proprio legalo Mario 
Enriques,che 1•accompagnava. 

Per disposizione del Procuratore Generale 
presso l a Corte di Appello di Roma,ali'aereoporto è stata 
prelevata da s o t t u f f i c i a l i dei Carabinieri ed accom= 
pagliata al palazzo di Giustizia ove,dalle 18 a l l e 21^30 
dello stesso giorno,è stata interrogata dal Giudice 
Ist r u t t o r e dr Francesco Amatp i n ordine alle accuso 
avaii'/.ate noi noto esposto. 
j , Allo ore 16 del giorno 27,dagli stessi 

s o t t u f f i c i a l i è stata accompagnata a l l a Procura 
. Generale e dalle 17 alle 22 circa ò stata interrogata 

vy/udA"0 dal dott .Carlo Spaguolo sulle accuse mop.se con lo 
stesso esposto al sostituto procuratore dr.Claudio 
Vitalone ed a l f r a t e l l o di quest'ultimo, avv,\7ilf redo 

v Vitalone,entrambi amici del marito,dr.Rolando Ros3i. 
I n data 28'novembre,dopo essere stata ancora 

interrogata dal dott.Spagnuolo per circa due ore,ha 
lasciato Roma nel presto pomeriggio con un aereo 
diretto a Parigi c 

Non sono noti i p a r t i c o l a r i delle deposizioni. 

Da quanto sin qui esposto e poiché le argomentazioni 
ad .otte da Claudine Negroni con i l suo esposto del 
31 Ottobre 1971 sono al vaglio dell'Autorità Giudiziaria, 
s i propone di non effettuare alcun accertamento sino a l 
termine delle i s t r u t t o r i e i n corso da parte del 
Procuratore Generale e del Giudice I j t r u t t o r e . 

Roma,!0 Dicembre 1971 

preso nota,si. 



. MNM4 OEllA REf'UOCllCA - CAMIU DEI DfPUUII 

C O M M I S S I O N E r ' A M L A M E N T A H I : E>' INCHIESTA 

U U L F E N O M E N O D E L L A MAFIA UNI SICILIA 

ì i li. r,ru..uiDENiu 

r 

t i 

1 

Tribunale Civile e Penale di Roma 
4' 

22 Marcio 1972 ' N°5578/72 ud.5/6/72 

Procedimento penale o/Zanetti Livio più» I Imputati di 
«lirramruiiiono.tti. chi e sta notizie. 

Al Tronisente Antimafia. 

XI tribunale di noma con ordinanza i n data 15 Maggio u 
chiede "se sia stata aperta un'inchiesta a carico"dell« 
V/ilfredo Vitalone. 

2° Sezione 



a * 

Al quesiti (almeno ad alcuni) 11 Consiglio dell'Ordine degli Avvocati iQ 

di Roma ha risposto al Consìglio Superiore della Magistratura con nota ' 

del 17«2979 prot» 2/Rls0 Comunque9 la situazione al Consiglio dell»Ordè 
ir- — *"** 

ne risulta la seguente3 
_ . Awa Wilfredo Vitalone 

*Ba*<»l"W|«i Minai •amnaBWM»iiffrj'iBiinew<awTbBia*hcn r imma 

7~~&) Iscritto all'Albo dei Procuratori di Roma i l 16 marzo 1961 » 

T-- 2-) lsc3?Ì*èto ali*Albo degli Avvocati di Roma 11 23 marzo 196? 0 

t^Z). Iscritto ali°Albo degli Avvocati di Pesaro dal 20 giugno '«96? al 

? i _ . t 1 .^ceabre 1971'» su c c e s aiy^ Q»te a Hapoll dal 30 giugno 19720 Non 

|: ai eà cosa abbia fatto dall'11 dicembre 1971 al 30 giugno '$972 „ 

Il 4)Hon si sa esattamente (non è stato possibile trovare un precedente 
r ______ .__ , _____ . . . . — 

| ' ? u t i l e 1 «guale fosse 1 8indir!zzo ùollù studio nel 19^._ Eigura sempre 

ì ~ \-.egli'"atti" "elei Consiglio Viale Mazzini 088 0 Sono da tenera presenti 

}r~ 7àae-olróaai&ansja--olig • risultano dagli a t t i del Consigl ia la) ànelia G I I I " 
c-sseiva_aen*_é- alla- cancellazione dall^Albo di- Soma* in alciaiii-tìt'Ll ael 

t ' i 
!•..,,_„ ^N>siSlgllcL.41©ii±Q3?a ..autografe del Vitalone W 0 | f igura -eempm-Viola fóan . . i 
| _ s in ! f 8& jr recapito questo indicato alcuno volt© come «recapìt© t t a-J£©ma. 

| e u l t r a volt© direttamente coma studio (almeno cosi ei arguieco 9trattan 

I ' dosi Gi carta intostata pei? uso professionale3 b) _L8Aw# Sraneeoóo Petti, j 

| ^ iiari ehq sempre, risulta avere diviso imprese (Banlieu rlsui.ciuu *ùadi-» \ 

P"""" LieirbiZjl^ di' 'giueat'o £cr. S^&OZID, v,±p":-?o) e loca * 

|_^_ - ; i i - p Q r - ^go-^^-p^ofesBionale^ oon~ll Vitalone W« „ 'dal aprile T97? " 
ai- o mosso apparentemente-in proprio con studi-o-i» :-vìiaìó^asEini*53 H"S~ 

L... .airimpe:ata_.al_auffiQ2?Qt_,eiviao..83l. • ' 
V 5)'.Vi .<! stato ualesposto al Consiglio da parte di talo Soddu. si tratta 
% Giuseppe Soddu9 presidente della Cooperativa 85Alabarda*** I l procedimene ;• 

> ,• i>o disciplinare porta i l U»4181?5 è stato aperto lì SO dicembre 1969 e 
• c h i u s o i l 30 dioembro 1970 con «non iuogo a sanaione disciplinare** _ 

~'~̂ lTdn'ri'9ul̂ 8:~aglÌ''Stti ohe vi sia ..tato alcun passo del Consiglìo^dell1^! 
J- - Mne-presso-iLa Beisione Palliraentare del Tribunale di Roma per incarichi— 

.. " conferiti nonostante la cancellazione dall°Albo di Roma, 

l _ 7i Circa £Ì_ricorso di_ due fratelli ohe avrebbero Gonsegnato al Consiglio 

dell»Ordine una bobinat contenente la registrazione di conversazioni 



r< tele folli cjae elei aua e l isat i con i l loro difensore» l a situazione é la 
seguente* al tratta del frate l l i 3 tati I l o , Poerto e Costantino Giovagno 
1± abitanti à Roma I n Piazzale Gregorio V I I , n.31 che presentarono 11 
loro ©sposta ©oit W*V. 11 4 giugno 1969» Vera é l a circostanza della boli, 

l__HV.,-«a^ questa fu poi richiesta dalla Procura Generale della Repubblica di 
Roaa o consegnata óìall»Ìmpiegato del Consiglio dell'Ordine (tale Picaasi, 
o_?a i n pensione) a (.ftminelli, segretario giudiziario della Procura Genera 

l/lj l e « i l giórao 11 dicembre 1973» 1 f ra te l l i Giovagnoii furono ovviamenta, £$. 

denunciati pes? calunnia dal W„VCH procedimento penale instauratosi (& 
X K B ' ' " é n ' à ^ è m ' ^ ^ X I Q ^ Ì Q Ì ^ ^ ^ ^ Q ^ carico di W.V ê raggiungendo così Io ~'~ 
aevJof '-g^&BiQF^ affidato al lo ciiire t s ì fa p^r-^direl" 

- BaM»--2^ circostanza diver^snte -4 
e eha ^.avviso d i ..sesto fa notificato (cos ì seabr^y^eJ^^OTKgnoli e a X _ 
W«Viteiq£e;^Qgaatp_jró lesa* lo etesso glorilo della cjgreo 
oasi ose dinanzi a l Consiglio dell «Ordine dell*&w« W*V* S i ignora (ma 
pu© . eapersi* ..volendo) die fine abbia; fatto i l proeediiaeato penale* S i .. ,f 

. presala© che eia ancora i a corso anche perché non sembra definito aj_eora ":-
" " i l «©raiBpMdente e sottostante 

- •sigilo dQll-*Oràinerohe-porta i& n*41?5* ~, '-•—^ ~] 
£$$->l -i-à--^®n^g3àOHìol-l*ordiae- r isulta un o ceano d-l- e©poa^-eoi_*ro^i3r^#V^f~ 
Iti'-' • - v 

: i ? 0 i ^ ^ 
240/68 arcMviato i l 27*6*63 (SpA Danubio? _1_ _ 
333/€§ 3 * <*' • 1.1*2*71 (Aw* Mario Lepore) 
341/68 . *.« « * 17*10,68 (Aw*Lina Pizzoni) .,•••-> ""41<J/68 7 ~ * « * 11*2*71 (Sig* Giulio liuciani) 

" Wl® «r-«T--w v 5»3*7<5 (Aw* .Domenico VàbrSl " 

^-•:----42f/7f—--*'-^5»--:—*»-15*3*73 (Aw^aurizlo M IftelaTOpaoìoi 

^4ao/7 t -« •» 4i- « 27*6*74- {Claudine Kegroai) 



VARIAZIONI 1)1 INDIRIZZO 

ROLANDO ROSSI 

21/4/1936 Via dei Coronari, 107 int. 6 

8/4/1937 L.go Corrado Ricci, 3 int, 2 

4/11/1951 L.go Corrado Ricci, 3 int. 2 

12/5/1959 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

8/10/1961 Via Lucilio, 63 

12/2/1962 Via A. Govoni, 16 int. 6 

15/10/1961 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

16/11/65 Via Aristide Busi, 9 int. 1 

FRANCESCO PETTINARI 

28/12/1937 Via Calandrelli, 20 

4/11/1951 Via Calandrelli, 20 

15/10/1961 Via Calandrelli, 20 

14/11/1967 Via Anastasio I I , 39/B 

17/1*/1970 Via Anastasio I I , 139/B 

27/1/1973 Via Calandrelli, 20 

13/4/1973 Via di Villa Zingone, 44 



VARIAZIONI DI INDIRIZZO 

CLAUDIO VITALONE 

23/12/1942 Via Calandrelli, 6 

4/11/1951 Via Calandrelli, 6 int. 8 

4/1/1958 Via Prati, 7 int.3 

4/4/1959 Via L. Bertelli, 16 int.1 

25/10/1961 Via L. Bertelli, 16 int.8 

5/4/1966 Via L. Bertelli, lé int. 8 

10/1/1968 Via A. Busi, 9 int. 7 

23/12/1945 

4/11/1951 

4/1/1958 

13/2/1959 

24/7/1959 

9/3/1961 

15/10/1961 

28/3/1962 

26/7/1962 

12/2/1965 

10/2/1971 

23/12/1945 

26/4/1967 

10/2/1971 
3/6/1972 

WILFREDO VITALONE 

Via Calandrelli, 6 

Via Calandrelli, 6 int. 8 

Via Prati, 7 int. 3 

Via Bertelli, 16 int. 1 

Via Emilio De Marchi, 33 

Corco d 1Italia, 11 

Via Bertelli, 16 int. 8 

Via Casal, S. Basilio, 66 

Piazza di Trevi, 100 

Via Alpi, 30 

Viale Mazzini, 88 

iscritto a Roma da Pirenze 

emigrato a Pano 

rientrato a Roma 

emigrato a Capri 



Comunico le notizie "richieste"cori la nota sopra menzionatao-

1°) I l prdce^imentg..ra;ra Wilfredo VITAMTE ebbe 

inizipvMopo che a questa Procura Generale era pervenuta una missi= 

va in data 29 Marzo 1971 con-la quale i l Commissario straordinario 

della Banca. Popolare dì Montepulciano, Comm. Guido IAPPINI,inviava 

copia di una lettera da l u i diretta nella stessa data alirAw.Fran= 

ces':GÒ PETTIttARI già componente del Comitato di sorveglianza della 

Banca e, sembra,collega di studio dell'Avy. VITALOUE (per lo meno 

hanno entrambi studio nello stesso edificio, situato in Roma, nel 

Viale Mazzini 88)«- {. 

Quasi contemporaneamente giunse un'altra lettera,portante la 

data 31 Marzo 1971 dove figura la seguente sottoscrizione: "Socio 

della Banca Popolare Orfeo Zei". In tale missiva si segnalava che 

l'Aw. V^ALOJE,presidente della Società Diana con sede in Monte= 

pulciano,debitrice della somma di 60 milioni di l i r e nei confronti 

della Banca Popolare di Montepulciano, aveva commesso delle malafet 

te ed erà̂ protettq̂ dal Procuratore-della Repubblica in Montepulcia= 

no, Dott. Andreino UIRO.-

Disposi allora che fossero compiuti accertamenti e ne detti l ' i n 

carico al mio Sostituto Dott.Giulio CATELAM,magistrato abile,acuto 

diligente. Egli,in questa prima fase di indagini preliminari,raccol 

se alcuni documenti e,tra l'altro, acquisi agli a t t i copia della re= 

lazione concernente la ispezione compiuta da funzionari della Banca 

d'Italia nella Banca Popolare di Montepulciano; procedette poi al= 

o/o 



; PROCURA GENERALE DELLA "REPUBBLICA 
FIRENZE • .^-v.•. ^ • l 

' . Firenze, li 

Risposta a nota N. 

TTO: 
• r , . 

' 2 '. • • •• '•' •' 
l'esame del Comm, Guido IAPPI1JI Commissario straordinario della 
Banca Popolare di Montepulciano,nominato dal Governatore della ; 
Banca d'Italia dopo che i l Ministro del Tesoro,in seguito alla- -
sopra menzionata ispezione, aveva sciolto i l Consiglio di ammi= 
nistrazione dell'Istituto di Montepulciano*- .. 

Intanto era accaduto che il'21 Aprile 1971 si era presentata 
spontaneamente alla Procura Generale.la Signora Maria Dora DEI 
MASO coniugata con Dario S0MI1TI,residente a Montepulciano; rice= 
vuta dà altro mio Sostituto,il Dott. Manlio MAZZANTI; e succes= 
sivamente da questi accompagnata da me,la donna, che appariva 
in un'impressionante stato di agitazione, .tanto da far dubitare 
che ci si trovasse di fronte a persona dalle condizioni di mente 1 

normali, affermò che a suo marito, già impiegato della Banca Po= 
polare di Montepulciano, sì addebitavano dei reati che poteva 
anche avere commesso,ma essa non aveva fiducia nei magistrati di : 

Montepulciano che non le sembravano - così fece capire con paro= 
le sconnesse - obbiettivi.- . . 

Gli appunti scritti su carta, intestata alla Procura Generale, 
con data 21 Aprile 1971, sono opera del Sostituto MAZZAUTI e co= 
stituiscono una semplice,segnalazione al collega CÀTELANI del 
fatto che* la DEL MASO nei SOMI1TI aveva delle dichiarazioni da 
fare circa i l processo della Banca Popolare di Montepulciano.Ed 
i l Dott. CÀTELANI, così informato, convocò a mezzo dei Carabi= 
nieri la donna, raccogliendone la deposizione che è in atti.- . 

I l fatto che i l promemoria sia rimasto allegato al fascicolo., 
del processo; denota lo scrupolo con cui i l Dott. CATELA1TI ha agi= 
to, senza estromettere dal fascicolo stesso nessun documento,nem= 
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meno i l più insignificante.-
' ' Al termine di questa breve fase di indagini preliminari,il Dott. 

CÀTELANI, considerata la complessità degli ulteriori accertamenti 
.' da compiere,trasmise gli a t t i , con missiva del 16 Giugno 1971, al 

Giudice Istruttore, chiedendo che. si procedesse,con istruzione for= 
male, contro l'Aw. Wilfredo VITALONE per i l delitto di falso in ' 
bilancio,commesso nella sua qualità di amministratore ùnico della • 

. Società per azioni Diana,nonché contro i l Dott.. Carlo CHIASSE3INI, 

. Enrico MICHELOTTI e Bruno MARCHETTI per concorso nel delitto di 
appropriazione indebita pluriaggravata e contro Dario SONNINI (ma= 
rito della sopra menzionata Signora Maria Dora DEL MASO) per pécu= 
lato continuato.-

2°) Nel corso della istruzione formale venne esaminato i l testimo= 
ne Cesare VALSANIA. Costui, convocato a mezzo della Squadra di \ 
Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Montepulciano per i l giorno \ 
18 Novembre 1971 insieme ad altro testimone,Umberto ALETTQ ( la 
convocazione simultanea dei due testimòni era.stata disposta à ra-. 

• gion veduta,poichè i l VALSANIA risultava dagli a t t i essere i l dante 
causa versò i l VITALONE della villa_di Capri che rappresentava 
l'unico cespite della Società Immobiliare Diana,cui la Banca Popo= 
lare.di Montepulciano aveva concesso un credito del tutto ingiusti= 
ficato, ad avviso di questa Procura Generale,mentre 1'ALETTO era 
impresario che aveva eseguito notevoli lavori di ampliamento nella 
villa, medesima),non comparve, e si presentò i l 26 Novembre,giorno 
in cui rese una deposizione assai lunga^sl corso della quale. i l 
Sostituto CÀTELANI formulò tutte le domande che,nell'esercizio in= 

A 
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dipendente ed insindacabile delle sue funzioni d i magistrato rap= 
presentante del Pubblico Ministero, ritenne opportune ai f i n i del=. 
l'accertamento dei f a t t i . Egli mi ha r i f e r i t o 'che.il verbale,re= 
datto in quella occasione, riproduce esattamente i l contenuto es= 
senziale delle dichiarazioni rese dal. testimone;.-
: E lo 'stesso dicasi - a quanto, mi. ha assicurato lo stesso Dott. 

-•'}••. CÀTELANI - per g l i interrogatori degli imputati Enrico''MICHELOTTI 
. :' ; e Carlo MABTIGNONI.; Tra l ' a l t ro è.dà tener presente che al l ' interro 

gatorio del MICHELOTTI erar presente/come suo . d i r i t t o , i l difensore, 
i l quale non avrebbe omesso dì sollevare eccezioni qualora avesse,, 
ritenuto non pertinenti._alcune.AoniaridQ formulate dagli inquisitori 
od avesse constatato omissiom nella redazione dei 

verbali di interrogatorio.-
3°) E' vero che alcuni a t t i i s t rut tor i furono compiuti senza l'as= 
sistenza del cancelliere; ma questa è dovuto unicamente al fatto 
che nói Tribunale, di Montepulciano vi era anche allora una grave 
carenza di personale di cancelleria ed" i .magistrati/erano co= 
s t re t t i a fare a meno della presenza del Cancelliere,per evitare 

.'".•ohe.il funzionamento della giustizia, rimanesse altrimenti comple= 
tamente paralizzato. E' lo stesso fenomeno che si sta ormai da 
tempo verificando nella quasi totali'*degli U f f i c i g iudiz iar i . - . 
4°)L'autore dell'esposto inviato,, tra l ' a l t r o , anche a codesto 
On. Consiglio Superiore della Magistratura lamenta che si sia pro= 
ceduto per f a t t i perjL^auajy^ la j^^str j j toajr jpjwna» 
La relativa eccezione è stata sollevata dall'imputato VITALONE, ed 
i l Giudice Istruttore l'ha respinta nella sentenza, di rinvio, a 
giudizio davanti al Tribunale di Montepulciano. E* ovvio che l'uni= 
ca sede,nella quale la eccezione di incompetènza per terri torio 



• 

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
FIRENZE ! ; 

Prot. N. Firenze, li 

Risposta a nota N. . 

OGGETTO: .... . "... 

potrà essere riproposta è quella davanti al giudice-del dibatti» 
mento.- • " .. ' 
5°)E* vero che i l 10 Ottobre 1971, in seguito ad istanza del 

. Sostituto CÀTELANI, i l Giudice: Istruttore di Montepulciano chiese , 
in visione all'Ufficio di Istruzióne di Roma gli a t t i del proce= 
dimento penale (iscritto al n° 1Q52/71 A.del registro generale di 
quell'Ufficio) contro Cesare VALSANIA •v(il.testimone di cui sopra 
ho parlato), denunciato per truffa dail'Avv.VITALONE.-

Occorse un certo tempo -per lo studio attento di tale fascicolo 
da parte del Sostituto CATALANI e del Giudice Istruttore e per 
stabilire se e quali collegamenti esistevano fra i f a t t i oggetto 
delle indagini che si compivano..a Montepulciano e quelli del pro= 
cedimento di Roma. I l 12 Febbraio 1972 i l Sostituto CÀTELANI chiese 
al Giudice Istruttore di Montepulciano di.restituire i l fascicolo 
a Roma. E siccome i l Giudice Istruttore di Roma aveva chiesto che 
gli si comunicassero., le imputazioni per.le quali si procedeva 
contro i l VITALONE, i l Dott. CÀTELANI chiese che fosse fornita ... 
tale informativa.-

6°) La_firma "Orfeo Zei" apposta alla missiva in data 31 larzo 
1971 diretta a me ed al Procuratore della Repubblica in Siena è 
da ritenere con quasi assoluta certezza apocrifa perche le indagi= 
ni disposte dal Giudice Istruttore, su richiesta del Sostituto 
CÀTELANI,non hanno portato alla identificazione dell'autore della 
lettera.-
. Nell'esposto inviato a codesto Consiglio Superiore della Ma'» 

fgistratura ì'Aw. VITALONE sostiene che t a l i indagini avrebbero 
potuto essere più diligenti ed approfondite.Ma questa.sua lamen= 
tela si risolve^in sostanza,in una critica alla istruttoria com = 
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piuta dal Giudice Istruttore,le cui lacune potranno essere, se 
' / • del .caso, colmate nella fase dibattimentale.-

- 7°) .Sullajbase della documentazione reperita nel cassetto del 
tavolo dell'ex direttore della Banca Popolare di Montepulciano, 
Enrico MICHELOTTI, furono contestate- a Marcello PLACIDI le impu= 
tazioni di truffa e di millantato credito. Si addebitò al PLACIDI 
di avere fatto credere cher'egli aveva la possibilità di intervenire 
presso funzionari del Ministero delle Finanze e della Banca d'.Ita= 

. li a per ottenere che la Banca Popolare di Montepulciano fosse auto= 
rizzata ad aprire nuovi sportelli nella provincia di Siena. Vantan= 
do.tale credito,il PLACIDI, secondo i l capo di imputazione, si era 
fatto consegnare dai dirigenti della Banca Popolare di Montepulcia= 
no la somma di 7 milioni di lire quale prezzo della propria media= 
zione presso i pubblici u f f i c i a l i . -

I l PLACIDI si è difeso affermando che egli aveva solide relazio= 
ni negli ambienti romani della Democrazia Cristiana, cosicché era 

. facile per .lui ottenere, quanto si desiderava. Disse,in particolare, 
. di avere avuto,.contatti con la signorina Maria Luisa CASTELLI, 

' della.Segreteria del Ministro degli Esteri, e con Giorgio CABLINO, 
già addetto alla Segreteria dell'On. FÀNFANI, del Senatore Gitóc^ 
e dell'On. GRAZIOSI.-

Durante l'istruttoria si è proceduto all'esame della CASTELLI 
e del CARLINO; ma tale indagine, come è ovvio, è stata svolta allo 
scopo di accertare la sussistenza del delitto,contestatoci millan= 
ftato credito, e non già allo scopo di sibdacare l'operato di uomini 
politici e di governo della Democrazia Cristiana. Si deve tener 
presente, a questo proposito, che il. pubblico ufficiale è la_vitti= 
ma del millantatore, ed ogni accertamento diretto ad appurare la 
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esistenza degli elementi costitutivi del delitto di millantato . 
credito, se da un lato postula che si debba prendere in conside= 
razione anche l'operato del pubblico ufficiale per stabilire se 

• è un corrotto,come sostiene i l millantatore, dall'altro lato si 
risolve in un vantaggio.per la vittima perchè vale a diradare 
ogni sospetto circa la sua correttezza„-

D'altra parte, era. contestata al PLACIDI anche la imputazione 
di truffa aggravata in danno della Banca Popolare di MontepUlcia= 
no, dai cui funzionari aveva ottenuto, facendo credere di potére 
ottenere provvedimenti di favóre per l'Istituto,oltre i l versamento 
della predetta somma di 7.milioni di l i r e , anche un fido per sco= 
perto di conto corrente per l'ammontare.di a l t r i 6 milioni di lire» 
Ora,per_^tabilire se tale imputazione era fondata,occorreva appun= 
to accertare se i l PLACIDI fosse o meno effettivamente accreditato 
presso g l i ambienti politici ed avesse in concreto la possibilità 
di ottenere favorir

si tenga presente..che dalla istruttoria sono emersi, a carico 
del PLACIDI, elementi di,, colpevolezza che hanno consentito i l di 
l u i rinvio a giudizio per rispondere delle imputazioni sopra men= 

. * zionate.-

8°) Nel corso di un sequestro d'i documenti del direttore della 
Banca Popolare di Montepulciano, Enrico MICHELOTTI, venne rinve= 
nuto un volantino di propaganda elettorale dell'Aw0 VITALONE» 
Tale volantino,in quanto oggetto di sequestro, è rimasto allegato 
agli atti»-
9°) I l Sostituto CÀTELANI mi ha rif e r i t o di non avere compiuto 
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alcuna indagine sul conto del Procuratore della Repubblica in 

Montepulciano Dott. Antonino NIRO.-

Ritengo opportuno allegare alla presente relazione: 

A) -copia della requisitoria, definitiva del Sostituto Dott. CÀTELANI; 
B) copia della sentenza emessa dal Giudice Istruttore di Montepul= 

ciano i l 31 Luglio 1972; 
C) copia del provvedimento in data 27 Bennaio 1973, con i l quale 

i l Presidente del Tribunale.di Montepulciano, Dott. Giuseppe 
BIELLI, ha accolto la dichiarazione di astensione dei giudici 
di quel. Tribunale, Dott. Giuseppe. PACI e Dott. Nicola MORONI, 
rimettendo i l procedimento al limitrofo Tribunale di. Grosseto :;~ 
dato che, accolta detta domanda di astensione, veniva meno la 
possibilità di costituire i l Collegio.-

In tale provvedimento è da sottolineare,soprattutto,la mo= 
tivazione concernente i l giudice PACI, al quale i l Dott. Claudio 
VITALONE Sostituto Procuratore d'ella Repubblica in Roma fra= 
tello dell'Aw. Wilfredo, aveva fatto consegnare, tramite la 
moglie,una missiva, con molti allegati,tra cui la copia: della 
denuncia presentata dal predetto avvocato contro i giudici del 
Tribunale di Montepulciano, Dott. Nicola MOEONI e Dott. Giovan 
Battista PETTI,colleghi del PACT.-

Sono significative le espressioni, con le quali i l Presi= 
dente del Tribunale ha valutato i l comportamento del Dott. 

'Claudio VITAIONE..Le trascrivo ; 
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</ ".....'.•; quest'ultimo motivo, sotto i l profilo del concreto e 
. fattivo interessamento del Sostituto Procuratore della Repub= 
. blica Dott..Claudio VITALONE in favore del fratello imputato . . 
• costituisce una grave ragione di convenienza per astensione, 
stante i l turbamento della serenità del magistrato facente • 
parte del Collegio giudicante, e sotto i l profilo dell'indubbia 
situazione di allarme morale ed_ intimidazione derivante dall'ave= 
re i l magistrato Dott. Claudio VITALONE portato a conoscenza del 
Dott. PACI che gli a l t r i due giudici di questo Tribunale Dott. 
MORONI e Dott. PETTI sono stati oggetto di denuncia da parte 
del fratello imputato aw. Wilfredo VITALONE per f a t t i che, si 
assume nella denuncia, sarebbero stati, commessi proprio durante 
la istruzione del processo anzidetto, si è venuta a realizzare 
una ulteriore e grave ragione di convenienza per astensione dal 
giudicare.-/ 

IL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA 

( Mario Calamari ) 



ure della.. 

I l sottoscritto Claudio Vitalone, aggiun

to giudi ziariq^ttualmente con funzioni di uditore 

sdce-pretore-in Soma, Ti volge istanza a Codesto-Oiw 

..Magistratura - S E_P_E„ 

Qnsiglio._ af f inchè_ sia_consent ito... al .5o±±oscri.t±o_ 

jae£esimo_jljLxecarsi .in. territorio.-estero» 

-Ilistant e.. fa_present e_ _di_bJeneiiGÌ3xe_.di_jaa 

congedo straordinario-dì-gg.. 30,-concesoOgli-dal-

Residente- della Corte-d-Appelìo-di-Boma,-per-gravi 

j ao_tiii.-faMliari-e-jcapprfìsenta. che, per. ì- medesimi: 

ì notivil^„iii^or,p^bile^Àjimpr;e scindibile_nems.sir • 

^ tà_ài_re.car5i_in_Sud-Americaa 

Il_..cojigedo__in_parola decorre dal 18 del 

mese..in corso* „ 

Con perfetta osservanza.-

i4)iSJU. H^v^^cva 
.. 

- & 

— ? 

I 
1 



P R L Ì U k A D i R O M A 
L - ' - " w ^ UFFICIO 

Risposta a nota N - N ?.?°9. di protocollo 

del Pos Allegati N. 

OGGETTO : C.Qnce.ssi.one....di....con.ged.o....straorainar.i.o. 

Roma, addì J. lO-novembre 196-4 

A l ...Sig.....Dr- Claudi.o....y±talone 

TJdi.t.Qr.9....ya.ce.-Pret.ore 

S.-E-D-B 
§TAMTEHI* BEUC OI BOMA 

La presente per comunicarle che la Corte d'Appello di Roma Le 

ha concesso i l chiesto congedo straordinario di giorni 30 ^decorrere 

dal 18 c.m. , per gravi motivi di famiglia. ~ . 

IL MAGISTRATO D'APPELLO 
Dirigante la Pretura Unificata 

(Dott. F.Lignola) 



. .cu.a-. Palazzo dei Marescial 
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fi' 
. I l _ r sottoscritto Claudio Vitalone, ag

li 
M-U^to.£ÌùdàziariQ^attualmente. _con_funzionî di. udi-

fa* 
torejrice-p.retore.presso la Pretura di_Roma„ rivolge 

.ÌSÌ9̂ .̂d-.Qoil63.ÌQ_Qn«l@. Consiglio._.ondê essere_auto-

rizzato ad accettare la jiomi2i3_.aXi5oi3[iiaissariO-Jkivfìr7 

^tivo,_conferitagli_dalJIinistro_.per gli .Affari E-

^ta^ai_s.ea§i_.delJ).P..B.._18.5..19.48_n° _1967 e.comu-

_nicata _ con_lettera del 29..ottobre u. s. 

fi1al_e_nomina..afferisce_aaLun_ viaggio 

_ sulla. jrptj;a^^^ 
|'v ^ -

:; re" compirà dal 16.11 al 23.12.1964-

JTella speranza. che_ la .presente, possa _j 

I Ìrovare_accoglimentQ_porge _deferente_ossequio, 

{••' • i 
j Roma l i 3 noy.. 1964 

T 
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RACCOMANDATA 

Si informa che la S.V. è stata designata ad imbarcare in 
i 

qual i tà di Commissario Governativo a bordo del l a M/n '"GIULIO CESAR 
i 

della Società di navigazione " I t a l i a " 

in.partenza .da Genova i l l 6 / l l / 6 4 p e r i l Sud America 

La S.V. dovrà presentarsi all'Ispettorato di Frontiera per 

g l i i ta l iani all 'Estero di Genova d u s giorni prima delia parten

za della nave per ricevere istruzioni e per prendere parte alle ope

razioni d i visita, che avranno luogo nella prime ore del^/inattino. 

Si ritiene opportuno fare presente che, durante i l viaggio, 

non è consentita la presenza a bordo, sotto qualsiasi ti tolo, di f ami 

l i a r i del Commissario Governativo. 
S i prega ass icurare con cor tese urgenza. 

D'OSSINE DilL -A: "rf 

d r . C laud io VITALONE 

V i a B e r t e l l i n° 16 

R 0 Vi A 



V ^ /dieon. sic» l'inumi" 
per la Orasia e Giustizia 
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OGGETTO: dott. mViICUE Claudio, trasferito - con la promozione 
ad a^iunto flu-.liniario - dalla Pretura di Rosa a quel
la di Castiglione del Loro? autorizzaziono a recarsi 
all'estero è aO. accettare la nomina di Ccsiiissario go
vernativo conferita/ili dal Ministro per f%i. Affari £ste 
ri ai renai del fl.P.S. IC cangio IS48 n.lGS7 sognava ̂  
in partenza per il cud-Mcrica. r 

' 't 
Hi onoro comunicare ali 9 E. V. che i l Consiglio Supcriore 

della Magistratura» nella sedata ùel £5 novembre ISS46 ha 
deliberato lo concessione al dott. Claudio VITALGKE. tra~ 
sferito - eoa la rrcaczione ad attinto giudiziario - dalla 
Pretura di T:coa- a quella di/ Castiglione del kago» dell*eu»--
torizzasione_a recarsi all'estero e ad accettare la nomina 
ò̂ o-gslĉ srlô ô ^ 
Affari Esteri ci sensi del D.~-.S. 18 nâ gio 1843 n«I697 su 
neve in partenza per i l sufi-America. 

Ui riservo di temettero l'estratto del verbale. 

IL 
le Hocciotti) 



7b.- I l Consiglio prende- succèssivariente i n esame 

l a seguente proposta i scr i t ta a i n. 75 de l l 1 ordine del gior

no: "L*archiviazione degli a t t i re la t iv i a l l a esistenza di 

motivi di incompatibil ità e:c articolo 18 dell'Ordinamento giù 

diziario nei confronti del dott. Claudio VIEAIiOKE, sostituto 

procuratore della Repubblica presso i l Eriburtale di Roma, a 

motivo dell'avvenuta cancellazione-das^Li Albi professionali 

del frate l lo , aw. Wilfredo VISALOSEj,*' 

I l dott. 323 EA2EE0 svolge cesoia e dettagliata r e l a 

zione e dà lettura della lettera n. 8809 del 5 novembre 1971 

del Presidente della Corto di Appello di Eors. contenente an~ 

. che i dati s ta t i s t i c i "del l 'a t t iv i tà professioTTrrt.e dell*aw. 

Wilfredo VI2AL01IE, fratello v del dott. Claudio'YUALQKE, non

ché delle dichiarazioni inviate c i CtóasisLio dal predetto ma

gistrato rispettivamente 'in"data 24 ottobre 1971 e 16 dicem

bre1 1971 con l a quale .ult'Ìib.""b'obinica»a l'avvenuta cancella

zione dall'Albo "degl'i avvocati é prooaratori di Pesaro del 

fratel lo e'"la sua non reiscrizione 3m a l t r i Albi professio

n a l i . - c"' ' : - : - . . ; 

I l dott. COITSOLI chiede sa l a risposta data dal 

dott. VITAL01TS a l la circolare invisto, dal Consìglio su l l ' e 

ventuale esistenza di cause di incangat ib i l i tà previste da

g l i ar t i co l i 18 e . 19 debba: ritenersi cfiasEfarma a i quesiti po

s t i dalla circolare medesima. 



1 y* 

• I I dott. EATCIISLLI propone che g l i a t t i siano 

trasmessi a i t i t o l a r i dell'azione disciplinare, poiché l a 

dichiarazione fatta dal dott. VTTAL01TE dovrebbe essere r i 

tenuta scorretta non rispondente a verità, attesa l'abitua-
• i 

l i t à dell'esercizio della professione forense del f r a t è l l o 

a w . V/ilfredo VISALC-IIE dinanzi g l i u f f i c i giudiziari di Ro-

• . ••• •. :. / j ' 
L'aw. PRAKCHI2TA, richiamandosi alla passata l a t t i 

vità professionale dell'àw. VITALOKE, propone che i l Consi

gl i o discuta delle conseguenze della illiceità. della condot-

tà tenuta i n tale materia dai magistrati che hanno taciuto 

dell'attività professionale dei loro congiunti i n violazio

ne degli a r t i c o l i 18 e 19 dell'Ordinamento giudiziario. 

I l dott. BA22IL2LLI insiste nella sua proposta di 

"trasmissione degli atti ai titolari dell'azione disciplina

re. ' • • ' ; ; 

I l dott. BERIA d'ARSEEEIEE fa presente che di d i 

chiarazioni s i f f a t t e ve ne sono diverse e propone che di 

tutte i l Consiglio ne discuta nella seduta di domani. ! 

I l PRESIESITSE AI5ATUCCI pone i n votazione l a propo

sta formulata dalla Commissione che Viene approvata a gran

de maggioranza. 
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Sentita la relazione fatta dal Consigliere dott. Italo Barbieri, lette le conclusioni del P.M. con le 
quali chiede i l rigetto della richiesta; 

RILEVA IN FATTO: 
Nel luglio del 1970 l'avvocato Wilfredo Vitalone, con studio in Capri (Napoli), denunziò al Procu
ratore della Repubblica di Montepulciano tale Cesare Valsania, lamentando di essere stato vittima 
di una ingènte truffa ad opera di costui, in relazione alla compravendita di una società per azioni 
che aveva sede in detta città. Essendo emerso che il reato addebitato al Valsania era stato commes
so in Roma, gli atti vennero trasmessi, per competenza territoriale, a quel Procuratore della Repub
blica, il quale chiese che si procedesse ad istruzione formale, contestandosi al denunciato il delitto 
di truffa aggravata. All'esito della lunga e laboriosa istruttoria, // Gfudìce Istruttore presso il Tribunale di 
Roma (dott. Vincenzo Rizzo), con sentenza in data 27 luglio 1973, dichiarò non doversi procedere contro il Valsa-

. nia in ordine alla imputazione ascrittagli perché il fatto non sussiste, disponendo, nel contempo, che gli atti fossero 
trasmessi al Procuratore della Repubblica di Montepulciano affinché questi esaminasse la eventualità di promuovere 

gl'azione legale nei confronti del denunciarne avv. Vitalone per il delitto di calunnia ai danni del prosciolto Valsania. 
• Dopo varie vicende processuali, protrattesi un anno e mezzo circa, i l procuratore della Repubblica 

anzidetto, ritenuto che non sussistessero gli estremi per procedere a carico del Vitalone, con nota 
del 20 gennaio 1975 chiese al Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Montepulciano di pronuncia
re i l decreto di impromovibilità dell'azione penale previsto dal terzo comma dell'art. 74 CP.P. 
Con lettera senza data diretta al Presidente del Tribunale ed allegata agli atti, i l Giudice Istruttore 
dott. Giovan Battista Petti dichiarò di volersi astenere, ai sensi dell'art. 63 del citato codice di rito, 
giustificando tale richiesta con i l rilievo che, avendo egli in altro procedimento penale ordinato i l rinvio a giu-
dizio del Vitalone davanti al Tribunale di Montepulciano per rispondere dei reati di truffa e di falsità in bilancio (sen-
tenza 31 agosto 1972), esso Vitalone con un esposto inoltrato nel gennaio del 1073 al Presidente della 

• Repubblica, al Consiglio Superiore della Magistratura, al Ministero di Grazia e Giustizia, al Procuratore 
Generale presso questa Corte Suprema, ai Procuratori della Repubblica di Firenze e di Montepulciano 
nonché al Presidente del Consiglio Nazionale Forense ed al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Procu
ratori di Napoli, aveva denunciato una serie di irregolarità procedurali, che, a suo dire, configuravano va
rie ipotesi di reati che sarebbero stati posti in essere ai suoi danni dai Magistrati che avevano promosso 
e condotto la indagine istruttoria. A seguito di tale esposto - denuncia (del cui contenuto era stata data 
ampia e clamorosa diffusione da tutta la stampa nazionale) il dott. Petti ed il suo collega dott. Nicola 
Moroni, che lo aveva preceduto nell'incarico di Giudice Istruttore ed aveva, pertanto, eseguito la prima 
parte della istruzione a carico di Vitalone, erano stati sottoposti ad atti di istruzione preliminare, in or
dine ai reati di abuso di ufficio e falsità ideologica, da parte del Procuratore della Repubblica di Genova, 
al quale il procedimento era stato rimesso da questa CDrte a norma dell'art. 60 CP.P. E, pur essendosi la 
vicenda conclusa con il riconoscimento dell'assoluta infondatezza delle caccuse formulate dal Vitalone, per cui il Con
sigliere Istruttore presso il Tribunale di Genova con decreto del 3 giugno 1974, pronunciato su confor
me richiesta del P.M., e vistato da quel Procuratore Generale, aveva ordinato l'archiviazione degli atti, 
érasi venuta a determinare una situazione tale che il G.I. dott. Petti non si sentiva del tutto sereno in ordine al nuovo 
procedimento, concernente il Vitalone, portato alla sua cognizione. 

In seguito alla richiesta di astensione di cui sopra, gli atti del procedimento (n. 50 del 1975) furono 
rimessi al Presidente del Tribunale di Montepulciano per i provvedimenti di sua competenza e quindi 
trasmessi in visione al Procuratore Generale di Firenze (che ne aveva fatto richiesta telegrafica) con r i 
serva di decidere sulla istanza del dott. Petti. Tale riserva per altro, non é stata più sciolta perché i l 
prefato Procuratore Generale, ricevuti gli atti, l i ha trasmessi a questa Corte Suprema, avanzando, ai r, 
sensi'dell'art. 55 CP.P., richiesta di rimessione del procedimento ad altro Giudice di sede diversa per 

" legittimo sospetto. Detta richiesta, datata 6 febbraio 1975 e notificata al Vitalone, ai sensi del secondo 

•SV 
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comma dell'art. 56 CP.P., il 19.2.1975, si basa sull'affermazione che nessuno dei Giudici attualmente 
in servizio presso il Tribunale di Montepulciano si trova in condizioni di spirito tali da metterli in grado di giu
dicare con la dovuta obiettività, con la necessaria severità, e con l'animo completamente sgombro da preoccupa- v-: 

zioni, timori o risentimenti, sulla istanza di archiviazione inoltrata dal P.M. nell'ultimo procedimento 
riguardante l'aw. Vitalone. Premesso, infatti, che l'organico di quelli' ufficio giudiziario é costitui
to, oltre che da un Presidente, da 3 soli posti di giudice, rispettivamente coperti dai già menziona
ti e* ààl dott. Giuseppe Paci, il Procuratore Generale di Firenze rileva che i motivi dai quali é stata v 

determinata la dichiarazione di astensione del primo - di anzi illustrati - sono comuni anche al se
condo, essendo stati entrambi investiti dalle accuse del Vitalone, non certo cancellate, dal novero de
gli accadimenti registrati in un cosi recente passato, per effetto del riconoscimento giudiziale della pie
na correttezza e legittimità del loro operato: per cui é da presumere che, se il Presidente del Tribu
nale accoglierà - come tutto lascia prevedere - l'istanza di astensione del Petti, altrettanto farà il Mo
roni. Per quanto concerne, poi, il dpt̂ . Paci, il Procuratore Generale mette in evidenza un altro signi
ficativo precedente riguardante detto Giudice: che cioè anch'egli, allorquando venne fissato il dibatti- - r 

mento contro il Vitalone, in seguito alla citata sentenza di rinvio a giudizio pronunciata dal dott. Petti 
il 31 agosto 1972, chiese di astenersi. E il Presidente del Tribunale, neH;accogliere l'istanza, motivò il' > prov
vedimento (datato 27 gennaio 1975T~plmen"do Tiì ruievo flTurbamento della serenità di quel componen-' 
te del collegio giudicante sotto il profilo della indubbia situazione di allarme morble e di intimidazione 

° ° >i I I . I » » ni i i i i « l i n i » — • • « u n « U W B W K S M è i w ^ H M H H a Ó H M B W 

derivante dal' fatto che un suo collega magistrato (il dott. Gaudio Vitalone, sostituto Procuratore della Repubblica in 
Roma e fratello dell'imputato) aveva ritenuto opportuno portare a sua conoscenza che, per_quel procedimento, il Moro- \ 
ni ed il Petti erano stati oggetto di denuncia da parte deli giudicabile. Accadde, cosi, che il Presidente del Tribunale di i\ 
Montepulciano, -trovatosi nella impossibilità di comporre il collegio, rimise il procedimento stesso, a norma dell'art. 70 
ultimo comma, C.P.P., al Tribunale di Grosseto, il quale, a sua volta, trasmise gli atti alla Corte Costi
tuzionale perché decidesse in ordine alla legittimità costituzionale di quest'ultima norma. A 
Fa infine presente, il Procuratore Generale di Firenze, che anche se si trovasse a Montepulciano nu giu
dice disposto a pronunciarsi sulla richiesta di archiviazione di cui trattasi, il relativo provvedimento", se 
conforme alla richiesta, sarebbe soggetto al visto di quella Procura Generale, che dovrebbe valutare se ^ 
esso sia corrispondente a giustizia o se ricorrano, invece, gli estremi per promuovere contro il Vitalone 
l'azione penale per calunnia prospettata, in via di ipotesi, dalla sentenza del Giudice Istruttore di Roma 
in data 27 giugno 1973. Ma neppure i magistrati di detto ufficio sarebbero in grado di prendere le loro decisioni 
con la dovuta serenità e con l'animo scevro da qualsiasi preoccupazione; non il Pr ocuratore Generale dott. Mario Ca
lamari né il Sostituto dott. Giulio Catelani, contro i quali - anzi principalmente contro i quali - fu .diretta la denun-ì: 

eia presentata dall'avv. Vitalone nel gennaio del 1973; non gli altri magistrati della Procura, le cui determinazioni, qua
li che fossero, sarebbero interpretate non come dettate dal sincero proposito di rendere giustizia, ma come suggerite da 
preoccupazioni di vario genere, derivanti dalle vicende processuali innanzi descritte. 
Di qui la ritenuta ̂ sussistenza degli estremi perché il procedimento sia rimesso, per legittima suspicio
ne, ad altri .magistrati appartenenti ad un diverso distretto di Certe d'Appello. 

OSSERVA IN DIRITTO: • / ;H 
La dettagliata esposizione, dianzi svolta, delle motivazioni addotte dal Procuratore Generale di Firen
ze a sostegno'della richiesta di rimessione in esame, consente di individuare agevolmente le ragioni per 
le qualf la richiesta stessa non può essere accolta: ragioni che si riassumono nel mancato ricorso, nel
la specie, delle condizioni volute dalla legge perché si giustifichi, in concreto, l'attuazione dell'eccezio
nale istituto della rimessione del procedimento dal Giudice r } a t u r a I e a d altro Giudice di sede diversa 
a causa di legittimo sospetto. 
Va anzitutto rilevato, in proposito, che a fondamento della relativa istanza (da parte dell'imputato) 
o di analoga richiesta (da parte del Procuratore Generale presso la Corte di Appello o presso la Cor
te di Cassazione) possono essere dedotti solo avvenimenti reali e concreti, e non mere congetture o 
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fat t i di probabile realizzazione, quali sono indubbiamente quelli esposti dal Procuratore Generale 
di Firenze a giustificazione dell'assunto secondo i l quale i l procedimento concernente l'aw. Vita-
Ione, come indiziato del delitto di calunnia in danno di Cesare Valsania, non potrà essere definito 
da '{alcuno dei giudici del Tribunale di Montepulciano. Se é vero, infatti, che i l dott. Petti ha chie
sto di essere autorizzato ad astenersi, é parimenti vero, da un lato, che i l Presidente di detto Tri
bunale non ha ancora adottato, al riguardo, i l provvedimento decisionale previsto dalla seconda par
te del primo comma dell'art. 63 C.P.P., non avendone avuto (per le ragioni f;anzispecificate) né i l 
tempo né la possibilità, onde non é da escludersi, in via assoluta, che egli decida per la non asten
sione del suddetto giudice; e, dall'altro lato, che vi sono altri due magistrati in servizio presso i l 
Tribunale di Montepulciano cui sarà possibile far assumere, se necessario, le funzioni di Giudice I -
struttore relativamente al procedimento in questione. La paventata astensione di questi ultimi é un 
fatto solo eventuale tanto vero che esso é prospettato dallo stesso Procuratore Generale in via di 
mera ipotesi, ancorché molto probabile, e quindi manca, allo stato, la asserita impossibilita di rende
re i l giudizio. 

Ma quand'anche dovessero verificarsi le previsioni formulate dal richiedente Procuratore Generale, con 
la conseguente obiettiva impossibilità di concludere l '"iter" del procedimento relativo al Vitalone, non 
per questo sarebbe legittimo i l ricorso alla procedura prevista e disciplinata dagli artt. 55 e seguenti 
CP.P. 

E' noto infatti , che la rimessione per legittimo sospetto può essere disposta soltanto se esista una 
situazione ambientale abnorme, tale da far ragionevolmente ritenere che i l giudice possa ricevere in
fluenze oi pressioni esterne astrattamente capaci di minarne l'imparzialità o di turbarne la serenità, 
sf da far sorgere i l pericolo di una compromissione della : retta amministrazione della giustizia. I l 
legittimo sospetto, di cui fa parola l'art. 55 CP-P. (senza tuttavia darne una precisa e specifica no
zione), deve cioè riferirsi all'ambiente nel quale i l giudice opera, che potrebbe menomare la sua 
serenità funzionale; e deve investire, inoltre, l'organo giudiziario nel suo strutturale complesso, non 
la singola persona: fisica di questo o quel magistrato, che é sempre personalmente disinteressato nel 
processo. Ne deriva che i motivi di sospetto, per essere legittimi, e quindi per poter giustificare i l 
provvedimento di rimessione, non devono riferirsi ad uno o più giudici, appartenenti ad un determi
nato ufficio giudiziario, dei quali si prospetti Io stato di disagio naturale a giudicare, per ragioni di 
personali interessi, amicizie od inamicizie; in tal caso entrano in considerazione unicamente le norme 
sulla astensione e ricusazione del giudice, con le conseguenze, anche eventualmente in ordine* alla com
petenza, previste dall'art. 70 C.P.P. 

Alla luce di tali principi, deve ritenersi che nella specie - sussistendo, ancorché in via di ipotesi, solo 
- delle condizioni particolari e personali di ciascuno, o, se vuoisi, di tu t t i i giudici del Tribunale di Mon

tepulciano che potranno trovare adeguata soluzione processuale nel citato art. 70 CP.P. - illegittimo 
^ sarebbe i l ricorso all'istituto della rimessione ex art. 55 cit. codice. 

Né rilevano le considerazioni fatte dal richiedente circa la speciale posizione in cui si verrebbe a tro
vare la intera Procura Generale presso la Corte di Appello di Firenze. A prescindere, in vero, dalla 
particolare situazione di disagio in cui verserebbero i due magistrati nominativamente indicati, e per 
la quale l'ordinamento predispone adeguati rimedi, é da considerare che l'ordinamento stesso appresta 
in ogni caso i mezzi per garantire la obiettività di una qualsiasi decisione, pur essendo esso indifferente 
in ordine alle valutazioni che di questa possano essere date. 

P.O.M. 
La Corte Suprema di Cassazione rigetta la richiesta di rimessione relativa al procedimento n. 50/75 
R.G. del Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Montepulciano riguardante Vitalone Wilfredo. 

I I Presidente. 
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VITAiDirS V i l f r e d o f u Vincenzo e d ì Gigante Olga, nato a Reggio Calabr ia 
i l 2 4 . I I . 1932, avvocato, ccn s tudio i n vini© Mazzini n.88 e con abi taz ione 
i n v i a d a l l o A l p i n .20 , dove v ive con l a madre vedova. 

Dal 1955 a l 1957 è s ta to segre tar io p o l i t i c o d e l l a seziono d è l i a D.C. d i 
"Monteverde", car ica d a l l a quale venne sospeso, per l a durata d i un anno, 
da l comitato romano, provvedimento commutato po i n e l l a espulsione d a l p a r t i 
to da par te de l c o l l e g i o centra le de i p r o b i v i r i i n data 24.1.1958. 

Tale provvedimento f u motivato da l f a t t o che i l VITALONE aveva dimostrato 
poca co r re t t ezza ne l l ' ammin i s t r az ione de i f o n d i d e l l a sezione e per avere, 
n e l l a sua q u a l i t à d i segre tar io p o l i t i c o , promesso i l p ropr io interessamen
to per l a concessione d i una farmacia n e l l a zona d i Monteverde, a l Dr .An
drea G e n t i l e , chiedendo, corno da impegno s c r i t t o , l a partecipazione d e g l i 
u t i l i . 

Poco dopo l a sua espulsione e g l i prese conta t to con i l Movimento C r i s t i a 
no S c c i a l e , fondato da l noto S i l v i ) Mi lazzo , tnnto da assumere l a ca r i ca d i 
s<i .»retario p o l i t i c o de l movimento d e l l a sede d i Koma, a l l ' e p o c a ub ica ta i n 
corso d ' I t a l i a n . I O . 

ìlei 1962, il VITALONE, rientrò nelle file della D.C. 

Ha praso quii-idi a s v o l g e r ò per conto de l comitato romano d e l l a iJ .C i n t e n 
sa a t t i v i t à p o l i t i c a . 

I l 21.12.I969 e s ta to e l e t t o membro de l Comitato regionale d e l l a U.C. de l 
Laz io . 

E' un oppor tun i s t a , i n corca d i una d e f i n i t i v a sistemazione. 

I n un primo momento era s ta to incluso n e l l a l i s t a de i cand ida t i d e l l a 
L.C. per l e e l e z i o n i r e g i o n a l i de l 1970, ma p o i , ne venne escluso, su d e l i 
berazione d e l l a d i rez ione centra le d e l l a D.C. 

A suo car ico r i s u l t a n o i seguenti p r e g i u d i z i p e n a l i » 

- 8 . 4 . l $ o I - con rapp.n.31^9 de l Commissariato d i P . t i . Sa-ario P a r i o l i , ven 
ne trasmessa a l l a loca le Prooura l a querela sporta da t a l e Magni Marino, 

contro V i t a l o n e , per in so lvenza . f r audo len ta , non avendo o t t enu to i l pagamen
to d i due auto noleggiate da l l 'Un ione Cr i s t i ano Sociale d e l l a quale i l V i t a -
Ione era i l responsabi le . 

- I l 22.4.19'->ó con rapporto n«5720 de l 1° D i s t r o t t o d i P o l i z i a , venne denun
c i a t o a l l a loca le Procura I e l l a Repubblica, unitamente a C i p p i t e i l i F i l o n e - ' 
na , su querela sporta da ;-'-onti Erminio , marito d e l l a C i p p i t e i l i , per s o t t r a c i 
ne consensuale d i minorenni . 



- 2° foglio - J 

I l Pre tore d i Roma, a l quale erano s t a t i i n v i a t i g l i a t t i processual i 
per competenza, non r i l a v a v a alcuna r e s p o n s a b i l i t à ne i c o n f r o n t i do l V i 
talone e d e l l a minore Monti Erminia , mentre ne i c o n f r o n t i d e l l a C i p p i t o l -
l i Filomena, disponeva d i r ime t t e r e g l i a t t i , por l ' u l t e r i o r e corso d i g i ù 
s t i z i a , a i sensi d e g l i a r t t . 8 l e 574 CP.,Con sentenza de l ^ Ì 2 / I 9 ó 7 venne ~ 
d i c h i a r a t o non dovers i procedere n e i c o n f r o n t i d e l l a donna, per i n t e rvenu
t a amnist ia* 

E' amministratore unico d e l l a s o c i e t à p . a . " Immobil iare L iana" , da l u i 
r i l e v a t a i l I 2 . I O . I 9 Ó 7 . 

L ' i n t e r o pacchetto az iona r io , ammontante a L.20.000.000, venne cosi 
r i p a r t i t o . L.10.000.000 Vi ta lone V i l f r e d o , L.5.000.000 ciascuna l a madre, 
Gigante Olga ved .Vi ta lone e l a s o r o l l a , V i t a lono V e l i a ved.Oxodei. 

La s o c i e t à t r a t t a l a compravendita, l a permuta, i l r i p r i s t i n o , l ' a d a t 
tamento d i immobi l i e l a l o ro manutenzione, gest ione e amministrazione,non 
chè può compiere operaz ioni f i n a n z i a r i e d i q u a l s i a s i genere anche non con
nesse a l l ' a t t i v i t à immobi l i a re . 

I l 2 8 . I 0 . I 9 Ó 8 l a sede d e l l a s o c i e t à , da v i a Pinciana n . 2 I i n Roma, venne 
t r a s f e r i t a , su preposta de l l o stesso Vi ta lone V i l f r e d o a Montepulciano (Sia 
na) - v i a Roma n .25 . 

Tale t r a s fe r imento f u de l ibe ra to por a s s e r i t i m o t i v i d i cara t te re ammini
s t r a t i v o e per una m i g l i o r e conduzione ooor.csiica, .nche in considerazione 
c i e v e n t u a l i impegni che l a s o c i e t à potrebbe assumere i n un prossimo f u t u 
ro . 

Da accertamenti e s p e r i t i i n luogo è r i s u l t a t o , poro, che l a de t t a socie
t à i n v i a Roma n.25 d i Montepulciano non è conosciuta. 

I n f a t t i , n e l l o s t a b i l e hanno l a l o ro sede l a Casa de i M u t i l a t i , l a sezìo_ 
ne reg iona le de l PSU nonché un 'ab i taz ione p r i v a t a . 

Neg l i u f f i c i d'ella Casa d e l M u t i l a t o , p e r ò , agiscono una agenzia de l l o 
I s t i t u t o F inanz ia r io I t a l i a n o ed una s o c i e t à immobil iare denominata "AG.IM. 1 

che s i in te ressa d e l l a compravendita d i i m m o b i l i , snecialmer^e ne l le zone 
d i Montepulciano. Chianciano e Sarteano, concedendo a g l i even tua l i acqui
r e n t i de i mutui f i n a n z i a r i . 

ì. :

0n è i ^ r o b a b i l e c h ^ n e ^ r ì ' a t t i v i t à d i s d e t t a soc ie tà^-eda in te ressa ta 
anche l a ^ i n n o o i ì i a r ^ / ^ i r a n a 1 1 , i n "quanto i l i ^ t a l o j a - t f ^ i l ^ e d p ^ - r ' i s u l t a avere 
preso t m i vo i t e . - ^^e^g io n e g l i al^èei:ghi o^É^CJrìTanciano^^ 

Le i confront 1 e*.'. * avvocato Vi ta lone-e do l f r a t e i l u OlAual'o, SCULIÌ-

^-p^^My^ r f r I ' ^ Ì J ìrpiiVfVlifirì p r ì r n i l Tr a V i i m l r t tì\ t i l Procura
to re Generale d e l i a Repubblica d i Firenze s ta conducendo una approfondi ta 
i n c h i e s t a per accertare i c o n t a t t i da lo ro a v u t i con l a mafia,—o per qiian-
•fro r jg i i ; i r f ' . f t i l rir • Ti'iW l^Nfi TI niTìi" pn»"« * ' i t t " i ] c "? oppr n t - r > "1 ~ia.7i — 
s t ra to-» - 1 " 
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I n f a t t i , a c a r i c o . d i ques t ' u l t imo sarebbero i n cô wrtT numerosi procedimen
t i d i s c i p l i n a r i t r a c u i quel lo r e l a t i v o a l l a Jjréo'enda d i una ragazza f r a n 
cese che, per n e c e s s i t à g i u d i z i a r i e , à «jyjrta c o s t r e t t a ad-avvic inare i l pre 
do t to magis t ra to , i l . quale non ha t^wtfto n e i suoi c o n f r o n t i un comportamento 
consone a l l a d i g n i t à d i un appartenente a l l ' G r d i n e r ' U i u d i z i a r i o . 

I l D o t t . V i t a lone è ^. t tf t tora i n s t r e t t a r a p p o r t i d i amic i z i a con l 'On .AN-
J.iEGTTI, con Mons.Jà£orenzo ANGELINT^con l ' a w . F i l i p p o DI JORIO. 

S u l l a v i ^ n c T a a n z i d e t t a s i po-€rà i n seguito f o r n i r e p i ù ampi p a r t i c o l a r i . 

Z o ^ Ò ^ n o t o , p o i , i l dotV£ /VITAL0NE,,3n occasione d i un sequestro da e f f e t -
Ja ìa ro n e l l o s tudio delif&aJfce42L^r*^avv.Wilfrodo, ad opera d i un U f f i c i a l e Giù 
d iz ia r io^* . s i era nascosto d i e t r o l e tende d e l l o s tudio s tesso. Non appena 
l ' U f f i c i a l e G i u d i z i a r i o s i era presentato per operare i l sequestro a f f i d a t o 
g l i , i 1—riof„t.YT7&Vfiffi^nLauri,io è in te rvenuto e q u a l i f i c a n d o s i per quel lo che 
era ha impedito a l l ' U f f i c i a l e G i u d i z i a r i o stesso d i compiere i l suo dovere. 

La vicenda è ben nota neglicarioìenti giudiziari, ma anc^e^irr~questa occa
sione, stranamente, il Prc;^tìratore Generale SFAGNliOLC>ncTn ha preso alcun* 
oro wedimento. ^ 

Da r i l e v a r e jefco presso i l C Q n s i g l i o S\ipj&r"iore d e l l a M 
va a carico^<fel VITALONE un poderoso p r é c i c o l o i n c u i 

a docup<?fttaziono r a c c o l t a n*-i 8up^r*'oonfronti ;><i>r i*v r gravi 
lui^commesse, che i l P rocu ra tg r^ Generalo d e l i ' e ^ ^ » , 
s p a r i r e . 

t r a t u r a e s i s t e -
Ì-.Ì<-grappata t u t t a 

r e g o l a r i t à da 

Nel corso d e l l ' i n c h i e s t a condotta da l Procuratore Generale d e l l a Repubbli
ca d i Firenze, è stato in t e r roga to anche i l q f ^ à J ^ j e ^ H » romano Cesare VAL
SANIA che ha venduto l a sua v i l l a d i Capri a l Vi ta lone. per l a somma d i 150 
m i l i o n i à i l i r e . Di t a l e somma i l Vi ta lone ne ha pagato solo l a £ t à e sem
bra che alcune cambial i siano scadute e non siano s ta te onora te . 

La pcsLz4re^e_^l,jfired6t.^o magistrato è,, assai grave ;"e non- eonp>-*da e sc lu - £' 
d e r s J i / o l a m a r a s ì ^ c ó i = p i ^ ì ^ iavmo mento-al 1 ' a l t r o . ' ; 

W^choF^jLi c o n f r o n t i d e l 4 ,r.a itre-t^iff*"avv.Vilfredo, è i n cor to un procedimen
to penale r-er t r u f f a , emissione d i assegni a vuoto , f a l 6 0 ed a l t r i r e a t i . 

Per quanto r iguarda q u e s t ' u l t i m o , sembra anche che e g l i s i a s ta to raaVira-
_ rjto n e l 1972 d a l l ' A l b o d e ^ l i avvocat i e p r o c u r a t o r i d i Roma, e che adesso s i 

s i a i s c r i t t o i n uno d i u n ' a l t r a p r o v i n c i a de l Laz io , per poter operare a 
Roma, compatibilmente con la- c a r i c a r i c o p e r t a d a l - f r a t e l l o . . ... . ,. ^ 

E g l i ha lo studio i n questo v i a l e Mazzini n.88 con l ' a w . F r a n c e s c o Pet- ' 

t i n a r i , c o l quale continua a svolgere l a sua a t t i v i t à p ro fess iona le ne^la 

C a p i t a l e . ; ^ 

I n f a t t i , i l Cons ig l ie re d i CassazioneA 'Jr. DE MATTEO, che f a pa r t e ' d e l . 
l a Commissione i n seno a l Consigl io Superiore d e l l a Mag i s t r a tu ra che indaga 



- 4 -

n e i c o n f r o n t i da i g i u d i c i VITALONE, SANTIEPACHI e d ^ C t r i , ha r i c h i e s t o g i u 
s t i f i c a z i o n e s c r i t t e a l Dr.VITALONE su l p e r c h è ^ à v e s s e t a c i u t o , a l l ' a t t o d i 
prendere possesso de l suo inca r i co p re s so^hf magiat ra tura d i Roma, d i avere 
un f r a t e l l o che eserc i tava l a l i b e r a nr tffeseione d i avvocato n o i Foro d'olla 
C a p i t a l e . ••• 

Lo stesso Dr . DE MATTEO ha-'clovuto, p o i , s c r ive re ben d i e c i l e t t e r e à i 
Presidente de l Tribunalo^.dl Roma, Dott .Angelo IANNUZZI, per sapere se ave
va e g l i au tor izza to UT'diatacco d e l g iud ice SANTIEPACHI presso l a Regione 
de 1 Las i o . 

Dopo a l c u n r é ^ i m i t i l i p e r g i v e r s a z i o n i , l o IANNIIZZC ha dov i to d i c h i a r a r e 
l i non ajerfe .lato alcuna autor izzazione a l r iguardo e che, pe r t an to , l ' i n 
car ico "presso l a Regione svo l to da l SANTIEPACHI era d e l t u t t o a r b i t r a r i o . 

Da r i c o r d a r e che i l Sos t i t u to do t t .C laud io VITALONE ebbe a dare una f e 
s t a , n e l 1972, a l l a quale presero pa r t e c i r c a 200 persone, t r a c u i a l t i s 
s i m i m a g i s t r a t i come i l Presidente d e l Tr ibunale d i ìoraa, Dr.IANNUZZI, i l 
i ' rocir t - . tor* ^apo i le ' l la Repubblica d e l l a Cap i t a l e , .Dr.DE ANDHEIS, ed a l t r i . 

•v^a s i ovoloo a "La Cabala", noto loca le . l o t t a n o , qyanto è dato 
sapere, sarebbe cos t a t a ben 12 m i l i o n i , che s a r e b j ^ r o t ì t a t i v e r s a t i d a l 
noto mafioso F r ank COPPOLA, i n segno d i r i e » newton za per avare i l d o t t . 
VITALONE, a suo t^rapo, c a n c e l l a t i t a l lo famose bobine scomparse e po i r i 
t r o v a t e , r e l a t i v e - i l con i rò I l o tel^fon-ir^o de* "lo tkl*®ffa°, nomi l i grosse 
p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e imp l i ca t e nei-l'a vicenda. 

Da r i l e v a r e che i l D 0 t t . VJ.TALONE, che à B ta to , ed è t u t t o r a , i n s t r e t t i 
r a p a r t i con l ' u n . BOSCO,^-vice p r e s i d e n t « l e i Cons ig l io S u p e r i o r e d e l l a 
M a g i s t r a t u r a , è anche Lrt' s t r e t t o conta t to con l ' O n . l e A n d r e o t t i e con l o 
aw.DE IORIO, g i à braccio destro d i A n d r e o t t i . R i s u l t a n e g l i ambienti g i u 
d i z i a r i eoe LI VLyALòKE, a l p o r i da l f r a t e l l o V i l f r e d o , s i a f i g l i o na tu ra 
l e £6 i l ' C n . l e 3OéC0; ecco perche g l i s t r e t t i legami tra. i~.li . ie. 

- <- )*y"IltNN^JZZI.r.,.pp.i.,,.-PjS3t-: -Vicompansare—La" t ^ ì ^ c ^ r te'Sl^~T-Tr" V1 "."ALONE^irenza 
d axa--t rO'p-po™.ne.lLlo.cchio7 -ave va" ao^^hlTto^^n&'tiu teutt>o , « a l 1 ' a w . ? 3TTIX A_H I , 
ma Ln e f f e t t i a l l ' a v v . VITALONE, una t e m a d i f a l l i m e n t i , p o r t a n t i i l nu 
mero 32103, 32104, .32105, d i c u i uno per d iverse cen t i na i a d i m i l i o n i -

C i rca l a vendi ta d e l l a v i l l a acquis ta ta a C*pri d a l d o t t . C l a u d i o V1TA-
lone a mezzo d o l f r a t e l l o , a w . V i l f r e d o , comprata par 70 m i l i o n i , s i è ap
preso una vicenda vor-iky>at«j acon<jwrtante. 

Tut te l a cambial i r i l a n c i a t e d a l l 'avv.V . l f re io amo andate i n p r o t e s t o . 
Ques t i , a l l o r a , per p r e v « n i r o ògii L K>'"-I'-Ì L»l VVL3ANIA, in teda a r i e n t r a r e 
i n possesso d i quanto d o v u t o g l i , i ' i r ihf t sa con un giovano magistrato d e l l a 
Procura d«3lla Repubblica l i Roma, ha doaunciato per t r u f f a aggravata i l 
suo c r e d i t o r e , o t Uuie^'lo no i xmUimpo i l aeq-uestro d i t u t t i i t i t o l i da 
l u i r i l a n c i a t i . 

L ' i n t e r a vicenda è ora ne l l e nani d * l Procuratore Generale d e l l a Repub 
b l i c a d i Firenze, che conduo* .. ' inohLen;ta ne i conf rout L-del 'duo f r a t e l l i 

• * J • • 
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VITALONE. 

Oltre- a l VALSANIA sono s t a t i i nterrogati a l t r e 9 persone che avevano 
avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi n o t i v i . 

Oltre a ciò, infatti, i due sono accusati per i loro contatti con. la 
nafia (?rank Coppola), per intrallazzi vari e il Claudio anche per le li
bertà provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano fino a 
5 milioni di lire. :;;} y; 

Nonostante l a bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto sanno di godere della prote
zione non solo di alcuni a l t i magistrati, coinvolti nelle loro malefatte, 
ma di esponenti politici come l'On.BOSCO, l'On.ANDREOTTI etc. 



/ 
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Gn. COtìolGLIO jSUPSBIOft] D£LLÀ. .iiGISTHATUM 

i SOMA 

Il_ sottoscritto. ...Dott. _ CLAUDIO VITALDìE.. Aggiur -

to Giudiz iari p con iunz ioni. di. Pr et; ore nel Mandarne! 

' to di Castiglione del.Lago, con riferimento al... cq-

!aunicato di codesto On. Consigi io jubblicato nel 

_„ _ Bolleltinp_Uf f i 

volgejrispettosa istanza di trasferimento al posto 

di Pretore in Roma. 

Fa presente^nT'tale istanza ha fondamento in 

: gravissime esigenze di carattere familiare, doven-

1 ! do i l sottoscritto provvedere al .mantenimento, di 
j ' • il_4uB^ sorejLla ved 

_ | e con cinque f ig l i dai. tredici ai. tre anni _a_.carico. 

L Precisa altresì che lecondizioni, climatiche 

della zona lacustre ove attuaLaente .risiede, sono 

! di grave nocumento alla propria salute.cagionevole, 
c o a , A sani tariaùiente docume n ta bile.. . 

4 Aggiunge che in Soma risiedono i genitori u l -

; tra,settantenni, bisognosi di cure ed assistenza.... 

Con ossequio. 

| Castiglione del Lago, Zi ottobre. 1965 



PH3TUUA DI CàSTIGLIOMÌi DÙL LAGO 

V1ÌB3ALD DI IMIilSsilOiJiS IN POoiiEJSO 

L'anno aiillenovecentosessantacinque addì quattordici 

dol mese di aprile» ne I la Pretura di CastiJLione del 

.jta<i<>; - - -
tìot Dott. Claudio Vitalone nato a Reggio Calabria.... 

X i l 7 Luglio 1936,Adonto Giudiziario presso i l ^an-
! "i 

tìa;aento di Italia e trasferito alla Pretura di Casti-
1 *• • 
gitone del Lâ o con funzioni di Pretore con DD.PP. 
i 

£.7.1964.registrato presso la Corte dei Conti in da 

•ta 16 Ottobre 1964.assistiti dal sottoscritto Canee 

Liere 
DICiilAiìI/i-IO l i immetterci in possesso delle funzioni di Pretore 

titolare del ,'andaaento di Castiglione del Lago. 

f 

>3l che# letto confermato e sottoscritto. 

. - — --'(DoM.Claudia Vitalone) 

Il Cancelliere A 



On.* le Consiglio Superiore della ESagis tra tura 

_ _ .__B0MA-

-t— 

j Il_soMoscritto _do11. _Claudio Vitalone,. aggiu& 
j ; 
4-to giudiziario attualmente con funzioni di-Pretore 

Jnel mandamento di Castiglione del Lago .-con r i feri-

r intento al -comunicato pubblicato - sul Bollettino Uff ir 
• f—• — ; 

.J.ciale.n°_.l6..del_31 agosto. 1965, _ri?olge.j?ispeltos8 
i • : —- L • 

_jistanza di _.j£ramutamento. al, postoJLLgiudice presse 

i i l . Tribunale di Roma. 

J I I - sottoscritto fa presente-che-Xapresente_dQ-
-

_4manda_ha_fpndamsnto.in gravis simi_.mo t i vi. di-Cara t-
! . . 

_jtere familiare, dovendo egli_provvedere al sostan-ì-

-ziale mantenimento -di una sorella vedova, sproTvi--

—[.sta di qualsiasiiaezzo di sussistenza._e con JLfi---
rgli (dai 13 ai 3 anni a carico). In Roma, alt resi 0 4 

Jrisiedono i genitori ultrasettantenni, bisognosi, 
i 

_ di cure, e di assistenza. ______ 
- I I . sottoscritto, infine, precisa-che -l'attuale 

jlima lacustre gl i-è di- profondo nocimento—-com'è 

sanitariamente dimostrabile..^ alla salute»-

Con osservanza. ni^WC^l 

.Castiglione del Lago 28.10.1965- ' \ -^* 
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VITALONE Wilfredo fu Vincenzo e di Gigante Olga, nato a Reggio 
Calabria i l 24.11.1932, avvocato, con studio in viale Mazzini n.88 e 
con abitazione in via delle Alpi n.30, dove vive con la madre vedova. 

Dal 1955 al 1957 è stato segretario politico della sezione della DC 
di "Monteverde", carica dalla quale venne sospeso, per la durata di 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi nella espul 
sione dal partito da parte del collegio centrale dei probiviri in data 
24.1.1958. 

Tale provvedimento fu motivato dal fatto che i l VITALONE aveva di
mostrato poca correttezza nell-amministrazione dei fondi della sezione 
e per avere, nella sua qualità,di segretario politico, promesso i l pro
priointeressamento per la concessione di una farmacia nella zona di 
Monteverde, al Dr. Andrea Geritile, chiedendo, come da impegno scrit
to, la partecipazione degli utili. 

Poco dopo la sua espulsione egli prese contatto con i l Movimento 
Cristiano Sociale, fondato dal noto Silvio Milazzo, tanto dà assumere 
la carica di segretario politico del movimento della sede di Roma, all'e
poca ubicata in corso d'Italia n,10. 

Nel 1962, i l VITALONE, rientrò nelle file della DC. 

Ha preso quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
intensa attività, politica. 

Il 21.3 2.1969 è stato-eletto hicmbro del Comitato regionale della 
DC del Lazio. 

ista. "ce e. 
In un primo momento era stato incluso nella lista dei candidati del

la PC per le elezioni regionali del 1970, ma poi, né venne escluso, su 
deliberazione della direzione centrale della DC. 

A suo carico risultano i seguenti pregiudizi penali : 

- 8.4.1961 - con rapp.n.3189 del Commissariato di P . S . Salario Pa-
rioli, venne trasmessa alla locale Procura la querela sporta da tale 
Magni Marino, contro Vitalone, per insolvenza fraudolenta, non aven
do ottenuto il pagamento di due auto noleggiate dall'Unione Cristiano So 
ciale della quale i l Vitalone era i l responsabile. 

- I l 22.4.1966 con rapporto n.5720 del 1° Distretto di Polizia, venne de
nunciato alla locale Procura della Repubblica, unitamente a Cippiteili 

, Filomena, su querela sporta da Monti Erminio, marito della Cippiteili, 
per sottrazione consensuale di minorenni. 

11 Pretore di Roma, al quale erano stati inviati gli atti processuali 
per competenza, non rilevava alcuna responsabilità nei confronti del Vi 
talone e della minore Monti Erminia, mentre nei confronti della Cippitei
l i Filomena, disponeva di rimettere gli atti, per l'ulteriore corso di PÌU-

n J S i ^ t ó i o t l ^ 1 1 a r " , 8 l e C P . Con sentenza del 5.12.1967 ven-
ara ° T ì r m *i ~ J ' confronti della donna, per inter-

. / . 



E ' arnministratore unico della Società p.a_ "Immobiliare Diana", 
da lui rilevata il 12.10.1967. 

Intero pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne co
si impartito; L . 10.000.000 Vitalone Wilfredo, Lw5.000.000 ciascuna 
la madre, Gigante Olga ved. Vitalone e la sorella, Vitalone Velia ved. 
Omodei. 

L a società tratta la compravendita, la permuta, i l ripristino, l 'a
dattamento di immobili e la loro manutenzione, gestione e amministra
zione, nonché può compiere operazioni finanziarie di qualsiasi genere 
anche non connesse all'attività immobiliare. 

I l 28; 10.1968 la aede della società, da via Pinciana n.21 in Roma, 
venne trasferita, su proposta dello stesso Vitalone Wilfredo a Monte
pulciano (Siena) - via Roma n.25. 

Tale trasferimento fu deliberato per asseriti motivi di carattere 
amministrativo e per una migliore conduzione economica, anche in con
siderazione di eventuali impegimche la società potrebbe assumere in 
un prossimo futuro. 

; Da accertamenti esperiti in luogo è risultato, però, che la detta 
società in via Roma n. 25 di Montepulciano non è ; conosciuta • 

Infatti, nello stabile hanno la loro sede la Casa dei Mutilati, la 
sezione regionale del PSU nonché un'abitazione privata. 

Negli uffici della Casa del Mutilato, però, agiscono una agenzia 
dell'Istituto Finanziario Italiano ed una società immobiliare denominata 
"AG.IM." che si interesssa della compravendita dì immobili, special- ; 
mente nelle zone di Montepulciano, Chianciano e Sarteano, concedendo 
agli eventuali acquirenti dei mutui finanziari. 

NOTI è improbabili che nell'attività di detta so&tetà sia infcaressata 
anche là^mmobiliare Diana", in quanto\l Vitalone Wilfredo risutta. a-
vere preso più volte alloggio negli a lberghi^ CMancian^e^Montepul-
ciano. > 

Nei confronti dell'avvocato Vitalone e del fratello Claudio, Sosti
tuto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, i l Prò-
; curatore Generale della Repubblica di Firenze $ta condiicé^o una 
^r^sn^ita inchiesta per accertare i contatti da loro avuti con la mafia, 
e per quanto riguarda i l dr. VITALONE Claudio anche per tutto i l suo 
operato di magistrato. 

Infatti, a carico di Quest'ultimo sarebbero in corso numerosi pro
cedimenti disciplinari tra\cui quê J<* relativo alla vicenda di una ragaz
za francese che, per neceW|Vgiudiziarie, è stata costretta ad avvici -
nare i l predetto magistratp^iauale non ha tenuto nei suoi confronti un 
comportarne nto consone alla dignità di un appartenente all'Ordine Giudi -
ziariò. x 

Il Dott. Vitalone è tuttora in stretti rapporti di amicizia con l'On. 
ANDREOTTI, con Mons. Fiorenzo ANGELINI e con l 'aw. Filippo DI , 
JORIO. , 



mm Sulla vicenda anzidetta si potrà in seguito fornire più ampi parti-
-colati. • -

V _ I _ _ 

Com'è noto, poi, i l dotn(y_TALONE, in occasione di un sequestro 
da effettuare nello studio delNfratello, avv» Wilfredo, ad opera di un 
Ufficiale Giudiziario, si era nìfcscosto^dietro le tende dello studio stes
so. Non appena l'Ufftciale,Giudiziario si era presentato per operare 
i l sequestro affidatogli, i l doj^<W_TALONE Claudio è intervenuto e 
qualificandosi per quello^ché era ha\impedito all'Ufficiale Giudiziario 
stesso di compiere i l 

. s L a vicenda è ben nota nej&Lambienti giudiziari, ma anche in questa ^ 
occasione, stranamente,/llTPr^curatore Generale SPAGNUOLO non ha 
preso alcun prowedimem 

..; Da rilevare che presso i l Consiglio Superiore della Magistratura 
esisteva a carico del VITALONE un poderoso fascicolo in cui era rag
gruppata tutta la documentazione raccolta nei suoi' confronti per le gra
vi irregolarità da lui commesse, che i l Procuratore Generale dell'epo
ca, D r . SPAGNUpLO ha fatto sparire., 

^ Nel corso dell'inchiesta condotta dal Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, è stato interrogato anche-il costruttore romano 
O s a r e VALSANIA che ha venduto la sua villa di Capri al Vitalone per 
la somma di 150 milioni di l ire . Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato 
èolo la metà e sembra chei alcunei cambiali siano scadute e non siano 
state onorate. 

, L a posizione del predetto magistrato è^assai grave e non sono da 
escludersi clamorosi colpi di scena da un momento all'altro. 

Anche nei confronti del fratello, a w . Wilfredo ̂  è in corso un prò--
cedimento penale per truffa, emissione di assegni a vuoto, falso ed a l 
tri reati. 

Per quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che egli sia stato 
radiato nel1972vdaUJAlbodeglL avvocati e procuratori di Roma, e che / 
adesso si sia iscritto in uno di un'altra provincia del Lazio, per poter 
operare a Roma, compatibilmente con la carica ricoperta dal fratello. 

Egli ha lo studio in questo viale Mazzini n.88 con l 'aw. France
sco Pettinari, col quale continua a svolgere la sua attività professiona
le nella Capitale, 

< Infatti, i l Consigliere di Cassazione, Dr, DE MATTEO, che fa par
te della Commissione in seno al Consiglio Superiore della Magistratura 
che indaga nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIEPACHI ed al 
t r i , ha richiesto giustificazione scritta al Dr, VITALONE sul perchè 
avesse taciuto, all'atto di prendere possesso del suo incarico presso 
la magistratura di Roma, di avere un fratello che esercitava la libera 
professione di awocato nel Forosella Capitale. 

Lo stesso Dr. DE MATTEO ha dovuto, poi, scrivere ben dieci let-..-
tere al Presidente del Tribunale di Roma/Dott. Angelo IANNUZZI; . 
pei* sapere se aveva egli autorizzato il distacco del giudice SANTIEPACHI 
presso la Regione del Lazio,. ' 



Dopo alcune inutili pergiversazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia- ^ 
rare di non avere dato alcuna autorizzazione al riguardo e che, pertan
to, l'incarico presso la Regione svolto dal SANTIEPACHI eiadel tutto 
arbitrario.-

Dà ricordare che i l Sostituto'dott. Claudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, alla quale presero parte circa 200 persone, tra 
cui altissimi magistrati come i l Presidente; dei Tribunale di Roma, Dr. 
IANNUZZI, i l Procuratore Capo della Repubblica della Capitale, Dr. 
DE ANDREIS, ed altri. 

Essa si svolse a r "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 
dato sapere, sarebbe costata ben 12 milioni^ che sarebbero stati ver
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, in segno di riconoscenza per 
avere i l dott. VITALONE, a suo-tempo, cancellati dalle,famose bobine 
scomparse e poi ritrovate, relative al controllo telefonico dello IALONGO, 
nomi di grosse personalità politiche implicate nella vicenda. 

Da rilevare che i l Dott. VITALONE, che è stato, ed è tuttora, in 
stretti rapporti con l'On. 30SC0* vice presidente del Consiglio Supe
riore della Magistratura, è anche in stretto contatto con l'On.le An
dreotti e con l 'aw. DE IORIO, già braccio desto di Andreotti. Risulta 
negli ambienti giudiziari che i l ,VlTALONfE, al pari del fratello Wilfre
do, sia figlio naturale dell'On.le BOSCO ; ecco perchè gli stretti lega
mi tra i due, , 1 ; - ( 

Lo IANNUZZI, poi, per ricompensare le cortesie deL VITALONE, 
senza dare troppo nell'occhio, aveva assegnato, a suo tempo, all'aw. 
PETTINARI, ma in effetti all'aw. VITALONE, una terna di fallimenti, 
portanti i l numero 32103, 32104, 32105, di cui mo per diverse centi
naia di milioni. 1 , - * - . ' 

Circa la vendita della villa acquistata a Capri dal dotti Claudio VI
TALONE a mezzo del fratello, a w . Wilfredo, comprata per 70 milioni, 
si è appreso una vicenda veramente sconcertante. 

Tutte le cambiali rilasciate dall'aw. V/ilfredo sono andare in pro
testo. Questi, allora, per prevenire ogni mossa del VALSANIA, inte
sa a rientrare in possesso di quanto dovutogli, d'intesa con. un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
truffa aggravata i l suo creditore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
di tutti i titoli da lui rilasciati. 

L'intera vicenda è ora nelle mani del Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, che conduce l'inchiesta nei confronti dei due 
fratelli VITALONE. 

i : . ; Oltre al VAL SANI A sono stati interrogati altre 9 persone che ave
vano avuto a che fare coni VITALONE, per ovvi motivi. 

. Oltre a ciò, infatti, i-due sono accusati per i loro contatti con la ' 
mafia (Frank Coppola), per intrallazzi vari e i l Claudio anche per le l i 
bertà-provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i - ' , 
no'a 5 milioni di l ire. * * 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto 'sanno di'godere della prote- 'r 1 

zione non solo di alcuni alti magistrati, coinvolti.nelle loro malefatte,'1; -
ma di esponenti politici come l'On. BOSCO* l'On. ANDREOTTI eie. 



VITALONE Wilfredo fu Vincenzo e di Gigante Olga, nato a Reggio 
Calabria i l 24.11.1932, avvocato, con studio i n viale Mazzini n.88 e 
con abitazione i n via delle Alp i n .30, dove vive con la madre vedova. 

Dal 1955 al 1957 è stato segretario politico della sezione della DC 
di "Monteverde", carica dalla quale venne sospeso, per la durata di 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi nella espul 
sione dal partito da parte del collegio centrale dei p rob iv i r i i n data 
24.1.1958. 

Tale provvedimento f u motivato dal fatto che i l VITALONE aveva d i 
mostrato poca correttezza nell'amministrazione dei fondi della sezione 
e per avere, nella sua qualità di segretario pol i t ico, promesso i l p ro
pr io interessamento per la concessione di una farmacia nella zona di 
Monteverde, al D r . Andrea Gentile, chiedendo, come da impegno sc r i t 
to , la partecipazione degli u t i l i . 

Poco dopo la sua espulsione egli prese contatto con i l Movimento 
Cristiano Sociale, fondato dal noto Silvio Milazzo, tanto da assumere 
la carica di segretario politico del movimento della sede di Roma, a l l ' e 
poca ubicata i n corso d'Italia n .10 . 

Nel 1962, i l VITALONE, r i e n t r ò nelle f i l e della DC. 

Ha preso quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
intensa at t ivi tà pol i t ica. 

I l 21.12.1969 è stato elèt to membro del Comitato regionale della 
DC del Laz io . 

E ' un opportunista, i n cerca di una definitiva sistemazione. 

I n un primo momento era stato incluso nella l i s ta dei candidati del
la DC per le elezioni regionali del 1970, ma poi , ne venne escluso, su 
deliberazione della direzione centrale della DC. 

A suo carico risultano i seguenti pregiudizi penali : 

- 8.4.1961 - con rapp.n.3l89 del Commissariato di P . S . Salario Pa
r i d i , venne trasmessa alla locale Procura la querela sporta da tale 
Magni Marino, contro Vitalone', per insolvenza fraudolenta, non aven
do ottenuto i l pagamento di due auto noleggiate dall'Unione Cristiano So 
ciale della quale i l Vitalone era i l responsabile. 

- I l 22.4.1966 con rapporto n.5720 del 1° Distretto di Polizia , venne de
nunciato alla locale Procura della Repubblica, unitamente a Cippitei l i 
Filomena, su querela sporta da Monti Erminio, marito della Cippi te i l i , 
per sottrazione consensuale di minorenni. 

I l Pretore di Roma, al quale erano stati invia t i g l i a t t i processuali * 
per competenza, non rilevava alcuna responsab i l i t à nei confronti del V i 
talone e della minore Monti Erminia, mentre nei confronti della Cippitei
l i Filomena, disponeva di rimettere g l i a t t i , per l 'u l te r iore corso di g iu 
s t iz ia , ai sensi degli a r t t . 8 l e 574 CP. Con sentenza del 5.12.1967 ven
ne dichiarato non doversi procedere nei confronti della donna, per in te r 
venuta amnistia. 



2 -

E* amministratore unico della Società p . a . "Immobiliare Diana", 
da l u i r i levata i l 12.10.1967. 

Intero pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne co
sì r i pa r t i t o ; L . 10.000.000 Vitalone Wilf redo, L.5.000.000 ciascuna 
la madre, Gigante Olga ved. Vitalone e la sorella, Vitalone Velia ved. 
Omodei. 

La socie tà tratta la compravendita, la permuta, i l r i p r i s t ino , l ' a 
dattamento di immobili e la loro manutenzione, gestione e amministra
zione, nonché può compiere operazioni finanziarie di qualsiasi genere 
anche non connesse al l 'a t t iv i tà immobiliare. 

I l 28.10.1968 la sede della soc ie t à , da via Pinciana n«21 in Roma, 
venne t ras fer i ta , su proposta dello stesso Vitalone Wilfredo a Monte
pulciano (Siena) - via Roma n .25. 

Tale trasferimento f u deliberato per asseri t i motivi di carattere 
amministrativo e per una migliore conduzione economica, anche i n con
siderazione di eventuali impegni che la socie tà potrebbe assumere i n 
un prossimo fu turo . 

Da accertamenti esperiti i n luogo è r isul ta to, p e r ò , che la detta 
soc ie tà i n via Roma n.25 di Montepulciano non è conosciuta. 

In fa t t i , nello stabile hanno la loro sede la Casa dei Mut i l a t i , la 
sezione regionale del PSU nonché un'abitazione pr ivata . 

Negli u f f i c i della Casa del Muti lato, p e r ò , agiscono una agenzia 
del l ' Is t i tuto Finanziario Italiano ed una socie tà immobiliare denominata 
" A G . I M . " che si interesssa della compravendita di immobili , special
mente nelle zone di Montepulciano, Chianciano e Sarteano, concedendo 
agli eventuali acquirenti dei mutui f inanz ia r i . 

Non è improbabile che nel l ' a t t iv i tà di detta socie tà sia interessata 
anche la'Immobiliare Diana", i n quanto i l Vitalone Wilfredo r isulta a-
vere preso più volte alloggio negli alberghi di Chianciano e Montepul
ciano , 

Nei confronti dell'avvocato Vitalone e del f ra te l lo Claudio, Sosti
tuto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, i l Pro
curatore Generale della Repubblica di Firenze sta conducendo una ap
profondita inchiesta per accertare i contatti da loro avuti con la mafia, 
e per quanto riguarda i l d r . VITALONE Claudio anche per tutto i l suo 
operato di magistrato. 

In fa t t i , a carico di quest'ultimo sarebbero i n corso numerosi pro
cedimenti discipl inari t ra cui quello relativo alla vicenda di una ragaz
za francese che, per necess i t à giudiziarie, è stata costretta ad avvic i 
nare i l predetto magistrato, i l quale non ha tenuto nei suoi confronti un 
comportamento consone alla dignità di un appartenente all 'Ordine Giudi
z i a r i o . 

I l Dot t . Vitalone è tuttora in s t ret t i rapporti di amicizia con l 'On . 
ANDREOTTI, con Mons. Fiorenzo ANGELINI e con l ' a w . Filippo DI 
JORIO. 



Sulla vicenda anzidetta si po t rà i n seguito fo rn i re più ampi pa r t i 
c o l a r i . 

Com'è noto, poi , i l do t t .VITALONE, i n occasione di un sequestro 
da effettuare nello studio del f r a t e l l o , a w . Wil f redo , ad opera di un 
Uff ic ia le Giudiziario, si era nascosto dietro le tende dello studio stes
so. Non appena l 'Uf f ic ia le Giudiziario si era presentato per operare 
i l sequestro affidatogli , i l dott. VITALONE Claudio è intervenuto e 
qualificandosi per quello che era ha impedito a l l 'Uf f i c i a l e Giudiziario 
stesso di compiere i l suo dovere. 

La vicenda è ben nota negli ambienti g iud iz ia r i , ma anche i n questa 
occasione, stranamente, i l Procuratore Generale SPAGNUOLO non ha 
preso alcun prowedimento. 

Da r i levare che presso i l Consiglio Superiore della Magistratura 
esisteva a carico del VITALONE un poderoso fascicolo i n cui era rag
gruppata tutta la documentazione raccolta nei suoi confronti per le gra
v i i r r e g o l a r i t à da l u i commesse, che i l Procuratore Generale dell 'epo
ca, D r . SPAGNUOLO ha fatto spar i re . 

Nel corso dell'inchiesta condotta dal Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, è stato interrogato anche i l costruttore romano 
Cesare VALSANIA che ha venduto la sua v i l l a di Capri a l Vitalone per 
la somma di 150 milioni di l i r e . Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato 
solo la metà e sembra che alcune cambiali siano scadute e non siano 
state onorate. 

La posizione del predetto magistrato è assai grave e non sono da 
escludersi clamorosi colpi di scena da un momento a l l ' a l t r o . 

Anche nei confronti del f r a t e l lo , a w . Wi l f redo , è i n corso un pro
cedimento penale per t r u f f a , emissione di assegni a vuoto, falso ed a l 
t r i r e a t i . 

Per quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che egl i sia stato 
^radiato nel 1972 dall 'Albo degli avvocati e procurator i d i Roma, e che 
adesso si sia i scr i t to i n uno di un'al tra provincia del Laz io , per poter 
operare a Roma, compatibilmente con la carica ricoperta dal f r a t e l l o . 

Egl i ha lo studio i n questo viale Mazzini n.88 con l ' a w . France
sco Pet t inar i , col quale continua a svolgere la sua a t t iv i tà professiona
le nella Capitale. ^ 

In f a t t i , i l Consigliere di Cassazione, D r . DE MATTEO, che fa par
te della Commissione i n seno al Consiglio Superiore della Magistratura 
che indaga nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIEPACHI ed a l 
t r i , ha richiesto giustificazione scr i t ta a l D r . VITALONE sul pe rchè 
avesse taciuto, all 'atto di prendere possesso del suo incarico presso 
la magistratura di Roma, di avere un f ra te l lo che esercitava la l ibera . 
professione di awocato nel Foro della Capitale. 

Lo stesso D r . DE MATTEO ha dovuto, po i , scrivere ben dieci le t 
tere al Presidente del Tribunale di Roma, Dott . Angelo IANNUZZI , 
per sapere se aveva egli autorizzato i l distacco del giudice SANTIEPACHI 
presso la Regione del Lazio. 



IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI 

MONTEPULCIANO 

Lefia le'fischiarazioni del Dott.Giuseppe Paci e del Dott.Nicola Moroni, 

Giudici-presso questo Tribunale, con le quali chiedono di astenersi dal 

• 'giudicare nel procedimento penale n° 152/71 Reg>Gen.G.I. .contro l'Aw. 

Vitalone Wilfredo ed altri, imputati di falso, truffa, ecc.; 

• ritenuto quanto alla dichiarazione del Dott.Paci che essa si manifesta 

1 pienamente giustificata da gravi ragioni di opportunità, non tanto per 

i i primi due motivi in un primo tempo addotti verbalmente dal Dott.Paci 

li - conoscenza del Magistrato Dr.Claudio Vitalone, fratello dell'imputato 
"; Vitalone Kilfredo, per avere in passato abitato nello stesso stabile do 

>;ve attualmente abitano i genitori é_ i l fratello del Dr.Paci, nonché rap_ 

f porti esistenti tra i l fratello del Dr.Paci» uditore giudiziario, ed i l 

.̂predetto sostituto Procuratore della Repubblica Dr.Claudio Vitalone,nel 

; cui ufficio di Roma sta_syol3endo• im_,p.eriod^..del_tirocinio -, quanto so 

pratutto, ed in linea esclusiva, per i l terso motivo prospettatomi in 

ì.unft secondo tempo, costituito dall'avere i l _<andLnato sostituto Procura 

:£tore della Repubblica_Dr.Claudio Vitalone ̂ attp^oonse^aare dalla propria 

tmoglie al Dr.Paci una missiva con numerosi allegati fra i quali una co-
* 1 ~ " " " T T " " ^ ! ! " " " " 1 ' |MI I H — V n M ^ L f ^ | . J ; J U l - f i L ^ , , i > l j ^ r r i . - i » . , - - . . g r > U U i w i , j . i. • > n. . i . , / » ^ ; ^ p « - 1 . 1 7 T tipi " - " ' - . . ' . . - - " - - * 

! pia senza data di denunaew querela indirioxata a l Procuratore della Repub 

blica di. Roma dal fratello imputato Aw.Vitaloaae Vilfredo nei confronti, 
- fra gli a l t r i , dei giudici di questo TribrtroaBe B2e.Nloo>Ìa Moroni, che 

: .' svolse buona parte dell'istruzione del presoate procredlmento, e Dr.Giovan. 

.'• 'Battista Petti che completò tale istruziaoKs e pronunciò l a sentenza di 

;:- •'; rinviò"à"^xud£_ioT 

. ritenuto che quest'ultimo motivo, sotto £_ jawkEilo <iel concreto e f a t t i -

; vo interessamento del sostituto Procuratcsre éfetutî  Repubblica Dr.Claudio 

i Vitalone in f avore del fratello imputato o^ttiit_i__sce una grave ragione 

• | a i convenienza per astensione, stante i l frrcnritoamftmtaa fella serenità del 

..^Magistrato facente parte del Collegio gî jfificaatffi', e sotto i l profilo 

dell'indubbia situazione di allarme morate<^ j^tjarMazlone derivante * 

• :t éall'avere i l Magistrato Dr.Claudio VitaBmttjwn_ta.t(_ a conoscenza del 

• Dr.Paci che gli a l t r i due giudici di questa» Ttàlmnajf?^ Dr.Moroni_ e Dr. 
< W _ - _ _ _ - _ _ _ - _ « t _ _ l _ - _ _ - - - n ^ f m ^ ^ ^ ^ m t ^ t ^ 1 ^ - ^ ^ ^ m ^ n r ^ v ~ t m . m m B . m t ^ ^ t r | ) | |_ir*-- i ' *»•"" ÌfW'1' ' ** " "**-**""*' " *~ ' **"*>*'-*J***w*g"J "* '*'****" *~ **""' 

. Petti sono stati oggetti di denuncia da jgaaa$st de__ fìrateIlo imputato 



A vv.Wilfredo Vitalone per, f a t t i che, s i assume ne l la denuncia, sa 

rebbero s t a t i commessi proprio durante la istruzione del processo 

anzidetto, s i è venuta a realizzare una u l t e r io re e grave ragione 

di convenienza per astensione dal giudicare; 

ritenuto, quanto a l l a dichiarazione de l Dr.Moroni, che anch'essa 

appare'pienamente, sorretta da gravi ragioni d i convenienza per 

astenersi , ident i f icabi l i nel disagio derivante dall 'avere é g l i 

svolto quasi per in tero l a istruzione del procedimento penale e 

nella sopravvenuta no t iz ia della denuncia querela presentata nei 

suoi confront i d a l l 'Aw.Wi t a l One Vi l f r edo ; 

ritenuto i n f i n e che tale astensione debbono essere accolte e che 

per e f f e t t o d i esse viene a mancare l a p o s s i b i l i t à d i formare i l 

Collegio diuflicante, es^end^JL^c^^ compo 

sto d i t re g iud ic i * dei quali due* vas tenut i ed i l terzo Dr.Pet t i ,ha 

pronunciato l a sentenza d i r i nv io a giudizio; 

P.Q.M. • 

Visti gli artt. 61 e segg. C.P.P. accoglie le astensioni dei giudi. 

ci Dr. Paci Giuseppe e Dr.Nicola Moroni e dichiara che gli atti com 

piuti precedentemente dal Dr.Moroni conservano valle ità. 

Ximette i l procedimento penale contro Vitalone Wilfredo ed altri 

al Tribunale limitrofo di Grosseto. ,; 

Montepulciano, 27.1.1973 



Dopo alcione inu t i l i pergiversazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia
rare di non avere dato alcuna autorizzazione al riguardo e che, pertan
to , l ' incar ico presso la Regione svolto dal SANTIEPACHI eradei tutto 
a r b i t r a r i o . 

Da r icordare che i l Sostituto dott . Claudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, alla quale presero parte circa 200 persone, t r a 
cui al t issimi magistrati come i l Presidente del Tribunale di Roma, D r . 
I A N N U Z Z I , i l Procuratore Capo della Repubblica della Capitale, D r . 
DE AND REI S, ed a l t r i . 

Essa s i svolse a "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 
dato sapere, sarebbe costata ben 12 mi l ion i , che sarebbero stati ve r 
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, i n segno di riconoscenza per 
avere i l dott. VITALONE, a suo tempo, cancellati dalle famose bobine 
scomparse e poi r i t rovate , relative al controllo telefonico dello IALONGO 
nomi di grosse persona l i t à politiche implicate nella vicenda. 

Da r i levare che i l Dott. VITALONE, che è stato, ed è tuttora, i n 
s t re t t i rapport i con l 'On . BOSCO, vice presidente del Consiglio Supe
r io re della Magistratura, è anche i n stretto contatto con l 'On. le An
dreott i e con l ' a w . DE IORIO, già braccio desto di Andreot t i . Risulta 
negli ambienti giudiziari che i l VITALONE, al pa r i del f ra te l lo W i l f r e 
do, sia f i g l i o naturale dell 'On.le BOSCO; ecco pe rchè g l i s tret t i lega
mi t r a i due. 

Lo IANNUZZI , poi , per ricompensare le cortesie del VITALONE, 
senza dare troppo n e l l ' o c c h i , aveva assegnato, a suo tempo, a l l ' a w . 
PETTINARI , ma i n effet t i a l l ' a w . VITALONE, una terna di fa l l iment i , 
portanti i l numero 32103, 32104, 32105> di cui uno per diverse centi
naia di mi l ion i . 

Circa la vendita della v i l la acquistata a Capri dal dott . Claudio V I 
TALONE a mezzo del f ra te l lo , a w . Wil f redo, comprata per 70 mi l ion i , 
si è appreso una vicenda veramente sconcertante. 

Tutte le cambiali rilasciate d a l l ' a w . Wilfredo sono andare i n pro
testo. Questi, a l lora , per prevenire ogni mossa del VALSANIA, in te
sa a r ientrare i n possesso di quanto dovutogli, d'intesa con un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
t ru f f a aggravata i l suo creditore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
di tu t t i i t i t o l i da l u i r i l a sc ia t i . 

L ' in te ra vicenda è ora nelle mani del Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, che conduce l 'inchiesta nei confronti dei due 
f r a t e l l i VITALONE. 

Oltre a l VALSANIA sono stati interrogati al tre 9 persone che ave
vano avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi mot iv i . 

Oltre a c iò , i n fa t t i , i due sono accusati per i lo ro contatti con la 
mafia (Frank Coppola), per in t ra l lazzi va r i e i l Claudio anche per le l i 
b e r t à provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i 
no a 5 mil ioni di l i r e . 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta i n quanto sanno di godere della prote
zione non solo di alcuni a l t r i magistrati , coinvolti nelle lo ro malefatte, 
ma di esponenti pol i t ic i come l 'On . BOSCO, l 'On . ANDREOTTI etc. 
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OGGETTO:Trasmissione verbale di acquisizione di nr.5 pagine inerenti le 
dichiarazioni di Aldo Sebastiani riportate sul libro "Iveleni di 
O F \ di Francesco Pecorelli e Roberto Sommella. 
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£ARO PAUL, * ' 
FIEMATO «ÀHCAINI» 

« C a r o f i m i , finalmente sono a Mila 
no; I g io rna l i purtroppo riportano anco
ra dell ' incidente avvenuto nella mia 
fabbr ica e ciò m i demoralizza e sfidu
cio ulteriormente. Adesso consiglialo 
da mio putire sto ct.-rciiin.lo di corrom
pere l u t t i quei funzionari' 'Interessati al 
disastro per fare cambiare I verbali sul
le cause dello smesso come abbiamo fas
to per i i giudice sui mandalo di cattura. 
Tra poco teinpt; si terrà 11 processo e se 

• i l nostro programma funziona si do
vrebbe risolvere tutlo bene. Come ti 

ravevo detto tempo'fa a voce ora più che 
m a l voglio vendere Ja mia Industria chi
mica mettendo tutto I ! denaro ricavato 
In Svizzera; se vuol può! scrivermi ni 

c a rcQa i u ! o W t m - s <! 
• to c r ™ i-BTlfl 

for"mffotocoTria escuteva. Ulta toioc 
pia che non ci convince per molti parti
colari: la lettera non ha data; inizia in 
tono confidenziale («(.'aro Paul»), per 
concludere con II burocratico: «Arcai-
nl»; In essa ni mettono per Iscritto affer
mazioni che difficilmente un sano di 
mente confiderebbe ad alta voce; la 
stessa (Irma « Arcatili», per alcuni parti
colari sembra diversa da quella origi
nale (vedere documento 2). Ciò nono-—» » « n . . , 
stante, vista la enorme gravità delle a l ' - r r e i f l Z I O n e 0 1 S e i g l O 1 l a l l l l g l l l 

Francesco Pecorelli 
Roberto Sommella 

Le "notizie riservate" 
di Mino Pecorelli 

A v^fó^^^^J^f'^ » STO 
(•U lano-, 12 «e".-!••-io 1967 
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I VELENI DI " O P " 

bili gli incarichi assunti con la responsabilità dell* A™ • 

ne, i redattori ed i personale fatto d . w ^ P ; ° p n e t a ' l a d i r e z i o " 
partecipano con soave^Sh .S ' , 5 - " d e i l t l d l ^ u e s t a Agenzia, 
tori Nicda F X ^ S ^ S S S S f t ^ ^ C ° l l a b ° r a -
danno pubblico a n n u n l ^ S e ^ ^ 6 S t r a z i a t i n e 

' W r t i m e n t o " , ^ " " T " 6 U n S e c o n d o 

nulla vi venissî prelevato g r a V C m e n t e inneggiata senza che 

scrisse: «Questo settimanale non n a s c e a l S w ' E t to re 
ma trova le sue radici in una a ^ f r f ? ^ " " P ™ ™ 0 Per caso 
suo decimo anno di v t a ha X r i S ^ i n ^ o r m a ? l o n i che, giunta al 
tra la gente, perTe s S e ì « n » Z d a l P a l a z z o e *»dare 

awenimenti che l i ^ % t 2 S f t ^ 
quotidiana... Ma se il Palar™ • ~ronacne della stampa 
ritardato, edulcorato VS?riS£1 *S?ma,i h a n n o i n v e ^ 
informa*onlTuXLfoE^^E S"5™0 * t m t a r e l e n o s t r e 

non Tb^^ T ^ ^ ^ a A ^ ! n e S S U n ° P U Ò i l l u d 6 r s i d i 

Paese non lo rigalo in t S g ^ 2 ° > ^ > 

SUOI ultimi mesi assunse a t t P a o i u t ^ l - • 1 r aPP r e s aghe. Solo nei iic!,i assunse atteggiamenti circospetti. «Negli ultimi 

escludere che possa essere attribuito a fran/e r w r ! ̂  • S , a m o ^ P o r t a t i ad 
v. sospetti riguardano invece uninote gang M d S S S ° r ° S S ° ° n e r a G r a " 
mano». U I l a an del sottobosco parapolitico ro-

1 2 "Op", 28 marzo 1978. 
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mesi», conferma Aldo Sebastiani, collaboratore di "Op", «Mino 
aveva cominciato a adottare delle precauzioni. Usciva dalla reda
zione a orari sempre diversi portando con sé una pistola. Ma quel 
20 marzo 1979 qualcuno lo ha tradito dall'interno...». 

L'ipotesi del "tradimento dall'interno" è condivisa anche dalla 
sorella di Pecorelli, e da suo cugino; in particolare, i sospetti di 
Rosita Pecorelli si appuntano sulla compagna del giornalista, 
Franca Mangiavacca: «E strano che proprio la sera dell'assassinio 
lei abbia deciso di salutare Mino sul portone del palazzo dove 
aveva sede la redazione di "Op", e sia andata nella direzione 
opposta invece di accompagnarlo alla macchina come faceva di 
solito». 

Subito dopo l'omicidio, lo studio-redazione di "Op" invia Tacito 
e l'abitazione di Pecorelli in via della Camilluccia vennero posti 
sotto sequestro. «Non potemmo nemmeno entrare in casa di Mino 
per prendere un abito col quale vestirlo per la sepoltura», ricorda 
sua sorella. «Soltanto diversi giorni dopo potemmo entrare nel
l'appartamento, e trovammo tutto in disordine. Nel caos più tota
le, però, trovammo, stranamente ben ordinati in un cassetto, i 
simboli della massoneria, alla quale Mino era stato iscritto. C'era
no i guanti, il grembiule e il pugnale. Qualche giorno dopo, una 
telefonata anonima mi intimò di riconsegnare quel materiale al 
Grande Oriente». 

Dallo studio di Pecorelli scomparvero casse di documenti riser
vati. E con le carte si dileguò anche la memoria della più parte di 
coloro che avevano avuto a che fare col direttore di "Op". Tra i 
primi aspetti oscuri della vicenda Pecorelli vi è proprio la quantità 
e la qualità del materiale rinvenuto nello studio-redazione di via 
Tacito 50, posto sotto sequestro alle ore 21.45 della sera del delit
to, su ordine del sostituto procuratore della Repubblica Eugenio 
Mauro. 

L'omicidio di Carmine Pecorelli venne rivendicato da un sedi
cente quanto improbabile "Nuovo Nucleo Anarchico". Ma è in
dubbio che mandanti e movente siano celati tra le righe degli 
articoli di "Op", e più ancora nei misteriosi legami che Pecorelli 
aveva allacciato con i servizi segreti, e con esponenti politici, 
militari e industriali, molti dei quali interni alla Loggia massonica 
segreta P2 del Venerabile maestro Licio Gelli. 

* * * 

Le particolari caratteristiche dell'agenzia "Op" erano subito per
cepibili: in particolare, colpivano 3 linguaggio, l'impaginazione, 
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I VELENI DI "OP" 

1 estrema riservatezza dei contenuti delle note e l'indicazione di 
particolari codici in testa a ogni articolo (gli stessi utilizzaiTaSe 
dai servizi segreti: RR per "Rete Riservata», RN per R^te Nazio 
nate", RI per "Rete Internazionale", e RE per "Rete Ecraom? 
ca ) ai quah talvolta se ne aggiungevo altri, mdÌc1tìvfS g™" 
do di riservatezza e di attendibilità delle notizie 8 

bulla prima pagina dell'agenzia (nei primi anni articolata solo in 

" S ^ 
n r S S f / • ' S e g u l t a d a J l a Precisazione: «Le informazio
ni contenute m questo notiziario hanno carattere rigorosamlntó 
confideriziaie e sono riservate esclusivamente Se S S S d S f r 
? S ^ n W K 3 n ° n H d K a m e « ^ o n e V a T a m ^ : . 
t d E r i n W d^ 8 ? . P^. abbonamento, veniva inviata a un 
iT m S r e S t i O T t - F ^ " ' m a S? s t r a t i > avvocati, industria
li, militari e alti prelati, e divulgava criptici "messaggi" perloDiù 
comprensibili solo alla ristretta cerchia della n o m S l a K o -

Improntata alla più rigorosa riservatezza era anche l'organizza 
zione del lavoro all'interno della redazione. « S o d S s S -
va chi fossero gl, informatori di Pecorelli, né quandoTdove li 
incontrasse», ricorda Aido Sebastiani. «A v-olte U riceveva nd suo 
studio, poiché la redazze era strutturata in i S t o S E S S S 
no d, noi potesse ricevere riservatamente i propri mformatori Ma 
più spesso Mino li incontrava fuori dalla V a z i o n e ^ 
^ T y S ' v ^ T a I , ' ; E l e f a n t e B i anco", un ristorarne 

E ^ b SS- n m a d l e n t r a r e a f a r p a r t e d e I l a r e d a z i °-
ne», racconta Sebastiani, «era necessario collaborare dall'esterno 
per un c e r t o periodo di tempo, fino a quando cioè no" sTfoSe 
SE vlBST6 S t r e m a m d à b m 6 13 d i s P 0 « à di fonti 
t e ^ n ^ ^ S P ^ d i **™t°°** delle notizie pubblica-
ie sune pagine di Op avevano procurato all'agenzia - nltr* * 
rmmerose querele - la nomea di «tLi» a dispo Lione delle mano-
K & S t e S E , L e g r e t l - P T r e I , Ì a V 6 V a r e P l i c a t 0 ironicamenS con J articolo Questa agenzia è vicina ai servizi segreti- «La stamna da 
tempo qualifica questa Agenzia come ^ i c \ Z Ì s ^ T S l l i P 

a n c h e ipolitici e numerosi lettS credono 
cne la cosa sia vera. Ci siamo perciò dee si a verificare l'effettiva 
rispondenza alla realtà di tali affermazioni. Mun t? un me S 
rego amentare, siamo andati a misurare il tragitto che separa via 
Tacito, dove ha sede l'Op, da Forte Braschi e dì v a XX Seftembre 

SoneThh S 6 d l d d S Ì d ' n d r ] M t e r m i n e d e l l a non s e ^ l S opera! zione abbiamo potuto constatare che siamo vicini a ForteBraSi 
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I ' . 
7,649 km. Via XX Settembre, invece, è proprio dietro l'angolo: ci 
separano solo 3.217 metri...»13. 

In un'altra occasione, tuttavia, Pecorelli ammise: «Op si è sem
pre trovato il Sid sul proprio cammino»14; ma anche "Op" si 
trovava sempre sulla strada del Servizio Informazioni Difesa, e 
fatalmente, causa o effetto che fosse, le strade di "Op" e del Sid 
finivano spesso per incrociarsi. Del resto, l'Agenzia si occupava 
con assiduità dei servizi segreti, ed è arduo stabilire se e quando 
"Op" strumentalizzasse i servizi, e se e quando fossero i servizi a 
strumentalizzare "Op"15. 

L'agenzia "Op" era nata due anni dopo la costituzione del Sid, 
diretto dall'ammiraglio Eugenio Henke. La nuova struttura dei 
servizi segreti, destinata a provvedere «a mezzo dei propri reparti, 
uffici ed unità ai compiti informativi di tutela del segreto militare 
e di ogni altra attività di interesse nazionale per la sicurezza e la 
difesa del Paese», aveva preso forma in seguito allo "scandalo 
Sifar" e avrebbe dovuto avere il preciso compito di cancellare il 
ricordo della gestione del generale Giovanni De Lorenzo. I l riferi
mento all'esperienza precedente e il tentativo di cambiare rotta 
apparivano evidenti nei nuovi indirizzi del Sid, al quale era stata 
preclusa la «possibilità di compiere indagini» che non riguardasse
ro «la difesa militare o la sicurezza nazionale», e di «fornire notizie 
a uffici, enti o persone diversi dalle autorità sopraindicate». Una 
precisa indicazione volta a impedire il ripetersi di illecite attività 
estranee ai compiti istituzionali del servizio, come la "schedatu
ra generalizzata" disposta da De Lorenzo tra il 1956 e il 1966 (ma 
soprattutto nel 1959-60) che aveva portato alla compilazione di 
157.000 fascicoli relativi alle vicende politiche e personali di altret
tanti esponenti di ambienti politici, militari e industriali, con evi
denti scopi di pressione e ricatto16. Ma i propositi di superamento 
delle "deviazioni" del decennio precedente rimarrà lettera morta: 

1 3 "Op", 8 giugno 1977. 

1 4 "Op", 8 ottobre 1974. 

1 5 Giuseppe De Lutiis, tra i massimi esperti in materia, propende senza dubbi per la 
seconda ipotesi - nella sua Storia dei servizi segreti in Italia (Editori Riuniti, Roma 
1991), include Pecorelli tra i personaggi che svolgevano un'importante attività di 
collaborazione con i servizi, comprendendolo nella categoria dei cosiddetti "agen
ti d'ambiente" o "d'influenza". 

1 6 Cfr. l'articolo La grande fumata, pagg. 64-9. 
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difesa ed il rispetto della Costituzione [...]. Per sfrenata ambizione 
di potere, per sinistrismo tattico o per inconfessabili manovre a 
tenaglia [...] Lei Eccellenza è riuscita a portare in seno alle nostre 
Forze Armate il più grave disorientamento, lo sbandamento più 
doloroso [...]. Lei ha già instaurato, tramite i suoi uomini di fiducia, 
un clima di intimidazione e di ricatto, un regime di terrore, di 
spionaggio e di rappresaglia, dove tutto è incerto, tutto può essere 
provato o compromesso [...]. Ora, da archivi o ex archivi del suo 
servizio privato di sicurezza, dagli archivi del Suo Sid deviato, 
possono comodamente fuoriuscire fotostatiche e veline per con
durre per mano la Dea di una Giustizia bendata. Contro i vivi e 
contro i morti. Servendosi dei vivi e dei morti». 

Caustiche "note" di "Op" prendevano di mira anche esponenti 
del clan andreottiano (come la sequela dedicata ai fratelli Vitalo
ne), o riguardavano vicende con connessioni andreottiane (come 
nel caso del lungo e dettagliatissimo dossier dedicato al "caso 
Jucci", cioè al traffico di armi con la Libia del quale sarebbe stato 
protagonista l'ufficiale «congiunto di Andreotti»). 

Quella di Pecorelli contro Andreotti, dunque, aveva finito per 
assumere le sembianze di una vera e propria "crociata". Secon
do Aldo Sebastiani (ex collaboratore di "Op"), lo scopo ultimo di 
Pecorelli era quello di "agganciare" Andreotti, offrendogli una 
tregua in cambio di una sua "sponsorizzazione politica" della ri
vista: «Riuscire ad avere Andreotti come sponsor avrebbe voluto 
dire risolvere tutti i problemi... Un "alleato" di quella caratura 
avrebbe permesso di far impennare gli abbonamenti e di trovare 
soluzioni per stampare a basso costo, risolvendo così la situazione 
perennemente debitoria del giornale. Qualche giorno dopo la ce
na alla "Famija Piemonteisa", Mino era soddisfatto, e mi disse di 
essere riuscito nel suo intento. Ma non aveva capito che invece 
avrebbe dovuto pagare salato il conto di quella cena». 

0 

GLI ASSEGNI (E ALTRO) DEL PRESIDENTE 

Presidente Andreotti, questi assegni a lei chi glieli ha dati? 

Su Milano 
. 10 milioni B.P.M. Ag. 15 20/1/76 n° 30035269 Luigi Margari 
. 10 milioni B.P.M. Ag. 15 20/1/76 n° 30035270 Luigi Margari 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 25/4/76 n° 30048498 Antonio Rossini 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 25/4/76 n° 30048499 Antonio Rossini 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 11/2/76 n° 30039849 Piero Carlotti 
. 10 milioni B.P.M. Ag. 15 11/2/76 n° 30039850 Piero Carlotti 

• 10 milioni Comit Ag. 7 21/5/76 n° 160045314 Mario Pucci 
• 10 milioni Comit Ag. 7 21/5/76 n° 160045315 Mario Pucci 
• 10 milioni Comit Ag. 7 21/5/76 n° 160045316 Mario Pucci 
• 10 milioni Comit Ag. 7 21/5/76 n° 160045317 Mario Pucci 

• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 n° 30056711 Nicola Ferré 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 n° 30056712 Nicola Ferré 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 n° 30056713 Nicola Ferré 
• 10 milioni B.P.M. Ag. 15 8/6/76 n° 30056714 Nicola Ferré 

Su Roma 
• 4 milioni Banco di Sicilia Ag. 1 15/6/76 n° 154116091 Michele 
Prini 

Questo è un primo elenco di assegni bancari rappresentanti un 
pagamento effettuato personalmente, brevi manu, dal Presidente 
del Consiglio (attuale) On. Andreotti Giulio per un ammontare 
complessivo che supera i 2 miliardi di lire. Dall'esame dei titoli 
bancari risulta che tra le firme di girata manca quella illustre dello 
Statista ciociaro: che evidentemente ha cose da nascondere alla 
Giustizia non soltanto a Catanzaro1. I l comportamento criminoge
no dell'inquilino di Palazzo Chigi va al più presto chiarito. Chie
diamo formalmente alla Procura della Repubblica di Roma e di 
Milano di aprire una inchiesta volta ad accertare: 1) la reale 
esistenza dei nominativi figuranti quali intestatari degli assegni 
sopra elencati; 2) nel caso tale esistenza possa essere provata, il 
rapporto dei predetti con Giulio Andreotti, Corso Vittorio Ema
nuele 329 Roma; 3) la posizione giudiziaria del predetto Andreotti 
in ordine alla "traditio" dei titoli in oggetto; 4) la provenienza del 

1 Pecorelli si riferiva alle responsabilità del ministro della Difesa Andreotti per 
il ruolo del giornalista-spia Guido Giannettini nell'organizzazione della strage di 
Piazza Fontana. 
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FAX 

DA PROCURA REPUBBLICA TRIBUNALE ROMA D.D.A. 

AT COMANDO C.C. ROMA PIAZZA VENEZIA 

N.414/97N - 40 Registro notizie di reato 

Oggetto: 

Riferimento: informativa 1447/1 del 22.1.1997 

Prego invitare BERARDI Giuseppe Maria at presentarsi mio ufficio (piano 4 
stanza 323) il giorno 25.2.97 alle ore 12.00 

Dare assicurazione stesso mezzo al fax 38792328 

Roma, 17/02/97 
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N.414797N R.G. n o t i z i e d i reato 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Roma 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
Sezione di P. G. - Guardia di Finanza 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1997, i l mese febbraio, i l giorno 28, a l l e ore 11,25, i n 
Roma, presso q u e s t i U f f i c i d e l l a Procura, stanza 322, 4" piano i n 
re l a z i o n e a l procedimento n.414/97N g i u s t a delega d el S o s t i t u t o 
Procuratore d e l l a Repubblica Dr. Andrea De Gasperis. 
Innanzi a l s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. M.O.m. CRISCONIO 
Nicolangelo d e l l a Guardia d i Finanza, appartenente a l l a Locale 
Sezione d i P.G. è comparso BERARDI Giuseppe Maria che, r i c h i e s t o 
d e l l e generalità, risponde: nato a Roma i l 09.06.1957, residente a 
Casali d i Mentana (Roma),in Via Menotti G a r i b a l d i nr. 37/B, i l 
quale a v v e r t i t o d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa int o r n o a i 
f a t t i s u i q u a l i viene s e n t i t o , d i c h i a r a : Confermo integralmente 
quanto già d i c h i a r a t o i n data 22.01.1997 a l Comando C a r a b i n i e r i 
Roma Piazza Venezia, n e l l a persona d e l Tenente Forleo.Sono s t a t o 
s e n t i t o su delega d el Sost. Proc. Dr. Laviani d e l l a Procura d i Roma 
d a l l ' I s p . M a f e r r i , Isp. Sale e Sov. ColaPietro d e l l a Sezione d i 
P.G. d i Via Rasella Nr. 41, i n ordine a q u e s t i f a t t i ed i n ordine a 
f a t t i che riguardano i l Sen. Francesco Cossiga, già da mev 
d i c h i a r a t e a l Dr. Catalani d e l l a Procura d i Roma. 
I n ordine a l f a s c i c o l o consegnato a i CC "8 TER V i t a l o n e " del Dr. 
Mino P e c o r e l l i preciso che d e t t o f a s c i c o l o venne consegnato d a l l o 
stesso a l suo c o l l a b o r a t o r e Aldo Sebastiani nell'anno 1978. 
Dic h i a r o i n o l t r e che n e g l i ambienti d e l l a D.C. Romana d e g l i anni 
"7.0 c i r c o l a v a l a voce che i l g i o r n a l i s t a P e c o r e l l i sarebbe s t a t o 
assassinato. Se così posso d i r e t r a t t a r s i d i un vero e p r o p r i o 
o m i c i d i o annunciato. A p a r l a r e con i n s i s t e n z a dell'eventualità 
d e l l ' o m i c i d i o P e c o r e l l i n el 1976 era s t a t o 1 ' a l l o r a Sen. d e l l a D.C. 
Benedetto Todini,recentemente scomparso. I l T o d i n i era entra t o i n 
c o n t a t t o con i l P e c o r e l l i all'epoca d el pro p p r i o i n c a r i c o n el 
Co n s i g l i o d i Amministrazione d e l t e a t r o dell'Opera. P e c o r e l l i stava 
conducendo i n quell'epoca un' i n c h i e s t a g i o r n a l i s t i c a su vicende 
legate all'amministrazione d e l t e a t r o dell'Opera. Todini era 
g i o r n a l i s t a e d i r i g e v a l'agenzia d i stampa l ' I t a l i a c a t t o l i c a s i t a 
i n Roma Via d e l Traforo nr. 46, i n c o n t a t t o con O.P. d i r e t t a dal 
P e c o r e l l i . Perciò P e c o r e l l i era conosciuto n e g l i ambienti d e l l a 
D.C. d i a l l o r a anni "70 ed i n m o l t i l o conoscevamo s i da quando era 



capo u f f i c i o stampa dell'Ori. S u l l o . Difendo l a memoria dell'amico 
p e c o r e l l i come me ex alunno del Liceo Nazareno d i Roma, avvocato e 
g i o r n a l i s t a , b a t t a g l i e r o e non come v o c i a r t i f i c i o s e che già i n 
q u e g l i anni circolavano descrivendolo come un r i c a t t a t o r e . A l l a 
morte d i P e c o r e l l i , Sebastiani v o l l e r i d a r e v i t a a O.P. con 
1 ' i n t e r v e n t o d i finanziamenti dell_'On. Marzolino Segretario del 

# P a r t i t o Socialdemocraticoeuropeo,_ proponendo l a d i r e z i o n e 3T 0. P '. 
^ a l g i o r n a l i s t a " S"efgÌo Tel Nel 1990 Sebastiani v o l l e chiamarmi a 
~ capo u f f i c i o stampa déTl'associazioe i t a l i a n a l a v o r a t o r i d e l l o 

s p e t t a c o l o presieduta dall'On. Nino C r i s t o f o r i s o t t o s e g r e t a r i o d i 
Stato a l l a Presidenza d el Consiglio d ei M i n i s t r i , i n quell'epoca 
l'On. G i u l i o A n d r e o t g t i , Presidente d e l Consi g l i o d e i M i n i s t r i , 
fece p e r v e n i r e n e l l a sede già d e l SID, dell'Associazione i n Via 
Toscana nr. 30, una sua l e t t e r a personale a me i n d i r i z z a t a , n e l l a 
quale s i congratulava d e l l a mia "intensa e m o l t e p l i c e attività". A 
responsabile organizzazione estera d i d e t t a associazione vene 
chiamato i l faccendiere G i a n l u i g i A. (che sta per Adolfo) F a l c i a n i 
oppure Jan Luise A. F a l c i a n i , attualmente r i p a r a t o s i a l l ' e s t e r o per 
vicende g i u d i z i a r i e i n I t a l i a , n e l l e A n t i l l e o l a n d e s i ( C a r a i b i ) 
I s o l a d i Curassau. Sono a conoscenza che F a l c i a n i era molto amico 
con P e c o r e l l i e che quest'ultimo g l i aveva consegnato 
i m p o r t a n t i s s i m i documenti. Sono a conoscenza che F a l c i a n i 
i n t r a t t e n e v a r a p p o r t i non solo con i S e r v i z i S e g r e t i i t a l i a n i ma 
anche d i Paesi s t r a n i e r i . 
Per i l momento non ho a l t r o da d i c h i a r a r e , mi r i s e r v o d i consegnare 
a l P.M. Dr. De Gasperis, memorie molto più d e t t a g l i a t e e chiedo d i 
essere s e n t i t o a data da d e f i n i r s i dai Pubblico M i n i s t e r o . 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Roma 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N. 414/97N - registro notizie di reato 

AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Per quanto di eventuale competenza. La vicenda riguarda essenzialmente il VITALONE 
Claudio. * 

Roma,03/03/97 

Sostituto/Proci 
'Andn 

e creila Repubblica 
Ggsperis 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
- DIREZIONE DISTRETTUALE ANTOMAFIA -

AL CENTRO 
OPERATIVO D.LA. 

R O M A 

OGGETTO: Proc. Pen nr. 1/94 D.D.A. 
- delega dì indagini -

Consegno copia delle dichiarazioni rese in data odierna da BERARDI 
Giuseppe Maria, con preghiera di identificare compiutamente il sig. SEBASTIANI 
Aldo ed escuterlo a ss.ii. in merito alle circostanze riferite dal BERARDI. 

Roma, 22 aprile 1997. 

IL PUBBLICO MINISTERO 
Dr. Alessandro CANNEVALE 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RM1°SETT/H2-12/ 3 - 2 ^ 3 

OGGETTO: Proc. pen. 1/94 - Aldo Sebastiani. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(c.a. dr. A.G. Cannevale) 

Rif. Delega d'indagine datata 22.04.97 

1. PREMESSA 

In data 22 e 29 c.m., in esito a quanto disposto con la delega d'indagine in 
riferimento, é stato escusso Aldo Sebastiani in ordine alle circostanze illustrate da 
Giuseppe Maria Berardi alla S.V. nel corso della stessa giornata. 
In data 29.04.97 i l Sebastiani consegnava spontaneamente agli operanti i l 
fascicolo intestato 8TER VITALONE al fine di consentirne una riproduzione 
fotostatica. 

2. DICHIARAZIONI DEL SEBASTIANI 

Il Sebastiani ha dichiarato di aver conosciuto Carmine Pecorelli nel 1968/9, 
quando questi era Capo Uffcio stampa dell'allora Ministro delle Regioni 
Fiorentino Sullo. 
Nel 1973 ha iniziato un'attività ih qualità di collaboratore esterno dell'agenzia 
O.P., mantenendo tale rapporto anche dopo la trasformazione della pubblicazione 
in periodico, e sino alla morte del Pecorelli. Nel corso della successiva gestione 
della rivista - Direttore Sergio Te - ha ricoperto la carica di Segretario di 
redazione. 
Durante detto periodo di collaborazione si é instaurato con i l defunto collega un 
rapporto di amicizia con frequentazioni anche al di fuori dell'abiente di lavoro. 

Roma, 3 o fi PR. 1897 



Detto rapporto, a detta del Sebastiani, era di reciproca stima e fiducia anche se i l 
Pecorelli, in virtù della sua natura estremamente riservata, non lo metteva sempre 
a conoscenza di tutto. 
Con riferimento al fascicolo intestato 8TER VITALONE, ha riferito di averlo 
ricevuto, qualche mese prima dell'omicidio, dallo stesso Pecorelli che era 
interessato ad un suo parere in ordine alla possibilità di trarne notizie spendibili 
giornalisticamente. 
Si trattava di notizie riciclate già di dominio pubblico e probabilmente in parte 
già pubblicate sulla rivista. Questa, detta del Sebastiani, é stata l'unica occasione 
in cui Pecorelli gli ha sottoposto in visione del materiale con facoltà di 
trattenerlo. 
Di detto fascicolo, circa due mesi addietro e su esplicita richiesta, ne ha 
consegnato copia ad un conoscente, tale Giuseppe Maria Berardi che al materiale 

. in argomento sembrava attribuisse una notevole importanza anche se non é stato 
in grado di capirne la ragione data la natura dei contenuti. 
Circa l'intestazione 8TER VITALONE ha affermato di ritenere che ne esistessero 
almeno altri 7 ma si tratta di una sua supposizione mai verificata. Ha aggiunto 
che comunque era normale per un giornalista come Pecorelli avere un archivio 
ricco di documentazione relativa a personaggi pubblici e non si stupisce del fatto 
che su un personaggio come i l Vitalone esistessero ben 8 fascicoli. 
Ha confermato inoltre la circostanza del pregresso possesso di una agenda del 
Pecorelli che ha rinvenuto nel 1985 in redazione - all'atto del trasferimento da via 
Tacito per cessata attività della rivista - fra le varie masserizie accantonate . 
Pur non essendo in grado di datarla ricorda che era di molti anni precedenti alla 
morte del Pecorelli. 
Detta agenda é stata di recente regalata al giornalista Francesco Pecorelli con i l 
quale i l Sebastiani ha collaborato per la stesura del libro I VELENI DI OP. 
Smentisce infine di essersi mai interessato all'individuazione di una tipografia per 
la stampa della rivista. 

3. CONFRONTO FRA L E DICHIARAZIONI 

BERARDI SEBASTIANI 
Acquisizione del fascicolo Ha ricevuto i l fascicolo 

VITALONE 8ter da Sebastiani 
dietro espressa richiesta. 

Conferma 

Fonte della documentazione Sebastiani aveva ricevuto i l 
fascicolo dal Pecorelli. 

Conferma. 

Epoca dell'acquisizione da parte 
del Sebastiani 

Poco prima che Pecorelli morisse Sei sette mesi prima dell'omicidio. 

Motivo della numerazione 8ter Ne esistevano altri concernenti più 
direttamente i l Vitalone. Non sa 
chi l i possa detenere. 

Presume che ne esistano almeno 
altri 7 ma n on ne ha contezza. 
Riferisce che era normale per un 
giornalista come Pecorelli avere 
un voluminoso carteggio su 
personaggi di quella statura. 

Intermediazione per reperire 
una tipografia 

Il fascicolo in esame sarebbe stato 
consegnato al Sebastiani in quanto 
questi si era offerto di trovare una 
tipografia per la stampa di OP che 
praticasse prezzi convenienti 

Smentisce. Non si é mai occupato 
nè d'iniziativa nè perché richiesto, 
della stampa della rivista. 



Possesso da parte del Sebastiani 
di una agenda di Pecorelli. 

Ricevuta dllo stesso Pecorelli poi 
consegnata al giornalista 
Francesco Pecorelli, autore del 
libro I VELENI DI O.P. 

Conferma la circostanza della 
consegna al Francesco Pecorelli. 
Detta agenda però non gli era stata 
consegnata da Carmine Pecorelli 
ma era stata rinvenuta nel 1985, al 
momento del trasferimento della 
sede di O.P. fra la varia 
documentazione accantonata. 

Aiuti econimici di Andreotti alla 
comunità del Sebastiani 

Gli risulta che il parlamentare aiuti 
periodicamente la comunità 

In passato ha ricevuto da sen. 
Andreotti somme di danaro 
ammontanti a qualche centinaia di 
migliaia di lire ma il tutto é cessato 
da circa una decina di anni 

4. ALLEGATI 

si allega: 

- verbale di ss.ii. rese in data 22.04.97; 

- verbale di ss.ii. rese in data 29.04.97; 

- copi del fascicolo 8TER VITALONE esibito spontaneamente. 

Informativa del Magg. Poppi 

IL CAPO CENTRI 
- T O M A S E L L I - * 



VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI 

L'anno millenovecentonovantasette, i l giorno 22 del mese di aprile, alle 
ore 17.05 negli Uffici del Centro Operativo della Direzione Investigativa 
Antimafia siti in Roma, Piazza Cola di Rienzo n.27.—// 
Avanti ai sottoscritti Ufficiali di P.G. é presente Aldo SEBASTIANI, 
nato a Roma i l 14.01.1942, ivi residente in via del Vantaggio n.37, celibe, 
attualmente Presidente della comunità S.Sebastiano per i l recupero di 
giovani emarginati con sede i Roma al citato indirizzo, identificato a 
mezzo carta d'identità n.AB 1362316 rilasciata dal Comune di Roma in 

Informato che viene sentito come persona informata sui fatti giusta delega 
emessa in data odierna dal dr. Alessandro G. Cannevale, Sost. Proc. della 
Procura della Repubblica di Perugia - Direzione Distrattuale Antimafia , il 
SEBASTIANI, a specifica domanda, afferma di volere rispondere.--// 
DOMANDA: Ha mai avuto rapporti con i l defunto Carmine 
PECORELLI e, in caso affermativo, ne può illustrare la natura?—// 
RISPOSTA: Conobbi i l PECORELLI credo nel 19968/69 quando questi 
ricopriva la carica di Capo Ufficio Stampa dell'allora Ministro delle 
Regioni Fiorentino Sullo. All'epoca ero attivista della Democrazia 
Cristiana e, seppur non iscritto all'albo, svolgevo anche attività 
giornalistica come collaboratore esterno dell'agenzia stampa 
MONTECITORIO diretta da Nando DELL'AMICO, che in seguito 
divenne Direttore dell'Agenzia REPUBBLICA. In quegli anni i l 
PECORELLI lavorava presso l'Agenzia MONDO D'OGGI di Leone 
CANCRINI. Nel 1973, se mal non ricordo, iniziai una collaborazione 
esterna con l'Agenzia OP diretta dal PECORELLI che si protrasse sino 
alla morte di quest'ultimo. Nella successiva gestione - Direttore Sergio TE 
- assunsi la carica di segretario di Redazione. // 
Durante i l periodo di collaborazione con i l PECORELLI ebbi modo di 
instaurare con lo stesso un rapporto di amicizia e le nostre frequentazioni 
andarono oltre i l solo ambito lavorativo. Era un rapporto di reciproca 
stima e fiducia che posso definire confidenziale anche se i l PECORELLI 
da persona riservata quale era non mi metteva sempre a conoscenza di 
tutto. -// 
DOMANDA: PECORELLI le ha mai sottoposto in visione 
documentazione relativa a servizi da pubblicare?--—// 
RISPOSTA: Era prassi per i l PECORELLI, stante anche i l rapporto di 
fiducia, sottopormi atti o documenti pe chiederò pareri in ordine alla 
possibilità di trarne spunti per articoli. // 

data31.01.1996. •// 



DOMANDA: Ricorda di aver ricevuto dal PECORELLI atti o 
documenti relativi al dr. VITALONE? -// 
RISPOSTA: Ricordo che in una occasione mi ha consegnato un fascicolo 
di circa 10/20 pagine relative al dr. VITALONE contente atti, per lo più 
del Consiglio Superiore della Magistratura, in gergo "roba riciclata" che 
conservo tuttora per un fatto puramente affettivo. Ricordo che si trattava 
di fatti già noti e credo in parte già pubblicati sulla rivista. Ricordo di aver 
integrato detto materiale con altre notizie in mio possesso, ma sempre 
tratte da flash d'agenzia. Se mal non ricordo lui ha poi fece quello che in 
gergo si chiama "i l pastone" pubblicando qualche artìcolo anche se non 
ricordo di quali si tratti. Fu comunque l'unica occasione, a mia memoria, 
in cui i l PECORELLI mi consegnò documenti consentendomi di 
trattenerli. // 
DOMANDA: Ricorda a quale epoca risale il fatto? ---// 
RISPOSTA: Non ho un ricordo preciso ma mi sembra che i l fatto si sia 
verificato molto tempo prima della sua morte, circa sei sette mesi prima. 
DOMANDA: Conosce tale Giuseppe Maria BERARDI? 
RISPOSTA: Lo conosco come amico, come attivista della DC e come 
collaboratore esterno di varie testate giornalistiche. La nostra conoscenza 
risale a circa 20 anni addietro. // 
DOMANDA: Ricorda di aver consegnato al BERARDI copia del 
fascicolo sul VITALONE? 
RISPOSTA: E' accaduto circa due mesi addietro su sua espressa 
richiesta. Il BERARDI sapeva che lo possedevo perché é un frequentatore 
della mia biblioteca, almeno lo é stato sino al mese scorso. E' infatti circa 
un mese che non lo vedo. Non mi ha motivato la richiesta anche se ho 
avuto l'impressione che desse molta importanza a quelle carte che invece 
per me, giornalisticamente, non hanno alcuna rilevanza. //, 
DOMANDA. Conferma che il fascicolo in esame é intestato 8ter 
VITALONE e nel caso perché? —// 
RISPOSTA: L'intestazione fu data dallo stesso PECORELLI e presumo 
che significhi che all'epoca ne esistessero almeno altri 7, ma non glielo 
chiesi. Ritengo di dover sottolineare che per un giornalista come 
PECORELLI era normale avere un archivio anche di migliaia di fascicoli 
e a maggior ragione e normale che possedesse una documentazione 
giornalistica cospicua su VITALONE che era uno suoi dei bersagli 
preferiti. // 
DOMANDA: Ha mai posseduto agende di PECORELLI?—// 
RISPOSTA: Ricordo di aver trovato una agenda di PECORELLI nel 
1985 quando l'agenzia é stata chiusa e raccogliemmo tutto i l materiale per 
traslocarlo o buttarlo. A quel tempo la sede era ancora in via Tacito. Si 



trovava fra le cartacce da buttare e la conservai sempre per un fatto 
affettivo. Ricordo che era molto vècchia e sebbene non sia in grado di 
indicare l'anno a cui si riferiva mi sembra che risalisse a molti anni prima 
della morte di PECORELLI. Regalai l'agenda al giornalista Francesco 
PECORELLI con il quale ho collaborato per la stesura del libro I VELENI 
DI OP. E' stato un omaggio che ho fatto al giovane collega dopo il 
successo avuto dal libro citato. // 
DOMANDA: Può chiarire la natura dei suoi rapporti con il sen. 
ANDREOTTI e precisare se ha mai ricevuto dallo stesso, in virtù 
della sua attività, sostegno finanziario?—// 
RISPOSTA: Conosco ilsenatore molto superficialmente ed in virtù del 
mio impegno politico come attivista del partito. ANDREOTTI 
periodicamente mi ha fatto pervenire piccole somme di danaro per 
sostenere la comunità di cui mi occupo ma si é sempre trattato di cifre 
modeste, dell'ordine di poche centinaia di migliaia di lire. Tali aiuti sono 
comunque cessati già da una decina di anni circa. // 
A D.R. Non ho altro da aggiungere o precisare. 
F.L.C.-
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 • Tel. 32390273 - Fax 32390231 

VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI 

L'anno millenovecentonovantasette, i l giorno 29 del mese di aprile, alle ore 17.25 
negli Uffici del Centro Operativo della Direzione Investigativa Antimafia siti in 
Roma, Piazza Cola di Rienzo n.27.~--// 
Avanti ai sottoscritti Ufficiali di P.G. é presente Aldo SEBASTIANI, nato a Roma 
il 14.01.1942, in atti compiutamente generalizzato // 
Informato che viene sentito come persona informata sui fatti giusta delega emessa in 
data odierna dal dr. Alessandro G. Cannevale, Sost. Proc. della Procura della 
Repubblica di Perugia - Direzione Distrattuale Antimafia , i l SEBASTIANI, a 
specifica domanda, afferma di volere rispondere.--// 
DOMANDA: Si é mai interessato, per conto del Pecorelli, al reperimento di uria 

o tipografia che praticasse prezzi convenienti per la stampa della rivista? 
RISPOSTA: Non mi é mai stato chiesto di interessarmi ad attività di questo tipo nè 
l'ho mai fatto d'iniziativa. La scelta della tipografia era cosa che, a quanto mi risulta, 
i l Pecorelli seguiva personalmente. Preciso che in quanto collaboratore esterno non 
sapevo nemmeno con precisione dove la rivista veniva stampata. // 
L'Ufficio da atto che il Sebastiani spontaneamente esibisce un fascicolo rilegato 
composto di n.68 pagine costituite da fotocopie - esclusa la copertina - con 
intestazione 8TER VITALONE. . 
A D.R. Si tratta delle fotocopie del fascicoletto 8TER VITALONE tratto dall'archivio 
del Pecorelli, e dallo stesso consegnatomi a suo tempo, contenente atti informativi 
per uso giornalistico sul conto del giudice Claudio Vitalone. E' i l fascicolo che in 
fotocopia ho consegnato a Giuseppe Maria Berardi e di cui ho parlato in occasione 
della mia precedente escussione. Lo esibisco affinché possiate estrarne copia // 
F.L.C.S. 
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l.i.i a madre, Lea Cavecchi tfin dal giugno di questurino ha inviato un ^ 
ei.poirbo a l Capo dello Stato per segnalare questa situazione di 
terrore e la figura di Rolando Rossi, Questa lettera è ancóra sul 
tt volo del oootituto Procuratore della Repubblica di Roma dott. 
Culi ovini. 

ì'er i l momento è tu t t o . * * ' ' 
li 1 in ungine non pòtrh,tuttavia,prescindere dal porre anche i n rela= 
aie»)io le, r i odierne accumulate da Rolando Rour_d,non certo per meriti * 
p^fearionuli, negli ultimi tre anni e i locami tra i fratelli vita= t 
Ione,che posuieuono una V i l l a a Capri fombrati secondo quanto r i f e r i s c e 
l a rjtampa ital i a n a da legami con l a mafia, s ^ 

La prego,pertanto,Eccellenza,di gradire i l mio devoto ossequio 
e di considerarmi a Sua disposizione. , 

Claudine Neuroni 'ti 

SL • y-' 
Par igi ,3X Ottobre 1971 

Clau di no Ne grò n i 
18 Dou.Uvve.rd Gal Lieni 
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IL pnLSIOCMTE 

Eccellenza già i n data 26 ottobre. 1971 v i ho spedito un esposto per 
i l l u s t r a r e 4:e ragioni che mi avevano indotto ad abbandonare i l desia 
derio d i ottenere g i u s t i z i a i n I t a l i a . E l l a sa,dunque,che,dopo o l t r e 
cinque anni di battaglie giudiziarie,malgrado i l migliore ottimismo 
e l a più* valida assistenza difensiva,sono stata costretta a rinuncia** 
re all'azione d i divorzio intrapresa contro mio marito,Rolando Rossi, 
pt-r 'averi! constatato (mi creda,non senza amarezza )c£e. molti dei giu= 
d i c i , i n vario scili interessati a ri s o l v e r e l a mia compi arma vicenda, 
.apparivano i n f l u e n z a t i da imponderabili suggestioni che 11 imlucovano 
t a l v o l t a ad oscurare,più* sposso ad ignorare,le ragioni con l o quali 
proteggevo me e l e mie due bambine dalle insidiose aggressioni d i 
Rolando Rossi. 

Nell'esposto del 26 Ottobre,Ella sa,ho segnalato l a strana para
l i a i del giudice del Tribunale per i minorenni, dott luainmarella, i l 
q uale,investito del compito di decidere sull'istanza d i decadenza dalt= 
l a p a t r i a potestà nei confronti di Rolando Rossi,per l e gravi azioni 
immorali e i l l e c i t e dai costui compiute,non ha mosso un dito per ol t r e . . ; 
duo anni. I n questo tempo a l t r e istanze,di data più' recente della 
m:;a,sono aiate,delibate dal Tribunale per i minorenni. I l ricorso d i 
Claudine ilegroni, invece, è stato tenuto sul tavolo dello stésso giudir= r 

Oc: per oblio che s i spiega soltanto col jproposito di non voler decidere 
Bulle colpecdi Rolando Rossi. :

T 

Ho segnalato,Ella sa,la singolare familiarità t r a ROSLJÌ e i l 
Giudice SDatelare dr.Reibaldì manifestata,tra l ' a l t r o , n e l l a sintonia» 
i i c a acquiescenza d i quest'ultimo a l comportamento volgare e ingiurioso 
che Ros'-d manteneva durante le udienze,costringendo persino i l mio 
difensore, avv.l.'ario Guttiéreo.a presentare un esposto a l l a P o l i z i a 
G i u d i z i a r i a prosilo I n locale Pretura per essere stato personalmente ' 
minacciato senza alcun intervento repressivo^da parte dol dott Rcibaldi

llo upttolineato,Ecoólenviza,il lungo V i a t i c o che mi è stato neces= 
Mario percorrere,compromettendo l a salute mia e dello mie due "Bambine » 
nonché l e mie risorse economiche,per ottenere dalla magistratura I t a l i e 
un provvedimento d i affidamento delle f i g l i e i n contrasto con quanto 
'era etato s t a b i l i t o dai g i u d i c i francesi nel contraddittorio delle part. 

Ora finalmente,cancellata ogni t r a c c i a d i quel procedimento c i v i l e , 
dopo aver rinunziato a l divorzio, sono( tornata nell'ambito della t u t e l a < 
quella deliberazione che l o stesso Rosni personalmente aocett)' dinanzi 
a l giudice;, francane. Ua quanti i n t r a l c i e quante ao^tc,non sempre giuot? 
f i c a t a dalla logge ó dalla prassi,Eccellenza,prim~. d i giungoro a questo'' 
traguardo 1 

Ho precisato,Ella sa,che i n questi lunghi aiaii m o l t i erano s t a t i ' ; 
i t e n t a t i v i posti i n essere da mio marito per annientare l a mia perso= J 
,nalità,in spregio anche dell'educazione morale delle mie due bambine, ' 
presentando contro di,me e contro quanti mi erano, vi c i n o denunce 'calunni 
niooe di'"ogni genere. Anche i n questi casi,Eccellenza,il cammino compiu* 
to per ottenere i l riconoscimento de l l a mia t o t a l e innocenza non e state 
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ne breve nè f a c i l e . Uà quanto più' grande è stato l o stupore nel 
constatare che Rolando Rosei,malgrado l a sua riconosciuta impudenza,ce 
tinuava a rimanere protetto da una immunità senza nome.. Non una 
v o l t a l a Procura delia Repubblica d i Roma ha posto quest'uomo,tra= 
cotante e spavaldo, dinanzi a l l e proprie responsabilità evidenti e • 
documentate ,nonostante l e s o l l e c i t a z i o n i e i r i c o r s i . 

Nell'esposto del 26 Ottobre ho prospettato,Ella sa,la oscura ; 
coincidenza t r a questi avvenimenti e l a circostanza che Rolando 
J?oor;i b stato sempre a s s i s t i t o i n t u t t i i processi dall'avv,V/ilfredo ,C 
Vitalono,f r a t e l'Io del dott.Claudio Vitalono,attuale so s t i t u t o pro= ; 

' curatore della Repubblica pruss/.o 11 Tribunale di.Rtfi.ua. E non ho 
v mancato d i ricordare,«unendo a l l o r a sprovvista d i a l t r i clemunti per -i 

poter documentare donde provenissero l a baldanza e l'immunità di 
Rolando Rossi,che i l dott,Claudio Vitalone abita nello stesso s t a b i l e ; 
dove vive da molto tempo Rossi e che uno dei d e l i t t i compiuti da 
quest'ultimo f u consumato intrattenendosi come intimo ospite insieme 
a mia f i g l i a Eleonora,di circa sette anni,e a l l a propria amante prd=s 
prio n e l l a v i l l a che V/ilfredo ec Claudio Vitalone possiedono a Capri.* 

/ . R i f e r i i da ultimo i n quell'esposto dogli i n t e r v e n t i di alcuni 
q u a l i f i c a t i magistrati per caldeggiare presso i l giudice del divorzio 
provvedimenti favorevoli a Rossi i n ordine all'affidamento della prole 

Descrissi i n f i n e l ' u u i s i t a t o comportamento del giudice do t t . " 
[J: Manlio Cruciani,della prima sezione del Tribunale c i v i l e di Roma,che • 

* all'udiènza del l ' o t t o ottobre u.s. ebbe t o n i minacciosi,preannunciando. 
*?•'.. drastiche soluzioni che avrebbero strappato l e bambine a l l e cure taa= \ 

? terne,e parole offensive nei miei confronti,che.certamente non meritare 
rè come madre no come cittadina che da anni attende un d e f i n i t i v o a t t o 

. Ci giù s t i a i a 5 avvalendosi, a differenza d i Rolando Rossi, sol tanto d e g l i 
• .' strumenti g i u d i z i a r i che l a legge i t a l i a n a l e consente, 
u . Al termine d i questo esposto formulavo l a preghiera ohe l a S.V2C. 

tìi fosso compiaciuta dì aprire una inchiesta per colpire eventuali i , 
responsabilità che fossero emerse dall'indagine,pur rendendomi conto : 
che l'ira.unità di Rolando Rossi forse sarebbe stata destinata a rima» 

! here "senza nome",malgrado l a Vostra migliore' buona volontà e malgrado 
ti e prove (documenti e testimoniali)che era e sono i n grado d i "sottopor • 

; re a l Vostro esame su t u t t i i punti i n d i c a t i nel ricorso. 
Ora pero * Eccellenza,sono i n possesso d i u l t e r i o r i , p r e c i s i elee 

1 . menti che consentiranno a l l a S.V non pru' di intuire,bensì* di accerta 
quale sia i l nome che sostiene l'immunità di Rolando Rossi. >, 

Da anni 1 1 avv.',Vilfredo Vitalone,con studio i n Roma Viale l'azzini 
88,è i l legale di mio marito. E da anni mio marito m o l t i p l i c a l e 
azioni giudiziario,non soltanto contro fli mo ma perfino contro i miei 

v ; d i f e n s o r i , prevalentemente i n sede penale con denunce false e calunnio e 
h• ; Poiché mìo marito è ginecologo,lascio a Voi ,Eccelenza, immaginare a 

\ % .1 
V 
\ 

V 
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ohi appartenga l'ideazione e l a esecuzione degli i n f o n d a t i a t t i ' d i 
accusa, 

l ' a w .Y/ilfredo Vitalone, che i n t r a t t i e n e r a p p orti d'intimità con 
Rolando Rossi a l punto di o s p i t a r l i insieme a l l a sua amante e a l l a mia . 
oambina Eleonora nella v i l l a che possiede a Capri,è i l f r a t e l l o del d o t t . 
Claudio Vitalone,sostituto Procuratore della Repubblica di Roma. E s i 'dà 
i l caso ohe i l Rosai abita i n Sfili Roma,Via A r i s t i d e Busi,nel :.o stesso 
Stabile d i Claudio Vitalone e l a lo r o riconoscenza risale,corno a me perso 
nalmen-jie r i s i i . I;a,nd epoca antecedente» a l I. ' auaunziono della difesa da 
parte dell'aw.V/ilfreelo Vitalono, 

Con una buone dose d i ottimismo s i potrebbe ancora pensare che 
l o coincidenze siano innocue. I dati,pero 1,che orar/espongo,non lasciano 
dubbi sui legami di protezione che intercorrono t r a i l s o s t i t u t o procu«= 
retore della Repabplica Claudio Vitalone,e i l di l u i f r a t e l l o Y/ilfredo, 
potendosi quindi spiegare anche l'immunità di Rolando Rossi e l e traoo* . 
t a n t i aggressioni del medesimo. • ' a 

I l dr Claudio Vitalone è (meglio, appare) t i t o l i are del contratto 
: •• d i locazione dello studio ,nel quale i l f r a t e l l o '«Vilfredo da anni 

esercita abitualmente l a professione d i avvocato.. 
Ma v i è di più•. 

I due f r a t e l l i Vitalone hanno stipulato f r a loro un contratto d i BUbloca= 
i'" alone i n relazione all'immobile dove ha sede l o studio legale(cioè i n 
, Roma v i a l e Mazzini 88),da cui oi r i l e v a che per l a modica c i f r a di. l i r e 

d iecimila Diaudio ha concesso a V/ilfredo l'uso d i due camere arredate ad 
U f f i c i o . Questo contratte, t r a i f r a t e l l i Vitalone è stato s t i p u l a t o i n 
data 28/XI/69 ed 6 stato registrato a Roma i l 29/XI/69 a l n° 3939<n>5 
del 2° i T f i i c i p a t t i p r i v a t i d i Roma. 

Come vede,Eccellenza,Claudio e V/ilfredo Vitalone cono a t a l punto 
c o l l e g a t i che non soltanto esercitano l a loro attività g i u d i z i a r i a n e l l a 
Stessa Città,pur non potendolo fare,me eirirovano i n comunione n e l l a ste 
sa casa,che non è l a loro dimora,bensì' l a sede.degli a f f a r i d i almeno 
Uno dei cìue. E questa non è una coincidenza,-ma Un ..fatto -coluto e preordi» 
nato. . • • 

Ha v i e ancora molto di più'. 
Recentemente l'avv.V/ilfredo Vitslone,pur essendo 
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propr i e tu r i o 3 Capri d ' un i v i l l a d ' - l valori- <'i n./!•.« decine d i i n i l i o 

te 

n i , ha subito un'eoeou?,ione forza to t e r d e b i l i t'C,r-. paca t i . La aoJ. 

Koccia, i n f a t t i , sr<<'Ji f.ri ce, hr, «..'tie-aii f.o un oi^-noraineiito nuì mob i l i , 

d e l l o a t u : i o >\ovu V i l f r e d o ' i tu lor .n . eaercita 1- pro r«-4i£i one, oio« i n 

v ia l e Mawin i 8b. ' 

Adunque, Ma, !*joe 1 ) C C - S H 4 tv /vLi i io lr> ;,u« i te. prò;»-

dure-V1 

l'oc hi «giorni t r i rr. M eslegi--. <LaÀ+- Pi ««*•.•- tu f\4*--.1.r: vendita i v i 

t n c b i l l , o i o p / l 16 r*-.i 0 1-01, l i - o f t . »u-..i-Jl'j ' ' i talor.o , .-ict-.Mitu--

to pi-oour-':1 ore de l la He]MV. 1 i - . * • , n r.oit* j ropri--i ha •.•fop-.y to or-poei-

Rione rivendicando le ; "or . r j f ' .y : .-i tn»bi"ii pignora M du l i a S.i;*A. l 'oc-

e ia . 

Iloi voi;] in a d i r * i l crfcoLi ttìr<; ( <&tfyìyji.<bi fo d a l ! ' Avv. "\»tro 

Capriolo, v ia Pj f '*.n"ll i 2.) eh'? 3 1 cm < rtvt£o d i r.ub-lo:.v.ione nrp" " i va 

tnanifcstatr.ehtf! aitnul<i4.a <-: •:.ha t ra i 'lue f r a t e l l i vV-r-i incompatibi l i _ 

ta n e l l ' e p o r o i sdo de l le r i u n i t i v i » -it ' . i v i f ?;.tfud j«»n2.a, d i vendita 0 

s ta ta d i f f e r i t a e puro che lo sprovvedi o creditore s i flr« dovuto 

piegare ad un transazione. 

La cauaa, cui r.'.o atio&nhéfe&O', r i ro4ica£cu <1 inorisi 

a l l a 3c-7.ionn V C i v i l e d' Il.T T r i t u r a ùi i l ,mr.i • i lm'njà -ti. Pvotor*! d r . 

Mae^ io t t i ed e* r i n v i a i » n l l 'ud i<jt;'/.l{ del 1? no. -'ii ' : r« j . . v . ferecu2i »ne 

n. 646/70). 

Mi oonBenta una breve r i^ l ' -en iono. 

Io non so, Eccellenza, quale nia l a s ua opinione ou un p rofess ion i s ta 

che B Ì permette i l lueso d'un,. v i l l à e C f e ^ r i n ;.oi non pf.,.;a i p ropr i 

d e b i t i , facendoai proteggere ' l a i f r a t e l l o ma t i e t r - t o per continuare 

a non p a t i r l i . H nio cotivincimonto *,!.'.ero, o chr» ni t r a t t a d'un 
d i candore 

comportamento Godala dei due '-'italonc a •••ti tunto ani Usato/din f a r l i 

apparire non come rlun ore r--. fari d i / ' ius:i?. i f » t-a COMÒ UU<? r .pcnnie- a t . i 

Oaccintor i d i a l lodola , orpure ohe ni t ra t ta d'un.* j-rrord inat* azione 

d i f i l i b u s t e r i a » Decida ^ e i , Eccellenza. 

Per terminare su quoato p\mto desidero Bf8Ì , , nf je re che i l 

d o t t . Claudio Vita lonot i st . i to a o s i f l t i t o ne l l ' an ione d i opposizione 

d r l d o t t . proc. ^rancenco Pe t t ina r ! , che ò i l nodo in a f f a r i d i V H 

f rodo Vìtalonf col qunle d iv ido Ria l o ntudio cho i l pa t roc in io * 
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di tutta lo onuua, come r i s u l t a dalle prooure el le l i t i da loro in 

bast i tc a decine e dal la carta intestata del loro studio comune. 

Ed ora ancora una perla. 

Nello stesso teliìpo in cui Claudio 'italone rivendicava i mo * 

b i l l pi -norati in danno del fratel lo Vilfredo, quest'ultimo a sua 

volta rivendicava la proprietà dei mobili pignorati in danno di tale 

S t o l l u Porri ( ftowu via Valda/?no ^6), pare la c'i lu i anicak I I prooes 

«o, chu ha seguito l 1 oppooinior.e dopo la consueta norponoiono de l la 

' vondatfiji 5 radicato dinanzi a 1 Tribunalo di Roma ne* l'On» quarta e l v i 

lo n.O. 18641/71 3.1, dott. Potrol la, udionea 4 dicembre 1971 « ce ii>n 

tra Vilfredo Vitalono nseiotito dal dott* Francn-aio Pett inarl ^ìè. Oi 

tato, e Zouimo. Landolfo Vittorio, ass i s t i to d a l l ' avv. Nicola »7elp». , 

via del Corao 504. 

Che diro, Eocellenttn, di questo andirivieni di mobili ora 

di propr ie tà di laudio or.-i d i proprietà di Wilfredo Vitalone, new 

prò a l lo noopo di blocoare i l pn/'ninrnto di debiti? K' mai ponnibilo 

crcdo.rc che tiuor.to avv. Wilfredo ''it alone de una parto s ia con'.ret 

to a prendere a noleggio dnl frate l lo Clnùdio i l modento1arredamento 

d'uno s tùdio lopale 0 d a l l ' a l t r a parte ai permetta la munificonaa di 

tenore mobili di Bua proprietà in casa d ' a l t r i oho, t-uarda caso, . 

hanno debiti in pivo? 

Hi perdoni, Eccellenza, g l i i n t e r r e r à t i v i . KB l a situazione 

ha prodotto in me coni grande otuporo che non avrei n.uuto a l t r i n c n t i 

sottoporre a l l a valutazione del la Signori^ Vostra f a t t i che ritengo 

ferraatnonto di estrema (rr-vità dal punto di visto etico e giuridico, 
\ , 

Infine la frodo i r r e s i s t i b i l e . 

« 

Dinanzi a l ^rilmnale di Romn

 seaione I I I C i v i l e ( 0.1. . 

dott. Buonopanól udienza nroseima 9 novembre l r ,71 1?»°» 780/71) p 0n 

do Un piudKÌO tra. l ' a w . Wilfredo Vitalono a l ' I i . t i tuto domano j 

Beni S t a b i l i (rappre:;ent ato d a l l ' a w . Clarinetto Barrerà) in .cui • 

l ' n W , Vitolono, dichiarandosi t i tolare del contratto di locnv.iono 

doi l o c a l i Gi t i ih viale. V.nzzini 88 chiede 0̂ milioni di danni por 

d i f e t t i de l la Cosa locata. 

Dagli a t t i ni r i leva che l ' i s t i t u t o Romano Boni S t a b i l i 

otipulo i l ?8 aprilo 19^7 un contratto triennale a l nomo del dott. . 



Claudio.Vitalono e i l 20 luglio 1970 stipulò un nuovo contratto a l 

ttoaardoll'ayv. Wilfredo Vitalono (oflnono di L, I35.OOO toerteili.) 

L'Istituto convenuto solleva vario eooozioni anche ancorate 

all'inoonp^ihilità doll'eaoroizio delle rooiproohe attività dei duo' 

fra t e l l i Vitalono. t!a non ̂questo ohe interessa» 

Vostra Ecoellcnsa dove porre attenzione nlle date nel oonfron 

to tra l'awiono di opposizione proposto con suocosno dà ClnU<ì£0 Vita 

lono in unu nodo e lezione di danni dal Wilfredo Vitalone in altra 

nodo* " * " * 

I l dott. Claudio vitnlono ha utilizzato in data 10 febbraio 

1971 un contratto di cublocaziono ouando non ero già più titolerò 

del contratto di locazione originarlo con l'istituto Ceni Stabili, 

» 

Infatti dalle riaultonzo dei processo ora indicato si 

rilova olio ìiilfredo vitalono oi era costituito al fratello Claudio 

nei rapporti con l'Istituto Boni Stabili fin Cai 20 luglio 19701.,-

h'oxi 5 quoetft una frodo, Eocollonaa7 

Ora roi opiogo gli atteggiamenti aggressivi e taafiooi di 

ttilfrodo Vitalonot l'avvocato sempre minaooiooo , sempre pronto 

a pk-onontaro lo denunce pivi disparate contro tutti, contro di mo, con 

tro i tnioi avvocati, contro i miei testimoni, contro tutti quanti 

td nono vicino por assistermi o difendermi. Egli S e s i oonte protet 

to dal fratollo, sostituto proourntore dolla Repubblica, i l qualo 

o pronto a qualsiasi azione, anche una frode. 

Ora i?i spiego perchè io in molti anni di lotte giudieiarie 

oca biondo Rossi ho subito ingiurie, diffrazioni, oalunnie^. parcoa 

DO e a Rolando ^ossi non è stato torto un capello . Rossi è i l ooin 

quilitio di Claudio '^telone, 1 1 . cliente e l'amico di Wilfredo. 

Rossi S l'uomo.che per distruggerai ha inviato nnonitntaieiito 

forno posta al Mio homo due pacchi di drogo o poi ha scatenato un pu 

tifarlo pinoso la Questura di Homa, da dove falsamonto ci conrunic* 

oho io oro da vario tempo sospettata di traffico di stupefacenti. E' 

questo un prooosso di cui ora oi sta interessando i l 0,1, dott. Amato 

Uol qualo ui auguro Borà fatta luce, al di fuori di ogni influenza, 

tjulla grave oalunnin da me subita e denunciata. Tuttavia non posso 

ora non rioordare che Clcudio Vitalono e stato un commissario di Pub 
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"elica Sicurezza e che è statò amico di Rolando Rosai prima che i l * 
f r a t e l l o Wilfredo diventasse i l proprio difensore. 

Ora mi spiego ancora i 
i l perchè delle frequenti v i s i t e d i Rolando Rossi,accompagnato da : 
Wilfredo V i t a l o n e , n e l l ' u f f i c i o del s o s t i t u t o procuratore della re= *» 
pubblica Claudio Vitalone ; 
i l perche della immotivata archiaviazione del processo per calunnia — 
contro l a mia persona all'epoca i n cui f u i innocentemente incolpata 
d i t r a f f i c o d i stupefacenti; 
i l perche della archiaA'lazione erroneamente e laoonocamentc motivata 
del processo per bigamia che Rolando Rossi mi fece subire Sventando * 
prove f a l s e ; 
11 perchè d'una testimone,Rita Porcu,denunciata per fa l s a testimonianza 
pei 4 aver deposto i n senso sfavorevole a Rolando Rossi,che poi,malgrado 
i l proscioglimento con formula ampia dalla calunniosa accusa,non ha mai 
avuto l'appoggio della Procura della Repabblioa d i Roma per una r i t o r = 
eione contro Holando Rossi; 
i l perchè delle false denunce presentate recentemente perfino contro 
g l i avvocati Mario Guttieres,Laura Henri ddi e Maurizio d i Pietropacco, 
miei d i f e n s o r i ; 
i l perchè delle calunniose incolpazioni contro un vecchio amico della nir 
famiglia; Pausto Calori,colpito da infamanti accupe. 

I n questo momento i l giudice i s t r u t t o r e (ess.XVH i s t r u t t o r i a 
del Tribunale d i Roma),dott Prancesco Amato',si sta interessando d i t i x t ^ i 
i m i s f a t t i compiuti da Rolando Rossi s u l l a base di una mia denuncia 
i n cui ho riassunto t u t t o ciò' che è avvenuto i n questi anni. lui auguro, 
pertanto,che questo Magistrato,verso i l quale nutro massima stima, 
possa f a r Pace s u l l a vicenda i n sede giudiziaria1affinchè• Rolando Rossi 

- f u o r i dallo protezioni delle quali f i n o ad oggi ha beneficiato,possa f i n ' 
mente essere chiamato a rendere i l conto a l l a G i u s t i z i a . 

La Vostra inchiesta servirà anche a questo,n consentire cioè 
che l a legge non debba subire i n t r a l c i , oscuramenti o deviazioni a causa 

• d i alcuni elementi che,pur dovendo essere della legge s e r v i t o r i . , d i questi 
invece s i servono per speculazioni private inquinando l'ambiente nel ou?.! 
opejnano. ~ " " "~ 

Se, questa gramigna non fosse subito estirpajiapotrebbe ancora 
cr̂ prnr.ieĵ èrô l! fruttjT^Ee-AjZZgS^dino s i attendo dal lJ_opera della 

; .. Magistratura. E ciò' potrebbe avvenire - contro~~lvlìJrTecontro~mcTT"lo ho ": 

gTa~^bl;rTo~~rT r i s o l i l o di vedermi" buttata i n carcero senza alcuna colpa, 
quando f u i accusata di t r a f f i c o d i stpef a cen t i . E ancora ogf:i ho i l t i n o i 
re che possa accasermi qualcosa di grave, di irreparabile- per l a sorte* 
mia e delle mie f i g l i e sapendo che t r a i f r a t e l l i Vitalone e Rolando 
Rossi esiste un rapporto d'intesa per l a frode della g i u s t i z i a . e ancora 
t u t t i e t r e sono sul campo per aggredire l e mie r a d i c i . 



I CAItAblmtttl WUTUGllAMfl I A CI1TA* » 

)Hn'gt}>(iiiluscu-ti|tci'ii/iiiiio per Iti pu'M'ii/iuiiL' c hi lolla 
liti cli inli i i i l l là k ,siiii :i clli-lttialti l'altra nulle In tutia 
r Penisola mediarne l'impicco di alcune decine di mi-
llhlu di Uomini della Pulizia, del Carabinieri e della 
•inuliztt. La Vasta i i / iu iv di laMivllamcnlo, che e siala 
llsposlH C coordinala dal Minislcro deirintcriio, ha 
lOWillo it l t ' i i rrolo di M persone, n varie centinaia di 
Icnuntc c ut sei|tu'Mio di notevoli i|iuuitiltitivi di merce 
ubala, i l i anni c di e>plosM. Afcntl e carabinieri 
anno nliclie eseguita numerose pcwiuisi/.ioni domici

liari MI mandato della MagiMralura.'NCl Rilancio della 
operazione aiiti-ciiininc risultano infine 21 mila e 612 
contri'vvcnzioni. A Roma c provincia, dove hanno par» 
Iccipalo al rastrellamento agenti della Questura c cara
binieri tic! Comando Legione, sono siate arrestate 53 
persone e 25 denunciate. In Sardegna una pattuglia di 
«peliti ha lng.iggiat(rniiM.onl litio H luoro cuii due ban
diti nelle campagne tra Ic'prov ilice di Snssnvl c Nuoto 
I malviventi, elio hanno anche lancialo due bombe a 
mano, sullo riusciti a fuggire col favore delle tenebre. 

Mil ano 

WflM 

jen «gatti l e i dai tri-
i ì ' ' ll'accus:i di uvei 
tov. sotto'criuo un 
illi: dario Ginnginco-
tn .'Bto Ai piedi del 
hr iiiRto, sostenendo 
fi ludcre un < Lcorso 

r jbitarc, ui.a volta 
e la lettura di una 

f molto applaudita. 
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/-J>. h )ì 

A Regina Coeli un ginecologo romano 

' Per disfarsi della moglie, 
le Dnuulbottttnsce - '• 

l'aito di farà. Arrestato 
Un ginecologo romano, Il doltor Rolando 
Rossi, è stato arrestato dai carabinieri con 

•l'accusa di detenzione continuata di sostan
ze stupefacenti a scopo di calunnia c di 
calunnia aggravata c continuata" ai danni 
della moglie, la cittadina francese Claudine 
Negroni. Il medico, per liberarsi della mo
glie, aveva tentato ripetutamente di farla 
passare per trafficante di droga. La storia 
cominciò nel 1969, quando a Chiudine Ne
groni furono spediti due-pacchi contenenti 
morfina e cocaina. Contemporaneamente, 
una lettera anonima giunse alla Questura, 
in essa si indicava In donna come Halli-
canlc. L'indagine, però, permise di accertare 
l'assoluta estraneità di Claudine Negroni. 
L'inchiesta fu archiviata, nella impossibilita 
di Venire a capo delta vicenda, ma, di recente, è stala riaperta dal giudice Amato 
che, al tei mine di perizie sulle lettere anonime, ha incriminato il Rossi. Quest'ultimo 
era già stato arrestato per pratiche abortive. Per « liberarsi » della moglie II Rossi si 
serviva anche di altri sistemi! l'aveva accusata di bigamia e sottrazione di .umori. 

ROLANDO tIOSSI 



^Impiegato quasi tre anni per cercare (invano) di calunniare la consorte separata, ex 
flSteàB di una compagnia aerea - Due pacchi di cocaina e morfina e tante lettere anonime 
Uno « t quasi diabolico: fot pn-snrt la inoflie per «pacd.itrice di rfmjja, In modu 

|«RIKM W>CH>r*\ ftrkrdo Rossi, 43 ei...;, noto Cinccotc'o, Ininin «D'ospedale Sun 
I §fcft& tRCJMt» mi luglio s.-or.-o p-.i* HMichc «boniic, t lincilo « p o t ^ i ivanii 
[•thWUpct'P»'- 1 111! '»•"'• ' fni ' i l ' i i i i i i Ki hanno pi<-ti tm paio di giorni (n, con im 
! 0 rit Mlllltfl t l i f v ^ i r.Ui'liic i u«ut..i-i! NicculA AIII.IIU. I.'occimi t pcsmilf: IIUK-II. 
Iitsntlmulu tU w . M j t -.«iji. f i 1 - m i , , . . | , iilU,ihiiii)i:tt:i;iliimiiitiip:;iaviitiiii|il.ii). 

SBWjtflr, W fl.Hiw.-? «'Ululili. Nv)-..«in. i l i ' V) anni, «« lio-.ii-:-. «Il limi u>m|c;Mto 
IKoncilloiilc vii..i.<>'o iiii.'u) mi . rumine «lei l'in1), <|Uillrc; mini e MC/MI «ìcpt? 

J Rnùwkl Ressi * Ct'u J;ne Ncj'onl 11 rr.t no R-pnitl. Al Irmtn | K * M «li San Min Min. 
IJotl t «Ila doliti», flun;rro «lue piiccdl «.utilcitcml morfina « ctwclnd. t mittenti cr.-.iin 

r.<. • « 
tv,*'»-

ì 
no 

e Min © sen im@sn ©IH career© 
Soia»ltoÉn£ff.7jir,i3prc!;3non ilĉ oactir.ijrsmlcrch rcnclusicni ibila pubica accusa»», to riatto 
tiare tiscOH'b Crirrth (ie;;o In requisitoria • Il iioft Fratta, (;n chiesto II t-jiìiicno di tin anno 

| j j « « t mei! A «:to. 
l i Hcfririta ti-.-: I 
nttc* ocl?s Iter.:!' 

• I Itlhinuls p.-t 
; »' atitiìni <!l tmt 

l W s l l t M n r ti .- Ir., 
i <«_<rftt , 1 . twpotsic t.'tvfc 

H M f a tyt«< <M;J pyt t 
•MWt» <l > t» iu t- r i rr.o-

I • MU. tVhi r tU >!• «.-i-fcr»-

4 Iti lì* > kììijia Cl.l: 
uare «VU14)1-1)!:» 
•w «Il w«Vf C r-

i tvt>«M <! !:.• -• 
iOut«l4 iWlI';.t.\ 

•MWHIlll nltil - I, , . i » 
• f l i y a tafr.it n:n di 

wlUiU * «kiito «li «e-
. Tali unno ,1 tit.M.i 
tetto tirili )III«:SJ:J-
<ftnc?u«leitt totcrct». 

! ed i l i ferini f dalla tc-v 

[ 11^*, <1K trino fatuo ci 

£»» tue tao rucre re-

I l ^ T «w V«1(«f Cttwn* 
I * • Lelio ficii^u'H i */ 

• » U>o chf il f:cv-is"i 

l r * ^ t II V, M. U 

|*««»tj da ValscF CI - Ì 

|»w I<> hrtutn \^.<i.% 
^J«*»*rf 11 (T^lt* t:„ 
• * t ;cnicj <( (C r . f , \ . 

I j * Venuto i; 

Avviando*! t^nchislor.c t! ; l 
«*ix*orso IU Wtlrrr Ctiìjii, ti P.f.j 
Iia iit*«<ii*.o tJic l« f.iovt» cfcc thta 
ri l a .t-q-jt-'-no U c'msa é i n o 
rspiM'e. * Ritrrr:» ha ttffriun-
to — cl>a Ì( tiit'ttnatc ho» r - j i ' t 
ovcrt dr)iM e che neds l u i tea. 
kr.rn debbo d!r*ì clic Wulicr An-
ttu-'iwtco »t è uro (csron:abil3 
df (tvqut.t'j <cfì(inyati» di quanti-
t> lmrift:'>.i!tf di tuailn» « far
ine t!n dMa niir-t^.twia • lìnu 
ai Iti fcti.-ru N\»n v'«* pi.-va. 
Ki^'Iiro, tJjf rAtii Ì(S(.Hk^ iit.biii 
s---i«».t3;n l.i t . M i i i i j !itit>cfmcn 
*•* t r I T ' I - uj« (H'isci A*. Tu«( 
ti '- . 'ni rl'c («* riiHii-.ono, ifif.itiL 
dsmt» <!> M cuine di v« 
: ' t-i . ì . 'n. n #o-i ini tm (f i te-
i ' ' : t :<^ , i'it unti:-» vl.p f.i dtllo 
*i*ott ft(Jiv:-n««^. fM»a c'è 
r-fi.li.* In r t ' l f ' - i ' In funi li» c«tu. 
Oc, ct»2 J*M33 fnr tHeiitrc Valt tf 
Annktti^rico un coevi no man t ». 
Dunque VV>ttn Chlati t.wrhbe un 
ac<;u:riflt«... t:rr retntfl (cit i : tulla-
vi.i. h h t? t d i ! t9S4 non f* 
ò'*:tmi2!i- <cTn'c its.ifuto, fra de-
ttn'orc d( dn-fa Pt-r a*o tcno-
n.i'?t m,tilicn:c e spacclnlorc. . 

lVal,vr Chbrl V.s tommèntAta 
! i r<^LÌ*ttori.i tic! ibnor t-tatta 
fHVsc/u dùl 'uul j del Itìt-tJr.cìc: 
m Sono fn^'ro tifcttzstaH* — ha 
tf::to oi ^iorn.-li.«i( f«;rcrt^ t i fn 
r'f!«,o * v^mrr^mlcr* le concia. 

'iicTit dot tniì'tììcp tfiiitr.wro. Avrf j 
jr,a"i.t3to I» t l / . ?i, m* non i^ci 

ti--ri.*, Alicia, eli- Cft'o re (tvici 
(;t'.i? «cerl'iu. itmUrtf, t l t f 
rn.t t) p i M joMttii'li-r la ln l« 
f . - f cv . -i> i.tft f i t . . J-T f i fntlo tl'-r 
^.(dtrl . t h.l t[, I ut e mi 
t*-;tm.iv.i \V.-lhr l.n fnnnt> (uitj. 
An;!ic eli itL-n'i::lft{ fi»r mi !nn* 
ntf t i ' to per 1 f piìtdi ^oha, qu<;« 
Wnit i r - i . i n ». , 

I l Cni;.->:• franrt. filmo di Ceni-
f.itU di \:.V.!':r C!»ia.-i — per C 
• ha 11 cor.di'ao di 
i i N"*-> c d.:!s pina pci^irirrij 
fS* ?oro i,(c <it rrvlnì — tv,-va 
Kiruubto peligli fk-IiicSU tmh« 

f f f f ' I «Ufi Imputai!, l ' t f C:*;^ 
,M,t!-mp.nxti. I l inni * IO mc«» dì 
n•v^,J^^o'l̂ , i-rt mute e dicci rii-ifli 
i l i ).rrr to, 4 rjiiiioht 5tifJ tni'.a lire 
di multa pct d^tcìlonc • ipavitu 
ili l<j.-ta't« Mvtjclflccnd, ifrutfa-
mento dcHa ptws;iit,Ticric( d-!cn' 
7lon<* d* ermi e cernine reto df pub-
Mlctzionl tt t tne; Cirwo D'Atria, 
9 nnnt e 4 di tcwt«<ifine f8 
Pivi* t<-n »«nnl|# I rtu-ise 20 gior-
«i di flriv's:o, 5 millPnl e e'-'O mila 
lfrc i l i multa prr detenerne e 
ij»Jciiti di lo'l^nze rtupufatcntl; 
Mariti thir.tfcyi, 7 irttnt, 6 r»c»l c 
l> t'.imtu di xrcUtiiotts « 7 rni. 
tomi r * 0 iiijffl lite «U wnllo 
|j;K*itiitM«f r tpnain HI sturi*!* 
Celiti; t'htro It'As.ha. T pi-:t| t 
? in.*sl dì tafvdim? t * nii'ftml 
t ' # l rrnlìi liie ili mtilm pt» 4 t<*h. 
FU«ic t i p . a t i o dt MMii«f.i*.*:W*; 
OijMtt.Wn Ut Hvm. 0 tfirtt to tir-
f i t 13 fkirrt) di tecltuiutic. 2 mi-
lieti! » >uO nnlj lire dt ftiul(.i t-rr 
fp»«:-io « dvtcmton.'11 di •tuprfa-
ccttti; /.r/ìr> hettaritti, 6 «mai c 6 
tnol di i«!u*ìonf, ì milioni e 
SUO Mila ht< dt multa per dcìCTV 
zìcnc « spaccio di s!upefr.cen<l; 
Anrcia h'fcdeiti Muwsf.'.'a De fli'-
i'<Toj, 6 annf di «clu?:en? c 3 mi
lioni t SCO info lire di molta r-rr 
dct tn i t^ : • rpnecio di Mupcfa-
<tntl; tMa Pelasi, 3 anni t 5 
trcii di tccluiiD/w, 440 mila lire 
di multa p:t favoifrEtan-^riio t 
tfrutt»mr;'.t<* dcl!.t prc>(iiUTtone; 
Automa rrtivm t 5 anni di rt-ilu-

« ? tni'ij.'ii di multo p«:r d«? 
Ictin'ttiic e ipacvio di «upcfaceti-
i l ; V Ì U V P M Moka, 4 Unni fl 9 

e %0 w b lite' di inulta T f de- : 
(cu* font* «. t {taccio d) u^(Btt;« 
•tuf-v'hic'irl. 

t d ttncc!.t: f * f Zact'rt Carducci 
tcr.o M.'.ti ti))?.'.»! 4 " .:il di irclu-

u» milione ut inulu don-
d.?rw t!« un «uro e dv"!!a p*«,i j ̂ J 

icomncitttK ContrmpOMncamctiic» una -tette *a enortima p.iwn^ alla questura, iti ts«s it 
part;^ H di un traffico di drop c fi faceva, appunto, I! ni>ma delta dc*nn» ftons*sfc, U 
Ncpronf era indicata cuific urtt» dei « vorrlcri SÌ int7Ìò immediatamente una tnd^ìf* 
clic, p.'iò. prttna che Ift donna vi:»»i>-.c ,irtei.Ìo1a( sttdtili U nut completo ritnn;:;^ «IU 
viLciidu. I.'imhiej.ta, romuntnie. non ii»i, \hi Aperto mt priHuJitncitto contro Ignfti, 
cnhtuniii. Anche 1 rt»lpl di «cim tutu lìniintiff. •Jwp»rfi/iu riaMi-itc mi plrm dì «n \vU dt 
rnt;.l hiitn-tuM' jilirt; lettele hMonimc, ttcllf (|Uj'ii sl f"t!''cittv;t l'autorità j'tf(ìì.*.Viìj « 
tolpìic U Ncj'tdiil tomo Uftitiuttm* dì Mupcfiucnli. Un litico t|»aitiittnìw» dt d,c/ì. W». 
tn% tu iKiuxMd da uno tcoiKK-viitUt ttvll'tmto delio tìtmtt.t. OtvMi cU*nieittt, IVI'», «fci>i 

cottvin^io gli iitvcjiigoiorl» anzi* t-dlurtnrono in loto \'i\\<* tlie (Lutdinr Kcptonl fcvt . 

viliima d'un cotinni.ncii.*. Gii 
sforzi per rballw ot hMUÌjtu 
dotta intricata n u t r i i , co-. 
muntittp, furono vnni t U pn- : 
ttVa tcn-tc arcKt'ii'.ia. 

SVI fratumpo, RÌI-.T/W k ; /. jJ 
ttrvi\» tinche di t-hii »i»ur,vi i : : ^ 
p«.r>ì:suit,'rfl t c i - ^ v l ì e . Avfvi 
prc.^v.iino centro dì t ; i dHet»; 
di-fiimrie, Ac<t»-»r>deij d ; t/;j.**:a. 
tcjt»»oi e iott'afiorw dì «i-.t^rì. 
Qvtj.t'ol»Ìmi ttzr.i» d.Hrcih.% ir» 
pattfcol.ih', al fatto che tu t^r.uj, 
dopo evae tiufeita c:K.*.;r.* 
dai frilnmate di i mb-?r::.n: l ' - i -
Hriar.*-«w delle due tìr.li? **«tc. 
did Itosi), hntnltti e tKt ^rra, $ 
r R »ui»i, ttd toin:t!4 tu i n : . : 1 / 
('mtniaJ'iJ te bmiitiiif. , 

I t i t»"Prlo p j piùitnt/ f t i 
tj«f t'tdtiiti4 dcnt.n<:is, I T A. <»t 
itiDictn htorl I iiflttd *mp4,{( r i 
tu Htmtrit d tf|t(m.»r.l |>? 
tiv\V.iiii Apov'tj » (. 'i ne i ' t . ' t 
i'i-n.i.1 ove* aito ilCr» II*'! l i «!?'« 
i . ; t i i i ivt, tni:.>:oiì3 a iitttunct, 
t.lì .-mocftl difcitvoti di Cuadj-.t 
Nfpiojd CMCHTO « I ma?!tir*f3 di i 
cerniture le l:»;*f t di Kit;»?.*!!* I 
a fH-u/ìa cdl'ti-tAlict • é'À *:t • 
m\ cari;ttfriitiet. \ 

t i giudice Ar,!.-to *ftV& t*;-nc*- j 
rico af carabinit ri t em^c **tj 1> • 
to non telo le lettere •ntmi'rr.e ri* i 
« v u t* dui te.Mtmont. m.i r,ic;:« t 
qutt.'c Imbie ftlls pHixi** f i r «I». ; 
mmetare Cl.'-iidinc tvvftcnl c.*.nc ì 
tr«ffknme di iti/pcfeccnil t ri r -JV , 
tr.tt delle psrttie — i*.i»t*i tre*; 
ptlo in <nj«tt domi — h3;Wo ts*> I 
•tr.^to Kmn pOJ>ibi!it> dt d i i i t i ^ ' 
che Cune Intere «\t*;oo l i _ 
tdenttrj <.tlj Ins. j 

Itulirdo HC">1 • «irtn »m**.2to: 
lWirrt notte, dai ««ttbinbH d ! ' 
it lcnttclb Alfer.mo. Mi previ « t -l 
ano imdio In s i i Milana 41, L»! 
»t<f-o deve ft> w n tei-a, r i ! lu- ; 
f l io icetn, fon un rì*ro v i> .*V 
f l l . r t ^ SSVJI, e uni fx%,*!t* rt\ 
n-*:na che t i »l*v* l«t«csif*Wda « ' 
pfhti^it^ obivd»c. * 

Oltre a CpTm«*.ettH I tei;* » 
é..nno dclttf I «*fib;r>.*li 
t'i hdnno noi«M.*;'o t'alit* »n*:tsì 
anche U ^vvuse di c'y-O r;i* 
Hci'^rdt é' altre (re r*r/r-'2 r--:ti, 
amici dt tomifiia. tra d; ;.-.r:ìe! 

sarebbe «tatn acculai d ì K;»ii; 
di aver eompiu:o dì Ubij-sr 
ui minota, wn'ilira di UUi u<ì' 
mcnianu « t'ultima dt diff^r.a>< 
ìione al «uol danni. \ 

D taiìTUOTida 

• y 

7 

wausii CHUN» 

anni di reclusione e 300 mila 
lire di roul!3: tutti t tre per de* 
tenrìone di droja; per H naj*iro 
Troiif.-sro CaUicno, 2 anni e 2 
ttwil di recluMoMc c 220 mda lite 
ili multa con lo attenuanti n.-ne-
itcli^, per dcleiuinna t wo ili *«> 
M,m/J ft«ptfarpttti; 5cffto /V.;<-i-
di. ? ano) e 3 mei di wvtu.ione 
e J'iO imlj llrr di meliti p.*r d?tfn-
rtiirit) e \J*O di lojtan/-.* ^;:pri. t-
fend; Cimarla rT-v'fii'd)'. 2 nt::d 

B nicJi di ifclmioiie, 5rt> U.-IJ 
lite di tintila rcr rittctiz.onc a 
spatrio di «ttipcf-it««ii: P^-M DJJ 

2 tnni 3 nc^l di redu-

3 rìniM e 5 rr :r i d< tcclu^cne. J4J Uione e 250 mila lire di multa p*:r 
mila tue di muU&i Oieito Fuso, I detersione « ipaccto di ttupefa-

cenili Silvano Maturi, ? a^nl c 
6 mcil dì teciv»'r>r.c, ICQ n>»Ì4 l i f t 
di multa per dctrn?ìon« e itetela 
di stuprfncenii; hUtrto Fo:so, 2 
ennt c ft rr..*i di KCIIIÌÌMJ*, tt>0 
mila Kr< di rr-ulta, pJt ditt-n/wris 
r riMnio di stirp-.-fitccn1!: /./«I'O 
ftjd'tfnM, 2 Mthl i>i trch).iu*ie ptt 
favou-.>ijm:ith« pvt l'ii..^"; /tmi.1 
fu/irwM't/, t)it unno e m^ì di 
rcfin.iuiie. luti n-il'a lir» di tt;yl;a 
p?i I-wftv,Ti.uìifWv» e sfrttttr.iM»*»-
to p(i»(u i.-H'fc; f*i:rt. 
r.iJJi, •» w - l di rt.-ìi^iyn.'.-lO ir'-*a 
^u* di mylts (cor.dv'-j tur I n i;,a 
fe>t'j*ìoti< e b f'tt:ha> pct con-
m;'i'cio di pulvl ita ridili f c r r ? , 

• :ittyo 

/ / / : >-

t i 
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CAMERA. DEI > E F U TÀTI mi/5/TÌ.o 

VITALONE. Intorno ni sette,» ottomila voti f una co&a dol cenere 

•KAliAOUGINI. A Roma città o provincia. '• ! ' , 

'•yiTAIiONE. Soprattutto a Roma città, in provincia non ci.aj.amp andati affatto} 

DELLA PIÌIOTTA. Lei, oltre alla sua attività prof cagionale ha svolto qualche-

* ; , .• - ' - • : :iK 

— ' altro lavoro? 0 di è occupato di altre cose? ~ " | 
; • ' • • • * -T>«: s VITALOTCS. TTo, niente a l i r o . 

PRESIDEK'L'i'. Le rir-ordo che dovrà firmare i l verbale che sarà redatto in seguiti 

VITALONE » Sonò a loro digpcfèione • 

•i 

"'li 
"/'"••'•ti -5 

> 

ì 
i 

f 



i • •• • • /:-;^'.v-;: •••.•:,:.<--.-- . ' -
' - . v;. " v. . ; • • • . .• -, ,4^ 

r.esurio COKJO testimone ronza presterò giuratr.ctito. 

-YlTitit'fi WJT.rr^O» Sono « disponixiono'. ' • . r ? | 

£*•/«. , : '• • ' \ ' ' 
> . * •• ' 
&ritEBll>l?'Tt>. Ci c'ici tutta. Iti voi*iti- ih ordino. « quello che su e i» lineilo che «Top» 

... -; T. 

'": itir-lr etite lo chioderemo. Ci vuole doclinnro lo ^eveffl itk c«rrleto? 

K'Vlf/.t^'tì Vn^'lirP. )'i «Ititi o Vitalono Vilfredo, anno urto n Reselo Cr.lrlriu i l 24 fio- ' 
l». ,V.;v. 

verIre IP22, risiedo n "lori; iti viale Mazzini n. 8P e sono avvocato. 

. . • • ' . s 
^MB^^tT t̂J» 13* stato .«?»r.'rro lini n Bor e? V'gfi 

^y^/lOVm'TT^-'T'n. *,o»i ' ' r ; r c . ? 

r"Tt».Egjn!.*?:TK. Vi riferivo ella residenze. 1: 

t ; ' ' ' . ' ••' ' 
, VITAI.OKU V.'?: !'"A,7)0. ? o, rono stato fi Fano» Pritrn de re/rezzo Hr-o r.l lf?i5 rute finto a Pi-

V " - \ *•/ 
V / \ rer.zo, od oFfittrreni e del 1036 ol 1943 j d ri. l!M5 n *»ort e intorno t i 

fx:-, . . . - • :." . 
'.* " tOOt-intf? roto strio ti '/aro 'Ir ri ove nono ricv.-t foto 1 **-:-t r» scórso, v 

' JlffiSl DB'Ttì. J3« ine r i ito a Rotra hóll^albo d e - l ì avvocoti e dei -mcttrrtof 1? ,%> 

*,:VJTALtì?:i3 WJPÒ. No, sono iscritto core avvocato e procuratore re i ! 'riho del trilmr.a-

fi*. • r". - ' • ' 
i?;T- le di Porr ro. 4 

L 



W.*?-r CXMEUA. DEI'DEPUTATI'!'^y^vi;V.I"5S^i 

./»: 

•hf-r • V. . .'- . ' v V - \ ..'.'t. :.\ v.:;,vv..»-..-.>:\/'} >«• 

, ;.>::•;- »;• ..••:•, >:' .: ' ,- VA\: 'V V"'* *r^' - ; v ' •'I • - ' « '* ' J 

VJTALOKE MILt'HEDO• Adesso devo foro Ila pratica di tra«féri^ento,y*oT^ dovo traafoVi- ^ 
.V* • ' \ 

' re i l r i o domicilio e l t r inent i s i croa uno incomprtibilito 
;'.•?». . '» .' • ' 

/.• ( • ••̂".!,', 
con un fio fratello che ho qui. Attualtionto risiedo Tlor.u, però so- U 

no incritto nell'albo du^li owocnti o dei procuratori di Tesoro. 

Al • 
v.'. 

s. 

rr~~ • - • 

.-•'*. 

-fé 

£t)ELlÀ T RI OTTA» Un lo Btudio professional© a Fano? 

i»-'V. « 

V * , " » 

:V1TAL0MÌ •nt.vUE iJO. MI, in vii- tlaniero, n. 52. 

^VBIlX tUJOTTA. . /neho qui t Hort? 
1 ' 
' t ' - * . 

r̂ - • • ' 
VVÌTAl.OKG U'Tl.VM^O. S i , c e Capri . 
i» •. 
ìtlEIiL/. 1 HIOT '̂A. Dove -onoreHa provtilontottonte? 

. • * ^ 

(VlT/tOKtS V1U-MIWO. E^orcito -rovalenterorto e Copri, nel Nr.roletono e ho eticho dolio ca-u-

?i so in Calc.brio. -'-.v 

;.. • • • 

ìv . . . r 

}VHY8im."«'E. t e i o vicopreEidente del conitnto di controllo olio rogiono.. 

VITALOM1; \W.Fkl^O. S I . 

PRESIDE} T13. T i yuolo dire comò fu defiisnr.to e dn quanto tot r o esercito questa sua . .. 

i.' - « '". ' funzione? .. 
r ' ' • . s s * 

L^.-/-' - • ' " "" -; 

VlTAl^t ì WILPHKDO. Sono sUto dcsiCnoto dal .-.rupro di fa-riorHnzt re la t iva 'Iella deir.o- •'^ 

! crr.7.ia cr ie t i rnh . Sono stato eletto dol 1 «asser Vlen o ror.-inrtn, poi, ^ 

[•!." . j con decreto del presidonto dolio re-ione nel rrrzo di r.ueet'anno, ni j 



fR£StnE>m. Noi tnorzo 1071. :• 1 . " : 

VZTALOKS mttisoo. ai; • * - -': 
JltESJDÉ -̂'TE. rt'.tordo fu cootituito ««osto cotnitpto?- • 

VJTÀ11W15 Vi'U P!tF)P. r ,u cotiit'::ilo iti M»ry.o. Noi uii.f.o ©ntroti .Ki pure, in fnnssioi.0 . . . , 

J poteri ri5 controllo nono possoti olio regione con un decreto dol nre-»;: 

* •.. :. 
fi'-nf.to «Selli- refione dol 15 ntrzo.di quoet'oimo. » , « 

c-

rftBSlO?? TE. l'ror'i e con 1'ovvocoto Comedo c)io è presidente . . . 

-v ' .. • . ...V. 

rftESÌfc>«5K?l2. 1 «ovvocoto non-.odo r deroerietirno? 

VJTÀttìrK '•"?!")' E n 0 . v o , ' ?• iocinldcrocrntieo o Bono e tr t i e lot t i doli 'e..q.«.er l ì or in repnre-

•* ronti r.zn ni; po' dad vari port i t i e credo d c - ' i t»:-cordi elio ninno « t a t i \3 

• 
'. . > 

T r i t i . . . • . 

PRESlIfcfìKTE. ' f i Rono insedinti in rrrzo? 

VJTALOKE M'I LFlir.DO. S i . -a 

rr^STDEyTft. l.oi !ie ovvio notizie r'ol diciocco di Uir.i P «tvoll ' « T i c i ò ? 

s 

V'TAI.ÒNE '.vir.triiEno. No. 
i 
''RESIDENTE. Non fvrono r. r.i interpol loti? 



. VITÀLONE *?LFRE!>0. Ko» 

WBSJM&TE. Non un niente? 

»«>. 

VJT/10HE WlLMUnt». >'o, noi la rnniern più nosolutn.. . 

T R I D E N T E . !.'on su nentieno elio esiste Tlifci? 

41 ••' 

«VlTALOMS 'rf?-1'T.E!")C. . . . né di U i r i , né del perennalo, non è un rotto che dipende da noi 
"r ' 

f o cf.n r i tu.iino et etto t "Vi 1. mulini.o Tizio o Cnio", njnnto. E 1 un fatto 

' di ^ 
KV.1 ty.n le nm; ofchioro olcun potere BÌKKK intervento,di iM"nrraziono, >;;' 

i u • 
1 

ni er i e. >'oi fotc-Jot.o eerpro lettore, perché non oli iure ••fi persone- -
" 

lo m:fficioi:te o svolgi oro il lovoro di controllo tfre venivr svoltò ••• % 
' ' '?« 

?vit e dr cinque prefetture, no non è che u noi di cono t "Vi tondi ano -|j 

Tj;:io o Cnio". "4 

PitESJDEKTE. Non el i o occasione noli 'oprile-no;jsio-~i u^no di covoi'cero Rit i , che 

Tra l ' o l t r e Ri diceva che volef?so diventerò anche vice/re. rotarlo dol ' >• «' 

coritato ets«so? . . 

VITAl.ONE VJtl'-iTOO. No. 
•« 

l'ìtESJp^'TE. Voi: ] 'hr re i visto? 

WTALUNE 1.?JI.1 ; , !?.EV.»0. Vorso 3'ho visto cosi coro ci pu"j vedere un il • ie;.nt<i di nl'i'icio, ra 

non ho nviito nessun ra)porto, anche porcln* . . . 



ftlESlfiENTE. t'oli neri iat o di rapporti dirett i , personali, ma di rapporti di u f f i -
i - _ 4 

«:ir, hon di altro. . 

0T/LOKE M'H.rV'J-riO. So l i avenr-i avuti, lo direi . Io non vedo prina* imM ; riunioni dol 

-• ' «Miviinto, tv .sci'piiccrontc qunndo questo è riunito entro rìirottrnor.-" 

te rolli- Kiilt! di riunione,/ si dà proprio i l caso che quer.tc fliri non 

— f * i 
• f i " 

l'rb-ir uni visto, ne'reno di paennssio» • • 

• .V •jHj.n«'»Jjt'J . * oi lo è statomi presenti to? 

li,','-

/IT/IO?;?' VJ> '•'ir-:';/:. Vo. 

«J l̂JEJiTS» 'Jororcivr, però, i.l dottor f i l a r i n i . 

.•9t/t-OM3 "UE'IO. «71. f i l segretario dolio nostra corvi ssior.e. Infoiti .-.-ni H O ci r iu-

liuto c'I* rurui sntrpre i l dottor fìnlrvini, r rore che voi1, nia in f0- r 

rie uortituito da' un altro. 

'8B8I?E>'TJD. .'li corda se questo Rivi, ORO rei tò anche forra ioni di nerrett-rie del co-

t.iitbto? • 

'X. - ' 'r-

Jl"iliOh'E W] ]'"iiED!.. 'IciM'di, rnlvo orrori, por i l periodo in cui io vmo vii to'{«referto 

?|r olio riunioni >\oì conitoto, r i pars che questo tliri non iiM ia roi svol-i 

< ' to .« . 



CAM E K A DEI DEPUTATI' 

•'-.VJt 

.:,V;:f 

1 yjTÀLOMÌ WlLFTt!T'0. l ' i pr.ro, tengo conto che por tutta l a coji-.paj^a elettorale - siceoro 

' • • :m 
' • . • '*•* 

r.ovz strio ijon^idoto della riefocrozia c r i r t i P W a l conp.i'-lio corunale Vii 
di UDII. - c;;r i t i .tuor.te da pia •'-"•io ho fatto mucrone oar.eny.o. I n f a t t i 

si: !10 volt" in cui, grosso rodo, tài h riunito i l coHtoto, io avrà 

pt rtocipi:to, si e no, P/' «nr. quarantine di sedute, reno dello r.e'tà. 

pltESlDE'TF.» 'hirt r.,-tr FO'V.ÌO. In qua.] chcUnip c i sorà f iato ftiir.i. 
1 -

VJf/LOKM : '»EOO. ?o ricordo t U Avo -

PflBSliW'S. Ì-1 »;'\',r'.'tarjn di' «ir cor.-iip.to, di una cor r isnioro, irsot•* r sa . . . 

" • . ! ' 

VlT/tOKE VttUnnrH». ? o:i i i ri « i M i: od un ricordo di qualche t ere fn. Tono dirlo che hot 

r.ì l i w « ni- fpndemino in cui scriviptro la no atre premei:/.e e i l noto 

v del no ruiorio. Se c'ora Miri , c'f ocrit to . T.o può chie<1e.-e all 'ovvo-

t cute fj&'W^&\o o f i l a !-e:;reiei«ir. dolio cor; i i r i ono» , 

•3 

3 , 

;''**> 

PRESI tlENTE. Tiopo c'ie vi seppe dal l 'arresto di Hir-i are questi era i r i i r i r t o di at 

t i v i t i , i t t'iope, che atavo st-tto procod ir ci to a Trapani, »:••« e:*a atleta 

arrostate, per onr.ee ia zi one o delinquere od a l tro , l a i h'. Catto rente 

li'icoJo, ri e coon Ri c detto anche-ir sode di corifoto? '.'e -tot er.io s i 

un ranno incontrati . 



'•• 1 •'V'^YV ; ::- '. del Ìj0O/Ì97t'g£ 

tC$'->:\& " CAMERA. DEI DEPUTATI '^'^^llM 

1TAL0ME WILF'IS-N). Ero i l periodo in cui io non frequentavo i l cou:iti'to, in fe t t i non 1 *hò V 

i fre jv.ontuto por un «tese priirr. e per un. r'oso dopò lo o l e z i c n i » Qvardo 

tsrnftv o4cot>4tato, feci infierire a vertale una flji'cr r*ichiotto in cui 

C&À#AQVO r):n W. relaziono o quello che oi era dotto, ol io notizie di 

SÌ*n>pa., i l coritrto vcr.it.eo infort i to (Jtffl une riunione e si pr.rlefl- . | 

• r,e ricali u f f i c i e dol pcroont-lo i cosa che non s i om e ni • f fttteu o fin-

' . • ' ..:) 
C,r>faoo-Jiof»**/ r i è fotti-» Non l'ho voluto fare cono un caso Specifico a 

Rifti , "tot- proprio por le coftfcissiono, per i l funzinntfttcr.t*' ^'€/t«.rr.lo de- ^ 

•ali u f f i c i dol Ir coui-isrior.e» D'oltre pi rte n i sono post» tuaek* quo- ' ?' 
• > . . 

proplevwai noi, coritr.to di controllo, provochi lo {a^'i^cVietìtrl ou ^ ! è •% 
QMAMST Rifti o c'iÌMr<,uo r l t ro nir. oppartencnte a l lo r o ^ i o t v » , c ' e ^ia .. ^ 

niM^ CotfcUdsr.iove Int i n fio che sto indagando, c ' è una re^io^e. e un co-

j • 
-tni to-to, ajficioiro coni, di indolire del lo^regione, /desso se t\OÌ, corte • ~ J.|<* 

eottoi t tttij d|i controllo, feccioso un altro powdtaio di i^ia^ivie, non so . . - ^ j -

f^uojy»t6L- lo.'ittitvitn posso ovoro, t*-»»to \ iti 

y i 

i 
-, i 

.'; t 
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CAMERA DEI DEPUTATI OTI/VTAO>.;V,.V.<±*. 

Sê jUG Vitalone. 

tanto più che non spetta a noi ette x!?i&nri>aiJK> l e persone «V*».* dèi 

G^nlfi^i. Si presume che siano persone per bene,. ar\che perche sono' 

dipendenti dello Stato, o di enti pubblici. 

^ — • - Nelle riunioni di comitato io volevo che si" chiedesse* 

per i nostri dipendentl| per lo mono, e l'avvocato uongedo ed air 

t r i potranno ricordarlo, i c e r t i f i c a t i penali. Ki fu obiettato 

che come comi lato non avevamo i fas c i c o l i dei nostri dipendenti. 

PRE3I'DEKX2. Eb"be qualche preoccupazione circa queste persone. 
.4 

VITALOI-TIi!. Dice, scusate, non sappiamo con g chi abbiamo a che fare, qui; tutt 
' • V 

. _ galantuomini, tutte persone per bene, allora comincialo a t i r a r * 

f u o r i i c e r t i f i c a t i penali, voglio sapore chetrutto con persone) 

per bone. Tutto questo perchè noi non abbiamo i fascicoli dei r. 

s t r i dipendenti, che s i trovano a l l a Regione. Dico, facciamo far 
y • m 

delle copie, provochiamo un accertamento i n questo senso. Questa 
• e' 

mia richiesta ha pc suscitato rimesbrariza di ogni genere. 

'EE3IDENT3. Quando è avvenuto? . 

fIlAL0N2. I n una riunione del comitato del l u g l i o , mi paio. Sa, mi è stato de 

s" to, allora dobbiamo chiedere i c e r t i f i c a t i penali dei m i n i s t r i , 

sottosegretari, di questo, di q u e l l ' a l t r o . 

HES1DEKTE. Prima o dopo i l fatto? 

^ ALOKT?. Pope . 

^-'SIT)F1T';;2. Bisognerebbe svolgere queste indagini. • 

^lALOMi;. Per nostra comodità, per sapere con chi trattiamo. Dobbiamo sapere ( 

sa 
t 

t 



CAMERA DEI D E ? U TATI XXII/3/TAO. tfffl 

. ••-•'> 
•v -.. •'. ; 

'JALAGUC-INI. Conosceva i l dottor Santiapichi? , • , ..<.''§ • • , ' «' 
/ITALONE. S ì , una conoscenza molto s u p e r f i c i a l e ; è un magistrato, e io svolgo 

l a mia a t t i v i t à d i awoca tó^anche a Roma. Ci salutiamo appena* 
Nel mio p a r t i t o d i t igo 1 ' u f f i c i o ì ì i ^ s ^ a r t x x a l e g i s l a t i v o e 

• 

ho avuto l'incarico di faro un progetto di statuto} invece :| 

Santiupichi è stato eletto dalla Regione per fare questo lavoro! 
PRESIDENTE . Lei fa parte di quella oromiuissione per lo statuto? 

*•••*«' 
VITALONE. Sono co;.-,e diverse, quella e una commissiono pubblica, interpartitice 

"'•'j* 
eletta dalla regione, io faccio parte dell'ufficio" legislativo 1. 

•• si 

del mio pa r t i t o . 

PRESIDENTE. E1 un gruppo di lavoro del partito? . v-, 
. - • v -: v 

IT ALONE . S i . QEaxiErxs 

PRESIDENTE. Questo schema di statuto fu passato a l l a regione? E' atato utili»-' 

zato oppure no. . , * ' 

VITALOITE. Abbiàmo fatto completamente i l nostro lavoro e poi l'abbiamo dato ' 
Wo-.W ' .... H 

aiYconsiglieri regionali perchè ne tenessero conto nella ste- } 

sura d e f i n i t i v a . ' Y , 

tóALAGUGINI. I l d o t t o r i Santiapichi lo ha conosciuto i n ordine alla sua at- £ 
• ' fi 

tività professionale o alla sua collo nazione nel comitato di | 
'r ,* 

controllo. , fi 

'VITALONE. t-.:i pare ohe di vista ci conoscessimo già da prima, e poi ci siamo a 

! rivisti in sede di lavoro di questa comt.iasione. > \ :i Ì 
M KALÀGUGIUI . Lei conosce il dottor Pietroni? H 

IMITALO NE . Soloè d i v i s t a , ma non c i salutiamo nemmeno. ueiunmiiu . // / A 
i 

-.1 



, CAMERA D E I uEr.u.^AT 13Q^/4/TAC•;.3^4§ 

KAlAOifGlNX . Dove l'ha vieto? : e'--.'/;. ' . . 

•VITALONE. Qualche volta a Palazzo di Giustizia, ma non c i salutiamo. v >.^ 

PRESIDENTE. Lei è etato sempre rtel partito domocristiano? 

VITALONE . No. . ,.' 

PRESIDENTE. Se c i vuole chiarire questo particolare. • ^4 

VlTALOBE. Sono stnto nellu domocrazià crist iana fino a l .19.57» Dopo venni a 

diverbio con g l i a l l o ra d i r i g e n t i de l p a r t i t o , mi sospesero" *JT 
''f 

dui partito ; il consiglio nazionale mi riammise nel partito • '\ 

. <• 
Avevo rotto le righe della disciplina formale e avevo capeg-

giato un gruppo cristiano sociàle che faceva capo all'onorevoli 

Silvio Milazzo in Sicilia. Ma terminato il motivo politico'che? 

aveva causato questa uiàà diversione nella democrazia cristiana' 

màtivo che si ricollega alla giunta Cioccetti sorretta dai • 

fascisti, io ero di tutt*altro orientamento nell'ambito della% 

de, r i c o n f l u i i nella democrazia cristiana e svolsi attività<di 
,• • - ' * 

p a r t i t o e ciò da I960. .'1-

PRESIDENTE. Lei capeggiò una l i s t a milaziana qui a Roma? 

VITALONE. Sì, nelle elezionè amministrative comunali del IS'6.0 . 

PRESIDENTE. La l i s t a era formata i n prevalenza di elementi s i c i l i a n i ? 

VITALONE. Non è che mi ricordi l a ' l i s t a anagrafica. Ancora conservo i giorno." 
di quel periodo ( " I l pregresso di Roma", giornale battagliero,'.' che facevamo noi); raccogliemmo intorno agli ET 8 - 9 mila .voti ; M..',/' ' V ' .- Y ^ pover i e senza una l i r a , scannati abbiamo f a t t o più d i cento"-".. ìZALAGUGINI. Solo nel comune di Roma? ' :? \ •/ITALO NE. Comune e p rov inc ia . 

''.T.TrTTnTHT . TM p.r.rrta minio h ntp.tn In ror^ nt-P -.:'.? r? 



ItNàtO DUI.' KfPUOBUCi • CAMERA DEI bEPUUii 

C O M M I S S I O N I f ' A M | . A M E N T / i n E D" INCHIESTA 

B U L T I N O M A N O O l i i l A t.V>t IA IN SICILIA 

Data di arrivo 28 Gennaio 1972 
Prot B K°2062 

AP.1UNT0 [PÉH/LA SEGRETERIA 
DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA. ' 

Lo, signora Claudine Neuroni,proveniente da P a r i g i , è 
giunta nll*acrooporto d i Fiumicino a l l e oro-L4?55 
d-::i 2(5/11/71. 

All 'acreoporto è citata fermata,per c o n t r o l l o , 
da l l a p o l i z i a d i f r o n t i e r a e subito dopo r i l a o o i a t a 
a seguito d e l l ' intervento del proprio legalo I lar io 
Enriquep,che l'accompagnava. 

Per disposizione del Procuratore Generale 
presso l a Corte d i Appello d i Roma,ali ' aereoporto è stata 
prolevata da s o t t u f f i c i a l i dei Carabin ier i ed accom= 
pannata a l palazzo di G ius t i z i a ove,dal le 18 a l l e 21/30 
de l lo stesso g iorno ,è stata in te r roga ta dal Giudice < 
I s t r u t t o r e dr Francesco Amatp i n ordine a l l e accuso 
avanzate noi noto esposto. 

i . A l lo ore 16 del giorno 27, dag l i s tess i 
sot i.uf f i c i a l i è stata accompagnata a l l a Procara 
Generale e dalle 17"alle 22 c i r ca è s ta ta in te r roga ta 
dal dot t .Carle Spaguolo su l l e accuse mor.se con l o 
stesso esposto a l sos t i tu to procuratore dr.Claudio 
Vi ta lone ed a l f r a t e l l o d i q u e s t ' u l t i m o , a w , W i l f r e d o 
Vitalone,entrambi amici del marito,dr.Rolando Ros3i. 

I n data 28 novembre,dopo essere s ta ta ancora 
in te r roga ta dal dott.Spagnuolo per c i r ca due ore,ha 
l a s c i a t o Roma nel presto pomeriggio<con un aereo 
d i r e t t o a P a r i g i . " 

Non sono n o t i i p a r t i c o l a r i de l le deposizioni . 

Da quanto s in qui esposto e poiché l e argomentazioni 
ad .otte da Claudine Negroni con i l suo esposto del 
31 Ot to t re 1971 sono a l v a g l i j d e l l ' A u t o r i t à G iud iz i a r i a , 
s i propone di non e f fe t tua re alcun accertamento sino a l 
termine delle i s t r u t t o r i e i n corso da parte del 
Procuratore Generale e del Giudice I j t r u t t o r e . 

Roma,I° Dicembre 1971 

preso n o t a , s i . 



ItUW ttUk R£f UCCIICA • CAMITA Dll DfPUIAII 
COMMISSIONI " . f ' A H L A M E N T A W i t>' INCHIESTA 

a U L > E N O ^ l L N O D E L L A M A F I A IN SICILIA 

I I . l ' n L 3 I D f : N T l : 

Tribunale Civile e Penale d i Eoma 

22 itecelo 1972 1105578/72 ud.5/6/72 

Procedimento penale o/Zanetti L i v i o più» I Imputati d i 
d..i:n'aiiia:.:;j.oJJt).Jiicliioata n o t i z i a , 

Al Proni;.!ente Antimafia. 

I l :T r i banale di noma con ordinanza i n data 15 Maggio u 
chiede "se eda stata aperta un'inchiesta a carico'dell» 
Y/ilfredo Vitalone, 

2° Sezione 



Ai qtteslti (almeno ad alcuni) i l Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
di Roma ha risposto al Consiglio Superiore della Magistratura con nota 
del 17.2,75 prot. 2/Ris<, Comunque, la situazione al Consiglio dell'Ordì 
ne risulta la seguente! 

. Aw, Wilfredo Vitalone 

-t) Iscritto all'Albo dèi Procuratori di Roma i l 16 marzo 1SS10 . • 

2) Iscritto ali*Albo tìegli Awocati di Roma 11 23 marco 1967o 

_3). Iscritto all'Albo degli Avvocati di Pesaro dal 20 giugno 1967 al 

11 dicembra 1971. Successivamente a Napoli dal SO giugno 1972 0 Eoa 

si sa cosa abbia fatto dall'11 dicembre 1971 al 30 giugno ̂972, 

4)̂ 021 Bl ca esattamente (non è stato possibile trovare un prece dento 
•^VLQ) cruale fosse l'indirizzo ilellO studio nel 19Q1* Hgura senpre 

- - j i l Gtwi del Consìglio Viale Mazzinip880 Sono da tonerà possenti 

oirco3tanz9"Oìi© risultano dagli atti dèi Consiglio» a) àncna cvn' 
c ..^ivE^ienta alla cancellazione dall'Albo di- Ecaia* in alcuioi dol 

v., biglia. Cìe&ioya autografe del Vitalone \7Q) Sisui'a -ccmrjzù Vici:: 1^2 
83̂  ^scapito questo indicato alcune volte come *'*recc,pitou a L^a 

v :..i\.s-3 volte direttamente coma studio (almeno oosl GÌ £#£122x03„trattar» 
•• • — - - - v - i 

••! CI caf ta Intestata per uso professionale3 b) I 9 Aw„ litinecsuo l-evi^ j 

:. .-.a oho sempre L'isulta avere diviso imprese (naiucn i - l ^ u l U ^ i~w^adi- • 

L:~jisLu^lgéìgs^ di 'quoato ^CS^SS^^ID, r.lr-.vo) e loca • 

v-sr uso VoT-profassiemale? oon i l Vitalone t ^clal 10 apri le 1973 
'i 

•:
 IÌQWSD appayaateaeate- in proprio oon studio-la• %ìiG-ri£.czinic5*i H t — 

. ivov-jQ. c i c*2io2ko..oiviao 832 _. . . . . 

LO 6 u>tat_o uà.esposto c i Consiglio da parte di vale Spucluj sì tratta di ... 
....j.̂ oppe SocldUj presidente della Cooperativa 15 Alabarda" • l i ' proeouiiLen« 

, u3 disciplinare porta i l U.418̂ $ e stato aperto i l 30 dioemfcre 1269 e 

chiuso i l 30 dicembre 1970 oon Knon luogo a sanzione disciplinare»« 

6) lìoii risulta agli atti che vi sia dtato aloun passo del Consiglio "delibar/ 

dine-presso ~ìa Sezione Fallimentare del Tribunale di Roma per incarichi -

conferiti nonostante la cancellazione dall*Albo dì Roma, 

75 Circa 11 ricorso di due fratelli che avrebbero Gonsagnato al Consiglio 

dell'Ordine una bobina, contentate la registrazione di conversazioni 

-A-



ya±QXQììx<uìe aei uua cxxaaui con xx loro difensore» la situazione 6 la 
seguente! s i tratta del fratelli Statuto, Poerio e Costantino dovagno 

11 abitanti a Roma in Piazzale Gregorio V1T, n.3t che presentarono 11 

loro esposto con W.V. 11 4 giugno 1969» Vera è l a circostanza della botri 
aaf questa fu poi richiesta dalla Procura Generale della Repubblica di 

Spffia ^_craefgaata dall "impiegato del Consiglio dell'Ordine (tale Picaezl. 

ora In pensiono) a Clminelli, segretario giudiziario della Procura Genera 

le»il giorno 1T dicembre 1973. I fratelli Giovagnoli furono ovviamente (|; 

denunciati par calunnia dal W«V«X2 procedimento penale instauratosi (e 

ohe co spesa quello" àieelpt i mre a carico dì W»V«9 raggiungendo cosi lo 

cc-c-po) prasso. l a Erocura di Rama., fu affidato alle curo (s i fa par-dire 
uol P**E„ ar-Pallaraa e porta i l n.2294A0-A. La circostanza divergente —4 

ù e.l-3 lcayvisj> .SÌJJMSÌQ fu notificato (ooai sembra) al Ciovagno^j e «1 

iUTi-ccloza.ln__^fflato__5H3 »*«<>« parte lesa* lo stesso ̂ ornp^alla coayjo 

o-L-̂ or_,j dinanzi a l Consiglio dell'Ordine dell*Avv» T74V* Si Ignora (óa 

può sparsi» volendo) che fine abbia fatto 11 procedimento penale. Si . ) 

; die sia ancora "in corso anche perché non sembra definito ancora 

-L- oor.-ìBpondente e sottostante procedimento dXscipIInare presso- i l Con»l 

:..5-iio clGll*Ordiae-che--porta 13 n«4175* • —^— — ; 

sJX- ̂ '̂ rieiGlàc-del-l̂ ordlne risulta un oeeanc-dir esposi-contro iSr^aY^f ^ 

sw3B»a,3»#aL .far. date, dal t968» risultano 1 j3egiientiS-____ 

240/68 archiviato i l 27«6»68 (SpA Danubio) 

^3/£8 3* * « 11«2.71 (Aw, Mario lepore) <% : \ 
l ? ]/c3 * « • « 17*10,68 (Aw.Lina Plzaonl) 

-, ieA3 «» « « » 11.2471 (Sig. Giulio Luciani) " ." 

•<c/70 « « « » 5«3»70 (Aw, Domenico Vab-T) ". " r " 

42^/71—* * * —*-15#3*73 (Aw^iauriizio-m metropaoli^- ~^~T 
430/74—« * « * 27*6.74 (Claudine Negroni) — 
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• r VARIAZIONI DI INDIRIZZO 

ROLANDO ROSSI 

21/4/1936 Via dei Coronari, 107 i n t . 6 

8/4/1937 L.go Corrado R i c c i , 3 i n t . 2 

4/11/1951 L.go Corrado R i c c i , 3 i n t . 2 

12/5/1959 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

8/10/1961 Via L u c i l i o , 63 

12/2/1962 Via A. Govoni, 16 i n t . 6 

15/10/1961 Via Lorenzo i l Magnifico, 35 

16/11/65 Via Arist ide Busi , 9 i n t . .1 

FRANCESCO PETTINAR!" ' 

.f 

28/12/1937 Via Calandrelli, 20 

4/11/1951 Via Calandrelli, 20 , 

15/10/1961 Via Calandrelli, 20 . j 

14/11/1967 Via Anastasio I I , 39/B 

17/1&/1970 Via Anastasio I I , 139/B V 

27/1/1973 Via Calandrelli, 20 ' 

13/4/1973 Via di Villa Zingone, 44 . , 



VARIAZIONI DI INDIRIZZO 

CLAUDIO VITALONE 

23/12/1942 Via Calandrelli, 6 

4/11/1951 Via Calandrelli, 6 int. 8 

4/1/1958 Via Prati, 7 int.3 

4/4/1959 Via L. Bertelli, 16 int.1 

25/10/1961 Via L. Bertelli, 16 int.8 

5/4/1966 Via L. Bertelli, lé int. 8 

10/1/1968 . Via A. Busi, 9 int. 7 

23/12/1945 

4/11/1951 

4/1/1958 

13/2/1959 

24/7/1959 

9/3/1961 

15/10/1961 

28/3/1962 

26/7/1962 

12/2/1965 

10/2/1971 

23/12/1945 

26/4/1967 

10/2/1971 

3/6/1972 

WILFREDO VITALONE 

Via Calandrelli, 6 

Via Calandrelli, 6 int . 8 

Via Prati, 7 int. 3 

Via Bertelli, 16 int. 1 

Via Emilio De Marchi, 33 

Corcò d'Italia, 11 

Via Bertelli, 16 int. 8 

Via Casal. S. Basilio, 66 

Piazza di Trevi, 100 

Via Alpi, 30 

Viale Mazzini, 88 

iscritto a Roma da Firenze 

emigrato a Fano 

rientrato a Roma 

emigrato a Capri 



Comunico le notìzie richieste con la nota sopra menzionata0-
/_ X°) I l procedimento„a. carico dell'AVY 0 Wilfredo VITAL01TE ebbe 

inizia'/dopo che a questa Procura Generale era pervenuta una missi= 

va:in data 29 Marzo 1971 con-la quale i l Commissario straordinario 

della Banca Popolare di Montepulciano, Comm. Guido IAPPINI,inviava 

copia di una lettera da l u i diretta nella stessa data alltAw.Fran= 

cespo PETTI1JARI già -componente del Comitato di sorveglianza della 

Banca e, sembra,collega di studio dell'Aw. VITALONE (per lo meno 

hanno entrambi studio nello stesso edificio,, situato in Poma, nel 

Viale Mazzini 88) 

Quasi contemporaneamente giunse un'altra lettera,portante la 

data 31 Marzo 1971 dove figura la seguente sottoscrizione: "Socio 

della Banca Popolare Orfeo Zei"« In tale missiva si segnalava che 

l'Aw. VIOLONE,presidente della Società Diana con sede in Monte= 

pulciano,debitrice della somma di 60 milioni di l i r e nei confronti 

della Banca Popolare di Montepulciano, aveva commesso delle malafet 

te ed erj^protetto^dal Procuratore della Repubblica in Montepulcia= 

no, Dott. Andreino HE0«-

Disposi allora che fossero compiuti accertamenti e ne detti l ' i n 

carico al mio Sostituto Dott.Giulio CÀTELANI,magistrato abile,acuto 

diligente. Egli,in questa prima fase' di indagini preliminari,raccol 

se alcuni documenti e,tra l !altro /acquisi agli a t t i copia della re= 

lazione concernente la ispezione compiuta da funzionari della Banca 

d'Italia nella Banca Popolare di Montepulciano; procedette poi.al= 

o / o 



',̂ 1 PROCURA GENERALE DELLA 'REPUBBLICA 
FIRENZE 

Prot N. ^ Firenze, li 

Risposta a nota N. 

OGGETTO: 

l'esame dei Comm. Guido TAPPIMI Commissario straordinario della 
Banca Popolare di Montepulciano,nominato dal Governatore della 
Banca d ' I ta l ia dopo che i l Ministro del Tesoro,in seguito alla 
sopra menzionata ispezione, aveva sciolto i l Consiglio di ammi= 
Distrazione del l ' Is t i tuto di Montepulcianoo-

Intanto era accaduto che i l 21 Aprile 1971 s i era presentata 
spontaneamente alla Procura Generale,la Signora Maria Dora DEL. 
MASO coniugata con Dario S0MI1TI,residente a Montepulciano; rice= 
vuta da altro mio Sostituto,il Dott. Manlio MAZZANTI; e succes= 
sivamente da questi accompagnata da me,la donna, che appariva 
in un'impressionante, stato di agitazione, .tanto da far dubitare 
che c i si trovasse di fronte a persona dalle condizioni di mente 
normali, affermò che a suo marito, già impiegato della Banca Po= 
polare di Montepulciano, si addebitavano dei reati che poteva 
anche avere commesso,ma essa non aveva fiducia nei. magistrati di 
Montepulciano che non le sembravano - così fece capire con paro= 
le sconnesse - obbiet t ivi . - . 

Gli appunti s c r i t t i su carta intestata alla Procura Generale, 
con data 21 Aprile 1971, sono opera del Sostituto MAZZAMI e co= 
stituiscono una semplice,segnalazione al collega CATELA1I del 
fat to ch€' la DEL MASO nei SOMIUI aveva delle dichiarazioni da 
fare circa i l processo della Banca Popolare di Montepulciano.Ed 
i l Dott. CATELAÌJI, così informato, convocò a mezzo dei Carabi= 
n ier i la donna, raccogliendone la deposizione che è in a t t i . -

I I fat to che i l promemoria sia rimasto allegato a l fascicolo., 
del processo.denota lo scrupolo con cui i l Dott. CÀTELANI ha agi= 
to, senza estromettere dal fascicolo stesso nessun documento,nem= 



3 PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
& FIRENZE 

ì^l N. • Firenze, li 

I Risposta a nota N. 

INETTO: ; ; 
5 

. - • •' 3' • 
< 

' meno i l più insigniticanteo-

Ai termine ài questa breve fase di indàgini preliminari,il Dott. 

CÀTELANI, considerata la complessità degli ulteriori accertamenti 

da compiere,trasmise g l i a t t i , con missiva del 16 Giugno 1971, al 

Giudico Istruttore, chiedendo che. si procedesse,con istruzione for= 

male, contro l'Aw. Wilfredo VITALONE per i l delitto di falso in ' 

bilancio,commesso nella sua qualità di amministratore ùnico della • 

Società per azioni Diana,nonché contro i l Dott.. Carlo CHIASSERINI,' 

Enrico MICHELOTTI e Bruno MARCHETTI•per concorso nel delitto di 

appropriazione indebita pluriaggravata e contro Dario SONNINI (ma= 

ri t o della sopra menzionata Signora Maria Dora DEL MASO) per pecu= 

lato continuato.-

2°) Nel corso della istruzione formale venne esaminato i l testimo= 

ne Cesare VALSANIA. Costui-, convocato a mezzo della Squadra dì 

Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Montepulciano per i l giorno 

18 Novembre 1971 insieme ad altro testimone,Umberto ALETTO ( la 

convocazione simultanea dei due testimoni era.stata disposta à ra= 

gion veduta,poiché i l VALSANIA risultava dagli a t t i essere i l dante 

causa verso i l VITALONE della v i l l a , di Capri che rappresentava 

l'unico cespite della Società Immobiliare Diana,cui la Banca Popo= 

lare di Montepulciano aveva concesso un credito del tutto ingiusti= 

ficato, ad avviso di questa Procura Generale,mentre l'ALETTO era 

impresario che aveva eseguito notevoli lavori di ampliamento nella 

v i l l a medesima),non comparve, e si presentò i l 26 Novembre,giorno 

in cui rese una deposizione assai lunga nsl corso della quale, i l 

Sostituto CÀTELANI formulò tutteJLe_j^mande che,nell'esercizio in= 

/' 



PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
W F IRENZE 

Prot. N. Firenze, li 

Risposta a nota N. 

OGGETTO: 

dipendente ed insindacabile delle sue funzioni à.\ magistrato rap= 

presentante del Pubblico Ministero, ritenne opportune ai f i n i del= 

l'accertamento dei f a t t i . Egli mi ha r i f e r i t o che i l verbale,re= 

datto i n quella occasione, riproduce esattamente i l contenuto es= 

' senziale delle dichiarazioni rese dal testimone.-

E lo stesso dicasi - a quanto, mi ha assicurato lo stesso Dott. 

CÀTELANI - per g l i interrogatori degli imputati Enrico MICHELOTTI 

e Carlo MARTIGHONI. Tra l ' a l t r o è da tener presente che a l l ' i n t e r ro 

gatorio del MICHELOTTI era-presente,come suo d i r i t t o , i l difensore, 

i l quale non avrebbe omesso di sollevare eccezioni qualora avesse., 

ritenuto non T3ertinenti_alciine__d,QiiiandQ formulate dagli inquis i tor i 

od avesse constatato omissioni..pj ..imprecisioni' nella redazione dei 

verbali d i intsrrogatorio.-

3°) E' vero che alcuni a t t i i s t r u t t o r i furono compiuti senza l'as= 

sistenza del concelliere;- ma questi? è dovuto unicamente a l fatto 

che nel Tribunale, di Montepulciano v i era anche allora una grave 

carenza d i personale di cancelleria ed' i magistrati erano co= 

s t r e t t i a fare a meno della presenza del Cancelliere,per evitare 

che. i l funzionamento della giustizia, rimanesse altr imenti comple= 

tamente paralizzato. E5 lo stesso fenomeno che si sta ormai da 

tempo verificando nella quasi to ta l i^degl i U f f i c i g iudiz iar i ' . -

4°)L'autore dell'esposto inviato,- tra l ' a l t r o , anche a codesto 

On. Consiglio Superiore- della Magistratura lamenta che s i sia pro= 

ceduto per f a t t i per i quali e_ra_competenie la ^gistj_atura_,rqmana. 

La relat iva eccezione è stata sollevata dall'imputato VITALOHE, ed 

i l Giudice Is t rut tore l 'ha respinta nella sentenza di r invio a 

giudizio davanti al Tribunale di Montepulciano, E' ovvio che l ' un i* 

ca sede,nella quale la eccezione di incompetenza per t e r r i t o r io 



& PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
FIRENZE 

et. N. 

GETTO: 

Firenze, li 

Risposta a nota N. 

potrà essere riproposta è quella davanti al giudice-del dibatti* 

mentoo-

5°)E' vero che i l 10 Ottobre 1971, in seguito ad istanza del 

Sostituto CATELA1II, il'Giudice. Istruttore di Montepulciano chiese 

in visione all'Ufficio di Istruzione di Roma g l i a t t i del proce= 

dimento penale (iscritto al n° 185£/71 A_del registro generale di 

quell'Ufficio) contro Cesare VALSANIA • ( i l testimone di cui sopra 

ho parlato), . denunciato per truffa dall'Aw. VITALONE.-

Occorse.un certo tempo -per lo studio attento di tale fascicolo 

da parte del Sostituto CÀTELANI e del Giudice Istruttore e per 

stabilire se e quali collegamenti esistevano fra i f a t t i oggetto 

delle indagini che si compivano..a Montepulciano e quelli del pro= 

cedimento di Roma. I l 12 Febbraio 1972 i l Sostituto CÀTELANI chie 

al Giudice Istruttore di Montepulciano di.restituire i l fascicolo 

a Roma. E siccome i l Giudice Istruttore di Roma aveva chiesto che 

gl i si comunicassero, le imputazioni per,le quali si procedeva 

contro i l VITALONE, i l Dott. CÀTELANI chiese che fosse fornita 

tale informativa.-

6°) La_firma "Orfeo Zei" apposta alla missiva in data 31 Larzo 

1971 diretta a me ed al Procuratore della Repubblica in Siena è 

da ritenere con quasi assoluta certezza apocrifa perche le indagi= 

ni disposte dal Giudice Istruttore, su richiesta del Sostituto 

CÀTELANI,non hanno portato alla identificazione dell'autore della 

lettera.-

Nell'esposto inviato a codesto Consiglio Superiore della Ma= 
rgistratura l'Aw. VITALONE sostiene che t a l i indagini avrebbero • 
potuto essere più diligenti ed approfondite.Ma questa sua lamen= 
tela si risolve / in sostanza,in una critica alla istruttoria coni -



H PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
3* F IRENZE 

N - Firenze, li 

Risposta a nota N. 

SGETTO: ; :.• 

. - 6 

piuta dal Giudice Istruttore,le cui lacune potranno essere, se 
.del caso, coloiate nella fase dibattimentale.-

• 7°) Sullajbase della documentazione reperita nel cassetto del 
tavolo dell'ex direttore della Banca Popolare di Montepulciano, 
Enrico MICHELOTTI, furono contestate-a Marcello PLACIDI le impu= 
tazioni di truffa e di millantato credito. Si addebitò al PLACIDI 
di avere fatto credere che: egli aveva la possibilità di intervenire 
presso funzionari del Ministero delle Finanze e della Banca d'Ita= 
li a per ottenere che la Banca Popolare di Montepulciano fosse auto= 
rizzata ad aprire nuovi sportelli nella provincia di Siena. Vantan= 
do tale credito,il PLACIDI, secondo i l capo di imputazione, sì era 
fatto consegnare dai dirigenti della Banca Popolare di Montepulcia= 
no la somma di 7 milioni di l i r e quale prezzo della propria medìa= 
zione presso i pubblici u f f i c i a l i . -

I l PLACIDI si è difeso affermando che egli aveva solide relazio= 
ni negli ambienti romani della Democrazia Cristiana, cosicché era 
facile per .lui ottenere, quanto si desiderava. Disse,in particolare, 
dì avere avuto.contatti con la signorina Maria Luisa CASTELLI, 
della Segreteria del Ministro degli Esteri, e con Giorgio CARLINO, 
già addetto alla Segreteria dell'On. FANFANI, del Senatore GifeEia^ 
e dell'On. GRAZIOSI.-

Durante l'istruttoria si è proceduto all'esame della CASTELLI 
e del CARLINO; ma tale indagine, come è ovvio, è stata svolta alio 
scopo di accertare la sussistenza del delitto,contestato,di millan= 
ftato credito, e non già allo scopo di sibdacare l'operato di uomini 
politici e di governo della Democrazia Cristiana. Si deve tener 
presente, a questo proposito, che i l pubblico ufficiale è la_vitti= 
ma del millantatore, ed ogni accertamento diretto ad appurare la 
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j esistenza degli elementi costitutivi del delitto di millantato . 

1 credito, se da un lato postula che si debba prendere in conside= 

I 
j razione anche l'operato del pubblico uf f i c i a l e per stabilire se 

| è un corrotto,come sostiene i l millantatore, dall'altro lato si 

\ risolve in un vantaggio.per la vittima perchè vale a diradare 

! ogni -sospetto circa la sua correttezza»-. 

D'altra parte, era. contestata al PLACIDI anche la imputazione 

1 di truffa aggravata in danno della Banca Popolare di Montepulcia= 

no, dai cui funzionari aveva ottenuto, facendo credere di potere 

! ottenere provvedimenti di favóre per 1 1 Is't i tu to, oltre i l versamento 

della predetta somma di 7 milioni di l i r e , anche un fido per sco= 

i perto di conto corrente per l'ammontare.di a l t r i 6 milioni di lire» 

; Ora,perjstabilire_.se tale imputazione era fondata,occorreva appun= 

to accertare se i l PLACIDI fosse o meno effettiva'ucnte accreditato 

j presso g l i ambienti p o l i t i c i ed avesse in concreto la possibilità 

\ di ottenere favori.-

Si tenga presente ..che dalla istruttoria sono emersi, a carico 

; del PLACIDI,. elementi di colpevolezza che hanno consentito i l di 

' l u i 1 rinvio a giudizio per rispondere delle imputazioni sopra men= 

zionate.-

8°) Nel corso di un sequestro d'i documenti del direttore della 

Banca Popolare di Montepulciano, Enrico MICHELOTTI, venne rinve= 

nuto un volantino di propaganda elettorale dell'Aw. VITALONE. 

Tale volantino,in quanto oggetto di sequestro, è rimasto allegato 

agli a t t i . -
9°) I l Sostituto CÀTELANI mi ha r i f e r i t o di non avere compiuto 

• /e 
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alcuna indagine sul conto del Procuratore della Repubblica in 

Montepulciano Dott. Antonino NIRO.-

fìitengo opportuno allegare alla presente relazione: 

A) -copia della requisitoria, definitiva del'Sostituto Dott.CÀTELANI; 

B) copia della sentenza emessa dal Giudice Istruttore di Montepul= 

ciano i l 31 Luglio 1972; 

C) copia del provvedimento in data 27 Bennaio 1973, con i l quale 

i l Presidente del Tribunale di Montepulciano, Dott. Giuseppe 

BIELLI, ha accolto la dichiarazione di astensione dei giudici 

di quel Tribunale, Dott. Giuseppe PACI e Dott. Nicola MORONI, 

rimettendo i l procedimento al limitrofo Tribunale di Grosseto 

dato che, accolta detta domanda di astensione, veniva meno la 

possibilità di costituire i l Collegio.-

In tale provvedimento è da sottolineare,soprattutto,la mo= 

tivazione concernente i l giudice PACI,- al quale i l Dott. Claudio 

VITALONE Sostituto Procuratore della Repubblica in Roma fra= 

tello dell'Aw. Wilfredo, aveva fatto, consegnare, tramite la' 

moglie,una missiva, con molti allegati,tra cui la copia della 

denuncia presentata dal predetto avvocato contro i giudici del 

Tribunale di Montepulciano, Dott. Nicola MORONI e Dott. Giovan 

Battista PETTI,colleghi del PACI*-

Sono significative le espressioni, con le quali i l Presì= 

dente del Tribunale ha valutato i l comportamento del Dott. 

• Claudio VITALONE. Le trascrivo ; 



*-7. V PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
F IRENZE 

N. 

GGETTO: 

Firenze, li 

Risposta a nota N. 

,/ " . . . . . . . ques t ' u l t imo motivo, sotto i l prof i lo del concreto e 
fa t t ivo interessamento del Sostituto Procuratore della Repub= 

. blica Dott. Claudio VITALONE in favore del f ra te l lo imputato • 
costituisce una grave ragione di convenienza per astensione, 
stante i l turbamento della serenità del magistrato facente 
parte del Collegio giudicante, e sotto i l prof i lo dell'indubbia 
situazione di allarme morale ed_ intimidazione derivante dall'ave* 
re i l magistrato Dott. Claudio VITALONE portato a conoscenza del 
Dott. PACI che g l i a l t r i due giudici di questo Tribunale Dott. 
MORONI e Dott. PETTI sono stati oggetto d i denuncia da parte 
del f r a te l lo imputato aw. Wilfredo VETALONE per f a t t i che, si 
assume nella denuncia, sarebbero stati, commessi proprio durante 
la istruzione-del processo anzidetto, si è. venuta a realizzare 
una ulteriore e grave ragione di convenienza per astensione dal 
giudicare.-/ 

IL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA 
( Mario Calamari ) 

/[Il . {^JLoUMou^ 
/ 
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Risposta a noia N N 

del Pos Allegati N. 

OGGETTO : C.Qncs.ssi.ojaa....di....cangeQ.o....stxaor.ùinar.io.... 

9260 di protocollo 

toma, addi j. IC-novembre 196.4 

A l ...Si.g.....Dr. Claudi.o....yitalone 

.-. .Udi.tare....T/i.ce...P.re.t.ore.. 

..S.. E...D .2.. 
ITAÈtTEMÌA BSAXJC OI KOUA 

I l a presente per comunicarle che l a Corte d'Appello d i Rona l e 

ha concesso i l chiesto concedo straordinario d i g i o r n i 30 a. decorrere 

dal 18 e.m. , per gravi motivi d i famigl ia . 

IL EAGISTRATO D'APPELLO 
Dirigente l a Pretura Uni f i ca ta 

(Dott. F.Lignola) 

Ì 

ri 



_^oj.j.ore della. 

...Magistratura - S E _D_ S_ 

_ _ I 1 sottoscritto Claudio Vitalone, aggiun-

to giudiziaxio^attualmente con funzioni di uditore 
4 

.ELca-pretore_in. Roma, rivolge istanza-a-Codesto-On.-

_lQnsiglio_. affinchè. sia_.consentito al.sotioscritfD-^ 

jnedesimo_JLLxecarsi in. terr i tor io estero, 

Ristante. „fà_prjes^ 

Congedo straordinario-di-gg.. 30,-concesoogLi-dal-

^ Presidente- della- Corte-d'Appelio-di-Eoaa, -per-gravi 

j j l - l a m i l i.arx-e-jappresenta che, per _ì-medesimi-

motivi,, naJLmprorogabile_ed _impres cindibil.e_jaecessi- -

i p_dì._recar5i_in _Sud-America. 

:aese_in corso,. 

I I . congedo _in_ parola decorre dal 18 del 

-Con perfetta osservanza. 

8.11.1964 

.JL 

1 

1 



-vu.a- Palazzo dei Karescial. 

li_r.H O.Iii ..... 

_ ;__.Il..sottoscritxo.Claudio.Vitalone, ag-

j^unio gràdàziario, attualmente con funzioni di udi-
; ! 

__./core, vice-pretore presso, la Pretura di, Roma, rivolge 

_4.stsGsa a Codesto On. le Consìglio onde essere, auto-! 
: • • : - ' ° -- i 
ri.2s2to._ad. accettare la nomina .di. Coaaissario.. Goverr. 

_nativo^.conferitagli..dalllinistro per gli .Affari E-!, 

steri ai_sensL del_DaP.B,. 1805,.1948_n° .1967 e .COMI-! 

.nicata. cori_lettera del 29„Q.$ tobre .u» s. _. i 

: ~aie nomina.afferisce.a&_un_ viaggio | 

sulla, rotta del Sud-America che J.a_M/n_ "Giulio Cesa4 

re^_compirà... dal.. 16, l l _ a l 23.12.1964- •_ 

_;. ITella speranza che. la presente, possa 

trovare_. accoglimento_porge .def erente_ ossequio. 

4— EoaaJLi .3. nov.. 1964. 
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HACCOlLiNDaTA 

Si in forma che la S.V. è stata designata ad imbarcare i n 

qualità di Commissario Governativo a bordo del la M/n '"GIULIO CESAR?" 
i 

d e l l a S o c i e t à d i navigazione " I t a l i a " 

i n partenza,da Genova i l l 6 / l l / 6 4 p e r i l Sud Amer ica 

La S .V. dovrà presentars i al l ' Ispettorato d i F ron t i e r a per 

g l i i t a l i a n i a l l 'Es te ro di Genova ^ue g io rn i p r i m a della par ten

za de l l a nave per r icevere i s t ruz ioni e per prendere parte alle ope

r a z i o n i d i v i s i t a , che avranno luogo nella pr ime ore del^-inattino. 

Si r i t iene opportuno fare presente che, durante i l viaggio, 

non è consentita la presenza a bordo, sotto qualsiasi t i t o lo , d i f a m i 

l i a r i del Commissar io Governative. 

S i p r e g a a s s i c u r a r e con c o r t e s e u r g e n z a . 

d r - C l a u d i o YITALCÌIS 

V i a B e r t e l l i n ° 16 
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^$CC</ÌT. £Zt^<?p^t?c'p ^À{^ 
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AlPCn. Sit'> MIHSTRC 
per la Òraaia e Giustizia 

OCSLTWC: dott. nT/ilCl'S Claudio, trasferito — con la prenozione 
al amianto f i n i i diario - (lolla Irctura di Rosa a quel
la di Castiglione del Lsf:.os autorizsaziono a recarsi 
all'estero è al accettare la nomina di Ccr-nissari© go
vernativo ccnferitarli dal .'lnistro per f l i Affari liste 

• r i ai rcnci del 18 caccio IS43 n.ÌC27 sa nave 
in partenza per i l cnà-Aacricào 

Hi onoro comunicare a l l ' I . V . che i l Conciglio Supcriore 
della ì5a£istratura, nella seduta del 25novembre IS64t ha 
deliberato la concessione al dott. Claudio VIT/iLOIX, tra-
sferito - con la Trecezione al ar.t1.unto giudiziario - dalla 
Pretura di re:: a a cucila di/ Cr.s t i f i ione del £sro, doll9au= 
torizzasione. a recarci all'estero e rsd accettare la nomina 
di__Ccz^-mp. rpyo?rr̂ tiTO conferitagli dal "i:inist^ils4.i. . 
Affar i Istori ci cenci del D.~.T?« 18 cangio I943 n.XG57 su 
nave in-partenza per i l cu3-A::erica« 

I l risc?;vo di trasmettere l'estratto del- verbale. 

~T :-\n--T ?v• •irt.rr-\ 

(Irreale Rocc'.ctti) 



Yò.- I l Consiglio prende- succe obi variente i n esame 

l a seguente proposta i s c r i t t a a i n . 75 de l l ' o rd ino del g i o r 

no: "L'archiviazione degli a t t i r e l a t i v i a l l a esistenza d i 

mot iv i d i i ncompa t ib i l i t à ex a r t i co lo 18 d e l l * Orò! ì nanent o giù 

d i z i a r io ne i confront i del dot t . Claudio VITALOIuS, sost i tuto 

procuratore de l la Repubblica presso i l Eribunale d i Roca, a 

motivo dell 'avvenuta cance l l az ione -des ì i A l b i profess ional i 

del f r a t e l l o , aw.. Wilfredo VISAIOIìE,,. 

I l do t t . 12• 1IATTE0 svolge assola e de t tag l ia ta r e l a 

zione e dà l e t t u r a della l e t t e r a n . SSQ9 del 5 novembre 1971 

del Presidente della Corte d i Appello d i Bozzi contenente an

che i da t i s t a t i s t i c i d e l l ' a t t i v i t à ^arofessionale de l l ' avv . 

V/ilfredo VI2AL0IÌS, f r a t e l l o ^ d c l dot t . Claudio VITA1Q15E, non

ché delle dichiarazioni inviate a l ©aasi^li-v dal predetto ma-

g is t ra to rispettivamente 'in~data 24 ottobre 1371 e 16 dicem

bre' 1971 con l a quale .ultima"comanicatfa l 'avvenuta cancella

zione . dall*Albo"degl'i avvocati e pr&©aaratori d i Pesaro del 

f r a t e l l o e'Ma sua non reiscrizione im a l t r i A l b i professio

n a l i . "" " -

' • . I l do t t . COI!SOLI chiede sa ' l a r isposta data dal 

do t t . VITALOIÌS a l l a circolare invis&a dal Consiglio s u l l ' e 

ventuale esistenza d i cause d i i i i c a s r ^ t i c i l i t à , previste da

g l i a r t i c o l i 18 e . 19 debba r i t e n e r s i emi£ciTma a i ques i t i po

s t i da l la circolare medesim. 



• I l dott. EATEII-ELLI propone che-gli a t t i siano 

trasmessi a i t i t o l a r i dell'azione dicciplinare, poiché l a 

dichiarazione fatta dal dott. VITA10IIE dovrebbe essere r i 

tenuta scorretta non rispondente a verità, attesa l'abitua-

lità dell'esercizio della professione forense del frat e l l o 

aw. V/ilfredo VIIAIOXE dinanzi g l i u f f i c i giudiziari di Ro

ma. / | • 

L'aw. PRAIICHIIIA, richiamandosi alla passata l a t t i 

vità professionale dell'avv. VITAL01IE, propone che i l Consi

glio discuta delle conseguenze della illiceità della condot-

tà tenuta i n tale materia dai magistrati che hanno taciuto 

dell'attività professionale dei loro congiunti i n violazio

ne degli a r t i c o l i 18 e 19 dell'Ordinamento giudiziario. 

I l dott. EAxSIUELLI insiste nella sua proposta di 

trasmissione degli a t t i ai t i t o l a r i dell'azione disciplina

re. • ' ; - ' ; 

Il dott. BERIA d'ARGEITIIKE fa presente che di di-

. chiarasioni siffatte ve ne sono diverse e propone che di 

tutte il Consiglio ne discuta nella seduta di domani. [ 

I l PEESID2I72E ASTUCCI pone i n votazione l a propo

sta formulata dalla Commissione che viene approvata a gran

de maggioranza. 



OP- 20.1.76 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

I N NOME DEL POPOLO ITALIANO 
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SEZIONE(?IX,'>U^ PENALE 

Composta dagli I l l .mi Signori 

Dott. Presidente 

i . Dott. Vuavuff&^ Consigliere 
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Udienza in Camera 

di Consiglio in 

data,CD j5 

SENTENZA 

N. 

REGISTRO GENERALE-

• ! 6- » %cJU___ 

ha pronunciato la seguente 
_ 

^fe^^^z^i iZZ 
8tn^ricoT^o-rTTopoetOirila ^ ^ j J l j L o ^ t u 6 4 - ^ J i 0^, < ^ j ^ i ; c > J _ 

- S l i 

(7 K fy ( :^^ ' ' c a 

—.—. J. Imponi0 L-C( Y... ^ r ^ = z .. | n " c^U r 4 a f * ' 

avVcrso *)XSCC<AT. \Ayi*Adc^fe pS? JUv 0 C ^ L ^ ° V /r^^^T*? c : ' ' [ . t-
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Sentita la relazione fatta dal Consigliere dott. Italo Barbieri, lette le conclusioni del P.M. con le 
quali chiede i l rigetto della richiesta; 

RILEVA IN FATTO: 
Nel luglio del 1970 l'avvocato Wilfredo Vitalone, con studio in Capri (Napoli), denunziò al Procu
ratore della Repubblica di Montepulciano tale Cesare Valsania, lamentando di essere stato vittima 
di una ingente truffa ad opera di costui, in relazione alla compravendita di una società per azioni 
che aveva sede in detta città. Essendo emerso che il reato addebitato al Valsania era stato commes
so in Roma, gli atti vennero trasmessi, per competenza territoriale, a quel Procuratore della Repub
blica, il quale chiese che si procedesse ad istruzione formale, contestandosi al denunciato il delitto 
di truffa aggravata. All'esito della lunga e laboriosa istruttoria, il Giudice Istruttore presso il Tribunale di 
Roma (dott. Vincenzo Rizzo), con sentenza in data 27 luglio 1973, dichiarò non doversi procedere contro il Valsa
nia in ordine alla imputazione ascrittagli perché il fatto non sussiste, disponendo, nel contempo, che gli atti fossero 
trasmessi al Procuratore della Repubblica di Montepulciano affinché questi esaminasse la eventualità di promuovere 

gl'azione legale nei confronti del denunciarne avv. Vitalone per il delitto di calunnia ai danni del prosciolto Valsania. 
Dopo varie vicende processuali, protrattesi un anno e mezzo circa, il procuratore della Repubblica 
anzidetto, ritenuto che non sussistessero gli estremi per procedere a carico del Vitalone, con nota 
del 20 gennaio 1975 chiese al Giudice Istruttore presso il Tribunale di Montepulciano di pronuncia
re il decreto di impromovibilità dell'azione penale previsto dal terzo comma dell'art. 74 C.P.P. 
Con lettera senza data diretta al Presidente del Tribunale ed allegata agli atti, il Giudice Istruttore 
dott. Giovan Battista Petti dichiarò di volersi ajtenere, ai sensi dell'art. 63 del citato codice di rito, 
giustificando tale richiesta con il rilievo che, avendo egli in altro procedimento penale ordinato il rinvio a giu
dizio del Vitalone davanti al Tribunale di Montepulciano per rispondere dei reati di truffa e di falsità in bilancio (sen
tenza 31 agosto 1972), esso Vitalone con un esposto inoltrato nel gennaio del 1073 al Presidente della 
Repubblica, al Consiglio Superiore della Magistratura, al Ministero di Grazia e. Giustizia, al Procuratore 
Generale presso questa Corte Suprema, ai Procuratori della Repubblica di Firenze e di Montepulciano 
nonché al Presidente del Consiglio Nazionale Forense ed al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Procu
ratori di Napoli, aveva denunciato una serie di irregolarità procedurali, che, a suo dire, configuravano va
rie ipotesi di reati che sarebbero stati posti in essere ai suoi danni dai Magistrati che avevano promosso 
e condotto la indagine istruttoria. A seguito di tale esposto - denuncia (del cui contenuto era stata data 
ampia e clamorosa diffusione da tutta la stampa nazionale) il dott. Pedi: e ! il suo collega dott. Nicola 
Moroni, che lo aveva preceduto nell'incarico di Giudice Istruttore ed aveva, pertanto, eseguito la prima 
parte della istruzione a carico di Vitalone, erano stati sottoposti ad atti di istruzione preliminare, in or
dine ai reati di abuso di ufficio e falsità ideologica, da parte del Procuratore della Repubblica di Genova, 
al quale il procedimento era stato rimesso da questa Corte a norma dell'art. 60 CP.P. E, pur essendosi la 
vicenda conclusa con il riconoscimento dell'assoluta infondatezza delle caccuse formulate dal Vitalone, per cui il Con
sigliere Istruttore presso il Tribunale di Genova con decreto del 3 giugno 1974, pronunciato su confor
me richiesta del P.M., e vistato da quel Procuratore Generale, aveva ordinato l'archiviazione degli atti, 
érasi venuta a determinare una situazione tale che il G.I. dott. Petti non si sentiva del tutto sereno in ordine al nuovo 
procedimento, concernente il Vitalone, portato alla sua cognizione. 

In seguito alla richiesta di astensione di cui sopra, gli atti del procedimento (n. 50 del 1975) furono 
rimessi al Presidente del Tribunale di Montepulciano per i provvedimenti di sua competenza e quindi 
trasmessi in visione al Procuratore Generale di Firenze (che ne aveva fatto richiesta telegrafica) con r i 
serva di decidere sulla istanza del dott. Petti. Tale riserva per altro, non é stata più sciolta perché i l 
prefato Procuratore Generale, ricevuti gli atti, li ha trasmessi a questa Corte Suprema, avanzando, ai 
sensi dell'art. 55 CP.P., richiesta di rimessione del procedimento ad altro Giudice di sede diversa per 
legittimo sospetto. Detta richiesta, datata 6 febbraio 1975 e notificata al Vitalone, ai sensi del secondo 
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comma dell'art. 56 C.P.P., il 19.2.1975, si basa sull'affermazione che nessuno dei Giudici attualmente 
in servizio presso il Tribunale di Montepulciano si trova in condizioni di spirito tali da metterli in grado di giu
dicare con la dovuta obiettività, con la necessaria severità, e con l'animo completamente sgombro da preoccupa
zioni, timori o risentimenti, sulla istanza di archiviazione inoltrata dal P.M. nell'ultimo procedimento 
riguardante l'aw. Vitalone. Premesso, infatti, che l'organico di quelli* ufficio giudiziario é costitui
to, oltre che da un Presidente, da 3 soli posti di giudice, rispettivamente coperti dai gii menejona-
ti e dal dott. Giuseppe Paci, il Procuratore Generale di Firenze rileva che i motivi dai quali é stata 
determinata la dichiarazione di astensione del primo - di anzi illustrati - sono comuni anche al se
condo, essendo stati entrambi investiti dalle accuse del Vitalone, non certo cancellate, dal novero de
gli accadimenti registrati in un cosi recente passato, per effetto del riconoscimento giudiziale della pie
na correttezza e legittimità del loro operato: per cui é da presumere che, se il Presidente del Tribu
nale accoglierà - come tutto lascia prevedere - l'istanza di astensione del Petti, altrettanto farà il Mo
roni. Per quanto concerne, poi, il dott. Paci, il Procuratore Generale mette in evidenza un altro signi
ficativo precedente riguardante detto Giudice: che cioè anch'egli, allorquando venne fissato il dibatti
mento contro il Vitalone, in seguito alla citata sentenza di rinvio a giudizio pronunciata dal dott. Petti 
il 31 agosto 1972, chiese di astenersi. E il Presidente del Tribunale, nell;accogliere l'istanza, motivò il > prov
vedimento (datato 27 gennaio 1973T ponendo in rilievo ilTurbamento della serenità di quel componen
te del collegio giudicante sotto il profilo della indubbia situazione di allarme morfcle e di intimidazione 
derivante dal fatto che un suo collega magistrato (il dott. Claudio Vitalone, sostituto Procuratore della Repubblica in 
Roma e fratello dell'imputato) aveva ritenuto opportuno portare a sua conoscenza che, per quel procedimento, il Moro
ni ed il Petti erano stati oggetto di denuncia da parte deU giudicabile. Accadde, cosi, che il Presidente del Tribunale di'} 
Montepulciano, -trovatosi nella impossibilità di comporre il collegio, rimise il procedimento stesso, a norma dell'art. 70 
ultimo comma, C.P.P., al Tribunale di Grosseto, il quale, a sua volta, trasmise gli atti alla Corte Costi
tuzionale perché decidesse in ordine alla legittimità costituzionale di quest'ultima norma. 
Fa infine presente, il Procuratore Generale di Firenze, che anche se si trovasse a Montepulciano nn. giu
dice disposto a pronunciarsi sulla richiesta di archiviazione di cui trattasi, il relativo provvedimento, se 
conforme alla richiesta, sarebbe soggetto al visto di quella Procura G .r-eràle, che dovrebbe valutare se 
esso sia corrispondente a giustizia o se ricorrano, invece, gli estremi per promuovere contro il Vitalone 
l'azione penale per calunnia prospettata, in via di ipotesi, dalla sentenza del Giudice Istruttore „di Roma 
in data 27 giugno 1973. Ma neppure i magistrati di detto ufficio sarebbero in grado di prendere le loro decisioni 
con la dovuta serenità e con l'animo scevro da qualsiasi preoccupazione; non il Procuratore Generale dott. Mario Ca
lamari né il Sostituto dott. Giulio Catelani, contro i quali - anzi principalmente contro i quali - fu diretta la denun
cia presentata dall'avv. Vitalone nel gennaio del 1973; non gli altri magistrati della Procura, le cui determinazioni, qua
li che fossero, sarebbero interpretate non come dettate dal sincero proposito di rendere giustizia, ma come suggerite da 
preoccupazioni di vario genere, derivanti dalle vicende processuali innanzi descritte. 

Di qui la ritenuta sussistenza degli estremi perché i l procedimento sia rimesso, per legittima suspicio
ne, ad altri .magistrati appartenenti ad un diverso distretto di Certe d'Appello. 

OSSERVA IN DIRITTO: 
La dettagliata esposizione, dianzi svolta, delle motivazioni addotte dal Procuratore Generale di Firen
ze a sostegno'della richiesta di rimessione in esame, consente di individuare agevolmente le ragioni per 
le qualj la richiesta stessa non può essere accolta: ragioni che si riassumono nel mancato ricorso, nel- . 
la specie, "delle condizioni volute dalla legge perché si giustifichi, in concreto, l'attuazione dell'eccezio
nale istituto della rimessione del procedimento dal Giudice naturale ad altro Giudice di sede diversa 
a causa di legittimo sospetto. 
Va anzitutto rilevato, in proposito, che a fondamento della relativa istanza (da parte dell'imputato) 
o di analoga richiesta (da parte del Procuratore Generale presso la Corte di Appello o presso la Cor
te di Cassazione) possono essere dedotti solo avvenimenti reali e concreti, e non mere congetture o 
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fat t i di probabile realizzazione, quali sono indubbiamente quelli esposti dal Procuratore Generale 
di Firenze a giustificazione dell'assunto secondo i l quale i l procedimento concernente l'aw. Vita-
Ione come indiziato del delitto di calunnia in danno di Cesare Valsania, non potrà essere definito 
da Jaleuno dei giudici del Tribunale di Montepulciano. Se é vero, infatti, che i l dott. Petti ha chie
sto di essere autorizzato ad astenersi, é parimenti vero, da un lato, che i l Presidente di detto Tri
bunale non ha ancora adottato, al riguardo, i l prowedimento decisionale previsto dalla seconda par
te del primo comma dell'art. 63 C.P.P., non avendone avuto (per le ragioni anzi specificate) né i l 
tempo né la possibilità, onde non é da escludersi, in via assoluta, che egli decida per la non asten
sione del suddetto giudice; e, dall'altro Iato, che vi sono altri due magistrati in servizio presso i l 
Tribunale di Montepulciano cui sarà possibile far assumere, se necessario, le funzioni di Giudice I -
struttore relativamente al procedimento in questione. La paventata astensione di questi ultimi é un 
fatto solo eventuale tanto vero che esso é prospettato dallo stesso Procuratore Generale in via di 
mera ipotesi, ancorché molto probabile, e quindi manca, allo stato, la asserita impossibilità di rende
re i l giudizio. 

Ma quand'anche dovessero verificarsi le previsioni formulate dal richiedente Procuratore Generale, con 
la conseguente obiettiva impossibilità di concludere I'"iter' ! del procedimento relativo al Vitalone, non 
per questo sarebbe legittimo i l ricorso alla procedura prevista e disciplinata dagli artt. 55 e seguenti 
CP.P. 

E' noto infatti , che la rimessione per legittimo sospetto può essere disposta soltanto se esista una 
situazione ambientale abnorme, tale da far ragionevolmente ritenere che i l giudice possa ricevere in
fluenze a pressioni esterne astrattamente capaci di minarne l'imparzialità o di turbarne la serenità, 
sf da far sorgere i l pericolo di una compromissione della retta amministrazione della giustizia. I l 
legittimo sospetto, di cui fa parola l'art. 55 C.P.P. (senza tuttavia darne una precisa e specifica no
zione), deve cioè riferirsi all'ambiente nel quale i l giudice opera,, che potrebbe menomare la sua 
serenità funzionale; e deve investire, inoltre, l'organo giudiziario nel suo strutturale complesso, non 
la singola persona fisica di questo o quel magistrato, che é sempre personalmente disinteressato nel 
processo. Me deriva che i motivi di sospetto, per essere legittimi, r quindi per poter giustificare i l 
provvedimento di rimessione, non devono riferirsi ad uno o più giudici, appartenenti ad un determi
nato ufficio giudiziario, dei quali si prospetti lo stato di disagio naturale a giudicare, per ragioni di 
personali interessi, amicizie od inamicizie; in tal caso entrano in considerazione unicamente le norme 
sulla astensione e ricusazione del giudice, con le conseguenze, anche eventualmente in ordine alla com
petenza, previste dall'art. 70 C.P.P. 

Alla luce di tali principi, deve ritenersi che nella specie - sussistendo, ancorché in via di ipotesi, solo 
delle condizioni particolari e personali di ciascuno, o, se vuoisi, di tu t t i i giudici del Tribunale di Mon
tepulciano che potranno trovare adeguata soluzione processuale nel citato art. 70 C.P.P. - illegittimi 
sarebbe i l ricorso all'istituto della rimessione ex art. 55 cit. codice. 
Né rilevano le considerazioni fatte dal richiedente circa la speciale posizione in cui si verrebbe a tro
vare la intera Biocura Generale presso la Corte di Appello di Firenze. A prescindere, in vero, dalla 
particolare situazione di disagio in cui verserebbero i due magistrati nominativamente indicati, e per 
la quale l'ordinamento predispone adeguati rimedi, é da considerare che l'ordinamento stesso appresta 
in ogni caso i mezzi per garantire la obiettività di una qualsiasi decisione, pur essendo esso indifferente 
in ordine alle valutazioni che di questa possano essere date. 

P.Q.M. 
La Corte Suprema di Cassazione rigetta la richiesta di rimessione relativa al procedimento n. 50/75 
R.G. del Giudice Istruttore presso il Tribunale di Montepulciano riguardante Vitalone Wilfredo. 

Il Presidente. 

« 



VlTA^C2r3 V i l f r e d o f a Vincenzo e d i Gigante Olga., nato a Re>;gio Ca labr ia 
i l 24.11.1932, avvocato, ccn s tudio i n v i a l e Mazzin i n.88 e con abi taz ione 
i n v i a d * l l e A l p i n .30, dova vivo con l a madre vedova. 

Dal x953 a l 1957 è etato segre ta r io p o l i t i c o d e l l a seziono dwlla. D.C. d i 
"Monta-^rde", car ica d a l l a quale venne sospeso, per l a dura ta d i un anno, 
d a l cc:uitato romano, provvedimento commutato p o i n « l l a espulsione d a l p a r t i 
to da parte de l c o l l e g i o cent ra le de i p r o b i v i r i i n data 24 . I . I95&» 

Tale provvedimento f u motivato da l f a t t o che i l VITALONE aveva dimostrato 
poca co r re t t ezza n e l l ' amai i n i s t r a z i o n e de i f o n d i d e l l a seziono e per avere, 
n e l l a 6ua q u a l i t à d i segretar io p o l i t i c o , promesso i l p ropr io i n t e r e s Pan en
te por l a concessione d i una farmacia n e l l a zona d i Monteverde, a l Dr .An
drea G e n t i l e , chiedendo, come da impegno s c r i t t o , l a par tecipazione d e g l i 
u t i l i . 

? 0 co dopo l a sua espulsione e g l i prese conta t to con i l Movimento C r i s t i a 
no S c c i a l e , fondato dal noto S i l v i o Mi lazzo , tonto da assumere l a ca r i ca d i 
Sv.-^rstario p o l i t i c o del movimento d e l l a sede d i Korna, a l l ' e p o c a ub ica ta i n 
carso d ' I t a l i a n . I O . 

Nel 1962, i l VITAL02JE, r i e n t r ò n e l l e f i l e d e l l a u .c . 

Ha prose q u i n d i a s v o l g e r ò par c o n v de l comitato romano d e l l e i>.C. i n t en 
sa a t t i v i t à p o l i t i c a . 

I l 21.12.I969 ò stato o l e t t o membro de l Comitato regionale d e l l a D.C. de l 

Laz io . 

E' un oppor tun i s ta , i n corca d i una d e f i n i t i v a sistemazione. 

I n un primo momento era s ta to inc luso n e l l a l i s t a de i cand ida t i d e l l a 
L.C. per l e e l e z i o n i r e g i o n a l i de l .1970, ma p o i , ne venne escluso, su d e l i 
berazione d è l i a d i rez ione centra le d e l l a D.C. 

A suo car ico r i s u l t a n o i seguenti p r e g i u d i z i p o n a l i : 

- 8 . 4 . I 9 Ó I - con rapp.n.3Id9 de l Commissariato d i P . : i . o a . o r i o P a r i o l i , ven 
ne t r as fossa a l l a loca le Prooura l a querola spor ta da t a l e Kagni Marino, 

contro V i t a l o n e , per insolvenza f r a u d o l e n t a , non avendo o t tenu to i l pagamon-

to d i due auto n o l e d i a t e da l l 'Un ione C r i s t i a n o Sociale d e l l a quale i l V i t a -

Ione era i l responsabila. 

- I l 22.4 . I9ÓÓ con rapporto n-5720 d e l 1° D i s t r e t t o d i P o l i z i a , venne denun

c i a t o a l l a loca le Procura i e l l a Repubblica, unitamente a C i p p i t e i l i f i l o n e - ' 

na, su querela sporta da -':onti Ermin io , mari to d e l l a C i p p i t e i l i , per s o t t r a c i 

ne consensuale d i minorenni. 



- 2° f o g l i o -

I l Pretore d i Roma, a l quale erano s t a t i i n v i u t i g l i a t t i p rocessual i 
per competenza, non r i l e v a v a alcuna r e s p o n s a b i l i t à ne i c o n f r o n t i do l V i 
ta lone e d e l l a minore Monti Erminia , mentre n e i c o n f r o n t i d e l l a C i p p i t e i 
l i Filomena, disponeva d i r i m e t t e r e g l i a t t i , por l ' u l t e r i o r e corso d i g i ù 
s t i z i a , a i 6ensi d o g l i a r t t . 8 l e 574 CP... Con sentenza de l ^2/1967 venne 
d i c h i a r a t o non doversi procedere n e i c o n f r o n t i d e l l a donna, per i n t e r v e n u 
t a amnis t i a . 

2 ' amministratore unico d e l l a s o c i e t à p . a . " Immobi l iare Liana" , da l u i 
r i l e v a t a i l I 2 . I O . I 9 Ó 7 . 

L ' i n t e r o pacchetto az iona r io , ammontante a L.20.000.000, venne c o s ì 
r i p a r t i t o ! L.10.000.000 Vi ta lone V i l f r e d o , L.5.000.000 ciascuna l a madre, 
Gigante Olga ved.Vi ta lone e l a s o r e l l a , V i t a lono V e l i a ved.Omodei. 

La Boc i e t à t r a t t a l a compravendita, l a permuta, i l r i p r i s t i n o , l*ada_t 
tamento d i i n m o b i l i e l a lo ro manutenzione, gest ione e amministrazione,non_ 
chè può compiere operazioni f i n a n z i a r i e d i q u a l s i a s i genere anche non con
nessa a l l ' a t t i v i t à immobi l ia re . 

I \ 28.10.1968 l a sede d e l l a s o c i e t à , da v i a Pinciana n . 2 I i n Roma, venne 
t r a s f e r i t a , su preposta d e l l o etesso Vi t a lone V i l f r e d o a Montepulciano (Sia 
na) - v i a Eoraa n.25-

Tale t rasfer imento f u de l ibe ra to p~r a s s e r i t i m o t i v i d i cara t tere ammini
s t r a t i v o e per una m i g l i o r e conduzione oocr.cmic*, «".che in considerazione 
c i e v e n t u a l i impegni che l a s o c i e t à potrebbe assumere i n un prossimo f u t u 
ro . 

Da accertamenti e s p e r i t i i n luogo è r i s u l t a t o , poro, che l a de t t a - soc i e 
t à i n v i a Roma n.25 d i Montepulciano non è conosciuta . 

I n f a t t i , n e l l o s t a b i l e hanno l a l o r o sodo l a Casa de i M u t i l a t i , l a sezio_ 
ne regionale del PSU nonché un ' ab i t az ione p r i v a t a . 

Neg l i u f f i c i d e l l a Casa d e l M u t i l a t o , p e r ò , agiscono una agenzia d e l l o 
I s t i t u t o f i n a n z i a r i o I t a l i a n o ed una s o c i e t à immobi l iare denominata "AG. 115. 
che s i in teressa d e l l a compravendita d i i m m o b i l i , specialmente ne.le zone 
d i Montepulciano, Cnianciano e Sarteano, concedendo a g l i even tua l i acqu i 
r e n t i dei mutui f i n a n z i a r i . 

}. 0 n è i -p robab i l e c h c ^ n > 3 r ì ' a t t i v i t à di^ctettA soc ie tà^ - s^a in te ressa ta 
anche l a^^mmooi i i c>r^^ iana 1 ' , i n ' quan j^" i l ^ L t aLc^n- t f 'HiJ^edj^r i su l ta avere 
preso p^u v o i t e . ^ ^ r g g i o n e g l i a^kVrghi ^ ^ C J r i ^ c i a n < ^ > - ^ ^ Populei ano. 

c o n f r o n t i - i ^ ; ' w o . - a ' . o Vi • aleno f i d a t i l o Cr^tJa~tx>^—iiojvfci-
. v . , . • . P r . ^ , r f l ^ r ( ; ,• ) r 1 v i ' " ' ^ ^ n •pT-r.r-m i l ' " r i hwridl n d i ffpff.a. i l Procura
to re Generale d e l l a .-lopuoblica d i f i r e n z o s ta conducendo una approfond i ta 
i n c h i e s t a per accertare i c o n t a t t i da l o ro a v u t i con l a m a f i a , o per q t u j i -
t j < ; } r ^ _ , l a s , i r t d J . V l ' i ' ^ O N r l f - ì ^ - ì " .mf .nn T .u t tn i l SUO 0 a e x ^ U > ~ z J ^ _ L i a . r Ì -

strato--. " •• '"•r* 
• * / • • 
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- 3° f o g l i o -

I n f a t t i , a carico d i ques t ' u l t imo sarebbero i n CC^PSO'numerosi procedimen
t i d i s c i p l i n a r i t r a cu i que l lo r e l a t i v o a l l a jwrcenda d i una ragazza f r a n 
cese che, per n e c e s s i t à g i u d i z i a r i e , è «£artfa c o s t r e t t a ad-avvicinare i l pre 
c o t t o mag i s t r a to , i l quale non ha tewcfto n e i suoi con-front i un comportamento 
consone a l l a d i g n i t à d i un appar-trenente a l i 'Ord ine"* Ciuci i z i a r io • 

I l H o t t . Vi ta lone è t t f t t o r a i n 8 t r e t t i * ' r a p p o r t i d i amic iz ia con l'On.AJ*-
J.iEOTTI con Mons. Fiorenzo ANGELINI ,<T''con l ' a w . F i l i p p o DI JORIO. 

S u l l a vicenda anzidet ta s i poifrà i n seguito f o r n i r e p i ù ampi p a r t i c o l a r i . 

Com^'èr'noto, p o i , i l dot Vi VITALONE, >3n occasione d i un sequestro da e f f e t 
t u a r e no I l o s tudio dol* f r a t c t t i l ó ^ f ^ B . w . V i l f r e d o , ad opera d i un U f f i c i a l e Giù 
a i z i a r i o " ^ s i era nascosto d i e t r o l e tende d e l l o s tudio stesso. )<on appena 
l ' U f f i c i a l e G i u d i z i a r i o s i era presentato per onerare i l sequestro a f f i d a t o 

ne fJtotZt^--\,3 ' . 
g l i , i 1 -^ol.t, , y T ' - ' ! V Q - ? ' ì ( i ^ è in te rvenu to e q u a l i f i c a n d o s i per quello che 
era ha impedito a l l ' u f f i c i a l e G i u d i z i a r i o stesso d i compierò i l suo dovere. 

La vicenda è ben nota negli ambienti giudiziari, ma ancha^'in questa occa
sione, stranamente, il Procuratore Generale SFAGFU0L0..7iòn ha preso alcun' 
oro wedimento. ^ . " 

Da r i l e v a r e , eh» presso i l Cons ig l io S\jmJeT'iore d e l l a Mag>s"tratura e s i s t e 
va a c a r i c o / d e l VITALONE un po'aorcsc f a s c i c o l o i n c u i ora r v ; " r j p p a t a t u t t a 
1 s. co cu m^rrt aziono racco l t a r . r , sucu'^ocnf ron t i ;>«r l * / g r a v i i r r e g o l a r i t à da 
lui^x*ommosse, che i l Pro curaeor-é Generalo de i i ' epjjr'ca, Dr. w.-v.Gl'UGLO ha f a t t o 
s p a r i r e . 

Nel corso d e l l ' i n c h i e s t a condotta da l Procuratore Generale d e l l a P.epubbl. 
ca d i Firenze, è s;ato in te r roga to anche i l <?g§àrj£jij5S£a romano Cesare VAL
SANIA che ha .enduto l a sua v i l l a d i Capri a l . Vi ta lone per l a somma d i 150 
m i l i o n i d i l i r e . Dì t a le somma i l Vi ta lone ne ha pagato solo l a me t à e sem
bra che alcune ..cambiali siano scadute e non siano s ta te onorate. 

La pcsLz^-one ,del predet to magis t ra to è assai grave e non sono da e sc lu 
der s>^6l am arcTs'i c o l p ì d i . scena "da un momento a l l ' a l t r o . ; 

- A ^ U . O I Ì Q L Ì c o n f r o n t i de 1 »£ r = a i«£ ìó i 7*"aw.Vi l f r edo , è i n corso un procedimon 
to penale ..er t r u f f a , emissione d i assegni a vuoto, f a l s o ed a l t r i r e a t i . 

Per quanto r iguarda q u e s t ' u l t i m o , sembra anche che e g l i s i a s tato rad fra
n t o ne l 1972 d a l l ' A l b o d e g l i avvoca t i e p r o c u r a t o r i d i Roma, e che adesso s i 

s i a i s c r i t t o i n uno d i u n ' a l t r a p r o v i n c i a del Laz io , per poter operare a 
Roma, compatibilmente con la- c . i r ica r .coperta da l f r a t e l l o . 

E g l i ha lo studio i n questo v i a l e Mazzini n . 88 con 1 ' a w . .-'rancesco Pet-

t i n a r i , c o l quale continua a svolgere l a sua a t t i v i t à professionale ne^la 

C a p i t a l e . ; ^ 

I n f a t t i , i l Consigl iere d i Cassazione A c-r. DE MATTEO, cne f a pa r t c 'del_ 
l a Commissione in seno a l Consigl io S i p e r ì o r e d e l l a Magis t ra tura che indaga 



n e i ' c o n f r o n t i d e i g i u d i c i VITALONE, SANTIEPACHI o d ^ - a l t r i , ha r i c h i e s t o g i u 

s t i f i c a z i o n e s c r i t t e a l Dr . VITALONE s u l p e r c h è Avesse t a c i u t o , a l l ' a t t o d i 

p rende re possesso d e l suo i n c a r i c o presso . • l a ' m a g i s t r a t u r a d i Roma, d i avere 

un f r a t e l l o che e s e r c i t a v a l a l i b e r a p r o f e s s i o n e d i avvocato n o i . /oro d e l l a 

C a p i t a l e . 

Lo s tesso D r . DE MATTEO ha- 'dovuto , p o i , s c r i v e r e ben d i e c i l e t t e r e a l 

P r e s i d e n t e d e l Tribunal0,-diT^Roma, D o t t . A n g e l o IANNUZZI, per sapere se avo— 

va e g l i a u t o r i z z a t o U r d i s t a c c o d e l g i u d i c e SANTIEPACHI pres t 

ile 1 Laz io . 

Dopo alcune" i n u t i l i p o r g i v o r s a z i o n i , l o lANN'UZZC ha dovuto d i c h i a r a r e 

l i non ave-re l a t o a l cuna a u t o r i z z ? . z i o n e a l r i g u a r d o e che, p e r t a n t o , 1 • i n 

c a r i c o "presso l a Regione s v o l t o d a l SANTIEPACHI e r a d o l t u t t o a r b i t r a r i o . 

Da r i c o r d a r e che i l S o s t i . u ' t o d o t t . C l a u d i o VITALONE ebbe a dare una f « -

s t a , n o i I '972, a l l a quale p r o s e r ò pa r t e c i r c a 200 persone , t r a crai a l t i s 

s i m i m a g i s t r a t i come i l P r e s i d e n t e d e l T r i b u n a l e d i Roma, Dr . IANNUZZI , i l 

P r o c u r a t o r e Capo «Vil la Repubb l i ca ì e i l * C a p i t a l o , Dr .DE ANDrtSIS, ed a l t r i . 

•'• '< M s. s i ' s v o l s e a "La Caba la" , n o t o l o c a l o n o t V t r n o , ^O--H q u i n t o è da to 

s a p o r e , sarebbe c o s t a t a ben 12. m i l i o n i , che s are bb^aro^s t a t i v e r s a t i d a l 

n o t o m a f i o s o i'Vank COPPOLA, i n sogno d i r i c o n o o ^ o n z a per avere i l d o t t . 

VITALONE, a suo t^rapo, c a n c e l l a t i La l l a famose bob ine scomparse e p o i r i 

t r o v a t e , r e l a t i v e - i l c o n t r o l l o t e l e f o n - i f f o d a . l o t A l > < ? ' ^ \ nomi l i g rosse 

p e r s o n a l i t à p o l i t i c h o i m p l i c a t e n e l l a v i c e n d a . 

Da r i l e v a r e che i l D 0 t t . ViTALONE, che è s t a t o , e i è t u t t o r a , i n s t r e t t i 

r a p p o r t i con l ' u n . BOSCO,, v i e * p r e s i d e n t e l e i C o n s i g l i o S ; i p e r i o r e d e l i a 

M a g i s t r a t u r a , - è anche i n ' s t r e t t o c o n t a t t o 'oon l ' u n . l e A n d r e o t t i e con l o 

a w . D o IORIO, g i à b r a c c i o d e s t r o d i A n d r e o t t i . R i s u l t a n e g l i a m b i e n t i g i ù - i 

1!. 17.Lari -ne LI VL'i'ALGNS, a l p=cri d e l f r a t e l l o W i l f r e d o , s i a f i g l i o n a t u r a - i 

l e t e ; 1 " C n . l o BOSCO; ecco perche g l i s t r o t t i l egami t r a i due. 

h o f j j - v •• - ~ 
.* l A X K ^ Z Z I p o i , pes r icoaipenBare l o «Lai» cor ter. 1^ •!..••"! 7T7AJJ.Ni", "senza 

dare, t r o p p o n e l l ' o c c h i o , aveva ?t 3 sognato^ ~a""stro—b&mpo ,*4a l l ' aw.PETT 1N.ARI, 

ma Ln . e f f e t t i a l l ' a w . VITALONE, una, t e r n a d i f a l l i m e n t i , p o r t a n t i i l n u 

mero J 2 I C 3 , 52104, J 2 I 0 p , d i ' c u i uno per d i v e r s e c e n t i n a i a d i m i l i o n i - . 

C i r c a l a v e n d i t a d e l l a v i l l a a c q u i s t a t a a C>>.ori d a l d o t t . C l a u d i o V1TA-

lone a m«zzo d e l f r a t e l l o , a w . V i l f r e d o , comprata por 70 m i l i o n i , s i è ap— 

1 preso una v i c a r i l a vor -Ava t H oCoo<;«r tan t e . 

T u t t o l o c a m b i a l i r i l a r . c i - i . t e d a l l ' avv.'*' . l f ro io n> no andato i n p r o t o s t o , 

' • i r e s t i , a l l o r a , per «ire v a n i r ò ogh L V>M;V-Ì 1^1 VYLSANIA, i n t e d a a r i < m t r a r e 

i n possesso d i quanto «lo vu t o g l L , • ; ' i n t a s a con un g iovane m a g i s t r a t o d e l l a 

P r o c u r a d e l l a Repubb l i ca l i Roma, ha d o n u n c i a t o per t r u f f a aggrava ta i l 

suo c r e a t o r e , o t f inendo n o i :ontnnp<j L'I s aq -nes t ro d i t u t t i i t i t o l i da 

l u i ' r i l a s c i a t i - , 

L ' i n t e r a v icenda è o r a n e l l e mani «ì-ii P r o c u r a t o r e Generala . l o l l a Re pub 
b i i c a d i F i r e n z e , che c conduce .. 1 Inori ter, t a n e i c o n f r o n t i d e i 'duo f r a t e l l i 

. . / . . 



- 5° foglio -

VITALONE. 

Oltre a l VALSANIA sono e t a t i i n t e r r o g a t i a l t r e 9 persona che avevano 
avuto a che fare oon i VITALONE, per ovvi motivi. 

Oltre a ciò, i n f a t t i , i due sono accusati per i loro c o n t a t t i con l a 
mafia (? rank Coppola), per i n t r a l l a z z i v a r i e i l Claudio anche per le l i 
bertà provvisorie che concedeva diotro compensi che ai aggiravano fino a 
5 m i l i o n i • d i .l'irò. ' 

Nonostante l a bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta in quanto sanno d i godere della prote
zione non solo d i alcuni a l t i magistrati, c o i n v o l t i nelle loro malefatte 
ma'di esponenti p o l i t i c i come l'On.BOSCO, l'On.ANDiEGTTI etc. 



' ' • r •. • 

H 0 l'i A 

I l sottoscritto Do11..._CLAUDIO _VITÀLDÌEj_ Aggiur. 

to Giudiziario con_ funzioni di Pretore nel Mandarne! 

to di Castiglione, del .Lago,_con riferimento _al.. co-

Qunic^to_di_^ìodesto On. Consiglio pubblicato. nel_ 

j Boìlettino^UffIciale 11. _ 16. del_3l. Agostp_lSj65 

volge rispettosa istanza di trasferimento al. posto 

di Pretore in Roma. 

Fa presente che tale istanza_ha fondamento in 

igravissime esigenze di carattere familiare, doyen-

: ào_il._sottoscritto, provvedere al .mantenimento, di 

luna sorella vedova j _ priva di . mezzi di sostentamento 

e con cinque f i g l i dai. tredici ai tre anni ..a..carico 
i 
l 

j Precisa a l t r e s ì che le.9condizioni climatiche... [ 

| della zona lacustre ove attualmente ..risiede, sono 

; di grave nocumento alla propria salute' cagionevole, 
i 
! com'è sanitariamente documentabile. 4..... Aggiunge che in Soma risiedono i genitori, u l -
1 
1 e 

'• tra,settantenni, bisognosi di cure ed assistenza.... 

• 
Con ossequio. _ 

i . , 

1 Castiglione del Lago, 21 ottobre 1965 



. PÌÌ3TUIM Di O.ìSTIGLia^ DZL LAGO 

ViIB3ALjI DI I^XSòIOiJiS IH POoUEJSQ 

L'anno iuillenovecentosessantaciaque addì quattordici 

dol uiese d i aprile 9neila Pretura di CastiJ-iono del 

Xago; 

i^oi Dott. Claudio Vi talora nato a Keggio Calabria... [. 

i l 7 Luglio 1938,A^iiaato Giudiziario presso i l ,Jan-
i . \ 
daiaento di ttoma e trasferito alla Pretura.di Casti-! 
i 
i ; 
elione dol La0o cor, funzioni di Pretore con DD.FP. : i ' ' i 
1 I 

3»7.1964,registrato presso ia Corte dei Conti in da-
i " r 
ta 16 Ottobre lS/'ò4BQ3oìstiti dal sottoscritto Caucel-
j • ; 

ìiere '. .. I 
; i 

j .- DÌDIMI-iJ) ' ! 
di incetterei in possesso delie funzioni di Pretore. 

| • 
t i tolare del Jacda^ento di Castiglione del La^o 
i 

Jel.che, letto confermato'e sottoscritto. 
(Dojyi » Claudi» Vi talone ) Il Cancelliere .t 



On.le Consiglio Superiore della magistratura ] 

BOMA • 

I l sottoscritto _dott...Claudio Vitalone, aggiun. 
I 

j . to giudiziario attualmente con funzioni d i Pretore] 
' i 
nel mandamento di Castiglione del Lago8 con r i f e r i - i 

jmento al- comunicato pubblicato sul Bollettino TJffi-

I lciale.n°_..l6..del_31. agosto. 1965, r i volge..rispettosa! 

jistanza di _ .Sraniutamento. al. posto_di_.g5.udiee presso. 

Tribunale.di Poma. : 

: I.X_ sottoscritto fa presente - che-la presente-dò-^. 

]oanda„ha_ fondamento in gravissimi ̂ motivi d5..._carat-

> .tere familiare, dovendo egli-provvedere al sostan--

—Oziale mantenimento-di una sorella vedova, -sprowi-

—Jata d i qualsiasi, mezzo di sussistenza3 e con J?-£l-
• i 

! 

— -gl i (dai 13 ai 3 anni a carico)» In Romas a l t resì- ,4-
—^risiedono i genitori ultrasettantenni9 bisognosi 

— [ d i . eure__e. di assistenza. 

- i — . I I . sottoscritto, infine, precisa-che-l'attuale 
I . ; i 
iclima.lacustre g l i è di-profondo nocumento---com'è 

-jsanitariaciente dimostrabile - alla salute»--• 

- Con osservanza» 

-.Castiglione dol Lago 28.10.1965 -. 



VITALONE Wilfredo f u Vincenzo e d i Gigante Olga, nato a Reggio 
Calabria i l 24.11.1932, avvocato, con studio i n viale Mazzini n.88 e 
con abitazione i n via delle A l p i n .30 , dove vive con la madre vedova. 

Dal 1955 al 1957 è stato segretario poli t ico della sezione della DC 
di "Monteverde", carica dalla quale venne sospeso, per la durata di 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi nella espul 
sione dal parti to da parte del collegio centralo dei p r o b i v i r i i n data 
24.1.1958. 

Tale provvedimento f u motivato dal fatto che i l VITALONE aveva d i 
mostrato poca correttezza nell'amministrazione dei fondi della sezione 
e per avere, nella sua qualità d i segretario pol i t ico , promesso i l p ro 
p r io interessamento per la concessione d i uria farmacia nella zona di 
Monteverde, al D r . Andrea Gentile, chiedendo, come da impegno s c r i t 
t o , l a partecipazione degli u t i l i . 

Poco dopo la sua espulsione egl i prese contatto con i l Movimento 
Cristiano Sociale, fondato dal noto Si lv io Milazzo, tanto da assumere 
la carica di segretario polit ico del movimento della sede d i Roma, a l l ' e 
poca ubicata i n corso d'Italia n . 10. 

Nel 1962, i l VITALONE, r i e n t r ò nelle f i l e della DC. ^ 

Ha preso quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
intensa at t ivi tà pol i t ica . 

I l 21.12.1969 è stato eletto membro del Comitato regionale della 
DC del Laz io . 

i sta yixrc&&£r^<&3x&i^^ 

I n un primo momento era stato incluso nella l i s ta dei candidati de l 
la DC per le elezioni regionali del 1970» ma po i , ne venne escluso, su 
deliberazione della direzione centrale della DC. 

A suo carico risultano i seguenti p r eg i t ^ . z i penali : 

- 8.4.1961 - con rapp.n .3 l89 del Commissariato di P . S . Salario Pa-
r i o l i , venne trasmessa alla locale Procura la querela sporta da tale 
Magni Mar ino , contro Vitalone, per insolvenza fraudolenta, non aven
do ottenuto i l pagamento di due auto noleggiate dall'Unione . Cristiano So_ 
c ià le della quale i l Vitalone era i l responsabile. 

- I l 22.4.1966 con rapporto n.5720 del 1° Distretto d i Pol iz ia , venne de
nunciato alla locale Procura della Repubblica, unitamente a Cippi tei l i 
Filomena, su querela sporta da Monti Erminio, marito della C ipp i t e i l i , 
per sottrazione consensuale d i minorenni. 

I l Pretore d i Roma, al quale erano stati invia t i g l i a t t i processuali 
per competenza, non rilevava alcuna r e sponsab i l i t à nei confronti del V i -

, talone e della minore Monti Erminia., mentre nei confronti della CippiteL-
l i Filomena, disponeva di rimettere g l i f i t t i , per l ' u l t e r io re corso di g iu 
s t iz ia , ai sensi degli a r t t . 81 e 574 CP. Con sentenza del 5.12.1967 ven
ne dichiarato non doversi procedere nei confronti della donna, per i n t e r 
venuta amnistia. 



E ' amministratore imi co della Società p .a i "Immobiliare Diana", 
da lui rilevata i l 12.10.1967. 

Intéro pacchetto azionario, ammontante a L.20.000.000, venne co
si ripartito; L . 10.000.000Vitalone Wilfredo, L.5.000.000 ciascuna 
la madre, Gigante Olga ved. Vitalone e la sorella, Vitalone Velia ved. 
Omodei. 

L a società tratta la compravendita, la permuta, i l ripristino, l ' a 
dattamento di immobili e la loro manutenzione, gestione e amministra
zione, nonché può compiere operazioni finanziarie di qualsiasi genere 
anche non connesse all'attività immobiliare. 

I l 28.10.1968 la sede della soc ietà , da via Pinciana n.21 in Roma, 
venne trasferita, su proposta dello stesso Vitalone Wilfredo a Monte
pulciano (Siena) - via Roma n.25. 

Tale trasferimento fu deliberato per asseriti motivi di carattere 
amministrativo e per una migliore conduzione economica, anche in con
siderazione di eventuali impegni che la società potrebbe assumere in 
un prossimo futuro. 

Da accertamenti esperiti in luogo è risultato, però , che la detta 
soc ietà in via Roma n.25 di Montepulciano non è conosciuta. 

Infatti, nello stabile hanno la loro sede la Casa dei Mutilati, la 
sezione regionale del PSU nonché ^'abitazione privata. 

Negli uffici della Casa del Mutilato, però , agiscono una agenzia 
dell'Istituto Finanziario Italiano ed una società immobiliare denominata 
" A G . I M . " che s i interesssa della compravendita di immobili, special
mente nelle zone di Montepulciano, Chianciano e Sarteano, concedendo 
agli eventuali acquirenti dei mutui finanziari. 

NOTI è improbabile, che nell'attività di detta so&tetà sia inìb&ressata 
anche la^mmobiliare Diana", in quantoil Vitalone WÌKredo r i s u l t a a -
vere preso più volte alloggio negli albergfii^di^Cni^r.ianV^ Montepul
ciano. ^ 

Nei confronti dell'avvocato Vitalone e del fratello Claudio, Sosti
tuto Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, i l Pro 
curatore Generale della Repubblica di Firenze $fa cond\£e4>$^o una d^-
^F^sqtdita inchiesta per accertare i contatti da loro avuti con la mafia, 
e per quanto riguarda i l dr . VITALONE Claudio anche per tutto i l suo 
operato di magistrato. 

Infatti, a carico di \uest-ultimo sarebbero in corso numerosi pro
cedimenti disciplinari tra\cui quello relativo alla vicenda di una ragaz
za francese che, per neces N sità / giudiziarie , è stata costretta ad avvici
nare i l predetto ma gistratp^rl quale non ha tenuto nei suoi confronti un 
comportamento consone alla dignità di un appartenente all'Ordine Giudi
z iario . 

11 Dott. Vitalone è tuttora in stretti rapporti di amicizia con l'On. 
A N D R E O T T I , con Mons. Fiorenzo ANGELINI e con l ' a w . Filippo DI 
JORIO. 

. / . 



Sulla vicenda anzidetta s i po t r à i n seguito fo rn i re più ampi p a r t i 
c o l a r i . 

Com'è noto, poi , i l domlVITALONE, i n occasione d i un sequestro 
da effettuare nello studio deÌNfratel lo, aww Wil f redo , ad opera di un 
Uff ic ia le Giudiziar io , s i era nascostp^dietro le tende dello studio stes
so. Non appena l 'Uf f i c i a l e Giudiziario si era presentato per operare 
i l sequestro aff idatogl i , i l d o ^ H / l T ALONE Claudio è intervenuto e 
qualificandosi per quello^ke era haSjmpedito a l l 'Uf f i c i a l e Giudiziario 
ste s s o d i compiere i l 

La vicenda è ben nota negli ambienti g iud iz ia r i , ma anche i n questa 
occasione, stranamente,^T^Procuratore Generale SPAGNUOLO non ha 
preso alcun provvedimento. 

Da r i levare che presso i l Consiglio Superiore della Magistratura 
esisteva a carico del VITALONE un poderoso fascicolo i n cui era r ag
gruppata tutta la documentazione raccolta nei suoi confronti per le gra
v i i r r e g o l a r i t à da l u i commesse, che i l Procuratore Generale dell 'epo
ca, D r . SPAGNUOLO ha fatto spar i re . 

Nel corso dell 'inchiesta condotta dal Procuratore Generale della 
Repubblica di Firenze, è stato interrogato anche-il costruttore romano 
Cesare VALSANIA che ha venduto la sua v i l l a d i Capri a l Vitalone per 
l a somma di 150 milioni di l i r e . Di tale somma i l Vitalone ne ha pagato 
solo l a r m e t à e sembra che alcune cambiali siano scadute e non siano 
state onorate . 

La posizione del predetto magistrato è 1 assai grave e non sono da 
escludersi clamorosi colpi d i scéna da un momento a l l ' a l t r o . 

Anché nei confronti del f r a t e l l o , a w . Wil f redo, è i n corso un p r ò - ' 
cedimento penale per t r u f f a , emissione d i assegni a vuoto, falso ed a l 
t r i r e a t i . 

Per quanto riguarda quest'ultimo, sembra anche che egl i eia stato 
radiato nel 1972 dall 'Albo degli avvocati e procurator i d i Roma, e che y 
adesso s i sia i sc r i t to i n uno di un'al tra provincia del Laz io , per poter 
operare a Roma, compatibilmente con la carica ricoperta' dal f r a t e l l o . 

Eg l i ha lo studio i n questo viale Mazzini n.88 con l ' a w . France
sco Pé t t i r i a r i , col quale continua a svolgere la sua a t t iv i tà professiona-
l è nella Capitale. 

I n f a t t i , i l Consigliere di Cassazione, D r . DE MATTEO, che fa par
te della Commissione i n seno al Consiglio Superiore della Magistratura 
che indaga nei confronti dei giudici VITALONE, SANTIEPACHI ed a l 
t r i , ha richiesto giustificazione scr i t ta a l D r . VITALONE sul pe r chè 
avesse taciuto, all 'atto di prendere possesso del suo incarico presso 
l a magistratura di Roma, d i avere un f ra te l lo che esercitava la l ibera 
professione di a w ò c a t o nel Foro della Capitale. 

Lo stasso D r . DE MATTEO ha dovuto, po i , scrivere ben dieci l e t - -
tere a l Presidente del Tribunale di Roma, Dott . Angelo I A N N U Z Z I , 
per sapere se aveva egl i autorizzato i l distacco del giudice SANTIEPACHI 
presso la Regione del Laz io . . 



Dopo alcune inu t i l i pergiversazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia- ^ 
r a re d i non avere dato alcuna autorizzazione a l r iguardo e che, pertan
t o , l ' incar ico presse la Regione svolto dal SANTIEPACHI emdel tutto 
a r b i t r a r i o . 

Da r icordare che i l Sostituto dot t . Claudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, al la quale presero parte c i rca 200 persone, t ra 
cui al t issimi magistrati come i l Presidente del Tribunale d i Roma, D r . 
I A N N U Z Z I , i l Procuratore Capò della Repubblica della Capitale, D r . 
DE ANDREIS, ed a l t r i . 

Essa s i svolse a "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 
dato sapere, sarebbe costata ben 12 mi l i on i , che sarebbero stati ver 
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, in . ségno d i riconoscenza per 
avere i l dot t . VITALONE, a suo tempo, cancellati dalle famose bobine 
scomparse e poi r i t rovate , relative a l controllo telefonico dello IALONGO, 
nomi d i grosse persona l i t à politiche implicate nella vicenda. 

Da r i levare che i l Dott . V I T A L O N E , che è stato, ed è tut tora, i n 
s t r e t t i rappor t i con l ' O n . BOSCO, vice presidente del Consiglio Supe
r i o r e della IvLagistratura, è anche i n stret to contatto con l 'On. le An
dreot t i e con l ' avv . DE IORIO, già braccio desto d i Andreot t i . Risulta 
negl i ambienti giudiziari che i l V I T A L O N E , a l pa r i del f r a t e l lo W i l f r e 
do, sia f i g l i o naturale del l 'On. le BOSCO; ecco p e r c h è g l i s t re t t i lega
mi t r a i due, 

L o IANNUZZI , po i , per ricompensare le cortesie del VTTALONE, 
senza dare troppo nell 'occhio, aveva assegnato, a suo tempo, a l l ' a w . 
P E T T I N A R I , ma i n effet t i a l l ' a w . V I T A L O N E , una tema di fal l imenti , 
portant i i l numero 32103 , 32104, 32105, d i cui uno per diverse centi
naia d i mi l i on i . 

Circa la vendita della v i l l a acquistata a Capri dal dott . Claudio V I 
TALONE a mezzo del f r a t e l l o , a w . Wi l f redo , comprata per 70 mi l ion i , 
s i è appreso una vicenda veramente sconcertante. 

Tutte le cambiali r i lasciate d a l l ' a w . Wil f redo sono andare in p ro
testo. Questi, a l lora , per prevenire ogni mossa del VALSANIA, inte
sa a r ien t rare i n possesso d i quanto dovutogli , d'intesa con un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
t r u f f a aggravata i l suo credi tore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
d i tu t t i i t i t o l i da l u i r i l a s c i a t i . 

L ' in te ra vicenda è ora nelle mani del Procuratore Generale della 
Repubblica d i Firenze, che conduce l ' inchiesta nei confronti dei due 
f r a t e l l i VITALONE. 

Oltre al VALSANIA sono stati in ter rogat i a l t re 9 persone che ave
vano avuto a che fare con i VITALONE, per ovvi mo t iv i . 

Oltre a c i ò , i n f a t t i , i due sono accusati per i l o ro contatti con la * 
mafia (Frank Coppola), per in t ra l l azz i v a r i e i l Claudio anche per le l i 
b e r t à provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i 
no a 5 mil ioni di l i r e . 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla lo ro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta i n quanto sanno d i godere della prote
zione non solo di alcuni a l t i magis t ra t i , coinvolti .nelle lo ro malefatte, 
ma d i esponenti -colitici come l 'On.BOSCO. l ' O n . ANDREOTTI eie. 



V I T A L O N E W i l f r e d o f u Vincenzo e d i Gigante Olga , nato a Reggio 
Ca labr ia i l 24 .11 .1932, avvocato, con studio i n v ia le M a z z i n i n .88 e 
con abitazione i n v ia delle A l p i n . 3 0 , dove v ive con l a madre vedova. 

Dal 1955 a l 1957 è stato segre ta r io p o l i t i c o del la sezione del la DC 
d i "Monteve rde" , car ica dalla quale venne sospeso, per l a durata d i 
un anno, dal comitato romano, provvedimento commutato poi ne l la espil i 
sione dal pa r t i t o da parte del co l leg io cent ra le dei p r o b i v i r i i n data 
2 4 . 1 . 1 9 5 8 . 

Tale provvedimento f u motivato dal f a t to che i l V I T A L O N E aveva d i 
mostra to poca corret tezza ne l l ' amminis t raz ione dei fond i de l l a sezione " 
e per ave re , nel la sua qua l i t à d i seg re ta r io p o l i t i c o , promesso i l p r o 
p r i o interessamento per la concessione d i una fa rmacia ne l l a zona d i 
Mon teve rde , a l D r . Andrea Gen t i l e , chiedendo, come da impegno s c r i t 
t o , l a partecipazinne degl i u t i l i . 

Poco dopo la sua espulsione e g l i prese contatto con i l Movimento 
Cr i s t i ano Sociale , fondato dal noto S i l v i o M i l a z z o , tanto da assumere 
l a c a r i ca d i segretar io po l i t i co del movimento del la sede d i Roma, a l l ' e 
poca ubicata i n corso d ' I ta l ia n . 10. 

Ne l 1962, i l V I T A L O N E , r i e n t r ò ne l le f i l e del la D C . 

Ha preso quindi a svolgere per conto del comitato romano della DC 
intensa a t t i v i t à p o l i t i c a . 

I l 21.12.1969 è stato eletto membro del Comitato regionale della 
DC del L a z i o . 

E ' un opportunista, i n cerca d i una d e f i n i t i v a s is temazione. 

I n un pr imo momento era stato inc luso ne l l a l i s t a dei candidat i d e l 
l a DC per le e lez ioni r eg iona l i del 1970, ma p o i , ne venne esc luso, su 
de l iberaz ione della direzione centra le de l la DC. ' 

A suo car ico r i su l tano i seguenti p r e g i u d i z i penal i : 

- 8 , 4 . 1 9 6 1 ~ con rapp.n .3189 del Commissariato d i P . S . Sa la r io Pa
r i o l i , venne trasmessa al la loca le P r o c u r a l a querela spor ta da tale 
Magni M a r i n o , contro Vi ta lone , per insolvenza f r audo len ta , non aven
do ottenuto i l pagamento d i due auto noleggiate dal l 'Unione Cr is t iano Se 
ciale de l la quale i l Vitalone e ra i l r e sponsab i l e . 

- I l 22 .4 .1966 con rapporto n .5720 'de l 1° D i s t r e t t o d i P o l i z i a , venne de
nunciato a l la locale Procura de l la Repubbl ica , unitamente a C i p p i t e i l i 
F i lomena , su querela sporta da M o n t i E r m i n i o , mar i to de l la C i p p i t e i l i , 
per sot t razione consensuale d i m i n o r e n n i . 

I l P re to re d i Roma, al quale erano s ta t i i n v i a t i g l i a t t i p rocessual i 
per competenza, non r i levava alcuna r e s p o n s a b i l i t à nei c o n f r o n t i del V i 
talone e del la minore Mont i E r m i n i a , mentre nei con f ron t i del la Cippi te i 
l i F i lomena, disponeva di r ime t t e r e g l i a t t i , per l ' u l t e r i o r e corso d i giu
s t i z i a , a i sensi degl i a r t t . 8 l e 574 C P . Con sentenza del 5.12.1967 ven
ne d ich ia ra to non dovers i procedere ne i c o n f r o n t i del la donna, per i n t e r 
venuta amnis t ia . 
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E ' amministratore unico del la S o c i e t à p . a . " Immobi l iare Diana", 

da l u i , r i l e v a t a i l 12 .10.1967. 

In t e ro pacchetto az ionar io , ammontante a L . 20 .000 .000 , venne co
s ì r i p a r t i t o ; L . 10.000.000 Vitalone W i l f r e d o , L . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 ciascuna 
l a madre , Gigante Olga ved . Vitalone e l a s o r e l l a , Vitalone Vel ia ved . • 
Omodei . 

. L a s o c i e t à t r a t t a l a compravendita, l a permuta , i l r i p r i s t i n o , l ' a 
dattamento d i immobi l i e l a l o r o manutenzione, gestione e amminis t ra
zione , n o n c h é può compiere operaz ioni f i n a n z i a r i e d i quals ias i genere 
anche non connesse a l l ' a t t i v i t à i m m o b i l i a r e . 

I l 28.10.1968 la sede della s o c i e t à , da v i a Pinciana n . 2 1 i n Roma, 
venne t r a s f e r i t a , su proposta del lo stesso Vi ta lone W i l f r e d o a Monte
pulciano (Siena) - v ia Roma n . 2 5 . 

Tale t ras fe r imento f u del ibera to per a s s e r i t i mo t iv i d i carat tere 
amminis t ra t ivo e per una mig l io re conduzione economica, anche i n con
s iderazione di eventuali impegni che l a s o c i e t à potrebbe assumere i n 
u n pross imo f u t u r o . 

Da accertamenti e spe r i t i i n luogo è r i s u l t a t o , p e r ò , che l a detta 
s o c i e t à i n v ia Roma n .25 d i Montepulciano non è conosciuta . 

I n f a t t i , nel lo stabile hanno l a l o r o sede l a Casa dei M u t i l a t i , l a 
sezione regionale del PSU n o n c h é un 'abi tazione p r i v a t a . 

N e g l i u f f i c i del la Casa del M u t i l a t o , p e r ò , agiscono una agenzia 
d e l l ' I s t i t u t o F inanz ia r io I tal iano ed una s o c i e t à immobi l ia re denominata 
" A G . I M . " - c h e s i interesssa del la compravendita d i i m m o b i l i , spec ia l 
mente nel le zone di Montepulciano, Chianciano e Sarteano, concedendo 
a g l i eventual i acquirent i dei mutui f i n a n z i a r i . 

Non è improbabile che n e l l ' a t t i v i t à d i detta s o c i e t à sia in teressata 
anche l a ' lmmobi l i a re Diana", i n quanto i l Vi ta lone W i l f r e d o r i s u l t a a-
ve re p reso più volte al loggio neg l i a l be rgh i d i Chianciano e Montepul 
ciano . 

Ne i con f ron t i del l 'avvocato Vi ta lone e del f r a t e l l o Claudio, Sos t i 
tuto P rocu ra to re della Repubblica presso i l T r ibuna le d i Roma, i l P r o 
cu ra to re Generale della Repubblica d i F i r e n z e sta c o n d u c è n d q una ap
p ro fond i t a inchiesta per accer tare i conta t t i da l o r o avut i con l a maf ia , 
e pe r quanto r iguarda i l d r . V I T A L O N E Claudio anche per tut to i l suo 
operato d i magis t ra to . 

I n f a t t i , a car ico d i quest 'ul t imo sarebbero i n corso numerosi p r o 
cedimenti d i s c i p l i n a r i t r a cui quello r e l a t i v o a l l a vicenda d i una ragaz
za f rancese che, per n e c e s s i t à g i u d i z i a r i e , è stata cos t re t ta ad a v v i c i 
nare i l predetto magis t ra to , i l quale non ha tenuto ne i suoi con f ron t i un 
comportamento consone a l la d ign i t à d i un appartenente a l l ' O r d i n e G i u d i 
z i a r i o . 

I l D o t t . Vitalone è tu t tora i n s t r e t t i r a p p o r t i d i amic iz ia con l ' O n . 
A N D R E O T T I , con Mons . F iorenzo A N G E L I N I e con l ' a w . F i l i ppo DI 
JORIO. 



3 -

Su l la vicenda anzidetta s i p o t r à i n seguito f o r n i r e p i ù ampi p a r t i 
c o l a r i . 

C o m ' è noto, p o i , i l dot t . V I T A L O N E , i n occasione d i un sequestro 
da e f fe t tua re nel lo studio del f r a t e l l o , a w . W i l f r e d o , ad opera di un 
U f f i c i a l e G i u d i z i a r i o , s i era nascosto d i e t r o le tende del lo studio stes
so . Non appena l ' U f f i c i a l e G iud i z i a r i o s i e ra presentato per operare 
i l sequestro a f f i d a t o g l i , i l dot t . V I T A L O N E Claudio è in tervenuto e 
qua l i f i candos i per quello che e ra ha impedito a l l ' U f f i c i a l e G iud i z i a r i o 
stesso d i compiere i l suo dovere . 

L a vicenda è ben nota negl i ambient i g i u d i z i a r i , ma anche i n questa 
occasione, stranamente, i l P r o c u r a t o r e Generale SPAGNUOLO non ha 
preso a lcun p rowed imen to . 

Da r i l e v a r e che presso i l Consigl io Super io re del la M a g i s t r a t u r a 
es is teva a car ico del V I T A L O N E un poderoso f a sc i co lo i n cu i era r a g 
gruppata tut ta la documentazione r a c c o l t a nei suoi c o n f r o n t i per le g r a 
v i i r r e g o l a r i t à da l u i commesse, che i l P r o c u r a t o r e Generale de l l ' epo
ca , D r . SPAGNUOLO ha fa t to s p a r i r e . 

N e l corso del l ' inchies ta condotta dal P r o c u r a t o r e Generale della 
Repubblica d i F i r enze , è stato i n t e r roga to anche i l cos t ru t to re romano 
Ce sare V A L S A N I A che ha venduto l a sua v i l l a d i Capr i a l Vitalone per 
l a somma d i 150 mi l ion i d i l i r e . D i ta le somma i l Vi ta lone ne ha pagato 
solo l a m e t à e sembra che alcune cambia l i siano scadute e non siano 
state onora te . 

L a posizione del predetto magis t ra to è assai grave e non sono da 
e sc lude r s i c lamorosi colpi di scena da un momento a l l ' a l t r o . 

Anche nei conf ron t i del f r a t e l l o , a w . W i l f r e d o , è i n corso un p r o 
cedimento penale per t r u f f a , emissione d i assegni a vuoto , fa l so ed a l 
t r i r e a t i . 

Per quanto r iguarda quest 'u l t imo, sembra anche che e g l i sia stato 
^radiato ne l 1972 da l l 'A lbo degl i avvocat i e p r o c u r a t o r i d i Roma, e che 
adesso s i sia i s c r i t t o i n uno d i u n ' a l t r a p r o v i n c i a del L a z i o , per poter 
opera re a Roma,, compatibilmente con l a c a r i ca r i c o p e r t a dal f r a t e l l o . 

E g l i ha lo studio i n questo v ia le M a z z i n i n . 8 8 con l ' a w . F rance 
sco P e t t i n a r i , col quale continua a svolgere l a sua a t t i v i t à p rofess iona
le ne l l a Capi ta le . 

I n f a t t i , i l Consigl iere di Cassazione, D r . DE M A T T E O , che fa pa r 
te de l la Commissione i n seno a l Consigl io Super io re de l la M a g i s t r a t u r a 
che indaga nei conf ron t i dei g iud i c i V I T A L O N E , S A N T I E P A C H I ed a l 
t r i , ha r i ch i e s to giust i f icazione s c r i t t a a l D r . V I T A L O N E sul p e r c h è 
avesse t ac iu to , a l l ' a t to d i prendere possesso de l suo i n c a r i c o presso 

• l a mag i s t r a tu ra di Roma, d i avere un f r a t e l l o che ese rc i t ava l a l i b e r a 
p rofess ione di awoca to nel Foro de l la Capi ta le . 

L o stesso D r . DE M A T T E O ha dovuto, p o i , s c r i v e r e ben d iec i l e t 
t e re a l Presidente del Tr ibunale d i Roma, D o t t . Angelo I A N N U Z Z I , 
per sapere se aveva egl i autor izzato i l d is tacco del giudice S A N T I E P A C H I 
presso l a Regione del L a z i o . 



IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI 

MONTEPULCIANO 

Letica l e ' i s c h i arazioni del Dott. Giuseppe -Paci e del Dott. Ni cola Moroni, 

Giudici presso questo Tribunale, con le quali chiedono d i astenersi dal 

^giudicare nel procedimento penale n° 152/71 Reg.*Gen.G.I. contro l'Aw. 

..Vitalone Wilfredo ed a l t r i , imputati di falso, t r u f f a , ecc.; 

•ritenuto quanto a l l a dichiarazione del Dott.Paci che essa s i manifesta 

•pienamente g i u s t i f i c a t a da gravi ragioni d i opportunità, non tanto per 

;i primi due motivi i n un primo tempo addotti verbalmente dal Dott.Paci 

conoscenza del Magistrato Dr.Claudio Vitalone, f r a t e l l o dell'imputato 

, ; Vitalone Milfredo, per avere in passato abitato nello stesso stabile do 

r ve attualmente abitano i genitori eé i l f r a t e l l o del Dr.Paci, nonché rap_ 

' f porti esistenti t r a i l f r a t e l l o del_Dr_.Paci» uditore, giudiziario, ed i l 

.predetto sostituto Procuratore della Repubblica Dr.Claudio Vitalone,nel 

; cui u f f i c i o d i Roma s t â s yo 1 gendo^un speriodo del t i r o c i n i o -, quanto so 

pratutto, ed i n linea esclusiva, per i l terso stativo prospettatomi i n 

r. unffc secondo tempo, costituito dall'avere i l ararci nàto sostituto Procura 

.. ,^'tore della Repubblica Dr. Claudio Vitalone f a t t o consegnare dalla propria 

"v moglie.al^Dr^.Paci^ una missiva cg"_numerosi a l l e g a t i f r a i quali una co

mpia senza data d i denuncê , querela indirizaata. a l Procuratore della Repub 
U n i i , . ,-ii»»à r j i i ' ^ - ri - l i r" • i ^ " ' - • — • . _ _ t . , - ' " ™ 

: blica d i Roma dal f r a t e l l o imputato Aw.Vitalone Wilfredo nei confronti, 
* " — — — - — ~' i . i_. u 1 1 ' '.' " , ,— U [ l i m i imm m i ' u n i . ' " * *~ 

. : f r a g l i a l t r i , dei g i u d i c i d i questo Tribamale Brf.KLcola Mproni, che 

•svolse buona parte d e l l ' i s t r u z i o n e de l p r e s è n t e procedimento, e Dr.Giovan 

• ' Bat t is ta P e t t i che completò t a l e istruzioaae e p ronunc iò l a sentenza d i 

r invio a g i u d i z i o ; 

. r i tenuto che quest 'ul t imo motivo, sot to ì i j a r o f i l o d e l concreto e f a t t i -

j vo interessamento del sos t i tu to Procuratore (Sella Repubblica Dr.Claudio 

-, Vitalone i n favore del f r a t e l l o imputato © a s t i t u i s c s una grave ragione 

]• di convenienza per astensione, stante i l tttsnrfcCTterttja d e l l a s e r e n i t à de l 

y Magistrato facente parte del Collegio g iwaàcaate* e so t to i l p r o f i l o 

\ de 11 1 indubbia_s i t uazione j à i a l i arme morale; «si in t imidazione derivante 

.? é a l l ' a v e r e i l Magistrato Dr.Claudio VitaBame par ta to a conoscenza de l 

Dr.Paci che g l i a l t r i due g i u d i c i d i queste TùrìSrmaTe Dr.Moroni e Dr. 

' . Pe t t i sono s t a t i ogget t i d i denuncia da ffaartte d e l £ r a \ t e l l o imputato 
r V " * * " " t % * ' — « ^ ^ ^ a ^ ^ i V ! . ^ ^ ^ 



•Avv.Wilfredo Vitalone per f a t t i che, s i assume ne l la denuncia, sa / • ~* 
' rebbero s t a t i commessi proprio durante l a istruzione del processo 

anzidetto, s i è venuta a real izzare una ulter iore e grave ragione 

di convenienza per astensione dal giudicare; 

ritenuto, quanto a l l a dichiarazione del Dr.Moroni, che anch'essa 

appare pienamentè. sorretta da gravi ragioni d i convenienza per 

astenersi , identif icabil i nel disagio derivante dall 'avere egl i 

- svolto quasi per intero l a istruzione del procedimento penale e 
: nella sopravvenuta notizia della denuncia querela presentata nei 

suoi confronti da l l 'Aw.Wita lòne Vilfredo; 

• ritenuto inf ine che tale astensione debbono essere accolte e che 

| - per_effetto di esse viene a mancare l a p o s s i b i l i t à di formare i l 

jr Collegio d iu f ì i cante , essendo l'organico di_q^sto__Tribunale compo 

'•• sto di tre g iudic i , dei quali due* vastenuti ed i l terzo Dr.Pett i ,ha 

;;; pronunciato l a sentenza di rinvio a giudizio; 

.•• P.Q.M. 

':• Visti g l i a r t t . 61 e segg. C.P.P. accoglie l e astensioni dei giudi_ 

ci Dr.Paci Giuseppe e Dr. Nicola Moroni e dicfeiara che g l i a t t i com 

••̂  piuti precedentemente dal Dr.Moroni conservano v a l i d i t à * 

Rimette i l procedimento penale contro Vitalone ¥ i l £ r e d o ed a l t r i 

£ al Tribunale l imitrofo di Grosseto. 

,j Montepulciano, 27.1 .1973 

"' 
:-f/'t:*-. " \ ; : \ I L 5EESIDB1ITE ' 

/; • >• • o' 



Dopo alcune inu t i l i pergiversazioni, lo IANNUZZI ha dovuto dichia
ra re di non avere dato alcuna autorizzazione al riguardo e che, pertan
to , l ' incar ico presso la Regione svolto dal SANTIEPACHI etadel tutto 
a rb i t r a r io . 

Da ricordare che i l Sostituto dott. Claudio VITALONE ebbe a dare 
una festa, nel 1972, alla quale presero parte circa 200 persone, t ra 
cui alt issimi magistrati come i l Presidente del Tribunale di Roma, D r . 
IANNUZZI , i l Procuratore Capo della Repubblica della Capitale, D r . 
DE ANDREIS,ed a l t r i . 

Essa s i svolse a "La Cabala", noto locale notturno, e a quanto è 
dato sapere, sarebbe costata ben 12 mi l ion i , che sarebbero stati ver
sati dal noto mafioso Frank COPPOLA, i n segno di riconoscenza per 
avere i l dott. VITALONE, a suo tempo, cancellati dalle famose bobine 
scomparse e poi r i t rovate , relative al controllo telefonico dello IALONGO 
nomi di grosse personal i tà politiche implicate nella vicenda. 

Da ri levare che i l Dott. VITALONE, che è stato, ed è tuttora, i n 
s t re t t i rapporti con l 'On . BOSCO, vice presidente del Consiglio Supe
r io re della Magistratura, è anche i n stretto contatto con l 'On.le A n - \ 
dreott i e con l ' a w . DE IORIO, già braccio desto di Andreott i . Risulta 
negli ambienti giudiziari che i l VITALONE, al par i del f ra te l lo W i l f r e 
do, sia f ig l io naturale dell 'On.le BOSCO;, ecco pe rchè g l i strett i lega
mi t r a i due. 

Lo IANNUZZI, poi , per ricompensare le cortesie del VITALONE, 
senza dare troppo n e l l ' o c c h i , aveva assegnato, a suo tempo, a l l ' a w . 
PETTINARI , ma i n effet t i a l l ' a w . VITALONE, una terna di fal l imenti , 
portanti i l numero 32103, 32104, 32105, di cui uno per diverse centi
naia di mi l ion i . 

Circa la vendita della v i l la acquistata a Capri dal dott. Claudio V I 
TALONE a mezzo del f ra te l lo , a w . Wi l f redo , comprata per 70 mi l ioni , 
si è appreso una vicenda veramente sconcertante. 

Tutte le cambiali rilasciate d a l l ' a w . Wilf rédo sono andare i n pro
testo. Questi, a l lora, per prevenire ogni messa del VALSANIA, inte
sa a r ientrare in possesso di quanto dovutogli, d'intesa con un giovane 
magistrato della Procura della Repubblica di Roma, ha denunciato per 
t r u f f a aggravata i l suo creditore, ottenendo nel contempo i l sequestro 
di tu t t i i t i t o l i da lu i r i l a sc ia t i . v 

L' in tera vicenda è óra nelle mani del Procuratore Generale della 
Repùbblica di Firenze, che conduce l ' inchiesta nei confronti dei due 
f r a t e l l i VITALONE. 

Oltre al VALSANIA. sono stati interrogati altre 9 persone che ave
vano avuto a che fare, con i VITALONE, per ovvi mot ivi . 

Oltre a c iò , in fa t t i , i due sono accusati per i loro contatti con la 
mafia (Frank Coppola), per in t ra l lazz i v a r i e i l Claudio anche per le l i 
b e r t à provvisorie che concedeva dietro compensi che si aggiravano f i 
no a 5 milioni di l i r e . 

Nonostante la bufera che sta per abbattersi sulla loro testa, i due 
ostentano una sicurezza assoluta i n quanto sanno di godere della prote
zione non solo di alcuni a l t r magistrati , coinvolti nelle } D r o malefatte, 
ma di esponenti pol i t ic i come l 'On.BOSCO, l 'On . A N D R I i ^ ^ ^ x e t c . 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.1/94D.D.A. 

Al Signor Dirìgente del Centro Operativo D.I.A. di Roma 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi accertare - visionando la documentazione esistente agli atti dell'Istituto 
Penitenziario ed estraendo copia di quanto d'interesse - se negli anni 1992 - 1993 fra i 
detenuti ristretti presso il carcere di Spoleto risultasse una forte concentrazione di 
malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 

Perugia. 27 marzo 1997 

f è W 4lK5M?ÌàcURATORE DELLA REPUBBLICA 
• :rfy'~\^^i](doiL Alessandro G. CannevaSk - Sosti 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.1/94D.D.A. 

Al Signor Direttore della Casa di Reclusione di Spoleto 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi voler consentire agli Ufficiali di P.G. della Direzione Investigativa 
Antimafia latori della presente, la consultazione - e l'eventuale estrapolazione di copie 
degli atti d'interesse - relativa ai dètenuti ristretti presso Codesto Istituto Penitenziario al 
fine di accertare se negli anni 1992 - 1993 risultasse una forte concentrazione di 
malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 

Perugia. J2$iù$zp £997^ 

; \ \ ^ IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
\ ^ -r : ^ j-dott. Alessandro G Cannevale^Sost) 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.1/94D.D.A. 

Al Signor Direttore della Casa di Reclusione di Spoleto 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi voler consentire agli Ufficiali di P.G. della Direzione Investigativa 
Antimafia latori della presente, la consultazione - e l'eventuale estrapolazione di copie 
degli atti d'interesse - della documentazione esistente presso Codesto Istituto 
Penitenziario al fine di accertare se negli anni 1992 - 1993 risultasse una forte 
concentrazione di malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 

Perugia. 27 marzo-l 997 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.1/94D.D.A. 

Al Signor Direttore della Casa di Reclusione di Spoleto 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi voler consentire agli Ufficiali di P.G. della Direzione Investigativa 
Antimafia latori della presente, la consultazione - e l'eventuale estrapolazione di copie 
degli atti d'interesse - della documentazione esistente presso Codesto Istituto 
Penitenziario al fine di accertare se negli anni 1992 - 1993 risultasse una forte 
concentrazione di malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 

Perugia. 27 marzo 1997 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
(dott Alessandro G. Cannevate - Sost) 
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Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N. 1/94 DDA. 

Al Signor Dirigente del Centro Operativo D.LA. di Roma 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi accertare - visionando la documentazione esistente agli atti dell'Istituto 
Penitenziario ed estraendo copia di quanto d'interesse - se negli anni 1992 - 1993 fra i 
detenuti ristretti presso il carcere di Spoleto risultasse una forte concentrazione di 
malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

Direzione Distrettuale Antimafia 

N.1/94D.D.A. 

Al Signor Direttore della Casa di Reclusione di Spoleto 

Oggetto: Delega d'indagine ai sensi dell'art. 370c.p.p. 

Pregasi voler consentire agli Ufficiali di P.G. della Direzione Investigativa 
Antimafia latori della presente, la consultazione - e l'eventuale estrapolazione di copie 
degli atti d'interesse - relativa ai detenuti ristretti presso Codesto Istituto Penitenziario al 
fine di accertare se negli anni 1992 - 1993 risultasse una forte concentrazione di 
malavitosi appartenenti ad organizzazioni camorristiche. 

Perugia. 27 marzo 1997 

^ ^ ^ ^ é l ^ I R A T O R E DELLA REPUBBLICA 

(
f^hy^^SoÈ^ftessandro G Cannerai/) Sost) 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM.1ASETT/H2-12/Z ?35di prot. Roma, 
Rif. 1/94 DDA del 27.03.1997.-
OGGETTO: - Omicidio in pregiudizio del giornalista Carmine 

PECORELLI - Esito delega- -

A L L A PROCURA D E L L A REPUBBLICA 
C/O II Tribunale di 

Direzione Distrettuale Antimafia 
(ca. Sost. Proc. Alessandro CANNEVALE) 

P E R U G I A 

A A A A A 

In esito alla delega in riferimento si riportano, nella seguente 
tabella riepilogativa, i dati concernenti la concentrazione di malavitosi 
appartenenti ad organizzazioni camorristiche presso la casa di reclusione 
di Spoleto, nel periodo 1992-1993. 

Si precisa che i dati sono stati desunti da appositi carteggi 
periodici ( a cadenza mensile) forniti - in fotocopia - a quest'Ufficio dalla 
Direzione della Casa di Reclusione di Spoleto. Tali atti elencano i 
detenuti appartenenti a fazioni camorristiche "nuova famiglia" e "nuova 
camorra organizzata", presenti all'interno dell'istituto mensilmente. 
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{ TOTALE DETENUTI NR. DETENUTI 
DATA PRESÈNTI APPARTENENTI AD DATI PERCENTUALI 

ORGANIZZAZIONI in % 
CAMORRISTICHE 

1992 

31.01.1992 333 34 10.21 
28.02.1992 349 36 10.31 
31.03.1992 369 36 9.75 
30.04.1992 357 35 9.8 
31.05.1992 377 36 9.5 
30.06.1992 382 34 8.9 
30.07.1992 358 94 26.2 
30.08.1992 315 69 21.9 
30.09.1992 279 65 23.2 
31.10.1992 266 67 25.1 
31.11.1992 266 65 24.4 
31.12.1992 274 62 22.6 

MEDIA ANNUALE 1992 
1992 327.08 52.66 16.10 

1993 

31.01.1993 274 63 22.9 
28.02.1993 276 66 23.9 
31.03.1993 278 68 24.4 
30.04.1993 292 69 23.6 
31.05.1993 298 68 22.8 
30.06.1993 307 69 22.4 
30.07.1993 323 73 22.6 
30.08.1993 321 75 23.6 
30.09.1993 288 36 12.5 
31.10.1993 274 11 4.0 
31.11.1993 284 28 15.2 
31.12.1993 280 17 6.0 

MEDIA ANNUALE 1993 

1993 291,25 53.58 18.39 

Per quanto di eventuale interesse si riporta di seguito anche la 



• detenuti 
camorristi 

•totale detenuti 
presenti 

• percentuale 

1992 1993 1994 

. Indagini del Mag. CC POPPI Marco, estensore elVinformativa Ten. 
Col. CC FERRAZZANO Luiei..-
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RELAZIONE TECNICA 

1. ASSEGNAZIONE INCARICO 

I I giorno 11 Ottobre 1996 alle ore 11.15, in Perugia presso i l Nuovo 
Carcere in Strada Pievaiola km. 11.800, i sottoscritti Ing. Andrea 
Paoloni e Dr. Mauro Falcone sono stati incaricati dal Pubblico 
Ministero dott. Alessandro G. Cannevale, Sost. Procuratore della 
Repubblica presso i l Tribunale di Perugia, a rispondere, relativamente 
al Procedimento N. 6050/96 a carico di ignoto, ai seguenti quesiti: 

1. Descrivano i consulenti lo stato dei supporti magnetici contenenti la 
registrazione del colloquio fra MANCINI Antonio e MORETTI 
Fabiola avvenuto i l 6.5.1994 nella casa circondariale dell'Aquila, 
prima dell'inizio delle operazioni dei periti nominati i l 26.9.1996 dal 
G. di P.P. di Roma. 

2. Descrivano le attrezzature utilizzate dai suddetti periti e da 
eventuali consulenti di parte, indicando se esse comportino l'astratto 
pericolo di alterazione del supporto magnetico originale. 

3. Assistano a tutte le operazioni dei suddetti periti e da eventuali et. di 
parte che comportino l'impiego dei nastri originali e le descrivano. 

4. A l termini di ogni sessione di operazioni che comporti l'impiego dei 
nastri originali, verifichino se gli stessi presentino caratteristiche 
identiche a quelle originarie. A tal fine i consulenti sono autorizzati, 
previo nullaosta della Corte di Assise di Perugia e del G. di P.P. di 
Roma, a estrarre copia dei nastri originali. 

5. Riferiscano sulle attività compiute e nel loro esito con relazione, 
utilizzabile - qualora questo ufficio lo ritenga rilevante ai f i n i delle 
proprie determinazioni nel presente procedimento - come memoria 
ecc. 



2. RELAZIONE OPERAZIONI PERITALI IN DATA 11.10.96 

Le operazioni peritali sono iniziate i l giorno medesimo della 
assegnazione dell'incarico alle ore 11.40am nella sala udienze del 
Nuovo Carcere di Perugia, frazione di Capanne. Le persone che hanno 
assistito alle operazioni, nonché le principali fasi delle operazioni 
peritali sono elencate dal verbale stilato perito del G. di P.P. che 
alleghiamo in copia a tale documento. 

I sottoscritti confermano i l verbale da loro sottoscritto al termine delle 
operazioni peritali svolte i l giorno 11 Ottobre 1996, ed in particolare 
osservano quanto segue relativamente ai quesiti posti nell'incarico di 
consulenza: 

I . I nastri magnetici che i periti FRANCO e ZONARO hanno incarico 
di esaminare sono costituiti da numero quattro bobine di nastro 
magnetico del tipo di quelle normalmente utilizzate dalla Polizia 
Giudiziaria. I nastri risultano in buono stato e non mostrano ad un 
esame visivo alcun difetto o deterioramento. Tale condizione delle 
bobine è confermata successivamente, nella fase di riversamento 
dei supporti magnetici, dall'ascolto casuale di brani del segnale 
inciso sulle stesse. Anche da una analisi auditiva si può quindi 
affermare che i supporti magnetici in questione si trovavano in 
buone condizioni, ovvero nelle normali condizioni che ci si 
può/deve aspettare 

I L Per i l riversamento delle bobine in perizia sono stati utilizzati due 
registratori di marca UHER modello 6000 Report Universal per 
riprodurre i l segnale inciso, e due registratori a cassette di marca 
PHILIPS modello AQ6350 per incidere su supporto magnetico di 
tipo musicassetta le registrazioni contenute sulle due bobine 
originali e sulle due bobine "copia". Si ricorda che: con i l termine 
"copia" si intende la registrazione effettuata parallelamente e 
contemporaneamente a quella "originale" dello stesso segnale 
intercettato. In linea di principio quindi non vi è nessuna 
differenza tra "originale" e "copia" che sono perciò da 
considerarsi semplicemente i nomi assegnati alle due "uguali" 
registrazioni che gli organi di polizia giudiziaria adibiti a tal 
compito effettuano. Tale duplice registrazione viene effettuata 
proprio perché si vuole avere un maggior livello di garanzia e 
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sicurezza sul materiale intercettato. I l collegamento tra il 
registratore UHER in fase di riproduzione ed il registratore 
PHILIPS in fase di registrazione è stato effettuato tramite 
opportuno cavo per registrazione posto tra l'uscita del primo e 
l'entrata del secondo. Le apparecchiature impiegate e le modalità 
procedurali utilizzate, non comportano in linea di principio 
nessun pericolo di alterazione e/o danneggiamento dei supporti 
magnetici in perizia, ovvero delle due bobine originali e delle due 
bobine copia. Ovviamente un giudizio definitivo sullo stato dei 
nastri potrà essere espresso solo attraverso una analisi dei nastri 
stesse e del loro contenuto. 

I I I . I periti in questione hanno utilizzato i nastri solamente nella 
giornata relativa alle operazioni peritali documentate dal verbale 
allegato in copia. Come già sottolineato i sottoscritti hanno seguito 
tutte le operazioni relative all'utilizzo dei nastri in questione. Non 
risultano ai sottoscritti fatti ulteriori, diversi o discordanti da 
quelli descritti nel verbale stilato dal perito de G. di P.P. di Roma. 

IV. Nella giornata dell'I 1.10.96 si è completato un primo riversamento 
dei nastri in questione. Si noti comunque che non è stato possibile 
da parte dei sottoscritti analizzare il contenuto dei nastri originali, 
in quanto i sottoscritti non sono stati autorizzati ad estrarre copia 
dei nastri. 

V. I sottoscritti possono attualmente riferire solamente sulla 
esecuzione delle operazioni peritali effettuatesi presso la sala 
udienze del Nuovo Carcere di Perugia in data 11/10/96. Non 
avendo avuto la possibilità di analizzare i nastri o loro copia, né la 
possibilità di partecipare alle ulteriori operazioni peritali, non è 
possibile rispondere in modo esaustivo al quarto quesito postoci. 
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3. NECESSITA' DI UN ULTERIORE RIVERSAMENTO 

I periti del G.P.P., dopo aver effettuato la trascrizione del contenuto 
dei nastri in analisi utilizzando i l riversamento su musicassette da loro 
effettuato in occasione dell'esperimento descritto al punto due, hanno 
ritenuto opportuno, per procedere ad ulteriori analisi volte 
all'accertamento della genuinità dei nastri, poter disporre di copia 
digitale del segnale contenuto nei nastri originali. A tal fine hanno 
chiesto al Presidente della Corte di Assise di Perugia, di poter disporre 
dei nastri originali per trarre una ulteriore copia (digitale) dei nastri 
da periziare. 

3.1 CONVOCAZIONE PER IL GIORNO 11.02.97 

La Dott.ssa Lavezzari della Procura della Repubblica di Perugia, 
avvisava telefonicamente l'Ing. Andrea Paoloni che le operazioni 
peritali di controllo dei nastri magnetofonici relative al procedimento 
penale 6050/96 sarebbero proseguite in data 11 Febbraio 1997, presso 
i l nuovo carcere di Perugia, località Capanne. 
Preso atto della comunicazione i sottoscritti periti hanno proceduto a 
recarsi presso i l succitato luogo delle operazioni come documentato in 
allegato verbale del 11.02.97. 

3.2 SECONDA CONVOCAZIONE A PROSECUZIONE OPERAZIONI PERITALI 
In data 14/02/97 i l Sig. Franco ZONARO avvisava i sottoscritti periti 
tramite servizio telegrafico che le operazioni peritali di controllo dei 
nastri magnetofonici relative al procedimento penale 6050/96 
sarebbero proseguite in data 19 Febbraio 1997, presso i l nuovo carcere 
di Perugia, località Capanne, con inizio alle ore 9,30 a.m. 
Preso atto della comunicazione i sottoscritti periti si sono presentati nel 
luogo ed alle ore specificate per continuare la prosecuzione delle 
succitate operazioni peritali iniziate in data 11 Ottobre 1997. 
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4. RELAZIONE OPERAZIONI PERITALI IN DATA 19.02.97 

Le operazioni peritali sono proseguite in orario alle ore 9,30 a.m. del 19 
Febbraio 1997, presenti il Mario FRANCO, Marco ZONARO, Antonio 
D'ARIENZO, Francesco GRECO, Andrea PAOLONI, Mauro 
FALCONE ed il collaboratore di cancelleria Maurizio BUFALI. 
Dopo il controllo della identità dei presenti da parte del cancelliere, le 
operazioni sono iniziate con il prelievo del plico contenente le bobine 
oggetto di analisi. Verificata la integrità dell'involucro depositato al 
termine delle precedenti operazioni in data 11 Ottobre 1997, si è 
passati alla apertura del plico e quindi alla disposizione delle 
apparecchiature utilizzate da Mario FRANCO e Marco ZONARO al 
fine di acquisire in forma digitale su personal computer il materiale 
audio registrato sulle due bobine riportanti la dicitura "originale". A 
tal fine FRANCO e ZONARO hanno utilizzato un registratore UHER 
modello 6000 Report Universal per la riproduzione dei nastri 
magnetofonici, ed un personal computer di marca AST equipaggiato di 
scheda di conversione analogico/digitale National Instrument per 
l'acquisizione del segnale. 

I l sistema operativo sul personal computer è Windows95, mentre il 
software utilizzato per la acquisizione del segnale è WinTel della 
Cemark S.r.l. di Roma. 
Un opportuno cavo di collegamento posto tra l'uscita del sistema 
UHER e l'entrata analogica della scheda National Instrument, 
permetteva l'acquisizione in forma digitale su elaboratore elettronico 
del materiale audio registrato sui nastri magnetofonici. 
Per motivi tecnici i periti FRANCO e ZONARO hanno deciso di 
acquisire il materiale registrato sui nastri magnetofonici in "brani" da 
15 minuti circa. Questo fatto ha comportato il fermo e la partenza dei 
sistema di riproduzione UHER, come documentato nel verbale stilato e 
sottoscritto da tutti i presenti. I l contenuto delle due bobine è quindi 
stato 'riprodotto' in dieci files. Di questi files i primi sei sono stati 
copiati su tre supporti magnetici rimovibile, ovvero su floppy disk 
IomegaZip da 100Mb. I rimanenti sono invece residenti sul hard disk 
del personal computer che ha effettuato l'acquisizione. 
Come documentato dal verbale sottoscritto da tutti i presenti le 
operazioni peritali si sono fermate dalle ore 1,20 p.m. a causa di 
ripetute e persistenti mancanze di energia elettrica dovuta a guasti alla 
centrale elettrica dell'ENEL. Dopo una breve pausa per il pranzo i 
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periti sono tornati presso la sala dove si svolgevano le operazioni 
peritali, e riscontravano ancora la mancanza di energia elettrica alla 
rete. A tal fine contattavano l'Ufficio ENEL di Perugia per aver 
maggior ragguagli riguardo alla situazione, avendo così conferma che in 
breve termine la distribuzione di energia elettrica sarebbe stata 
riattivata in maniera regolare, e che in ogni caso l'Ufficio ENEL 
avrebbe avvisato i periti al momento di ripristino delle distribuzione di 
energia. Dopo poco, infatti, detto Ufficio ENEL avvisava i periti del 
ripristino delle normali condizioni di distribuzione di energia elettrica 
per cui le operazioni peritali riprendevano alle ore 3,20 p.m. con la 
acquisizione della parte rimanente della seconda bobina. Le operazioni 
di acquisizione del materiale audio hanno avuto termine alle ore 4,55 
p.m. I periti FRANCO e ZONARO hanno in questa sede utilizzato i 
nastri con le modalità documentate dal verbale allegato in copia. 
Come già detto i sottoscritti hanno seguito tutte le operazioni relative 
all'utilizzo dei nastri in questione. E' stato quindi ricostruito i l plico 
contenente i quattro nastri magnetofonici e siglato alla presenza del 
collaboratore di Cancelleria Maurizio BUFALI. 

Non risultano ai sottoscritti elementi che possano far ritenere che le 
operazioni eseguite nel corso di questo secondo riversamento abbiano 
danneggiato in alcun modo i nastri. In particolare si vuole segnalare 
che sono stati riversati solamente i due nastri "originali", e pertanto i 
due nastri "copia" sono rimasti nelle loro custodie e nella giornata in 
questione totalmente non utilizzati. 
Le operazioni peritali presso i l nuovo carcere di Perugia hanno termine 
alle ore 5,30 p.m. con la sottoscrizione da parte dei presenti del verbale 
stilato da Mario FRANCO e Marco ZONARO. 
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5. RISPOSTA AI QUESITI 

In conclusione alla operazioni effettuate ed in risposta ai quesiti posti 
che qui ricordiamo, i consulenti così rispondono. 

1. Descrivano i consulenti lo stato dei supporti magnetici contenenti 
la registrazione del colloquio fra MANCINI Antonio e MORETTI 
Fabiola avvenuto il 6.5.1994 nella casa circondariale dell'Aquila, 
prima dell'inizio delle operazioni dei periti nominati il 26.9.1996 
dal G. di P.P. di Roma. 

I succitati supporti magnetici sono costituiti da quattro bobine di 
marca BASF. Tali bobine sono denominate, così come apposto sul 
retro della scatola che le contiene singolarmente, come "bobina 1 
originale", "bobina 2 originale", "bobina 1 copia", "bobina 2 copia". 
Tali supporti magnetici sono stati analizzati dai periti all'apertura 
delle operazioni peritali. I nastri magnetofonici non mostrano 
all'analisi visiva e auditiva nessun particolare difetto o anomalia. Lo 
stato dei nastri è buono, come dimostrato anche dall'ascolto 
estemporaneo di tratti casuali delle bobine. Anche nella seconda fase 
delle operazione peritali svoltasi in data 19 Febbraio 1997, le bobine 
utilizzate, ovvero "bobina 1 originale" e "bobina 2 originale" si sono 
ritrovate in buono stato come d'altronde era ovvio aspettarsi vista la 
integrità del plico sigillato dai periti. 

2. Descrivano le attrezzature utilizzate dai suddetti periti e da 
eventuali consulenti di parte, indicando se esse comportino 
l'astratto pericolo di alterazione del supporto magnetico 
originale. 

Le attrezzature utilizzate dai periti risultano, per quanto riguarda il 
solo utilizzo dei nastri magnetofonici, di registratori di marca UHER 
modello 6000 Report Universal. Questi sono i solo dispositivi che 
hanno interagito con i nastri magnetofonici e non comportano in 
linea di principio nessun astratto, né reale pericolo di alterazione del 
supporto magnetico originale. La manipolazione dei nastri per la 
introduzione ed estrazione nel dispositivi UHER, nonché il fermo dei 
nastri stessi operato dai periti Mario FRANCO e Marco ZONARO ha 

9 



comportato riavvolgimenti normali delle bobine, salvo quanto 
documentato nel verbale stilato in data 11 Ottobre 1996. Tuttavia lo 
stato dei nastri al termine delle operazioni peritali è da ritenersi 
integro, ovvero è da ritenersi che le quattro bobine non abbiano 
subito alcun danno tra l'apertura delle operazioni peritali in data 11 
Ottobre 1996, e i l termine delle operazioni peritali stesse concluse 
alle ore 5,30 a.m. del 19 Febbraio 1997. 

3. Assistano a tutte le operazioni dei suddetti periti e da eventuali 
et. di parte che comportino l'impiego dei nastri originali e le 
descrivano. 

I periti Ing. Andrea PAOLONI e dr. Mauro FALCONE hanno 
assistito a tutte le operazioni peritali svoltesi presso i l nuovo carcere 
di Perugia, località Capanne, nel giorno 11 Ottobre 1996 e 19 
Febbraio 1997, ovvero a tutte quelle operazioni peritali che hanno 
visto l'utilizzo dei quattro nastri magnetofonici (due "originali" e 
due "copia" coma sopra descritto) contenenti la registrazione del 
colloquio fra MANCINI Antonio e MORETTI Fabiola avvenuto i l 
6.5.1994 nella casa circondariale dell'Aquila. 

4. Al termini di ogni sessione di operazioni che comporti l'impiego 
dei nastri originali, verifichino se gli stessi presentino 
caratteristiche identiche a quelle originarie. A tal fine i consulenti 
sono autorizzati, previo nullaosta della Corte di Assise di Perugia 
e del G. di P.P. di Roma, a estrarre copia dei nastri originali. 

A tutt'oggi i nastri in questione sono stati utilizzati solamente due 
volte, e dei fatti comportanti il loro utilizzo si è già ampiamente 
riferito. Poiché i sottoscritti periti non sono stati, sino ad oggi, 
autorizzati ad estrarre copia dei nastri, non è stato possibili operare 
alcuna prova comparativa che possa oggettivamente comprovare la 
persistenza di identicità delle caratteristiche con quelle originali. 
Ovviamente non avendo potuto fare analisi sui nastri in questione 
all'inizio delle operazioni peritali, né tanto meno copia di essi, il 
presente quesito perde di validità non essendo ora più 
oggettivamente possibile ''verificare se gli stessi presentino 
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caratteristiche identiche a quelle originarie' in quanto non esiste 
termine di confronto. Permane tuttavia la possibilitàdi operare un 
confronto tra i nastri "originali" e la loro "copia", confronto tramite 
il quale possono essere evidenziate eventuali manipolazioni e/o 
alterazioni. Come già detto non è stato altresì possibile analizzare i 
nastri originali o loro copie, da cui ne discende che non è stato 
possibile verificare le caratteristiche dei nastri. Quindi pur non 
potendo rispondere in modo esaustivo al presente quesito, è possibile 
rispondere parzialmente ed indirettamente a tale quesito dicendo 
che le operazioni peritali effettuate sono tali da non dover, in linea di 
principio e come già delineato nelle altre risposte, alterare in alcun 
modo le caratteristiche dei nastri magnetofonici in analisi. 

5. Riferiscano sulle attività compiute e nel loro esito con relazione, 
utilizzabile - qualora questo ufficio lo ritenga rilevante ai fini 
delle proprie determinazioni nel presente procedimento - come 
memoria ecc. 

La presente relazione tecnica, utilizzabile a discrezione dalla 
Procura di Perugia, sostanzialmente rappresenta quanto segue: 

• i nastri magnetici in analisi non presentano segni esteriori di 
manipolazione o danneggiamento; 

• non vi è ragione di ritenere che le operazioni peritali compiute 
dai periti Mario FRANCO e Marco ZONARO abbiano alterato 
in alcun modo detti nastri; 

• qualora i periti evidenziassero tracce di alterazioni o 
manipolazioni sarebbe possibile procedere ad ulteriore analisi 
per verificare la validità delle considerazioni da loro proposte. 

Quanto sopra in fedele espletamento dell'incarico affidatoci. 

Roma 03/03/97 

In fede, 

Ing. Andrea Paoloni dr. Mauro Falcone 

11 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N.l/94 DDA 

* DECRETO DI CITAZIONE DI CONSULENTE 
TECNICO - ART.233 C.P.P. 

Il Pubblico Ministero dr.Alessandro G.Cannevale, visti gli atti del 
procedimento n.l/94 DDA, 
Visto l'art. 233 C.P.P 

la comparizione personale davanti a sè per il giorno l ì OTTO&Qgl996 ore 
10,30 in PERUGIA - CANCELLERIA DELLA CORTE DI ASSISE 
DI PERUGIA- LOCAI,ITA' CAPANNE ( si veda cartina topografica 
allegata) di: 

1) Ing.. ANDREAPAOLONI 
2) Dr. MAURO FALCONE 
entrambi domiciliati in Roma via Baldassarre Castiglione n.53 presso 
Fondazione Ugo Bordoni 
per assistere, in qualità di consulenti tecnici di questo P.M , alle operazioni 
peritali disposte dal G.I.P del Tribunale di Roma nell'ambito del 
procedimento n. 6050/96 a carico di ignoti. 
Si notifichi a mezzo Comando Stazione Carabinieri Roma EUR 
Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 

DISPONE 

Perugia 
- f;;T.?996 
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N. 1/94DDAR.G. notizie di reato/Mod. 
N. Reg.int.P.M. 

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

VERBALE DI CONFERIMENTO DELL'INCARICO 
PER CONSULENZA TECNICA 7M*V <&* o*u' <b j<*/v« 

-artt. 359 e 360 cpp., 116 o 117D.Lv. 271/89. - <*.f.f>. -

Il giorno >M ctbWflS&Ue o r e t t a Perugia ^ 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ° ^ 
aldilà mv-lfl-, nel procedimento di cui in epigrafe nei confronti di: 
Km. \\.8oO 

B A ^ A L A W P N T ) (yftETA NO £X?| Qj^U' 

per i_reat©di ^C^CslalV Q/iK S^b C^ ^ OIIFLO 

Innanzi al Pubblico Ministero dott.Alessandro G. Carnevale, Sost. Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Perugia, assistito;nella redazione del presente verbale 
da Ambra Maria Lavezzari Direttore di Cancelleria, 

ti: àf\SL f&r\ 
del Pubbli 

eoo lU ' 
T n̂orhinat i consulènte tecnico del Pubblico Ministero con decretò In data 

odio 

PDVQQ sJorj4^ cipm. 
fm?oJa ronao^om Li. Bc*cforc Q fa. HfrvRP h .'/Corno isfj&l 

A domanda se si trov^m una delle condizioni previste dall'art. 222 c.p.p. il» consulente" c tom. 
rìspond^NO .'• fonofWbfu 

fenolo 
Il Pubblico Ministero quindi, informa jìt consulente, tecnico- dell'oggetto dell'incarico e 
formula i seguenti quesiti: 

ijf f ' ^ j ^ l ^ ^ t ^ ujj^Lvt 6^uz ^^c^ce,2^<( lux' ~f\'^^,t^ 

TZC&r^ètÀX^ S<*À 1»'^ </ t^rLc °\<^SLU ovU eie*' 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Perugia 

foglio nr. 1 

I-ILI £ l f ' / > " / i c U s ' é ° ' e i? . 

I l i c,.p. " , 

Vista la complessità dei quesiti e l'impossibilità di procedere seduta stante al compimento 
degli accertamenti richiesti, i l consulente tecnico" cMede^un termine per potervi 
provvedere e per rispondere per iscritto a quanto richiestogli, termine òhe il Pubblicò 
Ministero gli concede nella misura di giorni a partire dalla data odierna. 

l i consulente tecnico chiede di essere autonzzat0 a: 
- prelevare il corpo di reato da esaminare ovunque lo stesso si trovi ed a portarlo 

presso i luoghi ove dovrà compiere gli accertamenti tecnici delegati; 
- avvalersi per il compimento di operazioni delegate di personale afferente la propria 

cattedra; 
- servirsi per gli spostamenti di mezzo proprio; 
- accedere presso i luoghi sottoposti a sequestro tutte le volte in cui ciò si rendesse 

necessario; 

Il Pubblico Ministero autorizza quanto sopra richiesto dal consulente tecnica. 

Il consulente tecnico dichiara che le operazioni avranno inizio ti giorno i u/tvu.c-oN* 
alle ore— -in " messo il uiuuiiu domicilio.} . tì 

Letto e sottoscritto alle ore 11. £i 

ÌL CONSULENTE TECNICA}: ó ^ u ^ a ^ - ^ ^ ^ % 2 ^ w 

OLI ALTRI PRESENTI. tL d"\a\~QAJL G&ft Cfilp-c ^ j j ^ J ^ J ^ ' 

E, PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
dr. Alessandro G.Cannevale - Ifflst.) 
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VERBALE DEL 11 Febbraio 1997 

I l g i o r n o 11 Febbraio 1997, come da accordo verbale t r a 
l a Dott.ssa Lavezzari e l ' I n g . Paoloni, i s o t t o s c r i t t i 
I n g . Andrea Paoloni e dr. Mauro Falcone, a l l e ore 7.00 
a.m. p a r t i v a n o da Roma per r e c a r s i i n Perugia presso i l 
Nuovo Carcere i n Strada P i e v a i o l a km.11.800 a l f i n e 
p r o s e g u i r e l e operazioni p e r i t a l i a l o r o assegnate d a l 
Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Alessandro G. Cannevale, Sost. 
Procuratore d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i 
Perugia i n data 11 Ottobre 96. 
A l l e ore 9 a.m. c i r c a , i s o t t o s c r i t t i p e r i t i venivano 
a v v i s a t i , t r a m i t e t e l e f o n a t a e f f e t t u a t a d a l l a Dott.ssa 
Lav e z z a r i a l l ' I n g . Paoloni, che l a prosecuzione d e l l e 
o p e r a z i o n i p e r i t a l i f i s s a t a per i l medesimo g i o r n o , era 
s t a t a r i n v i a t a a data da d e f i n i r s i e che 
conseguentemente non s i rendeva più necessaria l a l o r o 
presenza i n Perugia. 
I l p e r i t o consulente Ing. Andrea Paoloni t e l e f o n a v a a l 
Prof. Mario Franco che confermava i l r i n v i o dovuto a l 
r i t a r d o c u i era pervenuta l ' a u t o r i z z a z i o n e d e l l a Corte 
d i Assise d i Perugia. 
Preso a t t o d e l l a s i t u a z i o n e i p e r i t i I n g. Andrea 
Paoloni e d r . Mauro Falcone sono r i e n t r a t i i n Roma, 
de s t i n a z i o n e raggiunta a l l e ore 11 a.m. c i r c a . 

Roma 11/02/97 

I n fede, 

I n g . Andrea Paoloni dr. Mauro Falcone 
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ANDREA PAOLONI (H642) 
C/0 FOND. BORDONI 
VIA B. CASTIGLIONE 59 
00142 ROMA 

OPERAZIONI PERITALI CONTROLLO NASTRI MAGNETOFONICI 
PROCEDIMENTO PENALE 6050/96 CARICO CALO' PREOSEGUIEANNO 19 
FSB3RAI0 1997 ORE 09.30 PRESSO NUOVO CARCERE PERUGIA LOC. 
CAPANNE 

FRANCO ZONARO 

MITTENTE : 
CORBELLI ORIETTA 
VIA G. GESMUNDO 6 
00195 ROMA 

14/02 11.34 
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CORTE DI ASSISE DI PERUGIA 

Proc. N. 4/95 RG (N. 1/94 NR - D.D.A. sede) 
contro CALO' Giuseppe + altri 

VERBALE DI APERTURA PLICHI CONTENETI NASTRI 
MAGNETOFONICI RELATIVI A INTERCETTAZIONI AMBIENTALI 

Addì, diciannove febbraio 1997 - alle ore 9,30 - nei locali della Corte di Assise di Perugia 
- camera di consiglio della aula di udienza - presso il costruendo carcere di località Capanne ; 
il sottoscritto Collaboratore di Cancelleria Maurizio BUFALI, in servizio presso il Tribunale di 
Perugia ; 
viste le comunicazioni datate 23/1/97 e 04/2/97 del GIP TRIBUNALE ROMA (dr.M.L. 
Carnevale), relative al procedimento N. 19868/95 NR e N.6050/96 GIP, di proseccuzione delle 
operazioni peritali dei prof.ri Mario FRANCO e Marco ZONARO disposte nell' ambito dell' 
incidente probatorio in corso avanti a quel giudice ; 
vista altresì la risposta datata 07/2/97 del Presidente di questa Corte di Assise che autorizza 
quanto richiesto circa lo svolgimento delle predette operzioni peritali ; 
dà atto di quanto segue : 

- sono presenti i signori : Mario FRANCO , nato a Roma il 25/7/1929 , personalmente 
identificato a mezzo carta identità ; Marco ZONARO , nato il 26/3/1965 a Cortina d'Ampezzo, 
entrambi periti di ufficio nominati dal GIP di Roma ; 
- sono altresì presenti i signori : Andrea PAOLONI ; Antonio D^RIENZO ; Francesco 
GRECO ; Mauro FALCONE, questi consulenti di parte nell' ambito della stessa procedura; 
- il prof. Mario FRANCO fa fede della identità di tutte le altre persone presenti ed appena 
elencate ; 
- viene prelevato , dall' armadio blindato ove è custodito , il p l i c o , sigillato perfettamente con 
nastro da pacchi e varie firme apposte sui bordi, recante la seguente descrizione esterna: 
"DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA - Piazza Cola di Rienzo nr.2 - Rif. nr. 
125/RM2/H2-12 del — OGGETTO : Plico contenente nr.4 (quattro) bobine magnetofoniche 
(nr.2 originali e nr.2 copie uso ufficio) , riguardanti le intercettazioni ambientali svolte presso la 
Casa Circondariale de L'Aquila in data 6 maggio 1994, tra MANCINI Antonio e MORETTI 
Fabiola, autorizzate con decreto nr. 83/94 del 04.05.1994 , relativo al proc. pen. nr. 1/94 della 
Procura della Repubblica di Perugia " ; 
- il plico predetto viene consegnato , integro nei sigilli , nelle mani del prof. Mario FRANCO , 
presenti le altre persone anzidette , nella camera di consiglio , ove i periti hanno installato le loro 
apparecchiature ; 
- vengono lasciati soli per svolgere il loro lavoro , restando a disposizione (ore 9,50). 

Terminate le operazioni peritali il plico viene ricostituito , risigillato con nastro adesivo 
marrone "da pacchi" ed ai bordi vengono apposte le firme di rutti gli intervenuti. 

Del che il presente verbale, che viene chiuso alle ore 17,20 del 19/02/1997. 
L„C. S. 

„ ~ BUFALI M-SJS? 
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CODICE UPS DEL MITTENTE 
SHIPPER'S UPS ACCOUNT NO. 

I NOME DEL MITTENTE /jjaiDER N. TELEFONO / TELEPHONE NO. 

I CODICE POSTALE / POSTCODE PAESE / COUNTRY 

I CODICE UPS DEL DESTINATARIO / RECEIVER'S UPS ACCOUNT NO. 

I PERSONA DA CONTATTARE / CONTACT f i . TELEFONO /TELEPHONE NO. 

& 

I CODICE POSTALE / POSTCODE PAESE / COUNTRY 

FATTURARE AL 

DESTINATARIO 

BILL RECEIVER 

• 

3554 969 885 
LETTERA DI VETTURA / NUMERO DI RICERCA 

WAYBILL/TRACKING NUMBER 
LETTERA DI VETTURA 

(Non-Negoziabile) 
(Non-Negotiable) 

Express Plus n Express Plus 

Express i i D 
Expedited i i 0 
Standard k f • DATI SULLA SPEDIZIONE / SHIPMENT INFORMATION 

N. DI PACCHI 
NO. OF PACKAGES 

J 

PESO TOTALE EFFETTIVO 
ACTUAL.WEIGHT, 

/. ' •% 
- R H u p s EXPRESS 
I N . I ENVELOPE 

PESO VOLUMETRICO TOTALE TOTAL DLMENSIONALWEIGHT 
kg 

-
RIFERIMENTO N. 1 / REFERENCE NO. 1 

« 
RIFERIMENTO N. 2 / REFERENCE NO. 2 

•* 

l i tà • MM AA c 

Il mittente accetta i termini e le condizioni UPS che sono disponibili in forma 
completa presso i centri di assistenza UPS. A meno che sulla lettera di 
vettura non venga dichiarato un valore superiore di assicurazione, si può 
applicare la Convenzione di Varsavia o la Convezione CMR e limitare la 
responsabilità di UPS. Il mittente autorizza UPS ad agire da agente di 
spedizione per il controllo dell'esportazione e per le operazioni doganali. 

The Shipper agrees to the UPS Terms and Conditions which are available in 
full at UPS service centres. Unless a greater value for insurance is declared 
on the Waybill, the Warsavj Convention or the CMR Convention may apply 
and limit UPS Liability. The shipper authorises UPS to act as forwarding 
agent for export control and customs purposes. 

limili in limili ululili 
3554 969 885 0 3554 969 885 0 

3554 96" 885 0 



Dott. A. G. Canne vale 

Procura della Repubblica 
presso 

Tribunale di Perugia 

Piazza Matteotti 
06100 Perugia 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr. 1/94 DDA Perugia, 15.04.1997 

OGGETTO:- Indagini delegate. 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo -

R O M A 

Per urgenti indagini di P.G. si prega codesto Centro Operativo di redigere una 
scheda biografica nei confronti di D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 
30.03.1944, residente a Rieti, Via Provinciale nr.2 - Fraz. Poggio Perugino. 

\ 
IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
- dr. Alessandro G. Canney£b, sost.-



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- CENTRO OPERATIVO DIROMA -

-Gruppo di Lavoro "TACITOpresso la D.D.A. di Perugia -

FAX 075/5727492 

DESTINATARIO : ^.o 

FAX: QS/3gJ?oZ& DATA: isfa/j??-

NUMERO DI PAGINE INCLUSA LA PRESENTE: 

COMMENTI: 

N.B.: IN CASO DI MANCATA RICEZIONE TELEFONARE AL N.075/5727907 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

Nr. 125/RMl°SETT./H2-12/diprot.36?S Roma, | g Mfì6, 

Oggetto: Procedimento penale 1/94 DDA.. Indagini relative all' omicidio del 
giornalista Carmine PECORELLI. 
Esito delega del 15.04.1997.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

- ca. Sost. Proc. Dr. Alessandro G^CANNEVALE 

j E 2 5 S § 9 J I ^ ^ ^ | P E R U G I A 
2 1 nA6./$97 

.= =oo00O00oo= =-

In esito alla delega di cui ah'oggetto\si invia la scheda biografica di 
D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma il 30.03.1944. 

Si trasmette inoltre: 

a. copia degli atti ritenuti di interesse ai fini della redazione della scheda 
biografica, estratti dal fascicolo intestato al D'ORTENZI, consultato 
presso DIGOS della Questura di Roma; (allegato nr.l) 

b. copia degli atti ritenuti di interesse ai fini della redazione della scheda 
biografica, estratti dal fascicolo intestato al D'ORTENZI, consultato 
presso l'Archivio Generale della Questura di Roma; (allegato nr.2) 

c. copia degli atti ritenuti di interesse ai fini della redazione della scheda 
biografica, estratti dal fascicolo intestato al D'ORTENZI, consultato 
presso la Sezione Anticrimine dei CC. di Roma; (allegato nr.3) 

\ IL CAPOCENTRO 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
Direzione Distrettuale Antimafia 

Nr, 1/94 DDA 

OGGETTO:- Indagini delegate. 

i 
Perugia, 15.04.1997 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
- Centro Operativo ~ 

R O M A 

Fer urgenti indagini di P.G si prega codesto. Centi» Operativo di redigere una 
scheda biografica nei confronti di D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma il 
30.03.1944, residente a Rieti, Via Provinciale nr.2 - Fraz, Foggio Perugino. 

' O. 1 A .ni 
1 5 APH. m JJLx 

7 
e V-g-ò AH RWO 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
- dr. Alessandr^og^Ca^n^il^, sost.~ 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

D'ORTENZI Alessandro 

SCHEDA PERSONALE 

D'ORTENZI Alessandro, detto " Er Zanzarone ", fu Vittorio e da Salini 
Maria - nato a Roma il 30.03.1944, residente in Rieti, via Provinciale nr.2 (Fraz. 
Poggio Perugino). 
Invalido civile poiché affetto da esiti di "Neurolue'ffeltA REPU8BSJCA raÙm] 

coniugato con; f 2 1 Tipi. t897 

FERRI Consolina, di Antonia, nata a Pescor|dctìikn(^g^.fl-flfrflfw Aio 
convivente con D'ORTENZI Alessandro. E' intestataria dell'utenza telefonica 
0746/754355. 

CURRICULUM VITAE 

Pluripregiudicato e con numerosi pregiudizi di polizia per reati associativi, contro 
la persona, contro il patrimonio, detenzione e porto abusivo di armi, reati 
contravvenzionali ed altro (vgs. visura A.R.P.O. allegata). 

E' noto agli uffici delle Forze di Polizia della Capitale come elemento di spicco 
della malavita romana e oggetto di indagine, nei primi anni '80, da parte della 
DIGOS, come elemento appartenente a gruppi eversivi di estrema destra. 

Le cronache dei quotidiani cominciarono ad occuparsi di lui dopo l'alluvione di 
Firenze quando il Presidente della Repubblica concesse la grazia "Er Zanzarone", 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



allora detenuto per alcuni furti, per aver salvato alcuni detenuti durante 
l'allagamento del carcere. 

Dal 10.04.1967 risulta a suo carico la diffida ai sensi dell'art. 1 della legge 
1423/1956. 

Nel 1971 la Questura di Roma propose al locale Tribunale i l D'ORTENZI per 
l'applicazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale. Fissata dal 
Tribunale, per i l 19.06.1971, la data per l'istruttoria, "Er Zanzarone" risultò 
irreperibile e successivamente, durante la latitanza, venne tratto in arresto per altri 
reati. La proposta succitata non venne più esaminata dall' A.G. competente. 

Nel 1974 venne arrestato - in compagnia di Enrico DE PEDIS, inteso 
"Renatino" - a seguito di una rapina consumata alla Banca Nazionale del Lavoro 
di via Tiburtina. 
Nel corso dell'interrogatorio da parte dell'allora sost. proc. Dr. Claudio Vitalone, 
si avventò contro i l magistrato sferrandogli un calcio al basso ventre. 
In data 16.11.1995 il D'Ortenzi si presentava spontaneamente presso gli uffici 
della Squadra Mobile della Questura di Roma per rendere dichiarazioni e, in 
merito all'episodio summenzionato, giustificava il gesto asserendo che, subito 
dopo il suo arresto e per il tramite di un agente di custodia, ricevette un biglietto 
ove era scritto di ricusare violentemente il Magistrato di Turno - dr. Claudio 
Vitalone-, poiché noto nell'ambiente come persona non influenzabile. 
Successivamente grazie "all'aiuto" dei periti appartenenti alla Commissione 
peritale nominata dal Tribunale di Roma tra i quali il prof. Mottola Antonio, 
(ucciso in località Valmontone (RM) il 25 luglio 1981 ad opera di appartenenti 
all' organizzazione camorristica denominata Nuova Camorra Organizzata 
facente capo a Cutolo Raffaele) ed il prof. Aldo Semerari (ucciso 
successivamente, sempre nello stesso anno, ad opera di appartenenti all' 
organizzazione camorristica denominata Nuova Famiglia facente capo ad 
Ammaturo Umberto) "Er Zanzarone" venne ricoverato presso l'ospedale 
psichiatrico di Aversa. 

Nel 1976, mentre scontava un residuo pena per rapina, oltraggio ed altro, i l 
D'Ortenzi, piantonato da appartenenti alla Polizia di Stato all'ospedale "Carlo 
Forlanini" di Roma,, si dava alla fuga, disarmando uno degli agenti. 
Il 5 giugno dello stesso anno venne tratto in arresto da personale della Squadra 

Mobile di Roma, in via delle Sette Chiese, all'interno di una abitazione. Nel corso 
della cattura i l D'Ortenzi esplodeva vari colpi d'arma da fuoco all'indirizzo degli 
agenti. 

Dal 1976 al 1979 "Er Zanzarone" venne più volte assolto da vari reati tra i quali 
rapina, tentato omicidio, sequestro di persona, evasione, ricettazione, oltraggio a 
pubblico ufficiale ed altro per vizio totale di mente e ricoverato in manicomio 
giudiziario. 

Con i l rapporto giudiziario numero A4 del 24.11.1980 la DIGOS della Questura 
di Roma comunicava all'A.G. di Roma l'esito degli accertamenti esperiti in 
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merito agli intestatari delle utenze annotate in una agenda di pertinenza del 
D'ORTENZI. Tra i numeri sviluppati figuravano, tra gli altri, i nominativi di: 
prof. MOTTOLA Antonio, prof. SEMERARI Aldo, SELIS Nicolino, 
VITALE Manlio, GIUSEPPUCCI Franco. 

Nella nota nr. 500/6A del 22.06.1987, inviata alla Direzione Centrale della Polizia 
Criminale, la Squadra Mobile della Questura di Roma segnalava D'Ortenzi 
Alessandro come affiliato alla ed. "Banda della Magliana" con zona di influenza 
nel reatino, indicando inoltre quali soggetti collegati, Paradisi Giorgio nato a 
Roma il 04.12.1948 e Castelletti Emilio nato a Roma il 16.11.1950. 

In data 29 dicembre 1978, nel corso di intercettazioni telefoniche a cura 
dell'Arma dei CC su alcune utenze in uso a personaggi - tra cui Giuseppucci 
Franco, assassinato in Roma il 13.09.1980, visto più volte in compagnia del 
D'Ortenzi - della malavita romana - relative al sequestro del Duca Grazioli 
Massimiliano, avvenuto il 7 novembre 1977 - tale Maurizio Pussmato chiama 
Luciano Lenzi sull'utenza 06/3536723 proponendo al chiamato di andare 
unitamente ad "alcuni camerati" a provare delle pallottole dirompenti marca 
"singer" nonché un fucile "Remington", con carabina cal.22, con pistola 357 
Magnum, due bombe a mano, con pistola cai. 7.65 e fucile cai. 12. 

La DIGOS di Rieti nel 1991 segnala "Er Zanzarone" come frequentatore in quella 
città di persone con precedenti per gioco di azzardo, emissione di assegni a vuoto 
e piccole truffe e non ritenuti elementi capaci di commettere reati più gravi. 

Nel 1994, il D'Ortenzi unitamente a Scoccimarro Carlo ed altri è stato 
denunciato all'A.G. Romana - dal Reparto Operativo CC. di Roma - perché 
responsabili in concorso tra loro di "associazione per delinquere", "ricettazione", 
"violazioni finanziarie connesse ad omesse nonché a false fatturazioni" e 
"produzione e traffico di sostanze stupefacenti". 

Nel mese di febbraio del 1996 D'ORTENZI Alessandro è stato ricoverato 
presso il Reparto di Medicina uomini 1A divisione dell'ospedale di Rieti, poiché 
affetto da "Episodi sincopali". 

Rinviato a giudizio nel processo a carico della ed. "Banda della Magliana", in 
data 23 luglio 1996 la I A Corte di Assise di Roma lo assolve dai reati a lui ascritti 
di associazione per delinquere di stampo mafioso per non aver commesso il fatto. 

Dalla nota A1/96-DIGOS del 23.07.1996 il D'ORTENZI risulta solitamente 
accompagnarsi con MAZZETELLI Ludovico (con precedenti per gioco 
d'azzardo), nato a Greccio (RI) i l 17.10.1961, intestatario della autovettura Fiat 
Regata targata MC 379183, il quale gli farebbe da autista nei suoi frequenti 
spostamenti sia nella Capitale che, in Perugia. 
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DICHIARAZIONI II.DD., PATRIMONIO DEL SOGGETTO E TENORE 

Dati ricavati dalle visure del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

Non risulta che il D'Ortenzi abbia presentato dichiarazioni dei redditi nell'ultimo 
quinquennio. Nessuna comunicazione risulta pervenuta all'ufficio II.DD sul conto 
del nominato dalla Conservatoria dei RR.n, dall'Ufficio del Registro, dal Nuovo 
Catasto Terreni e Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 

Dalle note Al/1991 del 23.07.1991 e Al/96 del 11.07.1996 della DIGOS 
di Rieti, D'ORTENZI Alessandro risulta vivere in discrete condizioni 
economiche in un casale in fase di ristrutturazione, svolge l'attività di 
vendita di oggetti che acquista in Roma, a suo dire, presso i l Monte dei 
Pegni. 
Risulta frequentatore di locali notturni di Rieti e di altre provincie, tra cui 
Terni, dove peraltro è stato querelato per truffa in merito ad un assegno di 
provenienza furtiva, da CASTELLANI Ugo, titolare del night club 
"Orchidea". 

La moglie FERRI Consolina pur risultando iscritta alla locale Camera di 
Commercio nel registro delle imprese artigiane per "rigenerazione di 
nastri", di fatto non svolge alcuna attività lavorativa. 

Roma, 15 maggio 1997 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

COPIA DEGLI ATTI DI INTERESSE 
ESTRATTI IN DATA 15.05.1997 DAL 
FASCICOLO PERSONALE INTESTATO A 
D'ORTENZI ALESSANDRO PRESSO LO 
SCHEDARIO DELLA DIGOS DELLA 
QUESTURA DI ROMA. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N.125/RMl°SETT./H2-12/diprot. Roma, 2 MfiG. 

OGGETTO: Visione fascicoli personali. 

A L L A Q U E S T U R A D I 
- D.i.g.o.s. -

R O M A 

—===ooo0ooo===— 

Per urgenti e riservate indagini di P.G., delegate dalla DDA di Perugia -
Sost. Proc. dr. A.G. CANNEVALE -,. pregasi consentire al latore della presente, 
la consultazione e l'estrapolazione di copie fotostatiche del fascicolo personale 
intestato a: 

. D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30.03.1944. 



MODULARIO 
I.P.S. - 23 

Mod. 23 (ex Mod. 286) 
(Serv. Anagrafico) 

DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI OPERAZIONI SPECIALI 

L'anno millenovecentonovantasette, addì quindici del mese di maggio, alle ore 10.10 
negli Uffici della DIGOS - Questura di Roma, in ottemperanza alla richiesta numero 
125/RM1°SETT./H2-12/ di prot.3557 datata 12 maggiol997, qui pervenuta brevi-manu 
dalla Direzione Investigativa Antimafia, avente come oggetto "Visione fascicoli 
personali"- Le indagini delegate dalla DDA di Perugia - Sost. Proc.Dr. 
A.G.CANNEVALE, sono state fotocopiate dal fascicolo Al/Bis/97 intestato a -
D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30.03.1944, nr. 48 pagine che sono state 
consegnate dall'Ispettore Sup. SUPS Sebastiano CAPONNETTO al rappresentante della 
D.I.A. nella persona del Maresciallo Ordinario COSTANTINI Ilario. 

tn 
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SEGrVE J E R I A 

QUESTURA DI RIETI 4 / 

DIVISIONE uMVESTTGAZIONT GENERALLOPERAZIONT SPECIALI 

dente a R i e t i . -

Cat.A.l/96-DIGOS ( r / 1 ! ^ R i e t i , l ì 23 l u g l i o 1996^/V / 

OGGETTO: D'ORTENZI Alessandro. À a t o a Roma i l 30.3.1944, re' 

V 

AI MINISTERO DELL'INTERNO 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

- Segreteria Capo della Polizia 
- Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

e, per conoscenza: 

ALLA PREFETTURA di 

ALLA QUESTURA - D.I.G.O.S. 

R O M A 

R I E T I 

R O M A 

Di aeguito all a nota pari categoria ed oggetto dell'11 
l u g l i o u.sc, s i comunica che i l D'ORTENZI Alessandro, negli 
u l t i m i tempi, è solito accompagnarsi con*tMAZZETELLI Ludovicor 

nato a Greccio (RI) i l 17.10.1961, i v i residente i n via Col= 
l e Secondo n.44, intestatario dell'autovettura FIAT Regata 
targata MC-379183, i l quale g l i farebbe da autista nei suoi 
frequenti spostamenti sia nella capitale che, negli u l t i m i tem 
pi i n Perugia, ove è i n corso di svolgimento i l noto processo 
a carico del Sen. G. Andreotti. 

I l Mazzetelli Ludovico che, apparentemente non svolge a l 
cuna attività lavorativa, ha precedenti per gioco d'azzardo, *ct 
è solito frequentare pregiudicati di questa ed a l t r e provin= 
eie, con i quali è stato ide n t i f i c a t o nel corso d i c o n t r o l l i 
da parte delle Forze di Polizia. 

Pur non risultandone titolare, ha in uso l'utenza tele= 
fonica 0746-753248,,intestata a l proprio genitore^MAZZETELLI / /A 
Santino.- . . v - •'' ' 

GK r p. IL QUESTORE t.a. 
IL VTCE QUtìlsrfOTv VICARIO 

0 
i*. A 
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Mod. 75 -

^ mmv^ 
; R i e t i t,tu^Jj^~A±. lug l io / 9 96 

DIGOS. U96 22.4/ai/lJ_476 
23 l u a l i o 91 

O G G E T T O / D ' QRTEN Z X J ^ ^ i l 30.03.1944 
•JjfresideìTte a R i e t i . 

QUESTURA DI ROMA 
D. i Q- Q- S . _ 

1 9 LUG. 1996 

A R C H I V I O . 

AL MINISTERO DELL'INTERNO 
Dipartimento d e l l a Pubblica Sicurezza 
Segreteria Capo d e l l a P o l i z i a 
Direzione Centrale d e l l a P o l i z i a di Prevenzione 

R O M A 

oer conoscenza 

ALLA PREFETTURA di 

ALLA QUESTURA - D.I.B.O.S. 

R I E T I 

R O M A 

In ri-ferimento a l l e 
s u l l a stampa dei quotidian 

copia, e di 
ed oggetto 
Alessandro 
"ZANZARONE" 

cui s i allega 
pari categoria 
noto D'ORTENZI 
soprannomi nato 
"Banda d e l l a Magliana", 
30.9.1993 ha t r a s f e r i t o 
successivamente ritorno in 
Poggio Perugino v ia Provin 

n o t i z i e apparse nei 
i " I l Tempo" ed " I l 
seguito a l l a nota di 
con data 28.8.1991 s i 

decorsi giorni 
Messaggero", di 
questo u f f i c i o 
comunica che i l 

nato a Roma i l 30 marzo 1944, 
, ritenuto un esponente d e l l a 
per i l periodo dal 18.6.1992 al 
l a sua residenza in Roma, facendo 
questa città, ove r i s i e d e in località 

c i a l e nr.2. 

I l medesimo vive.^ in d i s c r e t e condizioni economiche, 
unitamente a l l a moglie^FERRI Consolina. nata a Pescorocchiano 
( R i e t i ) , i l 21.8.1949, in un casale ancora in fase di 
r i strutturazione. 

I l D'ORTENZI Alessandro, invalido c i v i l e perchè affetto da 
s i t i di " Neurolue ", nel mese di febbraio corrente anno è 

stato ricoverato presso i l reparto Medicina Uomini 1° Divisione 
del locale Ospedale Generale Provinciale, perchè affetto da 
"Episodi sincopali". Non svolge alcuna attività lavorativa, in 
atto e a suo dire, intraprende 1'attività di vendita di oggetti 
che acquisterebbe in Roma, presso i l Monte dei Pegni, versione 
r i b a d i t a anche in occasione d e l l a sua denuncia in stato di 
libertà ai sensi d e l l ' a r t . 708 C.P. a l l a Procura d e l l a 
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Repubblica presso l a Pretura Circondariale di Roma in data 
15.4.1992 a cura del Commissariato "S. Ippolito" di Roma, perchè 
unitamente ad a l t r a persona era stato trovato in atteggiamento 
sospetto, ed in possesso d e l l a somma in contanti di l i r e 
13.000.000 e polizze di pegno a l u i intestate per un valore di 
l i r e 246.750.000, i l tutto r e s t i t u i t o g l i dal 1 'A.G.. 

I l medesimo, in questa città, è s o l i t o -Frequentare persone 
che hanno precedenti per gioco d'azzardo, emissione di assegni a 
vuoto e piccole tru-ffe, e con g l i s t e s s i -frequenta l o c a l i 
notturni di questa ed a l t r e province, t r a cui Terni, dove per 
a l t r o dal t i t o l a r e del night club "Orchidea" s i t o in quella 
•frazione C o l l e s t a t t e Piano nr. 90. ̂ C a s t e l 1 ani UaoT è stato 
querelato per t r u f f a in merito ad un assegno r i s u l t a t o di 
provenienza -furtiva. 

In data 16.11.1994 l a Procura d e l l a Repubblica presso l a 
Pretura Circondariale di Roma, a suo carico, ha emesso ordine di 
esecuzione ed ingiunzione a c o s t i t u i r s i in carcere, dovendo 
espiare l a pena di mesi t r e di arresto per violazione agli a r t t . 
80, 13° co. C.d.S. e 94, 4° co. C.P., provvedimento sospeso a 
seguito di istanza di a-f-fidamento s o c i a l e presentata dal 
D'ORTENZI Alessandro ed accolta dal 1'A.G. competente. 

La di l u i moglie FERRI Consolina pur risultando i s c r i t t a 
a l l a locale Camera di Commercio nel registro d e l l e imprese 
artigiane, per "rigenerazione di n a s t r i " , di fatto non svolge 
alcuna attività lavorativa. 

A suo nome risultano l e utenze telefoniche 0746/754355 e 
0368/3371753. 

La FERRI Consolina, per i suoi spostamenti è in possesso 
dell'autovettuta Y10 f i r e targata RI 178883 intestata a l l a 
propria f i g l i a DELLI CARRI C r i s t i a n a . 

In questa città risiedono i sottonotati congiunti della 
mogiie: 

- f i g l i a - |DELLI CARRI C r i s t i a n a , nata a Roma i l 22.09.1970, 
residente Ti Mieti Tn v i a Torretta nr. 191, casalinga, 
coniugata con*iTABB0 Massi mi 1 i ano, nato a R i e t i i l 21.03.1965, 
Agente dell'Assicurazione NordItalia, in qualità di 
procuratore e sub-agente unitamente aTPANFILQ Fiorenzo, nato a 
Cantalice i l 21.05.1956-titolare dell'Agenzia con u f f i c i in 
Terni, Corso del Popolo nr. 37. 

I l TABB0 Massimiliano è i n t e s t a t a r i o dell'autovettura Lancia 
Thema targata PI 486683: 

- f i l l g - * i FERRI. Q°§tantino, nato a Pescorocchiano (RI) i l 
7.5.1951, residente a R i e t i in v i a d e l l a Verdura nr. 46, 
coniugato con HIRSCH Doris, nata a Gelsenkirchen (D) i l 
13.7.1951, t i t o l a r e d e l l a p i z z e r i a - b i r r e r i a denominata " I l 
Girasole" s i t a in questa v i a Criano nr. 1B. Contribuisce a l l a 
conduzione d e l l ' e s e r c i z i o commerciale anche i l di loro f i g l i o 
Nicholas, nato a Gelsenkirchen (D) i l 25.11.1971; 
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, - f i l i o - |EERRI Enrico, nato a Pescorocchiano (RI) i l 
18.5.1956, resioente a K i e t i in v i a P.L. Mariani nr. 11, 
coniugato con "^MARINELLI Manuela, nata a R i e t i i l 30.3.1956, 

* -fotografo con proprio studio in questa via T. Varrone nr. 20, 

I nominativi di cui a l l a nota, sono immuni da pregiudizi agli 
a t t i di questo U f f i c i o , f a t t a eccezione per i l D'ORTENZI 
Alessandro, FERRI Consolina, FERRI Costantino e MARINELLI 
Manuel a. 

Si fa r i s e r v a di comunicare in merito ad eventuali u l t e r i o r i 
accertamenti in corso. 

IL QUESTORE 
(Lo Monaco) 



iflumtlaaella Magliana a vva basi in mila la provincia. Lo rivela «'Zanzarone» nel eorso del processo 

«Rieti crocevia del terrorismo» 
oggio Catino e Castel San Pietro ospitarono incontri ad «alto livello 

rr. TTMro " del 

l 'MKNANO i fantasmi del pas
salo. I'' stavolta assumono la 
mi tir poi niente rassicuratilo i l i 
Alessandro l) 'Orton/.i, un numi: 
i:l\r probabi lmente ai reat in i 
min direbbe niente si! min vi 
aggiutrgessimi) subito i| i i i ' l l i i d i 
• Zan/.arono» con i:ni nr;i eono-
seinlissimo nell ' intera provi l i -
' dove negli anni 'HO ora sialo 
t rasento nel tenlalivo i l i isul.ir
lo il pi i i possibil i; da un passalo 
turbolento nelle l'ile il i ' l la mala-
vita organizzala. C'ora chi par
lava di camorra mi in voci! D'Or-
lonzi, alias «Zan/.arono->. ora il 
fondatore (lolla «battona» ilei 
'dislaccio diventando ora uua 
superstar i lol processo Min.li
monio in corso a Noma cnnlro 
la bnmln (lolla Magliana. 1-1*1 è 
inul i lo diro, lauto por comin
ciare, elio ipiol Imitativo iti iso-
lamonlo nella nostra provincia 
non era riuscito neanche un 
po' visto elio anzi proprio in al
cune località i lei reatino si sa
rebbero tenuto r iun ion i d i alto 
l i ve l lo duranto c u i venivano 
delineate le mosse u t i l i ad al i 
mentare la cosldetta strategia 
della tensione che per un ven
tennio (terrorismo rosso e nero, 
col lusioni tra cr iminal i tà e po
lit ica oltrechèécon i l mondo f i 
nanziario) insanguinò l'intera 
penisola. Rieti e provincia, for
se per la t ranqui l l i tà che ispira
va, erano qu ind i un fondamen
tale crocevia del terrorismo ed 
a confermarlo ò stato lo stesso 
«Zanzarone» che nella sua de
posizione-fiume dinanzi al t r i -

BANDA DELLA MAGLIANA — Ahssunilm DOitfiui 

lumaio d i Konui liu indicalo in 
duo località i posti dove si svol
gevano tali r iun ion i segreto: la 
casa d i Castel San Pietro del 
cr imlnolo Aldo Semerarl (tro
vato poi decapitato nel 1982 ad 
Ottaviano) — autoreche delle 
perizie psichiatriche «ognuna 
costava 150 mi l ioni», in base 
allo qual i secondo quanto d i 
chiarato da D'Ortenzi ben 85 
persone sarebbero state pro
sciolte — ed una abitazione di 
Poggio Catino dovo «si r iuniva
no esponenti della banda della 

Magl iana, p o l i t i c i , a l t i gradi 
del la s icurezza , d e l l ' o r d i n e 
pubblico e magistrati.» 

Di nomi precisi, però, nean
che l'idea visto che «Zanzaro
ne» ha subito precisato che, a 
differenza d i Abbatino, ex pez
zo da novanta della Magliana e 
p r inc ipa le pent i to d i questo 
processò, «non gl i si poteva 
chiedere d i trasformarsi in un 
infame». Comunque D'Ortenzi 
in una precedente ud ienza 
qualcosa aveva aggiunto circa 
l'identità del misterioso reatino 

» 

elio garantiva la copertura logi
stica. Ieri, però, anello su que
sto aspetto il silcu/.io e stalo lo 
tale. 

Sulle r iunioni I)'( )r lo i i / i ILI 
poi aggiunto elio .'inni si \«iot d 
va sicuramente a lu iseol.i ma si 

Iiarl,iva apertamente i l i d.-stalli 
izza re il paese pen lie a noi 

della destra piai e il puli-ro». Il 
processo sulla banda della Ma 
gli.ma. semina euimiui|uo in 
croi iare il proprio destino con 
la nostra l illa In una dello ult i 
ino udienze l a i n i o Nico le l l i 
aveva parlato della lista dei re
gali tal l i ail alcuni ex-esponenti 
della Cassa i l i Kisparmio di Rie
ti sottolineando che era solo hi 
punta i l i un iceberg corruttivo 
i l i ben più larghe dimensioni 
Tornando a «Zanzarone», va 
detto che i l personaggio duran
te la sua permanenza a Kieti 
avova saputo r i tagl iarsi una. 
seppur d iscut ib i le discreta fol
ta d i popolarità riuscendo an
che a costruirsi una mega-villa 
in Bassa Sabina con tanto di 
maneggio. CJrca l ' importanza 
strategica d f Rieti negli anni 
della destabilizzazione vanno 
ricordati a lcuni fatt i inquietan
t i che sembrerebbero dare ra> 
alone a D'Ortenzi: i l confl i t to a 
fuoco nel p r im i anni 7 0 a plani 
d i Ra scino dove fu sorpreso un 
commando d i neo-fascist i , i l 
covo d i Vescovlo delle Br e i l 
depistando del lago della Du- f 
chessa durante l i rapimento d i ' 
Aldo Moro e episodi minor i ' 
non meno inquietant i . 



Parla Alessandro D'Ortenzi, esponente di spicco della malavita romana degli annif70> 

« ) ) Pecorelli fu ucciso dalla camorra 
Secondo «Zanzarone» non è mai esistita una banda della Magliana 
MAURIZIOPIOOIRILU 

ALTO, Imponente nonoilanlt ili 
claudicante. La algaralla «lami-
manta atretta tra la labbra, Alti-
•andrò D'Orlami, 52 anni, «Zan
zarone» par tutti, Imputate nal 
maxi proceno contro la Banda 
dalla Magliana, fec* parte nagll 
anni Sattanta di una temutlttlmi 

.badarla di rapinatori,'«Eravamo 
ganti tarla», ama ripetere. Ri
copri un ruolo Importaste Dalla 
malavita romana pania riutolvi 
ad ottentr* partala ptMohiauiche 
complicanti grilla all'amicizie 
con Semerari. La pubblica accuia 
al precetto contro la banda dalla 
Magliana ha chiatto la ma ilio-
luclona. 

L'arrocalo di Andreotti ha 
darlo cha lai può dira coaa Infa
rinanti iul caio Pacoralll. 

«C'è una grandi confusione In 
giro. L'hanno fatta I magtttratl. t 
giornalisti. Hanno fitto un gran 
miscuglio di aplapdl a panonaggl 
cha non c'tntrano nlante>, 

Perchi parlar* aolo adano. 
•Precisiamo ohi to non tono 

un Infima. Naituno In Milla può 
dira di avar fatto un solo giorno 
di galera a cauti mli. Quello che 
voglio dire divintl alla Corta di 
Perugia è chiarire alcuni fatti. 

1 Oot* eh* ho detto nal verbali fatti 
alla Squadra Mobile a alla Dia. I 
documenti eh* Samerarl aveva 
coniegnato alla aegreterla non 
aono mal itati trovati, Erano carta 
aul caio Mora quelli cha Dalla 
Chlsia diede anche a Pecorelli, 
La donna fu trovata morta lo atea-
io giorno di Semereri, Fu archi
viato coma eulcldlo, 8trano noT». 

Quali aono quatte novità eh* 
camblmbom II oon» dal prò-
c***o par l'omicidio Pecorelli. 

•t particolari II dira alla Corta. 
Adatto mi pr*m* pr*dtara che la 
banda dalla Magliana non c'entra 
con quell'omicidio. A pari* oh* 

. iuna banda dalla Magliana» oon 
\ » miai ailtUta. Cerano I* batteri*' 
\ «W facevano reati. ' P*oor*lII » 

*^MCC\IO perchè ama dato fa-
' x , > «aM'lnterniil di gruppi ci-

morriatlei. GII etesii eh* uoeltero 
Il profettore Semerari. L* dua al-
tuatIoni, all'epoca arano elmlll». 

Un filo comune lega quindi I 
dua omicidi, 

«Semerari era legato a Pecorai-
li. Tutti a due come ho detto piti 
volte anche durante II proceeeo 
alla banda dalla Magliana, al In
contravano alla villa dal proiet
tore Inilem* a partonaggl di un 
certo calibro»,-1 tS-i-.e- v 1

 {:.,' 
A ohi ai riferito*. / \u. ir-* <;'. . 

'•'.' «Davo ripetermi. Cerano Fabio 
De Felice, Franco FerragutL ohe 
era un agente dalla Cla, Il colon
nello Varltco, Dalla Chleta, Fal
lerà procuratore di Roma Giovan
ni De Matteo, l'ex capo della poli
zia Vincenzo Pariti, Mino Peco
relli partecipò e quelle riunioni 
nulli villa di Cailel 8an Pietro», 

quail tutti morii. 
•Dominditalo a Fabio De Feli

ce. Lui partecipò a tutti gli Incon
tri. Anche a quelli In cui portai 
F,doardo Totcano a Maurizio Ab
batino (dua boia della Magliana, 
ndr). lo facevo parte del movi
mento politico di Snmorarl «Co
struiamo l'aziona». In quelle riu
nioni il parlava di rispondere al 
terrorismo rono con azioni di de-
stabilizzazione per iplanare la 
•trada ad uno itilo autoritario di 
deliri». 

Con l'omicidio Pacoralll eoa* 
c'entra tutto quatto. 

«Andreotti non c'entri con 
quella atorla. Tanto meno Vitalo
ne. Bd lo non tono certo un ami
co di Vitalone. Una volti i Regi
na Coall lo preti a pugni durante 
un Interrogatorio. Pecorelli come 
Samerarl era In contatto oon I 
clan camorlitlcl. SI aono lenlltl 
traditi a II hanno ammazzati», 

Allora coma e possibile eh* 
dell'omicidio dal glomallita 
vani* acculato l'*x preildtnl* 
del Conelgllo. 

•È la lolita iteri* dal pentiti. 
Sono gli itatiI oh* hanno meato 
ta mano Unta gante acculandoli 
di far parli dalli bindi flilU Ma-V 
gitana par liberarli di concorrenti 
o par vandlcaral di uno Igino». 

• 

RIVELAZIONI 
Almandro D' 
Orfani/ / *c* 
pari» di una 
femuf/ti/ma 
batteria di ra
pinatori. Blu-
io/va ad atti
nti* partite 
pitohlatrlcht 
compiacimi 
tram all'ami-
olila con • IV 
pnftnor ' s V \ 
' mirati ahi, i§- ' 
rondo «Zanza
rone»,' ere le
galo a Pecore/// 

TESTE DELLA DIFESA DI ANDREOTTI 

È l'asso nella manica di Coppi 
IL auo noma lo ha tirato fuori dal Blfmdro l'awoee-
to Freneo Coppi, dlfemor* M senatore a vita Giu
lie Andreotti. Martedì, nell'aula bunker dell* Oe-
panna • Perugie, dove al celebra II proe**eo por I' 
omleldlo del glomellita Mino Peeorelfl, lo dlteee 
delt'oi preeldente del Oontlgllo, ha ehteito ohe le 
Certe a eoo HI Ateiiandro D'Ortensi, detto Zanzero-
ne, •Teitlmone Importanta par quanto può rivolere 
•un'Intere vloendo», lo ha definito l'avvocato Oeppl. 
In ola « un'ooonlen* D'Orto nel ha tetto e*nm «I 
rapporti tre II q*H6H 4ina t l ^ ^ t 9 .proHr 
sòr* Aldo lemeriri e II goMrale Dalla Òhleia. t i - ' 
eondo quanto abandlereto da Zenterone a eenden-

nare a motte ed eseguire la condanna non fu né la 
mafia ni le benda della Magliana por faro un favor* 
a qualcuno. Aleaeendro D'Ortenzi trae la suo aono-
aeenze de una eoneolldatB amlelsla oon II profeaao-
re Aldo •emererl eh* frequentava por affinità politi-
ea * grazie al quale ottenne pID di una perizi* oho 
gli oomentl di uscire assolto in molti proooesl oda 
lo vedevano Imputato di reati gravi. Noi novembre 
•cereo rilaeelo alla Squadra Mobile romana una lun
ga depoolzlone. Tre eeiMtte registrate, trodlel eaf 

, talla dettlloMHtta dove O'Ortemd fa. riami; e, fatti 
relatlVathente' ad eplaódl avvenuti «M 9 U f i e j 
7», A febbraio è.iteto eaeeiteto anohe dalla Dia. 



'Tecoreffivmmgmstidato 
dalla banda della Magliana" 

j • PERUGIA • Il giornalista Mino Pecorelli fu ucciso per questioni 
' "interne" alta "banda della Magliana". Lo sostiene, nel processo 
; in coeso a Perugia, il nuovo testimone della difesa, Alessandro 
D'Ortenzi, 52 anni, detto "Zanzarone" e ritenuto un esponente 
della "banda della Magliana". Secondo D'Ortenzi, Pecorelli sareb
be stato ucciso perche attingeva informazioni da esponenti della 
"banda della Magliana" che poi "rivendeva" al generale Dalla 

' Chiesa. Per D'Ortenzi, la mafia non c'entra. "Per le persone coin-
| volte e per i temi trattati, e' un processo storico", dice l'avvocato 
! Franco Coppi che difende il senatore Giulio Andreotti accusato 
deU'omicidio insieme a Vitalone, Badalameno. Calo', La Barbera e 
Carminati. I offensori degtl altri imputati hanno soOoGneato la con
tradditorietà' e l'inconsistenza dell accusa. L'aw. Coppi ha anche 
^annunciato che chiamerà a testimoniare l'intera popolazione di 
Lipari, circa 10 mila persone. 



^Pecoreffi; 
-Zanzarone 

. Ândreotti 
Giulio Andrai 

I 5 » affida alle rivtóì?Ì 
/ zanzarone, al -—TrrT™ ™ 

/ ««gli «mi 70 e ^ ^ n * t o r c 

, n

n ^to, rivela al 
£ '«*> « delitto 

«urante la . p n g I o n i 
v ° brigatista; «Glieli ̂ L^T 
" «enera/e D a / S " ^ ^ 
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Processo Pecorelli/ Alessandro D'Ortenzi, imputato per la banda della Magliana, ha promesso rivelazioni sul caso 

Andreotti punta su "Zanzarone" 
La difesa: sarà il testimone chiave. E intanto chiama tutta Lipari a depome riftl nostro inviato 

RITA DI CIOVACCHINO 

PERUGIA - Non bastano gli 
olire settecento testimoni, ci
tati da nccusa e difesa, per 
tar luce sul delitto Pecorelli. 
Andreotti chiede che nell'au-
l.i dei bunker di Capanne sia
mi chiamati a sfilare tutti i 
• .iti.nlini di Lipari "che per 
l 'ttnmi non sono milioni". 
Solo alcune migliaia di perso
li.- Mei porticciolo dell'isola 
^altana, secondo l'accusa, al-
l.i line degli anni '70 avrebbe 
iitrattato la barca di Nino 
Salvo con a bordo l'allora 
l'i esiliente del Consiglio. E il 
difensore Franco Coppi incal
zi «Dimostremo la mostruo-
SII.I di tale teorema. Andreot-
u non ha mai conosciuto i 
(.umni Salvo, descritti come 
fratelli siamesi, sempre insie
me Kiorno e notte, e dunque 
«"n ha mai chiesto loro al-

t'.norc. Se avesse dovuto 
^Wrc rersonc che tentava-

^'aleiarc la sua carrie-
non sarebbe ba

i a t o cimitero per 
(hf spoglie». 

v^ vel»J^d\ un pro-
'''Ù.i&m&Mtsa del 

>.a ,- -^Quello 
-•.g^^.^t\V\ per 

Me-

aa*I" 

BOI 

fl prefaasor Franco Coppi, difensore di Andreotti, ieri in udienza a Perugia 

un processo storico imitile 
negarcelo. E' la prima volta 
che viene portato di fronte 
ad una Corte d'Assise un po
litico della sua statura», ha 
proseguito l'avvocato sottoli
neando come «basti scorrere 
la lista dei testimoni per ac
corgersi che qui si ripercorro

no in renila 50 anni di storia 
patria, con una dilatazione 
che va oltre ogni ragionevo
le/za se rapportata ad un nor
male, banale omicidio». E 
non risparmia accuse a Tom
maso Buscetta, che non è 
l'oracolo della verità. Anzi, 
secondo Coppi, Don Masino 

La difesa: qui si stanno ripercorrendo 
50 anni di storia italiana. Buscetta? 
Tra una crociera e l'altra muove accuse 
basate solo su congetture 

è un pentito che «tra una cro
ciera e l'altra muove accuse 
che si fondano soltanto su 
congetture». Mentre Andreot
ti non aveva alcun timore 
per la vicenda degli assegni 
Sir, già pubblicata, non era 
coinvolto nell'affare falcas
se, aveva frequentato Sindo-
na soltanto in tempi non so
spetti e ha fatto tutto il possi
bile per salvare la vita di Al
do Moro. Il memoriale? «Ma 
se è stato proprio lui a voler
lo rendere pubblico». Neppu
re un accenno al fatto che si 
trattava di una versione cen
surata. 

E infine Coppi punta le 
sue carte sul testimone Ales
sandro D'Ortenzi, àlias Zan
zarone, ormai celebre dopo 
le esibizioni al processo sulla 
Banda della Magliana dove 
ha annunciato rivelazioni sul 
delitto Pecorelli. In realtà, 

convocato ben due volte dal
la Procura di Perugia, finora 
non si è presentato. Anche la 
difesa di Vitalone non rispar
mia accuse ai pentiti e tenta 
di ribaltare la tesi dell'accu
sa: «Se Pecorelli è il loro 
principale testimone, lo sarà 
anche per noi», annuncia Al
berto Bifiani, difensore del
l'ex ministro. E allude a quel 
biglietto di scuse invialo da 
Pecorelli all'allora magistrato 
due mesi prima della morte, 
quando ancora sperava di ot
tenere finanziamenti per Op. 

Anche Vitalone dice di aver 
tentato di salvare la vita di 
Moro, fino alla sua morte, co
me dimostrerebbero i contat
ti con l'autonomo Daniele Pi-
fano. 

Per Angelo Barone, difen
sore di La Barbera, il presun
to killer era a Palermo il gior
no dell'omicidio "come testi
monia il suo datore di lavo
ro". Ed esibisce una foto 
d'epoca che smentirebbe la 
descrizione fatta da Fabiola 
Moretti. L'avvocato Bruno 
Naso, difensore di Carmina
ti, si scaglia invece contro la 
gestione dei pentiti: «Nei 
confronti ilei collaboratori so
no state usate minacce e 
blandizie». La stessa tesi di 
Vitalone che è arrivato a de
nunciare il pm Fausto Car-
della per presunte pressioni 
nei confronti della Morenti, 
citandolo nella lista dei testi 
come persona indagata. Que

sto il poker 
d'assi della 
difesa. Do
mani il presi
dente Órsel-
la deciderà 
sulla lista dei 
testi e delle 
fonti prova. 
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Z*a c/r/fesa ofe/ senatore denuncia «pressioni sui pentiti» e accusa: «Buscetta non è un oracolo, mente» 

Pecorelli. delitto senza movente 
Il legale: «Se avesse dovuto eliminare tutti i nemici non sarebbe bastato un cimitero» 

c 
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PRRUGIA — «Se i l Senatore 
Andreotti avesse dovuto far uc
cidere tulle le peranno che gli 
hanno dato fastidio, prima o di 
Iten altro livello rispetto a Car
mine Pecorelle Cor*:** non sareb
be bastalo un i imiterò intero 
per raccoglierne IP spoglip*' I,' 
.u vocalo Franco ( '.oppi • ~ clip 
as.sistp l'ex precidente del con
siglio, accusalo iti essere .stato 
unn ilei mandanti dell omicidio 
del direttore di 'Op.. - -(Invalit i 
dia d i r l e i l ' -\ssisp il i Perugia 
li.i presentalo ipri l'asso della 
difesa- l'assenza di un mnvpnlP. 

•'( ;hn interesse aveva il sona
tore Andrcolli — si n chiesto 
Coppi, in apertura di quello 
c:he ha rlefinilo "un processo 
storico'' — ad uccidere un per
sonaggio equivoco, un giornali
sta che prima minaccia attacchi 
sul suo modpslo foglio, poi in
cassa soldi e non ptihblica 
pili'». Amirrolti, .spihito accan
to al .suo difensore, è sembrato 
annuire. Coppi — chp ha citato 
-• siit abitanti ili Lipari», per ili 
mostrare che il senatore non 
conosceva 1 Salvo, ed anche «1 
sarti degli esattori» — ha attac
cato tutti I possibili moventi In
dicati dalla pubblica accusa: 
dalla vicenda degli «Assegni 
del presidente» («già pubblica
la») all'affare Italcasse («In cui 
Andreotti non era coinvolto»), 
da Sindona («mal favorito Ille
citamente»!, al sequestro e all' 
uccisione dell'onorevole Moro 
(«una vicenda che Andreotti ha 
sofferto nel suo animo, nel suo 
cuore, più di ogni altro»). 

Il processo Pecorelli. che ri
prenderà domani, si annuncia 
ricco di colpi di scena. I difen
sori dello alesso Andreotti e di 
Claudio Vitalone (gli unici Im
putati presenti) hanno Ieri Indi
cato un teste «a sorpresa»: Ales
sandro D'Ortenzi, 52 anni, det-
.^•Z-anzarone», Imputato a ple-

^fefe" n R * processo per la 
\ # S * t a S ! M » a » » n « . •! 19 feh-

V " * i ^ a S t ^ V l m m . n l .1.11. 

conoscenza di «fatti e circo
stanze rilevanti» sull 'omicidio 
Pecorelle clip potrehbnro aprire 
— a suo iliro — 'innovi scenari 
investigativi-'. Secondo "Zanza
rone» il direttore iti •<( tp» sareh-
hp sialo ucciso per questioni 
inlprnp alla banila della Maglia
na. ila cui attingeva informazin-
ni d i r poi -ri\'MitÌPva-> al urnn-
ralp Dalla Chiesa. ..l'.il infatti 
IVi'orclli pra pcilinato da Tonv 
Chichinrelli. il falsario i lr l la 
Magliana". ha dello I".a vocalo 
l l i l fani. difensori 1 di Vilaloitp. 

I.o stesso legale ha sostenuto 
clip la procura "non ha halluto 
tulle le piste investigative» (ed 
ha rispolveralo le dichiarazioni 
di tale (oncomo I auro, chiama
to a testimoniare, il quale indi-
c.a in un generale della Cunrdia 
di Finanza il mandante dell ' 
omic.idiol. mentre i difensori 
degli altri imputati hanno at
taccalo ditr.impnlr i metodi e le 
conclusioni degli impiitenti. 

Si e così riparlato delle pre
sunte intercettazioni ambienta
li manomesse, dello «pressioni 
e delle blandizie» sul pentiti, 
della loro Inattendibilità. «Bu
scetta non è l'oracolo: mente», 
ha detto Coppi, che ha citalo 
anche la moglie di don Masino: 
•Mancini e Ta Moretti spaccia
vano eroina mentre collabora
vano con la procura», gli ha fat
to eco l'avvocato dell'ex Nnr 
Massimo Carminati secondo 
cut anche Maurizio Abballnn è 
un bugiardo, avendo Indicato il 
suo assistito come correo di un 
tentato omicidio, mentre «una 
cartella cllnica dimostra che 
quel giorno Carminati era al 
Cello». «La Barbera, Il giorno 
del delitto, era al suo posto di 
lavoro, a Palermo», ha detto 1° 
avvocato Barone. «Non ci sono 
prove contro Pippo Calò» — ha 
Incalzalo un legale — e> «niente 
di niente» neppure nel confron
ti di Gaetano Badalamentl: 
«solo la sua parola — ha dettoiV 

,..ti. 

IL GIORNO DEL SENATORE — // professor Coppi ipri ni processo Anilrnotli 



Anche Raffaele Gitolo 
indifesa 

di Andreotti e Vitalone 

Raffaele Cutolo 

dal nostro inviato 
RITA Ot GK3VACCHIN0 

PERUGIA - E dopo Zanzaro
ne, ecco che spunta anche 
don Raffaele. La ciambella di 
salvataggio, nei confronti di 
Andreotti e Vitalone. l'ex ca
po della Nuova camorra orga
nizzata l'avrebbe lanciata un 
paio di anni fa. Ma finora era 
rimasta sepol
ta nelle carte. 
Almeno cosi 
sostiene la di
fesa dei due 
eccellenti im
putati, che si 
trovano a 
fronteggiare 
n e l l ' a u l a 
bunker di Ca
panne la pe
sante accusa 
di essere i 
mandanti del-
l'assassinio 
di Mino Pe
corelli. Vita-
Ione, in aper
tura di udien
za, è partito 
all'attacco 
con una delle 
sue dichiara
zioni volonta
rie: «Non af
fideremo la nostra sorte alle 
parole di tal personaggi, con i 
quali nessun rapporto ci lega. 
Se si esclude che D'Ortenzi 
mi aggredì fisicamente, in 
un'aula di tribunale, fatto per 
il quale è stato condannato a 
due anni». Mentre l'avvocato 
Coppi, difensore di Andreot
ti, ha chiesto l'interrogatorio 
di entrambi in tempi strettis
simi: «Non abbiamo alcun in
teresse alla gazzarra, alla cac
cia di nuovi testimoni, voglia
mo chiarezza in aula». 

Ma cosa racconta, dopo 
tanti anni, Cutolo? Anche lui, 
come Zanzarone, apre una pi
sta che conduce alla camorra. 
«Fu Nicolino Selis a parlarmi 
di questo omicidio, anzi mi 
chiese se avevo da tornire ar
mi silenziate», ha raccontalo 
don Raffaele nel '94 al pm 

; Elisabetta Cesqui. Una tesi 
che ha poi ribadito al pm 
Alessandro Cannevale. 11 ca
morrista, che durante il seque
stro Moro abitava proprio in 
via Montatemi, a due passi 
dalla prigione Br, era conside
rato il capozona della Nco a 

Il boss: «Fu Selis 
aparlarmi 

dell'omicidio» 

Roma. E Cutolo spiega: «Selis 
mi disse che tali armi, di cui 
in quel momento non avevo 
disponibilità, servivano per 
uccidere Pecorelli colpevole 
di fare il doppio gioco, perchè 
era in combutta con loro e al 
tempo stesso passava informa
zioni al generale Dalla Chie
sa». Selis però certamente 

non aveva 
mai ipotizza
to che il delit
to fosse stato 
organizzato 
per fare un 
piacere ad 
Andreotti: 
«In tal caso 
faccio notare 
avrebbe avu
to l'obbligo 
di dirmelo», 
ha precisato 
puntigliosa
mente Cuto
lo. aggiungen
do di aver 
consigliato a 
Selis di rivol
gersi per le 
armi a Paolo 
Di Stefano, il 
boss della 'n-. 
drangheta re
centemente 

arrestato. 
Con uno dei suoi giochi al

lusivi. Don Raffaele avrebbe 
divagato sul possibile moven
te: «Chiesi a Selis se per caso 
quell'omicidio non facesse 
piacere anche ai siciliani, ma 
lui insistette che dava fastidio 
proprio a loro con il suo gior
nale». Il capo della Nco non 
era del tutto convinto, tanto 
«.-Ite ne parlò anche con Fran
co Giuscppucci. boss della 
Magliana. legato alla mafia: 
«E questi alla fine ammise 
non esplicitamente, dietro 
mia insistenza». 

Che dire? L'accusa non 
sembra preoccupata. Sia Zan
zarone clic Cutolo potrebbero 
conoscere soltanto una parte 
della verità che non contrad
dice passaggi salienti dell'in
chiesta: l'interesse della ma
fia, lo stretto rapporto tra Pe
corelli e Dalla Chiesa, entram
bi in possesso del memoriale 
Moro. Ma Vitalone sembra 
soddisfatto: «Sonò affermazio
ni che dimostrano come le pi
ste che s'intrecciano dietro 
questo delitto sono tante». 
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o GGETTO:( D'ORTENZI Alessandrft^nato a Roma il10. marzo 1944, 

SA Digos VW/.- A# 1/1991 

residente a Rieti, , 

Rao comandata " ^ I 0 /O J) 

e,1 per conoscenza 

QUESTURA -Digos 

alleg.nr.4 

R O M A 

Con riferimento alla nota suindicata, s i comunica che 
D'ORTENZI Alessandro di Vittorio e di Salini Maria, nato a 
Roma i l 30 marzo 1944f residente a Rieti in frazione Poggio 
Perugino via Provinciale nr.2, benché risulti anagraficamen 
te residente dal 2.10.1979 proveniente da Roma, ha eletto, 
di fatto, i l proprio domicilio in questo capoluogo dal 1978, 
anno in cui era solito venire a trascorrere alcuni periodi 
di permesso concessi dal Giudice di Sorveglianza del Tribu
nale di Firenze, in quanto lo stesso s i trovava internato 
nel Manicomio Giudiziario di Montelupo Fiorentino per nume
rosi reati contro i l patrimonio e le persone, nonché per rio 
lazione delle norme riguardanti le misure di prevenzione nei 
confronti delle persone pericolose ed altro, come s i eviiloe 
dall'allegato certificato del Casellario Giudiziale. 

U medesimo vive, in discrete condizioni economiche, 
unitamente alla moglie Ferri Consolina, nata a Pescoroechia-
no (Rieti) i l 21.8.1949 ed alla figliastra Delli Carri Cri
stiana, nata a Roma i l 22.9.1970, studentessa, in un casolare 
agricolo acquistato e ristrutturato dallo stesso. 

I l D'Ortenzi Alessandro, invalido civile perche affetto 
da esiti di "neurolue", soprannominato "Zanzarone", fino al 
1978 ha sempre vissuto a Roma. In Rieti ha coadiuvato la mo
glie nelle attività commerciali da questa intraprese e svol
ge l'attività di vendita di oggetti che acquista in Roma, a 
suo dire, presso i l monte dei pegni. 

Lo stesso, che non fa mistero in pubblico di avere co
noscenze nell'ambito della malavita romana, in questo capo
luogo è solito frequentare alcune persone che hanno precedenti 



•<mm- — i Mod. 75 - P s 

A.O 

A. 
/ , r . 

O G G E T T O : 

A.O 

- 2 0 f o g l i o -

per giuoco d'azzardo, emissione di assegni a vuoto e pic
cole truffe che non sono ritenuti elementi capaci di com
mettere reati di natura più grave. 

Si reputa opportuno far presente che nel corso di una 
perquisizione domiciliare eseguita da personale dipendente 
e della Digos di Roma, i l giorno 25 settembre 1980, venne 
sequestrata al D'Ortenzi un'agendina tascabile nella quale 
erano annotati appuntamenti con i l noto prof. Aldo Semerari. 
Inoltre, in data 17.3.I987, venne tratto in arresto da per
sonale dipendente in esecuzione dell'ordine di cattura n.8800/ 
86 A RG.PM. emesso dalla Procura della Repubblica di Roma 
i l 12.3.1987 perchè imputato, in concorso con alt r i , dei rea
t i di rapina, sequestro di persona, associazione a delinque
re di stampo mafioso finalizzata al traffico di stupefacenti. 
I l 31.3.1987 i l Tribunale della Libertà di Roma,con ordinanza, 
revocava i l provvedimento restrittivo. Si sconosce l'esito 
definitivo del procedimento penale. 

I l D'Ortenzi Alessandro politicamente simpatizza per 
i l M.S.I.-D.N.. 

Si allega, come richiesto, in triplice copia, la foto
grafia del nominato in oggetto. 

La Questura di Roma è pregata di fornire le aggiornate 
orinazioni di competenza direttamente a l Ministero dell'In-

erno e qui per conoscenza. 

IL QUESTORE 
(Adornâ *)) 



Cat.A.4/DIG03 Roma, lì 24 novembre 1980 

OGGETTO: Procedimento penale a carico di YALE Giorgio ed a l t r i 
v 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost. Proc. dr. GUARDATA) 

presso i l Tribunale di 

R O M A 

e, p.c. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Rif.n.2103/80 R.G.P. del 27.9.80) 
presso i l Tribunale di 

R I E T I 

ALLA QUESTURA DI R I E T -I 

i Di seguito al precedente rapporto di uguale categoria ed ogget, 
to, datato 22.10.1980, s i comunica 1*esito degli accertamenti espe 
r i t i in merito alle sottonotate utenze e nominativi riportati in una 
agenda di pertinenza di/D'0RTEN2I Alessandro, nato a Roma i l ̂ 0.3.194 
residente ed abitante a Rieti in via Dorfctello n.8. , 

- 833678 - Dott. RASIO Enrico - via Nomentana n.373 

Tale numero telefonico, installato in via Nomentana n.373, è in 
utenza a RASIO Enrico di Luigi, nato a Milano i l 21.1.1938, qui re 
Bidente ed abitante all'indirizzo di cui sopra, coniugato, medico. 
Non risulta politicamente impegnato e non ha precedenti agli a t t i . 

- Dot*. Mirella PISCOPO 

Si identifica per PISCOPO Mirella di Innocenzo, nata a Bengaai i l 
3.9.1940, qui residente ed abitante in via Manara n.43, nubile, me 
dico. 
Politicamente sconosciuta, non ha precedenti agli a t t i . 

- C0ND0LE0 - 3664409 
- CONDOLE© Padre - 8312517 

•* l i ' r 
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- CONDOLEI)(Studio)- 4271035 - 4270876 

L'utenza telefonica 3664409, in s t a l l a t a i n via Bruni n.120, è i n 
testata a FINA Annamaria, non i s c r i t t a a l l a locale Anagrafe. 
E' coniugata con C0ND0LE0 Rocco Bruni d i Ugo, nato a S.Domenico 
Talao (CS) i l 26.11.1938, avvocato. Questi, pur risultando anagra 
ficamente emigrato, dal 1973, a Scalea (CS), d i fatto dimora a Ro 
ma a l l ' i n d i r i z z o di cui sopra. 
Politicamente orientato verso i l M.S.I.-D.N., nel gennaio del 1975 
subì i l danneggiamento, ad opera di ignoti,della porta della propri? 
abitazione, mediante liquido infiammàbile. 

.8312517 - utenza installata i n via Maes n.50, intestata a FIGLIUZ 
ZI Marina fu Bruno, nata a S.Domenico Talao i l 24.11.1905, qui re 
Bidente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o suddetto. 
E' coniugata con C0ND0LE0 Ugo fu Rocco, nato a Mileto i l 25.10.190* 
magistrato. Entrambi sono politicamente sconosciuti e non hanno * 
precedenti a g l i a t t i , 

.4271035 e 4270876 - utenze i n s t a l l a t e i n via Arezzo n.49 ove è ubi 
cato l o studio legale del Condoleo ed allo stesso intestate. 

- 5891076 

Risulta installato i n via V i t e l l i a n|.15 ed i n utenza a CORCHIA Mi 
lena, nata a Lecce i l 22.7.1931, qui! residente ed abitante; a l l ' i n 
dirizzo suddetto, casalinga. 
E' coniugata con FINA Giovanni Ugo, non i s c r i t t o a l l a locale Ana 
grafe. 

, Entrambe i coniugi non hanno precedenti agli a t t i e non risultano 
politicamente impegnati. 

^ DE CATALDO - 3H397 - 8449484 - 3287264 

I l numero telefonico 314397 r i s u l t a i n utenza a DE CATALDO; Frane e, ' 
sco d i Anselmo, nato a Bari i l 10.1.1932, qui residente ed, abitan 
te i n via Ronciglione n.20, avvocato, ed è i n s t a l l a t o presso i l sue 
studio legale di via B e l l i n.36. ,: ' 
Deputato per i l Partito Radicale, r i s u l t a essere stato denunciato, 
con rapporto datato 5.4.1979 del 1° Distretto d i Polizia, per i l 
reato d i resistenza a P.U.. ' !' 
.8449484 - risulta in utenza al DB CATALDO Francesco ed è installa 
to in via Tirso n.83, sua precedente abitazione ove attualmente vi 
vono i genitori. • ;, I y-i 
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.3287264 - utenza già intestata al DB CATALDO presso la 'sua abita 
zione di via Ronciglione n.20 ed attualmente installata in c.so~~ 
Francia n.120, presso l'abitazione di DE CESARE Paolo di Renato, 
nato a Terracina i l 5.6.1951, qui residente ed abitante all'indi 
rizzo di cui sopra, celibe. 
Politicamente sconosciuto, non ha precedenti agli a t t i . 

- DI SALVO - 6550022 - 659431 

Utenze installate in via della Lungara n.33 ed intestate a DI SALÌ],; 
VO Pasquale di Vincenzo, nato a Siculiana i l 5.11.1921, qui residen 
te ed abitante in via Gandiglio n.60, esercente, con negozio di 
elettrodomestici sito nella detta via della Lungara. 
Non consta sia politicamente impegnato e non ha precedenti agli 
a t t i . 

- Daniela P - 343343 Negozio - 3452791 Casa 

I l numero telefonico 343343, installato in via Damiano Chiesa n.8,v 

risulta in utenza alla stazione televisiva privata "Tele Roma Euro
pa". 7 
Precedentemente tale utenza era installata presso un negozio di ma 
glieria sito in via A.Friggeri n.7 di cui era titolare la Daniela 
P. che s i identifica per PARIS Daniela di Paride, nata a Roma 
1*8.1.1945, già qui residente in via Pentimalli n.84 ed in atto in 
via A.Emo n.130, coniugata in seconde nozze con MONTEFERRI Bruno,,'; 
non iscritto alla locale Anagrafe. :;' 
Politicamente sconósciuta, ha precedenti per detenzione di stupefa 
centi, adulterio, diffamazione, ingiurie, abbandóno*del tetto coniu 
.gale, risulta, inoltre, diffidata ai sensi dell'art. 1 della legge 

27.12.1956 n.1423. 

•3452791 - utenza intestata, in passato, alla Paris ed installata " 
presso l a sua precedente abitazione di via Pentimalli. Attualmente^ 
tale numero telefonico, sempre installato nella predetta via, risùìl 
ta intestato a GALATI Umberto non iscritto a l l a locale Anagrafe. |,p 
Da accertamenti esperiti sul posto è emerso che effettivamente i l ' «V 
ftalati abita in Via Pentimalli n.84. Impiegato presso i l Centro di; 
Controllo del Banco di Santo Spirito di questa via Molfett»! n.101'; 
risulta essere politicamente sconosciuto é non ha precedenti agli 
a t t i . !; 

- 8903908 Foco - 8901073 Prof. j 
Tali utenze non risultano collégate nella rete telefonica della Ca> 
pitale. 

l ' i 
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- 353765 -v Gaito 

I l numero telefonico 353765, inst a l l a t o i n via Romei n.19, r i s u l t a 
intestato a GAITO Vincenzo d i Alfredo, nato a Santa Maria Capua Ve 
tere i l 19.6.1925, qui residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o di cui 
sopra, coniugato, avvocato. Immune da precedenti, non r i s u l t a poli, 
ticamente impegnato. 

- 7673197 - Luciano 

L'utenza telefonica 7673197, ins t a l l a t a i n via Flavio Stilicone 
n.236, r i s u l t a intestata a MARCHITTI Adele d i Salvatore, nata a 
Pico i l 3.10.1930. 
Luciano, f i g l i o dèlia predetta Marchitti, s i identifica per PRIMI 
Luciano di Aquilio, nato a Roma i l 2.8.1952. 
Politicamente sconosciuto, ha precedenti per rapina, f u r t i , ratto 
di minore a fine di l i b i d i n e , sospetto autore di omicidio i i j Fran 
eia, detenzione e porto abusivo di armi e munizioni, ricettazione,' 
oltraggio a P.U., gioco d'azzardo e guida di auto senza patente. 
Attualmente i l Primi s i trova detenuto dovendo espiare 18 anni di 
reblusione per i l sequestro d i persona d i Giovanna AMATI. 

- 786488 - Luigi 

L'utenza telefonica 786488, installata in via Camilla n.58,; risul 
ta intestata a CARACCIOLO Tonino di Clemente, nato a Rossano il 
10.11.1911, falegname. f 

Luigi s i identifica per i l d i l u i f i g l i o , nato a Rossano i l 5.3.1953 
celibe. . . . 
Questi, politicamente sconosciuto, ha precedenti per gioco d'azzar 
'do, violenza a P.U., guida senza patente; sottoposto a l l a misura di 
prevenzione della sorveglianza speciale della P.S., è stato più voi 
te arrestato per inosservanza delle prescrizioni impostegli. 

- 866679 - mamma ! :' 

Tale .utenza non r i s u l t a collegata nella rete-telefonica della Cà 
pi t a l e . : 

- 3568171 - Mottola ; 

Mottola s i identifica per MOTTOLA Antonio d i Pellegrino, .nàto ad ; Ui;|, 
Atripalda i l 15.3.1926, medico, qui residente ed abitante l i f via:Mpf|' 
Trionfale n. 107. '' p f i Ì.ji| || 
I l numero telefonico 3568171, a'lui intestato, r i s u l t a insj;allatjò; |H 
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presso 3»a propria abitazione. 
Politicamente sconosciuto, ha numerosi precedenti per appropriazio 
ne indebita, t r u f f a , insolvenza fraudolenta, assegni a vuoto, omis 
sione d i a t t i d'Ufficio, violenza privata e contravvenzioni.al C.d.S 
In atto non figurano pendenze a suo carico presso i l o c a l i 'Uffici 
Giudiziari. 

- Maurilio 7853133 - 780093 

Non è stato possibile addivenire a l l a identificazione d i Maurilio 
a Maurizio. 
I l numero telefonico 7853133, installato i n questa via Nemi n.$8, 

- r i s u l t a intestato a SCARAGGI Antonio, non i s c r i t t o a l l a locale Ana 
grafe, ed i n uso a l f i g l i o Francesco, nato a Bitonto i l 15.3.1925, 
commerciante, qui residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o d i cui sopra. 
Politicamente sconosciuto, non ha precedenti agli a t t i . 
.780093 - r i s u l t a installata i n via Alba n.67 ed intestata a GRIFO ,» 
NI Francesca d i Giuseppe, nata ad Ant i c o l i Corrado i l 21.7.1930, 
qui residente ed abitante i n via R.R.Garibaldi n.119, coniugata. 
L'utenza è i n uso ad OVEZYNNIKOV Daniela, vedova MASTROMICHELE, 
nata a Varsavia i l 3.5.1936, qui residente ed abitante i n via P. 
d'Assisi n.26 i n t . 1 , conduttrice da circa tre anni d i tale abitazi£ 
ne. 
Anche i n relazione a tale utenza non è stato trovato alcun collega 
mento con i l menzionato Maurizio o Maurilio. 
Sia l a OVEZYNNIKOV che la Grifoni risultano politicamente sconoscili 
te e non hanno precedenti a g l i * a t t i . 

- 6698342 - Nicolino S. 

Detta utenza telefonica, variata i n 5698342, r i s u l t a installata in 
v.le Vasco de Gama n.142 (Ostia) ed è i n utenza a SELIS Mario di 
Giovan Maria nato a Bonorva i l 30.5.1914, residente ed.abitante 
a l l ' i n d i r i z z o suddetto, falegname. 
Non r i s u l t a politicamente impegnato e non ha precedenti a g l i a t t i , 
Nicolino S. s i identifica per SELIS Nicolino di Mario, nato a Càrbp_ 
nia i l 23.5.1952, residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o d i cui sopra. 
Politicamente sconosciuto, nel giugno del 1974, detenuto nel locale, 
carcere d i Regina Coeli perchè responsabile d i tentato omicidio, 
furto aggravato ed a l t r o , nel corso di una perquisizione effettua 
ta nella sua cella, ferì, con un c o l t e l l o , un Brigadiere édjlunai Gaàr 
dia di Custodia. : l ) i,:!s''''~ 
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Si precisa, i n o l t r e , che i l Selis ha avute v a r i c o n t a t t i sia con 
D'Ortenzi Alessandro èhe con GIUSEPPUCCI Franco, detto " i l negro", 
noto pregiudicato per r e a t i comuni nonché legato ad elementi d i 
spicco della destra r i v o l u z i o n a r i a , recentemente ucciso i n questa 
p.za S.Cosimato. 

- 7884093 - Secco 

Tale numero telefonico, i n s t a l l a t o i n via Tuscolana n.268, r i s u l t a 
i n t e s t a t o a LETIZIA Maria d i Mario, nata a Campobello d i Licata i l 
15.1.1923, qui residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o suddetto, ved£ 
va, mai evidenziatasi politicamente ed immune da precedenti a que 
s t i a t t i . 
Non è stato possibile i d e n t i f i c a r e " i l Secco". 

- 2719646 - Vito 

Non è stato possibile addivenire a l l a i d e n t i f i c a z i o n e d i Vi t o . 
I l numero telefonico 2719646, i n s t a l l a t o i n via Alessi n.252, r i ^ „ 
sulta i n utenza ad UNGOLO Maria d i Domenico, nata a Roma i l 14.7. 
1943, qui residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o d i cui sopra, casa 
l i n g a . 
E* coniugata con PALONE Umberto d i Igin o , nato a Roma l'8.2.1936, 
tipografo. Entrambi risultano politicamente sconosciuti e non'han 
no precedenti a g l i a t t i . 

- 620462 - Angioletto 

Detta utenza, i n s t a l l a t a i n via Rivarone n.120, r i s u l t a intestata . 
a SGAVICCHIA Fausta d i Fabio, nata a Belmonte d i Sabina i l 5.2.1950, 
qui residente ed abitante a l l ' i n d i r i z z o d i cui sopra, casalinga. 
..Angioletto s i i d e n t i f i c a per i l marito della Sgavicchia, DE ANGELIS 
Angelo d i Sebastiano, nato a Roma i l 21.2.1949. 
Questi, politicamente sconosciuto ha precedenti per f u r t i aggrava 
t i , sottrazione d i oggetti p i g n o r a t i , t r u f f e , possesso i n g i u s t i 
f i c a t o d i arnesi a t t i a l l o scasso, varie contravvenzioni a l C.d.S. 
e d i f f i d a t o a i sensi d e l l ' a r t . 1 d e l l a legge 27.12.1956 N. 1423. 
Si precisa che anche i l De Angelis ha avuto v a r i c o n t a t t i con i l 
D'Ortenzi Alessandro ed i l già menzionato Giuseppucci Franco. 

- 5741826 - Manlio 

Tale numero telefonico r i s u l t a installato in via della Moietta n;9|; 
ed è intestato ad ANGELONE Rita di Vittorio, nata a Roma il ' 1 7 . 6 ^ | t 
1951, qui residente ed abitante.-ali' indirizzo di cui sopra. ?casaf|nf 



Manlio d i i d e n t i f i c a per i l marito d e l l a detta Angelonè, VITALE 
Manlio d i Umberto, nato a Roma i l 22.5.1949. Politicamente scono 
sciuto, ha precedenti per f u r t i , associazione per delinquere, con 
corso i n rapina aggravata, violenza privata, f a l s a testimonianza, 
detenzione d i arnesi a t t i a l l o scasso, oltraggio e resistenza a 
.P.U., contravvenzioni s t r a d a l i , i n q u i s i t o per sequestro d i persona, 
nonché d i f f i d a t o a i sensi d e l l ' a r t . 1 della legge 27.12.1956 n.1423 
Si comunica,. i n f i n e , che anche i p r e d e t t i sono r i s u l t a t i i n contata 
to con i menzionati D'Ortenzi e Giuseppucci. 

- 3965945 - Negro 

I l numero telefonico 3965945, i n s t a l l a t o i n via G.Reni n.35, r i s u l 
ta i n utenza a DI MAIO Antonietta, non i s c r i t t a a l l a locale Anagra 
f e . Politicamente sconosciuta, non ha precedenti a g l i a t t i . 
Per quanto riguarda "Negro" presumibilmente s i t r a t t a del Giusep_ 
pucci Franco, appunto soprannominato "Negro". 

- 6798454 - Rolando 

Detto numero telefonico, i n s t a l l a t o i n p.za d i Spagna n.3, r i s u l t a 
i n t e s t a t o a l l a "General Forniture Industries". 
Non è stato possibile i d e n t i f i c a r e i l "Rolando". 

- 685144 - Cardinali 

Tale utenza r i s u l t a "inesistente". 

- via d e l l e Sette Chiese n.13 - citofono PEREZ 

Perez, già abitante a l l ' i n d i r i z z o suddetto sino ad alcuni anni or 
-sono, s i i d e n t i f i c a par i l c i t t a d i n o cileno ROJAS MORALES Carlos, 
nato a Santiago i l 22.8.1932. 
Questi, che ha sempre usato i l falso nome d i Perez MARCHANT. Osval -, 
do, r i s u l t a avre precedenti per l e s i o n i , danneggiamenti, f u r t i , r i 
cettazione, emissione di assegni a vuoto, falso e t r u f f a nonché ar 
restato nel 1966 per omicidio, f a t t i avvenuti, t u t t i , nella sua na 
zione d i origi n e . ~" 
In t e r r i t o r i o i t a l i a n o i l Rojas, politicamente sconosciuto, ha pre 
cedenti per spaccio d i stupefacenti e numerosi f u r t i . A tale propo 
s i t o s i precisa che i l Rojas, nell'agosto del 1974, f u arrestato 
perchè responsabile d i flagrante f u r t o aggravato i n danno d i DI SAI 
VO Pasquale, nominativo per i l quale è stato sopra r i f e r i t o ! 

1 COMMISSARIO CAPO di P.S. 
(Marchioniit dott. Lidano) 
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CC-GETTO: Procedimento Penale a carico d i VALE Giorgio e d . a l t r i . -

ì 11. ̂ 2 + nli c o ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost. Prcc. dr. GUARDATA) 
presso i l Tribunale c i 

R 0 3L A 

e, p«c0 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Rif. n.2103/80 R.G.R. del 2?.9.SO) 
presso i l Tribunale d i 

R I E T I 

ALLA QUESTURA d i 

R I E T I 

D i seguito a precedenti r a p p o r t i d i uguale categoria ed c£ 
onaZe dipendente, ^ g ò t t o , s i cor-ortica che, i n data 25 .9»1980, pers 

svendo oictivc d i r i t ene re che{_D'CRTEN2I Alessam l i r S j generalizza 
to sema i n a t t i , detenesse, presso l a propr ia ab i t az ione , a m i non 
d~n^r-oiate, p o r t a t o s i i n R i e t i , v i a Donatello n . 8 , ove i l predetto 
r i s a l t a adit-ante, v i ha eseguito, con l ' a u s i l i o d i personale d i 
svisila. Questura, una perquis iz ione domic i l i a r e a i sensi d e l l ' a r t . 
4* n e l corso de l la quale seno s t a t i r i n v e n u t i e sot to 
p e s t i a sequestra una agenda r e l a t i v a a l l ' anno 19T8, una rubr ica 
t e l e f o n i c a e due b i g l i e t t i r i p o r t a n t i r e c a p i t i t e l e f o n i c i . 

L'c;:er-e-io_e è s ta ta estesa, ccn esi to negat ivo, a l i ' a t i t a o i c . 
ne à i PEREI Antonio, i n a t t i genera l izza te , succe rò de l D 'Cr tenoi , 
s i t a i n Gir.frenti d i Pescoroochi-ino, v i a S.Maria n .29, eve c u e s i ' u l 
t i no vvsa t ra3eorrore i f i n e set t imana. « 

S i evidenzia che, nel l 'agenda sequestrata, a l l e pagine r s i a 
-i-re ì-i g i o r n i 1 e 12 gennaio, seno annota t i ap-untamenti ccn ' i l 
„ o t o dZE3Ri.EI A ldo . 
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\ COMMISSARIO CAPO k )\ 
(Marchionnc doti. Uà*,,, 



. ' • • • ' •* . - n i 2: i =1 n-i se -Si s e t t i ab ̂ e, ^11 e ora 13, CO, r>.e£li U f f i c i 
.1 .1.7 "5 i i - l i 5 p e s t a r a - i i R i e t i . - _ _ _ _ 

' :. : .-tori t t i U f r io - i s i i eà A g e n t i d i P.G-., a p p a r t e n e n t i a l i a ICGCS d e l l ? 
' • ' •<"• i Si F.ona s i a l i a UIC-CS d e l l a Questura d i R i e t i , d i s se ratto c o i pr r -
~ •-. ; i- . v . , i t s s t a m s t t i n » , ve r so l e ore 10,2C, c i s i s r o p o r t a t i i n C-ir-
. . . - o i ro res sc rocchiar lo v i s S. Maria n r . 29, presso l ' a b i t a z i o n e d i ?S2EI 

' -*-.tc * Pese or occhiano i l 16.6. 1923, suocero c i B'CSTERZI a iess*n-
2 i t * \ i a t t i megl io g e n e r a l i z z a t o , per eseguire una p ere u i s i z i cn-a c o x i -

•- r = g i sensi d e l l ' A r t . 41 d e l 2 . U . L . P . S . , i n quanto i n d e t t a a c i t a s i cr.* 
- ' 1 ~~-r t i s tesso usa t r a s c o r r e r v i assiduamente ins ieme a l i ? E0-5!ie i l f 

• . - - '-• -• --.a, n e l l a c i r cos t anza s i rendeva edo t to c e l i a f a c o l t à c c n s é s s a g l -
12ÌR.5 : i f a r s i a s s i s t e r e da un l e g a l e c f a 3 Ì t r a t e r sena s i •*=. f i5u.3Ì€. 

'•" - - 1 ! Ir-te.: s i che i l E e r r i A n t c n i o , oa r i n ; r . c i * v * n o a t a l e f a c o l t à . 
•'- ' C , 2 - £ v s v a i n i s i c l ' a t t o c i P.G. ohe aveva t e m i n e a l l e ore 11, CC. 

l - ' - t r -c scora é s ó 3 t o r e d a t t o i l p resen te p . v . , che p r e v i a l e t t u r a e con-
' v i s c i t o s c r i t c o d a i v e r b a l i z z a n t i e d e l D ' e r t e m i Alessandro, i l 

. . . . i le i-co l i - s o t t o s c r i z i o n e f a fede che n u l l a é s t a t o danneggiato 0 a spo r t a -
" ; r :: ~ e i e l l a p •svquisizione s t e s s a . - - - - - - - - - - - - - - - - - -



MOU. A 

'•• " i - =-:ddi 25 d a l irose d i set tembre, a l l e ore 12,3G, n e g l i U f f i c i 
- "."il--:3 . e _ l a Questura d i R i e t i . — - - - - - — -
'•: • scritti U f f i c i a l i ed Agenti di P.G., in servizio pressr Ira DI1-CS \ 
-•--•'•> -oT ̂ o . d i Rena, d ieso a t t o c o l p resen te p . v . , che questa m a t t i n a , f 

'•''i- •• i-i -re C7, CC, unitamente a personale della UIGOS della Questura di ì:-\ 
R i - v - i , c i s i eco r e c a t i i n v i a D o n a t e l l o n r . 8 i n t . 13 i n R i e t i , presso 1 » 2 - f. 

— OÙ c i H.\C=LTS7ZZ Alessandro , nato a Rom* i l 3 C 3 . 1944,- per « s e g u i r e £ 
••. -̂--L f i l a i or. e i e c i c i l i a r e a i sensi d e l l ' A r t . 41 d e l 2 .U . L . P . 3 , . ^ 

V.;-~ gc. o l t r e a i D ' i r t e n z i Alessandro , s i avèva l a presenta d e l l . 3 d i l u i ?" 
f l i s r_RR_ 3 o s so l i - , a, nata a Peacorocchiar.o i l 21 .8 .1549 , c o a b i t a n t e , i - | 

d : - . - ivo c=n> a. o27.zc C I . n r . 41018147, r i l a s c i a t a d a l Comune d i R i e t i i l $ 
^ ' ^ n ^ - c : — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

R.:io- eoe p e r o n i 3 ò s i ose avesse i n i z i o , i l D ' O r t e n s i é s t a t o reso edo t to d e l - i 
:•• e." I t à ce.-;cessagli d a l l a legge d i f a r s i a s s i s t e r e da un l e g a l e o a l t r a 

»r ocna d i sua f i d u c i a , _~ e g l i r i n u n c i a v a a t a l e f a c o l t à . - _ 
lilla ore 07.05 sv-*vs inizio l'atte di P.G., che aveva termine alle ore 08, 1f{ 

.'ievt r> :-.~r cui si ai co a é stata estesa'oltre che all'abitazione composta da due 
v c:i più aerv_- . -nehe all'autovettura Mini Minor targata ROMA -P55578, 

_intestata ali? _fgiieeò ali 'imbarca aione " Pilotina Tevere" di costruzione |<:,. 
ostieri "Severe", pure intestata alla moglie, imbarcazione che ai tre— H_ 

i vv's ormeggiata presse i l l ago "Dei S a l t o " i n l o c a l i t à P iumata . - - | ! 

il d:-: 'i tto che lg per quisizione al natante é stata effettuata dalle ore i' 
'". * - S " e l l e ore 11 ,5C. - _ _ _ _ _ _ _ _ — _! ' : • 

"f a i corse d e l i a p e r e u i s i a i c n e presso l ' a b i t a z i o n e d e l D ' O r t e n z i Alessandro 
••• s t a t o r i n v e n u t o e seques t ra to i l seguente mater ia le ;— _ _ _ . _ 

re * una a gene ina t a s c a b i l e r e l a t i v a a l l ' a r n o 1978, con c o p e r t i n a c i cele— :';. 
:'r a a r roce , contenente 300 u n t i v a r i : — — — — — — — — — —— — — — — — 1 

• ••:|.r. una r u o r i c h e t t s t e l e f o n i c a t a s c a b i l e con c o p e r t i n a d i c o l o r e verde 1. 
; e r t enen te a p p u n t i e numeri t e l e f o n i c i v a r i ? - — — — — — - - - - - - -

- U r . u n b i g l i e t t o da v i s i t a d e l concess iona r io V c i v o " S l i g i o S t r a c c i n i " con 
n c l o r i t i i n un e r i t e l e f o n i c i e n o m i n a t i v i ; - - - - — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

- n r , un f o g l i e t t i n o d i ca r t a con. r a n o s c r i t t i su ambedue i l a t i i n d i r i z z i , « 
i t e l e f o n i c i e n o m i n a t i v i . - - - - - - - - _ _ _ _ _ - - - _ _ _ - _ _ 

J i quanto 3opra é s t a t o r e d a t t o i l p resente p . v . , che p r e v i a l e t t u r a e oon- » 
- a r sa v i e n e s o t t o s c r i t t o d a i v e r c a i i a z a n t i e d a i D ' O r t e n z i Alessandro, i l 
.vusrle con l a s o t t o s c r i z i o n e f a fede che r u l l a é s t a t o danneggiato o « j spc r - ;, 
t a t o o l t r e a quanto seques t ra to n e l corse d e l i a p e r q u i s i a i o n e s t e s s a . - — -
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(Serv. Anagrafico) 

A P P U N T 0 

In data 25/9 u»so«, personale di questa DIGOS ha effettuato 

in Rieti una perquisizione domiciliare a carico del noto 

pregiudicato per gravtaf reati "comuni" D'ORTENZI Alessandro, 

in quanto» nell*ambito delle indagini sulle formazioni ever

sive di estrema destra, era emerso che costui, dimorante da 

qualche tempo nel citato capoluogo, era in contatto con espo

nenti, anche di rilievo, di movimenti neo-fascisti. 

La perquisizione ha portato al sequestro di alcune agendine 

dalle quali si rilevano contatti tra i l D'Ortenzi ed i l no

to prof«Aldo SEMERARI, che fu anche suo perito di parte in 

alcuni procedimenti penali* 

Nella pagina di una delle agendine, alla data del 9 gennaio 

1973, si legge l a seguente annotazione "telefonare a Vessi-

chelli ore 19"•-

Roma, 24 ottobre 1980 



Rieti lì ,27 settembre 

sy /S & t .A .1A980 UIGOS 

OGGETTO; D1PRTENZI AlesSandro. nato a Roma i l 30.3.19^, resi-
dente e domi ci l i at o i h Rieti i n via D onatello nr. 8 
int .13. 
Perquisizione domiciliare effettuata ai sensi del
l' art.*f1 del Testo TJnico delle L eggi di P.S.

f. 

Raccomandata 
Alleg. nr.l 

ALLA QUESTURA -Digos-

, per conoscenza 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

R O M A 

R I E T I 

Con preghiera di riferire direttamente a l i 1 Autorità Giudizia
r i a in indirizzo e qui per conoscenza I n s i t o delle ulteriori i n 
dagini svolte da codesto Ufficio, s i trasmette fotocopia del rap
porto relativo alle perquisizioni domiciliari effettuate, ai sensi 
dell'art.Vl del T .U.L .P .S . , nelle abitazioni di D»0rtenzi Alessan
dro e F e r r i Antonio, in collaborazione con personale dipendente 
di codesto Ufficio. 

? e r la ?rocura della Repubblica di Rieti s i richiama i l rap
porto pari categoria ed oggetto del 26 corrente di questo Ufficio 4. 

1 iStTORE 
b) 



dna ;^ 

I DtOETEKZI Alessandro, nato a Rosa i l 3©*3*I9**t r#si. 
dento e dcolcdJLiato in Rieti in vi» Donatello 8 int*13. ~~ -~— • • a 
Paresi-ione domiciliar* offottuata ai 
l«arW*1 del Tosto tfoicd dallo Leggi di 

ALLA PROCURA. DSLLA HBPDB3LICA DI 
- R I E t I 

Per, opportuna notizia e per la debita .coiàYaiid»^^"$yasa»t<» 
tono due precessi verbali & perqalsiai©^doiaitìJléx^^^ètt^it®» 
nella giojfcata d l i e r i , ai sensi doÙPla i^ 
personal dalla Questura^igos* Rcaaft oc^dluvato da porsoni^© (Upon* 
dentoÉ all'interrite doli © abitazioni &:D*QBE8BZl 'tò&$$àìà)^&3&te 

'rM.?^8t&:ifa,vim&#Ujo ar#8 int,l3 ©à:^ 
meglio in atti generalizzata* suocero del o« Ortensi » ^ 
te 6& &sv^ 
t ì m abitasi on© i ô mniugi D'Ortenzi solitèiiantoì trltó 

,,ne,,^ettiQaiià|: •;• "Ayf ' ':. • :- ' 
J ' te mf<^giàìti& • sonò: etato esteso ;ai*& ̂ ifetmaf-^ ,. . 

oraoggiata eulto sponde del lago "Del Saltp* in località l̂ utaâ R 
e snll|aatdAfottura Mini Èfcnorw targata Rasa; P 55578+^ti^W^&'-
proprietà della soglio delX D« Ortensi. Ferri Ckmsoli>4â  ^ 
scorocchiano (RI) i l 21 *8'èXSfe>9i residente a, Rieti in A ^onatòllo 
i_r.8inty*3V A ;̂:VAA/,;,: •' 

•\-*-:ty.ìÓÀSì^TÌ&::4ta hanno dato esito KBBjUCXTO. so&ofstato effet
tuate a seguito dalle indagini svolte dalla Questura^>Ì303^ Rema 
sui gruppi essivi di estrema destra* ; 

. Bi/-<^*timó-'-f8* presenta che ±1 personale dellà-l^s^t^;;.«t. 
| Ressa. con il consenso deli; D'Ortensi, hatrattenuto''w&D».:'tÌg<9Òài^ -/ 
f ne o fogli di carta con sopra trascritti dei nomi e à»ner^ 

^Anici* farsam utili ai fiixi den© indagini* / • 
\ Si allegano i due processi verbali sopra Ee£i_ionsi>tÌ« / 

\ • - • r-

x \ y — •• fi. 
X IL COi.iLSSAKIO DI t£4 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

COPIA DEGLI ATTI DI INTERESSE 
ESTRATTI IN DATA 13.05.1997 DAL 
FASCICOLO PERSONALE INTESTATO A 
D'ORTENZI ALESSANDRO PRESSO LO 
SCHEDARIO GENERALE DELLA QUESTURA 
DI ROMA. 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

N. 125/RM1 °SETT./H2-12/di prot. Roma, «i 2 URO. 1337 
OGGETTO: Visione fascicoli personali. 

A L L A Q U E S T U R A D I 
- Ufficio Archivio Generale -

ROMA 

—===ooo0ooo==— 1 

Per urgenti e riservate indagini di P.G., delegate dalla DDA di Perugia -
Sost. Proc. dr. A.G. CANNEVALE -, pregasi consentire al latore della presente, 
la consultazione e l'estrapolazione di copie fotostatiche del fascicolo personale 
intestato a: '' 

. D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30.03.1944. 

MINUTA 



OGGETTO : - D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30.3.1944.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE DI 
D i r e z i o n e D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 
Sost.Proc.Dr. DE GASPERIS 

R O M A 

e, p. c. 
AL COMMISSARIATO DI P.S. - V E S C 0 V I 0 

* - S 

R O M A 

Per quanto d ' i n t e r e s s e s i t r a s m e t t e l ' a l l e g a t a 
I n f o r m a t i v a r e d a t t a d a l Commissariato d i P.S. i n i n d i r i z z o , 
n e i c o n f r o n t i d i VALENTE C a r l a e CARPINO Dante, entrambi i n 
a t t i g e n e r a l i z z a t i . 

s i i d e n t i f i c a 
g e n e r a l i z z a t o . 

Si r a p p r e s e n t a , i n f i n e , che l a t e r z a persona 
per D'ORTENZI Alessandro, i n ogge t t o 

I n f o r m a t i v a d e l l ' I s p e t t o r e 
P o l i z i a d i S t a t o Franco A l o i s i o . 

S u p e r i ore d e l l a 

I L DIRIGE 
(Dr. Ro, 

DELLA SQUADRA MOBILE 
ncc n i ) 



QUESTURA DI ROMA _ 
COMMISSARIATO D I P . S K H ^ ^ 

- VESCOVIO- ; 

Via Acherusio, 87- 00199 Roma - tei 86206981 fax 86206975 

Cat 1000/11 Roma, 9 marzo 199jt 
OGGETTO: comunicazione di reato relativa alla denuncia in stato di libertà a carico di: 

1) VALENTE Carla nata a Noto (SR) il 16.7.1940 residente in Roma Via Mantova 
nr.44piano I int2, 

2) CARPINO Dante nato a Sessa Aurunca il 16.2.1933 residente in Roma V.le 
Etiopia nr.14, impiegato presso la II Cirene Comunale con la qualifica di 
commesso, " Q/t 

per rispondere in concorso tra loro ed altra per̂ cma da; 
cui all'art. 483 C.P. 

ape del reato di 

AH.vari ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O LA PRETUpRA CERC.LE, 
e p.c: 
ALLA QUESTURA DIV. POL. ANTICRIMINE 
ALLA QUESTURA SQUADRA MOBILE \ 
AL 2° COMM.TO CLRC.LE DI P.S. SALARIO PARIOLI 
AL 2° GRUPPO VIGILI URBANI Via Spalato nr.16 

R O M A 

In data 8 c.m. perveniva a quest'ufficio la nota nr.5098/96 del Comando II Gruppo VV.UU. 
circa gli accertamenti in ordine alla carta d'identità nr.AA5839986 rilasciata in data 28.12.95 dalla I I 
Cirene Comunale a tale CORTEGIANI Bruno, nato a Roma il 25.11.50 ivi residente in Via 
Mantova nr.44. 

Predetto Comando rappresentava che in data 6.3.96 si presentava presso la.II Cirene Ufficio 
Anagrafe il sig. CORTEGIANI Bruno per richiedere il rilascio di una certificazione e con stupore 
notava che era stata variata la residenza da Via della Massimilla n.76 a Via Mantova n.44, 
l'interessato rappresentava di non aver mai richiesto il cambio di domicilio sottolineando di non aver 
mai abitato in Via Mantova n.44. 

I predetti Vigili appuravano che in data 28.12.95 si era presentato presso la II Cirene tale 
CORTEGIANI Bruno il quale hà chiesto ed ottenuto il rilascio della carta d'identità in argomento; 
l'impiegata comunale MASSARI Stefania, in atti meglio indicata, avendo dei dubbi sulla regolarità 
della patente di guida esibita dal Cortegiani Bruno gli richiedeva di tornare con due testimoni che 
avrebbero dovuto garantire sulla sua identità. 

Poco dopo il Cortegiani si ripresentava dalla stessa impiegata con i testi VALENTE Carla e 
CARPINO Dante, in oggetto generalizzati, i quali garantivano sull'identità del Cortegiani medesimo. 

L 



- 2° foglio -

Dagli accertamenti svolti dai VV.UU. si appurava che la persona presentatasi il giorno 
28.12.95 per richiedere il rilascio della carta d'identità aveva fornito false generalità. 

Nella mattina di ieri personale dipendente, unitamente ai vigili- che avevo svolto gli 
accertamenti del caso, si portavano in Via Mantova nr.44 al fine di rintracciare il falso Cortegiani; in 
luogo appuravano ̂ che il predetto non vi aveva maiabitato_jna_sj_^^ 
Carla per allacciare un'utenza telefonica domiciliare nonché altra utenza cellulare nr.0368/3108825, 
come da fattura consegnaH"dàll^Vàlen"tel : — " ;—-

Poiché la Valente dichiarava oralmente di alloggiare a fine di lucro delle persone, senza avere 
alcuna autorizzazione di polizia, veniva effettuato un servizio di appostamento finalizzato 
all'identificazione della persona alloggiata; verso le ore 16.30 successive giungeva sul posto tale DI 
STEFANO Mario, in atti generalizzato, che veniva accompagnato in questi uffici per migliori 
accertamenti e successivamente rilasciato poiché nulla emergeva a suo carico. 

Si appurava inoltre che il fantomatico Cortegiani Bruno era stato visto in Via-Mantova solo 
una volta in data 28.12.95 quando era andato a prendere la sig. Valente per portarsi in Cirene. 

La Valente Carla, escussa a verbale, ha dichiarato di aver conosciuto il fantomatico 
Cortegiani Bruno in data 27.12.95 il quale gli chiese di poter trasferire la propria residenza in Via 

- Mantova nr.44 in quanto si era separato dalla moglie, la stessa soggiungeva di aver dato il consenso 
pertanto il giorno successivo si portava presso gli uffici anagrafici con il Cortegiani e da quella data 

. non ha avuto modo più di incontrarlo. 
Riferiva inoltre che in data 5.3.96 sul quotidiano "Il Messaggero" alla pagine nr.32 aveva 

notato la foto ritraente il Cortegiani Bruno e dalla lettura dell'articolo era venuta a conoscenza che si 
trattava di D'ORTENZI Alessandro detto "Zanzarone", pluripregiudicato facente parte_denâ banda 
dellajMagliana . 

Al fine di identificare il fantomatico Cortegiani Bruno si richiede l'autorizzazione 
all'acquisizione presso la TELECOM Impianti Mobili, del tabulato relativo all'utenza 
nr.0368/3108825 nonché la documentazione esibita all'atto della stipula del contratto da parte del 
falso Cortegiani Bruno, in quanto dalla bolletta che si allega in copia alla presente si evince che vi è 
stato un traffico nazionale in uscita. 

Premesso quanto sopra si denunciano a codesta A.G. Valente Carla e Carpino Dante per 
rispondere del reato in oggetto ascrittogli. 

Sono in corso ulteriori accertamenti i cui esiti saranno successivamente comunicati. 
Si allega: nota prot. nr. 5098/96 dei W.UU. corredata da nr. 18 allegati, annotazione di 

servizio, il venbale di accompagnamento di Di Stefano Mario, verbale di dichiarazioni rese da Valente 
Carla, fotocopia della pagina nr.32 del quotidiano "Il Messaggero" del 5.3.96, fotocopia della 
bolletta Telecom intestata a Cortegiani Bruno. 

Per la Questura Div. Poi. Anticrimine si allegano le schede C.E.D. 
Il 2° Comm.to in indirizzo è pregato di accertare la posizione amministrativa relativa 

all'attività di affittacamere posta in essere dalla Valente Carla. 
Indagini dei verbalizzanti estensori della presente Isp. Sup. Pettorossi Marina e Isp. C. Savà 

Francesco. 

IL DIRIGENTE 
(V.Q.Agg. Dr. R ^ ^ / e i l i ) 

/ 



63= 
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Via Achemsio, 87-00199 Roma-tei 86206981 fax 86206975 

OGGETTO: Relazione di servizio. - /" ^ R a ^ J ? S & 

AL SIGNOR DIRIGENTE DEL COMMISSARIATO VESCOVIO 

R O M A 

28.1 

1 sottoscritto Ispettore Capo del a Polizia di Stato Barbato Vincezo riferisce quanto segue-
In data 8 cm. perveniva a quest ufficio la nota nr.5098/96 del Comando II Gruppo VV.UU 

circa gh accertamenti in ordinê Ha carta d identità nr.AA5839986 rilasciata in data 28.12 95 dalla H 
Cirene Comunale a tale CORTEGIANI Bruno, nato a Roma n *>< n tn • • -J . • 

. « o t̂ oma u 25.11.50 ivi residente m Via 
Mantova nr.44. • . • 

PredettQ.Comandopresentava che in data 6.3 96 si presentava presso la II Cirene Ufficio 
Anagrafe il sig. CORTEGIANI Bruno per richiedere il rilascio di una certificazione e c tu 
notava che era stata variata ìa residenza da Via della Massimilla n.76 a T ì t o t o v l H A 
1 interessato rappresentava di non aver mai richiesto il cambio di domicilio sottolineando di non aver " 
mai abitato in Via Mantova n.44. 

I predetti Vigili appuravano che in data 28.12.95 si era presentato presso la II Cirene tale 
CORTEGIANI Bruno il quale ha chiesto ed ottenuto il rilascio dolio ^r+» A>-A • 
.,. . • i \>f ACc AT5T c + c • . • , . " i d S C I ° aeUa carta d identità in argomento; 
1 impiegata comunale MASSARI Stefania, in atti meglio ndirata * , M A ~ A~- J UU- » I • ' 
, / . „ ,. -, J i n • • r, 5»u «naicata, avendo dei dubbi sulla regolarità 
della patente di guida esibita dal Cortegiani Bruno e i richiedeva ri; J . • i 

, ° . „ s . . 5 ««-meaeva rti tornare con due testimoni che 
avrebbero dovuto garantire,sulla sua identità. 
r i C i C O

n

d 0 p 0 . i l C o r t e

t f a n i S i riPresentava dalla stessà impiegata con i testi VALENTE Carla e 
CARPINO Dante, m oggetto generalizza i i quali garantivano sull'identità del Cortegiani medesimo 

9 a c ^ a m e f . 1

s v o l t l / 1 ^ V V UU; sr a P p u r a v a c h e , a a ^ fl ^ 
2.95 per richiedere il rilascio della carta d identità aveva fornito false generalità 

Nella mattina di ieri lo scrivente unitamente ai vigili che avevano svolto gli accertamenti del 
caso, si portavano in Via Mantova nr.44 presso 1 abitazione della Valente Carla, in atti generalizzata 
al fine di rintracciare il falso Cortegiani; m luogo appuravano che il predetto non vi aveva mai abitato 
ma si era servito della sig. VALENTE Carla per allacciare nn'iit«„.»o c • - J -r 1 , 

u n i m«n i f loo i t J r« ^ l d r e u n utenza telefonica domiciliare nonché 
altra utenza cellulare nr.0368/3108825, come da fattura consegnata dalla Valente 

Poiché la Valente dichiarava oralmente di alloaeiare a fin. A\ J H 
, . . ,. . . „ s » m r e a n n e di lucro delle persone, senza avere 

alcuna autonzzazione di polizia veniva effettuato un servizio di appostamento finalizzato 
ali identificazione della persona alloggiata allo scopo di addivenire al rintraccio del Corteggiarir 
verso le ore 16.30 successive giungeva sul posto tale DI STEFANO Mario, in atti generalizzato chê  
veniva accompagnato m questi uffici, dal V:Isp. Anziani Massimo ed Ag. Se. De Santis Sergio per -
migliori accertamenti e successivamente rilasciato poiché nulla emergeva a suo càrico ed inoltre Io " 
stesso riferiva di non conoscere alcun Cortegiani o persona che si presenta con tale nome 

Si appurava inoltre che il fantomatico Cortegiani Bruno era stato visto in Via Mantova solo 
una volta m da a 28.12.95 quando era andato a prendere la sig. Valente per portarsi in Cirene 

La Valente Carla escussa a verbale, ha dichiarato di aver conosciuto il fantomatico 
Cortegiani Bruno m data 27.12.95 il quale gh chiese di poter trasferire la propria residenza in Via 
Mantova nr.44 in quanto si era separato dalla moglie, la stessa soggiungeva di aver dato il consenso 
pertanto il giorno successo s. portava presso gli uffici anagrafici con il Cortegiani e da quella d à # ^ 
non ha avuto modo pm di incontrarlo. s $ s\ ' ~' 

Per doverosa conoscenza. ~ 



Via Acherusio, 87- 00199Roma- tei 86206981 fax 86206975 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni rese da ^ ^ - ^ ^ j 

VALENTE Carla, nata a Noto (SR) il 16.07.1940 e residente a Roma in Via Mantova 2 
- n ° 44. Tei; 8412767. Id. a mezzo C. I . AA5839973 ril. 28.12.1995 

L'anno 1996 addì 08 del mese di Marzo alle ore 17.15, innanzi ai sottoscritti Uff.h di P.G. Isp. Sup. 
Pettorossi Marina e V.Isp. Anziani Massimo, è presente VALENTE Carla, in oggetto generalizzata, 
la quale sentita in merito alla testimonianza"da lei effettuata in data 28.12.95 per far ottenere una 
carta d'identità alla persona "qualificatasi per CORTEGIANI Brunof'dichiara quanto segué:==-" 
Il giorno 27.12.95 un signore di circa 54 anni che conoscevo con il nome di Paolo, che negli ultimi 
anni avrò avuto occasione di vedere 5 o 6 volte, mi presentò un uomo di circa 50 anni che si 
presentò con il nome di Bruno CORTEGIANI che voleva venire ad abitare presso di me in Via 
Mantova nr.44 ove hio un'attività di àffittacamere.== . . ~ 
Il predetto Cortegiani chiedeva di poter trasferire la sua residenza presso la mia abitazione in quanto 
a suo dire si era separato dalla moglie.'— . . . ', = 
Il giorno successivo verso le ore 9.15 il Cox >giani mi è venuto a prendere a casa ed insieme ci siamo 
portati presso la II Cirene in Via Dire D, ia però il funzionario ci ha riferito che non poteva 
trasferire la residenza del Cortegiani poiché io avevo la carta d'identità scaduta==~ — 
Allora,'lo stesso giorno ho provveduto a rifare la mia carta d'identità e successivamente il Cortegiani 
ha richiesto il rilascio della sua carta d'identità chiedendomi se potessi fargli da testimone, cose che 
ho fatto.unit<<nient> all'usciere del comune; cosi il sig.-Cortegiani è riuscito ad ottenere la carta 
d'identità.==—-•== ~ = = ^ = = = = ~ ~ . . - . — - - - --. 
Dòpo essere uscita dalla sede del Comune il Cortegiani mi ha riaccompagnato a casa e da quel 
giorno non ho avuto più occasione di incontrarlo.1 

Circa una settimana fa sono pervenute presso la mia abitazione due bollette della TELECOM 
intestate a Cortegiani Bruno, una relativa ad un'utenza cellulare e l'altra per una seconda utenza 
domiciliare istallata presso la mia abitazione, a tal propòsito voglio precisare che il giorno 28.12.95 il 
Cortegiani mi chiese il permesso perfar installare dette utenze ed io glielo concessi.= 
Con grande stupore il giorno 5.3.96 ho visto sul quotidiano "Il Messaggero" alla pagina nr.32 la foto 
ritraente il Cortegiani Bruno e dalla lettura dell'articolo sono venuta a conoscenza che realmente si 
chiama D'ORTENZI Alessandro detto "Zanzarone" , naturalmente sono rimasta allibita nel leggere 
che si tratta di un notevole malvivente : 

Questa mattina verso le ore 10.30 sono venuti presso la mia abitazione dei poliziotti di questo 
Commissariato che chiedevano se avessi visto il Cortegiani Bruno ma io gli ho riferito che non lo più 
visto dal 28.12.96 facendo comunque presente che erano giunte due bollette del'telefonò a suo 
nome. . • 
A.D.R. Il sig. DI STEFANO Mario è venuto ad alloggiare presso la mia abitazione in data 28.2.96 e 
nella mattinata odierna avrebbe lasciato la stanza; mentre ha alloggiato da me il DI STEFANO mi 
disse che avrebbe dovuto aprire uno studio con il Cortegiani che a me si era presentato come notaio 
pertanto ho pensato che anche il Di Stefano fosse un notaio. =/ 
A.D.R. Non ho mai visto insieme il Cortegiani (ó meglio il Di Ortenzi) ed il Di Stefano, però da ciò 
che mi ha riferito quest'ultimo, i due si conoscono. ••1 / 
F.L.C.S. 

J 



. COMUNE DI 'ROMA - • 
-• CORPO DI POLIZIA -MUNICIPALE- -
2° GRUPPO CIRC. LE --' Uf f . .PS/CS 
Vi.3^Spalato, 16 -"00198 Roma 

t e l . : 06786216858 f a x : 06/86204-243 

p r o t . n° 5098/96 
- .••«-.' Roma, lì 

AL COMMISSARIATO DI P.S. 
» VESCQVIO " 

' A l l ' a t t . n e d e l l ' I s p . SAVA' ' 
• S E ^ 1 

OGGETTO; CORTEGIANI Bruno - Trasmi s s i ons a t t i • r e l a t i v i ' a 11 e 
i n d a g i n i e s p e r i t e a s e g u i t a d i r i l a s c i o , dì C I , n 3 

AA5839986 d e l 28/12/95. 

In riferimento all'oggetto, si rappresenta che il CORTEGIANI 
Bruno in data' 2B/12/R5 si presentava presso eli Uffici della ?'''• 
"Gire.ne per r i c h i e d e r e l a C I , e comunicare i l cambio d i resi d e n z a . 
N e l l ' o c c a s i o n e e s i b i v a come documento d i r i c o n o s c i m e n t o l a p a t e n t e d i 
g u i d a i n c e s t a t a a CORTEGIANI Bruno, questa- f a d e t t a , d e l 1 ' i n c a r i c a t a a l 
" r i l a s c i o d e l l e c a r t e d'identità, p r e s e n t a v a una f o t o i n c o l l a t a . 
Q u e s t ' u l t i m a , avendo dei dubbi s u l documento, chiedeva a l CORTEGIANI 
d i tarnì'= r o " ~ --~ *' i .T̂ -r. ; • c u i n ^ i ;- i CORTEGIANI, t o r n a t o --— >- "' -
stèssi , o L ter.o-.-. i l r i l a s c i o u;!,; ci-.rta d i i d e n t i t'à e :. ' ;.-.-'.- . 
come da modulo a l l e g a t o , i l cambio d i a b i t a z i o n e , i n d i c a n d o per nuovo 
l u o g o d i r e s i d e n z a v i a Mantova n° 44, 

In d a t a 06/03/R6 s i pre s e n t a v a presso g l i U f f i c i d e l l a 2"'* 
C i r e n e i l v e r o S i g n o r CORTEGIANI Bruno, n a t o a 25/11/950, r e s i d e n t e a 
Roma i n V i a S.C Donati n° 13, i l quale d i c h i a r a v a d i non aver- mai 
r i c h i e s t o cambio d i r e s i d e n z a , presentando f o t o c o p i a d e l l ' a t t e s t a t o d i 
r i t r o v a m e n t o d e l i a p r o p r i a p a t e n t e d i g u i d a r i l a s c i a t o d al 18° Caff.rn.to 
d i P.S. A u r e l i o i n data 12/12/95. 

D a g l i a t t i a c q u i s i t i , emerge che una persona, d i c u i se ne 
di s c o n o s c e l'identità, ha p r e s e n t a t o , per l a r i c h i e s t a d i r i l a s c i o d i 
C I . s la. p a t e n t e d i guida , come documento d i r i c o n o s c i meato, i n t e s t a t a 
a. CORTEGIANI Bruno, r i t i r a n d o q u i n d i una C I . i n t e s t a t a a. CORTEGIANI 
Bruno. 

Si - ;v :::--: ;5 5 j ' h ' c s i , che l ' a t t e s t a t o d e l r i t r o v e r e s t e 
d e l l a p a t e n t e e i ' a * s t a t o r i l a s c i a t o i l 12/12/95, mentre l i 
r i c h i e s t a d e l l a C I . da p a r t e d e l l a persona i g n o t a è s t a t a e f f e t t u a t a 
i n d a t a 28/12/95. 

In u l t i m o s i a l l e g a un fonogramma, i n d i r i z z a t o a l 
Comandante d e i V i g i l i Urbani 2'"- S o t t o s c r i z i o n e , a mezzo del quale 
v e n i v a r i c h i e s t o un i n t e r v e n t o per una v e r i f i c a e d i l i z i a i n Via 
Mantova n° 44, r e d a t t o d a l l a persona che s i è s o s t i t u i t a a l vero 
CORTEGIANI Bruno, e che d i f a t t o , a b i t a ^ i n V i a Mantova n° 44, e non 
come r i p o r t a t o s u l l o stesso fono i n V i a d i P i e t r a 84, che p e r a l t r o non 
r i s u l t a a n a g r a f i c a m e n t e a nome d i CORTEGIANI Bruno. 

IL DIRIGENTE COMANDANTE DEL GRUPPO 
CATALUDDI Dr. Andrea. 



COMUNE DI ROMA 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE -

2° GRUPPO CIRC.LE - UFF. DI PG./C.S. 
Via Spalato, 16 - 00198 Roma 

t e l . : 86214648 . f a x : 86204248 

Prot. 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni ai sensi dell'art.351 c p 

L'anno 1996 e questo dì 7 d e l mese d i marzo a l l e .ore 10=00-
l ' U f f i c i o - d i P, 0., del 2° Gruppo C i r r . i e P o l i z i a M u n i c i p a l e , 
Roma, v i a S p a l a t o , 16 - a v a n t i a no:, s o t t o s c r i t t i U.P.G. I , D 
T u l l i o e V.LN CRISTDFANILLI Maria L u i s a è p r e s e n t e l a 
S t e f a n i a , nata a Roma, 23/12/54. r e s i d e n t e a Rema i n Via 
nr , 14 ( ì d„ ' con .C, I . nr„ 20113396 ?- i l , Comune di-Roma i l 
q u a l e è s t a t a debitamente i n v i t a t a per r i f e r i r e i f i t t i 
A i a s c i c - d e l l a c a r t a d i Identità n r , AA58399S6 

Sig, 

28/12/ a c a r t a CORTEGIANI Bri,-: 
" s s i d e n t e i n v i a Mantova; n r . 44= 
3i procede, q u i n d i , a c h i e d e r e ~- -
d e l l e i n v e s t i g a z i o n i d i c u i sopra-

r , : Sono impiagata presso l a 
11 ed scicst 
d i Identità 

na t o a Roma 
-~* v ,-sruto i 1 
i l 25/11/ 

- ..presso 
s i t o i n 
GERMANI 
MASSARI 

Messaci u c c o l i 
07/01/92), l a 

r e i at i v i - a i 
g i orno 

1950, qui 

rmaz;. oni r r c s n u t e u t i s i ' f i n i 

.... 
Roma i n V i a D i r s Daua n r , 
a l r i l a s c i o d e l l e Carte 
C a r t a d i I 
•" i c a r d o ~ h e • 
d i Guida,, L« isi a 
documento, ossi a 
e !-• a e e m p 1 i c e m er; t e 
r i t o r n a r e con due 
generalità» Paco 

ent i tè. al CORTFHTANI 

:\t.. 
a t t s n z r. o-s • 
l a s t e s sa n 
i n c o l l a t a . , 
. t e s t i m o n i , i q u a l i 

11 
a 

~n me-
Rr :.iH o, 

•ta 

mure 

•u aot. 
:;n era apj 
: e r t al e mot i ve 

C '. r c -.: s c • " i z i o n e del 
, unitamente ad a l t r i i m p i e g a t i 

i t o a i - r i l a s c i o d e l l a 
avvenuta i l 28/12/9- ; 

U Ì S G es i bu va" una F a - '-. a 

l a f o t o g r a f i a .spposra sui 
l i caos n e i modi n o r m a l i , cioè' 

c h i e s i a i CORTEGIANI d i 
avrebbero dovuto g a r a n t i r e l e sue 

dopo i l CORTEGIANI s i è p r e s e n t a t o .unitamente a l l a 
3 i g„r a VALENTE C a r l a , l a quale g a r a n t i v a l e sue generalità. Mancando 
un secondo t e s t i m o n e , l a S i g . r a VALENTE s i r i v o l g e v a a l S i g . CARPINO 
Dante, i m p i e g a t o presso l a I I C i r e n e con l a q u a l i f i c a d i commesso, i l 
q u a l e , . unitamente a l l a VALENTE, g a r a n t i v a l e general i t a del 
CORTEGIANI. Date l e due t e s t i m o n i a n z e e l a r i s u l t a n z a d i sc h e d a r i o a 
nome 'del CORTEGIANI Bruno ( n e g a t i v a ) , p e r f e z i o n a v o l a r i c h i e s t a con i l 
r i l a s c i o d e l l a Carta d i Identità a i CORTEGIANI. Non essendo s t a t i 
a vanzata d a l l o s t e s s o r i c h i e s t a per l ' e s p a t r o , apponevo i l t i m b r o "nor 
v a l i d a per 1 'esn?t-i e" su.] 1 a Carta -di Identità. Riguardo 1 
t e s t i m o n e , garante d a l l e r e n a r Uità d e l CORTEGIANI, S i g . r a VALEN.7; 
C a r l a , posso d i c h i a r a r e che l a s t e s s a è un 
s o t t o s c r i t t a , poiché è ••• spesso ' p r e s e n t e 
C i r c o s c r i z i o n a l i . Non ho a l t r o da aggiungere,,/, 

v i s o c o n o s c i u t o d a l l -
presso g l i U f f i c 

////////////////////// 

I I p r e s e n t e 
L . C S . 

nerbale è composto d i 1 pagine, 

LA PERSONA INFORMATA 
SUI FATTI 

1_J& '' ^ 

I VERBALI ZZANTI 

r 



. Sx t r a s m e t t e . i n f o t o c o p i a l a r - h . 

a f f . d ° S c h i a r a t a s i Cor t e - ^ p r e s e n t a t a i n 

r n C h C — W . „ u . C 3 p U c h i 7 L ° — * - V - o a tófe1119; 

" ° S a — . o n e r a i i t a d c I l a p ^ p e r 

- - g n a x e t i c o che s i a l l . U n t a t a n o l l a _ / ' ° V ^ 
1 a l l ° Z * f o t o c o p i a ° t 0 d e l l ° s c h e d i -

- - t a , n - a t t e r a d i u ^ ^ ^ 

^ ^ o c . t a noLa d i r i a c o n ( ; r o . 

ISTRUTTORE DIKÉTT 

'. ( B o c c a c c i a 
ivo AMMINISTRATIVO' 

ert o ) 



i 1 ^ 
o r e r10. 

:V. :^UPRRALEIÌDI^ACG!UISIZIONE ; 

elHmese- d i marzo^-del 1 ;^anno 4 ^ , ^ x ^ 
I I Gruppo P o l i z i a M u n i c i p ' a l e ^ . s i t i - i n V i a S p a l a i 

s o t t o s c r i t t o U.P.G. I.D."'.;i GERMANI • T u l l i o , 
i s i z i ohe d e g l i . a t t i , - r e l a t i v i a l ̂ r i l a s c i o i d e i l a 

tàv-.nr. AA58399S6 avvenuta i l 28/12/95 presso l a I I Ci r e . ne^- a ;v:Sf;; 
home 'del S i g . CORTEGIANI Bruno, nato a Roma -i 1 '25/11 /50, qui r e s i d e n t e ";: 

i n V i a Mantova n r . 44,. poiché d i - f a t t o l a .stessa 1 è s t a t a r i c h i e s t a e 
r i l a s c i a t a a persona d i c u i a t u t t ' o g g i s i disconosce l'identità, 
onde a s s i c u r a r s e l e f o n t i d i prova, per l a s u c c e s s i v a a z i o n e penale. 

G l i a t t i vengono e s i b i t i i n - f o t o c o p i a d a l l a S i g . r a MASSARI ' 
S t e f a n i a , i n s e p a r a t i a t t i i d e n t i f i c a t a . . ' 

Si a c q u i s i s c o n o i n f o t o c o p i a r . -

AL RILASCIO DEL A CARTA DI IDENTITÀ' E AL 
RICHIESTI DA PERSONA * DA IDENTIEICARE A NOME DI 

ATTI RELATIVI 
ABITAZIONE 
BRUNO. - - . 
1) . - richi©sta. d i C a r t a d i Identità 
2) - - ' c a r t e l l i n o s e g n a l e t i c o : 
3) - modulo r i c h i e s t a cambio d i a b i t a z i o n e ? 
4) - . c e r t i f i c a t o s t o r i c o - a n a g r a f i c a . 

CAMBIO DI 
CORTEGIANI 

(Mod.- 7 1 ) ; 

SIG. DE ROSSI 
CTRCOSCRIIION, 

GIANCARLO 
Lu DAL 

ATTI ESEGUITI DAL RESPONSABILE DELL'UFFICIO F.D 
A SÉGUITO RILIEVO PRESENTATO PRESSO .GLI'UFFICI 
VERO CORTtGlAN.r BRUNO" IN DATA 06/03/94,' ' • -- " ' "' • 
-1 - f o t o c o p i a P a t e n t e d i Guida etg..B n r . 415893S:/' e f f e t t u a t a i l 

06/03/96 presso g l i U f f i c i ' del l a IT C i r e n e , p r e s e n t a t a dal 
vero t i t n ì a r s CORTESI ANI Bruno e presumi b i l mente e s i b i t a - d a l l a 
persona non ancora • i d e n c i f ica.ta , come documento d i r i c o n o s c i m i 
a l l o s p o r t e l l o d e l l e r i c h i e s t e d e l l e C a r t e d i Identità; 

Ri ~ v e r i f i c a a n a g r a f i c a Carta d i Identità d i ' CORTEGIANI Bruno; 
Cu - 'denuncia p r e s e n t a t a . d a l vero CORTEGIANI Bruno presso g l i U f f i c i 

C i r c o s c r i z i o n a l i , 
Cui da', 

r i guardante 
a t t e s t a ? i one 

' i l 
de: 

r i t r o v a m e n t o osl-ì a 

i n r: \ a r i l a s c i a t a dal X', 
prop 
: i Co 

con 

Parante d i 
t o d i P.8, A u r e l i o ; 
c e r t i f i c a t a s t o r i c o - a n a g r a f i c a a nome d i CORTEGIANI Bruno 
d i c h i a r a z i o n e a u t o g r a f a apposta i n c a l c e a l l ' a t t o d al ve r o 
CORTEGIANI Bruno, con l a quale p r e c i s a d i non aver mai f a t t o 
r i c h i e s t a d i cambio d i . d o m i c i l i a , . . 

r ; a 

ATTI RELATIVI ALLA IDENTIFICAZIONE DELLA TESTIMONE.SIG.RA VALENTE CARLA 
Fi - v e r i f i c a C a r t a d i Identità; 
F; -- c e r t i f i c a t o - s t o r i c o - a n a g r a f i c o ; ! 
G) - c a r t e l l i n o s e g n a l e t i c o . 

Si g.. r a MASSARI Ste I,D. GERMANI T u l l i o 
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C O M U N E DI ROMA 
SERVIZI DEMOGRAFICI 

CIRCOSCRIZIONE. 

MwL 71JCI 
t̂cooicrtim. 

«flKRElEMlA 

" Serie C N° 992996 
RICHIESTA DI CARTA D'IDENTITÀ * V 

VALIDA PER L'ESTERO (1) • RINNOVO • DUPLICATO • 

CORTEGIANI BRUNO . • 
d-a AKMANDO e 'd* ' -PREVI TAL I AUGUSTA 
n a t o , i l 25/11/9S0 a POMA 
a irto 'di ri-aistìita H . 00004 P , 1 S . E'-
G I À " O O N I U Ì I M T O ' . . • 

•jL.it, i n VIA MANTOVA N, 44 PI . 1 IN. Si 
r-si.<Jerrl:e dal l a nasci ir* 
t i t o l o '.li s t udio non ©restante • i n archiviò • -* 
c i l-tJi!j.-J_i_nari-::.3 ITALIANA 
NON ESÌSTONO OSTATIVE .RILASCIO CARTA IDENTITÀ' VALIDA ESPA 
c o d . i n d . 0 4141.181 c o d . ' F a m . 1 71 A14 0 4 
Po uva .'28/12/95 . 

DICHIARAZIONI DEL. RICHIEDENTE (2) 

Cognome. . 
Nomo 

Data di noiclts „ 

Comune di naiclta ..ILA.tì/^L-

Cittadiname ..^.f.Al.Ld^.Ai 
Ucriilo all'anaQrafo di Roma dal „ ' 

Profousiona . . . . 

So calibe, nubile, coniugato o vodoyo . 

Cognome e noma dal coniugo . 

H •olloMrllla. «alla II IU» 
4 ninnilo 1«t&. n. 1i li 
non l i t u i it\ poiMua 
.eiiwiui inni. 
. Roma . 

r*«pan<«billU. aJcniKi i l »*n»l ««II I l * M « 
vwldicitt dal «|U Mara Indiani I inoltri di 
di C*«a d'irwUmila fUiMil l t IMglI uHImi 

. f i lm* ««| riahUiMnu |3) 

01 Art. 3 !*H< e ». 
(3| ftf Tldinlifi«4|ioni «t 

| 3 | Òm <poo»«l li» p««~"<i 

I lialliioinM !*• '» . . ••. • • . • . • 
OWI'tmpiagati corniciatati. 

EVENTUALI VERIDICHE 
ALLO SCHEDARIO ANAGRAFICO 

Atto P. S. 

Dola itcruione 
Provenienza ... 
Profesaiona .-

Abitazioni 

Dola 
firmi i timbra OolOmpiigilO ritpunuluH 

NULLA OSTA 
PER L'ESPATRIO 

: 

fi 

Altana dtl&.~ 
Capelli Ciì^tii. 
Occhi fazS&ì--

5<jgr>i p-rtìcolarl 

Ril 

"«i»milUm6/o,(^llw4»Ui«nv«l««0 v>^ ^ 



A CURAÌDELL-UFFICI0\ = •> 

GARANTISCO L'IDENTITÀ DEL RETROSCRITTO PRIVO DI D O C Ù l t f l R ^ 

Coonomo T̂ Mp̂ Àr 

Nomo J-tM 

Via 

Cognome . . I L M ^ . J ^ X S ' T . ' ^ ^ ^ 

N o m * . . g - £ . 1 L £ . & AnnlVÉfff 

Via 

Documentò . ^ ^ 0 / 4 - ^ 1 ^ ^ Documento R . O f . . . A Ò S . / i E l ^ 

Firma 

ESTREMI DEL DOCUMENTO PRESENTATO DAL RICHIEDENTE RETROSCRITTO 

Visto documento 

Rilasciato 

"PTTT . . 
d'identità ..-}.—[-. 

„ N" LLsJ..6&4\ ( 
_• : .iti..-. 

L'impisg 

AVVERTENZE 

1) La carta d'Identità ò riconosciuta titolo sufficiente per «spatriare al (ina di 
«i«rci(aru una attiviti lavorativa e di ottener», il permesso di soggiorno, nei Paesi 
dalla Comunità Economico Europoo. 

Nei segant i altri Paesi invece la corto d'identità è valido solo par turismo: 
Austria. Mullu, Principato di Monaco. Svinerà a Turchia. Per soggiornare per motivi 
di lavoro In quitti Paesi sono richiesti particolari roouUItl. nonché il possesso del 
puvjuportij. 

Por quomo riguarda in porticolaro la Svinerà si ricordo che le autorito elvetiche 
non conoantono l'ingresso e coloro che desiderano assumere lavoro nella Confido-
radono, se non sono pravontivamonto muniti della • ossicura*iono di perm«»»o.dl 
dimoi a , 

2) I giovani che espatriano con la corta d'Identità non sono dispensali dal 
risponderò alla chiama.* olio leva militi»;*, od alla Chiamala alle arm.. , r l V i 

li fatto di trovar» all'estero non costituisce glusiificailon* per levemy*J*. 
HO Gì uovarai e i i v»ioru nwi v v « « . u - « - v ... % . w ì . ^ x ; r -

mancai, p romoz ione alta lava o alle armi. Prima ' d * l l ' «p * t t» f . m m ^ M ^ 
potranno ottenere chiarimami presso i Oistrettl Militari e lo Capitanerie di P ? » , ; . ^ 

3) I doti a n a g r a f i - di stato civile da riportare sulla cér i . dldentlW, Jyj 
' " - J . I , i^hla ,Unta sana aualll c « „ , Ì ' - U T ; u c r « ^ * n . a de. rlch.-iunte. 

risultanti dalla «ch«da *n«Miralica. - -'f-V 

* s -_s £ * r » «r^Umìia rilasciata • 
, r * tì*»e riportai e ffdacasav l a cittadtnansa 

SXM-RÓMA-Oid 



v \ • 1 

0 

>MUNE DI ROMA (CI2 - CEU - TELEX) 

CARTA D'IDENTITÀ N;, ^ •• RILASCIATA IL 

t i 

ivi H a a ò V y fcj ó 

i;:..GORTK«;uiNI aRUNO' 
Sfiato 3 h; 25/1179S0 a RÓMA' , ; 

•TJ U i t i U U J i I- .s. i i l ' 

• ".il H V ?'"'NI'UGrìTO';' 
; • ' L U . -vx MI f i >tfìNT0UR N . 44 . PI , 1 . I H , 2 

r e s i d e n t e d a l l a nas-oi ta v 

'o f• ò# é's s i a ri e f 

c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a 
,OC^ |< : Ì YYCI 04141181 

' . ' • ' f i T 

Identificato 
Con . 

A sostituzione della Carta d'Identità 
N. del 

Rilasciata dal Comune di 
AltezzaZLL capé\\H51£iKi 

mm&g&M$i „: 



* • 

I : 

FIRMÀ^ ISOLARE 

sire 
li. *n 



,, . r. K M ti n O h l C l i L Al< F » I f U L R R O G A Z . ) 6 / 3 / 9 6 1 2 : 3 4 PA 

J D I R I Z Z O : V I A MANTOVA N . U ' F M 

Vi PiNNICO i l A R I O • • ... 

BORDELLI CLAUDIA ; 

Cod.Ind. 077260IS 
SPEZZANO ALBANESE (CS) . 

Cod.Ind. 04072100 

luooo n a s c i t a : ROMA 

^ S c l t ^ - - 1.6/7/940 - luogo .nascita : NOTO 

Cod.Ind. 17930101 

CORTEGIANI BRUNO ; _ , „, l;„ ; ROMA 
: A,-., n a s c i t a : •'• •' -

Cod.Ind. 04141181 



L ' U F FI C I IH L E 01 A N fi G R fi F E 

c e r t i f i c a che.: 

R T E GI fi NI r' BRUNO 
:to i l 25/11/950 a-ROMA . . : -
: A % CONIUGATO 
s c r i t t o d a l l a n a s c i t a . 
ì AVUTO L E ' S E G U E N T I V A R I A Z I O N I ANAGRAFICHE: 

C R T B R N 5 0 S 2 5 H 5 010 

2-W10/981 
VIA SUOR CELESTINA DONATI N. 13 

1 27/03/993 • V 
- VIA DELLA' MASSIMILLA N.76 PI.2 IN.9 

23/12/995 • : ;: • •"' 
VTA MANTOVA N.44 PI.-l IN 

orna 07/03/996 

1 ' U F F I C I fi L E "DI A M A G R A F E 

M» -:^iitói-S::£.C fc * i f t SA*. "V w* •**• * 1 
•Milite 



* * . t b c ó x w s af fast i " C 'aaparórw « cOo, t r i n o f C M Ì v ; . -
\ « a , v i W a « > c * « r J i ' * e \ a » 9 S W . J l > ' v " T \ \ > 

. / P ; f «raynanat «-m*no t5 t v t V > M C M f K » fe£-^rw o n racoo x»**pert»>wg i w « « c s O a i . 

fBr^HÀK. *396 
IP 

• * • - •> . * . . • *«*. . • ' * • ' * / / / / • & . • / • V \ . - ' . y / - . « v ;..»•; v .~ - .£ / ->> . \ v . . , . ,< . , . o 

a 5 ? i -

Ir, \r>/> 

> f * 

r 

/ v i 
(S i * . WÉS 

A 



CORTEGIANI BRUNO 
da ARMANDO e da PREVITALI AUGUSTA, 
nato i l 25/11/950 a ROMA 
a t t o d i n a s c i t a N.00004 P.l S.B 
GIÀ" CONIUGATO ' 
a b i t . i n VIA MANTOVA N.44 P I . 1 IN.2 
c i t t a d i n a n z a ITALIANA 
POSSIEDE 'CARTA D'IDENTITÀ': N. v A A 583 9 9 86 C i r c . 02 
RILASCIATA DAL COMUNE DI ROMA 
IN DATA 28/12/995 non v a l i d a oer e s p a t r i o 
NON ESISTONO OSTATIVE RILASCIO CARTA IDENTITÀ' VALIDA ESPATR 
.cod,. i nd . 04141181; cod . f ani-, 17.161404 
Roma.6/3/96 ' 



L SOTTOSCRITT Q C 0 ^ 1 ^ ( 1 ff f j j ^ ^ Q j j Q ^ ; ; j 

™r o ^ ROKvY" --. v'^:?y v 'pnoy- Rn ILZXÌH (STO::, 

RESIDENTE IN 

DOMICILIATO/A Htjr^miLUA i f ? ' TEL. ^^Hd 

DENUNCIA vi. QUESTO COMMISSARIATO DI'P.S. LO SMARRinENTO DEI ' ''. ' 

SEGUENTI DOCUMENTI : 

Ì66L "3IG 2 1 • 12 DIC. 1995 
,/)^o Cc fcrtOfAM: &gufi/o • Pc^p 2y/^ho 

•—l • : •—;—H ... . • _—,y(f f i j j j£>\ . • 

V-^- f : - : : • : r - £ ^ / - ^ r v S " V A ' 

,1 20IC. 1395 /#SM<3 E • 
LO SMARRIMENTO E' AVVENUTO IN L Plp^O A)Ó/0 ' ?K i T . X V ^ j w ^ f f l 

lì DNA, C>R jiZ FIRMA ( j ^ t f f 9^-

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO 

SI attesta che analoga denuncia è 
stata presentata in data odierna. 



L'UFFICIALE DI ANAGRAFE 

c e r t i f i c a che: 

'EGIANI BRUNO ' - 1 - - - !; • , CRTBRN5052SHS010 
:) i l 2S/11/9SQ a ROMA - . ; .-̂ -. 
* CONIUGATO . ;. •' . -
-itto dalla nascita - ••••-: • ; - _" 
WUTO LE SEGUENTI VARIAZIONI ANAGRAFICHE: 

2 4 / 1 0 / 9 8 1 . • . 
VIA SUOR CELESTINA DONATI N . 13 

27/OS/993 • i • • 
VIA DELLA MASSIMILLA N.76 PI.2 IN.9 -̂ —L-» 

28/12/993 ' 
VIA MANTOVA N.44 PI.1 IN.2 

1'UFFICIALE DI ANAGRAFE 

a 0 6 / 0 3 / 9 9 6 

(A.- OO^A, .cje>v iaPte ^ ' C L ' H K - ai. ' 



T E CARLA 
SABINO e da RAUCAN C A R M E L A ^ . -: 

, a t a i l 1 6 / 7 / 9 4 0 a NOTO (SR) . : 

t to d i n a s c i t a N .00352 P . l S . A 
JBILE • - - - V' • 
tilt, in VIA MANTOVA N.44 PI.1 IN.2 
ittadinanza ITALIANA 
OSSIEDE CARTA D'IDENTITÀ' N. AA5839973 C i r c . 02 
ILASCIATA DAL COMUNE DI ROMA 
M DATA 28/12/995. non vài Ida per espatrio • . 
ON ESISTONO OSTATIVE RILASCIO CARTA IDENTITÀ' VALIDA-ESPATRIO 
od.ind.17930101 cod.fam.07130917 
Ama,6/3/96 



L ' U F F I C I A L E D I ANAGRAFE 

c e r t i f i c a che : 

P-NTÉ CARLA 
a l i 1 6 / 7 / 9 4 0 a NOTO (SR) 

3 I L E ! ,, , 0 7 / 0 5 / 9 6 4 p r o v . da MILANO ( M I ) 
^ Ì U T O LE SEG11ENT? V A R I A Z I O N I ANAGRAFICHE: 

V I ^ C O S T A N T I N O MORIN N. .1 SC.B I N . 5 ' 

i 25/10/981 ^ • - • . ..: 
VIA DI PIETRA N.84 PI.1 IN.Z - ~ .. -_- ._ • " < 

1 03/05/990 ; ^ M 

VIA" MANTOVA N.4 4 P I . l IN.^ 

VLNCRL40L56F943C 

)tna 06/03/996 

1'UFFICIALE DI ANAGRAFE 

lt> i » ff i 

v*-0. 



£QMUNE DI ROMA 
CARTA D'IDENTITÀ N. 

(CI2 -CEU - TELEX) 

RILASCIATA IL 

, PIAS839973 

H | > V ^ ^ H L L - : N T E CI^RIH 
M S ^ ^ ^ a t ^ i ] 1 6 / 7 / 9 4 0 : a NOTO (SR) 

• ^ C . r ' i " J - ì # & 3 " t ' i n VTf. MANTOVA N.44 .P I . :!. IN 
^ W ^ Ì ^ . ? < 5 i j e n t p J J I ' 2 7 / 0 5 / 9 6 * 

O.POV . Ì:da MILANO; ( H I ) . 
è ^ S * ^ ? 1 f o r o f i I S I D C I ^ 

Z&Cfofr^^F3 * f - "'d2 ri-JTIZ =h i 1 -a l i ana 
ind.tó 179^0101 . 
28/12/95 

28/12/95 

NON VALIDA 
PER L'SSPM* 

Identificato 
Con_„._ __-

A sostituzione della Carta d'Identità 

N. : . . - del 

k ' i i „ $r " 1 1 Rilasciata dal • C g n j u ^ d i ^ ^ . . . 
Altezza _ capei)ilfì n . 

océiii ^ i - - . 
NrJs'J 

Segni 
Particolari 

p. IL CO FIRMA DEL TITOLARE 

[f«ir—j-:»r» • . •"Mi.»* 





t e l . : 86214648 fax: 86204248 

TTO: Verbale di sommarie informazioni ai- sensi dell'art.351 e.p.p. 

'•snno 1996 e questo d i 7 del mese d i marzo a l l e ore 10.40 
-U f f i c i o d i P.G. del 2° Gruppo Ci re . l e P o l i z i a Municipale, 

:0i7ia, Via Spalata., ló - avanti a noi s o t t o s c r i t t i U.P.6. I.D 
r - j i l i o e V-U. CRISTOFANILLI Maria Luisa è presente i l s i g 
jjante, nato a Gessa Aurunca i l 16/02/33, residente i n 
Etiopia nr. 14 (da me U.P.G 
i n v i t a t o per*- r i f e r i r e i f a t t i 
Identità nr 
Bruno, nata 

c o n o s c i u t a ) , i 1 quale è 
r e l a t i v i a l r i l a s c i o 

AA583998Ó avvenuto i l giorno 28/12/95 a certo CORTEGIANI 
a. Roma i l 25/11/1950, ' * u i • r e s i d e n t e i h Via Mantova nr. 44. 

'-•• r i . i r e l a yens.-al i t a ̂  del ' S i. q ?"*J=,neQWT!ES-I ANI Bi-unn; 

conoscente; motivava t a l e r i c h i e s t a risi non sapere che ps 
1'identità d i un c i t t a d i n o occorrevano due t e s t i m o n i . Dato 
CORTEGIANI che l a VALENTE erano muniti d i . documento, 
Patente e l ' a l t r a d e l l a Carta d i ' Identità, ho - r i t e n u t o 
s p i r i t o d i- collaborazione, d i f a r e da testimone., • garantendo 
generalità del .CORTEGIANI, Non ho a l t r o da aggiungere.///////'///// 
I l presanta verbale è composto d i n° 1 pagine* 

' . Vi--./, 

presso 
; i t o - i n 
GERMANI 
CARPINO 

Roma, V.le 
st a t o debitamente 
del 1 a c a r t a d i 

Gi procede, q u i n d i , a chiedere informazioni r i t e n u t e u t i l i a i f i n i 
d e l l e i n v e s t i g a z i o n i d i cui- sopra. . 

A d.r.s Sono impiegato presso l a I I C i r c o s c r i z i o n e ' d e l Comune di 
Roma i n Via Dire Daua n r % 11 con l a q u a l i f i c a d i commesso» In merito 
al r i l a s c i o del la-Carta d i Identità a l . S i g . CORTEGIANI Bruno, avvenuta 
i l 28/12/95', r i c o r d o cha i n q u e l l a data s i ri.volse- a me l a Sig.ra. 
VALENTE Carla, da me conosciuta, poiché continuamente-si aggira presso' 
- l i U f f i c i Circr-cc'-iz ; ; , ah' iadendoipi di f a r e da t e s t i ̂ -n- nel 

~: d \ •'"irSt t O 
g a r a n t i r e 

che s i a i l 
uno d e l l a 
nel pieno 

l e 
/// 



" COMUNE Dt ROMA ftp, . 8 - 1 i > 
ORPO DELLA POLIZIA MUNICIPALE • 

o. GRUPPO 
COMANDO -..-<*-:-•"• -, 

8621.8005 - 8621.4648 
8621.6858 - 8621.4484 

INVITO:DI PRESENTAZIONE 

. :

 p éf esibire IcerucVadocuaenU: : 

• Q ^TTO DI LOCAZI0NT-

'6 inviioìa a presenlarsi 

.presso H Comando sopralndicalo: 

• P L ^ I H 7 . T R I E CATASTALI- : 

a AUTOMAZIONE PER I ? U V 0 i 

Q DOCUHT.NTO- DI RICOSOSCDEK 

1 i .CODICE FISCAEir 

Per f o r n i r e i . - o - - -
- „ r 0 - o - i o n i c i r ca _ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ^ A ^ 4 

« V i i - ^ f : ~ ' , " ' 

Lf, PARTE 
- ( so presente, Cma por g * ' ^ ) 

IL V)G!:-E UrtOAMO 



«HHO» 91.-
nn rimai fflaiteio«anawB«BCMM>iM<tea«M>wMM> 

: -VU3S» 
vj&uuà' 



SQUADRA MOBILE 
3 A Sez ione 

N r . 5 0 0 / 3 A / S q . Mob. Roma, 4 marzo 1996 

O G G E T T O : Spontanee d i c h i a r a z i o n i r e s e da D'ORTENZI 
A l e s s a n d r o , n a t o a Roma i l 3 0 . 0 3 . 1 9 4 4 . 

E s i t o a c c e r t a m e n t i . 
x • 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 
Direzione D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a 
Sost. Proc. Dr. DE GASPERIS 

O M A 

In r i f e r i m e n t o a l l a nota d e l l a S.V. r e l a t i v a 
a l l ' o g g e t t o , vengono qui d i seguito elencate l e q u a l i f i c h e 
r i c o p e r t e , a l tempo dei f a t t i , d e l l e persone i n d i c a t e n e l 
verbale d i spontanee d i c h i a r a z i o n i rese a questa Squadra 
Mobile i l 16 novembre scorso dal D'ORTENZI Alessandro, i n 
oggetto generalizzato.' 

1975 - 1976 

Dott. VITALONE = Claudio UITALONE S o s t i t u t o Procuratore del 
Tribunale d i Roma; 

Dott. PIZZUTI = Giuseppe PIZZUTI Giudice I s t r u t t o r e del 
Tribunale d i Roma; 

ANDREOTTI Giulio = 

ALMIRONTE Giorgio= 

Parlamentare 

Parlamentare 

Democrazia C r i s t i a n a ; 

Movimento Sociale I t a l i a n o ; 



PORRI Ferruccio = Presidente gruppo parlamentare . a ^ S l 

per- l a S i n i s t r a I n d i P e n d e n t e r - ^ V#*° 

Prof. MOTTOLA = Sconosciuto presso l'Ospedale '1, K < ' 
Giudiziario di Aversa; p e d a l e . ^ x c h i a t ^ i c o 

Prof. RAGOZZINO = . Domenico RAGOZZITO, nato-

20.02.1984, D i r e t t o r e S a r i i - t l v t o l l 

D. ssa F i o r e l l a CORRO* = Sconosciuta O.P.G. "v e r s a r 

Prof. SEMERARI , Aldo SEMERARI, criminologo, assassinato;' ^ 

FANFANI Aaintore = Parlamentare D. C. ; 

MORO Aldo = Parlamentare D.C. ; 
**** ̂  

Prof. ROSOPEPE = Giacomo ROSAPEPE n a f „ o ^ * <' * 
s- I A i-ooi rì • ' n a t o a Contursi (SA) i l 

à.?'?àfi, d l S a n t ' E f — « n a p o l i , d e b u t o . 

Prof. MICHELET!! > , i n c e d o MICHELET!1.. nato a Pralbo.no «BS> 
1 8.10.1926, Dxrettore S a n i t a r i o O.P.G. d i 

^ 4 f 0 6 9 1 9 f l 4 ! d 6 l l e S t Ì 9 1 - ^ deceduto i l 

Prof. BIGNOTTI = Nello BIGNOTTI, nato a C a s t i g l i o n e d e l l e 
S t j Q l i e r e ^ <MN) i l 17.05.1932, Pri m a r i o 
O.P.G. c i t a t a località; 

Dr. SICA = Domenico SICA, S o s t i t u t o Procuratore del Tribunale 

Dr. PARISI = 

1979 

Vincenzo PARISI, D i r i g e n t e Superiore d e l l a P. S. , 
?9flO n- 1 , f e r v i z i 0 S t r a n i e r i , dal l u g l i o 
1980,. Vice D i r e t t o r e del S.I.S.D.E. ; 



pagina 3 

On. SCOLFORO = Parlamentare D. C., Vice Presidente - d e l l a 
Camera dei Deputati; 

Gen. DALLO CHIESO = Carlo Alberto DALLA CHIESA Generale di 
Divisione dei Carabinieri; ^'\ì^''"'r >'-' . 

Col. VARISCQ = Antonio VARISCO Tenente Colonnello dei 
C a r a b i n i e r i , Comandante d e l l a P.G. "Palazzo 
Giust i z i a " ; 

Dr. DE MATTEO = Giovanni DE MATTEO, Procuratore C a p o " d e l l a 
Repubblica d i Roma; 

Dr. DELL'ORCO - A l b e r t o DELL'ORCO, S o s t i t u t o Procuratore 
d e l l a Repubblica d i Roma nel 1978, Giudice 
d e l l a 3 A Sezione Penale del Tri b u n a l e " " d i 
Roma nel 1979; * >ì " 

' , . " ' 1 K ' , , . ' . * * . - ' - . r l " ^ " , i : j ' ^ , l 

C o n s i g l i e r e GALLUCCI = A c h i l l e GALLUCCI, C o n s i g l i e r e 
I s t r u t t o r e del t r i b u n a l e d i Roma; 

Dr. GOLLUCCI = Michele GALLUCCI, Giudice I s t r u t t o r e dèi 
Tribunale d i Roma; s 

Dr. PAVONE = Da accertamenti e s p l e t a t i non r i s u l t a che i l Dr. 
Pavone nel 1979 s i a st a t o Magistrato presso l a 
Pretura, i l Tribunale e l a Corte d'Appello, i d i ^ 
Roma. Non r i s u l t a neanche presso l a Suprema 
Corte d i Cassazione. Esiste solamente un Dr. 
Paone F i l i p p o , Giudice d e l l a 2 A Sezioner Penale 
pres.só l a Pretura d i Roma nel 1.978; 

Prof. SIGNORELLI = Paolo SIGNORELLI, estremista d i d e s t r a ; -

Dr. SOLEMI = Giovanni SOLEMI, presidente d e l l a 2 A Corte d i 
Assise d i Roma. 

Si fa riserva di riferire ulteriormente circa 
gli altri nominativi indicati nel verbale in argomento, 
nonché la trasmissione della cassetta relativa all'intervista 
resa dal D'ORTENZI al giornalista del TG3 TORREALTA. ;^S-

I n f o r m a t i v a d e l l ' I s p e t t o r e Superiore d e l l a 
P o l i z i a d i Stato Franco ALOISIO; \ \ 

I l/D IRI G^JJ^^^^ R|5|
f i^ R^^ A L E 
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SSQUADRA MOBILE 
3" Mobile 

Nr .500/3~/Sq..Mob. Roma 18.11.1995 

OGGETTO:- D'ORTENZI Alessanro, nato a Roma i l / 30.3.1944, 
residente a R i e t i i n via Provinciale nr. 2. 

Spontanee dichi a r a z i o n i . 

A l i . nr. 1 ALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
PRESSO LA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
DEL TRIBUNALE DI 
-Sost. Proc. Dr. Franco Ionta -

R O M A 

Fa seguito a l l a comunicazione telefonica i n 
data i e r i . 

Intorno a l l e ore 13,30 d i i e r i , D'ORTENZI 
Alessandro , i n oggetto generalizzato, s i è presentato presso 
questi U f f i c i chiedendo un colloquio con lo scrivente. 

Nel corso dell ' i n c o n t r o , a l l a presenza del Dr. 
Nicola C a l i p a r i , V. Dirigente d e l l ' U f f i c i o , i l D'Ortenzi ha 
r i f e r i t o verbalmente d i aver deciso d i presentarsi presso l a 
Ssquadra Mobile per rendere dichiarazioni spontanee, i n 
ordine ad una serie d i episodi che lo hanno visto coinvolto o 
che g l i erano s t a t i r i f e r i t i , dal suo primo ricovero i n 
Ospedale Pscichiatrico, nel 1974, ad oggi. 

A conclusione del c i t a t o colloquio, i l 
D'Ortenzi ha manifestato l a volontà d i verbalizzare quanto 
anticipato " i n s i n t e s i , per c u i , a l l e ore 16,00 s i è dato 
inìzio a l l a stesura d e l l ' a t t o d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a . 

I l personale incaricato d i tale adempimento s i 
- è-avvalso, previo consenso del D'Ortenzi, della registrazione 
magnetofonica delle d i c h i a r a z i o n i , s i n t e t i z z a t e , p e r a l t r o , 
nel verbale stesso. 
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Si precisa da ultimo che i l D'Ortenzi ha \ 
espressamente dichiarato d i non voler assumere l a veste d i 
collaboratore d i g i u s t i z i a , ed ha chiesto , nel contempo, d i 
poter rimanere presso questi U f f i c i , per ragioni d i 
sicurezza, i n attesa d i confermare i l contenuto del verbale 
innanzi a l l a S.V.-
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L'ANNO 1995, IL GIORNO 16, DEL MESE DI NOVEMBRE, ALLE ORE 
16,00 NEGLI UFFICI DELLA SQUADRA MOBILE DELLA QUESTURA DI 
ROMA. : 

Noi s o t t o s c r i t t i U f f - l i d i P.G. V.Questore Aggiunto d e l l a 
P o l i z i a d i Stato Dr. N i c o l a CALIPARI, I s p e t t o r i Capo Franco 
ALOISIO e Maria R i t a CHIODO, appartenenti a l s u i n d i c a t o 
U f f i c i o , diamo a t t o che a l l e ore 13,35 odierne s i e' 
presentato spontaneamente, presso questa Squadra Mobile 
D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30 marzo 1944, r e s i d e n t e 
i n R i e t i , v i a P r o v i n c i a l e n r . 2 , i d e n t i f i c a t o a mezzo d i c a r t a 
d'identità' nr. 27919680-, r i l a s c i a t a d a l Comune d i Roma i l 23 
l u g l i o 1993, i l q u a l e d i c h i a r a d i v o l e r rendere spontanee 
d i c h i a r a z i o n i --Si da a t t o che l e stesse, d i seguito 
s i n t e t i z a t e , vengono ineramente r e g i s t r a t e su n a s t r i che 
verrano a l l e g a t i a l presente verbale.-1 20.5.1974 f u i 
a r r e s t a t o a . s e g u i t o d i una rap i n a consumata a l l a Banca 
Nazionale d i l a v o r o d i v i a T i b u r t i n a , a Roma. Fui p o r t a t o a l 
carcere d i Rebibbia-5.eparto Isolamento a d i s p o s i z i o n e 

Trascorse due o t r e ore , t r a m i t e un Agente d i 
r i c e v e t t i un b i g l i e t t o ove era s c r i t t o che dovevo 

vi o l e n t e m e n t e i l M a g i s t r a t o d i Turno, Dr. Claudio 
poiché e r a noto nell'ambiente quale persona non 

i n f l u e n z a b i l e . Venni chiamato d a g l i Agenti e s c o r t a t o i n n a n z i 
a l dr. VITALONE che mi as p e t t a v a s u l l a porta d e l l ' U f f i c i o ove 
doveva avvenire 1 ' i n t e r r o g a t o r i o . Avendolo r i c o n o s c i u t o g l i 
c h i e s i c h i era ed a l l a sua r i s p o s t a che e f f e t t i v a m e n t e era i l 
Dr. V i t a l o n e g l i d i e d i un c a l c i o a l l ' a l t e z z a d e l l ' i n g u i n e e 
due pugni i n v i s o . I l M a g i s t r a t o cadde i n t e r r a ed i o t e n t a i 
d i s t r a n g o l a r l o . A questo punto f u i r i c o n d o t t o i n c e l l a 
d'isolamento. T r a s c o r s e due o t r e - ore venne i l Giudice 
Giuseppe PIZZUTI , i l quale a t t r a v e r s o l o spioncino mi chiese 
se mi ero calmato e ss ero d i s p o s t o a farmi i n t e r r o g a r e . A 
t a l e r i c h i e s t a , i n c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o che i l p r e d e t t o 
mi aveva i s p i r a t e s i m p a t i a , a c c e t t a i d i sottopormi 
a l l ' i n t e r r o g a t o r i o . I l Giudice PIZZUTI mi interrogò a l l a 
presenza d i a l t r i a g e ^ . i ed i o d i c h i a r a i che facevo parte d i 
un'organizzazione p o l i t i c a d i estrema destra, per c u i 
chiedevo p r o t e z i o n e per i m i e i f a m i l i a r i e garanzia per l a 
mia incolumità a l l ' i r z e r n o d e i carcere. Innanzi a t a l i mie 
r i c h i e s t e i l Dr. PIZZUTI sospese l ' i n t e r r o g a t o r i o 
fissandone uno nuove dopo t r e o quatt r o g i o r n i , a l l a 
presenza d e i m i e i l e g a l i , a v v o c a t i Franco De Cataldo e Rocco 
Bruno Condoleo. Nel corse d e i secondo i n t e r r o g a t o r i o mi 

dell'A.G. 
Custodia, 
r i c u s a r e 
VITALONE, 
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p r e s e n t a i d a l Giudice alquanto a l t e r a t o , sporco ed i n 
d i s o r d i n e , per f a r credere d i essere insano d i mente. I l 
ma g i s t r a t o mi chiese a quale organizzazione p o l i t i c a 
appartenessi ed i o spiegai che facevo capo ad un gruppo d i 
estrema destra, denominata "Costruiamo l'Azione", che aveva 
quale scopo i l sovvertimento d e l l a v i t a democratica d e l 
Paese.-Dichiarai che a capo dell'organizzazione v i erano 
ANDREOTTI G i u l i o , ALMIRANTE Giorgio e PARRI Ferruccio. 
I n n a n z i a l l a r i c h i e s t a del mio legale d i vo l e r intraprendere 
una i n t e r p e l l a n z a parlamentare i n merito a l l e mie 
d i c h i a r a z i o n i , i l Giudice s i mostrò c o n t r a r i a t o e rinviò 
l ' i n t e r r o g a t o r i o i n corso. Dopo qualche giorno venni 
nuovamente i n v i t a t o ad un terzo i n t e r r o g a t o r i o , ove mi 
p r e s e n t a i i n pessime con d i z i o n i i g i e n i c h e . Per t a l e mio 
comportamento , su r i c h i e s t a d e l mio l e g a l e , f u ch i e s t a una 
p e r i z i a p s i c h i a t r i c a . Venni i n v i a t o pertanto n e l manicomio 
g i u d i z i a r i o d i Aversa. Dopo c i r c a 6 g i o r n i venne a s e n t i r m i 
i l Prof. MOTTOLA, che mi rassicurò c i r c a l a possibilità che 
s a r e i u s c i t o dopo due o t r e anni. Mi chiese anche d e l denaro, 
e precisamente 10 m i l i o n i , per d e l l e persone che s i stavano 
interessando a me. Consegnai i l denaro r i c h i e s t o m i , ma con 
i l passare dei g i o r n i non r i c e v e t t i t r a t t a m e n t i d i riguardo. 
D e c i s i , p e r t a n t o , d i i n v i a r e un b i g l i e t t o a Roma a dei miei 
a m i c i , t r a m i t e un detenuto che era r i c o v e r a t o con me. I n t a l e 
b i g l i e t t o chiedevo d i " a f f r o n t a r e " i l Prof. Domenico 
Ragozzino, poiché era l a persona che aveva r i c e v u t o i l mio 
denaro. I miei amici, t r a m i t e i l dr. MOTTOLA , g l i fecero 
p e r v e n i r e i l denaro e due p a l l o t t o l e quale avvertimento. Nei 
g i o r n i s u c c e s s i v i f u i accompagnato innanzi a l D i r i g e n t e 
S a n i t a r i o che aveva, capito i l s i g n i f i c a t o del messaggio e 
che aveva avuto bisogno d i tempo per v a l u t a r e se f o s s i 
persona a f f i d a b i l e . Mi chiese q u a l i erano l e mie esigenze ed 
i o r i s p o s i che volevo una c e l l a r i p u l i t a , con bagno, 
t e l e v i s o r e a c o l o r i , un acquario, e dei p a s t i a s c e l t a . I l 
t u t t o mi f u concesso. I n seguito f u i informato che sarebbe 
a r r i v a t a l a Commissione P e r i t a l e , o r d i n a t a d a l Giudice 
PIZZUTI, composta da. Dr.ssa F i o r e l l a CARRA', Prof. Aldo 
SEMERARI, Prof. Domenico RAGOZZINO, che s i sarebbe tenuta 
n e l l ' A u l a Magna dell'O.P.G.. I l giorno prima d e l l a p e r i z i a 
venne a tr o v a r m i i l Dr. Antonio Mottola, che at t r a v e r s o l e 
i s t r u z i o n i date dal Prof. Aldo SEMERARI, mi spiegò" quale 
comportamento a v r e i dovuto tenere dinnanzi a i p e r i t i . Dovevo 
camminare come i g a l l i , p a r l a r e con i l succhio d e l l a 
caramella, presentarmi v e s t i t o molto elegantemente, con l e 
mani non curate, unghie sporche, con l e tasche piene d i 
car a m e l l e , f i n g e r e d i considerarle d i val o r e i n e s t i m a b i l e , ed 
avere un atteggiamento da megalomane e da persona 

/> p e r s e q u i t a t a persecutorie. Io c h i e s i i l perchè d i t a l e 
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comportamento se per l a perizia dovevo l i r e cento m i l i o n i , d i 
cui 35 erano per, i l prof. Ragozzino, 35 m i l i o n i per 
SEMERARI, 15 m i l i o n i per la CARRA1 e 15 m i l i o n i per l e spese 
che sostenevano i p e r i t i . Ero molto contrario a queste 
disposizioni ma accettai ugualmente. Durante questo mio 
periodo d i osservazione p s i c h i a t r i c a mi r e s i conto che i 
matti venivano " c o s t r u i t i ir , a l f i n e d i far coincidere l a 
p e r i z i a con l a malattia mostrata. La diagnosi della malattia 
che mi venne riscontrata era la p a r a l i s i progressiva i n fase 
d i d e l i r i o espansivo, a l terzo stadio, i r r e v e r s i b i l e . Al f i n e 
d i procedere a i p r e l i e v i del sangue e del l i g u o r , a l mio 
posto, venne effettua t o i l prelievo ad un a l t r o paziente 
effettivamente a f f e t t o dalla suddetta malattia. I p r e l i e v i 
r i s u l t a r o n o , i n f a t t i , t u t t i p o s i t i v i . Con tale esito venne 
conclusa l a perizia che venne inv i a t a a l Giudice I s t r u t t o r e . 
Quest'ultimo chiese il- r i n v i o a giudizio innanzi a l l a Corte 
d i Assise d i Roma, contèstando l a perizia p s i c h i a t r i c a 
ordinata dallo stesso. Per supportare l a perizia dovetti, 
commettere a l t r i r e a t i a l l ' i n t e r n o dell'ospedale 
p s i c h i a t r i c o . I l prof. Semerari, attraverso i l Prof. Mottola, 
prese i primi c o n t a t t i con me durante la mia permanenza 
all'Ospedale d i Aversa. Tramite i l Dr. Mottola, i l SEMERARI 
mi assicurava che t u t t o s i sarebbe r i s o l t o a l meglio e che 
sarei presto uscito. I l Prof. Ragozzini mi chiese una volta 
se potevo andare a cucinare a casa sua , a l l a v i l l a d i 
Frattamaggiore, ove mi avrebbe f a t t o conoscere delle persone 
importanti. In quell'occasione ebbi modo d i conoscere l'On. 
Amintore Fanfani e l'On. Aldo Moro, amici s t r e t t i s s i m i del 
suddetto Medico, che faceva anch'egli aprte del gruppo 
democristiano. Durante l a cena io mi r i v o l s i a g l i Onorevoli 
Fanfani e Moro per chiedere se era possibile migliorare le 
condizioni d i vita", a mio avviso disumane, negli Ospedali 
G i u d i z i a r i P s i c h i a t r i c i I t a l i a n i . Chiesi i n o l t r e se era 
possibile abolire i l Reparto denominato "Steccata" t ove erano 
r i c o v e r a t i i malati terminali. Al termine della cena f u i 
riaccompagnato i n Ospedale. I f a t t i risalgono a l - periodo 
1975-1976. Successivamente vennero t r a s f e r i t i alcuni detenuti 
appartenenti a i NUCLEI ARMATI PROLETARI ed a l riguardo uscì 
un a r t i c o l o sull'Espresso con i l seguente t i t o l o " La mafia 
d i Zanzarone negli Ospedali P s i c h i a t r i c i " . Fui, i n accordo 
con i l dr. Ragozzino, t r a s f e r i t o presso l'O.P.G. d i 
Sant'Eframo -Napoli, gestito dal prof. Giacomo ROSAPEPE. In 
seguito, nel 1977, f u i t r a s f e r i t o nell'Ospedale 
In t e r p r o v i n c i a l e d i Castiglione delle S t i v i e r e , gestito da 
s a n i t a r i c o l l e g a t i a l P.S.I.. I l Dirigente sanitario era i l 
Prof. M i c h e l e t t i , i l quale.sul mio conto aveva ricevuto 
raccomandazioni per un trattamento d i riguardo. Corruppi 
anche i l Dr. Micheletti facendogli pervenire delle 
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porcellane. I l Dr.-Micheletti mi invitò a casa sua, dove 
cucinai dei bucatini ali'amatriciana. Fui internato nel 
Reparto gestito .dal dr. B i g n o t t i , persona molto coscensiosa 
è professionale, che iniziò nei mìei confronti una terapia d i 
recupero sociale. Con l'autorizzazione del Giudice Molinari 
o t t e n n i un trattamento per i l recupero sociale. A seguito d i 
una mia azione d i " disardine " a l l ' i n t e r n o del predetto 
Ospedale, ; nel 1918, venni t r a s f e r i t o all'Ospedale d i 
Montelupo Fiorentino. Per l'udienza innanzi a l l a Corte d i 
Assise venni t r a s f e r i t o a Roma, nel carcere d i Rebibbia, per 
essere processato. Celebrato i l processo f u i prosciolto ma mi 
fu irrogata una condanna d'internamento d i anni 5, quasi del 
t u t t o già scontata e f e c i r i t o r n o all'Ospedale d i Montelupo 
Fiorentino. I l giorno dopo i l mio ricovero chiesi 
l'anticipazione della •revoca della misura manicomiale. In 
t a l e occasione conobbi i l prof. Franco Ferraguti che nominai 
p e r i t o d i parte. Durante una licenza d i t r e g i o r n i mi recai a 
Roma per parlare con i l Dr. SICA, a l l o r a . Sostituto 
Procuratore della Repubblica d i Roma, per chiedergli d i 
rinunciare apresentare i motivi d i appello avverso la 
Sentenza della Corte d i Assise a me favorevole. Uscii 
dal'O.P.fi.- con sentenza d i revoca della misura d i sicurezza 
manicomiale s t a b i l i t a dal Giudice d i Sorveglianza d i 
Firenza-Dr. Caponnetto. Mi s t a b i l i i a R i e t i , dove viveva mia 
moglie. Dopo due g i o r n i r i c e v e t t i una telefonata del prof. 
Semerari. Non ricordo se quando u s c i i i l dr. Mottola era 
stato già assassinato. Andai a l l o studio-abitazione d i 
Semerari, i n zona P.zza Bologna, i l quale s i mostrò f e l i c e d i 
rivedermi. Decisi anche d i r i c o s t i t u i r e una " bat t e r i a " d i 
ra p i n a t o r i perchè ayevao bisogno d i denaro che avevo bisogno 
d i denaro avendone speso molto per l a mia permanenza nei v a r i 
Ospedali. Tramite Nicolino SELIS conobbi Maurizio ABBATINO e 
r i n c o n t r a i Edoardo TOSCANO. I l SELIS era interessata ad una 
mia collaborazione con g l i a l t r i due suddetti. Io ero 
convinto d i poter r i c o s t i t u i r e una bat t e r i a d i ra p i n a t o r i con 
persone f i d a t e , mentre mi venne detto che a causa dei tempi 
cambiati, loro non erano intenzionati a commettere rapine, 
bensì d i dedicarsi a l l o spaccia della cocaina ed a l t r a f f i c o 
d e g l i stupefacenti i n genere. Al riguardo non mi trov a i 
daccordo perchè ero contrario per p r i n c i p i morali, poiché 
secondo me la droga avrebbe causato gravi danni i n t u t t i i 
s e t t o r i . A l l a luce d i t a l i cambimenti, capii anche che era 
giunto i l momento d i r i t i r a r m i i n qualità d i rapinatore, 
sebbene mi pesasse i l f a t t o d i aver preso accordi con i l 
prof. Semerari ed i l Prof. Ferraguti. Costoro, attraverso 
me, potevano agganciarsi a gruppi della malavita romana, che 
io stesso avrei potuto organizzare. Dopo circa 10-15 g i o r n i 
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dalla data della mia scarcerazione, i n un colloquio che ebbi 
con i l prof-Semerari, nella Tenuta d i Castel San Pietro l o 
stesso sinceramente mi esternò l e sue aspettative nei miei 
co n f r o n t i , sia per i suoi interessamenti f i n a l i z z a t i a l l a mia 
scarcerazione che a l l e mie tendenze p o l i t i c h e d i _ destra. 
Nell'occasione mi spiegò che era giunto i l momento, i n 
I t a l i a , ~ creare attraverso l'esecuzione d i a t t e n t a t i , una 
destabilizzazione del Paese, ma che c'era l a necessità 
primaria d i creare dei fondi per fi n a n z i a r s i e quindi d i 
reclutare persone sparse i n t u t t o i l t e r r i t o r i o .-. Si 
tra t t a v a , i n s i n t e s i , d i creare un vasto allarme sociale. 
Durante i Miei colloqui con Semerari s i parlò d e l l a 
possibilità che se non s i fosse creata una positiva occasione 
d i reclutamento con la malavita romana c i trovavavamo solo 
con i loro ragazzi inesperti a compiere delle rapine. 
Successivamente c i fu una scissione t r a i gruppi d i Abbatino 
Maurizio, Nicolino Selis e-Edoardo Toscano. Dopodiché l o 
stesso Abbatino,- Capo carismatico della banda che s i era 
creata, aveva un grande interesse ad aveve delle amicizie 
importanti i n s e r i t e nei v a r i s e t t o r i delle I s t i t u z i o n i d e l l o 
Stato. Pertanto i o , Abbatino e Toscano c i riunimmo con i l 
prof. Semerari per discutere d i ciò che quest'ultimo voleva 
da noi e su ciò che poteva o f f r i r c i . T a l i i n c o n t r i avvennero 
nel 1979. Nella circostanza io chiesi a l Semerari d e l l e 
"camere stagne" t r a i n o s t r i r i s p e t t i v i ambienti, i n modo che 
da entrambe le p a r t i i v a r i componenti non fossero a 
conoscenza d i t u t t i coloro che ne facevano parte. ( cassetta 
nr: 1 l a t o A e B). In seguito c i fu un primo incontro con 
i l prof. Fabio De Felice, nella sua v i l l a d i Poggio Catino, 
dove erano presenti o l t r e a me anche Abbatino Maurizio, 
Edoardo Toscano, i l prof. Franco Ferraguti , i l prof. 
Semerari ed otto giovani a me sconosciuti. Nell'occasione 
prese inizialmente l a parola i l prof. De Felice che fece un 
discorso p o l i t i c o ed io ebbi l'impressione che volesse 
accertarsi della nostra fede p o l i t i c a d i destra. Io avrei 
avuto i l compito d i addestrare 1 giovani ragazzi a l l a 
commissione d i rapine; era anche previsto un piano d i f u t u r i 
a t t e n t a t i che dovevano essere s v i l u p p a t i . Le n o t i z i e s u l l e 
rapine da effettuare c i sarebbero pervenute dai v e r t i c i , così 
come l e n o t i z i e s u g l i a t t e n t a t i . Io rispo s i anche per g l i 
a l t r i che per accettare volevamo come referente solo i l 
Semerari. Io rimasi contrariato perchè nella riunione i l 
Semerari, a mio avviso, aveva commesso una^grave leggerezza 
organizzativa nel parlare d i cose delicate innanzi a i 
giovani. Nei coloqui precedenti mi era stato detto dal 
Semerari che l'organizzazione era protetta da personaggi 
importanti, quali i l Capo della Polizia P a r i s i , i l Ministro 



dell'Interno Scalfaro, i l Procuratore Generale De Matteo e 
d i v e r s i Magistrati all'epoca suoi amici, Dr. Dell'Orco, Dr. 
Pavone, Consigliere Gallucci, i l nipote del Consigliere 
Gallucci a nome Achille o Michele.Lo stesso vantava dell e 
amicizie anche a l l ' i n t e r n o d e l l e Forze Armate e rapporti 
a l t o l o c a t i e a l l ' i n t e r n o dell'Arma dei Carabinieri. Durante 
i l viaggio d i r i t o r n o d all'incontro suddetto, sia Abbatino 
che Toscano s i mostrarono c o n t r a r i a t i nei miei confronti per 
via d e l l a discussione dinnanzi a i giovani sconosciuti. Per 
t a l e motivo 1'indomani mi recai a l Tribunale d i Roma per 
incontrarrai con un g i o r n a l i s t a g i u d i z i a r i o , Franco Salomone, 
del quotidiano " I l Tempo", amico strettissimo del Semerari. 
Al g i o r n a l i s t a chiesi se l'opportunità offertami dal Semerari 
era a f f i d a b i l e . I l Salomone mi spiegò che i l Semerari l'aveva 
informato della situazione che s i era venuta a creare. 
Pertanto, io Abbatino ed i l Toscano decidemmo d i incontraci 
nuovamenete con Salomone e Semerari, senza i l De Felice, per 
avere delle delucidazioni a l riguardo. Nell'occasione 
decidemmo d i non avere più' rapporti d i r e t t i con i l De Felice 
e l e r i u n i o n i s i sarebbero dovute tenere nel casale del 
Semerari. Quest'ultimo, a riprova delle conoscenza che aveva 
mi organizzò degli i n c o n t r i , cui parteciparono, i l Generale 
Della Chiesa, i l Prof. S i g n o r e l l i , i l Colonnello Varisco, 
i l Procuratore Capo De Matteo, i l Prof. Franco Ferraguti, 
i l Dr. Salemi-Presidente della I I " Corte d'Assise d i Roma, 
i l Prof. Carlo C i t t e r i o . Ad un incontro, su loro e s p l i c i t a 
r i c h i e s t a , parteciparono anche Abbatino e Toscano. I l giorno 
successivo a detto incontro, r i c e v e t t i una telefonata da 
parte del Semerari che mi chiese d i recarmi per le ore 13,00 
a P.zza del Popolo dove avrei incontrato una persona d i mia 
conoscenza ed un secondo individuo. D i f f i d a i d i t a l e 
appuntamento e del f a t t o informai sia i l Toscano che 
Abbatino. I due quindi s i armarono d i due r i v o l t e l l e e s i 
recarono con me all'appuntamento. A t t e s i dinnanzi a l bar 
Rosati ed a l l e 13,00 precise giunsero Franco Salomone con un 
individuo ben v e s t i t o , o c c h i a l i scuri e presentai loro i miei 
due accompagnatori. I l Salomone mi disse di ascoltare la 
proposta dell'uomo i n sua compagnia. Ci sedemmo a l l ' i n t e r n o 
del predetto bar, i n un tavolo appartato, e l'uomo c i porpose 
d i commettere un attentato nei confronti d i una persona i n 
I n g h i l t e r r a e precisamente a Londra, dietro un compenso d i 
centomila d o l l a r i . L'uomo c i dette due g i o r n i d i tempo per 
decidere , c i chiese i n che modo avremmo eseguito 
l ' a t t e n t a t o , che doveva essere un'eliminazione f i s i c a , e c i 
spiegò che c i avrebbe f o r n i t o i s t r u z i o n i e base l o g i s t i c a i n 
Francia ed i n I n g h i l t e r r a per commettere i l reato. Non era 
i t a l i a n o e parlava con accento francese. La nostra r i c h i e s t a 



prevedeva un anticipo d i 50 mila d o l l a r i ed i rimanenti 
dovevano essere depositati presso un conto corrente i n 
Svizzera che solo Abbatino e Toscano conoscevano. 
L'incontro venne f i s s a t o dopo due g i o r n i ma all'appuntamento 
non s i presento 1 nessuno. Interpretammo t a l e episodio come 
una prova de l l a nostra "disponibilità". Ricordo che dopo 
poco tempo i n I n g h i l t e r r a venne trovato impiccato Roberto 
Calvi. Non confidai ad a l t r i l e mie considerazione. Chiesi 
pertanto un incontro con i l Salomone ed i l Semerari, e nella 
circostanza mi spiegarono che l'uomo che avevo incontrato era 
un a l t o funzionario della Repubblica Algerina che non era 
venuto all'appuntamento , poiché' aveva ricevuto un 
contrordine. L'incontro con " i l francese" avvenne un mese e 
mezzo circa dopo la-mia scarcerazione. Semerari mi informò 
che stavano preparando un grave attentato ma io non avevo 
più' l a f i d u c i a che i n precedenza riponevo i n l u i . In seguito 
diradai i miei i n c o n t r i con lo stesso, i l quale venne 
successivamente arrestato a seguito della strage d i Bologna. 
Anch'io venni i n d i z i a t o ed interrogato i n ordine a i rapporti 
che mi legavano a l Semerari stesso. Nel frattempo a l l a c c i a i 
s t r e t t i rapporti con i l prof. Ferraguti e seppi, tramite- i l 
g i o r n a l i s t a Salomone, che i l Ferraguti era un Agente della 
C I . A.. In tale periodo i n I t a l i a c'era i l pericolo che i l 
P.C.I. potesse andare a l potere . I l prof. Ferraguti temeva 
che avvenisse ciò ed esternava con me l e sue preoccupazioni. 
Mi fece capire anche che i l Semerari, molto ingenuamente, s i 
era f a t t o coinvolgere i n un gioco più' grande d i l u i . A l t r e 
delucidazioni mi vennero date dal g i o r n a l i s t a Salomone , i l 
quale mi confermò l'esistenza d i una certa rivalità t r a i l 
Semerari ed i l Ferraguti. Quando i l Semerari venne scarcerato 
i l Ferraguti divenne suo medico d i f i d u c i a . In t a l e modo g l i 
era più' f a c i l e c o n t r o l l a r l o , .poiché aveva timore che i l 
Semerari potesse cedere e confessare quanto d i sua 
conoscenza. Tale preoccupazione mi venne esternata anche dal 
Procuratore Capo De Matteo i n un incontro che lo stesso ebbe 
con me presso la Procura Generale. Tale preoccupazione era 
estesa anche ad a l t r e persone. I l Semerari, sotto c o n t r o l l o 
medico, sembrava quasi impazzito. Durante un colloquio che io 
ebbi con lo stesso, presso l'abitazione dei suoceri, s i t a i n 
frazione Teglieto, località Lago del Salto. I l Professore mi 
esternò la sua preoccupazione ( cassetta nr. 2 - l a t o A) d i 
una sua prossima eliminazione f i s i c a da parte d i elementi 
appartenenti a i Servizi Segreti Deviati, conosciuti dallo 
stesso. Pregai i l professore d i r i v e l a r m i d i che sosa s i era 



reso responsabile e perchè temeva per l a sua incolumità. Lui 
s i rifiutò d i parlarmene, adducendo che a l t r i m e n t i avrei 
anch'io corso s e r i p e r i c o l i d i v i t a . . Dopo qualche tempo, i l 
Professore venne incaricato d i condurre una peri z i a legale, a 
Napoli, che ufficialmente f u ri t e n u t a una v i s i t a nei 
confronti del boss Umberto Ammaturo. Al suo r i e n t r o i n 
albergo, dopo aver sentito telefonicamente l a moglie Elda, 
r i c e v e t t e l a v i s i t a d i t r e i n d i v i d u i d i sua conoscenza. A 
seguito d e l l a sua scomparsa, venni contattato d a l l a moglie 
Elda e l a raggiunsi presso l a sua abitazione, ove t r o v a i 
anche i f a m i l i a r i . Dopo qualche giorno venne r i t r o v a t o i l 
cadavere del Semerari con l a testa decapitata. In seguito 
Ammaturo ammise d i aver commesso l u i detto omicidio. Dopo l a 
morte del Semerari r i s c o n t r a i una certa soddisfazione nel 
Ferraguti. Dopo qualche mese i n c o n t r a r i nuovamente 
quest'ultimo,- per della documentazione medica che mi 
occorreva per ottenere l a pensione, quale insano d i mente.-Lo 
stesso mi chiese se potevo f a r g l i t r a tramite con l'ambiente 
malavitoso e "procacciargli" c l i e n t i per pe r i z i e mentali. 
Nell'occasione mi informo' anche d i avere molte amicizie con 
Magistrati del Tribunale d i Roma.-Come i l Semerari, anche i l 
Ferraguti mi propose una l o t t a contro i t r a f f i c a n t i d i droga, 
per un suo ben preciso scopo che nasceva da un suo interesse 
i n quanto collegato all'Amministrazione Americana.-Il 
Ferraguti era molto preoccupato d i una nuova droga denominata 
CRAK e mi r i f e r i ' che i l Governo Americano ne temeva l a 
diffusione sul t e r r i t o r i o statunitense.-Lo stesso era 
interessato a scoprire attraverso quali canali entrava t a l e 
stupefacente e mi fece delle proposte i n quanto sapeva che 
ero legato a famiglie c r i m i n a l i s i c i l i a n e e calabresi .-Lo 
misi a l corrente che non potevo trasformarmi i n un 
confidente, ne tantommeno i n i n f i l t r a t o , poiché1 non avevo 
conoscenze nell'ambito del t r a f f i c o d i stupefacenti.- Lo f e c i 
interessare ad una peri z i a per l a quale percepi' l a somma d i 
l i r e 70 milioni.-Per t a l e p e r i z i a mi disse che non poteva 
ottennere la completa infermità' mentale bensi' la semi-
infermità' .-Per tal e motivo io f u i minacciato a morte perche' 
i p a t t i erano s t a t i s t a b i l i t i per la completa infermita'.-Lo 
raggiunsi a Vienna ove stava partecipando ad un convegno e lo 
a v v e r t i i d i mantenere g l i impegni assunti, pena la sua 
uccisione. I l Ferraguti , pertanto, s i adopero' ed ottenne, 
come p a t t u i t o , ottenne l a completa infermita'.-In un 
incontro avuto con i l Professor Carlo C i t t e r i o , 
anch'egli psichiatra, lo stesso mi r i f e r i ' d i stare i n 
guardia dal Ferraguti poiché' era un Agente de l l a CI.A. e 
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persona molto pericolosa.-Mi disse anche che lo stesso s i era 
reso responsabile d i grossi m i s f a t t i avvenuti i n quegli anni 
i n I t a l i a , che non v o l l e r i v e l a r m i , perchè, a suo d i r e , avrei 
a l t r i m e n t i corso s e r i p e r i c o l i d i v i t a . I l C i t t e r i o mi r i f e r i 
che i l Ferraguti era i l responsabile ideologico della strage 
d i Bologna essendo l o stesso d i idee molto estremiste, 
contrario a i comunisti e molto amico dell'On. " Giulio 
ANDREOTTI.-Dopo t a l i confessioni a l l e n t a i i rap p o r t i con i l 
Ferraguti, i n seguito deceduto. Tramite i l Semerari, nel 
1979, conobbi l'On. Giorgio Almirante, ed i n occasione d i 
una b a t t t u t a d i caccia", l ' a t t u a l e Presidente della 
Repubblica Eccellenza Luigi Scalfaro. La battuta f u 
organizzazata a l l ' i n t e r n o della tenuta del Semerari. 
Nell'occasione v i partecipo' anche i l prof. De Felice.Nel 
corso d i una riunione che s i tenne nella v i l l a d i 
quest'ultimo, ove parteciparono anche Almirante e Semerari, 
ebbi modo d i constatare che i due e erano i n disaccordo s u l l a 
linea p o l i t i c a . L'On. Almirante era più' moderato r i s p e t t o 
a l Semerari. Quest'ultimo s i sentiva isolato dal M.S.I., da 
cui f u espulso, e quindi organizzò dei gruppi estremisti. 
Durante l'incontro avvenuto nel l a v i l l a del Semerari, ove 
parteciparono v a r i personaggi sopramenzionati: Dalla Chiesa, 
Salemi, Varisco, ed a l t r i , , s i parlò d i p o l i t i c a ed ebbi 
l'impressione che t u t t i i partecipanti erano daccordo nel 
creare una situazione d i allarme sociale, tramite l a 
commissione d i a t t e n t a t i . Ebbi anche l'impressione che 
avevano l'appoggio dell'Arma dei Carabinieri. I l Semerari mi 
disse che i l Generale Della Chiesa era un suo uomo fida t o e 
nel caso d i turbative nazionali, a l t i U f f i c i a l i dei 
Carabinieri avrebbero preso posizioni favorevoli a l l a 
p o l i t i c a dello stesso. Durante l a mia permanenza a l manicomio 
d i Aversa, se ben ricordo nel 1977, i n attesa del r i n v i o a 
giud i z i o , venni t r a s f e r i t o a Roma. Fui avvertito dal Dr 
Mottola che i l Giudice Pizzuti Giuseppe aveva intenzione d i 
rin v i a r m i a giudizio. ( I l t u t t o r e g i s t r a t o n e l l a cassetta 
nr. 2- la t o B). Lo stesso mi disse che avrei dovuto 
provocarmi una f e r i t a per essere ricoverato a Roma. Mi r e c i s i 
un menisco e venni ricoverato presso l'Ospedale F o r l a n i n i , 
a l Reparto d i r e t t o dal Dr. Samperisi, persona legata a l 
Mottola ed a l Semerari. Venni sistemato i n una stanza con le 
sbarre a l l e f i n e s t r e , sorvegliato a .settimane alterne da 
Pol i z i a e Carabinieri. Venni sottoposto ad intervento 
chirurgico e dopo due o t r e g i o r n i dall'intervento r i c e v e t t i 
l a v i s i t a del Mottola, i l quale mi informo' che i l Giudice 
Pi z z u t i voleva r i n v i a r m i a giudizio e che, per t a l e motivo, 
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v i s i t a . Nell'occasione c i f u un c o n f l i t t o a fuoco t r a me ed i 
p o l i z i o t t i . Io pensavo che s i trattasse d i un regolamento d i 
co n t i . Quando c a p i i che era l a Po l i z i a chiesi a l Dr.- Cioppa, 
Funzionario d i P o l i z i a , che mi sarei consegnato solo a l Dr. 
Masone. Quest'ultimo arrivò sul posto ed io mi consegnai a 
l u i . Durante l a mia la t i t a n z a avevo ricevuto tramite i l Dr. 
Mottola un documento proveniente dagli O f f i c i della Questura 
d i Roma r e l a t i v o a l l ' i n t e n s i f i c a z i o n e delle mie ricerche, i n 
quanto persona socialmente pericolosa. A seguito del mio 
arresto f u i tradotto nell'O.P.G. d i Sant'Eframo d i Napoli, 
ove accaddero i f a t t i s o p r a d e s c r i t ti. Negli anni successivi 
a i periodi d i detenzione nei manicomi g i u d i z i a r i , mi s t a b i l i i 
a R i e t i , ove i n i z i a i a lavorare. Ricevetti spesso pressioni 
da parte d i alcuni componeneti d e l l l e Forze dell'Ordine, s ia 
l o c a l i che d i Roma. Ciò mi creo' delle s i t u a z i o n i d i disagio 
nell'ambiente provinciale ove vivo. Per poter lavorare, 
i n i z i a i a frequentare i l Monte dei Pegni, a Roma, per 
acquistare oggetti preziosi da rivendere privatamente. 
Nell'arco della mia permanenza, durata circa 5 anni, nei v a r i 
Ospedali p s i c h i a t r i c i g i u d i z i a r i , ho prodotto 
dei v a r i s o p r a c i t a t i professori, 85 perizie 
garantendo un i n t r o i t o f i n a n z i a r i o a i p e r i z i a n t i d i circa 100 
m i l i o n i a per i z i a per un to t a l e complessivo d i . l i r e 8 
m i l i a r d i e mezzo. Tale denaro, come r i f e r i t o m i dagli stessi 
p e r i t i , veniva d i s t r i b u i t o a i magistrati compiacenti che 
emettevano sentenze d i proscioglimento. In ordine a l l a 
conduzione dell'inchiesta del Dr. Lupacchini, s u l l a Banda 
della Magliana, i n occasione d i un interrogatorio che lo 
stesso Magistrato mi fece , a l l a presenza del mio legale 
avvocato Rocco Condoleo, nel carcere d i Civitavecchia, mi 
venne chiesto d i r i v e l a r e i segreti d i cui ero portatore, 
r e l a t i v i a i Servizi Segreti. Mi -venne anche chiesto i l 
contenuto dei dialoghi avvenuti nel corso degli i n c o n t r i cui 
partecipai, meglio sopra d e s c r i t t i , ma i o mi r i f i u t a i d i 
rispondere. In un colloquio che i l dr. Lupacchini ebbe con 
mia moglie, lo stesso cerco' d i convincerla a farmi 
collaborare, a l t r i m e n t i non avrei mai ottenuto una 
scarcerazione. Preciso che non r i s p o s i a l l a r i c h i e s t a del dr. 
Lupacchini perchè r i s e n t i t o , i n quanto, anziché chiedermi 
precedentemente le stesse n o t i z i e , aveva emesso nei miei 
confronti un provvedimento r e s t r i t t i v o che mi vedeva i n s e r i t o 
nella Banda della Magliana. La decisione presa questa 
mattina, d i recarmi negli O f f i c i della Questura d i Roma, è 
maturata a seguito delle frequenti perquisizioni , r i c a t t i e 



-pag. nr. Im

pressioni che negli u l t i m i tempi, alcuni compenenti delle 
Forze dell'Ordine, mi hanno f a t t o . I n o l t r e , questa mattina, 
ho avuto modo d i constatare che verso l e ore 4,30 c i r c a , 
un'autovettura a f a r i spenti sostava sotto l a mia abitazione 
e precisamente nel v i a l e , ove era giunta a retromarcia. 
Inizialmente pensai che fosse i l mio a u t i s t a , per cui scesi 
e g l i andai incontro chiamando a viva voce per nome. 
L'autovettura, a questo punto, s i allontanava ad a l t a 
velocità. Verso l e ore 5,30 è a r r i v a t o i l mio aut i s t a , con 
l u i sono andato a Roma i n via Napoli dove ho f a t t o impegnato 
dei p r e z i o si. Mi sono f a t t o portare a Santa Maria Maggiore 
dove ho preso un t a x i per recarmi i n Questura. I Funzionari 
d i cui ho chiesto erano t u t t i impegnati, per cui sono andato 
a l Ministero dell'Interno dove ho chiesto d i essere ricevuto 
dal Capo della Polizia dr. Masone. Non c i sono r i u s c i t o e 
quindi ho raggiunto i l Tribunale cercando, presso l a 6" 
Sezione, i l Dr. Lupacchini, poiché ero intenzionato ad 
o l t r a g g i a r l o . Non trovando neppure l u i mi soni recato dal 
Dr. De Gasperis a l quale ho rappresentato la mia 
esasperazione. Lo stesso mi ha dato l'impressione che mi -
considerasse insano d i mente, e quindi mi sono nuovamente 
recato presso l a 6" Sezione Penale ove ho apreso che i l Dr. 
Lupacchini era assente. ( Cassetta nr. 3, l a t o A). Circa 
alcuni g i o r n i addietro, ho ricevuto l a v i s i t a d i una 
g i o r n a l i s t a a nome Paola, della quale dovrei avere i l 
recapito telefonico, 4469543, ove risponde una segreteria 
telefonica. La ragazza mi disse che aveva vi s t o la mia 
i n t e r v i s t a r i l a s c i a t a a l TG3 d i una ventina d i g i o r n i f a , i n 
occasione della seconda udienza del processo a l l a Banda della 
Magliana, nel corso della quale avevo dichiarato che se 
avessero continuato a perseguitarmi avrei f a t t o "cascare" 
teste molto importati. Tale mia affermazione, nell'ambiente 
del l a malavita romana, è stato inteso come un eventuale mio 
"pentitismo". La Paola s i mise i n contatto con me e mi disse 
che un g i o r n a l i s t a importante, della TV tedesca, d i un 
telegiornale d i Stato, che aveva d i recente condotto 
l'inc h i e s t a g i o r n a l i s t i c a sui f a t t i d i Ustica, voleva una mia 
i n t e r v i s t a . Ho accettato d i r i l a s c i a r e l ' i n t e r v i s t a 
r ichiestami, che ho concesso g i o r n i f a , per l a durata d i 
circa 2 ore, effettuata con riprese t e l e v i s i v e presso P.zza 
del Monte d i Pietà. Preciso che i l g i o r n a l i s t a del TG 3 a 
cui ho r i l a s c i a t o l ' i n t e r v i s t a era Torrealta. I l g i o r n a l i s t a 
tedesco mi disse che c'erano dei p e n t i t i della Banda de l l a 
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Magliana che stavano tentando d i coinvolgere l ' a t t u a l e Capo 
della P o l i z i a , Dr. Fernando Masone per in t e r e s s i poco 
c h i a r i . Io n e l l ' i n t e r v i s t a ho difeso l a correttezza e l a 
professionalità del Dr. Masone. Ho, i n o l t r e , raccontato 
episodi r e l a t i v i a l l e p e r i z i e p s i c h i a t r i c h e , nei termini 
suesposti e cosa pensavo dei magistrati e degli avvocati 
i t a l i a n i . I l g i o r n a l i s t a era interessato a l l ' a t t u a l e 
situazione p o l i t i c a i t a l i a n a , asserendo che a suo avviso i n 
I t a l i a non è più' garantita una vera democrazia. 
N e l l ' i n t e r v i s t a s i è anche parlato della gestione dei p e n t i t i 
e d e l l a monopolizzazione d i questi u l t i m i da parte dei 
Magi s t r a t i . Ai miei i n c o n t r i con i l suddetto g i o r n a l i s t a 
tedesco, d i cui non so pronunciare i l nome, è stata sempre 
presente Paola. La Paola mi ha contattato telefonicamente e 
successivamente c i siamo i n c o n t r a t i dinnanzi a l Monte d i 
Pietà. La gi o r n a l i s t a Paola lavora presso un nuovo quotidiano 
romano d i cui non ricordo i l nome. Per l ' i n t e r v i s t a 
r i l a s c i a t a ho ricevuto i n regalo un milione i n una busta. 
A l l a Paola ho consegnato alcuni documenti processuali i n mio 
possesso quali l'ordine d i cattura dell'operazione Colosseo e 
t u t t e l e perizie psichiatriche cui sono stato sottoposto. 
L ' U f f i c i o da atto che i l signor D'ORTENZI chiede, per ragioni 
d i sicurezza personale, ed i n attesa d i confermare quanto 
sopra a l magistrato competente, d i poter rimanere presso g l i 
U f f i c i d e l l a Squadra Mobile, ove s i sente più' protetto.Si da 
att o i n f i n e che i l presente verbale viene chiuso a l l e ore 

0,40 del 17.11.1995. 
I l signor D'Ortenzi s i riserva d i r i f e r i r e successivamente 
eventuali a l t r e n o t i z i e o informazioni i n suo possesso. 
I l signor D'Ortenzi precisa che le dichiarazioni rese, d i cui 
s i assume ogni responsabilità, non sono da intendere quale 
sua volontà d i assumere l a veste d i collaboratore d i 
g i u s t i z i a ( Cassetta nr.3, latoB ) . -



COMMISSARIATO DI POLIZIA DI FRASCATI 

TELEX URG /( / u f ) ' T ~ ^ Frascati 16 l u g l i o 1991 

AT PROCURA . REPUBBLICA C/o PRETURA R 0 M A 
ET CONOSCENZA : 1 

' AT QUESTURA-Di v. Poi. Anticrimine- R 0 M A 
AT QUESTURA-Div. Poi. Anticrimine-.. R IETI 
AT COMANDO SEZIONE POLSTRADA R 0 M A 

ESISTE VERBALE DI SEQUESTRO 

N.351/IIO) 
Sensi a r t . 3̂ 7 C. P. P. comunicasi che i e r i .15 tf.m. , personale dipen
dente servizio questa giurisdizione at bordo autovettura c o l o r i 
P o l i z i a at ore 14,30 fermava per c o n t r o l l o questa Piazza.S.Pie
t r o occupanti autovettura Land Rover Range targata Roma 85641/M 
•perché r e s i s i responsabili infrazione Codice della Strada punto 
At con t r o l l o medesimi venivano i d e n t i f i c a t i per: GAUDIO Carlo,na
to Acqui Terme (AL) 27.4.66 residente Genova Via Don Minzoni,8; 
FRATE Sergio, nato Roma 28.4.51, i v i residente Via Versolda,l£9; 
REALI Francesco, nato R i e t i . 2.11.68, residente Monte S.Giovanni 
Via Gallo, 2;D'0RTENZI Alessandro, nato Roma 30.3.44, residente 
Poggio Perugino (Ri) Via Provinciale,2 punto Atto controllo c i t a 
t i nominativi, annoverano precedenti natura g i u d i z i a r i a , persona
le operante accertava che D'ORTENZI Alessandro, conducente sopra
c i t a t a autovettura, era sprovvisto patente guida perché mai con
seguita pertanto procedevasi at r e l a t i v o sequestro et a f f i d a t a 
g i u d i z i a l e custodia deposito S.I.C.O.S. 89 S.r.L. sedente Roma 
Via Anagnina 502 punto data odierna FERRI Consolina, nata Pasco 
Rocchiano 21.8.49 residente Poggio Perugino (RI) Via Provinciale 
2 moglie, coabitante d i D'ORTENZI Alessandro et pr o p r i e t a r i a auto
vettura consegnava r i c h i e s t a dissequestro veicolo che allegasi 
unitamente at a t t i assunti punto Dirigente Commissariato Polstato 
Frascati Dr. D. NAPOLI 
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O G G E T T O : ' R a p p o r t o Giud iz ia r io i n stato l i l i c e r r - ^ à , a carico d i : 

'0R1WZI Alessandro, nato a Roma i_L 30/3/1944, r e s i 
dente a R i e t i , l o c a l i t à Poggio ^erugr^ao v i £ Provincia-

ji2v2- r--soprannoiiiinato "Zanzarone"* preg iudica to , co
niugato. » 

C D 

C O 

-- J ^ J 

r e s p o n s a b i l e 

-de l reato d i cui a l l ' a r t i c o l o 80/13 i e l C o à . S . , per 
aver condotto l ' au tove ico lo "Miniclrr^-rmo n" targata Ro
ma V/54131 d i sua p r o p r i e t à senza essere munito d i pa-
tenxe d i guida perchè inai conseguits^ 

p.c, 

ALIA PRDL-URA L I 

ALLA QUESTURA diV.2* 

AL COLIAiTDO POLIZIA STRADALE 

i l i : 1 v 
0/ 

—7 

„ •''\%OP-

S E 2 

.9 mim 
A l l e ore 23,50 c i rca d i i e r i , i n questo V i a l e i;Jarainiy i'iper- • 

sonale de l la Squadra Volante ha proceduto a l c o n t r o l l o d e l l ' a u t o -
vetirura "Liini clutaian" i n oggetto ind ica ta e; costatato che a l l a 
guida del veicolo v i era i l noto D'Ortenzi Alessandro,sprovvisto 
d i patente d i guida i n quanto mai conseguita, l a ve t tu ra è stata 
posta sotto sequestro ed a f f i d a t a i n g i u d i z i a l e custodia a l signor 
Guxmella Claudio d e l l ' omonimo deposito g i u d i z i à l e , ~~ 

Premesso quanto sopra s i denunzia i l D'Ortenzi per i l reato 
a l u i a s c r i t t o i n rubr ica e s i allegano e seguenti a t t i : 

1 )-relaz_one d i ' s e r v i z i o ; 
2 ) - p . v . d i contravvenzione a i sensi d e l l ' a r t . 80 C.djS. ; 
3 $ - p . v . d i secaie atro ed affidamento i n g iud iz i a l e custodia* 
4 ) -P«v . d i elezione d i domic i l io ; 
z\ r»hip.ra/zione d i vendi ta d e l l ' a u t o v e t t u r a . -

D'Ordine del Questore 

I l Dir igente l a Squadra Hobile 

P. Nardin-



MODULO PER L'INSERIMENTO DI PRECEDENTI AL C.E.D 
-INDAGATI-ARRESTATI-SEGNALATI-

U-f-ficio segnalatore 

Schedario (DE->S€^W^r^Sf
<) < 1 ) __ 

Cognome ÌÌ.ÌÌLQ' I J L •—. 

Nome Q A L S J ^ Ó ^ C Ù J L ? ! 

Sesso ~ 

Data di nascita ÌSLjÓ?Ò^L-À3.ÀI& 

Provincia di nascita (2) QsJ^y^A 

P a t e r n i t a ' 

Ci t t a d i n a n : a L X / 3 _ £ J . J ! Ì Z ^ 3 _ _ 

P r o v i n c i a d i r e s i d e n z a 

Comune d i r e s i d e n z a 

DATA 

• / - „ « | n \ cc« 1992 

I l 

Tipo Provvedimento (3) J? C // U, N C i A ? £' 

Mot i va segnai az i ane_ (4) ____/)_£_J_'_„CiL/ld*L ÉL'^H-^éj:. 

Data provvedi mento__ (5) 46.1 LI-JL'ÌJL'L 

Autoveicolo i n possesso del segnai a ^_ ( 6) ___y4_j/_^JJ_^;/_ 

MyA-fL AAÓL^I: 

Soprannome del segnalato ^L"'" 

- - A l i a s d A - -lì >• 
•si segna i a t o j jtL±S^) 1 sL^-L _ 1 _ 1 : 

( i ) -C a: ; c e l l a r e l a s i g i 

(2) -Per g l i s t r a n i e r i i\<Vd ì ^ c ^ ^ i " i a . n,a2,épi?ial i t à ' 

-<3 ) - i ndaga to ; arrestato^ '^seg^.a | l a t o ; s p a r c e r j t t c 

(4) -•Re.vt.a per il quale vk v i ^ n é i n d a g a t a a a r r e s t a t a . 
t 

(5) - D a t a i n c u i l a pe r son^v iysKje i n d a g a t a , a r r e s t a t a o s e g n a l a t a . 

(6) - E v e n t u a l e . 

!: ' t i m b r o , ! 
l u f f . i c i o ! 



Nr 500/ Sa.Mob. R o c a , l i 

0 G G E T T G : D'ORTENZI Alessandro, d i V i t t o r i o e S a l i n i 
Mar ia , nato a Roma i l 3 0 / 3 / 1 9 4 4 . - ~ " ' 

AL MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE POLIZIA CRIMINALE 
SERVIZIO CENTRALE ANTIDROGA 

R 0 , M 

Con riferim e n t o a l l a nota nr. 123/B/ 10706 / C-H-

1/1937 del 4/6/937 > si'trasmette, i n allegato, i l formulario d i 

rilevazione SOGC, concernente i l nominato i n oggetto. 

Presso questi u f f i c i g i u d i z i a r i , a carice del mede

simo f i g u r a quanto segue 

Proc. Penale nr. 1164/87 A.G.I., a r t . 416 Bis e Legge 685 /75, pen
dente avanti a l Consigliere Capo I s t r u t t o r e Dr. Cud i l l o . - ' 

•0RDIp.._EffiL 
' GENTE LA 'S 
Dr. Xìennar; 

STORE I L 
•̂MOBILE" 
CO -

I 



SQUADRA MOBILE 
- 6° Sez. -

v r •///// 

IETTO: N o t i z i e r e l a t i v a :ormular io SCGC.-

M 

GNOME: D'ORTENZI 

ALESSANDRO 

.IANAS: 30/3/44 

'CGONAS 

•-MPO: 

ROMA 

IAGRAFE; I t a l i a n a - V i t t o r i o - SALIMI Mar ia - coniugato con F e r r i Con

s o l i n a na ta a Pescorocchiano i l 2 1 / 8 / 4 9 . - , 

ZSIDSNZA 

SCAPITI : 

R i e t i Fraaiono Poggio Perugino V i a P r o v i " c i a l e n r . 2 . -

""O 

: A S : 

: PRANN0ME : ZANZARONE 

ANNOTATI : 

-'c RATTE R. : 

WéSRO: 

: M I 

?-CU MENTI 

ALLEGATI : Castelletti Emilio nato 16/11/50 - Paradisi r.inrgin 

NATO A 4/12/48.-

••'BOCRIM. : A f f i l i a t o a l l a Banda della Magliana . : : 
0SIZIONE:_ • . " • 

ONAINF. : Reatino • • ' • - ' ' • 

ODUS : \ , 

ROYV.: Arrestato in data 17/3/93 7 in esecuzione Ord* Cat*. per A ss. por 

Delinquerò o,Rapina ed «altio.-
OTE : 



":77;,3I .70N3 0L INA 
i Ti UARGO CARLO /ARIA V10Ì...P, f L 5 

"CIRRI COM3 Oi... IMA c., f , 
: K Ì ; O i l 2 1 / 3 / 9 4 9 o PESCOROCCHIANO (RI ) 
;:'ov;;:.;..;goi;:0 con D'ORTENZI ALESSANDRO 
NF. 155774937 PR , 00 NI . 11179531 

' 3 ' 07 r?:NZI Rì...E3SHNDRO «mi-3v-a t 
,'H::V:-Ì:; :;. l. 30/3/944 o ROMA 
•:.::>v-uggito cor: FERRI CONSOLINA 

*/F.05774937 PR, 01 NI. 1013Ó6Ó5 NFC. 05774937 

7 . 8/6/987 



CASELLARIO GIUDIZIALE 

N.1192/90 PAG.. 01 C C T t l f l C ^ t O GENERALE 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Al nome di D'ORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 30 /3 /194 4 in ROMA 

f* 6 vm$$ i&tmWi c o D . * ? * 
Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO <ART. 606 I ' CPV. C . P . P . ) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

3/9/60 SENTENZA TRIB. PER I MINORENNI NAPOLI 
A ) FURTO CONTIN. IN CONCORSO AR T. 81 , 11 CL 624 , 625 N.2--7, 

62 BIS C.P. (REATO COMM.IL 22/6/60) ANNI 1 MESI 5 DI 
RECLUSIONE E LIRE 10.000 DI MULTA -PENA SOSPESA 

14/12/60 SENTENZA TRIB. PER I MINORENNI ROMA IRREV.IL 14/1/61 
A) FURTO CONTIN. ART.81 , 624,62 N.4,62 BIS,98 C.P. (REA

TO COMM » IL 24/3/60) MESI 1 DI RECLUSIONE E LIRE 
2.000 DI MULTA 

B) DANNEGGIAMENTO ART.635,62 N.4,62 BIS,98 C.P. < REATO 
COMM.IL 19/6/60) MESI 2 DI RECLUSIONE 
PENA COMPLESSIVA MESI 3 DI RECLUSIONE E LIRE 2.000 
DI MULTA 
REVOCATA LA SOSP. CONDIZIONALE DI' CUI ALLA CONDANNA 
8/9/60 

2/10/62 SENTENZA TRIBUNALE ROMA 
A) FURTO ART.624,625 N.2,62 BIS,99 CPV. N.2 C.P. <REATO 
COMM.IL 20/9/62) ANNI 1 DI RECLUSIONE E LIRE 45.000 
DI MULTA 

B) VIOLAZIONE AL T„U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART. 80 D.P.R. 15/6/1959 N. 393,62 BIS C.P.. 
MESI 2 DI ARRESTO E LIRE 8.000 DI AMMENDA 
PENA COMPLESSIVA ANNI 1 DI RECLUSIONE E LIRE 45.000 
DI MULTA MESI 2 DI ARRESTO E LIRE 8.000 DI AMMENDA 
CON DECLARATORIA TRIBUNALE ROMA IN DATA 21/2/63 AP
PLICATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 24/1/1963 N.5 
PER IL REATO DI CUI AL PUNTO B) 
CON PROVVEDIMENTO PROC.RE REPUBBLICA ROMA IN DATA 
26/4/66 CONVERTITA-LA MULTA IN GO 9 DI RECLUSIONE 
PER IL REATO DI CUI AL PUNTO A) 

5/6/63 SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 10/11/63 
CONF. SENT. 27/12/62 TRIBUNALE ROMA 

A)RESISTENZA A UN PUBBLICO UFFICIALE ART.337,62 BIS,99 
CPV. N.2 C.P. (REATO COMM.NEL 1962) MESI 6 DI RECLU
SIONE . , 

4/4/Ó4 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 4/5/64 
A)TRASGRESSIONE AL. FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO ART.163 

«*•««* CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) *KKX* 
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CASELLARIO GIUDIZIALE 

N. 1192/90 PAG,, 02 C C F t l f l C c i t O GENERALE 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Al nome di D'ORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 3 0 / 3 / 1 9 44 in ROMA 
r ti « >£ì*fi>f <*M i COD . «7 « 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO CARI. 606 I ' CPV. C.P.P.) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

R.D. 18/6/1931 N.773,62 BIS C.P. GG 20 DI ARRESTO 
24/2/65 SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 15/4/66 

RIFOR„SENT. 12/5/64 TRIBUNALE ROM A 
RIFOR.SENT. 12/10/64 TRIBUNALE ROMA 
LA CASSAZIONE DICHIARA INAMM.IL RICORSO IN DATA 
15/4/66 

A) PUR TO CONTIN..ART.81,624,625 N.2-IP.2-7,62 BIS ,99 
CPV.3-IP.2 C.P. (REATO COMM,. IL 23/4/64) ANNI 3 E ME
SI 9 DI RECLUSIONE E LIRE 130.000 DI MULTA 

B) VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.80 D.P.R. 15/6/1959 N.393,62 BIS ,99 
CPV.3--IP.2 C.P. (REATO COMM. IL 23/4/64) MESI 3 DI 
ARRESTO E LIRE 15.000 DI AMMENDA 
CON DECLARATORIA CORTE APPELLO ROMA IN DATA 26/10/66 
APPLICATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P..R. 4/6/1966 N. 
332 PER IL REATO DI CUI AL PUNTO B) 
CON DECRETO IN DATA 6/12/66 GRAZIATA LA RESIDUA RE
CLUSIONE PER IL REATO DI CUI AL PUNTO A) 
CON DECLARATORIA TRIBUNALE ROMA IN DATA 12/10/71 RE
VOCATA LA GRAZIA PER. IL REATO DI CUI AL. PUNTO A) 

23/5/66 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 22/6/66 
A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.80 D.P.R. 15/6/1959 N.393 MESI 3 DI AR
RESTO E LIRE 18.000 DI AMMENDA 
CON DECLARATORIA PRETORE ROMA IN DATA 16/12/66 AP
PLICATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 4/6/1966 N.332 

29/4/69 SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 7/7/69 
A)FURTO IN CONCORSO ART.110,624,625 N.2,62 N.4,62 BIS 

,99 C.P. (REATO COMM.IL 14/10/67) MESI 8 DI RECLU
SIONE E LIRE 30.000 DI MULTA ESEGUITA LA PENA DETEN
TIVA IL 27/5/70 

29/11/69 SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 11/12/70 
CONF. SENT. 10/5/69'TRIBUNALE ROMA 
LA CASSAZIONE RIGETTA IL RICORSO IN DATA 11/12/70 

A)FURTO TENT. ART.56,624,62 N.4,62 BIS, 99 CPV,. N. 1-2-3 
C.P. (REATO COMM.IL 4/4/69) MESI 5 E GG 10 DI RECLU-

***** CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) ***** 
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CASELLARIO GIUDIZI! 

N. -1192/90 PAG. 03 Certificato GE^LS^M 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Aì nome di D'ORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 3 0 / 3 / 1 9 4 4 in ROMA 
f*«ttòK^0*9t«w)*eH eoo. *7* 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO (ART,. 606 I ' CPV . C . P . P . ) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

21/9/70 

6/11/70 

17/3/71 

29/1/72 

7/2/7; 

•13/7/72 

19/2/73 

SIONE E LIRE 27.000 DI MULTA 
CON DECLARATORIA CORTE APPELLO ROMA IN DATA 22/6/71 
CONDONATA LA MULTA AI SENSI DEL D.P.R. 22/5/1970 N. 
283 
SENTENZA GIUDICE ISTRUTTORE PERUGIA 

A)ISTIGAZIONE A DELINQUERE ART.414 CPV.,112 N.1 C.P« 
NON DOVERSI PROCEDERE PER INSUFFICIENZA DI PROVE-
SENTENZA PRETORE ROMA 

A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.83 D.P.R. 15/6/1959 N.393, 99 CPV»3-IP. 
2 C.P. MESI 6 DI ARRESTO E LIRE 30.000 DI AMMENDA 
SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 21/5/71 
CONF. SENT. 6/11/68 TRIBUNALE ROMA 

A)VIOLENZA E MINACCIA A UN PUBBLICO UFFICIALE ART.336* 
62 BIS,99 CPV. N.1-2-3 C.P. (REATO COMM.IL 21/10/68) 
MESI 6 DI RECLUSIONE-
SENTENZA PRETORE' ROMA 

A)PORTO ABUSIVO DI ARMI 
ARRESTO 
PROVVEDIMENTO PROC » RE 
CUMULO DELLE PENE INFLITTE CON 
- 29/4/69 - 29/11/69 ~ 17/3/71 

ART.699,62 BIS C.P. GG 20 DI 

REPUBBLICA ROMA 
LE DECISIONI 24/2/65 

ANNI 1 -MESI 9 E 
DI MULTA 
DATA 14/3/72 CON-
22/5/1970 N.283 

3/3/73 

DETERMINATA LA .PENA DA SCONTARE IN 
GG 11 DI RECLUSIONE E LIRE 210.000 
CON DECLARATORIA TRIBUNALE ROMA IN 
DONATA LA PENA AI SENSI DEL D.P.R. 
SENTENZA TRIBUNALE .ROMA IRREV.IL 
CONF. SENT. 25/1/71 PRETORE ROMA 
LA CASSAZIONE RIGETTA IL RICORSO IN DATA 23/3/73 

A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.83 D.P.R. 15/6/1959 N.393 MESI 4 E GG 
15 DI ARRESTO E LIRE 45.000 DI AMMENDA 
SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 6/11/73 
CONF'. SENT. 12/4/72 PRETORE ROMA 
LA CASSAZIONE DICHIARA INAMM.IL RICORSO IN DATA 
6/11/73 

•X-XWKK CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) 

03 --



CASELLARIO GIUDIZIALE 

N.1192/90 PAG. 04 C C T t l f l C R t O GENERALE 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Al nome di D TORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 3 0 / 3 / 1 9 4 4 in ROMA 
f *wmota^©*®l8*0)*d i COD.*7* 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
pe r U SO A M MINIS T R A TIV 0 ( AR T . 6 06 I " C P V. C . P ,. P . > 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

A) VIOLAZIONE AI-
STRADALE ART,, 
RESTO E LIRE 50 

T.U. DELLE NORME SULLA 
80 D.P.R,. 15/6/1959 N.3< 

000 DI AMMENDA 

CIRCOLAZIONE 
'3 MESI 4 DI AR-

NEI CONFRONTI 
N.1423 

30/4/73 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 5/10/74 
A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART..9 L. 27/1; 
MESI 4 E GG 15 DI ARRESTO 

-21/9/73 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 22/10/73 
A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART.9 L. 27/12/1956 N.1423 
MESI 3 DI ARRESTO 

1/10/73 SENTENZA PRETORE ROMA 
A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART.9 L. 27/12/1956 N.1423, 
99 CPV. N.1 C.P. MESI 4 DI ARRESTO 

25/10/73 SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 9/5/75 
CONF. SENT. 8/2/73 PRETORE ROMA 
LA CASSAZIONE RIGETTA IL RICORSO IN DATA 9/5/75 

A)VIOLAZIONE AL T. 
STRADALE ART.80 
15 DI ARRESTO E 

U„ DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
D.P.R. 15/6/1959 N.393 MESI 4 E GG 
LIRE 45.000 DI AMMENDA 

17/1/74 

DATA 8/8/78 
. 4/8/1978 N. 
18/9/74 

APPLI-
413 

CON DECLARATORIA PRETORE ROMA IN 
CATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 
SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 
CONF. SENT. 16/2773 PRETORE ROMA 

A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.80 D.P.R. 15/6/1959 N..393 MESI 4 E GG 
15 DI ARRESTO E LIRE 30.000 DI AMMENDA 
CON DECLARATORIA PRETORE ROMA IN DATA 11/8/78 APPLI
CATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 4/8/1978 N..4 13 
SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 19/7/74 
CONF„ SENT. 23/3/72 TRIBUNALE ROMA 

A)RICETTAZIONE ART.648,99 CPV.. N.1-2-3 C.P. (REATO 
COMM.IL 20/8/71) ANNI 1 DI RECLUSIONE E LIRE 120.000 
DI MULTA 

12/10/74 SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 29/4/75 

30/4/74 

* * * * * CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) ***** 
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CASELLARIO GIUDIZI 

GENERALE N. 1192/90 PAG.. 05 C e r t i f i c a t o 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

>^.**t t is#W^s«a'f t •l'

Ai nome di DTOR" :NZ:I: ALESSANDRO 

in ROMA 
^<&-::-Mi-

Nato il 3 0 / 3 / 1 9 4 4 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO < ART. 606 I » CPV. C .P .P . ) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

P „RIF ,. SENT. 16/5/73 PRETORE ROMA 
LA CASSAZIONE DICHIARA INAMM.IL RICORSO IN DATA 
29/4/75 

A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART..9 L. 27/12/1956 N.1423 
MESI 6 DI ARRESTO 
CON DECLARATORIA TRIBUNALE ROMA IN DATA 9/12/78 AP
PLICATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 4/8/1973 N.413 

20/1/75 SENTENZA TRIBUNALE CIVITAVECCHIA IRREV.IL 2/4/75 
CONF„ SENT. 15/12/72 PRETORE CIVITAVECCHIA 

A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.80 CPV.8 D.P.R. 15/6/1959 N. 393 MESI 6 
DI ARRESTO E LIRE 100.000 DI AMMENDA 
CON DECRETO PRETORE CIVITAVECCHIA IN DATA 11/8/78 
APPLICATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 4/8/1978 N„ 
413 

3/2/75 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 18/5/75 
A)VIOLAZIONE AL. T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE ART.80 D.P.R,. 15/6/1959 N.393 GG 40 DI AR
RESTO E LIRE 50.000 DI AMMENDA 

28/11/75 SENTENZA PRETORE ROMA IRREV.IL 16/3/76 
A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART .9 L. 27/12/1956 ,N.. 1423 
MESI 3 DI ARRESTO 

26/2/76 È SENTENZA GIUDICE ISTRUTTORE ROMA 
|A)LESIONE PERSONALE ART.582,585,61 N.10 C.P. 
» ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

fì)PORTO ABUSIVO D'ARMA ART.42 R.D. 18/6/1931 N.773,4 
L. 18/4/1975 N.110 
ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

,iC) DANNEGGIAMENTO ART. 635 CPV.,3 N.1 C.P,. 
| ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
p MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 2 

18/5/76 SENTENZA PRETORE ROMA 
A)VIOLAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE PERICOLOSE ART.9 L. 27/12/1956 N.1423 

***** CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) ***** 
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CASELLARIO GIUDIZIALE 

J f ' N.1192/90 PAG. 06 V ^ C I H l l L / C l l U GENERALE Certificato 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

AI n o m e d i D * o R T E N Z I A L E;: SSA N D R O 

NatO il 30/3/1944 in ROMA 
fyw pnoia i & d i c o D . * 7 •><• 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO < ART.. 606 I y CPV „ C.P.P.) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

ANNI 2 DI ARRESTO 
CON DECLARATORIA PRETORE ROMA IN DATA 6/8/78 APPLI
CATA AMNISTIA AI SENSI DEL D.P.R. 4/8/1978 N.413 

28/3/77 . SENTENZA GIUDICE ISTRUTTORE ROMA 
A) EVASIONE ART.385 C.P-
B) RAPINA ART.628x61 N.2-10 C.P. 
OLESIONE PERSONALE ART.582,61 N.2-10 C.P.. 
D) VIOLENZA PRIVATA CONTIN. ART.81,610,61 N.2-10 C.P. 
E) VIOLAZIONE DELLE NORME CONTRO LA CRIMINALITÀ' ART. 

14,12 L. 14/10/1974 N.497 
nOMICIDIO TENT. CONTIN. ART.56 , 81 ,575 , 61 N.10,576 N.3 
C. P.. 

G.) VIOLAZIONE DELLE NORME CONTRO LA CRIMINALITÀ7 CON-
| TIN. ART.14,10 L. 14/10/1974 N.497 
J|\NON DOVERSI PROCEDERE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
* 'MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 5 

13/4/77 SENTENZA CORTE APPELLO L'AQUILA IRREV.IL 23/5/77 
R IT OR.SENT. 27/4/76 TRIBUNALE L'AQUILA 

A)OLTRAGGIO A UN PUBBLICO UFFICIALE ART.341 C.P. 
I B)DANNEGGIAMENTO ART.635 N.1-3 C.P. 
1 C)MINACCIA ART.612 C.P. 

\M ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
% MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 2 

20/10/77 DECRETO GIUDICE SORVEGLIANZA FIRENZE-
MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 7 
IN UNIFICAZIONE MIS.DI SICUREZZA DI CUI AI PROVVED. 
28/3/77 - 13/4/77 , 

8/11/77 SENTENZA GIUDICE ISTRUTTORE NAPOLI IRREV.IL 18/1/79 
(A)OLTRAGGIO A UN PUBBLICO UFFICIALE CONTIN. ART.81,341 

C.P. 
1 NON DOVERSI PROCEDERE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
f MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 2 

20/12/77 SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 24/12/77 
RIFOR.SENT. 25/2/74 TRIBUNALE ROMA 

A)RICETTAZIONE IN CONCORSO ART.110,648,61 N.7,99 CPV. 
3-IP.2 C.P. 

***** CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) ***** 
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CASELLARIO GIUDÌZÌALE 

N.1192/90 PAG. 07 C C F t l f l C c i t O GENERALE 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Al nome di D'ORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 30/3/1944 in ROMA 
f*€fte«f)*di COD.,*7« 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per uso AHMiNisTRATIV 0 (ART. Óo6 I ' ePv.. C.P.P. > 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

B ) RI C E T T A Z10 N E CONTIN. ART.81,648,61 N„2,99 CPV., 3-IP. 2 
C » P 

C) FALSITÀ" MATERIALE COMMESSA DAL PRIVATO IN AUTORIZ
ZAZIONI AMMINISTRATIVE CONTIN. ART.81r477,482,99 
CPV.3-IP.2 C.P., 

if.)) RICETTAZIONE CONTIN. ART» 81 , 648 , 99 CPV.3-IP.2 C . P .. 
p NON DOVERSI PROCEDERE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
!l MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 2 

23/2/78 DECRETO GIUDICE SORVEGLIANZA FIRENZE 
MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 5 
IN UNIFICAZIONE MIS.DI SICUREZZA DI CUI AI PROVVED. 
8/11/77 - 20/12/77 

L'CON O R D I N A N Z A S E Z . D I S O R V E G L I A N Z A F I R E N Z E I N DATA 

1:23/6/78 DISPOSTA LA REVOCA ANTICIPATA DEL MANICOMIO 
GIUDIZIARIO 

2/4/79 ! SENTENZA CORTE ASSISE APPELLO ROMA IRREV.IL 6/11/79 
F CONF. SENT. 1/7/77 CORTE ASSISE ROMA 
A) RAPINA IN CONCORSO ART.110,628 CPV.2 N.2,61 N.7 C.P. 

/ A S S O L U Z I O N E PER V I Z I O T O T A L E D I MENTE 

B) OMICIDIO TENT. I N CONCORSO ART„56,110,575,576 N.1,61 
N.2- 10 C.P. 

I ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
/ OLESIONE PERSONALE IN CONCORSO ART.110,582,585,576,61 
f| N.2-10 C.P.. / 

ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
D) FURTO IN CONCORSO ART.110,624,625 N.2-5-7,61 N.2 C. 
P. 
ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

E VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SUL. CONTROLLO DELLE 
ARMI ART.2,4 L. 2/10/19 67 N.895 
ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

F) SEQUESTRO DI PERSONA ART.605 C.P. 
ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

G) CALUNNIA ART.368 C.P» 
ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 

H) DETENZIONE ABUSIVA DI ARMI ART.697 C.P. 

***** CERTIFICATO N. 1192 DEL 13/6/1987 (SEGUE) ***** 



192/90 PAG.. 08 C C r t l f l C a t O GENERALE 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 

Al nome di D'ORTENZI ALESSANDRO 

NatO il 3 0 / 3 / 1 9 44 in ROMA 
f¥©vpnoraj(0*St9t©)<di COD .. *7* 

Sulla richiesta di PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
per USO AMMINISTRATIVO (ART- 606 I ' CPV. C . P . P . ) 

Si attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: 

ASSOLUZIONE PER VIZIO TOTALE DI MENTE 
I)RICETTAZIONE ART.648 C.P. 
ASSOLUZIONE PER INSUFFICIENZA DI PROVE 
CONFISCA DI QUANTO IN SEQUESTRO 
MANICOMIO GIUDIZIARIO PER ANNI 5 

19/4/80 SENTENZA TRIBUNALE ROMA IRREV.IL 18/3/81 
IN DATA 30/3/81 DICHIARATO INAMM.L'APPELLO 

A)OLTRAGGIO A UN PUBBLICO UFFICIALE ART.341,62 BIS/69 
CPV. C.P. CREATO COMM.IL 22/5/74) 

B ) DANNEGGIAMENTO ART.635 CPV. N.3,62 BIS,69 CPV. C.P. 
<REATO COMM.IL 22/4/74) 
RIT..LA CONTINUAZ.TRA I REATI DI CUI AI PUNTI A) E B) 
MESI 4 E GG 5 DI RECLUSIONE PENA CONDONATA AI SENSI 
DEL D.P.R. 4/8/1978 N.413 

26/3/80 SENTENZA CORTE APPELLO ROMA IRREV.IL 2/11/80 
CONF. SENT. 13/10/79 TRIBUNALE ROMA 

A)FAVOREGGIAMENTO PERSONALE ART.378,99 CPV.3-IP.2 C.P. 
(REATO COMM.IL 15/8/73) ANNI 1 DI RECLUSIONE PENA 
CONDONATA AI SENSI DEL D.P.R. 4/8/1978 N.413 

15/2/83 SENTENZA TRIBUNALE RIETI IRREV.IL 18/3/83 
CONF. SENT. 8/10/82 PRETORE RIETI 
IN DATA 21/4/83 DICHIARATO INAMM.L'APPELLO 1 

AMMISSIONE DI ASSEGNI A VUOTO CONTIN. ART.116 N.2 R. 
D. 21/12/1933 N.1736 (REATO COMM.IL 30/1/82) MESI 2 
DI RECLUSIONE E LIRE 150.000 DI MULTA 'v 
PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIM. DI CONDANNA 
DIVIETO DI EMETTERE ASSEGNI PER ANNI 3 

17/4/84 SENTENZA TRIBUNALE RIETI 
CONF. SENT. 30/3/83 PRETORE RIETI 
LA CASSAZIONE DICHIARA INAMM » IL. RICORSO IN DATA 
30/4/85 

A)VIOLAZIONE AL T.U. DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE CONTIN. ART.30 CPV.12 D.P.R. 15/6/1959 N. 
393 MESI 3 DI ARRESTO E LIRE 150.000 DI AMMENDA 
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Dopo l'attentato al figlio del re delle discoteche/Molti manager della notte ammettono di aver dovuto cambiare lavoro 

Mala, pupe ed energumeni 
Come si sono trasformati i locali notturni. Prìncipi e "pidocchi rifatti" 

Quando Zanzarone arrivava 
x>n la Mercedes 6000 
e c'erano Agnelli e ieFaruk 
Oggi "carampane" ragazzini 
e«metodi mafiosi» 

di MARIELLA REGOLI 

«Malavita nei night? Racket? 
•Ma quando mai». U più acca
nito nel negare è stato Gian
carlo Bornigia, il re delle di
scoteche, proprio all'indoma
ni della strana aggressione su
bita dal figlio Davide. I suoi . 
concorrenti, i pochi soprav
vissuti allo stritolamento, 
concordano, almeno all'ini
zio. Ma superate diffidenza e 
paura, rassicurati dalla pro
messa dell'anonimato, si la
sciano andare a mezze am
missioni che poi diventano 
confessioni dolorose. Sconfit
te. «Abbiamo dovuto cambia
re mestiere», ammettono due 
di loro. L'adolescenza a farsi 
le ossa dietro ai clienti dei lo
cali della "dolce vita" e a rag
granellare i soldi per mettersi 
in proprio. Un attimo di re
spiro, un locale tutto per sé, 

* poi la fuga. I più previdenti 
si sono riciclati, un ristoran
te, un pub. Qualcuno si è at-

. tardato, ha provato a resiste
re. Per ritrovarsi "sotto pa
drone", passata la cinquanti
na, dietro il banco di un loca
le notturno, uno dei tanti, 
mediocri, a servire whisky 
scadenti a clienti qualsiasi. E 
a negare, terrorizzati, che la 
malavita "forestiera'', spieta
ta e senza regole, abbia mes
so gli artigli sulle notti roma
ne. 

I banditi doc di Testaccio e 
della Magliana sono quasi 

( tutti morti o in galera. _La 
squadra speciale istituita dal
la Questura per porre treno 
alle loro scorrerie nei night, 
smobilitata. Meno raffinati 
di Arsenio Lupin, certo, quel
li della mala romana. Del re
sto, con quei nomi avevano 
poco da scialare. Zanzarone, 
Ciambellone, er Palletta^e 
Rénatmo: Il pomeriggio' rapi
navano" una gioielleria 'di via 
Condotti, una pellicceria a 
via Frattina e la sera tutu vi
ta. «Zanzarone, che di nome 
fa D'Ortenzi Alessandro, gi
rava per Testaccio e approda
va qui a bordo della sua Mer-

; cedes 6000». "Paoletto", l'an-
' ziano barman di uno dei rari 

night sopravvissuti, ne parla 
con la stessa deferenza che ri
serva alla rievocazione di re 
Farouk e del principe Torlo-
nia. «Anche i malavitosi, ne
gli anni d'oro della Roma 
notturna, sapevano stare al 
mondo. Pacchiani? Non trop
po. Dovevano adeguarsi, se 
volevano mettere piede in un 
night: ErW l'època dello cnam-

; '{fagne^é dégfi abiti eleganti. 
Mica vedevi 'sti straccioni 
che mo' sonolrimasti gli uni

ci a uscire di casa la sera. Ra
gazzini, carampane, e pidoc
chi rifatti». E la malavita? 
«Tipi anonimi che ci tengo
no a rimanere tali. Prestano
me ed "esattori". Del resto 
non è un mistero che se nei 
locali non circolasse la cocai
na, col cavolo che si trovereb
be gente disposta a fare le j 
cinque del mattino». Nomi? ! 
Per carità, nemmeno mezzo. | 
Qualche allusione a un noto j 
attore comico preso a schiaf- j 
fi nella toilette di un locale! 
alla.moda"perché fra lui e ili 
figlio'si eratio pippaf/ un'-chi
lo'è'mèzzo'di' coca in menò' 
di un mese e avevano 'di-< 
menticato' di pagarla". E del} 

resto è cronaca giudiziaria re
cente, l'arresto di Gioia Sco
la che. come recita l'ordinan
za di custodia cautelare, per: 

cónto del boss della camorra 
"Vincenzo Buondonno tra- [ 
sportava e acquistava cocai
na da rivendere a Roma e si 
preoccupava di reperire nuo
vi clienti nella Roma-bene, 
fra'gli assidui frequentatori 
di locali notturni. Tutti per
sonaggi noti della Roma by 
night". 

"Paolino" è lanciato. «Pri
ma non era cosi. Anche i vec
chi clienti, i più ricchi 'tirava
no'. Ma lo facevano còh clas
se, riservatezza. E pagando la 
roba. Sennò è chiaro che i 
fornitori, alla seconda sòia, 

. 

se la prendono anche col pro-j 
poetano del locale». «Ormai,: 
in giro di notte, c'è solo gen- • 
tucola e monnezza», senten
zia un altro barman. Sono • 
quasi le tre del mattino. For- ! 
se è per l'ora che preferisce , 
cullarsi sull'ala della nostal
gia o è per dimenticare il de
classamento del locale che 
preferisce rievocare l'età 
d'oro deH'84 e del Number 
one, dello Shaker, della Caba
la e del Crazy. «Quando Ba
by Pignatari faceva allontana- ' 
re tutti gli altri avventori per
ché voleva restare solo con 
Annamaria Pietrangeli. Gian
ni Agnelli arrivava a piedi 
dal Grand hotel e Roberto 
Rossellini, gran signore, cer
cava brandelli di verità per i 
suoi film. Anche suo figlio 
ha fatto qui le prime espe
rienze mondane. Avavamo 
la stessa età. E quando la 
mattina terminavo il mio la
voro da cameriere uscivamo 
insieme, facevamo colazione, 
poi ci fermavamo all'edicola 
di Marcello, a via Veneto, ad 
aspettare che arrivassero gli 
ultimi Diabolik e Tex Willer. 
Poi, una partita a sottomuro 
e via. ognuno a casa propria. 
Per rincontrarci la sera, con 
me che in divisa da lavoro, 
gli davo del lei e lo chiamavo 
"signorino"». «Altri tempi -
gli fa eco il proprietario del 
pub Entra nel guinnes — l 
ventenni di adesso sono dei 
gran maleducati». Ex proprie
tario dell* Incontro e del Mor
rà, mete di clienti che si 
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chiamano Francesco Cossiga, 
Rutelli ed Enzo Scotti, nega 
l'avvento della mala nel mon
do notturno: «Cambierei me
stiere», afferma. E infatti l'ha 
cambiato. Gli viene in soc
corso un cliente, uno di quel
li che senza giacca scura e 
cravatta, non mette piede ne
anche in pizzeria. La sera 
che ammazzarono Pecorelli 
fu uno dei primi a correre in 
strada dal night dietro a via 
Tacito da cui "si sentirono 
gli spari". Lo stesso locale do
ve "gomito a gomito, capita
va di incontrare Berenguer e 
Bergamelli, boss del clan dei 
marsigliesi. Marzio Ciano e 
un noto Avvocato". «In co
mune avevano solo la erre 
moscia e la classe. E dire che 
sono passati solo pochi an
ni». E adesso? «Adesso sono 
necessari gli energumeni, il 
servizio d'ordine. E già que
sto fa intendere l'aria che ti
ra. La tensione, le spaccona
te, ma anche i tentativi di re
sistenza, si pagano sempre. 
Perché magari sbatti fuori 
dal locale uno che sta li a ri
morchiare clienti per i boss 
della droga e il giorno dopo 
quello manda i suoi. Gente 
"seria", che la prima volta ti 

, porta un po' fuori città e ti 
"aggredisce". Se continui a 
non voler capire, fai la fine 
di Aldo Canti Robiistino lo 
trovarono a villa Borghese 
ammazzato con un proiettile 
in testa. Uno solo. Metodi 
mafiosi? Ormai è un pezzo 
che Rome by night è in ma
no loro». 
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.; dicci giorni fa • ingerendo it 
• i contenute» di ifn 'barattolo di 
-f barbiturici, l'uomo che saba-
.'*;to sera ha cercato di uccide-
. 're la'moglie.sparandole tre-

icolpi di pistola, tutti andati 
\ 'a VUOtO. :' ..: -••\.t'-'-. v'/y • 
.< •*•'.-: . • v • ::' ". • 
', Gianfranco, Di Lelio, 50 
;ari'ni, barista,disoccupato, è 
-ora rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli, con le accuse 
di tentato omicidio e porto 
abusivo di armi." ' •"; 

)•. ; L'uomo aveva sparato alla 
moglie nell'abitazione della 
figlia Romina.in via Madon
na ì del ' Riposo, all'Aurelio, 
dove aveva'ottenuto di in
contrare la donna che non 

> vedeva dai quando era fuggi-' 
ta di casa per,rifugiarsi dalla(, 
sorella,- ynàjdecisióhejà suoi;, 
avviso jmmotiva'aVe che era1, 
diventata <per, luivuna ; vera 
ossessione:'Da quando se ne 
era andata infatti'non lé'ave^. 
.̂va datò tregua facèndolé de." 

jjcine ditelefq'nate^molte del-(i 

jle quali; picnt\di insulti e mi-,' 
. »nacce.;.,Ma lei v ha .racconta.1 

, 'to agli inqurenti -. non sareb- : 
be mai tornata da un marito 

^«violento;:,. arrogante : ,che 
spesso la'picchiava»., ( 

;\r : l lV rr$trimoriio il Toro -
ha detto la donna - lungo an-

-, ni,',ma «pieno di soprusi,,do
lore,! e centinaia di, litigate». 
.L'uomo poi da quando qual-

' cheimese .fa javeva".dovutó' 
V*cederè:jl'SÙO*bàr(per àlbuné 

• •.jV^tafb'^n^til^bifó.:( E .così :' 
, :Càrlà^dò^ 

{SLif^yk^^iUiQ idlincon-,' 
-Vtra^^^t^uritoii «i.;casa.Y<k̂ l8'̂  
Ifiglià-jper1 rultima' volta per -

^Tntó>tótó^/^<>lonai>J Milo 
^Mb^W^fdslIJS li itfiivirri oh ") "um tv' .iljiv'^ìm v ÌÌÌJIIXOÌ 
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Politici c magistrati. Sarebbe- ,, 
ro loro i veri capi della ban
da della Magliana, quelli che 
comandano ancora e che de
cidono cosa può essere sco
perto e cosa ancora deve re
stare segreto. A strillarlo in 
faccia alla Corte d'assise di 
Roma, ieri mattimà, è stato 
Alessandro D'Ortenzi, impu
tato al processo contro la più 
forte organizzazione crimina
le romana, meglio conosciuto 
come Zanzarone. 

E* stata una testimonian
za-fiume quella dell'ex rapi
natore testaccino, un raccon-? 
to da uomo «tutto di un pez
zo», come si è definito lui. 
Che vuole: svuotarsi la co-, 
scienza di un macigno fatto 
di ricordi e non chiede nem-
meno la protóione della poli-! 
zia, «perchè se, c'è da scon.-,, 
trarsi, non mi .tiro certo in?, 
dietro»,, minaccia iji romane
sco anche se si appoggia alla 
stampella. 

Poi, guardando in faccia il 
presidente Amato, Zanzaror 
rie è partito con i racconti. A . 
cominciare dal quartetto di 
professori universitari che fi
no ai primi anni '80 tirava 
fuori dal carcere i boss della 
Magliana a suon di perizie 
psichiatriche compiacenti. 
«Costavano 10(M50 milioni,; 
ti facevano risultare malato , 
di mente, incapace di intede- . 
re e volere. Uscivi dal carce-.: 
re per andare al manicomio ' 
giudiziario/Era più dura; mà 'v 
in un paio di anni ti ritrtiva-, 
vi in libertà». D'Ortenzi se li 
ricorda bene, i professori; ' 
«Aldo Semerari,'Mario Ferra- ; 
cuti, Franco Citterio e Dome-
nico Ragozzino». Fu proprio , . 
Semerari, grande amico di 
Zanzarone, a farlo risultare 
malato di niente. Ed era Zan
zarone a (procurare clienti ai 

' professorij.presehtandoi'i.ma- ,:; 
lavitosi che i potevano « pagare v. 
e phe, volevano ;una. > perizia 

' (filatati* -«to'/quésto1 iMoti&te 

L'ex rapinatore 
ha accusato 

il pentito Mailrizdo 
Abbatino/ 

di non aver datò 
tutti i nomi e 

di proteggere alcuni 
"insospettabili" -

A destra, Maurizio Abbatini . 
l'ex capo dalla Banda 
della Magliana adesso pentit r 
Qui sotto, Alessandro D'Orttitzi 
detto "Zanzarone" che Ieri 
ha accusato l'ex boss -
di voler proteggere qualcuno > ; ,•• 
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VEIfflQUATnrORE IN NERO 

avrò fatto prosciogliere 85 "f 
persone», dice D'Ortenzi; !; 

Poi passa alle notizie riser
vate, quelle che un mese fa ' 
aveva dettato a verbale al ca
po della ..Mobile, Rodolfo . 
Ronconi, che, gli aVeva,chie- :j 
sl<?>uvfi\???e(^ spe ĵaleipror^ :̂ 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE j 

SERVIZIO CENTRALE ANTIDROGA 

N° 123/B/ 10706 / c . l i . 1/19 87 Homa, 4.6.1987 

R i f . t . nr . 14933/6/SQ/M03 del 27.3.1987. -

OGGETTO: D'ORTENZI Alessandro, nato 30.3.34 a Roma. 

RACCOMANDATA 
A l i . nr. 

ALLA QUESTURA DI ROMA 

Si trasmette l'unito formulario di rilevazione 
SOGC, con preghiera di fornire, con ogni possibile -tempestività 
e precisione,, le notizie i n esso richieste sul conto del nomina 
to in oggetto* 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(Gen. Bj Giuseppe CALABRESE) 



. • DOCUMENTO RILEVAZIOtre SOGC 

"SESSO: _ 

COGNOMEj 

NOME: 
DATANAS: 
LUOGONASt ( Provincia, Stato d i nascita se straniero ) 
CAMPO; (attività lavorativa, ambito e località ) 
ANAGRAFE: ( cittadinanza, paternità, maternità, Comune o Fraz. d i nasci

ta, stato c i v i l e , data e luogo decesso ) 

RESIDENZ; ( anagrafica ) 
RECAPITI; ( domicilio, dimora, utenze e recapiti telefonici ) 
ROTO: ( eventuali provvedimenti legge Rognoni La Torre ) 
ALIAS: ( generalità, estremi documenti f a l s i ) 

SOPRANN: 
CONNOTAT: (dati del cartellino fotosegnaletico ) 
CARATTER: ( andatura, aspetto, informazioni sanitarie .e psisofisiche, 

posizione militare, se tossicodipendente ) 
LAVORO: ( professione o mestiere, altre eventuali attività ) -
BENI: ( mobili ed immobili, caso impossibilità, tenre d i v i t a o 

reddito apparente ) 

MEZZI: ( veico l i , natanti, aeromobili, armi, apparati ricetrasmittenti ) 
DOCUMENT: ( documenti personali, concessioni, licenze ) 
COLLEGAT: ( persone i n contatto con i l soggetto, tipo d i collegamento 

e dati anagrafici ) -' 
AMBOCRIM: ( trafficante o spacciatore, nome organizzazione, area di •. 

pertinenza ) 
*?OSIZ: (posizione,del soggetto nell'ambito criminale-capo, gregario ) 
ZONAINFL: ( area geografica i n cui opera ) -
MODUS: ( modus operandi del soggetto ) 
PROWED: ( documentatone giudiziaria e provvedimenti adottati autori-

tà Polizia e Giudiziaria ) 



MODULARIO 
I.P 4 0 * - \ 

MUU. 2ÒÒ 
(Serv Anagrafico) 

SQUADRA -MOBILE 
_ 6° SEZ. -

Nr. 14933/6 Sq.Hob. Roma l i , 18/3/1987 

OGGETTO: D» ORTENSI Alessandro nàto a Roma i l 30/3/194^; 

POTPTTO ™ 'n»nlNE DI CATTURA HR, 8800/86 R.G.P.M, 
j ^ ^ - Y T r J j T ^ & J ^ DELLA REPUBBLICA DI ROMA XN 
| j ^ p 7 ^ ^ DR. A. DE GASPERSS.-

Alleg. nr. 2 
(racc.ta urg-te) ALLA CASA DI RECLUSIONE- DI 

R I E T I 

o p.c ALLA SQUADRA MOBILE -QUESTURA RIETI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
( S o s t . P r o c S T . A . De Gasperis) 

R G A 

_ , A f - f ^ n al nominato i n oggetto, costà d e t e n u t o c i 
j , , - ^ - - , ^ ropia, l'ordine d i cattura sonra specifica-trasmette, m duplici- ut- > 

t 0 * fid a vvenuta n o t i f i c a s i prega d i r i f e r i r e direttamente a l 
l' A.G. emittente, notriaiando quesf U f f i c i o per conoscenza. 
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Q8bO/86A RGP! 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA 

Q_0_D_I_N_E D_I C_A_I_I_U_R_A 

< a r t t . 2 4 3 , 251, 252, 393, 397, 563 C.p.p.) 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI ROMA 

' V i s t i g l i a t t i d e i procedimento penale n. S800/86A R.G.P.M 

C O N T R O 

ABBATINO M a u r i z i o n. Rama 19/7/54 i n a t t o l a t i t a n t e per a l t r a causa 
ALESSE B i a g i o n. Leonessa 18/12/40 r e s . i n Rama Via L i s z t 34 o i n 
o r n i e l l o v i a Massaro G i a n g i u l L i 4 
RDITI Franca, h. Roma 22/5/48 i n a t t a l a t i t a n t e per a l t r a causa 
3RACCI C l a u d i o n. Roma 12/1/58 res.Roma Via-Benozso B o z z o l i 62 sc.D 
i n t . 9 
CARMINATI Massimo n. Milana 31/5/58 r e s . Roma Via Avicenna 101 
CARNEVALE4o CARNOVALE A n t o n i e t t a n. Roma 23/8/57 r e s . Roma v i a 
b a r o c c h e t t i l i 
ASSANI Angelo n. B r e c c i a (Ri) 7/7/61 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per* a l t r a 
ausa 
ASTELLETTI E m i l i o n. Roma 16/11/50 i v i r e s . Via del T r u l l o 227 
AT AL ANI Alessandro n. V i t e r b o il.-/4/42 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a 
ausa 
DHIESA A l b e r t a n. Orte 23/9/42 r e s . Roma v i a Bacchi l i de 16 
HIMERA I r e n e n. Roma 10/4/58 r e s . Roma Via Balza 30 
:0LAFI6LI A l b e r t a n. Poagio M i r t e t o 23/4/48 r e s . Rama V i a An t o n i o 
Rei t i 24 
:0LAFIGLI M a r c e l l o n. Poggio M i r t e t o 1.2/11/53 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per 
a l t r a causa 
:0LAFIGLI M i r e l l a n. Poggio M i r t e t o 21/9/55 r e s . Roma Via Alessandro 
Severo 71 
:0RVAR0 E n r i c o n. Roma 5/3/50 i v i r e s . ' Via. Scana 34 
DANESI Renzo n. Roma 2/9/55'res. Roma Via Venti.mig3.ia l o t t o D se. lì • 
JE AMICIS Maria A n t o n i e t t a n. Psscara 12/6/47 res.Roma .Via Alessandro 
Severo 73 
)E CUBELLIS Caria-n.Roma 19/12/56 r e s . Roma V i a Gaetana P r e v i a t i 24 
5Ev'PEDIS E n r i c a n= Rama 15/5/54 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a causa 
3E VIVO Giuseppe n. Roma 17/10/1960 r e s . Roma v i a Demetri ade 27 
5'ORTENZI Alessandro n. Roma 30/3/34 i v i r e s . L.oo C a r l a Maria V i o l a 
15 " 
:"1TTIRILLD Roberto n. Roma 24/9/54 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a • 
àusa 

fsjTTIRILLG S e r g i o n. Roma 3/8/51 i v i a b i t a n t e V i a I s o l e Curzolano 190 
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^S"GANGINO Manuel Eduardo n. Santia g o del C i l e 10/12/4? 

"ìfalmente detenuto per a l t r a causa 
4D0 Giovanni n'. Roma 20/10/47 a t t u a l m e n t e detenuto per a l t r a 

;XI Roberto n. Roma 7/6/52 r e s . Roma v i a R i - f r e d i 33 
£NJI Stefano n. Roma 13/5/55 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a causa 
IN I Antonio n. C a s t i g l ione. • a Càsauria 4/2/48 a t t u a i mente, d e t e n u t o 

S a i t r a causa 
CINI Claudio n. C a s t i g l ione"'a Càsauria 11/3/44, a t t u a l m e n t e 

t e n u t o per a l t r a causa 
GASCIA' Francesco Giuseppe n. Roma 29/12/53 r e s . Roma v i a Lasagna 
se A p. 4-"-
AGN0LI E t t o r e n,. Verona 14/8/34 r e s . Roma v i a Sagunto 9 
IANI T u l l i o n. Roma 6/5/38 r e s . Roma v i a Alessandro Severo 73 

IfeTRCPIETRC Enzo n . Roma 14/3/56 r e s . Roma, v i c o l o d i Papa Leone 67 
TROPIETRO M a r c e l l o n. Roma 12/5/57 r e s . Roma v i a P e s c a g l i a 93 

'^URACA G i a c i n t o n. Camporeale 3/1/27 a t t u a l m e n t e detenuto per a l t r a 
isa 
JDINI Folco n. Roma 1/7/38 i v i r e s i d e n t e V i a Ruggero F i o r e 34 
RETTI F a b i o l a n. Roma 1/1/55 r e s . Roma v i a d i B r a v e t t a 415 
ìCIA Luciano n.Roma 11/5/45 i v i r e s i d e n t e V i a C o r i n t o 39 . 
IA N i c o l a s n . M e r i d a n (Venezuela) 10/1/50 r e s . i n Venezuela, i n a t t o 
g i t a n t e per a l t r a causa 
RADISI. G i o r g i o n. Roma 4/12/48 r e s . 'Roma v i a L u i g i Ange I o n i 8 
RNASETTI R a f f a e l e n. Roma 20/12/50 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a 
lisa 
•MI Gibvanni n. Roma 23/7/50 r e s . Roma v i a P e s c a g l i a 3 se B int..3 
-1PILI Alvaro., n. F i l e t t i n o 5/6/38 r e s . Roma v i a E s c h i l o 100 
DIETTI Riccardo n. Roma 15/2/51 r e s . Roma v i a A r c i d o s s o sne«lotto 8 

SATINI Massima n. Rama 2/1/56 r e s . Roma v i a P e s c a g l i a 38 
JJESE Michele n. A f r a g o l a 29/11/57 i v i r e s i d e n t e Corso I t a l i a 15 • 
T I L I Gianfranco n. Roma 8/3/54 r e s , Roma v i a Alessandro Severo 71 
C i n t . 16/A 
STILI M a u r i z i o n.- Roma 16/2/53. i v i r e s . V i a Balzac 32 se D p.3 i n t . 

I L I A C l a u d i o n. G i u g l i a n o ( N a p o l i ) 5/2/43 a t t u a l m e n t e d e t e n u t e per 
:ra causa 
ÌDARI Mario n." Rama 8/9/60 r e s . Rama v i a Mainarda 28 
5CAN0 Edoardo n. Roma 10/10/53 a t t u a l m e n t e d e t e n u t a per a l t r a causa 
'IP A NO Domenica n. Crotone 2/9/53 a t t u a l m e n t e d e t e n u t a per a l - t r a 
>.sa 
1PAM0 Francesca n. Crotone 3/9/55 a t t u a l m e n t e d e t e n u t o per a l t r a • 
.isa • • 

I M P U T A T I 

SATINO, ARDITI , CARNOVALE A n t o n i e t t a , C0LAFIGLI A l b e r t a , 
AFIGLI M a r c e l l a , C0LAFIGLI Mi r e i 1 a , DANESI , DE CklBELLIS, 
TIRILL0 Roberto, GIUSTI, MANCINI A n t o n i o , MANCINI Claudio. 



«TA*.^ASTRQPIE7R0 Enzo, MASTROPIETRu M a r c e l l o , 
gppÓ IETTI , SABATINI , SENESE, SESTILI Gian-franco , SESTILI 

SICILIA,TOSCANO,ZOMPANO Domenico,ZOMPANO Francesca 
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t t o a i c u i aq1i 
Legge 22/12/75 n. 685 perche' Q-artec: 

e d i t i p o mar i oso , a.vvalendcsi 
j a t r i c e d e l v i n c o l o a 

lettamente e d i omertà 

a r t t . 8 1 cpv,416 b i s l o 2o 4 co.C.P.,75 
,R=; n o r r n a ' a r t g c i pavano ad una 

d e l l a f o r z a 
s s o c i a t i v o - e d e l i e c o n d i z i o n i d i 
'.che ne d e r i v a v a n o , per commettere 

:oncernenti 1 ' i.mportaz i one , 1 ' acqui s t o , 1 a 
distribuzióne, l a ce s s i o n e a t e r z i d i sostanze 

S f a c e n t i , s p e c i e del t i p o 'eroina e c o c a i n a , nonché' 
Cernenti i l p o r t o e l a d e t e n z i o n e d i armi da sparo,comuni e da 
rr'a: per commettere ancora più' d e l i t t i c o n t r o l a persona,, i l 

t r i mcn i o , l a pu.bb 1 i ca ammi n i s t r a i i o n e , ! ' ammi n i s t r a z i one d e l i a 
i s t i z i a , l a fe d e Dubbii ca e per r e a l i z z a r e p r o f i t t i e va n t a g g i 
f i u s t i ; avendo ABBATINO .CGLAFIGLI A1 berta,COLAFIGLI M a r c e l l a , 
CSI.MANCINI Antonia,SESTILI G i a n f r a n c o e TOSCANO, promosso, 
i t i t u i t o , f i n a n z i a t a , d i r e t t o ed o r g a n i z z a t o , i l s o d a l i z i o . 

l ' a g g r a v a n t e d i c u i a i 4o co. d e l l ' a r t . 416 b i s C.P., 
iendosi t r a t t a t a d i a s s o c i a z i o n e armata; 

jn l e a g g r a v a n t i d i c u i a l 4o e 5o co. d e l l ' a r t . 75, Legge 
1/12/75 n„685, essendosi t r a t t a t o d i a s s o c i a z i o n e armata e 
Imposta, da più' d i 10 persone. 
Roma, d a l l ' o t t o b r e 1983 a I dieembre 1986, 

ACCI,CARMINATI, CASSANI, DE PEDIS, MARAGNOLI, PARADISI, 
RNASETTI t 

dei d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . S i ,416 b i s l o e 4o co-, C.P. , 75 
. e 4o co. Legge 22/12/75 n. 685 -, parche' c o s t i t u i v a n o , 
omuovevano, f i n a n z i a v a n o - ed organizzavano una a s s o c i a z i o n e d i 
po maf i oso, a v v a l endosi d e l l a f o r z a i n t i m i d a t r i . e e d el v i n c o l o • 
i s o c i a t i v o e d e l l e - c o n d i z i o n i d i assoggettamento e d i omertà' 
e ne d e r i v a v a n o per commettere.piu' d e l i t t i c o n c e r n e n t i 
i m p o r t a z i o n e , l ' a c q u i s t o , l a d e t e n z i o n e , l a d i s t r i b u z i o n e l a . 

ione a t e r z i d i sostanze s t u p e f a c e n t i , s p e c i e del t i p a e r o i n a 
c o c a i n a , nonch'e' c o n c e r n e n t i i l p o r t o e l a d e t e n z i o n e d i armi 
sparo, comuni e da guerra'; per commettere ancora più' d e l i t t i 

Dntrc l a persona, i l p a t r i m o n i o , l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e , 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a g i u s t i z i a , l a fede p u b b l i c a e per 
a l i z z a r e p r o f i t t i e v a n t a g g i i n g i u s t i , 

on l ' a g g r a v a n t e d i c u i a l 4o co d e l l ' a r t . 416 b i s C p . ed a l 4 a 
o. d e l l ' a r t , 75 Legge 22/12/75 n. 685, essendosi t r a t t a t a d i 
ss o c i a z ione armata. 
n Roma d a l l ' o t t o b r e 1983 a i dicembre 1986 

ASSANI,. MARAGNOLI, SESTILI G i a n f r a n c o e SICILIA 

) del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 416 C.P. 75, 1 o e 4o co. Legge 
I"Vì2/75 n. 685 perche' p a r t e c i p a v a n o - uni t a m e n t e a l l e persone 

g i u d i c a t e per t a l e f a t t o con sentenza d e l l a VI Co r t e d i 



Rama i n d a t a 23/6/1986 - ad una a s s o c i a z i o n e a 
s f i n a l i z z a t a a l compimento, d i piu :' d e l i t t i c o n t r o l a 
( o m i c i d i , t e n t a t i . , o m i c i d i , e c c . ) , contro- i l p a t r i m o n i o 
f u r t i a g g r a v a t i , r i c e t t a z i o n i ) , c o n t r o l a f e d a p u b b l i c a 

a" d i monete,di documenti, e c c . ) , c o n t r o 1 '.amministrazione 
i g i u s t i z i a ( f a l s a t e s t i m o n i a n z a , favoreggiamento p e r s o n a l e , 
nonché' t r a q u e l l i p r e v i s t i d a l l a legge s u l l e armi 
l e d e t e n z i o n e e p o r t o abusiva i n luogo p u b b l i c a d i armi e 

t l v o munizionamento, ecc.')" e t r a q u e l l i p r e v i s t i d a l l a legge 
i s t u p e f a c e n t i ( d e t e n z i o n e ed a c q u i s t o , v e n d i t a e c e s s i o n e d i 
na, cocaina ed h a s h i s h ) . 

, dal 1979 a l settembre 1983 

I , CARMINATI , CASSAMI , DANESI , DE PEDIS E n r i c o , MANCINI 
n i o , MARASNQLI , MASTROPIETRO Enzo, PARADISI , PERNASETTI ., 
I , SESTILI G i a n f r a n c a 

e l d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 31 cpv C.P. .LO e 12, legge 
0/1974 n. 497; 10, 12 e 14, legge 14/10/1974 n. 497, perche' 

'•concorso t r a l o r o , con SICILIA C l a u d i o , ALESSE B i a g i o , 
SPIGLI M a r c e l l o , ABBATINO M a u r i z i a - già' g i u d i c a t i per t a l i 

: t i -.con TOSCANO Edoardo, POMPILI A l v a r o - per i q u a l i s i e' 
ceduto separatamente - con ABBRUCIATI D a n i l a , GIUSEPPUCCI 
nco, ALIBRANDI Alessandra d e c e d u t i , con più' a z i o n i e s e c u t i v e 
un medesima disagno c r i m i n o s o , i l l e g a l m e n t e detenevano e 
tava.no 4 i n luogo, p u b b l i c o più' armi da g u e r r a , armi comuni da 
r o , p a r t i d e l i e s t e s s e , o r d i g n i e s p l o s i v i , munizionamento per 
i da g u e r r a e comuni da sparo e i n p a r t i c o l a r e : ì 
un f u c i l e a pompa ( m a t r i c o l a abrasa) marca B e r e t t a ; una. 
abina marca Winchester; una m a c h i n e - p i s t o l e marca B e r e t t a ; un 
r a Schmisser MP 40; una m a c h i n e - p i s t o l e B e r e t t a M 12 S; una 
caia B e r e t t a mod. 70 c a i . 7,65 p r i v a d i canna ( m a t r i c o l a 
asa); una p i s t o l a B e r e t t a mod 70 c a i . 22 LR p r i v a d i canna 
t r i c o l a a b r a s a ) r una p i s t o l a B e r e t t a mod. SO c a i . 21 LR 
t r i c o l a abrasa) a d a t t a t a a l s i l e n z i a t o r e ; una p i s t o l a B e r e t t a 
. 7,65 d e l 1942 a d a t t a t a a l s i l e n z i a t o r e ; p i s t o l a B e r e t t a c a i . 
r-5 d e l 1957 ( m a t r i c o l a a b r a s a ) ; una p i s t o l a F.N. Browning c a i . 
i5 ( p r i v a d i m a t r i c o l a ) 5. una p i s t o l a Heckier h. Koach ( p r i v a d i 
,ricola)..; una p i s t o l a - B e r e t t a c a i . ' 7 , 6 5 mod. 31 ( m a t r i c o l a 
a s a ) ; una p i s t o l a Franchi Lama c a i . 7,65 p a r a b e l l u m ( m a t r i c o l a 
•asa); una p i s t o l a B e r e t t a c a i . ? c o r t o mod. 34 a d a t t a t a a l 
e n z i a t o r e ( p r i v a d i m a t r i c o l a ) ; una p i s t o l a Walter P 38 c a i . 
M a t r i c o l a i l l e g i b i l e ) ; una p i s t o l a Walter P '38 c a i . 9; una 
i t o l a B e r e t t a mod 92S c a i . 9 ( m a t r i c o l a abrasa s u l c a s t e l l o ) ; 
ì p i s t o l a S S'. W c a i . 22 LR munita d i s i l e n z i a t o r e ( m a t r i c o l a 
-.asa)-; una p i s t o l a a r o t a z i o n e a 5 c o l p i ;una p i s t o l a a r o t a z i o n e 
:< W c a i . 38 s p e c i a l ( m a t r i c o l a a b r a s a ) ; una p i s t o l a a 
i a s i o n e S 3< W c a i . 38 s p e c i a l ( m a t r i c o l a a b r a s a ) ; 1000 c a r t u c c e 
" p i s t o l a e r e v o l v e r d i v a r i o c a l i b r o ; 4 bombe c a r t a ; una bomba 
nano t i p o Ananas; r o t o l a d i m i c c i a a l e n t a combusti one; 4 
i i g n i e s p l o s i v i d i f a b b r i c a z i o n e a r t i g i a n a l e già' i n n e s c a t i ; un 
:ra Sten MK I I ; 



005 
i t e . s e q u e s t r a t e i l 

1 ? < i.n Roma; 
numero i m p r e s i s a t o 

t- d 

17.11.31 presse i l M i n i s t e r o d e l l a 

d i ' armi da g u e r r a e comuni da sparo, 
e l l e s t e s s e 'e r e l a t i v a munizionamento, già' d e p o s i t a t e 
l a sede del' M i n i s t e r o d e l l a Sanità" e i v i non r i n v e n u t e , . 

ìe q u a l i l e armi e l e a l t r e cose i n d i c a t e a n a l i t i c a m e n t e a l 
g l e t t e r a b) e s e q u e s t r a t e a Roma i l 18,10,86, nonché' a l t r * 
( p i s t o l e , m i t r a d i - f a b b r i c a z i o n e t e d e s c a , m i t r a Thompson 
45, m i t r a MAB m o d i f i c a t o e c c . ) ; con i ' a g g r a v a n t e d e i 

orso d i più', c i 5 persone n e l l a d e t e n z i o n e s d i 3 nel p o r t o 
e a r m i . , 
orna f i n o . a i 27,11.81 

C.P 23 lo, 2 o :.o e CPV 

t r a l o r o e ccn l e 
con p i u' az.i o n i esecut i ve 

vano i n i u c c a 
abrasa d i c u i 

tenevano e p o r t 
e con matric.o 1 a 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110,81 
~o. legge 110/75 perche', i n concorso 
sene i n d i c a t e a i capo che preced 

jun medesimo disegna c r i m i n o s a , d 
a l i c e l e armi p r i v e d i m a t r i c o l a 
apo che precede. 

Roma, a c c e r t a t o . i l 27 novembre 1981 

dei d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 112 n . l , 81. cpv, 648 C.P, 
:tie' , i n concordo t r a l o r o e con l e persone i n d i c a t e a l capo 
con' più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , 

u i s t a v a n o o comunque r i c e v e v a n o , a f i n e d i p r o f i t t o , l e armi 
m u n i z i o n i ' d i c u i a l capo 1 ) . 
Roma, feccertàto i l 27 novembre 1931 . 

ATINO , ALESSE , COLAFISLI Alberto,. COLAFIGLI M a r c e l l o , 
P I L I , SESTILI G i a n f r a n c a , SICILIA , TOSCANO 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv.,112 n . l C.P., 10 e 
legge 14/10/1974 n.'497; 10, 12 e 14, legge 14/10/1974 n. 

, perche' i n concorso t r a l o r o e con i e a l t r e persone d i c u i 
capo 5 ) , con o i u ' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno 
mi naso, i i l e g a l m e n t e detenevano e portavano i n luogo p u b b l i c o 
numero i m p r e c i s a t o d i armi da g u e r r e e comuni da sparo, p a r t i 
l e s t e s s e e r e l a t i v o munizionamento, già' d e p o s i t a t e presso i l 
i s t e r a d e l l a Sanità' ed i v i non r i n v e n u t e n e l l a p e r q u i s i z i o n e 

27/1 1/81 ,. e " i n p a r t i c o l a r e : 
P i s t o l e , m i t r a d i f a b b r i c a z i o n e t edesca, m i t r a modello 
)mpson c a i . 45, m i t r a MAB m o d i f i c a t i e t c ; 
un f u c i l e a pompa modello 131 c a i . 12 B e r e t t a a canna mazza, 
m a t r i c o l a abrasa; una d o p p i e t t a a ca n i e s t e r n i a canne mozze 
m a t r i c o l a abrasa; un f u c i l e a u t o m a t i c o mod. B o l o g n i n i a 

ma mozza con m a t r i c o l a abrasa; una d o p p i e t t a B e r n a r d e l l i t i p o 
ma m a t r i c o l a 4332 a canne mozze; un M.P.40 BMZ 41 matr.7692; 

p i s t o l a 44 S2.-.W mod. 629 matr. N866175; una p i s t o l a mod". 
L s e n t i c a i . 9 a tamburo; una p i s t o l a Walther PP cai,. 9 con 
t r i c o i a abrasa; una p i s t o l a 7,65 mod. B e r e t t a con m a t r i c o l a 
asa; una p i s t o l a c a i . 3 8 ; due s i l e n z i a t o r i ; 4 c a r i c a t o r i per MP 
6 c a r i c a t o r i per p i s t o l e d i v a r i o c a l i b r a ; 831 p r o i e t t i l i per 

iria da g u e r r a ( c a i . • 8 , c a i . ? lun g o , c a i . 45 a u t o m a t i c o ) . 



^ ' e a u e s t r a t e i l 13/10/86 
da un p e r i o d o antecedente a l 2//11/01 e t i n o a i 

tuo. « 1-1 

"0/86. 
TOSCANO Edoardc f i n o a l 2 7 / i l / S I 
""ALESSE B i a g i o dai novembre 1982 a l -febbraio 1983 
-del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 31 cpv C.P., 23 lo,2o,3o e 4o 
'legge 110/75 p e r c h e 7 , con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
s i m c disegno c r i m i n o s o detenevano, p o r t a v a n o i n luogo 
l i e o e cedevano a t e r z i le." armi p r i v e d i ' m a t r i c o l a a 'con 
i c o l a abrasa c i c u i a l ' capo che precede. 
Rpma, da un p e r i o d a a ntecedente a l 27/11/81 e f i n o a i 
0/86. 
TOSCANO Edoardo f i n o a l 27,"" i l / S I 
ALESSE B i a g i o dal novembre 1982 a l febbràio 1933 

: - ANO Domenica e ZOMPANO Francesca 
j 

;del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv, 648 C.P. perche' i n 
To r s o t r a l o r o e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesima 
?gno c r i m i n o s a , a f i n e d i p r o f i t t o , r i c e v a v a n a . d a ABBATINO • 
:-ìzi.o, CQLAFIGLI A l b e r t o e POMPILI A l v a r o i n più' s o l u z i o n i 
:e l e armi d i c u i a l capo 8 ) . 
Roma, f i n o a l s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 

dei d e l i t t o ' d i ' c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv C.P. 9, 10 e 12, 
ge 14/10/19.74 n. 497; 10, 12 e l 4 , legge 14/10/1974 n. 497 
-he' i n concorso t r a l o r o , con più' a z i o n i e s e c u t i v e c i un» 
ssimo -di segno c r i m i n o s o , i l l e g a l m e n t e detenevano e portavano 
L'ungo p u b b l i c o t u t t e l e armi d i c u i a l capo 8) , che i n p a r t a 
svana - i n concorsa con A r d i t i Franco - a S i c i l i a C l a u d i o . 
Roma, f i n o a l s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 

del d e l i t t o d i - c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv C.P,, 23, l o , 2o, 
s 4o co. Legge 110/75 perche' i n concorso t r a l a r o e con più' 
• n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o detenevano, 
cavano i n luogo p u b b l i c a e cedevano a t e r z i l e armi p r i v e d i 
" i c o l a e con " m a t r i c o l a abrasa d i c u i a l capa 8 ) . 
ìoma f i n o a i s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 

I T I Franco 

del' d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 31 cpv C.P. ,9, 10 e 12, 
ge 14/10/1974 n. 497; 10, 12 e 14, legge 14/10/1974 n. 497' 
che ' , i n concorso con ZUMPANQ Domenico e ZUMPAM0 Francesco, 
più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , 

egalmente deteneva e p o r t a v a i n luogo p u b b l i c a e cedeva* a 
IL I A C l a u d i a l e armi da sparo, comuni e da g u e r r a , l e p a r t i d i 
e, l e m u n i z i o n i per arma da g u e r r a q u i . d i s e g u i t a d e s c r i t t e : 
un f u c i l e a pompa mod. 151 B e r e t t a c a i . 12 (canne mozze con 
r i c o l a. abrasa) ; 
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d o p p i e t t a a cani e s t e r n i (canne mozze,con m a t r i c o l a 

> ; . ' 
f u c i l e semi automatico B o l o g n i n i (canne mozze,con m a t r i c o l a 
) : • 

ll?a d o p p i e t t a Bernardel 1 i t i p o Diana matr. 4332 (canne mozze); 
||h ir.itra'MP40 BNZ 41 matr. 7692; 
Èira p i s t o l a a r o t a z i o n e c a i . 38; 

'^ J a p i s t o l a a r o t a z i o n e ' c a i . 44 marca S2>.W mod.-629 matr. 

.|SB66175 ? 
?urta p i s t o l a a r o t a z i o n e modi G l i s e n t i (senza numero 
t r i col a) ; 
una p i s t o l a semi a u t o m a t i c a . Walter PP 9X18 ( m a t r i c o l a a b r a s a ) ; 
una p i s t o l a semi, a u t o m a t i c a B e r e t t a c a i . 7,65( m a t r i c o l a 
•asa) , 
due s i l e n z i a t o r i ; 
4 c a r i c a t o r i per MP 40 ; 

•Jò c a r i c a t o r i per p i s t o l e d i v a r i o c a l i b r o ; 
?|331 p r o i e t t i l i per arma da g u e r r a ( c a i . 8, c a i . 9 lu n g o , 

.45 a u t o m a t i c o ) ; 
Roma, n e l settembre 1986 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv. C.P., 23 l o , " 2 c , 
e 4 o co. Legge 110/75, p e r c h e 7 , i n concorso con ZUMPANO 
nenieè e ZUMPANO. Francesco e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
I)esimo disegno c r i m i n o s o , deteneva-, p o r t a v a i n luogo p u b b l i c o e 
peva a t e r z i l e armi p r i v e d i m a t r i c o l a d i c u i a l capo che 
ecede. ' 

§ Roma ne l s e t t e m b r e 1986 

^'DINI F o l c o 
1 dei d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv C.P., 9, 10 e 12 L. 
•'10/1974 n. 497; 10, 12~e ' 14 -L. 14/10/1974- n . 497 perche',con 

a z i o n i e s e c u t i v e di- un medesimo disegno c r i m i n o s o i n tempi 
.'ersi i l l e g a l m e n t e deteneva, p o r t a v a i n luogo p u b b l i c o e cedeva 
:.erzi e i n p a r t i c o l a r e ad ABBATINO M a u r i z i o e a CARMINATI 
ssimo più' armi comuni da sparo e da g u e r r a , p a r t e d e l l e q u a l i 
1venute i l 27/11/31 i n occ a s i o n e d e l l a p e r q u i s i z i o n e o p e r a t a 

l o c a l i d e l M i n i s t e r o d e l l a Sanità'. 
Roma da-- epoca" i m p r e c i s a t a f i n o a l 27 novembre 1981 
> d e l d e l i t t o d i c u i a l l ' a r t . 648 C.P. ,perche', a l f i n e d i 
s f i t t o r i c e v e v a da non i d e n t i f i c a t i a p p a r t e n e n t i a g r u p p i 
L I ' " estrema d e s t r a " v a r i m i t r a MAB, conoscendo l a pro v e n i e n z a 
d e l i t t o d e g l i s t e s s i . 
Roma, i n da t a -antecedente a l 13 gennaio 1981 

) d e l d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv, 9, 10 e 12 legge 
/IO/1974 n. 497' perche' con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
desimo disegno c r i m i n o s o i l l e g a l m e n t e d e t e n e v a , i p o r t a v a i n 
ago p u b b l i c o e q u i n d i cedeva a t e r z i più' m i t r a MAB, uno d e i 



j q u e s t r a t c n occasione d e l l a p e r q u i s i z i o n e o p e r a t a i l 
M i n i s t e r o d e l l a Sanità' e un a l t r o r i n v e n u t o presso 

s u l t r e n o T a r a n t o - M i l a n o , 
data antecedente a l 13 gennaio 

198J 

1 d e l i t t o d i c u i a l l ' a r t . 9 Legge 14/10/1974 n. 497 
!i#senza l i c e n z a ' dell'autorità' poneva i n v e n d i t a più' armi 
~" ( f u c i l i m i t r a g l i a t o r i i n v a r i o c a l i b r o e t i p o , p i s t o l e 
Somatiche e t c . ) che o f f r i v a ad ABBATINO M a u r i z i o , 

i n data antecedente e prossima a l 7 maggio 19S3 

irVùCL CASTELLETTI ,COLAFIGLI M a r c e l l o , 
^PARADISI, PI CON I , TOSCANO-

DANESI, -MASTROPIETRO 

ffpesi 

p j e l de 
fè77 1 o 
;EPPUCC I 
imo d i 

o non e 
BRULLI Gi 

qual i 
l e armi 

nero supe 
Roma, i 1 

l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 112 n. 1,- 31 cpv, 56, 
co. n. 3 C.P., perche' i n concorso t r a l o r o e con 
Franco,deceduto, e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 

segno c r i m i n o s o , compivano a t t i i d o n e i d i r e t t i i n 
quivoco a c a g i o n a r e l a morte d i PIAF-IULLI G i o v a n n i , 
Liseppe, LANCÌANI U l i s s e , POMPEI Marco , a l 1 ' i n d i ri-zzo 
esplodevano più' c o l p i d i ..arma da -fuoco facendo uso • 
di - c u i a l capo 14); con l ' a g g r a v a n t e d i aver a g i t o i n 
i o r e a l l e .5 persone e con p r e m e d i t a z i o n e . 
16 agosto 1979. 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv,61 n. 2 C.P. 
•12 e 14 Leg^ge 14/10/1974 n.497 perche' i n concorso t r a l o r o 

: i n e d i e s e g u i r e i l d e l i t t o d i c u i a l capo che precede, '> 
"tavano i n luogo p u b b l i c o più'- armi ' comuni da sparo; con 
aggravante p r e v i s t a d a l l ' a r t . 12 cpv p r e d e t t a legge. 
Roma, i l 16 agosto 1979. 

iTELLETTI , CHIESA', COLAFIGLI M a r c e l l o , DANESI, D'ORTENZI, 
TROPIETRO Enzo, PARADISI, PICONI 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 628 3o co. n. 1 C.P., 
"che' i n concorso t r a l o r o e i n più' persone r i u n i t e , per 
Dcurarsi. un; i n g i u s t o p r o f i t t o , s i impossessavano mediante 
'lenza a l 1 e.pèrsone d e l l ' a u t o f u r g o n e F i a t 242, tg.RE298988, 
t e n e n t e un i n g e n t e c a r i c o d i p e l l a m i , che s o t t r a e v a n o a PALUAM 
i o , d o p o . a v e r l o percossa e l e g a t o . 
Roma. F i u m i c i n o , 1 dicembre 1978. 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 61 n. 2, 110, 112 n. 1, 605 
•, perche', i n concorso t r a l a r o e i n numero d i a l t r e c i n q ue 
sone, a l f i n e d i e s e g u i r e i l d e l i t t o d i c u i a l capo che 
acede, p r i v a v a n o PALUAN Ennio d e l l a l i b e r t a ' p e r s o n a l e , ' 
le n d o l o l e g a t o a l l ' i n t e r n o d e l l ' a u t o f u r g o n e d i c u i a l p r e d e t t o 
o, dopo che e s s i se ne erano i m p o s s e s s a t i . > 
Roma F i u m i c i n o 1 dicembre 1978. 



DE FEDIS, PERNASETTI, TOSCANO 

" d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 1.10, 112 ' n . l , 570, 5/7 l e co. 
S r p e r c h e ' , i n concorso t r a l o r o e con ABBRUCIATI D a n i l o , 
^ f e i n numero d i 5- persone, cagionavano l a morte d i 
I ! O r a z i o a l l ' i n d i r i z z a d e l quale i l TOSCANO es p l o d e v a 

Jp'i' d i arma da -fuoco; con l ' a g g r a v a n t e d i aver a g i t e cc-r, 
z i one. 
23 gennaio 1981. 

^ISTdel d e l i t t o - d i c u i a g l i a r t t . 110, S i n . 2 C.P.,- 10, 12 e 14 
^^€14/10/1974 n. 497,,- perche' i n concorso t r a l o r o a l f i n e d i 

seguire i l d e l i t t o d i c u i a l capo che precede, i l l e g a l m e n t e 
«trinevano e portavano i n luogo p u b b l i c o una p i s t o l a a r o t a z i o n e , 
5ga*comune da sparo. 
ìRoma, 23 gennaio 1981. 

ASTELLETTI 

d i c u i a g l i a r t t . 61 n. 2 C.P., 10, 12 e 1-4 4) d e l . d e l i t t o _. .... __. __ ... _ _., 
egge 14/10/1974 n. 497, perche', a l f i n e d i f a r c o n s e g u i r e a l l e 
ersone d i c u i a i due c a p i che precedono, l ' i m p u n i t a ' per i l 
élitto da 1 oro ..commesso, i l l e g a l m e n t e deteneva e p o r t a v a i n 
jxiogd p u b b l i c o l'arma comune da sparo d i c u i a l . capo che precede, 
tn Roma, 23 gennaio 1981. 

)E PEDIS, PERNASETTI,. PARADISI r 

IV del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 112 n. 1 575, 577 l o co n. 
C.P. perche, i n concorso t r a l o r o e con A b b r u c i a t i D a n i l o , 

leceduto, nonché con Toscano Edoardo, Mancini A n t o n i o , Col a f i g l i 
làrcello, Mancone L i b e r o ed Abbatino M a u r i z i o , t u t t i già 
j i u d i c a t i per t a l e f a t t o , e q u i n d i i n numero complessivo d i o l t r s 
) persone, concorrevano a c a g i o n a r e l a morte d i Leccese 
Antonio, c o n t r o c u i venivano e s p l o s i c o l p i d i arma da fu o c o ; 
lommettendo i l f a t t o con p r e m e d i t a z i o n e . I n Roma, i l 3 f e b b r a i o 
981. 

1 6) d el d e l i t t o "di c u i agli»artt.61 n. 2, 81 cpv. l l p , 112 n, 
-P.,"10, 12 e 14 legge 14/10/1974 n. 497 p e r c h e , i n concorso t r a 
or o , con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , 
n coneprso t r a l o r o con l e persone i n d i c a t e a l capo p r e c e d e n t e , ' 
i a g i u d i c a t e per t a l e f a t t o , e q u i n d i i n o l t r e 5 persane, a l 
in e d i e s e g u i r e i l r e a t o d i c u i a l p r e d e t t o capo, i l l e g a l m e n t e 
etenevano e port a v a n o i n luogo p u b b l i c a armi comuni da sparo,, 
n Roma, i l 3 f e b b r a i o 1981. 

?7 d e l d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 112 n. 1, 575, 577 l o n . 
C.P. perche, i n concorso t r a l o r o , con l e medesime persane 

n d i c a t e a l capo 2 7 ) , già g i u d i c a t e per t a l e f a t t a , e q u i n d i i n 



-givo numero d i o l t r e 5 persone, concorrevano a cagionare' 
t e d'i S e l i s N i c o l i n o , c o n t r o c u i venivano s p a r a t i d e i 

*cli p i s t o l a ; commettendo i l -Fatto con p r e m e d i t a z i o n e , 
i l 3 -Febbraio 1981. • . 

?del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 56, 575, 577 l o co. n 
J!gl -- perche' , i n concorso con, COLAFIGLI M a r c e l l o e MANCINI 
"•on'io, già' g i u d i c a t i per t a l e f a t t o , compiva a t t i i d o n e i 
t i p e t t i i n modo non equivoco a ca g i o n a r e l a morte d i PROIETTI 

•io a l l ' i n d i r i z z o d e l quale venivano e s p l o s i più' c o l p i d i arma 
•fuoco; con l ' a g g r a v a n t e 
Stoma 16 marzo 1981 

aver a g i t o con pr e m e d i t a z i o n e . 

3LAFIGLI M a r c e l l o , MANCINI A n t o n i o , PARADISI 

del d e l i t t o d i 
C.P., p e r c h e ' , . i n 

l e l i t t o d i t e n t a t a 

c u i a g l i a r t t . 61 n. 2, 110, 624, ÒZI 
concorso t r a l o r o , a l f i n e d i e s e g u i r e r i 

d i c u i a l capo che precede nonché 
s i impossessavano;; f i n e d i 

n. 2 e 

ami c i d i o 
/ o m i c i d i o d i - PROIETTI M a u r i z i o v 

f r o f i t t o d i una F i a t 1-28 s o t t r a e n d o l a a persona a l l o s t a t o non 
I d e n t i f i c a t a , commettendo i l f a t t o facendo uso d i mezzi v i o l e n t i 

su cosa espasta per n e c e s s i t a ' 
Subbi i c a f e d e . 
In Roma i n data antecedente e prossima a i . ió mar 

e consuetudine 

:o 1981 

ERNASETTI 

0) del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 575, 577 i o co. n. 3 
perche', i n concorso con TOSCANO Edoardo,già g i u d i c a t o per 

con a l t r i , cagionava l a morte d i MAGLIOLQ Giuseppe 
p a r a n d o g l i c o n t r o più' c o l p i d.i p i s t o l a ; con l ' a g g r a v a n t e d i 

commesso i l f a t t o in'numero d i persane s u p e r i o r e a ci n q u e e 
on p r e m e d i t a z i o n e . 
n Roma, O s t i a L i d o i l 24 novembre 1981 

ale f a t t o 

del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 81 cpv, 61 n.. 2 C.P. , 10. 
e 14 L. 14/10/1974 n. 697 perche', i n concorso con TOSCANO 

doardo, già g i u d i c a t a , a l f i n e d i e s e g u i r e i l d e l i t t o d i c u i aj 
apo che precede, con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
isegno c r i m i n o s o , i l l e g a l m e n t e deteneva e p o r t a v a i n luogo 
u b b l i c o più' p i s t o l e t r a l e q u a l i una . c a l i b r o 32 e un'arma a 

14 c o l p i . 
Roma O s t i a L i d o i l 24 novembre 1981 

t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 61 n. 2, 624, 625 n.2 e 7 
i n concorso con TOSCANO 'Edoardo, .già g i u d i c a t o per 

2) d e l d e l i 
-> P. , perche' -, 
-ale f a t t o , a l f i n e d i p r o c u r a r s i un p r o f i t t o e per e s e g u i r e i 
s l i t t o d i c u i a l capo 34) s i impossessava d i una ALFA ROMEO 



X-fetta tgy 
atto s u c o ' 

RGMAP93360 
;a e s p a s t a 

che s o t t r a e v a a l l a CONSOB, qafomettendD.' i 1 J 
per c o n s u e t u d i n e e necess i t a - j f à i t a - p u b b l i ca" 

Roma, 17 novembre .1931 

€lit.~ 
pBBATlNO, 8IRLAND0, TOSCANO 

a r t . 110 r33) d e l d e l i t t o d i c u i a g l i 
^perche' i n concorso t r a 1QT,O 
•CARUSO R a f f a e l e , c o l p e n d o l — 
-1 ' a g g r a v a n t e d i aver commesscT^i 1 - f a t t o con premedi tàz i o n 
In Roma i l 23 gennaio 1983 

Ì75 e 577 n.3 C, 
e con a l t r i , cagionavano 1 
ipetytamente"'con un c o l t e l l a 

marte d i 
, con 
e. 

34) 
C.P, 

del d e l i t t o 
perche' i n 

d i c u i a g l i a r t t . 110, 112 n . l , 648,62 n, 
concorso t r a l o r o , a f i n e d i p r o f i t t o ed 

198 

p a r t i c o l a r e a l f i n e d i e s e g u i r e i l d e l i t t o d i c u i a l capo 
precede, a c q u i s t a v a n o o comunque r i c e v e v a n o , conoscendone 
l ' i l l e c i t a p r o v e n i e n z a , l ' a u t o v e t t u r a F i a t 127 t g . ROMA J 
provento d i f u r t o consumato i l 7/7/82 i n danno d i DI 
PIETRQGIULIQ. 
ìn Roma, i n d a t a antecedente e p r o s s i m a - a l 23 gennaio 

.35) .del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110, 112, 
C.P., perche' i n concorso t r a l o r o - e ' a l f i n e 
l ' i m p u n i t a ' per . i d e l i t t i d i c u i a i c a p i che 
cagionavano un i n c e n d i o appiccando l e fiamme 
ai capa che precede. 
In Roma i l 23 gennaio 1983 

ì n 
che 

70 IBI 

1 ,' 61 n . 
p r o c u r a r e 

n. 
d i 
precedano, 
a l l a Fiat. 

4^3 

d i C U1 

ABBATINO, COLAFIGLI M a r c e l l a , MANCINI A n t o n i a , TOSCANO 

36) d e l d e l i t t o . d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 71 1 co., 74 1 co. 
n. 2 e 2 co. legge 22/12/1975 n. 685 perche', .in concorsa t r a 
. l o r o ed i n numero d'i o l t r e t r e . persone,." i 11 e c i t amen t e detenevano 
l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i kg. f i . c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata c o c a i n a , che q u i n d i cedevano ~ n e i p r e s s i d e l bar s i t o 
i n v i a Chiabrera, i n Roma, d a g l i s t e s s i f r e q u e n t a t o - a CASILLQ 
Vincenzo, IAC0LARE Corrado e PAGANO Oreste; con l ' a g g r a v a n t e d i 
c u i a l l ' a r t . 6 i n. 5 C.P. - per Mancini A n t o n i a - per avere 
commesso i l - f a t t o nel- tempo, i n c u i s i s o t t r a e v a v o l o n t a r i a m e n t e 
a l l a esecuzione, d i provvedimento r e s t r i t t i v o d e l l a l i b e r t a ' 
p e r s o n a l e . _ -v-

In Roma, epoca imprecisatà t r a l ' o t t o b r e 1980 ed - i 1 marzo 19S1. 

ABBATINO e TOSCANO '• ; ,.. 

a g l i a r t t . 110 C.P '1 1 co. 74 :o. 
i11ec i tamente detenevano un. 

-̂ d el d e l i t t o d i c u i 
£̂je 22/12/19.75 n. 685 perche' 

|^éht«. q u a n t i t a t i v o d e l l a sostanza, s t u p e f a c e n t e denominata 
c a i na, che q u i n d i cedevano - n e i p r e s s i d i v i a S i i v i o , D'Amico 

•^.RomÀ - a CASILLQ Vincenzo/, IAC0LARE Corrado e PABANQ VOreste. 
Tn Roma, epoca impreersatà t r a il. marzo e l ' o t t o b r e 1981 

' -ì ••C.i.a',--' • 

'. . . - » 
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SESTILI Gian-Franco, TOSCANO 

d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 71 1 co, 
o. legge 22/12/1975 n. 685 perche', i n concor 

^numero d i t r e persona, 

74- 1 co. n. 
;o t r a l o r o e 

d i t r e persona, i l l e c i t a m e n t e detenevano un i n g e n t e 
; i t a t i v o d e l l a s o s t a n z a s t u p e f a c e n t e denominata ca<za.in& che 

.jMfjndi cedevano -• n e i p r e s s i d e l r i s t o r a n t e "Gioì i t t i " a l 1 * EUR i n 
Sjgma - a CASILLO Vincenzo, IASOLARE Corrado e PAGANO Oreste. 

' Roma, epoca i m p r e c i s a t a , ' t r a i l maggio 1982 e i l gennaio. 1983. 

- ^DLAFIGLI A l b e r t o , SESTILI G i a n f r a n c o , SESTILI M a u r i z i o 

|j9) del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . SI. cpv. HO C.P., 71 1 co. 7 
n. 2 (entrambe l e i p o t e s i ) legge 22/12/1975 n. "685 perche, 

i c o r s o t r a l o r o e i n numero d i t r e persone, nonché' q u a l i 
IUcomponenti" l ' a s s o c i a z i o n e a' d e l i n q u e r e d i c u i a l capo 1 ) , con 

più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesima disegno c r i m i n o s o , 
i l l e c i t a m e n t e cedevano a Tedeschi Cesare v a r i q u a n t i t a t i v i non 
modici d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 

4 : 
i n 

In Roma' t r a i l gennanio e l ' o t t o b r e 1984; per SESTIL: 
f i n o a l ,.giugna 1984 

Gi anf ranco, 

40) d el d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv,110 C.P.,. 71 1 co, 74 l o 
co n. 2 le^gge 22/12/1975 n. 685 perche, i n concorso t r a l o r o e i n 
numero d i t r e persone, con più a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
disegno c r i m i n o s o , i n tempi d i v e r s i i l l e c i t a m e n t e cedevano a Garau 
Guido v a r i q u a n t i t a t i v i non modici d e l l a sostanza stupefacente'' 
denominata e r o i n a . 
In Roma t r a i l 1981 e i l maqqio 1983. 

41) d el d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv, 110 C.P., 7L 1 co. 74 
lo co n, 2 legge 22/12/1975 n. 685 perche, i n concorso t r a l o r o , 
più'volte e con più a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesima disegno 
•criminoso, i l l e c i t a m e n t e cedevano a P e t r i l l i A g o s t i n a e Padovan 
[Rolando v a r i q u a n t i t a t i v i non modici., ammontanti a 50-100 grammi 
[per v o l t a , d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Rama t r a i l "19B2 e i l maggia 1983. 
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••^QLAFIGLI . A l b e r t o , COLAFIGLI M a r c e l l a , SESTILI G i a n f r a n c o 

?42->- del 
2 ( 

iperche' 
ìponche' 

rdetenev 
[quanti t 
'denomi n 
. In Roma 

d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 71 l o co 74o 1 co. 
entrambe l e i p o t e s i ) e 2 co. legge 22/12/1975 n.- 635 
, i n .concorso t r a l o r o ed i n numero d i t r e persone, 
q u a l i componenti l ' a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e d i c u i a l 

, i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a n o da P r o i e t t i R i c c a r d o e q u i n d i 
ano, per usa p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i , l ' i n g e n t e 
a t i v o d i grammi 300 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
a t a e r o i n a . 
o t t o b r e 1986. 

-COLAFIGLI A l b e r t o , DE AMICIS, MARIANI 

r 43) d e l d e l i t t o d i c u i a g l i a . r t t . 81 cpv. 110 C.P., 71 l o 
co., 74 l o co. n. 2, legge 22/12/1975 n. 685 perche, i n concorso 
t r a l o r o ed i n numero d i t r e persone, con più' a z i o n i e s e c u t i v e 
'di un medesima disegna c r i m i n o s o , più' v o l t e i l l e c i t a m e n t e 
detenevano - per uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c a d i t e r z i -- v a r i 
• q u a n t i t a t i v i non modici d e l i a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata 
e r o i n a , che q u i n d i cedevano a G r i s a n t i F i l i p p o e G r i s a n t i 
F a b r i z i p . 
In Roma f i n o a l l ' o t t o b r e 1934* 

COLAFIGLI A l b e r t o , CHIMERA , SESTILI M a u r i z i o 

•44) d el d e l i t t o d i -cui a g l i a r t t . 81 cpv. 110 CP. , 71 i o ' 
co.', 74 l o co. n. 2 e 2o co. legge 22/12/1975 n. 685 perche, i n 
concorsa t r a l o r o ed i n numero d i 3 persone, con,più'azioni 
e s e c u t i v e d i un medesimo disegna c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e 
acquistavano e detenevano — per uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i 
t e r z i •- l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i kg. 3 c i r c a d e l l a sostanza 
s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Roma t r a l ' a g o s t o e l ' o t t o b r e 1984. 

45) d el d e l i t t o d i c u i 
n. 2 leqqe 22/12/1975 

ag. a . r t t . 10 C. 1 
635 perche,, i n concorso t r 

74 
i or 

i o c o 
o ec i n 

numera d i 3 persone, i l l e c i t a m e n t e cedevano 
ur. 300 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
In Roma i n d a t a antecedente e prossima a l 

S i c i l i a C l a u d i a 
denominata, e r o i n a . 
16 o t t o b r e 1984. 

46) d e l , d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110,81 cpv. C.P. 71 l a ca. -74 
la co. n. 2 legge 22/12/1975 n. 685 perche, i n concarso t r a l o r o 
^d i n numero d i 3 persane, con più' a z i o n i e s e c u t i v e di- un 
medesimo disegna c r i m i n o s o , i l l e c i t a m e n t e detenevano e cedevano a 
Guala' M a u r i z i o , Guala' E l i o ed a persona i n d i c a t a c o m e " S i l v i o 
d e l l a Magliana", non meglio i d e n t i f i c a t a , q u a n t i t a t i v i non'modici 
d e l l a s ostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Rama i n da t a antecedente e prossima a l 16 o t t o b r e 1934. 



) del 
co. 

d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 110. 
n. -2 legge 22/12/1975 n. 685 r: • 

cor; più', az: 
i più' v o l t e 

i n numero d i 3 persone, 
Jesimo disegno c r i m i n o s o 
-e t t o Bruno q u a n t i t a t i v i non modici d e l l a sostanz 
lominata e r o i n a . 
Roma i n epoca antecedente 

• ;i cpv. C.P/ 71 i o co. 74 
\ :: . i n c on c or so t r a 1or o 

ani e s e c u t i v e d i un 
i 1 .lecitamente cedevano a 

e prossima a l 16 

) .dei d e i i t t o d i 
co. n. 2 legge 

loro ed i n numero 

cui a g l i a r t t . 110,81 cpv 
22/12/1975 n. 685 perche', 

d i t r e - p e r s a n e , con più' az 
Aiedesimo disegna criminoso;" più' v o l t e 
e cedevano a P i r o s c i a Giuseppe Q u a n t i t s 
sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Roma f i n o a i 16 o t t o b r e 1984. 

s t- u p e i a e :- » n t e 

o t t o b r e 1984,, 

74 . C.P. 71 l o co, 
i n concorsa t r a 

i o n i e s e c u t i v e d i un 
i 1 1 e c i t a m e n t e detenevano 
t i v i non modici d e l l a 

. COLAFIGLI A l b e r t o , SESTILI G i a n f r a n c o 

'49; d e i r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv, 110 C.P., 7 1 , l a co., 
74, 1 cp. n. 2. .2 a co. , Legge 22/12/75 n.685 perche', più' v o l t ? 
e con più' a z i o n i . e s e c u t i v e d i un medesimo disegna c r i m i n o s a , i n 
concorso t r a l o r o , q u a l i componenti l ' a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e -
•di c u i .al capo 1) , i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a n o v a r i i n g e n t i 
a u a n t i t a t i v i d e i l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a da 
PROIETTI R i c c a r d o , che l i aveva i m p o r t a t i i n I t a l i a , 
In Roma , t r a i l gennaio e l ' o t t o b r e 1986. 

SESTILI G i a n f r a n c o 

50)' d a l d e l i t t o dì c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P. 71 l o co. iagge 
22/12/1975 n. 685 oerche, più' v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e 
di un medesimo disegno c r i m i n o s o , i l l e c i t a m e n t e cedeva a 'LA PENNA 
Tommaso v a r i q u a n t i t a t i v i non modici d a l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata cocaina,'ammontanti a c i r c a q r , 10 per v o l t a . 
In Roma, f i n o a l maggia 1984. 

51) d ei d e l i t t o d i cui. a g l i a r t t . 48, 61 n, 9, 110, 430. C.P... 
perche' , i n concórsa con Chi leiìi W a l t e r , abusando q u e s t ' u l t i m o 
dei p o t e r i i n e r e n t i a l l a p u b b l i c a f u n z i o n e d i ap p a r t e n e n t e a l i a 
P o l i z i a d i S t a t o da l u i e s e r c i t a t a , ed entrambi inducendo i n 
e r r o r e i l f u n z i o n a r i o a d d e t t a a l r i l a s c i o d e l passaporto 
r i c h i e s t o dal S e s t i l i , a t t r a v e r s o l a -falsa a u t e n t i c a z i o n e d e l i a 
f i r m a d i c u i a l capo seguente, determinava iì f u n z i o n a r i o 
p r e d e t t o ad a t t e s t a r e f a l s a m e n t e che i l t i t o l a r e d el documento s i 
chiamava S e s t i l i Franca anziché S e s t i l i G i a n f r a n c o , 
In Roma, n e l gennaio 1983. 

52) d e l d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 61 n. 2 110, 479 C.P. parche', 
a l f i n e d i commettere i l r e a t o d i c u i a i capo prece d e n t e , 
concorreva con Chi l e 11 i Wai t e r a 11 orche' auasti. , ' p u b b l i e o 
u f f i c i a l e n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e sue f u n z i o n i , f a l s a m e n t e a t t e s t a v a 



che l a s o t t o s c r i z i o n e apposta d a l S e s t i l i , n e l modulo per i l 
r i l a s c i o d e l p a s s a p o r t o d i c u i s p o r a , apparteneva a S e s t i l i 
Franco anziché S e s t i l i G i a n f r a n c o . 
In Roma ne l gennaio 1983, 

53) d e l d e l i t t o d i c u i a g i i a r t t . 110, 324 C.P. perche c o n c o r r e v a 
con Chi l e i l i V a l t e r allorché' q u e s t i , r i l a s c i a n d o - an a l e 
p u b b l i c o u f f i c i a l e n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e p r o p r i e f u n z i o n i - l a 
f a l s a a t t e s t a z i o n e d i c u i a l capo precedente, prendeva i n t e r e s s e 
p r i v a t a i n un a t t a d e l i a A m m i n i s t r a z i o n e d i P u b b l i c a S i c u r e z z a , 
ove p r e s t a v a s e r v i z i o . 
In Roma, n e l gennaio 1983.-

COLAFIGLI A l b e r t o 

54) del' d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t , 81 cpv. 110, 61 n.9 C.P,: 10, 
12 e 14 L. 14/10/1974 n. 497 perche' , i n canciorBO con Patruno 
Giuseppe e con a l t r i due a g e n t i d e l i a P o l i z i a d i S t a t a , agendo i l 
Patruno i n v i o l a z i o n e d e i d o v e r i i n e r e n t i le . sue f u n z i o n i d i 
agente d e l l a P o l i z i a d i S t a t o , con 'più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
medesimo disegno c r i m i n o s o , i l l e g a l m e n t e deteneva e p o r t a v a -in 
l u o g h i p u b b l i c i più' armi comuni da sparo (due f u c i l i a canne 
mozze e.due p i s t o l e ) , c o n s e g n a t e g l i da Tedeschi Cesare. 
In Roma t r a i l marzo e l ' o t t o b r e 1984. 

55) d el d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv., 321, 319, l o co. C.P. 
perche, più' v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesima 
disegno c r i m i n o s o , versava, con periodicità s e t t i m a n a l e , somme d i 
danaro - ammontanti a c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i l i r e per v o l t a 5 — 
ed - a l t r e utilità', i n f a v o r e d i Patruno Giuseppe, agente d i 
P o l i z i a a d d e t t a a l l a Questura d i Roma, e q u i n d i P u b b l i c o 
U f f i c i a l e , affinchè g l i c u s t o d i s s e a r m i , f o r n i s s e i l l e c i t e 
i n f o r m a z i o n i e rendesse v a r i a l t r i " s e r v i g i " c o n t r a r i a i d o v e r i 
d i u f f i c i o , 

In Roma, f i n o a l l ' o t t o b r e 1984. 

COLAFIGLI Marcel i o 

56) d el r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 648 C.P. perche a c q u i s t a v a o 
comunque r i c e v e v a , a l f i n e d i p r o f i t t a e conoscendone l ' i l l e c i t a 
p r o v e n i e n z a , una p i s t o l a semi a u t o m a t i c a a 16 c o l p i i n d o t a z i o n e 
a l l e f o r z e d i P o l i z i a , e q u i n d i p r o v e n t o d i f u r t o i n danno d i 
a p p a r t e n e n t i a l l e medésime. 
In Roma, i n epoca s u c c e s s i v a e prossima a l l ' a g o s t o 1979 
57) del d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv, 321, 319, l o co. C.P. 
perche, più' v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
disegno c r i m i n o s o , versava somme d i denaro - ammontanti a 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i l i r e per v o l t a - ed a l t r e utilità', i n 
f a v o r e dei P u b b l i c i U f f i c i a l i SALVI Guglielmo e DE ANGELIS 



Nicol a, a g e n t i d i P o l i z i a presso i l Commissariato C r i s t o - f o r o 
lombo di•Roma, affinchè g i i rendessero i l l e c i t e i n f o r m a z i o n i e 
r i a l t r i ' " s e r v i g i . " c o n t r a r i a i l o r o d o v e r i d i u f f i c i o , 

In Roma, t r a l ' a g o s t o 1979 ed i l gennaio 1980, 

53) del delitto di cui all'art. 71 lo co. legge 22/12/1975 n. 
A35 perche illecitamente riceveva-da Pellegrino Antonio, e quindi 
deteneva, gr. 10 circa dei la sostanza stupefacente denominata 
cocaina. 
-in Aver sa, 24 maggio 1984. 

GIUSTI 

59) d el r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 7 1 , l o co., 74, 2o co., Legge 
22/12/75 n,685 perche', i l l e c i t a m e n t e deteneva e cedeva ad a l t r i 
l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i Kg. 1 c i r c a d e l i a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata c o c a i n a . 
In Roma, s e t t e m b r e - o t t o b r e 1936 

60) d el r e a t o d i ' c u i a l l ' a r t . 7 1 , 4oco.Legge 22/12/75 n.685 
perché'^ i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a , i n cambio d e l l a c o c a i n a d i c u i 
al capo p r e c e d e n t e , e q u i n d i deteneva per uso p e r s o n a l e non 
-t e r a p e u t i c o d i t e r z i , un q u a n t i t a t i vo .non modico d e l l a sostanza, 
s t u p e f a c e n t e denominata h a s h i s h . 
In Roma, s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 

GIUSTI, MASTROPIETRO Enzo, MASTROPIETRO M a r c e l l o , SABATINI 

61)- d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . -110 C.P., 7 1 , l o co, 74,' "io co. 
n.2, Legge 22/12/75 n.635, perche', i n concorso tra. l o r o ed i n 
numera d i almeno t r e persene, i l l e c i t a m e n t e detenevano e 
cedevano a SIC I L I A C l a u d i o o l t r e g r . 250 c i r c a , d e l l a sostanza 
s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a , 
In Roma, o t t o b r e 198-6 

ABBATINO 

62) d el r e a t o di_ c u i a l I ' . a r t t . 71 , l o co. Legge 22/12/75 n. 6S5, 
perche' p r o c u r a v a a SICILIA C l a u d i o l a non modica quantità' d i 
cocaina, d i cui' a l capo che precede, mettendolo i n c o n t a t t o con 
GIUSTI Roberto, MASTR0PIETRO Enzo, e MASTR0PIETRO M a r c e l l o , 
v e n d i t o r i d i t a l e sostanza s t u p e f a c e n t e . 
In Roma, o t t o b r e 1936 

ABBATINO, DE.CUBELLIS, SICILIA 

63) d el r e a t o d i c u i a g i i a r t t , 110, 494 C.P. perche', i n 
concorsa t r a l o r o e con SARACINI E l s a , a l f i n e d i ' p r o c u r a r s i 
v a n t a g g i o , inducevano i n e r r a r e i l p e r s o n a l e d i P o l i z i a a d d e t t o 
a I piantonamento d e l 1'Abbatino pressa l a Casa d i Cura " V i l l a 



n a " d i Roma, a t t r i b u e n d o a l S i c i l i a l a f a l s a qualità' d i 
: n g i u n t o d e l 1'Abbati no medesima, e carne t a l e q u i n d i a u t o r i z z a t a 
avere c o l l o q u i con l u i . 

[jr> Roma, s e t t e m b r e 1986. 
S&A. 

LIMITATAMENTE AL SUDDETTO CAPO, I L PRESENTE PROVVE
DIMENTO VALE COME ORDINE DI COMPARIZIONE. 

" ISiClLlA 

1^4), del r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv C.P, 71 , l o co. Legge 
IÌ22/12/75 n. 685 perche' , con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
Ifdissgna c r i m i n o s o , più' v o l t e i l l e c i t a m e n t e deteneva, per uso 
^personale non t e r a p e u t i c a d i t e r z i , v a r i q u a n t i t a t i v i non modici 
i d e i l e sostanze s t u p e f a c e n t i denominate e r o i n a e c o c a i n a , che 
" "quindi cedeva a v a r i e a l t r e . p e r s a n e , t r a c u i TEDESCHI Cesare, 

pjf FINQTTELLO Armando, CERRONE P i e r i n o , SRI SANTI F i l i p p a , e GRISANTI 
F a b r i z i o , 

s i n Roma f i no a l 1 ' o t t o b r e 1986 

'65) d e l d e l i t t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv C.P., 71 , l o co. Legge 
22/12/1975 n. 685, perche', con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
medesimp disegno c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a da COZZOLINO 
Gerardo dapprima, g r . 300 c i r c a e q u i n d i u l t e r i o r i g r . 380 d e l l a 
sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a , che q u i n d i deteneva per 
uso p e r s o n a l e . non t e r a p e u t i c o d i t e r z i ' . 
In Roma, f i n o a l 23 marzo 1986 

66) d e l r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 7 1 , l o c o . Legge 22/12/75 n. 685, f 

perche' , i l l e c i t a m e n t e deteneva, - per uso p e r s o n a l e non 
t e r a p e u t i c o d i t e r z i , gr.300 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata e r o i n a , che r i c e v e v a da COLAFIGLI A l b e r t a e CHIMERA 
Ire n e . 

" I n Roma, i n d a t a antecedente e prossima a l 16 o t t o b r e 1986 

.67) d ei r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 10, 12, 14 Legge 14/10/74 n. 
497, perche'i11egalmente deteneva, p o r t a v a f u o r i d a l l a p r o p r i a 
a b i t a z i o n e e cedeva a BATTISTI Andrea una p i s t o l a c a i . 38. 
In Roma, s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 -

68) d el r e a t o d i c u i a g l i a r t t . ,81 cpv CP., 7 1 , l o c p , Legge 
22/12/75 n.685 perche', più' v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i 
un medesimo disegno c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a da 
CARMINANTI Massimo e DÈ PEDIS E n r i c o v a r i q u a n t i t a t i v i non modici 
- a m m o n t a n t i a c i r c a 10 g r . per v o l t a - d e l l a sostanza 
s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . 
In Roma, d a l l ' a p r i l e a l novembre 1984 

69) d el r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 7 1 , l o co.,Legge 22/12/75 n.'685 
perche', i l l e c i t a m e n t e cedeva a PELLEGRINO A n t o n i o g r . 1.0 c i r c a 
d e l l a s o s t a n z a s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . ' 
In Roma, d a t a a n t e r i o r e e prossima a l 24 maggio 1984 



.del r e a t o d i c u i a g l i a r t t . SI cpv, C,F., 71» l o co. Legge 
f r ^ / l 2 / 7 5 n."685 perche' , con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
«ségno criminoso,, più' v o l t e cedeva a FLORA Walter v a r i 

W l a t i t a t i v i non modici - ammontanti a c o m p l e s s i v i g r . 500 c i r c a 
"della s o s t a n z a s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 

Jfi? jp.Roma, t r a i l marzo e l ' o t t o b r e 1986 

- \) d e l r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 7 1 , l o c o . , Legge 22/12/75 n. 685 
. grche' , r i c e v e v a da CARMINATI Massimo.e q u i n d i o f f r i v a " i n 
••;. fova" a v a r i t o s s i c o d i p e n d e n t i - , g r . 10 c i r c a d e l l a sostanza 
. i . tape*acente denominata eroìna;,, d e l t i p o " s i r i a n o " . 

$ Roma t r a i l giugno e l ' a g o s t o 1985 

2) d e i r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P., 7 1 , l o co.,Legge 
J 2/12/75 n.685 perche', con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 

isegno c r i m i n o s o , r i p e t u t a m e n t e cedeva a PELLEGRINO A n t o n i o 
y a n t i t a t i v i non modici - ammontanti a 5-10 grammi per v o l t a -, o 

:" l u a n t i t a t i v i m i n o r i , d e l l a s ostanza s t u p e f a c e n t e denominata 
iocaina. 
n Roma d a l l a f i n e del 1984 a l l ' o t t o b r e 1986 

' rj) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P., 72 1 co., legge 
:2/12/1975 n. 635 perche', con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un 

- ledésimo. dis e g n o c r i m i n o s o , r i p e t u t a m e n t e cedeva modici 
• u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a a 
"al l a d i n o Giacomo, Cremonese C l a u d i o ; F i d a n i A l d o , L u g l i t^s.rca, 
:er uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o dei medesimi, 
!n Roma, d a l marzo 1984 a l l ' o t t o b r e 1986, 

-4) d el r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 72, l o c o , Legge 22/12/75 n. 685 ' 
ìerthe' i l l e c i t a m e n t e cedeva a MANCINI Clau d i o un modico 
i u a n t i t a t i v o d e l i a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a , 
in'Roma, epoca a n t e r i o r e e prossima a l l ' o t t o b r e 1986 

1ANCINI C l a u d i o 

'5> d e i r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 72,~lo co., Legge 22/12/75 n. 685, 
cerche' i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a da SICILIA C l a u d i o e q u i n d i 

'deteneva per uso pe r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i un modico 
q u a n t i t a t i v o del^l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Roma epoca a n t e r i o r e e prossima a l l ' o t t o b r e 1986 , 

' MQRETTIr. ' ' ' ' 

7è>- d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P., 71,. l o co. , Legge 
22/12/75 n. 685 perche', più' v o l t e e con più' a z i o n i esecutive'-
<li-.un medesimo disegno c r i m i n o s o , i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a da 
^BRUCIATI D a n i l o , deceduto, e q u i n d i deteneva, per uso p e r s o n a l e 
Qan t e r a p e u t i c o d i t e r z i j v a r ^ . g u a n t i t a t i v i non m o d i c i , ammontanti 

. *'-ci r e a 2<X». gr * per s e t t i marra y ;del l a sostanza stupe-f acente. 
tì.énominata e r o i n a . 
*h; Roma,tra l'agosto" ed i l dicembre 1981 



i - j j ) - d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . SI cpv. C.P. , 7 1 , l o c o , 74, 
2aco. , Legge 22/12/75 n.685 perche', più1* v o l t e e con più.-' a z i o n i 
e s e c u t i v e d i un medesima disegno c r i m i n o s o , a c q u i s t a v a da KQH BAK 
*rKim e LAM SINO CHOI , q u i n d i deteneva per uso p e r s o n a l e non 
t e r a p e u t i c o d i t e r z i , v a r i i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a s ostanza 
/stupefacente denominata e r o i n a . 
In Roma f i n o a l l ' e s t a t e 1983 

;.78) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P.,. .71, l o c o . , 74,2o 
r Co. , Legge 22/12/75 n. 685, perche', più' v o l t e e con più' a z i o n i 
e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e 
importava i n I t a l i a e q u i n d i cedeva a COLAFISLI A l b e r t a e SESTILI 
Gi a n f r a n c a , v a r i i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata e r o i n a . 
In Roma,, t r a i l gennaio e l ' o t t o b r e 1986. 

79) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. C.P,,, 7 1 , l o co,-, 74, 2o 
co.,Legge 22/12/75 n-685 perche', i l l e c i t a m e n t e deteneva 
l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v a d i g r . 1.300 c i r c a d e l l a sostanza 
s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a , d e l l a quale cedeva - con 
-più'azioni e s e c u t i v e d i un medesimo disegna c r i m i n o s o - gr . 800 
c i r c a a COLAFIGLI A l b e r t o e g r . 500 c i r c a a SICILIA C l a u d i o . 
In Rc3ma, i n d a t a prossima a l 10 o t t o b r e 1986 

ABBATINO, GIRLAND0, TOSCANO, ZUMPANO'Domenico, ZUMPANO Francesca ' 

SO) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 7 1 , l o c a . , 7 4 , l o c o . , n.2 
e 2a co., Legge 22/12/75 n. 685 perche', i n concorsa t r a l o r o e 
i n numero d i o l t r e t r e persone, i l l e c i t a m e n t e csdevàna a C0RVAR0 
E n r i c o l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v a d i gr'. 500 c i r c a , non t a g l i a t i , 
d e l l a s o s t a n z a s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Rama, n e i p r i m i mesi d e l 1983 

ZUMPANO Domenico e ZUMPANO Francesco 

81) d el r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 71,loco.,74,2oco.,Legge 
22/12/75 n/685 perche', \ n concorsa t r a l o r o , i X1 e c i tamente 
r i c e v e v a n o da DE ANGELIS Angelo l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i k g . l 
c i r c a d e l l a s ostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . 
In.Roma, . g e n n a i o — f e b b r a i o 1983 

82) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P., 7 1 , loco.,74,2oco., 
Lègge 22/12/75 n.685 perche', i n concorso t r a l o r o , i l l e c i t a m e n t e 
r i c e v e v a n o da FUENTES CANGINO Manuel l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v a d i 
kg. 1 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a , che 
q u i n d i detenevano per uso pe r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i . 
In Roma, epoca i m p r e c i s a t a t r a l ' o t t o b r e e i l ' dicembre 1982 



83) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv. ,, i i u u.i--'., / ̂ , l o c o . , 
Legge 22/12/75 n.685 perche', i n concorso t r a l o r o , con più' . 
a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , i l l e c i t a m e n t e 
cedevano a SICILIA C l a u d i o e SESTILI G i a n f r a n c o , per uso 
pe r s o n a l e r.on t e r a p e u t i c o d e g l i s t e s s i , m o d ici q u a n t i t a t i v i d e l l a 
sostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a , r i c e v u t a da FUENTES 
CANGINO Manuel,nel l e c i r c o s t a n z e d i c u i a l capo precedente. ^ 
In Roma, u l t i m i mesi d e l 1982. 

84) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv.,110 C.P., 72, l o co., 
Legge 22/12/75 n. 685,~perche', i n concorso t r a l o r o , con più' 
a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , r i p e t u t a m e n t e 
cedevano a SICILIA C l a u d i o v a r i modici q u a n t i t a t i v i d e l l a 
sostanza s t u p e f a c e n t e denominata co c a i n a . 
In Roma, f i n o a l se t t e m b r e 1986 

85) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 1 1 0 ' C . P . , 7 1 , l o co., Legge 
22/12/75 n. 605, perche', i n concorso t r a l o r o , i l l e c i t a m e n t e 
a c q u i s t a v a n o ria CARMINATI Massimo e q u i n d i detenevano - per uso 
pe r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i - gr. 300 c i r c a . d e l l a sostanza 
s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a d e l t i p o " s i r i a n o ' ' . 
I n Roma i n epoca i m p r e c i s a t a , n el corso d e l 1985 

"ZUMPANO Domenico, i n o l t r e 

86) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 7 1 , l o co,, 74, 2o co., Legge 
22/12/75 n. 685, perche' i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a da SPADARI Mario 
e LAURENT! S t e f a n a , -e q u i n d i deteneva - per uso personale' non 
t e r a p e u t i c o d i t e r z i - l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i kg, 1,500 c i r c a 
d e l l a s ostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . 
In Roma,in epoca a n t e r i o r e e'-prossima a l l ' o t t o b r e 1985 

87) d e i r e a t o d i c u i a l l ' a r t . 7 1 , l o c o . , Legge 22/12/75 n. 685, 
perche' i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a da CAPP0LI Maria P i a e q u i n d i 
deteneva - per uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c a d i t e r z i - g r . 15 
c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . 
In Rama, s e t t e m b r e - o t t o b r e 1986 

88) d el r e a t o d i c u i , a l l ' a r t . 72, l o co., Legge 22/12/75 n. 
685, perche' i l l e c i t a m e n t e cedeva a PANELLA T u l l i o un modico 
q u a n t i t a t i v o c e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata co c a i n a . 
In Roma, n e i p r i m i mesi d e l 1983. ' 

DE VIVO, ZUMPANO Domenica, ZUMPANO Francesco 

89) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P.,71, l o co.,74,1 co n. 2 
e 2 co. Legge 22/12/75 n. 685 perche', i n concorso t r a l o r o e i n 
numero d i t r e persone, i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a n o da MAGRETTI 
Mauro e FREDDI M a r c e l l o - e q u i n d i detenevano per uso pe r s o n a l e -
non t e r a p e u t i c o d i t e r z i - l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v a d i kg. 1 c i r c a ; 
d e l l a s ostanza s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a . _ 



Roma, 2 agosto 1986 

SSANI, DE PEDIS, MARAGNGL! , PERNASETTI, ZUMPANO Domenico, 
vip ANO Francesco 

) dei r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P.,71, l o co.,74, loco.,n.2 
lP2a co.,Legge 22/12/75 n.685 perche', i n concorso t r a 
jóro,nonché' con GIUSEPPUCCI Franco e ABBRUCIATI D a n i l o d e c e d u t i , 
fórche' con GILARD!" Roberto - già' g i u d i c a t o per t a l e f a t t o - e -
fjquindi i n numero d\ o l t r e t r e persone, i l l e c i t a m e n t e detenevano 
jjer uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r s i , l ' i n g e n t e 
Q u a n t i t a t i v o d i kg.2,700 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata c o c a i n a . ' 
In Roma, se t t e m b r e Ì980 



"•; c:li I NAT I , CASTANI, DE PEDI3, MAR AGNOLI = PERNASETTI 

1) d e i r s a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 CP., 7 1 , 1 ce-, ,74, l o co.,n 
e 2o co.. Legge 22/12/75 n. 685 perche', i n concorso t r a l o r o e 

in numero d i t r e persone, i i l e c i t a m e n t e detenevano a cedevano i n 
v e n d i t a a COLAFIGLI A l b e r t o e CHIMERA I r e n e l ' i n g e n t e 
quant i t a t i v o d i kg. 3 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
•denominata e r o i n a . 
In Roma, t r a i l giugno e i'-l s ettembre 1984 

CASSANI a MAR AG NOI... I 

92) d e l d e l i t t o d i c u i a g i i a r t t . 81 c=v, 110 C.P., 7 1 , i o 
co. ,74, le: co,, , n2 e 2o co. , Legge 635/75 perche' i n concorso t r a 
l o r o nonché' ccn ABBRUCIATI D a n i l o e GIUSEPPUCCI Franco, . 
d e c e d u t i , e con DE PEDIS E n r i c o , PERNASETTI R a f f a e l e , già' 
g i u d i c a t i per t a l i - f a t t i , più' v o l t e con più'azioni e s e c u t i v e d i 
un medesimo-, d i segno c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e a c q u i s t a v a n o da 
FUENTES CANGINO Manuel e q u i n d i detenevano per uso p e r s o n a l e non 
t e r a p e u t i c o d i t e r z i , v a r i i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza, 
s t u p e f a c e n t e denominata c o c a i n a i n misura d i kg. 3,500 per mese. 
In Roma, i n epoca i m p r e c i s a t a antecedente a l l ' a p r i l e 1984 

DE PEDIS e PERNASETTI 

93) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C.P, , 7 1 , l o co. , 74 ,«2o co., 
Legge; 22/12/75 n, 685 perche' i n concorso t r a l o r o , i l l e c i t a m e n t e 
cedevano a 3ARAU Guido'1'ingente q u a n t i t a t i v o d i g r , 500 c i r c a 
c a l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Roma, epoca i m p r e c i s a t a , d e i 1980 

94) d e i r e a t o d i c u i a g i i a r t t , 110 CP. ,71, l o co. , Legge 
22/12/75 n ."685, perché', i n concorso t r a l o r o i l l e c i t a m e n t e 
cedevano i n v e r d i t a a PALAZZO1-! M a u r i z i o per i l prezzo d i % 
60,000.000 un c u a n t i t a t i v o non modico d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
d er òm i ri a t a er a i na. 
In Roma n e i p*-i mi mesi d e l 1983 

CARMINATI e DE PEDIS 

95) d e i r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 81 cpv, 110 C.P., 7 1 , i o 
co..Legge 22/12/75 n. 685, perche', i n concorso t r a l o r o , più' 
v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesima disegno 
c r i m i n o s a , i l l e c i t a m e n t e cedevano a SICILIA C l a u d i o v a r i 
q u a n t i t a t i v i non modici - ammontanti a c i r c a . 10 g r . per v o l t a -
d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata cocaina. 
In Roma, d a l l ' a p r i lo? a l novembre 1984 



CARMINATI e PARADISI 

9,;} d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 31 cpv.., 110 CP, , 7 1 , l o co. 
Legge 22/12/75 n*. 685 perche' , i n concorsa t r a l o r o , 
i l l e c i t a m e n t e detenevano per use personali:; non t e r a p e u t i c o dì 
t e r s i - g r , 5<I c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata 
cocaina d i c u i cedevano - con p i ur'- a z i o n i e s e c u t i v e d i un 
.medesimo d i segna c r i m i n o s o - un a i o d i c a quantità7, a SICILIA. 
Claudio.. 
In Roma, sett e m b r e 1936 

CARMINATI 

97). d el r e a t o d i c u i a g l i a r t t , 81 cpv CP., 72, l o co., Legge 
22/12/75 n. 635, perche', più' v o l t e e con più' a z i o n i e s e c u t i v e 
di un medesimo d i s egno.criminoso, i l l e c i t a m e n t e cedeva a SICILIA 
C l a u d i o v a r i modici q u a n t i t a t i v i - ammantanti a i massimo, a g r . 
5 p e r v o l t a - d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata'cocaina. 
In Roma, t r a i l novembre 1984 e l i s ettembre 1986 

?8)_. d e l r e a t o d i c u i a l l ' a r t , 7 1 , lo. co, , Legge 22/12/75 n. 685 
perche', i l l e c i t a m e n t e deteneva - per uso pe r s o n a l e non 
t e r a p e u t i c o d i t e r z i - g r . 10 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata e r o i na. dei t i p o " s i r i a n o " . 
In Roma t r a i l giugno e l ' a g o s t o 1985 

99) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . t i cpv. C.P. , 7 1 , l o co. „ 'Legge 
22/12/75 n, 685 cerche' , i l l e c i t a m e n t e cedeva a ZUMPANO Domenico 
e ZUMPANO Francesco g r . 300 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e 
denominata e r o i n a , d e l t i p o "• s i r i a n o " . 
In Roma, epoca i m p r e c i s a t a , n e i corso del 1985 

MARACNOL! 

100) d e l r a a t o d i c u i a g l i a r t t . 7 1 , l o co,, 74, 2o co., Legge 
22/12/75 n. 685 perche' i l l e c i t a m e n t e deteneva e cedeva a 
PIR03CIA Giuseppe l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i gr.700 c i r c a d e l l a 
sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a , d ei t i p o " s i r i a n o ". 
In Roma, epoca i m p r e c i s a t a , n el corso del l'?Sc" 

MOSCIA, PERNASETTI e SESTILI Gi a n f r a n c o 

101) d e l r e a t o d i c u i a g l i a r t t . 110 C. P.' , 71., l o co.,. 74, l o co. 
n. 2 e 2o co. , Legge 22/12/75 n. 685 perche' i n concorso t r a 
l o r o ed i n numero d i t r e persane, i l l e c i t a m e n t e detenevano -- per 
uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i - l ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o 
d i kg. 3 c i r c a d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata e r o i n a . 
In Roma, n e i l u g l i o - a g o s t o 1982 
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l) 
f c o . 

d e l ! 9 ' t Q d i C U I 

L . 2 2 / 1 2 / 1 9 7 5 
a g l i a r t t . 81 
n . 685 p e r c h e , 

cpv. ., 
i n 

:o. 7 zi-i l O C.P.. , 71 i o 
coneorso ccn Ni co 1 i n i 

| e l o
 - già g i u d i c a t e per t a l e f a t t o - e con più' a z i o n i 

; u t i v e d i un medesimo disegno c r i m i n o s o , più v o l t e , 
scitamente deteneva v a r i i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza 
j e f a d e n t e denominata e r o i n a , che q u i n d i cedeva i n v e n d i t a - i n 
.ira d i a l c u n i c h i l i a l mesa - a Toscano Edoardo., A b b a t i n o 

| u r i z i o , C o l a - f i g l i M a r c e l l o ed a l l e persone con l o r o a s s o c i a t e , 
j t t i già g i u d i c a t i per t a l i ' . - f a t t i con sentenza i n data 23/6/1986 
i l l a , 6a C o r t e d i Assise d i .Roma. 
Roma, f i n o a l 1'ottobre-novembre 1979. 

*- ÌRUENTES CANCI NO 

c o, |Ì03) d e l r e a t o d i c u i a g i i a r t t . 110 C.P., 71 l o co., 74 2c 
fL. 22/12/1975 n, 685 perche, i n concorso con persona non 
{ ' i d e n t i f i c a t a , i l l e c i t a m e n t e cedeva - a Zumpano Francesco e Zumpanc 
[Domenico i ' i n g e n t e q u a n t i t a t i v o d i kg. . 1 c i r c a d e l l a sostanza 
[.'stupefacente denominata c o c a i n a . 
In Roma, epoca i m p r e c i s a t a t r a l ' o t t o b r e ed i l dicembre 1982. 

F'JENTES CANGINO a NAJA 

104) d el r e a t o - d i c u i a g i i a r t t . SI cpv., 110 C.P. , 71 l o co., 74 
2o co. 'L. 22/12/1975 n. 685 perche, i n concorso t r a l o r o , 
r i p e t u t a m e n t e - e con più' a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo 
disegno c r i m i n o s o - i n t r o d u c e v a n o i n I t a l i a , detenevano e 
cadevano a F i t t i r i I i o Roberto, F i t t i r i l l o S e r g i a ed a g l i a l t r i 
componenti l ' a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e d i c u i a i capo 1 ) , v a r i 
i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata 
e r o i n a e c o c a i n a . 

"In Roma, t r a l a f i n e dei 1983 a l ' o t t o b r e 1986.. 

FITTIRILLO Roberto e FITTIRILLO S e r g i o 

105) d e l r e a t o d'i c u i a g l i a r t t . SI cpv., 110 C.P. , 71 l o co. , 74 
2o c o , L. 22/12/1975 n. 683 p e r c h e , i n c o n c o r s o t r a l o r o , più 
v o l t e e ccn più a z i o n i e s e c u t i v e d i un medesimo disegno 
c r i m i n o s o , i l l e c i t a m e n t e r i c e v e v a n o da Naja N i c o l a s e q u i n d i 
detenevano, per uso p e r s o n a l e non t e r a p e u t i c o d i t e r z i , v a r i 
i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d e l l a sostanza s t u p e f a c e n t e denominata 
e r o i n a . 
In Roma t r a l a f i n e del 1983 a l ' o t t o b r e 1986. 

.. .CATALANI 



'-• o r : v s i '.:• N E 

I I t or a amental e , anche sa non, e s c l u s i v o 
esenta p r o c e d i mento i n o r d i n a a l l a auasi 
n e t t o d i c o n t e s t a z i o n e 
i t u a ì m a r11 e r a. : e i P. hi „ 
i c i i i a " l a u d i " , par c u i 
r e 1 i m i n ar a , pf •;• er mar a i 

a l amento d i prava n? 
totalità" d e i r e a t i 

e 7 r a p p r e s e n t a t o d a l 1 a ' d i e h i a r a z i o n : • 
con 1 • assi •.stanza d a l d i f e n s o r a , c a i 

s i ..palesa i n d i aperssa':; ;. 1 a , i n l i n e a 
s u l l a a t t and:, r i I l i .' i n aer a-al a d i 

a par v o l t a 
con r i f e r i m e n t o a l l e sinqoìe 

i f f a t t e ' dic.'ìi a r a : i ani , s a i va p a i r :. c h i amar 1 a ,. v o i 
:pel p r o s i e g u o _ d e l l a m o t i v a z i o n e 
f a t t i s p e c i e c r i m i n o s e . 

Al r i g u a r d o , o LUI tu. a i i z z a t o ah 
non p e r t i n e n t e Lina 

appara f u o r v i a r l e a rua; "ornane 
i a u i s i s i c n e a s t r a t t a s u i "peso a r a b a t a r i a " 

dai " p e n t i t i " ( a t t e s o "ha, i n r a a l t a ' , n e l l a ccn era-:? 
fenomeno! o'gi a p r o c e s s u a l e , i c o s i d d e t t i " p e n t i t i " assumono 
p o s i z i o n i a r u o l i a sane messi a p a r l a r e da m o t i v a z i o n i n i a n t a 
a f f a t t o omogenee) 1 •' accento l o g i c a d a l l a , v a l u t a z i o n e c r i t i c a da 
c a r t e d a l i a A. G. va. f e c a l i z z a t o s u l l a s i " g e l a persona d e l Claud.i.o 
S i c i l i a e. s u l l a p r e gressa e s p e r i enz a d i v i t a . 

va ; - i l e v a t o , anz i t u t t a , che i l S i c i l i a , personaggio 
"indubbiamente a i non ooaa paso n e l l ' a m b i t a d a l l a d e l i n q u e n z a 
o r g a n i z z a t a romana e non s a l o romana, ma s i - o r a i n q u i s i t a 
s o l t a n t o per s i n g o l i e p i s o d i d i s p a c c i o d i s t u p e f a c e n t i , v i e n e 
a r r e s t a t o n e l l a s c o r s i ; mesa d i ottobre? cerche' chiamata i n 
c o r r e i t a ' da A l u n n i Tul l i n i A l f r e d o , c o l t o n e l possesso di? armi a 
sostanze s t u p e f a c e n t i ; orbane i l S i c i l i a , l a c u i oasi a;-; i e ne 
p r o c e s s u a l e e' a quel punto d a 1 i a at a ma t u t t ' a l t r o a a e 
def i n i t i vamento cerneremessa ( t r a l ' a l t r a l a p r e c a d e n t i condanne 
non sano aneora d e f i n i t i v e essendo i n t e r v e n u t a s o l t a n t o sentenza 
d i prima grado) non s o l o conferma l a acccuse messegli d a l l o 
A l u n n i , ma ranca t u t t a Lina a e r i e d i d i c h i a r a z i o n i cha c e r t o 
c o i n v o i 1 qo-.o malte a l t r e persane, o l t"-e ad " i n c h i o d a r l o " 

i d e l i t t i oer i 
c o n i i gura.ne 
d i s p a c c i o droga e 

d e f i n i t i v a m e n t e a l l e sue responsabilità' per 
qual i pendeva ancora g i ud i z i o d i a c a e i i o , le; 
r e s p o n s a b i 1 a' d i a l t r i e ben più' g r a v i f a t t i 

i m i d e l i t t i 
635/1975 i n o r d i n i 

d e t e n z i o n e d i armi e, s o p r a t t u t t o , d i g r a v i s i ; 
a s s o c i a t i v i a;-; a r t t . 416 b i s C.P. e 75 isgea 
a i qual i non ara mai s t a t a i n c r i m i n a t o , . 

Indub'bi amante n e l l a dinamica cha p a r t a i l S i c i l i a 3 s i f f a t t o 
a t t e g g i a m e n t o c i r o t t u r a n e l c o n f r o n t i del suo " h a b i t a t " 
d e l i n q u e n z i a l e hanno i n f l u i t o anche g l i a t t e n t a t i d a l aedssiao 
s u b i t i , ma p r o p r i o i l c a r a t t e r e r a d i c a l e ad i r r e v e r s i b i 1 e d e l l a . 
s c e l t a , s o f f e r t a a m e d i t a t a , f a t t a dai S i c i l i a (che a i p o s t o d e i 
ben o i u ' comoda ru o l o ' d i c o n f i d e n t e s c a g l i e c u e : l e ben più' 
r i s c h i o s o , i ~ t a r m i a i s i a p r o c e s s u a l i , a i 3 d i incolumità' 
p e r s o n a l e , d i chiamante i n c a r r a i t a ' e t a s t a d'accusa) 
c o n f e r i s c e , i n l i n e a g e n e r a l e , a t t e r e i a l i i t a ' a l l a sue 
d i c h i a r a z i o n i , ferma r e : i a r d e l a d o v e r o s i t a ' , da p a r t e d i queste; 
u f f i c i o , a d i operare Lina n a t t a d i s t i n z i o n e t r a c u e i l e 
a f f e r m a z i o n i che' seno f r u t t o d i una p e r c e z i o n e d i f e t t a da p a r t e . 



. S i c i l i a e q u a l l s r i f r - i t s s a l a "do reìato" e ::o-uncaie d i 
i v i cua.r e ogni p o s s i b i l e al amante d i r i s c o n t r a i n e-d .1. "•a a i 

t t i d e l i t t u o s i d=:a.:nc:aii. 
In m e r i t a vanne a n z i t u t t o a aria i dar at. i , roma a l ara at , appunta 
t o r n a t i c i d i " r i s c o n t r a i n t r i n s e c o " d a l l a veridicità' d a l l e 

chi a r a z i o n i d a l C i c i l i a ; . ' 
1; . l a c i r c o s t a n z a oer c u i i l 1 i a i 1 1 a.. i n s e r i t o s i a Roma n e i 
8 nel 1 ' " h a b i t a t " d e l i a dai 1 naa.en.aa -omana aaa n o t e v o l i 
edanzi a l i " - ( pra/enenra e g l i da :. 1 :' amta i a n i a d a l l a "eamarra" ad 

cencio i m p a r e n t a t a ean l a p d t a n t a fami a l i r. f i n i s t e ) s i a' t r a /at 
Iella c o n d i z i o n e a i a o t e r v i vara "ca v i c i n o " l a aagaiar p a r t a 
;|'gli, a v v e n i m e n t i c r i m i n o s i d i r i l i ava m a t u r a t i ir- d e t t e 
•habitat" d a l 19'7"7 s i n o a l sue a r r e s t o u l t i m o Cnan a i . d i m e n t i c h i 
ra ì ' a l t r a che i l S i c i l i a i n t u t t a questo arce d i tempo e r - e t st. 
A s t r e t t o i a carcame per a e r i adi p i u t t a s t a b r a v i usufruendo 
• nvece d i l u n g h i c a r i o d i a i a r r e s t i d o m i c i l i a r i presso ì.a sua 
abitazione p o s t a n el q u a r t i e r e " L a u r e n t i n a 33 : 1, d i v e n u t o da 
5tial che tempo i l " c a n t r a s t r a t e g i c o " d e l l a criminalità' 
organizzata romana); 

2) l o s t e s s e t i p e dì e s p o s i z i o n e n a r r a t i v a d a i f a t t i da p a r t a 
j s l ~ S i c i 1 i a , c o s i ' cane emergente dai v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o , 
ss per un verse non a', ad un p r i a o a p p r o c c i o , d i f a c i l e I a t t u r a 
per l'esuberanza d a l l ' e s p o s i z i o n e e i a tendenza a s o v r a p p o r r e ed 
secava!! a r e i f ^ t t i s a l v o r i t o r n a r v i su i n momenti su c c e s s i v i 
isenz- p e r a l t r o mai cadere i n c o n t r a d d i z i o n i d i r i l i e v o ) a' oc-ro 
d ' a l t r e v e r s o i n d i c e s i a a i : r o r o n c a eonaacanza d i f a t t i a 
-i f a t t i 'dei mando del i n quanz i ai a. i n aui ha e p a r a t o s i a cali;?, 
l e a u i r i t a ' d a l l ' a n s i a d e i S i c i l i a a i e v i d e n z i a r e e ma ita:-a i n " 
luce cuanaa a sua eonaacanza. 

•La c i c h i arac i ani d e l S i c i l i a , , c ' a l a r e l a t a , a v a t r o v a t a , 
n e l l ' i s t r u t t o r i a a " s i i mi r a r e a i nera a s c i e t a t a t u t t a una s a r i a c i 
r i s c o n t r i anche " e s t r i n s e c i " . . 

F a t t o ' s a l v o a v v i o r i n v i o a i s i n g o l i e l e m e n t i a i r i s c o n t r o i n 
sade d i p r o s i e g u o d e l l a m o t i v a z i o n e con ~ i f a r i a e r aa a i si n g o l a 
cadi d i i m p u t a z i o n i , oua' aui pero' i n l i n e a g e n e r a l e anticipar::; 
da un l a t e Come i a e s s e r i z i ora d i persone (e d e l l e l o r o a t t i v i t a 
e a d e l l e l o r o r e l a z i o n i e d e l l e l o r o disponibilità' economiche a 
c i mazzi) a c i e p i s o d i c r i m i n o s i da p a r t a del S i c i l i a , a l t r e arie 
sempre a ""e a i s a e' d e t a g l i a t a t r o v i sovente ì a e or t r a n e g l i • 
a c c e r t a m e n t i e f f e t t u a t i d a l l a P.G. e nei r a p p o r t i sempre a i P.G. 
e nei f a s c i c o l i processuali i. 'a sua ' tafnpo r e d a t t i o a p e r t i ; a " 
d ' a l t r o l a t e ; cha, i n t e r f e r e n d o covante l e d i ah i a r a i i on i d e l 
S i c i l i a su p r o c e s s i p e n a l i già'' i s t / a i a i a a d d i r i t t u r a c e l e i a - s t : 
i n prime grado ( -. a i c o n f r o n t i pero' d i s o l i a l c u n i i m p u t a t i n o t i 
calando a d d i r i t t u r a s o i e c o n t r o i g n o t i ) molte sua a f f e r m a z i o n i 
c o n c o r d i n o ccn d i c h i a r a z i o n i d i a l t r a corsone aha i n d a t t i 
p r o c e s s i hanno c o l l a b o r a t a con i a g i u s t i z i a (ad as. Luci a l i 
" u i v i o , Alan Thomas, Koh Ba:- K i n ; . 



>f L' a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e contea-tata a l capo 1-! d e l l a 
f i c a non c o s t i t u i s c e a l t r o che l a p r o s e c u z i o n e d i q u e l l a 
u e r r i t a a p e r i c o l o s i s s i m a " , d e d i t a s o p r a t t u t t o a i c o n t r o l l o 

1 t r a f f i c o s i s l mercato c e l l e sostanze s t u p e f a c e n t i s u l 
r r i t o r i o romano, l a c u i e s i s t e n z a e' s t a t a a c c e r t a t a n e l corso 
1 procedimento pe n a l e , a v v i a t o n e l l ' a n n o 1983 e d e f i n i t o - dopo 
a - lu n g a i s t r u t t o r i a ccn sentenza d i primo grada emessa d a l l a 
I C o r t e d'Assise d i Poma, i n d a t a 23/6/1986; a " t a l e s o d a l i z i o 
i s a l t a v a già' a t t r i b u i t o l ' a p p e l l a t i v o d i "Banda d e l l a 
- l i a n a " , che i l S i c i l i a i n d i c a ogni v o l t a che p a r l a d i esso. 
Le d i c h i a r a z i o n i , d i f f u s e - e c i r c o s t a n z i a t e , . c h e su t a l e gruppo 

jl, S i c i l i a ha r e s o , s i innestane; omogeneamente ••- quantomeno per 
e l i n e e f o n d a m e n t a l i -' n e l quadra d e l l e a c q u i s i z i o n i p r o b a t o r i e 

r a g g i u n t e nel procedimento antecedente e confermane, i n 
a r t i c o l a r e , i l c o n n o t a t o p e c u l i a r e d i essa, già' emerso i n 

q u e l l a sede, e c o s t i t u i t o dal c o n t i n u o ed a b i t u a l e r i c o r s o , da 
parte d e i s u o i p r i n c i p a l i e s p o n e n t i , ad a t t i , d i s o p r a f f a z i o n e , 
r i t o r s i one. .e --'iolenra - s o l i t a m e n t e c r u e n t i - per a f f e r m a r e e 
mantenere i a p r o p r i a supremazia nel'mondo d e l i a d e l i n q u e n z a 
o r g a n i z z a t a romana. I l p r e s t i g i o c r i m i n a l e a c q u i s i t o da t a l e 
o r g a n i z z a z i o n e - e d a i s u o i c a p i i n p a r t i c o l a r e -- s i e' p e r t a n t o , 

-venuto a-fondare n e l c a r a t t e r e d i p r e v a r i c a z i o n e ed 
i n t i m i d a z i o n e , che c o s t o r o sono r i u s c i t i costantemente ad i m p o r r e 
nei l o r o r a p p o r t i , .non s o l o con 3 a gente comune, ma anche con l e 
pèrsone che s i sono poste i n c o n t a t t o con i l gruppo per finalità' 
i l l e c i t e , e p e r s i n o con g l i s t e s s i a s s o c i a t i , c o s t r e t t i a 
s v o l g e r e " i n - e s c l u s i v a " a f a v o r e d e l 1 ' o r g a n i z z a z i o n e - l e l o r o 
attività' d i t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i , nonché' a s o t t o s t a r e 
costantemente a l l e p r e t e s e , s p e c i e d i n a t u r a economica, avanzate 
• d a i q u a t t r o .capi , o s s i a Abbatino M a u r i z i o , C o l a - F i g l i M a r c e l l o , 
Mancini A n t o n i o . Toscana Edoardo, s o p r a t t u t t o dopa i l l o r o 
a r r e s t o . 

La c o n d i z i o n e imposta a c o l o r o che con l a "Bandai d e l l a 
Magliana" hanno avuto a che vedere e' s t a t a p e r t a n t o s o p r a t t u t t o 

. d i c o n t i n u o assoggettamento e paura, s i a prima che dopo l ' a r r e s t o 
" d e i l e a d e r s d e l gruppo. Tenuto conto dunque che - secondo i l 
- S i c i l i a - t a l e s i t u a z i o n e durava ancora a l momento de i suo 

* a r r e s t o ( o t t o b r e 1 9 8 6 ) , non v'e' dubbie che per i f a t t i compresi 
n e l l a p r e s e n t e i n d a g i n e ( s u c c e s s i v i a l l ' e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a 
legge e d . Rognoni-La T o r r e ) vengano pienamente i n t e g r a t i g l i 
e s t r e m i d e l d e l i t t o d i c u i a l l ' a r t . 416 b i s C.P.., unitamente a 
q u e l l i d e i r e a t o e:-; a r t . '75 L. 685/75, permanendo c o s t a n t e 
l ' i n t e r e s s e p r i m a r i o d e l gruppo a i c o n t r o l l o d e l t r a f f i c o d e l l e . * 
sostanze s t u p e f a c e n t i . 

La s t r u t t u r a a s s o c i a t i v a che i l S i c i l i a ha i n d i c a t a t r o v a 
dunque p i e n a r i s p o n d e n z a con l a r e a i t a ' che e r a s t a t a 
precedentemente r i c o s t r u i t a . I l r u o l o predominante che e g l i 
assegna ad A b b a t i n o , Col a f i g l i M a r c e l l o , Mancini A n t o n i a e 
Toscane c o r r i s p o n d e a l p r e s t i g i o che g l i s t e s s i avevano' a c q u i s i t o 
i n seno a l gruppo, per i a p a r t e d e t e r m i n a n t e da c a s t o r o avuta nel 

.-decidere e n e l 1 ' esegui r e i più' g r a v i d e l i t t i a v v e n u t i 
n e l l ' a m b i t o d i esso. T u t t a v i a l o s t a t o d i d e t e n z i o n e d i c o s t o r o , 

"ormai p r o t r a t t a da v a r i anni ( e c c e t t u a t o che per 1'Abbatino, 
" evaso d i recente)', ha p r e c l u s o l a possibilità' d i o p e r a r e 



tamente n e i . c e n t r a l i . ; d e i m e r c a t i d e l l a droga, 
i n g e n d o l i q u i n d i a d e l e g a r e i l l o r o r u o l o à persone d i 
ut a - f i d u c i a , l e g a t e da v i n c o ! i d i p a r e n t e l a e d i c o n s c i i d a ta 

' i z i a , ì q u a l i s i sono q u i n d i " a t t i c a r i c o d i p r o c a c c i a r e , n e l 
- i n t e r e s s e , i p r o v e n t i d e l l e a t t i v i t s ' i l i c- e i t. e e a 3. g r u p p c , 
-ie d e r i v a t i dal t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i ,.• e s e r c i t a t e i n 
i c e da t u t t i g l i a s s e ; - i a t i - ce a e per 1 ' appunto l o s t e s s o 

j l i a •- e dunque d e s t i n a t i p r e v a l entemente a i p r e d e t t i q u a t t r o 
: j , per i l sostentamento l o r o e d e l l e ' r i s p e t t i v e f a m i g l i e , 
rhe' Par l e spesi;; connesse a l l e v icende dei p r o c e s s i a l o r o 
ic o . Nel 1'ambito d e i r a p p o r t o f i d u c i a r i o s o p r a c a s c - i t t o vanno 
ndi i n q u a d r a t i , i r u o l i s v o l t i , i n seno a l 1'associ a : i o n e , da 
te -le persone chiamate i n causa dal S i c i l i a . Da C u b e i l i a C a r l a 
arnovai e A n t o n i e t t a , l e q u a l i hanno c u r a t o g l i i n t e r e s s i d e i 
e t t i v i m a r i t i A b b a t i n o M a u r i z i o e Toscane Edoardo, ben 
s e e n d o n e 1 a n a t u r a i 11 e c i t a. : S e n e s e Michele , • c o m p a q n e d i 

I l a d e l Tose a n o ed . i n s e g u. i t o r i m a a t e a e o s t. u i c e a t a n t emen t a 
a t o , i n s e r e n d o s i a t t i v a m e n t e n e l gruppo; C o l a - f i g l i A l b e r t o , 
a f i g l i M i r e l l a e Mancasela.' Francesco ( c o n v i v e n t e d i c o s t e i ) 

t e r v e n u t i anche per c o n t o d i C o l a f i g i i M a r c e l l o n e i t r a f f i c i 
l e c i t i c o m p i u t i d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e : Mancini C l a u d i o , f r a t e l l o 
Mancini A n t o n i e , e M o r a t t i F a b i o l a , s e n t i m e n t a l m e n t e l e g a t a a 
s t ' u l t i mo . d i r e t t a m e n t e o p e r a n t i n e l 1.' ambi t o del t r a f f i c a d i 

oga - come v i e n e confermato d a l r e c a n t e a r r e s t o d i Mancini 
audio per r e a t i d i t a l e n a t u r a -- sempre n e l l ' i n t e r e s s e d e l l o r o 

g i u n t o . Accanto a c o s t o r o , i l S i c i l i a ha p o i i n d i c a t e come 
t r i a s s o c i a t i , d e d i t i a l procacciamento ed a l . t r a f f i c o d i 
tanze s t u p e f a c e n t i , per conto d e l l ' i n t e r a o r g a n i z z a z i o n e ; 

o i e t t i R i c c a r d o e Fittirilìo Roberto ( q u e s t ' u l t i m o f i n o a l » 
n t o d e l suo a r r e s t o , n e l f e b b r a i o • dal. 1986) i n t e r e s s a t i 

i n e i pai mente a l l a i m p o r t a z i o n e d i e r o i n a ; S e s t i l i G i a n f r a n c o , 
d i u v a t o d a l . f r a t e l l o S e s t i l i M a u r i z i o , i f r a t e l l i Zumpano 
e n i c o e Zampane Francesco, con i q u a l i operava A r d i t i ' Franco; 

f r a t e l l i M a s t r o p i e t r o Enzo e M a s t r o p i e t r o M a r c e l l o , i i cognato 
i o r e d e t t i S a b a t i n i Massime, G i u s t i Roberta e Danesi Renzo 

q u e s t ' u l t i m o - come M a s t r o p i e t r o Enzo - successivamente a l i a sua 
c a r c e r a z i o n e per i l già7' r i c o r d a t o precesso c o n c l u s o con 
antan za. 23/6/1986). T u t t i c o s t o r o r i s u l t a v a n o impegnati i n 
t t i v i t a ' autonome d i s p a c c i o d i droga, s v o l t e sempre 
a l l ' u n i t a r i o c o n t e s t o a s s o c i a t i v o e c o o r d i n a t e d a i s a p r a c i t a t i 
•al a f i g l i A l b e r t a , S e s t i l i G i a n f r a n c o e Danesi Renzo, i n d i c a t i 
ome i cersonagoi più' a u t o r e v o l i , t r a o l i a s s o c i a t i a t t u a l m e n t e 

in l i b e r t a ' . 

T u t t a ciò' invera,' pur r i c a v a n d o s i fondamentalmente d a l l e 
P r e c i s e d i c h i a r a z i o n i -del S i c i l i a , t r o v a pero' pieno aggancio 
n e l l a a c q u i s i z i o n i p r e c e d e n t i , r i g u a r d a n t i i a "banda" i n 
d i s c u s s i o n e , e r i c e v e altresì' conferma d a g l i autonomi 
eroe adi menti p e n a l i , sempre r e l a t i v i a f a t t i di' drega, i n s t a u r a t i 
nel p e r i o d o d i tempo i n esame ne i c o n f r o n t i c i C a l a t i g l i A l b e r t o , 
del f r a t e l l i Zumpano, d i A r d i t i Franca, o l t r e che - come già' 
r i c o r d a t a - d i Mancini C l a u d i o . Le a f f e r m a z i o n i d i S i c i l i a sono 
p e r a l t r o quanto mai a t t e n d i b i l i aerehe' p r o v e n i e n t i d i r e t t a m e n t e 
da uno d e g l i a s s o c i a t i , p a r t i c o l a r m e n t e a u t o r e v o l e e q u a l i f i c a t o , 
e. ~ i n quanto t a l e costantemente messo a p a r t e con 



j n p e s t i v i t a ' . f i n c'agii anni p i a ' l a n t a n i , . :.' -1 1 ' a t t i v i t a " 
irninaaa s v e l i ; , d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e . , arietta i r . quanta 

i r e t t a m e n t e p a r t e c i p a ad uno a : monerài a r u a i a l i per 
operatività' d :. e a a a ,, quale q u e l l e d a l l a r a c c a l t a s c u s t o d i a ed 
c a l i a m e n t o d e l l a a:-mi a p p a r t e n e n t i a l l ' i n t e r e gruppo. La sua 

i s i a n e r i s u l t a q u i n d i q u e l l a d i un "occhi e i n t e r n a " 
i 1 ' o r g a n i z z a z i e n a c r i m i n o s a . , d o t a t e c i p a r t i c o l a r e p r e s t i g i o e 

c o n s i de
rar. i ona presso i v e r t i c i d i essa, per l a sua s p i c c a t a 

- e r s o n a l i t a ' a per i v i n c o l i c i p a r e n t e l a con e s p o n e n t i d i 
r i l i e v o d e l i a camorra n a p o l e t a n a , e dunque posta a conoscenza 
anche d e i f a t t i più' d e l i c a t i a s e g r e t i che na hanno 
-contrassegnato l ' e s i s t e n z a , almeno f i n o a quando e' d u r a t o t a l e 
r a p p o r t o d i f i d u c i a . 

Ciò' rende dunque p a r t i c o l a r m e n t e a t t e n d i b i l i e c o n v i n c e n t i l e 
sue a f f e r m a z i o n i , quando p a r l a d a l i a composizione a d a l 
funzionamento d e i gruppo, o l t r e che d e l l a attività' d i spaeeic 
posta i n a t t a d a i v a r i a s s o c i a t i . 

Accante a i l a "Banda d e l l a Magliana", e t a l v o l t a i n 
c o n t r a p p e s i z i o n a ad essa, i l S i c i l i a ha i n d i c a t o l ' e s i s t e n z a d i 
- u n ' a l t r a a s s o c i a z i o n e c r i m i n o s a d o t a t a d i a l t r e t t a n t a 
detérminazione e f o r z a i n t i m i d a t r i . e e , che e' s t a t a da l u i 
denominata "banda de l T e s t a c c i o " : d e t t o gruppo r i s u l t a , c o s t i t u i t o 
p r e v a l e n t e m e n t e da. v e c c h i uomini d i f i d u c i a e s t r e t t i 
c o l l a b o r a t o r i dei d e f u n t i capi d e l l a d e l i n q u e n z a -o'ir.ana 
S'iuseppucci Franco e A b b r u c i a t i D a n i l o , come De Pedie E n r i c o , 
P e r n a s e t t i R a f f a e l e , Maraanoi i E t t o r e , Cassar i Angele e P a r a d i s i 
G i o r g i o , t u t t i già' i n a e r i t i - i n epoca e ree ed . a t ; ••- n e l l a 
s t r u t t u r a a s s o c i a t i v a d e l l a "banda d e l l a Magliana" a - a d e t t a 
del S i c i l i a - successivamente s t a c c a t i s i da essa per dar v i t a , 

' u n itamente a C a r m i n a t i Massime e B r a c c i C l a u d i o , p r o v e n i e n t i da • 
a m b i e n t i e v e r s i v i d i d e s t r a , ad un gruppo autonomo e spesso 
concorrente- a l l a o r g a n i z z a z i o n e o r i g i n a r i a , d e d i t e anch'esse a i 
c o n t r o l l o d e l mercato d e g l i s t u p e f a c e n t i , o l t r e che d e i p r o v e n t i 
c o s p i c u i f o r n i t i d a l l a i l l e g a l e ' i r e t a i l a z i o r e i n numerosi 
a i r a o l i e l o c a l i p u b b l i c i - d i e u e l i e a p p a r e c c h i a t u r e 
e l e t t r o n i c h e per i l g i o c o d'azzardo, comunemente c o n o s c i u t e come 
"videopoker". 

Anche su t a l e o r g a n i z z a z i o n e c r i m i n o s a g l i e l e m e n t i p r o b a t o r i 
f o r n i t i d al Si c i 1 i a " r i s u l t a n o pienamente a t t e n d i b i l i e " d i prima 
mano", d a t i i r a p p o r t i d i a m i c i z i a ed i l l e c i t a eoi 1 a b o r a : i e r e da 
lungo tempo i n s t a u r a t i t r a l u i ed i p r i n c i p a l i componenti d e l 
s o d a l i z i o e q u i n d i l e m o l t e p l i c i possibilità' d i conoscenza, da 
p a r t e d e l S i c i l i a , d e i f a t t i r e l a t i v i a l i a v i t a d i esso. 

Emerge q u i n d i che i a c a. p a e i t a 'di. t a l a g r u a p c d i i m p o r r e 
a l l ' e s t e r n a i p r o p r i v o l e r i , a v v a l e n d o s i d e l l a f o r z a 
i n t i m i d a t r i c e d e l s o d a l i z i o a s s o c i a t i v o , non r i s u l t a d i c e r t o 
i n f e r i o r e a q u e l l a d e l i a "Banda d e l l a Magliana", carne v i e n e anche 
d i m o s t r a t a d a i t e n t a t i v o d i f a r r i t r a t t a r e l e d i c h i a r a z i o n i 
a c c u s a t o r i e r i g u a r d a n t i p r o p r i o g l i e s p o n e n t i d i esso -che -
seconda quanto i l S i c i l i a r i f a r i aca nei s u o i u l t i m i i r.'ter r o g a t a r i 
- e' s t a t o a t t u a t o nei suoi c o n f r o n t i a mezze 'dai 1'avv.Antonio 
Pel 1 e g r i ne, 



Dai . r e s t o , a i a ' n e l più' v o l i : ; c i t a t o p r e c e d i mento a l l a "banda 
i l a M a g l i a n a " , c o n c l u s a con sentenza d e l 23/6/86, r i s u l t a v a 

c o n t e s t a t o a l De Pe d i s , a l P e r n a s e t t i , a l P a r a d i s i . (seppure, 
i p r i m i due- s u l l a base d i e l e n e n t i c r o m a t o r i r i s u l t a t i 

; u ff i c i e n t i ) l ' i n s e r i m e n t o nel- v e c c h i o u n i t a r i a s o d a l i z i o , 
- a l t r o qui r i b a d i t o dal S i c i l i a nei' menzionare l a 
- t a c i p a z i o n a d i v a r i e s p o n e n t i d a l l a "banda d e l T e s t a c c i o " a 
?rosi f a t t i d e l i t t u o s i - s i a o m i c i d i ; s i a t r a f f i c i d i 

upef a c e n t i - a s c r i t t i a i l a a s s o c i a z i o n e originaria» 
Ciò' comporta sempre, i n questa seda, l ' e s t e n s i o n e d e l l a 

imputazione a s s o c i a t i v a f o r m u l a t a n e l precedente procedimento 
che a c a r i c o d e l Mar agnoli-'' e del Cassarli. ~ cha s u l punto non 
io s t a t i mai o g g e t t o d i p r e c e d e n t i i n d a g i n i - avendo i l S i c i l i a 

f a t t o d a t a r e l ' i n s e r i m e n t o d e i p r e d e t t i n e l l a o r g a n i z z a z i o n e f i n 
d a l l ' e p o c a i n c u i l a st e s s a ha avuto o r i g i n e . 

La p a r t e c i p a z i o n e ad essa, per i l p e r i o d o c o p e r t o d a l i a 
precedente i n d a g i n e p r o c e s s u a l e , va po i c o n t e s t a t a arche a 
S e - s t i l i G i a n f r a n c o , che i l S i c i l i a i n d i c a come i n s e r i t a da tempo 
ed a pi e n o t i t o l o n el gruppo-'; va p a r i m e n t i c o n t e s t a t a a i S i c i l i a 
stesso,, i l q uale - p r o p r i o per i l p r e s t i g i o posseduto a 
l ' i m p o r t a n z a d e i c a m p i t i e s p l i c a t i i n seno a l gruppo f n e l quale 
ha s v o l t o anche c o m p i t i d i d e p o s i t a r i a d i e l e v a t a somme d i denaro 
di proprietà' comune) non poteva che p a r t e c i p a r e i n prima 
persona a l i a v i t a , a l l e attività' ed a i p r o v e n t i d e l l o s t e s s o , i a 
qual cosa - d ' a l t r a p a r t e -- appare n e c e s s a r i o presupposto per l a 
conoscenza dei numerosi e g r a v i s s i m i f a t t i , c ertamente n o t i i n un 
amb i t d m o l t a r i s t r e t t o , che c o s t i t u i s c a n o o g g e t t o d e l p r e s e n t e 
p r a v v e d i m e o t o. 

3 V I O L A Z I O N I . A L L E - L E G G I 3 i . j L . L E 
A R M I E R E A T I C O N N E S S I 

(capi 4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17) 

In m e r i t o a l l e armi d e p o s i t a t e presso i l M i n i s t e r o d a l l a 
Sanità' (c a p i 4,5 e 6 ) , a l l e a l t r e armi i v i non r i n v e n u t e e a l 
gruppo d i armi s e q u e s t r a t e presso l ' a b i t a z i o n e d i A l u n n i T u l i i n i 
A l f r e d o i l 18/10/86 ( capi da 7 a 12) quanto r i f e r i t a d a i 
S i c i l i a , già* i m p u t a t o n e l l ' o r i g i n a r i o processa c o n t r o Alesse 
B i a g i o più' a l t r i e che n e l l a immediatezza d e l s e q u e s t r o d ei 
18/10/86 ha s u b i t a ammessa l e p r o p r i e responsabilità', r i s u l t a 
d e l . t u t t o c r e d i b i l e . 

In p a r t i c o l a r e , per l e armi d i c u i a i ca p i 5,6 e 7, i l S i a i l i -
i n d i c a persane f a c e n t i p a r t e d e l l e a s s o c i a z i o n i a d e l i n q u e r e d i 
c u i a i c a p i 1,2 e 3 - c o s i ' come già' e v i d e n z i a t o precedentement* 
- e comunque l e g a t e a l l a "Banda d e l l a Magliana". 

Quanto a l l e armi " r e s t i t u i t e " d a l l ' A l e s s e B i a g i o t r a i i 
novembre 1982 ed i l f e b b r a i o 1983, l e d i c h i a r a z i o n i d e l S i c i l i a 
;onc d i r e t t e e t r o v a n o r i s c o n t r o s i a nel c o i r>voìgimento i n 

3-sto e p i s o d i o d i persone già' i n q u i s i t e n e l I ' o r i g i n a r i o 
sdimento c o n t r o 1'Alesse, s i a n a l r i n v e n i m e n t o i n possesso 

^ . ' S i c i l i a e del- T u l i i n i d i un cospicuo numero d i a r m i . 



L/ e s i stariz a d i un o a a r ::: r o s i ri' '.e d i a r a i "- in s e q u e s t r a t e , a " 
ndi ancora e-esumi a i 1 aan t a i n i i s p o r a b i ; i t a 1 dal .gruppo, t - o \ a 
«cani/-a i n c i r c o s t a n z a adi a i t i - a ad eatromcnsrite r: i gn i- f i c a t i vs , 
g i i i l r i n v e r i mente i n data 18/11/86 d i a i 1 e n z : a t a r i , ma non 
.a armi adcr t a h i l'i a d e t t i s t r u m e n t i -, r.caca a' d i c a r i c a t o r i 
p i s t o l e d i v sa da a u s i l e r i n v e n u t a a di m u n i z i o n i non 

i l i z z a b i l i aa- l e armi s e q u e s t r a t e :n data e a/10/86, na 

IH 

pi i cadili invoca ; e r-ne id asa 
t e s a i i c a 
i s t a n z a , 

l e i ' i-a

sci a r m i , e o a l i i l m i t r a Thornasan 
e t t i l i d i c a i . 45 

d e l i a c u i s i c u r a 
r e n e a t a n t e i l .narrate r i nvan i mento aaoi amento p a r i -

MONDINI F e i r n i c a p i 15,16,17,18; 

i 1 

e/ s t a t a i d e n t i f i c a t o come l a par .non a che --
qualità' d i dipendente a comunque c o l l a b o r a t o ^ 

pr; 

I l Mondi n i 
avorando, i n 
•asso I " a m a r i a "La Pìzzarda" - avrebbe p r o c u r a t o al " 7 A b b a t i no 

ed a l C a r m i n a t i i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d i armi da g u e r r a e comuni 
da sparo. 

P a r t i c o l armante s i g n i f i e a t i v o r i s u l t a i l c o l l o q u i o t r a 
l ' A b b a t i n o ed i l Mondi n i ( f , 7-115-165) , c u i i l S i c i l i a ha . 
a s s i s t i t o , n e l .corso c a i quale l ' i m p u t a t a s u d d e t t o ha o f f e r t o i n 
v e n d i t a a l i ' A b b a t i no s v a r i a t i q u a n t i t a t i v i c i T.:-OI ; t a l e 
c o l l o q u i a ha c o s t i t u i t o para! t r o 1 c o n f e r i r - d i quante; appreso i n 
oreoeaara a dal S i c i l i a aui c o r t o del medesimo. 

La circo-stanze r i f e r i t e a l C i c i l i a dal Carei.nati i n e r o i n e a i 
•ossesso e a l l a m o d i f i c a z i o n i , da p a r t e del M a r i c i n i , c i a l c u n i 
m i t r a MAB s i o a r t i e o i a r i i n d i c a t i su queste armi sempre dal 
C a r m i n a t i , n o t i s s i m e esponente d i f o r m a z i o n i t a - r e a t i -ina d i 
astrema c a s t r a , nanne t r o v a r e pan eoa I a r i scorrere n e g l i 
a c c e r t a m e n t i d i F.3. (vedi ' r a p p o r t o ::'.C, Cl / ' l / e i 7 ) ohe provano 

stanza d i r a p p o r t i t r a - i 1 t e r r o r i s m o d i d e a t r a a < 
a d e l i n q u e r e a i c u i a i ca p i l ) , 2 r e 3) . 
e r i l i e v a e' i n o l t r e ' l a c i r c o s t a n z a ( v e d i 

r a p p c - t o S.M. 20/1/87 a l l e g a t o a l r a p p o r t o 4/2/87) ohe anco:-- oggi 
l ' a r m e r i a "La °i za arda" a' punto d i r i f e r i m e n t o d e l i a 
criminalità' o r g a n i z z a t a romana ( a c q u i s t a , i l 29/4/36, ds p a r t e 
di Maragno!i E t t o r e presso l a s u d d e t t a a r m e r i a d i un g i u b b o t t o 
a n t i p r o i e t t i l e ) . 

Al 1 ' • d e n t i f i c a r r i e r e del Mondin; s i e' g i u n t i a s e g u i t o d i 
p u n t u a l i i n d a g i n i (vedi r a p p o r t o do P.G. d e l 1'8/11/86) che hanno , 
dato pieno r i s c o n t r e a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l S i c i l i a s u i j 
p r e c e d e n t i " p o l i t i c i " d e l l ' a r m i e r e a nell'attività' da l u i ' ' 
s v o l t a presso l ' a r m e r i a "La Pi zrr are.a"-,- e che r i s u l t a ancora i n 
a t t o ; a t a l e i d e n t i f i c a z i o n e e 

ancor più' 1 ' ss: 
I a ' aasoo i az i on ::. 

Di • notavo 

•bai a p o i d a t a confe rma d a l 



'. 0 M .1 C I D I , T E N T A I I a M I C I D I , R -, 
• I H T A N N O D I P A L a A. N E N N I 0 
R E A T I C O N N E S S I 

IS, 19,20 ,21 ,22, 23, 24 ,,25.26,27, 28, 29, 30, 31 ,32,33,34,35) 

-Tentato o m i c i d i o d i P i a r u i l i Giovanni ed a l t r i 

\ c n i a r a z i c r i del S i c i l i a sene p a r t i c o l a r m e n t e p r e c i s e e 
'ostansiate s p e c i a l m e n t e s u l l a p a r t e r e l a t i v a a l movente del 
• a t o ernie i d i o d i P i a r u i l i Giovanni e s u l l a z a r t e 
•idiatamente s u c c e s s i v a . a l f a t t a , i n r e l a z i o n e a l i ? , eoa! e i l 
' i l i a e' un c e s t i morie d i r e t t o , 
%erme i m p o r t a n t i a l l e sue d i c h i a r a z i o n i vengono c a g l i a t t i del 
cedimento i n i z i a t o a l 1 ' ep-eca dei f a t t i i n o r d i n e a l l a prime 
'agi n i : va r i l e v a t o coma l ' a t t e n z i o n e d e l i a P. g : s i s i a s u b i c o 

.jtol t a v e r s o . C c l a f i g l i M a r c e l l o e Toscano Edoardo ( o p e r a t i e t t o ) 
i l a r o a s s o c i a t i n e i l e imprese c r i m i n o s e ( v e d i R.G. Questura 

ina 27/8/79 5 a che i l movente dei f a t t i s i i n d i v i d u a n o m a l i e 
?esse q u e s t i o n i d i c u i p a r l a Si c i 1 i a , anche i n r e i e z i o n e a i 
"1 legamenti e a l l a p a r t a c i a a z i o n a d i Muia Giuseppe e Biusappuecì 
aaneo. 
?e d i c h i a r a z i o n i d i S i c i l i a sono r i s c o n t r a t e anche d a l l a 
si'etenza d e l v e r b a l e d i r i f e r i m e n t o d e i 17/8/79 s dei R.g: del 
.ommi s s a r i a t o d i P. s: L i d o d i Roma i n c u i s i nomina " o p e r a i e t t o " , 

.e d a l l e a c c e r t a t a l e s i o n i t r a u m a t i c h e s u b i t e dal Da ne? s i i n 
fsegui t o a 1 f a t t o . 
L'episodio- va o-ual i f i c a t o cerne t e n t a t o o m i c i d i o s i a per l e 

* c i r c o s t a n z e i n c u i e' m a t u r a t o s i a per l a chiara, finalità' d i 
ucci d e r a d e g 1 i ai u t e r i d e 11 o . s t e -a s e. 

b) Rapina a danno d i Paluan -Ennio e Corpi L i n o 

S i c i l i a C l a u d i o conosca a u t o r i e c i r c o s t a n z e d e l d e l i t t o da 
C a l a - f i g l i M a r c e l l o i n virtù' de l l o s t r e t t o r a p p o r t o che s i n d a l 
primo p e r i o d o d e l l a sua permanenza a Roma l o legava a l l o s t e s s o . 
Le sua d i c h i a r a z i o n i non sono pero' solamente un r a c c o n t o d i 
f a t t i n a r r a t i da a l t r i , i n quanto S i c i l i a vede i l gruppo d e g l i 
a u t o r i d e l f a t t o p a r t i r e d a l Bar di. Via C h i a b r e r a , n o t o c e n t r o d i 
attività' i l l e c i t e , prima d e l d e l i t t o , e a c c o g l i e i l C o l a f i g l i 
d i ' e s i t o d e i f a t t o a casa sua " t u t t o sporco d i -sangue- i n quanto 
s i e r a g r a f f i a t o con l e 'scine dei campi d u r a n t e l a f u g a " . 
Le sue d i c h i a r a z i o n i hanno p e r t a n t o un v a l o r e d i t e s t i m o n i a n z a > 
d i r e t t a del f a t t o , come d e l r e s t o s u f f r a g a t o dai numerosi 
r i s c o n t r i o g g e t t i v i r e p e r i b i l i nel procadimento n.4620/79B 
r e l a t i v o a l l ' e p i s o d i o ; s i n o t i che l a r a p i n a i n i z i a i p r o p r i o 
d a v a n t i a g l i u f f i c i d i s p e d i z i o n e d e l Chiesa e nel momento i n c u i 
i l Chiesa ha accompagnato Corpi Lino,, t r a s p o r t a t o r e d e l l e 
p e l l i c c i e , i n una v i c i n a p i z z i c h e r i a , c o s i ' mettendole! f u o r i 
causa. . , 
D a g l i a t t i emerge anche che i l Paluan f u c o s t r e t t o a s t a r e 
abbassato s u i s e d i l e e c o p e r t o con una g i a c c a d i p e l l e (imbracata. 
s a t t a i l s e d i l e , d i c e i l S i c i l i a ) , che i l f u r g o n e f u i n s e g u i t o 
da^una pa t t u g l i a * , d i a g e n t i e che l a s c a r p a t a d e l i a s t r a d a i n c u i . 



f araaaa e :. . c u i s i gabbe' i l C o l a t i g l i i n s e g u i t a 
r o v i ( a l o e " a i uans e' scappata t r a i r o v i ) , i l r a t t o 
aura i e o i a: ai. a l l e ci i eh i arac i on i d e i S i c i l i a , 
da r i c o r d a r e come i I c o l legamento par a t t i v i t a ' 
Chiesa A l b e r t o e S i l v i e C o n c a t t i e' amarro a i a ' d a i 
che n a l 19E3 l i ha v i s t i e::ira. a l t i i n i n d a g i n i 

iame a l S i c i l i a , a S e s t i l i Ci ar, "ranco e a C a l a t i g l i A l b e r t o , 
i i n t a r c a t t a z i a n i tale'- or i eh a angui a i t e i n a " t i ': 

O m i c i d i o B e n e d e t t i O r a z i o 

le d e l i t t o a i c o l I oca n e l l a sanguinosa e l i m i n a z i o n e d e i 
^ p o n e n t i d e l Clan P r o i e t t i da p a r t e d e g l i ape a r t a n e n t i i a Banda 
glia Magliana; d a.. 1 i a t t i d e l r e l a t i v o procedimento B e n e d e t t i 
azio appare l e g a t o oer i n t e r e s s i i l l e c i t i con i Proietti» 

a l l e d i c h i a r a z i o n i L u c i c i i F u l v i o , a c q u i s i t e i n a t t i , ( v e d i , t r a 
a l t r o i n t , del 19/10/83) v e n i v a r i b a d i t o che i l movente 
l i ' o m i c i d i o doveva r i c e r c a r s i n e l l a l o t t a t r a l a Banda d e l i a 

a g i i ana e i P r o i e t t i s e g u i t a a l l ' o m i c i d i o d i B i u s a p p u c c i , 
u c i o l i F u l v i o a f f e r m a v a i n o l t r e d i aver saputo da A b b a t i n o 
l a u r i z i o "che erano s t a t i l o r o " e cioè' i componenti d e l l a Banda 
a l i a Magliana. ad u c c i d e r e i l B e n e d e t t i : Tale i n f o r m a z i o n e era • 
t a t a c o n fermata a i L u c i c i i i n t e r m i n i g e n e r i c i , ma sempre 
i - f e r i t i a i l a Banda d e l l a Magliana da Carnovale Giuseppe e 
Canoini A n t o n i o . 

ìu t a l e già" c o n c l u d o n t a s i t u a z i o n e p r o c e s s u a l e ai sono i n n e s t a t e 
= e ci i eh i ar az :i on i d i S i c i l i a C l a u d i o . 
Onesto, e' auaai un t e s t i m o n i o o c u l a r e dei f a t t o perche'. i n virtù' 
ie l suo legame a s s o c i a t i v o v i v e insieme a g l i a u t o r i del d e l i t t o i 
nonlenti immediatamente p r e c e d e n t i d e l l o s t e s s o e q u e l l i 
successi v i . P e r t a n t o t a l i d i c h i a r a z i o n i hanno un f o r t e peso 
p r o b a t o r i o i n quanto a l S i c i l i a non vengono s o l e r a c c o n t a t i 
f a t t i , ma 1 i v i v a i n c a r t e i n prima persona: t r a 1'ai t r o ' r i ceve 
in c u s t o d i a i documenti d a g l i a u t o r i dal x a t t o e accompagna s u l l a 
o v e d a l Tevere i l C a s t e l l e t t i , ohe s t r a p p a eomoletamente I o 
z u c c o t t o i n d o s s a t e d a l Toscano d u r a n t e i l d e l i t t o e c o n t r o l 1 a l a 
presenza d a i aosaol i . 
Le d i c h i a r a z i o n i d e l S i c i l i a bravano pieno r i s c o n t r o n e l l e 
i n d a g i n i d e l l a . Questura c i ' " e a la. d i s p o n i h i l i t a ' d e l l e v e t t u r e 
( J e t t a nera d e l l ' A b b r u c i a t i , i e t t a r o s - a i n disponibilità' de l De 
Pedis. Renault 5TS i n d i s p o n i b i 1 i t a ' d el Toscano; e d e l l a 
Kawasaki 1300 usata anche nel 1 ' orni c i d i o Leccese. 
E g u a l mente i l 1 umi nante e ' i l p osse s s o a i u. n a p a t e n t a 
i n t e r n a z i o n a l e b r a s i l i a n a da p a r t e d e l l ' A b b r u c i a t i , a t t e s i i 
documentati v i a g g i d e l i o s t e s s o i n B r a s i l e . 
Ma ancora.più' i m p o r t a n t i sono i r i s c o n t r i che emergano d a g l i 
a t t i d e i p r o c e d i mento o r i g i n a r i o r e i a t i va all'omicìdio c i r c a , l e 
c a r a t t e r i s t i c h e somatiche d e i l o s p a r a t o r e che a i a t t a g l i a n o 
-benissimo a Toscano Edoardo, c i r c a g l i indumenti d a l l a s t e s s o 
i n d o s s a t i ( s o p r a b i t o c o l e r e beige e c a p p e l l e t t o d i lana abbassato 
s u l l a f r o n t e ) e c i r c a l e modalità' del f a t t o . 

d) O m i c i d i o d i Leccese A n t o n i o e Selis; N i c o l i n o 



dichi-araz i o r i d i S i c i l i a C l a u d i o sona d i c o n t o r n a a i quadro 
a t c r i o precedentemente a c q u i s i t o n oi co r c o del procedimento' 

ale 75Ó/81A R.G.G-I. e i n p a r t i c o l a r e a l l e d i c h i a r a z i o n i s u l 
te d i L u c i d i F u l v i o . S i c i l i a p e r a l t r o i n quanto voce i n t e r n a 
eminente d e l l ' a s s o c i a z i o n e a r r i c c h i s c e i a conoscenza che già' 

emersa d e i t a t t i con p a r t i c o l a r i d i i m p o r t a n t e e d i r e t t a 
lev-azione. 
o' ha da t o l a p o s s i t i 1 i t a ' d i più' r i s c o n t r i o g g e t t i v i 
qui s i t i a t t r a v e r s o l e i n d a g i n i d i P.G. (vedi R.G.in a t t i . su 
s v. 11 a n z e im p o r t a n t i c: a a l i i 1 mobile r a g g i u. n t o d a 1 e o 1 p o d i 
s t o l a n e l corso d e l 1 ' o m i c i d i o d el S e l i s e i a disponibilità' 
L1 a Kawasa k i 1300 a s a t a n e l corso d e l l ' o r n i c i d i o Leo e e s e ) . 

a p a r t e c i p a z i o n e d i De'Pedis E n r i c o , P a r a d i s i G i o r g i o e 
er n a s e t t i R a f f a e l e , per i q u a l i a l c o n t r a r i e d a g l i a l t r i non s i 
• già' p r o c e d u t o , s i pone come c o r o l l a r i o l o g i c o a l l a l o r o 
a p p a r t e n e n z a a l l ' a s s o e i a s i a n e e a l l o s t r s 1 1 1 e g a m e e rn e r a a i n 
più' a t t i con D a n i l o A b b r u c i a t i . 
Nei l o r o c o n f r o n t i l e d i c h i a r a z i o n i d el S i c i l i a c o s t i t u i s c o n o una 
t e s t i m o n i a n z a o c u l a r e d i r e t t a e s p e c i f i c a e chiaramente 
i n d i c a t i v a d e l l o r o concorsa a l i a commissione dei due o m i c i d i : 
S i c i l i a i n f a t t i e' p r e s e n t e n e l momento i n c u i P a r a d i s i , De Pedis 
-3 P e r n a s e t t i , dopo l a commissione d e i due o m i c i d i , insieme con. 
g l i a l t r i r e s p o n s a b i l i , s i r i u n i s c a n o e s i r a l l e g r a n o 'per i a 
morte d e l S e l i s e del Leccese. P e r t a n t o S i c i l i a ha modo d i 
conoscere con p r e c i s i o n e e d i r e t t a m e n t e a u t o r i e modalità' d e g l i 
o m i c i d i : l e sue d i c h i a r a z i o n i i n t a l modo c o s t i t u i s c o n o a r a v i ed 
i m p o r t a n t i e l e m e n t i d i prova n e i c o n f r o n t i d ei t r e i m p u t a t i . 

e) T e n t a t o o m i c i d i o P r o i e t t i marie 

Gravi e l e m e n t i &c3.r i<za d i P a r a d i s i G i o r g i o e d e g l i a l t r i 
i m p u t a t i d e l f a t t o ( f u r t o d e l l a 128 F i a t , p o r t o d el m i t r a M1'2) 
provengono d a l i e d i c h i a r a z i o n i d i S i c i l i a C l a u d i o , 
p a r t i c o l a r m e n t e a t t e n d i b i l i i n quanto' t u t t a l ' a z i o n e precedente 
-al d e l i t t o e q u e l l a s u c c e s s i v a s i s v o l s e r o , p r e s e n t e S i c i l i a , con 
c e n t r o n e i bar c i v i a C h i a b r e r a , che r i s u l t a da. v a r i a t t i ( v e d i 
ad esempio proc. r e l a t i v o a i n g e n t i q u a n t i t a t i v i d i hashi s h 
d e t e n u t i e s p a c c i a t i d a l S i c i l i a , S e s t i l i G i a n f r a n c a e C o l a - f i g l i 
A l b e r t a , a c q u i s i t a i n a t t i ) essere un luogo a b i t u a l e d i i n c o n t r o 
del S i c i l i a , d e l S e s t i l i G i a n f r a n c o e d i C e l a t i g l i A l b e r t a e 
M a r c e l l o e d i a l t r i componenti d e l i a Banda d e l l a . Magliana i n 
r e l a z i o n a a l l a l a r o attività' d e l i t t u o s a . 
Già' d a i l a d i c h i a r a z i o n i d i C u c i a l i F u l v i o a c q u i s i t e i n a t t i 
r i s u l t a v a chiaramente l a p a r t e c i p a z i o n e d i P a r a d i s i B i o r q i o a i 
f a t t i . 
S i c i l i a f o r n i s c e e l e m e n t i autonomi e d i r e t t i i n quante vede 
P a r a d i s i p a r t i r e con Mancini e C o l a t i g l i per compiere i l d e l i t t o , 
l o vede t o r n a r e dopo l a s t e s s a e s i i n t e r e s s a anche del t r a s p o r t o 
d e l m i t r a M 12. ( c i c u i già' p a r l a L u c i o l i F u l v i o ) . 
R i s c o n t r i i m p o r t a n t i a l l e d i c h i a r a z i o n i del S i c i l i a s i r i n v e n g a n o 
n e g l i a t t i del primo procedimento nato i n s e g u i t a a l l ' a r r e s t o d e l 
Mancini e del Col a f i g l i per i l d e l i t t o , e i a i n m e r i t o a l l a 



p a r t e c i p a z i o n e d i un t o r c o uomo a l l ' a g g u a t o a i . F'roi e t t i s i a i n 
r e l a z i o n e ' a l l a t e l e f o n a t a f a t t a da • Coi af i g i i e Mancini a l bar d i 
yi-a C h i a b r e r a , -
Nei c o n f r o n t i d al P a r a d i s i non a i proaeda i n a r d i n e a l V o m i c i d i o 
P r o i e t t i M a u r i z i o e a l i a d e t e n z ione e p o r t o d e l l e armi i n quanto 
t a l i i m p u t a z i o n i sono s t a t e già 7 e l e v a t e -nel cor a a d i a l t r o 
procedimento. 

f ) O m i c i d i o d i M a g l i o i o Giuseppe 

S i c i l i a C l a u d i o conosce t a l e e p i s o d i o d a l l e d i c h i a r a z i o n i d i 
P s r n a s e t t i R a f f a e l e e Toscano Edoardo a u t o r i d el f a t t o . 
Le sue r i v e l a z i o n i sono da c o n s i d e r a r s i r i l e v a n t i a d i c i i s i v e 
i n m e r i t a a g l i a u t o r i d e i f a t t o .che g l i r a c c o n t a n o l ' e p i s o d i o , 
p e r c h e 7 r i s c o n t r a t e da una s e r i e i m p r e s s i o n a n t e d i r i s c o n t r i 
o g g e t t i v i c i r c a ìe modalità 7 del f a t t o e. i 1 suo movente, quali, 
emergenti d a g l i a t t i d e l primo procedimento s o r t o i n s e g u i t o a l 
d e l i t t o . 
Tra ì 7 a l t r o estremamente s i g n i f i c a t i v o e' i l p a r t i eoi are n a r r a t o 
da S i c i l i a c i r c a l ' i n v e s t i m e n t o del M a g l i o i o con 1'Al f e t t a , un 
elemento f i n o r a t r a s c u r a t o , e cioè 7 l a presenza d i sangue nel 
cofano e nei. v e t r o a n t e r i o r e d e l l a A i f e t t a ( v e d i :-elazione d i 
s e r v i z i p d e l 22/11/81). 
. A l t r e t t a n t o s i g n i f i c a t i v o e' iì p a r t i c o l a r e r e l a t i v o a l f a t t o che 
1 7 Al f e t t a f u r u b a t a con l e c h i a v i i n a e r i t e n e l quadro come- emerge 
dai c i t a t i a t t i . Va c o n s i d e r a t o ohe q u e s t i e l e m e n t i potevano 
essere e o n o s c i u t i s o l o d a g l i a u t o r i d el f a t t o . 
Si n o t i i n o l t r e che l a responsabilità' dì Toscano Edoardo e a i 
Per" n a s e t t i R a f f a e l e emergeva già" dal 1 e dì eh i a r a i i a r i d i Luci d i i 
F u l v i o ( a l t r o a s s o c i a t o d e l l a Banda d a l l a Magliana) a c q u i s i t e i n 
a t t i , che s i saldano con q u e l l e del S i c i l i a anche i n o r d i n e a l 
movente e a l i a modalità' del d e l i t t o , 

g) O m i c i d i o di. Caruso R a f f a e l l o D aniele 

Anche per t a l e e p i s o d i o S i c i l i a C l audio e' un t e s t i m o n e o c u l a r e 
d i momenti d e t e r m i n a n t i ; vede g l i a u t o r i d e l f a t t o p r e l e v a r e i a 
l o r o v i t t i m a , 1 i r i v e d e , dopo che hanno commesso i l d e l i t t o , a 1 i 

sente a c c u s a r s i , d e l l o s t e s s o e c o n t r o l i a l a verità' d e l i e l o r o 
a ffermaz ì o n i . 
Le sue d i c h i a r a z i o n i hanno t r o v a t a una s e r i e d i -- i saor.tr i 
o g g e t t i v i : prima d i t u t t a i l p a r t i c o l a r e r e l a t i v o a l l a F i a t 127, 
e f f e t t i v a m e n t e i n c e n d i a t a d a g l i a u t o r i del 1 'orni c i do n e i l u o g h i d i 
c u i parìa S i c i l i a l a sera s t e s s a del f a t t o '. vedi R.G. Questura 
d i Roma 10/1/87) e che a l l ' e p o c a del d e l i t t o nonfu messa i n 
r e l a z i o n e con l o s t e s s o ; p o i , l'arma del c e l i a t a e cioè' i l 
pugnale che c o r r i s p o n d e a l l a d e s c r i z i o n e d e l S i c i l i a e che f u 
r i n v e n u t o nei p r a s s i del luogo del d e l i t t o . 
Vanno, i n f i n o , s e g n a l a t i l e modalità' del f a t t o , conformi a 
q u e l l e . n a r r a t e d a g l i a u t o r i d e l l o stesso a i S i c i l i a ( d a l l a 
p e r i z i a m e d i c o - l e g a l e f a t t a s u l corpo del Caruso emerge che l o 
s t e s s o f u p u g n a l a t o i n macchina) e i l movente che t r o v a conferma 
s i a i n g e n e r a l e , n e l l a c a r r i e r a c r i m i n a l e d e g l i a u t o r i d e l f a t t e . 
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s i a i n p a r t i c o l a r e , per q u a r t a r i g u a r d a 1 ' o a i i c i d i o P r o i e t t i -. 
M a r i ano, n e l l a c o r r i s p o n d e n z a t r a l e c a r a t t e r i s t i c h e f i s i c h e de l 
Caruso e a u e i l e d e l l ' a u t o r e d e l 1 'orni o i d i o , ( v e d i R,S . Ques tu ra 
c i t a t a ) . 

5 V I O L A Z I O N I A L L A ' L E G G E S T U R E -
F A C E N T I 

( c a p i 36,37,38,39,40,41,42,43,44,4a,46,47,48,49,50.58,59,60,61,62,64 
65 , 66 , 68 ,69,70,71,72, 73 ,-74 , 75 , 76 , 77 ,78,79,50,31, 32 , 83,84,85,86,87,88 
89,90,91 ,92,93,94 "95,96,97,98,99, 100, 101 , 102, 103, 104, 105', 106, 107, 108, 
109,110) 

I l r a c c o n t o d e l b i c i 1 i a comprende n u m e r o s i s s i m i r i f e r i m e n t i ad • 'a.a-
e p i s o d i s p e c i f i c i d i i m p o r t a z i o n e , compravendita e c e s s i o n e a 
v a r i o t i t o l o d i sostanze s t u p e f a c e n t i , a conferma d e l c a r a t t e r e 
p r i m a r i o r i v e s t i t o da d e t t i r e a t i n e l c o n t e s t o d e l l e attività' 
i l l e c i t e s v o l t e d a l l e persone d e l l e q u a l i i l S i c i l i a ha p a r l a t o - ' 
o l t r e che, i n n o t e v o l e misura, d a l S i c i l i a s t e s s o - s i a i n sano 
a l l e a s s o c i a z i o n i a d e l i n q u e r e d i c u i a i c a p i 1 ) , 2 ) , 3 ) , s i a a l 
d i f u o r i d i esse. 

In questa sede sona s t a t i o g g e t t o d i s p e c i - f i che c o n t e s t a z i o n i 
t a n t o g l i e p i s o d i d i c u i i l S i c i l i a e' s t a t o p a r t e c i p e o 
t e s t i m o n e . d i r e t t o , quanta quei l i d e i q u a l i e' s t a t o messo a 
conoscenza d a g l i s t e s s i i n t e r e s s a t i , n e l l ' a m b i t o d e l i a 
a s s o c i a z i o n e c r i m i n o s a ' d i c u i -faceva p a r t e e par v i c e n d e i n 
qualche modo r i g u a r d a n t i l ' i n t e r o gruppo. 

P e r t a n t o , come e' n a t u r a l e che avvenga per vicen d e a l l e q u a l i 
s i e' s t a t i i n qualche modo i n t e r e s s a t i , sa non p a r t e c i p i ' i n .,•). 
prima persona, g l i e p i s o d i i n c o n t e s t a z i o n e sono s t a t i t u t t i 
• d e t t a g l i a t a m e n t e r i f e r i t i d a i S i c i l i a oon abbondanza d i 
p a r t i c o l a r i c i r c a i l l u o g o , l e modalità', i l pagamento d e l i e 
consegne d i droga. 

G l i s v a r i a t i passaggi d i sostanze s t u p e f a c e n t i che e g l i ha. 
r a c c o n t a t a , e che sano s t a t i sempre i n qualche maniera 
r i c o n d u c i b i l i a g l i e s p o n e n t i d e l l e a s s o c i a z i o n i a d e l i n q u e r e 
c o n t e s t a t e sub 1) e 2;, c o s t i t u i s c a n o p o i p i e n a conferma del 
f a t t o che g l i i n t e r e s s i p r i n c i p a l i d i t a l i sodalìzi erano 
fondamentalmente b a s a t i s u l l o s m e r c i a - i n g r a n d i quantità' 
-- d e l l e p r e d e t t e s o s tanze. 

Nel c ' a t t a g l i o , vanno a n z i t u t t o r i c o r d a t a l a c e s s i o n i d i cocaina' 
a Casi I l o Vincenzo e ad a l t r i e s p o n e n t i d e l l a camorra n a p o l e t a n a 
i n sua compagnia ( c a p i 36,37,38), a l l e c u a l i i l S i c i l i a 
p r e s e n z i a , r i f e r e n d o i . r e l a t i v i i n c o n t r i i n modo a s s a i • f 
d e t t a g l i a t a . 

Vi. sana q u i n d i s v a r i a t i a l t r i e p i s o d i d i d e t e n z i o n e e s p a c c i o 
d i e r o i n a e c o c a i n a che vedono q u a l i p r o t a g o n i s t i s i a i 
c o n s o c i a t i d e l S i c i l i a n e l l a "Banda d e i l a Magliana", s i a i 
componenti d e l l a "Banda del T e s t a c c i o " . e che c o s t i t u i s c a n o 
q u i n d i p a r t e d e l l a d i f f u s a attività' a i smercio i n c u i 'si 
c o n c r e t i z z a v a n o i e finalità' a s s o c i a t i v e d i t a l i a a s c o i a z i o n i . f, 
Ciò' a t t i e n e , i n p a r t i c o l a r e , a g l i a d d e b i t i c o n t e s t a t i a 
C a l a t i g l i Al b e r t e , S e a t i 1 i G i a n f r a n c o , S e s t i i i M a u r i z i o , Domenico 
e Francesco Zampano, Mancini C l a u d i o , P r o i e t t i R i c c a r d o , G i u s t i 
R o b e r t o , i f r a t e i ' l i Enzo e M a r c e l l o M a s t r o p i e t r o ed i l l o r o 



cognato S a b a t i n i . Massimo - t u t t i c o o p e r a r " i 1 ' a a s o a i a r i o r e sub 
a ) ; a q u e l l i c o n t e s t a t i a Do F'edia E r r i c o , F o r r a s e t t ; R a f f a e l e , 
'Cara! net i Massino, P a r a d i s i '"- :. or gi a : ìa.-.fanc '.. i E t t o r e C '.ssan i 
Angelo, a p p a r t e n e n t i a l s o d a l i z i .; d i c u i a l cape b) ; o l t r e ohe, 
n a t u r a l m e n t e , a l S i c i l i a medesico, che d e i x a t t i s o p r a c i t a t i e' 
s t a t o d i r e t t o e s e c u t o r e o t e s t i m o n e o v v e r o , t u t t ' a l più', 
i n t e r e s s a t o a l o r o andamento,. 

Accante alle persone suddette, ne risultano altresì' eoi rivai ta 
delle altre, indicata come aomaìiai delie prime o controparti di 
esse. E' il caso ci De Amicis Maria Antonatta , Mariani Tullio ••> 
Chimera Irene -- indicati dal Sicilia come compiici di Col a-f i 31 i 
Alfcjerto nei fatti, rispettivamente ascritti al capo 43;, per 1 
primi due, ed ai capi 44 ) , 45 ) , 46 ) , 4"? ) , 48 ) ,, per la Chimera -• i 
quali riajliavi.ro tutti già' legati al predetto Col af ioli Alberto 
in affari illeciti, nel corso ai altre precedenti indagini di' 
P.B. svolte nella stessa epoca degli addebiti di cui sopra e 
concluse•con l'arresto del Colatigli e della Chimera, vanno noi 
collegati al la illecita attività' dei f ratei 1 i Zumo ano .. gli 
imputati De Vive;,, Laurenti e Spadari: per quanto riguarda il 
primo, va evidenziato come l'addebito contestatogli al cape 89), 
in concórso coi credetti Zampano trovi piena rispondenza nelle 
emergenze dei rapporto di P.C redatto nell'occasione; parimenti 
le modalità' della cessione di un kg. 1 e mezzo in favore di 
Zumpano Domenico da parte di Spadari. Mar i o e Laurenti Stefano 
(capi 86 e 109 ) ricevono riscontro dalla relazione di servizio 
in atti relativa al controllo dal Laurenti, alla guida 
dell'autovettura Saab Turbo, intestata ad A'::;b,:tino Robe —a . ei a -
a detta dei Sicilia - sarebbe stata ceduta in parziale pagamento 
di tale partita. " > 

In vari, a l t r i p u n t i l e a f f e r m a z i o n i c a i C i c i l i a t r o v a n e 
p e r a l t r o c h i a r i e l e m e n t i d i r i s e e n i r o i n a c o u i s i z i o n i a n t e c e d e n t i 
e dei t u t t o autonome r i s p e t t o a l u i . C o s i ' l e modalità' d e l f a t t o 
c o n t e s t a t o a C o l a f i g l i M a r c e l l o a l capo 58) - nonché' a l S i c i l i a 
.al capo 69) -- vengono confermate dal I ' accertamento r e i s t i v o a l l ' 
epoca d e l l 'unico - c o l l o q u i o avuto d a l 1 'avv. p e l ìegri-nc- can i l 
C o l a t i g l i n e l l ' o s p e d a l e p a i c h i a t r i a o g i u d i z i a l e d i Avara e. n a l 
Inaggio 1984. Ed ancora,' l'attività' d i i m p o r t a z i o n e a i eroina,-
massicciamente s v o l t a da P r o i e t t i R i c c a r d o , v i e n e menzionata 
anche n e l l a déposi z i o n e resa a questo U f f i c i o dal noto 
t r a f f i c a n t e c i n e s e !<oh Bak K i n . 

I n o l t r e i v a r i passaggi "di-sostanze s t u p e f a c e n t i che sano 
s t a t i c o n t e s t a t i a Fuantes Caneino Manuel e Naja N i c o l a s , come 
f o r n i t o r i , nonché', come a c q u i r e n t i , a i f r a t e l l i Zampano, a i 
f r a t e l l i " F i t t i r i l i d - F i t t i r i i i o S e r g i o c o n t i n u a n d o i n ciò' dopo 
l ' a r r e s t o d el f r a t e l l o Roberto - ed ai componenti l a "Banda dai 
T e s t a c c i o " , f i n o r a non p r o c e s s a t i i capi 82,92,103,104,105,) 
c o s t i t u i s c o n o l a d i r e t t a prosecuzione d e l l e emergenze 
s u l l ' i m p o r t a n t e r u o l o d i procacciate;:-;: d i sostanze s t u p e f a c e n t i 
s v o l t o d a i due p r e c e t t i t r a f f i c a n t i sud a m e r i c a n i , ohe bcno s t a t e 
a c q u i s i t e n el co r s o d ei più' vo 11.e mer z i e;nato p r o c e d i rnen t o 
conclu s o con sentenza d e l 23/6/86 . 

Anche g l i a d d e b i t i r u b r i c a t i a c a r i c o d i Mi suraca G i a c i n t o . 
G i r l a n d o G i o v a n n i , Corvarc E n r i c o , C a t a l a n i Alessandro r i e n t r a n o 
n e l l ' a m b i t o d e l l e ' i l l e c i t e attività' a c c e r t a t e nel corso d el 
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procedimento -lopraci t< 
nuovi qui c o n t e s t a t i i 
.nel caso del C a t a l a n i 

:o , aei i e quei 

t r o v a n o r i secete 

conf 
nel 1. i n i . 

•oni 
i o n i 
f a t t i 

a f o n i e h a 

q u a n t i t a t : 
11arasioni 
>r- quanto 

qui n o i g.: i 
' o r i man 
neg1i a 
cornai u t 

c o a r i e o a l 
da l u i rese 
poi r i g u a r d a 

s p e c i f i c i t a t t i 

e c e r t a.m e n t i a i 
e nei- s u o i 
un e l e v a t o 
fra:mento d e l suo 

t e a i mento nei prece 
Hi suraea 

• er i l 

a t t a 
a l 1 :' eaoca dei 
va d i e r o i n a 

a r r e s t o , .nel l e s t e s s a d 
.penale sopra r i c o r d a t o . 
G i a c i n t o i l quale,, a d i f f e r e n z a d e g l i a l t r i , non e* s t a t o 
i m p u t a t o nel procedimento p r e d e t t o , va p r e c i s a t o che l e 
d i c h i a r a z i o n i d e l S i c i l i a ne consentono l'identificazióne 
compl i c e d i N i c o l i n i Angelo, g i u d i c a t o i n q u e l l a sede par 
f o r n i t u r e d i eroìna i n f a v o r e d e l l ' a s s o c i a z i o n e a per a l t r o 
già' da a l t r i p r o c e d i m e n t i r i s u l t a t o s t r e t t a m e n t e l e g a t o a l 
N i c o l i n i par f a t t i i l l e c i t i c o e v i e d e l l a s t e s s a n a t u r a (vd. 
sentenza emessa d a l T r i b u n a l e d i Roma V i l i Sez. - Penale i n d a t a 
5/3/82) 

Per quanto i n f i n e r i g u a r d a Moscia L u c i a n o , c u i e' c o n t e s t a t a 
i l r e a t o d i c u i a i capa. 101), i n concorso con P e r n a s e t t i e 
S e s t i l i G i a n f r a n c a , g l i a c c e r t a m e n t i a l r i g u a r d o c o m p i u t i i n 
a l t r e c i r c o s t a n z e dai C a r a b i n i e r i , hanno e f f e t t i v a m e n t e d i m o s t r a t o 
che i o s t e s s a era t i t o l a r e d e l l o s t a b i l i m e n t o SMIA E s t i n t o r i , 
s i t o s u l l a V i a A r d e a t i n a , i n c o r r i s p o n d e n z a con quanto r i f e r i t o 
dal S i c i l i a c i r c a i l luogo d i occultamento d e l i a , s ostanza 
s t u p e f a c e n t e a l u i a f f i d a t a i n c u s t o d i a d a i c o i m o n t a t i 

Non va i n f i n e d i m e n t i c a t o che quasi t u t t i g l i 
nuovi ad i n d a g i n i r e l a t i v e a vicende d i droga. 

i m p u t a t i non sono 

6 A L T R I 
(capi 51,52,53,54,55,56,57,67) 

I r e a t i d i cui- a i capi 5 1 ) , 52) e 5 3 ) , s c a t u r i t i d a i r a c c o n t i 
d i r e t t i e c i r c o s t a n z i a t i del S i c i l i a , t r o v a n o un e l o q u e n t e 
elemento dì r i s c o n t r o nel r i n v e n i m e n t o del documento con cui. i l 
m a r e s c i a l l o Chi l e i 1 i a u t e n t i c a v a f a l s a m e n t e i a f o t o g r a f i a d i 
S e s t i l i G i a n f r a n c o , modificandone i l nome d i b a t t e s i m o i n 
"Franco". 

Per quanta "piai concerne g l i a d d e b i t i 
a c c e r t a m e n t i d i P.G. e' venuta conferma 
r i f e r i t a c i r c a l a s i t u a z i o n e f a m i g l i a r e 
aapar,tenenza - a l l ' e p o c a -- a l l a Squadra 
l'uso da p a r t e d e l medesimo d i uria abi 
disponibilità' d i C o l a f i g l i A l b e r t o . 

G l i a l t r i f a t t i sono s t a t i o g g e t t o d i d i r e t t a conoscenza da 

sub 5-) e 5 5 ) , d a g l i 
a quanto dal S i c i l i a 
d e l P atruno, l a sua 
V o l a n t e d e l i a Questura, 

:az i one n e l l a e f f e t t i v a 

p a r t e d e l S i c i l i a o vvero, come per 
sua. s p e c i f i c a c o n f e s s i o n e . 

l ' a d d e b i t o sub 6 7 ) , f r u t t o d i 

„jU<lTl 
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Premesso q u a n t a s o p r ;:,, i n o r c i ne 
s u f f i c i e n t i i : " d i r i d i e o ì o e v a l e z z a : 
a d d e b i t i r i s o a t t i v e n e r a e c a r o l a t o t i 

i l i o s u r a i Otero: a 
c a r r i co d e i o r a v i 
'va c o i r a i esser••• 

d i 
a u t i oe:- •• i 
•3 o c h e a -

tratta per quasi tutte le 1 ma ut 3 
impongano 1 ' ebb 1 i gator :; et a :' del,la •: 
vicende contestata risultane ci 

i 0 n i. - ai. f a a t i. s p e c i a a h e • 
o t t u r a ; ::ne, i n oqni caso, l a 

nota -/oi a ed i 
s o t t o i i p r o f i . 1 o d e l i a t u t e l a so a i a i e , essane 
t r a f f i c i c i .sostanze s t u p e f a c e n t i i n mass i e e 1 

nte-'sa g r a v i t a ' 
a i n o r a n t i a 
auafvt i t a t i v i ; a a 

Ul7»l < 

eie--
d i : a a t i v i d i o m i c i d i o ; a d e t e n z i o n e e a o r t a d i armi 

a t i s s i m e quantità' a d i n o t e v o l e potenzialità7 . o f f e n s i v a . 
R i c o r r e , i n o l t r e , c o n c r e t o a e r i c e l o dì inquinamento 

p r o b a t o r i o , a t t e s a l a r i c o r d a t a i race" e a camici da' i n t i m i d a t r i c e 
e s t a r n a d e g l i esponenti l e a s s o c i a z i o n i a d e l i n q u e r e c o n t e s t a t e 
e, d i conseguenza, ancia d e l l e persone con c o s t o r o c o l legata;; v i 
e' anche t i m o r e d i fu g a , connesso a l l a g r a v i t a ' d e g l i a d d e b i t i ad 
a l l e p r o s p e t t i v e d i e l e v a t a condanne che ne ouc' s c a t u r i -~e ad . 
i n d i r e t t a m e n t e confermato anche d a l l o s t a t o a i l a t i t a n z a i n c u i 
d i v e r s i i m p u t a t i r i s u l t a n o già' t r o v a r s i , a s e g u i t o d i a l t r i 
p r o c e d i m e n t i , 

••:->• 
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O R D I N A 

l a c a t t u r a d e l l e persone nominate i n i n t e s t a z i o n e , 
A t a l e e f f e t t o c h i e d e . a g l i u f f i c i a l i ed a g e n t i d e l l a f o r z a 
p u b b l i c a d i procedere a i 1 ' a r r e s t a d e l l e s t e s s e , u n i f o r m a n d o s i 
a l l e d i s p o s i z i o n i d i legge, e d i t r a d u r l e n e l l e l o c a l i c a r c e r i 
g i u d i z i a r i e . 
Delega per l' e s e c u z i o n e l a Squadra Mobile - Questura d i Rama 

Roma 12 marza 19S7 

Dr„ M i c h e l e COIRÒ 
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S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica 

Dr. S i i v e r i o PIPO 

S o s t i t u t a P r o c u r a t o r e d e l l a Repubblica 

Dr. L u i g i DE FICCHY 

S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a . Repubblica 

Dr. Andrea VARDARO 
S o s t i t u t a P r o c u r a t o r e d e l l a Reputati i c s 

esistente /««A fascicolo 

Roma, 
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fulCO) e-



/ / / 

MOO 2M 

SQUADRA MOBILE 

N.14933/6 VSq.Mob. Roma, lì 18 Marzo 1987 

0_G. G E T T O : Procedimento penale n. 8800/86 A R.G.P.M..-

A t t i r e l a t i v i a g l i a r r e s t i e per q u i s i z i o n i 
d o m i c i l i a r i , a carico d i : 

++++++ CHIESA Alberto, nato ad Orte (VT) i l 23.9-
++++++ 1942, residente ad A c i l i a i n via Bacchilide 
++++++ 
++++++ n. 1o; 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO 
DE CHIARA ALBERTO DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 2°)- POMPILI Alvaro, nato a F i l e t t i n o (FR) i l 
5.6.1938, qui abitante i n via Eschilo n.104 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO 
++++++ 
++++++ 

ARMANDO COSTA DEL FORO DI ROMA. 

+++++.+ 3°)- CHIMERA Irene, nata a Roma i l 10.4.1958, 
++++++ qui abitante i n v i a Balzac n.30, scala P, 
++++++ 
++++++ i n t . 10, già sottoposta a g l i a r r e s t i domi

c i l i a r i , presso l a propria abitazione, giust 
ordinanza emessa i n data 2.8.1985 dal Tribu
nale d i Roma - 13* Sez. I s t r u t t o r i a . -

* HA NOMINATO DIFENSORE DI-FIDUCIA L'AVVOCATO 
ALESSANDRO VANNUCCI DEL FORO DI ROMA.-

++++++ CGLAFIGLI Alberto, nato a Poggio Mirteto 
++++++ (RI) i l 23-4.1948, qui abitante i n via Anto-
++++++ nio R o i t i n.24, già sottoposto a g l i a r r e s t i 

d o m i c i l i a r i presso i ' 1 1 * Divisione deli'Ospe 
dale F o r l a n i n i i n Roma, giusta ordinanza 
emessa i n data 16.10.1985 da Tribunale d i 
Roma - 16" Sezione I s t r u t t o r i a ; - - " -

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO 
ALESSANDRO VANNUCCI DEL FORO DI ROMA.-



++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

' / < > / / / ' / 

- Pag. 

CGLAFIGLI M i r e l l a , nata a Poggio M i r t e t o (RI) i ! 
21.9.1955, qui a b i t a n t e i n v i a St e s i c c r o n.180.-

NON HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
+ + +-!--!- + 
+ + + -Ì- + + 

-+•+ + + + + 
+ •+ + + + + 
++++++ 
++++++ 
++++++" 

6°;- FITTIRILLO Serg: nato a xona 
a b i t a n t e i n v i a d e l l e I s o l e Curzoiar 

8.8.1951, q ui 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO GIUSEPPE 
MADIA DEL FORO DI ROMA.-

7°}- CASTELLETTI E m i l i o , nato a Roma i l 16.11.1950, qui 
abi t a n t e i n v i a C o l l i P o r tuensi n.645.-

HA NOMINATO DIFENSORI DI FIDUCIA GLI AVVOCATI GIAN 
ANTONIO MINGHELLI E NANDO RANALLI ENTRAMBI DEL FORO 
DI ROMA.-

8° ) -

9°;-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

++++++ 10"; 
+ + + + + + 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

+ + + + + + 11°). 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

DE CUBELLIS Carla, nata a Roma i l 19.12.1956, qui 
ab i t a n t e i n v i a S t e s i c o r o n.178.-

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO MANCA FIER 
GIORGIO DEL FORO DI ROMA.-

CARNEVALE A n t o n i e t t a , nata a Roma i i 23.8.1953 abitante 
i h v i a Stesicoro n.166; 

HA NOMINATO DIFENSORI DI FIDUCIA GLI AVVOCATI PIRAINO 
CESARE E TITTA MAZZUCCA DEL FORO DI.ROMA•-

PICONI Giovanni, nato a Roma i l 23.7.1950, qui abitante 

FIDUCIA L'AVVOCATO LUIGI MELE 

i n v i a Pescaglia n.8.-

HA NOMINATO DIFENSORI!: D 
DEL FORO DI ROMA.-

SABATINI Massimo, nato a Roma i l 2.1.1956, qui ab i t a n t e 
i n v i a Pescaglia n.38.-

NON HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA.-
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++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

12°)- DANESI Renzo,nato a" Roma i l "2.9.1955, abitante i n -
questa via Bosco degli Arvali n. 115; 

HA NOMINATO DIFENSORI DI FIDUCIA GLI AVVOCATI BASON 
LUCIANO E REVER LUCIANO ENTRAMBI DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

13°)- CORVARO Enrico, nato a Roma i l 5-3.1950, qui abitante 
. _ i n via__Soana n.34, già sottoposto a g l i arresti domi-
c . i . T i ¥ r T — 
emessa i n data . 18.3.1986, dal Tribunale di Roma - 1* 
Sezione I s t r u t t o r i a -; 

HA NOMINATO DIFENSORI DI FIDUCIA GLI AVVOCATI GIUSEPPE 
MADIA E SBARRA SERGIO ENTRAMBI DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

14°)- ALESSE Biagio, "nato a Leonessa (RI) i l 18.12.1940, 
qui residente in~via Nazzareno Giangiulli n.4.-
HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO MARIO 
GERACE DEL FORO DI ROMA. - _ 

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

15° )- SESTILI Gianfranco,- nato a-Roma 1'8.3.1954, abitante 
i n via Alessandro Severo n.71.-" 

" HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO SPINELLI 
. FABRIZIO DEL FORO DI ROMA.- . 

~16 0)- MONDINI Fulco, nato a Romal'1 :7.1938,- qui .abitante 
i n via Veientana n. 37. - ,' * 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO FRANCO 
REGINELLA DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
-++++++ 
++++++ 

17°)- SESTILI Maurizio, nato a Roma i l 16. 2:. 1958, abitante 
in questa via Balzac n.: 34; _ 

HA NOMINATO DIFENSORE - DI FIDUCIA L'AVVOCATO MARINI 
'FABIO DEL- FORO DI-7R0MA".-ÌZ-S?^Z?*: 

++++++. 
++++ ++. 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

18° ) - MARIANI T u l l i o , nato a Roma i l 6 .5 .1938,rqui abitante 
ta,l i n v i a Pozzo Pantaleo n.66; • 1 . 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO BERGAMINI 
""' FRANCESCO" DEL FORO "DI ROMA.- • - p s * 
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DE AMI CTS Maria Antonietta, nata a Pescara"il 12.6.1947, 
abitante a l l o stesso i n d i r i z z o del..coniuge._MARIANI. T u l l i o , 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L 1 AVVOCATO BERGAMINI 
FRANCESCO DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++-
++++++ 
++++++ 

20°)- MASTROPIETRO Enzo, nato a Roma i l 14.3-1956, qui abitante 
• i n via Vicolo Papa Leone n.67; -. .• • 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO LUIGI MELE 
DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 
++++++ 

21°)- MASTROPIETRO Marcello, nato a Roma i l 12.5.1957, abitante 
i n v i a Pescaglia n.93, palazzina B; scala B; 

HA NOhfINÀTO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO GIAN ANTONIO 
MINGHELLI DEL FORO DI ROMA.-

++++++ 
++++++ 
++++++ 
++-+-+-+-+-
++++++ 

-22°-)- PROIETTI- Riccardo, - nato a Roma i l 15.2.1951", quìi-abitante 
In" v i a Arcidosso n.9; _ _• 

HA NOMINATO DIFENSORE DI FIDUCIA L'AVVOCATO CORRADO 
BUSCEMI DEL FO'RO DI ROMA.-

++++++ 23°)- DE VIVO Giuseppe, nato a Roma i l 17._10.1960, qui abitante 
++++++ — i n via Demetriade n.62, già sottoposto a g l i a r r e s t i domi-
++++++ " - c i l i a r i giusta ordinanza n.50/87 emessa i n data 27.1. 

1987 dal Tribunale d e l l a Libertà d i Roma.-

HA NOMINATO DIFENSORI DI FIDUCIA GLI AVVOCATI MARAZZITA 
GIUSEPPE E CONDOLEO ROCCO DEL FORO DI ROMA.-

TUTTI COLPITI DA ORDINE DI CATTURA N. 8800/86 A R.G.P.M. 
------ VT.-.-^T- EMESSO-IN -DATA- 1 2-, 3. -1-987- DALLA PROCURA -DELLA REPUBBLICA.̂ --

' -̂-r''-••>•"•:pi ROMA," IN - BRDINE AL PROCEDIMENTO PENALE IN OGGETTO , 
INDICATO.-
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A l l e g . N . 1 9 4 / ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
(Sos t .P roc . D r . A. De Gasperis ) 

R 0 M A 

Fa seguito a l fonogramma stesso numero d i i e r i 17 
corrente.-

Nel corso delle prime ore d i detto giorno, personale d i 
questa Squadra Mobile,avvalendosi d e l l a collaborazione d i a l t r i 
U f f i c i d e l l a Questura d i Roma, ha proceduto ad un'operazione 
congiunta intesa- all/esecuzlone dei provvedimenti _di.„perqui-
sizione e d i cattura emessi da codesta Procura d e l l a Repubblica 
i n data 12.3.1987..-" _ . .. 

Le operazioni'di P.G. hanno dato i seguenti r i s u l t a t i : 

- CHIESA Alberto : catturato presso l a propria abitazione d i 
via Bacchilide n.16, che é stata contestualmente perquisita, 
mediante l a forzatura d e l l a porta d'ingresso poiché'il mede
simo non voleva aprire l a stessa.- Nel corso d e l l a perquisi-
zione ;estesa anche presso l a p e l l i c c e r i a " ARIANNA " s i t a èn 
Ostia Lido via Costanzo Casale n. 264, nonché a l l a d i t t a 
" CHIESA " S.r.L. import - export con sede i n Fiumicino via 
d e l l a Torre Clementina n.4, é stato rinvenuto e sequestrato 
un..revolver c a i . 38.special, un f u c i l e a canne sovrapposte, 
n. 25 cartucce per detto revolver, n. 54 cartucce da caccia, 

7_ assegni, bancari," un " l i b r e t t o a~deposito rispàrmio' e carteggilo 
'con annotati vari' appunti ed i n d i r i z z i i l t u t t o meglio spe- '— 
c i f i c a t o n e l l ' a l l e g a t o verbale.di sequestro.-

Si rappresenta che l o CHIESA,pur- avendo regolarmente denunziata 
l a detenzione d i dette armi e munizioni presso l'abitazione, 
d i Ostia Lido - Piazza d e l l e Fiamme Gialle - l e deteneva "pres
so l'abitazione d i A c i l i a - Via Bacchilide n.16 - Alleg. N. 
1 _ 2 - 3 - 4'..- r- . -
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_ POMPILI Alvaro: é stato "'catturato presso ' la'lsua abitazione 
- d i v i a Eschilo n.104.- I n - sede di^"perquisizione^domiciliare 

é stato rinvenuto e sequestrato un progetto d i costruzione 
• •. d i una scuderia per c a v a l l i per conto d e l l a società " MAMI " 

S. r . l . , nonché carteggio vario i n e r e n t i a varie società.-
Alleg. N. 5 - 6 - 7 - 8 - 9 . -

- CHIMERA Irene: é stata t r a t t a i n arresto presso l a propria 
abitazione.- La perquisizione domiciliare eseguita ha dato 
esito negativo.- Alleg. N. 10.11.12 - 13.-

- COLATIGLI Alberto: t r a t t o i n arresto presso l'Ospedale 
F o r l a n i n i - 11 A Divisione -. - La. perquisizione, eseguita 
sia n e l l ' i n t e r n o dell'armadietto i n disponibilità del 
medesimo presso i l c i t a t o nosocomio e sia n e l l a propria 
abitazione d i Via Antonio Roiti~ :n.24, ha-dato-esito negativo, 
Alleg. N. 14 - 15 - 16 - 17.-'-'. . - ; 

- COLAFIGLI M i r e l l a : é stata catturata i n via Stesicoro n.180. 
La perquisizione eseguita sia i n detto i n d i r i z z o che i n via 
Alessandro Severo n. 71 i n t . 7, ha dato esito negativo.-
Alleg. N. 18 - 19 - 20 - 21.- ' " 

FITTIRILLO Sergio: E'- stato catturato presso l a propria abi
tazione d i via delle I s o l e Curzolane n. 190. La perquisione 
domiciliare eseguita, ha dato esito negativo.- Analogo esito 
ha dato ia perquisizione domiciliare eseguita a carico del 
germano Roberto ( i n atto detenuto ) presso l'abitazione d i -
via Isole Curzolane n./_20..- Alleg. N._ 22 - 23 --24 - 25,- 7 

ai 

CASTELLETTI Emilio: é stato arrestato presso :la propria abi-i, 
tazione di via C o l l i Portuensi n..645. ..La perquisizione domi -
c i l i a j r e eseguita, ha dato 'esito negativo.- Alleg. N.. 26 - 27 
28 - 29-- - . - - •-• - : " -

./.-



_ DE CUBELLIS•Carla : é stata t r a t t a , i n arresto presso l a .propria 
abitazione s i t a i n via Stesicoro n.178.- La perquisizione -' 
domiciliare eseguita, ha portato a i rinvenimento e sequestro 

.d i 4 autoradio, due orologi, l a somma d i l i r e 3.450.000 e 
due agende telefoniche con annotati numeri t e l e f o n i c i , poiché 
la medesima non ha saputo o voluto g i u s t i f i c a r n e l a provenien
za.-

La perquisizione eseguita, invece, presso 1 1 abitazione"di 
SARACINI Elsa ( suocera d e l l a DE CUBELLIS ) ha dato esito 
negativo.- Alleg. N. 3 0 - 3 1 - 32 - 33 - 34 -:35.-

- CARNEVALE Antonietta: ~é stata catturata presso l a propria abita 
zione d i via Stesicoro n. 166.- La perquisizione domiciliare 
eseguita,ha portato a l rinvenimento e sequestro d i un r i c e -
t r asmettitore marca " PACE " nonché nell'autovettura Golf-
targata Roma 65500L i n t e s t a t a a COLAFIGLI M i r e l l a , sopra 
generalizzata, "parcheggiata nèll'interno-del'garage di-d e t t a -
v i l l a , é stata rinvenuta e„ sequestrata una p e r i z i a medica 
e f f e t t u a t a dal Dott. G. -CASCELLA i n data 5.1.1987 s u l l a 
persona d i COLAFIGLI- Marcello, nel momento i n cui questi ; 

e r a - r i s t r e t t o presso, i l manicomio g i u d i z i a r i o d i Napoli.-

Si rappresenta, altresì, che i n detto garage, effettivamente 
é ubicato un armadio a-muro nel cui interno v i é un pannello 
i n legno che (spingendolo verso 1'interne,pèrdette 1'accesso^Qn 
r i p o s t i g l i o accuratamente celato.- Nell'interno dello stesso, 
però, non é stato rinvenuto n u l l a perché vuoto.- Alleg. N. 36 -
3 7 - 3 8 - 3 9 - 4 0 . -

- PICONI Giovanni: é stato arrestato presso l a prppria abitazione 
d i v i a Pescaglia n. 8.- La perquisizione domiciliare eseguita 

" . sia- presso detta-abrtazrone--che-nel-circolo r i c r e a t i v o "PNCS " 
sit o " i n " via'" d e l l ' Itópruneta" n .35"ha dato :e s i to negati va;-' _~- -

" Alleg. ~N. .41- 42:- 43.-.. 
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SABATINI Massimo: é stato catturato" presso"la propria abita
zione s i t a i n via Pescaglia n.38.'- La perquisizione domiciliare 
eseguita, ha consentito i l rinvenimento e sequestro d i un -
'involucro d i carta d i colore verde contenente gr. 1,74 l o r d i 
d i sostanza stupefacente del t i p o " cocaina " accuratamente 
celato n e l l a tasca dei pantaloni d i proprietà del SABATINI.-
Alleg. N. 44 - 45 - 46 - 47 .--48.- -. . ... . . 

DANESI Renzo : é stato t r a t t o i n arresto' presso l a propria 
abitazione d i v i a Bosco d e g l i A r v a l i n. 115.- La p e r q u i s i 
zione domiciliare, eseguita, ha dato esito negativo.- Alleg. 
N. 4 9 - 5 0 - 5 1 - 52.-

CORVARO Enrico: é stato catturato presso l a propria abitazione 
d i v i a Soana n.34.- La perquisizione domiciliare eseguita, ha 
dato e s i t o negativo."AHegTN." "53 "-" 54 - 55 - 56.- " — . 

ALESSE Biagio: é stato catturato presso l a propria abitazione 
d i v i a Nazzareno G i a n g i u l l i n. 4.- La perquisizione d o m i c i l i a 
re ^eseguita, ha dato esito negativo.- Alleg. N. 57 - 58 - 59 -
60.- • . 

SESTILI Gianfranco: é stato t r a t t o i n arresto ..presso l a pro
p r i a abitazione d i v i a Alessandro Severo n.71.- La perquisizio
ne domiciliare, eseguita, ha dato esito negativo.- Alleg. N. 61-
6 2 - 6 3 - 6 4 . -

- MONDINI Fulco : -é stato, t r a t t o , i n .arresto, presso l a p r o p r i a_~ 
-"abitazione d i - v i a - Veientana .,n. 37.-..La perquisizione ^domici- —; 

l i a r e , eseguita, ha dato esito negativo.- Al l e g . N. 65 - 66. -
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SESTILI Maurizio: é-stato catturato- presso-la propria abitazione 
s i t a i n via Balzac n.3Pv- La perquisizione domiciliare., . 
ha portato a l rinvenimento e sequestro d i alcuni frammenti di' 
carta con annotati numeri t e l e f o n i c i . - A lleg. N. 6 9 - 7 0 - 7 1 -
72 - 7 3 . -

MARIANI T u l l i o ^ DE'ÀMICIS Maria Antonietta (coniugi): sono 
s t a t i c a t t u r a t i presso l a propria abitazione d i via del Pozzo 
Pantaleo n.66.- La perquisizione domiciliare /estesa anche presso 
i l negozio d i i d r a u l i c a d i proprietà del MARIANI, ha dato esito 
negativo.- Alleg. N. 74 - 75 - 76 - 77 - 78 - 79.-

MATRÒPIETRO Enzo e MASTROPIETRO Marcello ( germani ): l a cattura 
dei medesimi é avvenuta i n località Santa Severa - via Bolsena 
n. 14., v i l l i n o F, presso i l condominio denominato " OTTO VILLE 
A SCHIERA " ove é ubicato . 1.' appartamento contraddistinto_. c o n / i l 
n. 7/F d i proprietà d i SEVERA Stefania convivente d i PROIETTI 
Riccardo (come* s i evince n e g l i a l l e g a t i d i seguito r i p o r t a t i 
r e l a t i v i a l l a cattura d i quest'ultimo ) . -

Le perquisizioni domiciliari/eseguite n e l l e r i s p e t t i v e abita
zioni d i via Vicolo Papa Leone n. 67 e via Pescaglia n.93, 
hanno dato e sito..negativo.- Alleg. N."80 - 81 - 82 - 83 - 84 -
85 -- 86. - : " . -----

PROIETTI Riccardo: é stato t r a t t o i n arresto presso l a propria 
abitazione s i t a i n via-Arcidosso n.9.- La perquisizione, eseguita 
presso detta abitazione, ha dato esito negativo. Analogo esito 
ha dato l a perquisizione eseguita nel v i l l i n o ove sono s t a t i 
c a t t u r a t i i germani Enzo e Marcello MASTROPIETRO.- Alleg. N. 87 
-88 -- 89 - 90 - 91 .. ' - . _ " .. ... V" 

DE VIVO Giuseppe: é"stato catturato presso l a propria abitazione 
d i via Demetriaie ri".72 ove èra già -'sottoposto a g l i a r r e s t i " domi
c i l i a r i . - La perquisizione domiciliare eseguita, ha dato e'sito 
negativo.- Allegò N. 92 - 93 - 94.- — • .•-/• ' ;:-

ooooooo 000 ooooooo-
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IB!^RT^NZl3}Ale:ss;andro,- natQ,,;,a.,;Roma,,.il,.30.3.1944, e ' s t a t o x a t - . 
t u r a t o T r T R i e t i - Frazione" Pogglib^T -. -
n. 2, da personale d i quella Squadra Mobile che ha anche 
eseguito l a r e l a t i v a perquisizione domiciliare con esito negati 
Si rappresenta che i l medesimo éV stato associato presso l a Casa 
Circondariale d i R i e t i e s i f a riserva d i trasmettere i r e l a t i 
v i a t t i non appena perverranno.-

Analogo esito ha dato l a perquisizione domiciliare eseguita 
da personale dipendente nell'abitazione dello stesso, s i t a 
i h Roma - via dei Frassini n.132.- Alleg. N. 95.-

ooooooo 0000 ooooooo 

Come già riferito nei precedenti rapporti, si comunica 
che non' é stato possibile procedere alla cattura di ABBATINO 
Maurizio e NAJA Nicolas perché già latitanti-, essendo colpiti 
da altri provvedimenti restrittivi..-. . •_ 

Si trasmettono, altresì, i ver b a l i d i vane ricerche 
r e d a t t i da- personale dipendente a carico d i ARDITI Franco, 
BRACCI Claudio, CASSANI Angelo, CARMINATI Massimo,^GIUSTI 
Roberto, MARAGNOLI Ettore, MANGASCIÀ' Francesco Giuseppe," 
MORETTI Fabiola, PARADISI Giorgio, SENESE Michele .e"SPADART 
Mario, significando che sono t u t t o r a i n corao l e indagini per 
addivenire a l l a cattura dei medesimi, i l cui esito sarà r i f e 
r i t o successivamente.- Alleg. N. 9 6 - 9 7 - 9 8 - 9 9 - 1 0 0 - 1 0 1 
102 - 103 - 104 - 105.- 106.-

Le perquisizioni domiciliari,eseguite presso le abita
z i o n i dei p r e d e t t i , hanno dato i l seguente e s i t o : 

'ARDITI..Franco: via dell!Archeologia n.2Q, 1 otto.;R/5, scala' N, -; 
palazzina T i n t . 3,. esito negativo, "esegui t a r a l i a pf esenza~delÌ£ 
di' l u i . madre. ARDITI Rosina.- Alleg. N. .106 - 107.'.- . . 

BRACCI Claudio: via Benozzo Gozzoli n.62, scala G „ e H, :int._9 ?. 
esito negativo, eseguita a l l a presenza del d i l u i f r a t e l l o 
Roberto.- Alleg. N. 108.-
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CASSANI Angelo: via Ti b u r t i n a n.874, esito negativo, eseguita 
a l l a presenza del d i l u i f r a t e l l o "Antonio.- Al l e g . N. .109 -
110.-" • ~ ' - - -__ - ; — , . 

"CARMINATI Massimo: non eseguita perché i n v i a Avicenna n.101 
abitano i g e n i t o r i dello stesso i quali hanno r i f e r i t o a l 
personale operante che i l proprio f i g l i o Massimo da d i v e r s i 
mesi, si-é allontanato per. ignota .località..e 
più sue n o t i z i e . - Alleg. N. 111.-

GIUSTI Roberto: via R i f r e d i n.38, esito negativo, eseguita 
a l l a presenza d e l l a d i l u i moglie MONTECCHIARI Rossana.-
-Alleg. N. 112 - 113 .- ... - . .... ... 

MARAGNOLI Ettore: v i a dei Tre Pesci n.3 - località Marina d i - _ 
San Nicola -, esito negativo, eseguita a l l a presenza d e l l a 
d i l u i convivente PASCALE Antonietta..- A l l e g . N. 114.^ 

MANGASCIA ' "Francesco : v i a "Luigi Lasagna nvH r ha-portato- a l — 
rinvenimento e sequestro d i una agenda con annotati v a r i nu- .. 
meri t e l e f o n i c i , eseguita a l l a presenza d e l l a d i l u i madre 
FIORITI Olga.- Alleg: N. 115 - 116.-

MORETTI Fabiola: v i a _ d i Bravetta n.415, esito negativo, eseguita 
n e l l ' i n t e r n o d e l l a stanza C/66 del residence ubicato a l c i t a t o 
i n d i r i z z o . -> Alleg. N.- 117.-- -

PARADISI Giorgio: non é stata eseguita poiché i l medesimo non 
abita più a g l i i n d i r i z z i conosciuti ( veggasi a l l e g . N. 104 
r e l a t i v o a l l e vane ricerche del PARADISI Giorgio ) . -

SENESE Michele: via Telegono n.26, esito negativo, eseguita . 
a l l a presenza del d i l u i padre SENESE Vincenzo.- Alleg. N. -.'""• :| 
"118 .- 119 - 120.- .. . 

SPADARI 'Mario: via Viganaro Mainarda n. 28',"" e s i t o negativcv.'"^"" :| | 
eseguita a l l a presenza, del d i l u i padre Aurelio. Alleg... N.121-T- | F 

ooooooo 000 ooooooo 
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Gli -arrestati," ad ultimate formalità d i r i t o , sono 
s t a t i f a t t i associare^presso le Case Cir c o n d a r i a l i come 
appresso indicate:- — 

- REGINA COELI : SESTILI Maurizio, DANESI Renzo, FITTIRILLO 
Sergio e CASTELLETTI Emilio.-

- REBIBBIA MASCHILE "N.C. " : POMPILI Alvaro, CHIESA Alberto, 
COLAFIGLI Alberto, PICONI Giovanni, SABATINI Massimo, COR-
VARO Enrico, ALESSE Biagio, SESTILI Gianfranco, MONDINI 
Fulco, MARIANI T u l l i o , MASTROPIETRO Enzo, MASTROPIETRO 
Marcello e PROIETTI Riccardo.-

- REBIBBIA FEMMINILE - : DE AMICIS Maria Antonietta, CHIMERA 
Irene, COLAFIGLI M i r e l l a , CARNEVALE Antonietta e DE CUBEL
LIS Carla.-

-ooooooo-000 ooooooo 

Si fa r i s e r v a c i trasmettere"i v e r b a l i d i n o t i f i c a 
del provvedimento r e s t r i t t i v o d i cui é cenno r e l a t i v i a l 
l e persone detenute presso l e Case Circondariale d e l l a 
Capitale.- ~ ~" * ~~ "~ ' ~'~ -

Per quel che concerne MANCINI Antonio, GIRLANDO Gio
vanni, FUENTES->:CANCINO Manuel, LAURENTI Stefano e CATALANI 
Alessandro, s i comunica che i l provvedimento é stato già 
trasmesso a l l e r i s p e t t i v e Case d i Reclusione per l a n o t i f i c a 
l a cui nota é stata i n v i a t a per conoscenza a l l a S.V..-

ooooooo 000 ooooooo . 

Le p e r q u i s i z i o n i - d o m i c i l i a r i eseguite-nelle a b i t a z i o n i 
d i LAURENTI Stef ano,; MOSCIA Luciano, GIRLANDO Giovanni, e 3.:"-* 
PERNASETTI Raffaele, t u t t i detenuti per " a l t r a càusa, "hanno 
dato esito negativo.- Alleg. N. 122'- 123-124 - 125 - 126 -
127.- ...... _ ' 

.ooooooo 000. oooooòo 
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Si comunica, i n o l t r e , l ' e s i t o delle p e r q u i s i z i o n i 
d o m i c i l i a r i eseguite a carico delle persone come appresso 
indicate, non c o l p i t e dal provvedimento r e s t r i t t i v o : 

- RUIU Giuseppe, nato a Lula il- 12.4.1947, abitante i n viale 
America n.147, eseguita a l l a presenza dello stesso RUIU, che 

v-ha portato al.rinvenimento e sequestro_di due ̂ agende ed 
un appunto con annotati s v a r i a t i numeri t e l e f o n i c i ed 
evidenziata una s c r i t t a recante l a seguente d i c i t u r a " sbar
chi d i morfina base - fonte B " t r a cui i l nome d i BONO 
Salvatore.- Alleg. N. 128 - 129 - 130.-

- PADOVAN Rolando, nato a Roma i l 13.2.1954, non eseguita 
perché non é stato possibile r i n t r a c c i a r e i l suo attuale 
domicilio.. Alleg. N. 131.-

- BELFORTE Gabriella, nata a Roma i l 31.3.1931, abitante a l 
vicolo del Leopardo n.26, esito negativo,—eseguita a l l a -
presenza d i .SERINO Mario.- Alleg. N. 132- 133.-

- CERCHIARI Antonino, nato a Roma i l 13.7.1957, abitante i n 
via delle Vigne Nuove n. 469, esito negativo, eseguita a l l a 
presenza de l l a d i l u i madre CUCCURESE Antonia. - Alleg. N. 
134 - 135..-

- CROCE Giovanni t / nato a Roma i l 24.5.1946, abitante i n via 
E. Fermi n. 79, esito negativo.- L'operazione d i P.G. é stat 
estesa anche a l l a v i l l a d i proprietà del medesimo s i t a i n 
località Cerenova d i Cerveteri.- Alleg. N. 136 - 137.-

- REGOLI Enrico, nato a Roma i l 6.8.1947; l'operazione d i 
P.G.) eseguita i n Piazzale Gregorio VTI° n.16 a l l a presenza 
-della d i . l u i . madre_ TI VOLI... Clara, ha portato a l rinvenimento 
e sequestro^di due apparati radio r i c e t r a s m i t t e n t i ed-un 
amplificatore- d i antenna; l a perquisizione, eseguita, invece 
i n via Zignaco n. 22, a l t r a " abitazione del- REGOLI-,- a l l a presen 
za d i SANTINI P i e t r o . p r o p r i e t a r i o dell'appartamento attiguo, 
poiché neanche i n quest'ultimo domicilio i l REGOLI é stato 
r i n t r a c c i a t o , ha portato a l rinvenimento e sequestro : d i 
una fondina in pelle~"per pistola, un guanciolo in legno per 
pistola colt " Pyritpn 357 Magnum ",. un caricatore:vuoto per 
la. citata .-pistola (ràpido; ) nonché una chiave r e l a t i v a 
a l l a cassetta di sicurezza n. 37 locata presso l a Banca 
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Commerciale Italiana'/- Agenzia n. 25 - .-E' opportuno eviden
ziare che per eseguire quest'ultima perquisizione e stato 
necessario procedere a l l a r o t t u r a del vetro del balcone per 
accedere n e l l ' i n t e r n o dell'appartamento.- Alleg. N. 138 - 139 
'T40.-

CONTE Franco,- nato a Roma i l 21.12.1940, abitante i n via 
Bernardino Daniello--n.49, ha-portato a l rinvenimento d i -
numero 9 mat r i c i d i l i b r e t t i d i assegni e carteggio vario 
su cui sono t u t t o r a i n corso g l i accertamenti. La perquisi
zione é stata eseguita a l l a presenza d e l l ' i n t e r e s s a t o . - Alleg. 
N. 141 - 142 - 143.-

SCOCCIMARRO Leonardo, nato a Roma 1'1.2.1938, abitante i n via 
L u i g i Kossuth n.40, esito negativo, eseguita a l l a presenza d i 
TOSCANO Clemente Fabio. - Nel corso dell 1opeeazione d i P.G. 
s i é resa necessaria l a presenza dei V i g i l i del Fuoco per 
aprire una cassaforte ubicata n e l l a stanza da l e t t o . - Alleg. 
N. 144.- " " ; 

PELLEGRINETTI Fausto, nato a Roma i l 22.1.1942, non eseguita 
perché non é stato possibile addivenire all'ubicazione del 
suo attuale d o m i c i l i o . - Alleg. N. 145.-

MANCINI Giancarlo,, nato -a-Castiglione Càsauria i l 10.3.1959; -
le p e r q u i s i z i o n i eseguite sia "in via d i Casale d i San Basilio 
che i n vi a Recana-ti n.4, hanno dato esito negativo.- Alleg. 
N. 146 - 147 - 148 - 149.-

CASELLA Mario, nato a-Salerno i l 16.4.1943, abitante i n via 
L u i g i Capuana n.170, es i t o negativo, eseguita a l l a presenza^ 
d e l l a d i l u i moglie DESIDERIO Angela Maria.- AllegV.„N.-?;••1|ìfê s£ 
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- SANTAFEDE Mario, nato a Napoli i l 5-3.1953, abitante i n via 
Carlo della Rocca n. 22, esito negativo, eseguita a l l a pre
senza della d i l u i madre.- Alleg. N. 155 - 156 - 157.'-

--. IMPECIATI Gianfranco ( e non Franco), nato a Roma i l 21.7. 
1938, abitante i n v i a F. Poggi n.52, es i t o negativo, eseguita 
a l l a presenza d e l l a convivente del medesimo, GRIFONI Maria.-

' Alleg. N. 158 - 159.- _• .... - -

- LAZZARINI Massimo, nato a Castelnuovo d i Porto i l 10.2.1950, 
abitante i n v i a Lic i n o Murena n.36, es i t o negativo, eseguita 
a l l a presenza del medesimo.- All e g . N. 160 - 161.-

- NAPPO Domenico, nato a Santa Maura Cilento l'11.3.1938, 
abitante i n Pomezia - Lungomare d e l l e Sirene n.99 - esito 
negativo, eseguita a l l a presenea d e l l a d i l u i moglie GUIDAREL-
L i L i d i a . - Alleg. N. 162 - 163.-

- VITTUCCI Marco, nato a Roma i l 6.9.1957, abitante i n v i a 
Pico d e l l a Mirandola n.56, es i t o negativo, eseguita a l l a 
presenza della d i l u i moglie ANZALONE Anna Maria. Alleg. 
TI. 164 - 165.-

- SARNIERI Osvaldo, nato a Roma i l 22.4.1954, non eseguita 
perché non é stato "possibile r i n t r a c c i a r e i l suo attuale 

"""" "domicilio.- Alìeg>.-N: 166.-- '"".. ' 

- DI CURZIO Mario, nato a Roma i l 6.12.1954, abitante i n v i a 
R i f r e d i n.38, esito negativo, eseguita a l l a presenza dei 
medesimo.- Alleg. N./ 167 - 168..-

- VIRTÙ1 Sergio, nato a Roma i l 14.4.1961, abitante i n via 
Fil i p p o De Geenet n.145, esito negativo, eseguita a l l a 
presenza dellà di" l u i ̂ moglie BARTOLUCCI Susanna.- Alleg. • 

• N. 169 170 - 171 . - ~" " " "' ~ • ' 

~ FUSCO Rodolfo," nato a Roma i l 15.12.1954, abitante i n v i a l e , 
d i Tor Marancia n.83, esito negativo, eseguita a l l a presenza 
dell'.interessato ed estesa anche presso l ' a l t r a abitazione 

" d i Cerveteri v i a d i Madonna dei Canneti v i l l i n o E/1 residence 
E t r u r i a . - Alleg. N. .172 - 173.- - . ' "-

./. 
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CAPANNA Antonio, nato a Roma i l 28.1.1940, abitante i n vìa 
G. Giorgi h. 35, esito negativo, eseguita a l l a ; presenza 
del l ' i n t e r e s s a t o . - Alleg. N. 174 -175.-

CAPANNA Angelo, nato a Roma 1*11.3.19^5, abitante i n via 
Pasquale B a f f i n. 114, esito negativo, eseguita a l l a presenza 
de l l ' i n t e r e s s a t o . - La perquisizione e f f e t t u a t a presso i l 
negozio d i gemme s i t o i n v i a Zabaglia n. 13, d i proprietà 
del medesimo, ha dato analogo esito-negativo.- Alleg. N. 176 

SOFIA Corrado, nato a Roma i l 13.7.1958, abitante i n via 
Cecov n. 115, ha portato a l rinvenimento d i una rubrica t e l e 
fonica con annotati s v a r i a t i numeri composta da 16 pagine, 
eseguita a l l a presenza d e l l a d i l u i madre MUSTARI Anna Maria 
Alleg. N. 178 - 179 - 180.-

PETRILLI Agostino, nato a Terracina i l 5.12.1958, non eseguit 
perché non reperito i l suo attuale d o m i c i l i o . - Alleg. N. 181. 

DUCI Santo, nato a Barcellona Pozzo d i Gotto i l 27.2.1942, 
abitante i n via Vicolo d e l l a Maddalena n.14 - Albano Lazia
le - esito negativo, eseguita a l l a presenza dell'interessato. 
Alleg. N. 182 - 183.- " 

DIOTALLEVT Emesto, nato a Roma i l 9•1.1944, abitante i n - v i a 
Vigna Due T o r r i n.135, esito negativo, eseguita a l l a presenza 
del medesimo.- Alleg. N. 184.-

MAZZINI Giorgio, nato a Roma i l 17.1.1937, abitante i n via 
Luigi Capuana n. 170, esito negativo, eseguita a l l a presenza 
del l ' i n t e r e s s a t o . - Alleg. N. 185 - 186.-

DEL MONTE Mario, nato a Roma i l 12.9.1948, abitante i n via 
Tuscolana n. 607, esito negativo,- eseguita alia-presenza del 
medesimo.- Alle&. N. 187 - 188.- .." - ' 

LUGLI Marco, nato a Roma i l 27.10.195°, abitante i n via 
Ombrone n. 12, esito negativo, eseguita a l l a presenza del . 
di lui..padre. .Arrigo; analogo, esito ha dato. l a perquisizione 
eseguita n e l l ' a l t r a "abitazione d i via Cortina d'Ampezzo n.99, 
eseguita a l l a presenza del LUGLI Marco e d e l l a d i l u i convi
vente SIMONETTI Leonilde.- Alleg. N.. 189.-. 

177.-
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FORIERI Michele, nato a Viterbo i l 23.7.1.943, abitante i n 
questa.jvia Cosimo Ro s s e l l i n.20, e s i t o negativo, eseguita 
a l l a presenza d e l l ' i n t e r e s s a t o . - A l l e g . N. 190.- . 

IEZZI Antonio, nato a Sulmona (AQ) i l 13.7.1950, avvocato, 
abitante i n via d i Rocca d i Mezzo n.75, con studio legale 
i n v i a delle M i l i z i e n.15, esito negativo, eseguita a l l a 
presenza del predetto.- Alleg. 191.• -

LATTARULO Maurizio, nato.a Roma i l 26.9.1960, • abitante i n 
v i a Lungotevere d e g l i I n v e n t o r i n.54, ha portato a l r i v e n i -
mento e sequestro d i una agenda con annotati v a r i numeri 
t e l e f o n i c i , eseguita a l l a presenza dei g e n i t o r i del medesimo, 
Alleg. N. 192 - 193.-

ooooooo 000 ooooooo 

Nel corso d e l l a vasta operazione d i P;G. d i cui é ; 
cenno, dipendente U f f . l e di.P.G. veniva a conoscenza che 
nell'abitazione d i MARANO Giuliana, vedova d i FABIANI Amleto, 
s i t a i n località G r o t t i n i - S. Severa -, piazzale Garda n. 1, 
pai . B, int . 8 , erano celate armi e munizioni.- . 

""Personale, dipendente, ~ i n locóy" constatata l'assenza 
d e l l a MARANO Giuliana e stante l'urgenza d i eseguire una 
perquisizione domiciliare a i sensi d e l l ' a r t . 4 1 del T.U.L. 
d i P.S., a l i o scopo d i rinvenire quanto segnalato, procedeva 
all'operazione d i P.G. a l l a presenza dei custode d i detto 
residence LALLO Genesio.-

La perquisizione eseguita, ha dato però, esito negativo. 

Si fa-altresì presente c h e , i l personale operante, -*per -
accedere-ali'interno, ha-effrànto un vetro del balcone ubicato 
.al primo piano.- Alleg.-N. 19.4.-

ooooooo 000 ooooooo :__ 



p e r q u i s i z i o n i a carico.dei germàni Domenico e Francesco 
ZUMPANO, entrambi detenuti.- „ :

: : . ; -

ooooooo 000 OOOOOQO 

' Sono i n " co~rso t u t t o r a g l i accertamenti—su" quanto -
sequestrato i l cui es i t o sarà r i f e r i t o successivamente, 
significando che a l termine d e g l i stessi, con separato 
reperto,sarà f a t t o depositare presso l a Cancelleria Penale 
- U f f i c i o Corpi d i Reato --del Tribunale d i Roma,' a 'dispo-

v s i z i o n e d i codesta A.G. .-'-..: - , ' - '"'"'':'- "•'..,.' ••' 

- Si allegano-gli a t t i . i n numero d i 194.-

Indagini dei verbalizzanti e rapporto del Vice • 
Questore.jAggiimto.-della.TP.ollz£ag41. Stato Dr. Ni col ò/'-D

1 ANGELO. -
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Divisione Polizia Giudiziaria-Sez.XI* 
Lotta Delinquenza Organizzata 

n.555/*9487/2* Div. Romatli 21,11.84. 
Riferimento telex n«3>481 
dol 26.7.84— 

OGGETTO: D'ORTENZI Alessandro fu Vittori^, rxat.n a 
Roma i l 20.3«I944-, domiciliato in Poggio i i 
Fidoni (RI) a quella Via Provinciale n.2.« 

Race.ta Urgente ALLA PREFETTURA DI 

R I E T I 

Con riferimento alla nota sopradistinta si 
comunicacene i l nominato in oggetto risulta denunzia; 
tfr.-pélriniméròsî -réatt̂ lî t** i l patrimonio, la perscT 
na, i l P*U«. detenzione e porto abusivo di armi* eoa. 
trawenzioni ed altro 

Lo stesso, inoltre, dal 10.4.1967 risulta 
diffidato ajlaenai dal:3§»àgt.1 della legge 1423/1956 

iccèsaivamente internato In manicòmio giudiziario; 
tale proyvedimentò Ipf* è stato revocato i l ; 2"5i6èIŜ *̂, 
dall 'A.G. -

I l 14.1*1983 <f» stato altresì denunziato, uni^ 
tamente ad altre 4-2 persone, per associazione per dè. 
linquere e per traffico e spaccio di sostanze stupe 
facenti*- *" 

D'ORDINE 
XI Diretto 

• Dr. 

qUBTORE 
Il a Divisione 

ifiasone *« 



Jf'ÓRTENZI Alessandro nato a Koma i l 30.3.1944, 'negli 
I f l t i esistenti nel primo volume del fascicolo della 2/2/ 
a l u i intestato ,risulta essere stato proposto al locale 
Tribunale, da questo Ufficio, per l'applicazione della 
misura di prevenzione della sorveglianza speciale, con 
atto della 888/2* del 25.3.1971.- I l Tribunale decideva 
di fissare i± l ' i s truttoria per l'applicazione di tale 
misura per i l giorno 19.6.1971 per cui fece invitare ^ 
i l proponendo.- Questi, già senza f issa dimora, rislto" 
irreperibile e successivamente, sxHHgHifcgxBtxxtfigni»H»xx 
durante l a latitanza, venne tratto in arresto per a l t r i 
reat i . -

Tale proposta, pertanto, da quanto risulta agli atti, 
non venne mai più considerata.-^ae. ìu>yw>£(. -

Al C.E.D. comunque è stata inserito, con data 23.3.74, 
l a revoca del provvedimento in questione per cui i l predetto 
non ha.mai sofferto l a sorveglianza speciale.-

Marzo 
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SQUADRA MOBILE . SEZIONE OMICIDI 

N0 5 00/3Q.MOB.SEZ.OMIC. • Roma, lì 11 Maggio 1983 

OGGETTO:- Esito perquisizioni domiciliari a carico 
d i : -

COPIA PER IL FASCICOLO D11)^ D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 
30/3/1944, 'abitante a Poggio Perugino 
(RI) i n via Provinciale n°2, tel.0746/ 
754216; 

2) - PROIETTI Enrico, nato a Roma i l 26/1/ 
1937, qui 'abitante i n via Pian Due Tor 
r i n°86, pal.na 3*, sc.B, in t . 2 , t e l . 
5268082; 

3) - DASTOLI Marcello, nato a Roma i l 3/2/1955* 
qui abitante i n via Scarperia n°9, di fat 
to, allontanatosi per ignota località; 

4) - DE PEDIS Luciano, nato a Roma i l 25/7/19= 
f ~ o ~ W ^ c l " * — q u i a b i' t a n" t e i n piazza Certaldo n°3* 
j . r

 7 IJaA bi POMA 1 i n _ t«30, d i f a t t o , allontanatosi per igno-

0 :>LL/G 1 o33 5f- LUCIOLI Fulvio, nato a Roma i l 26/4/1954, 
qui residente in via Giacomo da Breno, 72, 

^O^TA f / Acilia, in atto detenuto presso la Casa -, 
° 'A IN ARRIVO L Circondariale d i Regina Coeli; 

6) - LORETI Franco, nato a Roma i l 12/9/1947, 
residente i n Ostia Lido, viale del Lido 
n 64, di fa t t o allontanatosi per ignota lo 
calità; 

7) - OLIARO Carlo, nato a Roma i l 2/1/1951, qui 
abitante i n vicolo Savini n°3 e' con domici 
l i o i n via Dell'Impruneta n°130, d i fatto 
allontanosi per ignota località; 

8) - PROIETTI Mario, nato a Roma i l 9/7/1940, 
qui abitante i n via Giulio IIl°|n°10. di 
fatto allontanatosi per ignot&f̂ fócalità.-

/./././././ 'i?:;.-
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AL TRIBUNALE PENALE DI 
-Uff.Istruz.Sez. 3* -
G.I.dr. Guido Catenacci 

R O M A 

Nel pomeriggio del 26/4 c a . e nella mat
tinata del 27/4 c.a., personale di questa Squadra Mobile 
ha proceduto, i n esecuzione a l decreto motivato di perqui
sizione n°823/83-A emesso dalla S.V. i n data 14/4 ca.'* al 
la perquisizione delle abitazioni appartenenti ai. soprascrit 
t i D'ORTENZI Alessandro e PROIETTI Enrico, a l fine di rinve
nire cose pertinenti a l reato di associazione per delinquere, 
al reato di omicidio volontario i n danno di P r o i e t t i Mariano 
o, comunque, cose u t i l i ai f i n i d e l l 1 acquisizione delle prove 
in ordine ai suddetti r e a t i , come documentazione relativa a i 
rapporti d'affari intercorsi t r a gl'imputati, l i b r e t t i di r i 
sparmio, conti correnti bancari ed eventuali cassette di sicu 
rezza. 

Le perquisizioni, eseguite secondo le formali 
tà di legge, hanno'-avuto esito negativo. (all'.-1-2-3-4-) 

Non sono state eseguite, invece, le perquisi
zioni nelle abitazioni' dei soprascritti DASTOLI Marcello, DE 
PEDIS Luciano, LUCIOLI Fulvio, LORETI Franco, OLLÀRO Carlo e 
PROIETTI Mario^operchè, agli indirizzi indicati, non vi risul 
tano più abitare in quanto allontanatosi, da tempo, per igno
ta località.- p-

I n f a t t i , DASTOLI Marcello è stato 1 cercato, 
oltre che i n via Scarperia n°9, anche i n via dei Canarini, 7, 
dove, però, non v i r i s u l t a più abitare dal mese d i settembre 

/./.A/ 
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DE PEDIS Luciano è stato cercato 
invano in p.za Certaldo n°3, int.30 e in via della Maglia
na n°76.~ 4 

LUCIOLI Fulvio, che i n atto è detenu
to, abita realmente i n via Giacomo da Breno n°72, <3ove è s i 
ta una v i l l e t t a d i sua proprietà, però, da diverso tempo, l a 
dimora è disabitata i n quanto l a moglie dello stesso, pare, 
sia andata a vivere presso parenti. La ricerca della donna 
ha avuto esito negativo.-

LORETI Franco è ri s u l t a t o sconosciuto 
ag l i i n q u i l i n i dello stabile di viale Lido n°4, Ostia Lido, 
cosi pure nelle immediate adiacenze di tale indirizzo. 

OLIARO Carlo, da, moltissimo tempo non 
abita più i n vicolo Savini n°3 (concentràmento di baracche 
f a t i s c e n t i ) , dove, invece, abita suo f r a t e l l o Claudio che, 
opportunamente interpellato, non ha saputo dire (non ha vo
luto dire) i l recapito del congiunto. In via dell'Impruneta . 
n°130, egli v i ha abitato fino a 5 anni fa circa, occupando 
l'appartamento sito a l l a scala D, piano 1°, i n t . 3 . -

PROIETTI Mario, i n via Giulio I I I 0 

N°10 è ris u l t a t o totalmente sconosciuto»-. 

^ Pertanto s i trasmettono, i n allegato,, 
i verbali di vana perquisizione domiciliare eseguite a c a r i 
co di D'ORTENZI Alessandro e PROIETTI Enrico, nonché i verba 
l i di no t i f i c a dei provvedimenti i n questione. Inoltre s i re 
stituiscono inevasi i decreti d i perquisizione emessi, da.co
desta A.G. a carico delle persone indicate i n oggetto» 
(ali.-5-6-7-8-9-10-11-12-) 
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SQUADRA, MQBILB/SBZIONB OMICIDI 

OGGETTOi- p.v. di vana perquisizione domiciliare, eseguita 
nell*abitazione d i l 

li» anno 1983 addi 27 del mese di aprile, alle ore 15, negli 
Uffioi della Squadra Mobile della Questura dit-

Noi sottoscritti Ufficiali ed Agenti di P.G. Brg.Ardolino Raf-
faola, Ag/ti di Polizia Pennone Ferdinando, Garofalo Nicola e 
Gaeta Mauro, appartenenti al sopraindicato Ufficio, rendiamo 
noto perchè consti, ohe questa mattina dalle ore IO alle ore 
12, in ottemperanza al decreto di perquiszione domiciliare nu
mero 823/83A emesso dal Tribunale di

 fioma Uffé^truzione Sez>3* 
in data 14 aprile 1983, dal G.I. Dr.Guido Catenacci, abbiamo 
esèguito una perquisizione domiciliare nell'abitazione dei ia©-
minato in oggetto.- - -.-----«----.--.-.-.----è. 

L'operazione di P.G. ohe d9a esito negativo, veniva effettua-» 
ta alla costante presenza dell•interessato e della di lui mo
glie Ferri Consolina di Antonia, nata a Peso or occhianoi;(Ì|)̂ JL 
21.8.1949t coabitante, ohe rinunciavano a qualsiasi -̂ oraa; Al 
assistenza legale*-

Si da atto ohe alla perquisizione ha assistito personale in nu
mero di 3, della Sqadra Mobile della Questura di Rieti.- - - -

DI quanto sopra è stato redatto i l presente verbale di vana 
perquisizione domiciliare,ohe,previa lettura e conferà» viene 
da noi verbalizzanti sottoscritto»- -

D'Ortenzi Alessandro, nato a Roma i l 30.3*1944, abi
tante a Poggio Perugino (RI), via Provinciale nr.2, 
telef.754216 /pref.0746.-

R o m a 
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T R I B U N A L E PENALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Roma, Il H / A / 8 3 19 

N. Allegati N. .. 

OGGETTO: .proc» pen. c/ Addis Romualdo.+ • a l t r i 

DECRETO MOTIVATO DI PERQUISIZIONE E CONTESTUALE DECRETO DI SEQUESTRO 

I l Giudice I s t r u t t o r e ; 

l e t t i g l i a t t i del proc. pen. n.823/83A Uff. I s t r . a carico di Addis 

Romualdo + 18, imputati di associazione per delinquere; 

r i t e n u t o che dalle indagini d i P.G. della Squadra Mobile e dalle a l t r e 

risultanze i s t r u t t o r i e f i n qui acquisite, v i è fondato motivo d i r i t e 

nere che nell'abitazione e n e l l ' u f f i c i o o nel luogo di attuale o abitui 

l e dimora della persona sottoindicata nonché n e l l a autovettura i n stia 

eventuale disponibilità, possano t r o v a r s i cose p e r t i n e n t i a l reato di 

associazione per delinquere d i cui a g l i artt.416 c p . e 75 legge 685/1 

e a l reato d i omicidio volontario i n danno di P r o i e t t i Mariano - attua 

mente a s c r i t t o ad i g n o t i - o comunque cose u t i l i a i f i n i della acquisi 

zione delle prove i n ordine a i r e a t i suddetti; 

che i n o l t r e appare u t i l e a i f i n i i s t r u t t o r i procedere a l contestuale 

sequestro di t u t t a l a documentazione, anche informale, eventualmente 

rinvenuta nel corso della perquisizione e r e l a t i v a a i rapporti d i affé 

r i t r a l a persona sottoindicata e g l i a l t r i imputati o i n d i z i a t i o .ai-

esistenza d i conti bancari, l i b r e t t i di risparmio o cassette di sicur? 

za i n possesso o nell a disponibilità del suddetto; 

v i s t i g l i artt.332 e 337 segg. c p . p. 

su conforme.richiesta del P.M 

P.Q.M. 



2) 

ordina 

che s i proceda a perquisizione domiciliare della abitazione, del

l ' u f f i c i o e del luogo di attuale o abituale dimora, nonché della 

autovettura i n suo eventuale possesso d i : 

D'Ortenzi Alessandro res. Roma Largo C. Maria Viola n. 15 e domic, 

i n R i e t i Via Donatello 8 

i l 

m m 
mi 

mi 

ordina 

a l t r e s ì che s i proceda a l sequestro di t u t t a l a documentazione, an

che informale, eventualmente rinvenuta nel corso del la pe rqu is iz io 

ne e r e l a t i v a a i rapport i d i a f f a r i t r a l a persona indicata e g l i 

a l t r i imputati o i n d i z i a t i o a cont i bancari, l i b r e t t i d i risparmio 

o cassette di sicurezza i n suo possesso o d i s p o n i b i l i t à ; 

ordina 

infine i l sequestro delle cassette di sicurezza delle quali l a per

sona sopra indicata risultasse titolare, con verifica del loro conte

nuto e redazione di apposito verbale; 

delega 

per l'esecuzione che potrà avvenire, anche in tempo di notte e, oc

correndo, con l a forzatura di eventuali ostacoli, l a Squadra Mobile 

della Questura di Róma ( r i f . rapporto n.500/Sqr Mob. Sez. Omicidi 

del 14/1/83). 

IL DIRETTORE DI SEZ. DI CANCELLERIA 
Giampaola Seggio Santella 

, ò , RUTTO» 

«orna'-// • • •1---".-^^yJ^ 
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QUESTURA DI ROMA 
SQUADRA MOBILE SEZIONE OMICIDI 

-é>N 

,*--.-!\(-.f 

ff 

1) - ADDIS Romualdo, natoa Koma~iiT"jly"j/~79Tr 
abitante in Ostia Lido, v ia delle Antille 
n° l6 , in atto detenuto presso l a Casa Cir 
condarialo di Rebibbia dal 4/11/1982; 

2) - ABBATINO Maurizio, nato a Roma:il 19/7/19-
54, qui residente in via Gaetano Previati 
n°24, domiciliato in via Greve n°36j 

. t i , ' . , . " . 

3) - BIGGERA Angelo, nato a Cotona (SI) i l 25/3 
1944, rouidonte in Roma, via Pescaglia,40; 

4) - BUCRI Fabio, nato ad Aci l ia i l 15/11/1957 
residente a Roma in via Arsenio da Poppi 
n°9, in atto detenuto nella.Casa Circonda
riale di Rebibbia dal 3/3/1982; 

>(5)- BOMPADRE Andrea, nato a Róma 11,7/5/1953 
abitante in Acil ia viale Ostiense km.27 
(o 17), in atto detenuto nella Casa Circon 
darialo di Rebibbia dal 24/11/1982; 

6 ) ~ COPPOLA Marift, nata a' Roma i l 9/12/1943, 
qui abitante in via Pescaglia n°40j 

7) - COLA Enrico, nato a Roma 1 1/10/1956, re 
sidente in Acil ia (Casalbernoochi) via Pa
dre Antonio Cocchi n°8, in atto detenuto, 
nella Caca Circondariale di Pesaro d o l i 1 ! / 
8/1982; :,: 

8) - CAPORALETTI Franco, nato V & m a i l 10/12/ 
-1953, qui abitante in via Pranoesco Ingoli 
n°29 (21), in atto detenuto tiella Casa Cir
condariale di Rebibbia dal , 18/9/1981j 

• f. 
/ . / • / . / 
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9)- COLATIGLI Alberto, nato a Poggio Mirteto 
(RI) i l 23/4/1948, qui abitante i n via An
tonio Ro i t i n°24; 

10) - CASTELLETTI Emilio, nato a Roma i l 16/11/ 
1950 qui abitante i n via del Trullo, 227; 

11) - COLATIGLI Marcello, nato a Poggio Mirteto 
(RI) i l 12/11/1953, qui abitante i n via 
Alessandro Severo n°71, i n atto detenuto 
nella Casa Circondariale d i Rebibbia dal 
12/7/1982; 

12) - DE ANGELIS Massimo, nato a Roma i l 2/6/19 
55, residente ad Ostia Lido in'via delle 
Fiamme Gialle n°3; 

<*U)- DE ANGELIS Angelo, nato a Roma i l 21/2/19 
49, qui abitante i n via Rivarone n°126, i n 
. atto detenuto nella Casa d i Reclusione d i 
Reclusione di Rebibbia dal- 19/6/1982; 

14) - DE PEDIS Luciano, nato a Roma il 125/7/1957 
qui abitante i n P.za Certaldo n°3, int«30; 

15) - DE PEDIS Enrico, nato a Roma i l 15/5/1954 
qui abitante i n P.za Certaldo. iì°3,int .30» 

1 6 ) ~ DANESI Renzo, nato a Roma i l 2/9/1955, qui 
abitante i n via Ventimiglia l o t t o 11, sc.D, 
int.104 e domiciliato i n via Bosco degli Ar 
v a l i n°115, i n atto detenuto nella Casa Cir 
condariale d i Rebibbia dal 3/\ V 1982; 

17) - D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30/3/ 
1944, qui residente i n largo C*Mari a Viola 
n°15e con domicilio i n RietiWvia Donatello 
n°8j ' :-:v!v " 

/./././ 
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1 8 ) - DIAKA Mario, nato a Carinola (CE) i l 5/ 
10/1956, abitante i n Ostia Lido, viale 
Vasco de Gama n°l8l, attualmente detenuto 
nella Ca3a Circondariale d i Campobasso 
dal 14/12/1982; 

19) - PELICIONI Silvano, nato a Roma i l 17/6/19 
41, qui abitante i n via Antonio Toscani 
n°95; 

2 0 ) - FRAU Paolo, nato a Roma i l 5/12/1949, abi 
tante i n Ootia Lido, via delle Balenlore 
n°112, i n atto detenuto presso l a Casa Cir 
condariale d i Robibbia dal 6/2/1982; 

21) - GABRIELLI Carlo, nato a Roma i l 12/7/1938 
abitante i n Òstia Lido, via A.Piola Casel
l i 165, i n atto detenuto nella Casa Circon 
• dariale d i Rebibbia dal 5/1/1982; 

22) - GIRLANDO Giovanni, nato a Roma i l 20/10/ 
1947, qui abitante i n via Saponara n°210; 

^ . ) ~ IRTI Maurizio, nato a Roma i l 3/2/1950, abi 
tante ad A c i l i a i n via A. Galli n°30 e con 
domicilio i n Roma, via Ludovico Bx*ea n°10f 

i n àtto detenuto nella Casa di"Reclusione d i 1 

Ròblbbia dal 22/11/1982; 

24) - LORETI Franco, nato a Roma i l 12/9/1947 abi 
tante i n Ostia Lido viale del Lido n°4; 

25) - KARI Enrico, nato a Roma IM/I1/Ì939 qui 
abitante i n via Valerio Pubblicola n°14 con 
domicilio i n via dei Giubbonari,a°30; 

26) - BIANCONE Gianni, nato a Roma il. 15/6/1958 qui 
abitante i l i via Slaeono Volontari n ò1 i n atto 
^2SHto nella Casa Circondariale d i Rètina 
Coeli dal 6/1/1983? ^ 
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27) - MANCONE Libero, nato a Roma i l 18/11/1949 
qui abitante i n via Francesco Saverio Alta-
mura n°29, i n atto detenuto nella Casa Cir
condariale di Brindisi dall'11/12/1982; 

28) - MASTROPIETRO Enzo, nato a Roma i l 14/3/1956 
qui abitante i n via Pescaglia n°40, i n atto 
detenuto nella Casa Circondariale d i Rebib
bia dal 28/1 1/1982; 

29) - MANCINI Antonio, nato a Castiglione Càsauria 
(PE) i l 4/2/1948, abitante i n Roma via del 
Casale S.Basilio n°23, i n atto detenuto nel
l a Caoa Circondariale d i Cassino dal 1712/ 
1982 ; 

30) - OLIARO Carlo, nato a Roma i l 2/1/1951, qui 
abitanto i n vicolo Savini n°3 e con domici
l i o i n via doli'Impruneta n°130; 

PROIETTI Mario, nato a Roma i l 9/7/1940 qui 
abitante i n via Giulio I I I 0 n°10; 

32) - PROIETTI Enrico, nato a Roma i l 26/11/1937, 
qui abitante i n via delle A n t i l l e n°16 (Ostia 

, L i d°); . -.. 
33) - PROIETTI Ennio, nato a Roma i l 24/5/1943, qui 

abitanto i n p.za Mancini n°4; 

34) - PROIETTI Orazio, nato a Roma i l 13/11/1960, 
abitante i n Ostia Lido via delle A n t i l l e n°l6; 

35) - PARADISI Giorgio, nato a Roma i l 4/12/1948, 
qui abitante in via Luigi Angelone n°8; 

36) - PUCCI Paolo, nato a Roma i l 10/11/1949, qui 
abitante in via Aldo Brand ini n°i.j 
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37) - PALMULLI Giuseppe, nato a Roma i l 26/11/ 
1952, qui abitante i n via Gino Bonicni 
n°174, i n atto detenuto presso l a Casa Ci r 
condariale d i Regina Coeli dall» 1/10/1982; 

38) - SPOLETINi Fabio, nato a Roma i l 10/9/1959 
abitante i n A c i l i a , v ia F. Flamini n ° l 4 ; 

39) - TOSCANO Edoardo, nato a Roma i l 10/-10/1953 
qui abitante i n v ia Greve n°16; 

4 0 ) ~ VITALE Manlio, nato a Roma i l 22/5/1949, qui 
abitante i n v ia de l la Moietta n°9 in to6j 

41) - VENGA Tiziana, nata a Sulmona (AQ) i l 10/12/ 
1960, qui abitanto i n via Pescaglia n°10; " 

42) - ZUMPANO Domenico, nato a Crotone (CZ) i l 2/ 
9/1953, qui abitante i n p.za del l«Orator io 
n°15; . 

43) - LUCIOLI Fulvio, nato a Roma i l 26/4/1954,, .. 
abitante i n A c i l i a v ia Giacomo Da Breno 72, 
i n atto detenuto ne l la Casa Circondariale d i 
Regina Coeli dal 21/12/1981 ; 

tei 

.' . " - vi. i ' .'1 u 

v i . 
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Roma,li 30 aprile 1983 

0JLJUL*JL0.- D'ORTENZI Alesaandrotnato a Roma u 30 3 

Provinciale ^ 2 ^ 1 . 7 5 4 ^ 1 6 ^ ^ ^ 

Al leg . 1̂  
n ^ T S A I G ; ^ G E N T E U S Q U A D R A MOBILE 
DELLA QUESTURA - Dr, DE ANGELIS 

« I E * T 

personale di qtaeèto ur?iai« redatta dal 

oggetto*» <W*i l iare a earioo del nominato in 

Df-on 
i l DIRÌO: 

g|el Questore 
SQUADRA MOBILE 
De Se: sena-. 
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SQUADRA M0BILS/3BZI0HB OMICIDI 

OGGBTTO»- Relazione di servizio.» Roma, l i 28.4.1983 

AL SIGNOR DIRIGENTE LA SQUADRA MOBILE 

S E D E 

I l sottosoritto Ardolino Raffaele Brg. di Polizia, co
mandato di servizio fuori sede, in Rieti» in data 27 o.m. , 
unitamente agli Agenti di Polizia Pennone Ferdinando, Garofa
lo Nioola e Gaeta Mauro, riferisce alla S»V. quanto appressot-

Oome da ordini ricevuti, nella mattinata di ieri , uni
tamente al predetto personale in ottemperanza al decreto di 
perquisizione nr.823/83A emesso in data 14 aprile 1983 dal 
Tribunale di Roma G.I. Dr»Guido Catenacci, oi siamo recati 
in Poggio Perugino (Rieti), via Provinciale nr«2 (villino iso
lato in campagna).-

Giunti a Rieti, ci portavamo presso quella Squadra Mobi
le allo scopo di avere ragguagli per più facile locaJ.izs^lo^ 
ne dell'abitazione del Df0rtenzi.-

Quel personale in numero di tre, s i prestava spontaa|||» 
mente ad accompagnarci presso l'attuale abitazione del suddet
to, sita al suindicato indirizzo.-

Alle ore 1(| circa, s i dava inizio all'operazione di P«G« 
sempre con l'assistenza del personale della Questura di Rieti 
ed alla costante presenza degli interessati, cioè i l D'Orte**» 
zi e la di lui moglie Ferri Consolina di Antonio, nata a Pe~ 
soorooonian© (Rieti) i l 21.8.1949, ooabitante.-

Dopo le formalità di rito, unitamente agli Agenti» alla-
presenza del D#Ortenzi»della moglie e del person«4a'-4^J^-:S?^ 
8tura di Rieti, si dava inizio alla perquisizióne|; 
dalla camera da letto» In detto vano si •' ^^^^f^J^^^J^f 
teggi e mentre lo scrivente si aQftèv^jm^:M^^^W^^iif^ 
stessi, alla presenza del •Dt:0rtènai'' 0 del:PersoM^|è^t|8|tìj^ 
stura di Rieti» gli Agenti Pennone* Gaeta,7 a \ae^f^im&^^. 
te alla Ferri Consolina. procedevano iil&ia^ffè.^^ 
.altre stanze.- - ^ - ^ ~ m ^ M ^ 

• • •/ ••• 
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Nella oamera da letto, fra le altre cose, si rinveniva 
in un mobile un * Plateaux • di stoffa, del tipo usato dai 
gioiellieri e dai rappresentanti di preziosi, completamente 
vuoto. Chieste delucidazioni in merito al D'Ortenzi» questi 
rispondeva evasivamente. Suooessivamente gli Agenti Pennone. 
Gaeta e Garofalo, mi riferivano, ad ultimata perquisizione » 
ohe la Porri Consolina, aveva invano cercato più volte, di 
allontanarsi dalla loro presenza, con i l pretesto di termina
re di vestirsi e di andare a prendere le sigarette ohe stava
no &n altra parte dell'appartamento. Gli stessi allo soopo di 
non farla allontanare le offrivano le proprie sigarette» evi
tando quindi di aderire alla sua rlohiestà.-

I suddetti Agenti., in una stanza rinvenivano un cofanet
to in metallo di colore arancione, completamente vuoto e un 
portagioie in legno, contenente alouni bottoni per indumenti 
e una spilla da balia di metallo bianco di nessun valore, que
sto sèmpre alla presenza della Perri.-

Al termine dell'operazione di P.G.» i l D'Ortenzi Alessan
dro» rivolto allo scrivente ed alla presenza del personale del
la Questura di Rieti» diceva con fare ironioos "S* rimasto de
luso Brigadiere di non aver trovato niente?*» alche lo seri -
vento rispondeva di avere adempiuto ad un proprio compito.** 
v Ad ultimato servizio» con esito negativo» ci siamo al
lontanati da detta abitazione, accompagnati fino all'uscita, 
dal D'Ortenzi e dalla moglie.-

I I tutto s i riferisce per doverosa notizia.-

M 
Ìli 
Mi 

km 
1 

1! 
A1?: 

f 

I l Brigadiere di Polizia 
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N°500/SQ.M0B.SEZ.0MIC- Roma, l ì 20 Gennaio 1983 -

O G G E T T O ; - P r o c penale n°18314/82 A.R, G.P.M. . -

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.dr.Francesco N i t t o Palma-

R 0 M A 

A seguito della richiesta della S.V. relativa 
al procedimento penale in oggetto indicato, s i trasmettono i l 
rapporto giudiziario a carico di 43 persona per i l reato di as 
sociazione per delinquere redatto da quest'Ufficio in data 147 
gennaio c.a.f nonché i rapporti relativi ai fatti criminosi più 
salienti presi in esame nello stesso. 

Si allegano altresì le copie degli atti rilevati 
dai fascicoli personali delle persone denunziate, corredati dài / 
certificati anagrafici. ^S-* 

/ 'I 
Si rappresenta i n f i n e che l e a l t r e r i ch i e s t e ::/ | | 

s e r i t e n e l l a nota con egual oggetto, datata 16/12/1982, sonò 1 

t e - g i à evase con/rapport i n°55876/2/S.M. del 23/12/1982 e 6/ 
83 che, t r a l ' a l t r o , s i trasmettono i n a l legata . 

i 

>lo 
e 

r i -IL DIRIGENTE LA 
- Dr. L u i g i 

DRA MOBILE 
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N0 500/S Q.MOB.SEZ.OMIC- Roma, lì 14 Gennaio 1983 

0 G G E T T 0;- Rapporto giudiziario di denunzia a carico 
di: 

O 

co 
co 

oc 

1) - ADDIS Romualdo, nato a Roma i l 30/3/1957 
abitante in Ostia Lido, via delle Antille 
n°l6, in atto detenuto presso la Casa Cir 
condariale di Rebibbia dal 4/11/1982; 

2) - ABBATINO Maurizio, nato a Roma i l 19/7/19-
54, qui residente in via Gaetano Previati 
n°24, domiciliato in via Greve n°36; 

3) - BIGGERA Angelo, nato a Cotona (SI) i l 25/3 
1944, residente in Roma, via Pescaglia,40; 

4 ) - SUCRI Fabio, nato ad Acilia i l 15/11/1957 
residente a Roma in via Arsenio da Poppi 
n°9, in atto detenuto nella Casa Circonda
riale di Rebibbia dal 3/3/1982; 

5) - BOMPADRE Andrea, nato a Roma i l 7/5/1953 
abitante in Acilia viale Ostiense km.27 
(o 17), in atto detenuto nella Casa Circon 
dariale di Rebibbia dal 24/11/1982; , 

6) -/COPPOLA Maria, nata a Roma i l 9/12/1943, 
qui abitante ih via Pescaglia n°40; 

7) - COLA Enrico, nato a Roma 1*11/10/1956, re
sidente in Acilia ( Casalbernocchi ) via Pa
dre Antonio Cocchi n°8, in atto detenuto, 
nella Casa Circondariale di Pesaro.dall• 1/ 
8/1982; : 

8) - CAPORALETTI Franco, nato a Roma i l 10/12/ 
1953* qui abitante in via Francesco Bagoli 
n°29 (21), in atto detenuto nella Casa Cir
condariale di Rebibbia dal 18/9/1981; 

/./././ 
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9 ) - COLAFIGLI Alberto, nato a Poggio Mirteto 
(RI) i l 23/4/1948, qui abitante in v ia An
tonio Roit i n°24; 

10) - CASTELLETTI Emilio, nato a Roma i l 16/11/ 
1950 qui abitante in v ia del Trul lo , 227; 

11) - COLAFIGLI Marcello, nato a Poggio Mirteto 
(RI) i l 12/11/1953, qui abitante i n v i a 
Alessandro Severo n°71, in atto detenuto 
ne l la Casa Circondariale di Rebibbia dal 
12/7/1982; 

12) - DE ANGELIS Massimo, nato a Roma i l 2/6/19 
55, residente ad Ostia Lido i n v ia delle 
Fiamme Gia l l e n°3; 

13) - DE ANGELIS Angelo, nato a Roma i l 21/2/19 
49, qui abitante in via Rivarone n°126, in 
atto detenuto ne l la Casa di Reclusione di 
Reclusione di. Rebibbia dal 19/6/1982; 

14) - DE PEDIS Luciano, nato a Roma i l 25/7/1957 
qui abitante i n P.za Certaldo n ° 3 , int .30; 

15) - DE PEDIS Enrico, nato a Roma i l 15/5/1954 
#ui abitante in P.za Certaldo n ° 3 , i n t . 3 0 ; 

16) - DANESI Renzo, nato a Roma i l 2/9/1955, qui 
abitante i n v i a Ventimiglia lotto 11, sc.D, 
int.104 e domiciliato in v i a Bosco degli Ar 
v a l i n°115, i n atto detenuto n e l l a Casa Cir 
condariale di Rebibbia dal 3/11/1982; 

\ l ^ W U K B B B B B B I ^ ^ k nato a Roma i l 30/3/ 
1944, qui residente in largo C.Maria Viola 
n°15e con domicilio in R i e t i , v ia Donatello 
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DIANA Mario, nato a Carinola (CE) i l 5/ 
10/1956, abitante in Ostia Lido, viale 
Vasco de Gama n°l8l, attualmente detenuto 
nella Casa Circondariale di Campobasso 
dal 14/12/1982; 

FELICIONI Silvano, nato a Roma i l 17/6/19 
41, qui abitante in via Antonio Toscani 
n°95; 

FRAU Paolo, nato a Roma i l 5/12/1949, abi 
tante in Ostia Lido, via delle Baleniere 
n°112, in atto detenuto presso l a Casa Cir 
condariale di Rebibbia dal 6/2/1982; 

GABRIELLI Carlo, nato a Roma i l 12/7/1938 
abitante in Ostia Lido, via A.Piola Casel
l i 165, in atto detenuto nella Casa Circon 
dariale di Rebibbia dal 5/1/1982; 

GIRLANDO Giovanni, nato a Roma i l 20/10/ 
1947, qui abitante in via Saponara n°210; 

IRTI Maurizio, nato a Roma i l 3/2/1950, abi 
tante ad Acilia in via A, Galli n°30 e con 
domicilio in Roma, via Ludovico Brea n°10, 
in atto detenuto nella Casa di Reclusione di 1 

Rebibbia dal 22/11/1982 ; 

LORETI Franco. nato a Roma i l 12/9/1947 abi 
tante in Ostia Lido viale del Lido n°4; 

MARI Enrico, nato a Roma l ' V 11/1939 qui 
abitante in via Valerio Pubblicola n°14 con 
domicilio in via dei Giubbonari n°30; 

MANCONE Gianni, nato a Roma i l 15/6/1958 qui 
abitante in via Simeone Volontari n°1 in atto 
detenuto nella Casa Circondariale di RéUna 
Coeli dal 6/1/1983; 

/./././ 
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27) - MANCONE Libero, nato a Roma i l 18/11/1949 
qui abitante in via Francesco Saverio Alta-
mura n°29, in atto detenuto nella Casa Cir
condariale di Brindisi dall» 11/12/1982; 

28) - MASTROPIETRO Enzo, nato a Roma i l 14/3/1956 
qui abitante in via Pescaglia n°40, in atto 
detenuto nella Casa Circondariale di Rebib
bia dal 28/11/1982; 

29) - MANCINI Antonio, nato a Castiglione Càsauria 
(PE) i l 4/2/1948, abitante in Roma via del 
Casale S.Basilio n°23, in atto detenuto nel
l a Casa Circondariale di Cassino dal 9/12/ 
1982; 

30) - OLIARO Carlo, nato a Roma i l 2/1/1951, qui 
abitante in vicolo Savlni n°3 e con domici
lio in via dell'Imprimete n°130; 

30- PROIETTI Mario, nato a Roma i l 9/7/1940 qui 
abitante in via Giulio I I I 0 n°10; 

32)- PROIETTI Enrico, nato a Roma i l 26/11/1937, 
qui abitante in via delle Antille n°16 (Ostia 

33) - PROIETTI Ennio, nato a Roma i l 24/5/1943, qui 
abitante in p.za Mancini n°4; 

34) - PROIETTI Orazio, nato a Roma i l 13/11/1960, 
abitante in Ostia Lido via delle Antille n°l6 

35) - PARADISI Giorgio, nato a Roma i l 4/12/1948, 
qui abitante in via Luigi Angelone n°8; 

36) - PUCCI Paolo, nato a Roma i l 10/11/1949, qui 
abitante in via Aldo Brand ini n°3; 

Lido); 

/./././ 
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37) - PALMULLI Giuseppe, nato a Roma i l 26/11/ 
1952, qui abitante in v ia Gino Bonicni 
n°174, in atto detenuto presso l a Casa C i r 
condariale di Regina Coeli dall'1/10/1982; 

38) - SPOLETTI Fabio, nato a Roma i l 10/9/1959 
abitante in A c i l i a , v i a F . Flamini n°14; 

39) - TOSCANO Edoardo, nato a Roma i l 10/10/1953 
qui abitante in v ia Greve n°16; 

40) - VITALE Manlio, nato a Roma i l 22/5/1949 qui 
abitante in v i a del la Moietta n°9 int .6 ; 

41) - VENGA Tiziana, nata a Sulmona (AQ) i l 10/12/ 
1960, qui abitante in v i a Pescaglia n°10; 

42) - ZUMPANO Domenico, nato a Crotone (CZ) i l 2/ 
9/1953, qui abitante i n p.za dell'Oratorio 

43)- LUCIOLI Fulvio, nato a Roma i l 26/4/1954, 
abitante in A c i l i a v i a Giacomo Da Breno 72, 
i n atto detenuto ne l la Casa Circondariale di 
Regina Coeli dal 21/12/1981; 

RITENUTI RESPONSABILI DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUE
RE DEDITA A REATI CONTRO LA PERSONA E IL PATRIMONIO 
NONCHÉ1 AL TRAFFICO E ALLO SPACCIO DI SOSTANZE STU-
PEFACENTI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- SoBt.Proc.dr.F.Nitto Palma -

n°15; 

R O M A 

/ . / . / . / 
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La recrudescenza dei delitti contro l a perso
na, verificatisi in questi ultimi anni, ha evidenziato che 
buona parte dell'attività delinquenziale romana, s i era or
ganizzata o stava per organizzarsi in vere e proprie bande. 

La lotta tra di loro, per l a supremazia nella 
gestione ed i l controllo di lucrose attività, quali i l traf
fico di droga, le scommesse clandestine negli ippodromi e le 
estorsioni, s i manifestava ben presto con regolamenti di con 
t i dove l a vita umana non assumeva alcun valore di fronte 
agli interessi ingentissimi rappresentati dal ricavato delle 
attività medesime. 

In particolare l a lotta per accaparrarsi l a 
gestione delle scommesse clandestine negli ippodromi, inizia 
va subito dopo l'uccisione del boss Nicolini Franco, avvenu
ta nel luglio 1978 nel parcheggio antistante l'ippodromo di 
Tor di Valle, i l quale da anni era i l capo incontrastato in 
tale attività. 

Evidentemente gl'ingentissimi guadagni che po
tevano derivare da questa i l l e c i t a attività, faceva sì che 
due ben distìnte organizzazioni criminose iniziassero un " l a 
voro" tendente ad ottenere l a supremazia della piazza. 

Particolarmente interessati risultavano due clan: 
uno costituito dal gruppo dei PROIETTI, ohe s i avvaleva di con
sanguinei, f r a t e l l i , cugini ed affini; l'altro, eterogeneo, fa
cente capo ai pregiudicati GIUSEPPUCCI Franco e D'ORTENZI Ales
sandro, ì quali sì avvalevano dell'appoggio incondizionato dì 
un agguerrito e pericoloso gruppo di pregiudicati. 

Entrambi i clan, paradossalmente, seppur in modo 
saltuario, s i avvalevano della collaborazione dei componenti]al 
tra banda di malfattori, non meno agguerrita, dediti alle rapi
ne ed al l a grossa ricettazione, i cui esponenti di spicco erano 
FABIANI Amleto, BARBIERI Massimo (entrambi verranno poi uccisi), 
VITALE Manlio, DE FRATE Maurizio, MASSARIA Maurizio, MASSARIA; 
Guerrino, ABBRUCIATI Danilo (quest'ultimo ucciso a Milano nelle 
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note circostanze relative all'attentato al vice presidente 
del Banco Ambrosiano Roberto ROSONE), 

I predetti, infatti, pur facendo banda a sé, 
non disdegnavano, per ovii interessi, di operare talvolta 
per i l gruppo dei PROIETTI, talvolta per quello di GIUSEP-
PUCCI. Solo*dopo l'uccisione del FABIANI e del BARBIERI, s i 
evidenziava una maggiore prudenza da parte degli a l t r i a f f i 
l i a t i che concludevano questa ambìgua collaborazione. 

Gli scontri violenti tra i clan PROIETTI-GIU-
SEPPUCCI s i manifestavano ben presto con una serie impressio 
nante di omicidi e tentativi di omicidi. Giova fare presente 
che anche in seno alle citate bande, in particolare in quel
l a del GIUSEPPUCCI, che aveva allargato l'interesse in altre 
ill e c i t e attività (traffico di droga e probabilmente riciclag
gio di danaro proveniente da r i s c a t t i ) , s i venivano a creare 
dei contrasti e delle defezioni, degenerati poi in regolamen
t i di conti. 

Nel contesto delle citate attività criminose, 
scaturivano gli omicidi e tentativi di omicidi di seguito elen 
cati • 

NICOLI!?! Franco, nato a Roma i l 16/1/1935, detto 
"Franchino i l criminale", nel luglio 1978,, veni va attinto mor
talmente, da numerosi colpi di pistola, mentre s i Accingeva a 
salire sulla sua auto in sosta nel parcheggio dell'ippodromo 
di Tor di Valle. Fin dalle prime indagini apparve ovvio che i l 
movente doveva ricercarsi nell'ambiente degli scommettitori 
clandestini, attività che lo stesso gestiva da anni con moda
lità autoritarie e irruenti. Le investigazioni, però, naufra
gavano di fronte al muro dì omertà presentato dalle numerose 
persone che, nel tempo, avevano avuto dìspute con l'ucciso. 

I I 15 Aprile 1980. FABIANI Amleto, nato a Roma 
i l 27/11/1941, veniva rinvenuto cadavere in una strada della 
zona dì Decima, non lontana dall'ippodromo dì Tor dì Valle. 
Sul corpo erano presenti numerose ferite d'arma da fuoco, n 
predetto, che aveva numerosi precèdenti penali, tra cui seque 
stro di persona e traffico di stupefacenti, negli ultimi tempi 

/./•/././ 
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era molto legato a l pregiudicato COLAFIGLI Marcello, a f f i 
l i a t o a l l a banda del GIUSEPPUCCI, Le indagini svolte per 
l a identificazione dei responsabili s i concludevano negati-
vament e• 

I l 13 Settembre 1980 era l a volta d i GIUSEPPUC
CI Franco, nato a Roma i l 3/3/1947, i l quale, i n piazza S« 
COsimato, veniva fatto segno da colpi d i pistola ad opera d i 
due individui f u g g i t i poi a bordo d i moto d i grossa c i l i n d r a 
ta. Le indagini, condotte da questa Squadra Mobile, portavano 
a l l a incriminazione dei f r a t e l l i PROIETTI Fernando (verrfc sue 
cessivamente ucciso) e Mario, i n oggetto indicato. 

L»omicidio del GIUSEPPUCCI faceva scatenare una 
serie d i vendette, evidentemente da parte dei suoi a c c o l i t i , 
degenerate i n sparatorie a seguito delle quali i componenti 
del nucleo familiare dei PROIETTI ed alcuni loro amici, rima
nevano uccisi o f e r i t i . 

La sera del 19 settembre 1980, i n località Infer 
netto, alcuni i n d i v i d u i , viaggianti d i autovettura, esplodeva
no numerosi colpi d i pistola contro a l t r a autovettura sulla 
quale viaggiavano MARCHESI Maria Antonietta ed i l suo fidanza
to. Nella circostanza l a donna riportava f e r i t e varie, fortuna 
tamente non mortali. Le investigazioni svolte portavano ad ac
certare che l'attentato era diretto contro PROIETTI Enrico, i n 
oggetto indicato, cugino del Fernando, incriminato per l'omi
cidio GIUSEPPUCCI, i l quale, quella sera, era stato ospite d i 
una famiglia unitamente a l l a MARCHESI e i l fidanzato. Ironia 
della sorte, i n f a t t i \ i due fidanzati viaggiavano con una vettu 
ra simile, per tipo e colore, a quella i n uso a l PROIETTI Enri
co. 

Alcuni giorni dopo, esattamente l a sera del 27 
ottobre 1980. PROIETTI Enrico veniva affrontato nei pressi del
l a sua abitazione di via Cutigliano. Fatto segno da» numerosi 
colpi di pistola, rimaneva gravemente ferito. Del fatto s'inte 
ressava i l Reparto Operativo dei Carabinieri. ~~ 

La sera del 31 ottóbre 1980, in Ostia Lido, PROIET
TI Orazio, figlio del citato Enrico, veniva ferito ad un braccio 

A/././ i 
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da colpi di pistola sparatigli contro da alcuni giovani 
rimasti sconosciuti. Le circostanze del ferimento veniva
no riferite a codesta Procura dal Commissariato di Polizia 
Lido di Roma. 

Alle ore 1,30 del 12 Dicembre 1980, PROIETTI 
Mario, già menzionato, mentre transitava in via dei Gladiato 
r i , veniva attinto da alcuni colpi di pistola sparati dagli 
occupanti di un'autovettura Renault. Lo stesso aveva potuto 
evitare i colpi, gettandosi tempestivamente in una scarpata 
della campagna circostante ed aveva denunziato l'episodio so 
10 dopo alcune ore. H 2° Distretto di Polizia, con rapporto 
del 7 gennaio 1981, informava codesta Procura. 

I l 23/1/1981 i l pregiudicato BENEDETTI Orazio 
nato a Roma i l 7/10/1941, legato da vincoli di amicizia e di 
interessi nel campo delle scommesse clandestine con i PROIET 
TI, veniva attinto mortalmente da colpi di revolver all'inter 
no della sala corse di via Rubicone. Per tale episodio veniva 
no tratti in arresto, per favoreggiamento personale, GONTIERI 
Pierluigi e BENNATI Sandro. I responsabili non venivano mai 
identificati. 

I l 2 Febbraio 1981, GIUSTI Roberto, nato a Roma 
11 7/6/1952, nei pressi della sua abitazione, veniva ferrito 
gravemente da vari'colpi d'arma da fuoco. I l predetto, pregiu
dicato per reati contro i l patrimonio, risultava collegato al 
clan già facente capo al GIUSEPPUCCI, tramite i l cognato MASTRO 
PIETRO Enzo, in oggetto- indicato, considerato "elemento di r i 
spetto" in seno allo stesso gruppo. Nel corso delle relative in 
dagini i l MASTROPIETRO, notato aggirarsi poco prima nel luogo ~" 
della sparatoria, veniva tratto in arresto da questa Squadra Mo 
bile per favoreggiamento personale. 

La sera del 3 febbario 1981, LECCESE Antonino. na 
to a Sessa Aurunca i l 24/12/1955, da anni residente in Roma, af 
flliato allo stesso "gruppo GIUSEPPUCCI", veniva ucciso da col
pi di pistola sparati da due individui viaggianti su moto di 
grossa cilindrata mentre s i trovava nei pressi della sua abita
zione in via Balsamo Criv e l l i . Quest'ultimo episodio criminoso; ; 
va senz'altro inquadrato in quei contrasti e deferioni di cui a i 
è fatto cenno, venutisi a creare in seno ai componenti l a banda 
del defunto GIUSEPPUCCI.-
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Le indagini, infatti, evidenziavano che i l LEC
CESE e suo cognato SELIS Nicolino, quest'ultimo misteriosamen 
te scomparso lo stesso 3 febbraio, erano venuti in forte diver 
genza con alcuni a f f i l i a t i al clan e precisamente con TOSCANO 
Edoardo, MANCONE Libero, COLAFIGLI Marcello, MASTROPIETRO Enzo 
e DE ANGELIS Massimo, per l a spartizione di una ingente somma 
di danaro, ovviamente provento di azioni i l l e c i t e . I l SELIS 
noto pregiudicato^dedito al grosso traffico di droga, quel po
meriggio era andato ad un appuntamento (presumibilmente con le 
persone sopra citate) da quale non aveva fatto più ritomo. 
L'omicidio del LECCESE sarebbe quindi scaturito dal fatto che 
i l predetto non solo conosceva i motivi ma anche le persone con 
le quali i l cognato si doveva incontrare. Per questo delitto ve 
niva anche verificata l'ipotesi che l'informatrice fosse stata 
SALARIS Maria Antonietta, convivente del SELIS. 

Diretta conseguenza della scomparsa del SELIS 
(si potrebbe ben dire che l'omicidio dello stesso con occulta
mento di cadavere) risultava l'uccisione del pregiudicato PAGLIO
LO Giuseppe, nato à Roma i l 18/11/1948, legato da vincoli di ami 
cizia e di interesse al SELIS, avvenuto l a sera del 24/11/1981 
in Ostia Lido, ad opera di malviventi viaggianti a bordo di au
tovettura Alfetta, rubata, successivamente recuperata abbandona
ta. 

Nel corso delle indagini s i raccoglievano signifi
cative testimonianze che puntualizzavano un attivo interesse del 
MAGLIOLO al fine di acquisire notizie sulla scomparsa del SELIS. 

Un ennesimo episodio delittuoso, conseguente alla 
faida dei clan "GIUSEPPUCCI-PROIETTI", che evidenziava prepoten
temente l a pericolosità dei personaggi, s i verificava i l giorno 
16/3/1981. 

COLAFIGLI Marcello e MANCINI Antonio, in oggetto 
indicati, s i portavano presso l'abitazione di PROIETTI Maurizio 
in via Donna Olimpia. Affrontavano decisamente i l predetto con 
le armi che entrambi impugnavano e lo uccidevano con numerosi 
colpi di pistola. Ne seguiva una violenta sparatoria tra gli 
stessi ed i l fratello dell'ucciso, Mario, presente al fatto, nel 
corso della quale tutti e tre rimanevano f e r i t i e quindi tratti 
in arresto da dipendente personale accorso sul posto. 
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Gli scontri a sangue t r a i clan r i v a l i non 
dovevano concludersi con 1*episodio d i via Donna 01impi a % 

I n f a t t i , a l t r i due omicidi a i danni del nucleo dei PROIETTI 
s i verificavano rispettivamente nei giorni 30 giugno e 14 <jj ^ 
cemfrre 1982.- ' ~ 

I l primo a cadere, sotto numerosi colpi d i piato 
l a esplosi da due giovani viaggianti a bordo d i moto d i grossa 
cilindrata, era PROIETTI Fernando, d i cui s i è ampiamente par
lato, mentre i n viale Marconi s i accingeva a salire sulla sua 
autovettura. Nella circostanza i l predetto era i n possesso d i 
un revolver ma, evidentemente, l a tempestività degli attentato
r i era tale che precludeva allo stesso ogni possibilità d i rea"* 
zione. *-

L«ultimo atto della serie s i verificava, invece 
all'interno d i un circolo ricreativo d i Ostia Lido, ove,PRO I E T T I 
Mariano, f i g l i o del ripetuto Enrico, cadeva sotto i colpi d i pj,*~ 
stola esplosi da un giovane entrato appositamente nel locale, *"* 
Sul posto veniva rinvenuto un p r o i e t t i l e cai.38 Special e, nono
stante l a presenza di numerosi t e s t i oculari, i l personale d i 
quel Commissariato e d i quest'Ufficio, non avevano l a p o s s i b i l i 
tà d i acquisire u t i l i notizie per l a identificazione del seapon-
sabile. 

************* ************* 

Come sopra evidenziato i due clan "GIUSEPPUCCI-
PROIETTI", risultano, allo stato, decimati dalle vendette non
ché da provvedimenti r e s t r i t t i v i della libertà personale, per 
cui s i ha l a sensazione che g l i stessi stiano attraversando un 
periodo d i transizione e s i stiano organizzando con nuove a f f i , 
lìaziòni. 

m 
Si rappresenta i n o l t r e , che i personaggi d i spiooo 

quali COLAFIGLI Marcello, FRAU Paolo, ABBATINO Maurizio, TOSCANO 
Edoardo e ABBRUCIATI Danilo, venivano recentemente i n q u i s i t i i n 
sieme a SICILIA Claudio, POMPILI Alvaro e ALESSE Biagio, a segui-
to del rinvenimento d i un ingente quantitativo d i armi e muniamo 
n i , operato dalla D.I.G.O.S., nello scantinato del Ministero del 
l a Sanità, ove 1'ALESSE era impiegato quale portiere. L»episodi?, 
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verificatosi nel novembre 1981, dava origine ad un Ordine 
di Cattura emesso dal Sost. Proc. della Repubblica dr.Dome
nico SICA. Le relative indagini permettevano di stabilire 
che i l traffico delle armi recuperate, aveva origine alquan 
to remote ed era capeggiato dal defunto GIUSEPPUCCI, i l qua 
le negli ultimi tempi di vita, oltre ali*attività delinquen 
ziale comune, non disdegnava contatti con gruppi terroristi 
ci dell'estrema destra.-

La notorietà e l a pericolosità dei soggetti sin 
ora citati induce quest'Ufficio a seguirne le mosse e i colle 
gamenti e dalla dinamica dei fatti sin qui esposti, s i r i t i e 
ne che i l clan PROIETTI, che ha subito g l i ultimi contracolpi 
delittuosi, stia riorganizzando le proprie f i l e per riportar 
s i su posizioni di stretto controllo delle attività crimino
se. 

E* proprio nel contesto di questa attività di 
osservazione che questa Squadra Mobil» ha appreso che l a pros 
sima vittima designata dalla faida potrebbe essere i l pregiu-

t} dicato ZUMPANO Domenico, in oggetto già generalizzato, che, an 
che se non annovera clamorosi precedenti in questi atti, è da 
tempo eonsiderato uno dei più efficienti componenti del clan 
che faceva capo al defunto GIUSEPPUCCI Franco.-

************* $$$$$3$************* 

L'attività criminosa svolta dai personaggi sopra 
citati, in particolare di quelli del clan GIUSEPPUCCI, non s i 
limitava al controllo delle scommesse clandestine, che aveva 
poi originato l'impressionante serie di vendette, ma spaziava 
in a l t r i campi tra cui quella notevolmente redditizia dello 
spaccio della droga. Tale attività, come risulta ampiamente dal 
l a documentazione in a t t i , veniva effettuata prevalentemente 
nelle'zone della Maglia, Acilia e Ostia Lido, zone nelle quali 
era stata creata una vasta rete di spacciatori locali i quali 
autonomamente o per conto dell'organizzazione operava. 

Per quanto attiene i collegamenti dell'attività 
menzionata, s i segnala quanto risulta a questo Ufficio in parti
colare sul conto delle persone in oggetto indicate e non ancora 

/./././ 
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citate nel presente rapporto. 

PUCCI Paolo, con precedenti specifici nello 
spaccio di sostanze stupefacenti, è stato più volte oggetto 
di indagini da parte della squadra narcotici. Nel corso di 
un servizio d'intercettazione telefonica, effettuato dal 7 
al 22 luglio 1980, s i acquisivano interessanti elementi in 
ordine ad un vasto traffico di droga, (rapporto diretto a 
codesta Procura n°42714/8/Sq.Mob. del 6/10/1980) 
Nell'ottobre dello stesso anno veniva tratto in arresto per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, come da rappor 
to n°1819/2/80 del Comm/to di Polizia "Lido di Roma". 
Da sempre i l PUCCI risulta collegato al pregiudicato LUCIOLI 
Fulvio, implicato nell'inchiesta relativa al rinvenimento di 
armi presso i l Ministero della Sanità. Quest'ultimo, inoltre, 
è stato oggetto di indagini da parte della Squadra Narcotici 
in quanto, inconfutabilmente, facente parte del gruppo di 
spacciatori operanti in Acilia, unitamente a TOSCANO Edoardo, 
ABBATINO Maurizio, CAPORALETTI Franco, MANCONE Libero, BUON-
PADRE Andrea e lo stesso PUCCI Paolo. 

Nell'ottobre 1981, aseguito di perquisizione 
domiciliare effettuata nell'abitazione del LUCIOLI, personale 
di quest'Ufficio rinveniva e sequestrava un libretto bancario 
al portatore con undeposito di l i r e 139 milioni, certamente 
provento di il l e c i t e attività. 

I l TOSCANO Edoardo e MANCONE Libero, còme r i sul 
ta da due relazioni di servizio redatte i l 13 luglio e i l 13 . 
dicembre 1980, venivano controllati, insieme ad a l t r i pregiu
dicati, da personale dipendente, nel corso di normali servizi 
di prevenzione in città. 

BUONPADRE Andrea, già arrestato dai Carabinieri 
di Ostia Lido per detenzione di sostanze stupefacenti, veniva' 
anche gravemente indiziato dell'omicidio di SANTOPRETE Giancar
lo, altro noto spacciatore di droga, avvenuto in data 26/10/1981. 
(rapporto n°1862/2 del 30/10/1981 del Comm/to di Polizia "Lido 
di Roma")• 

/././././ 
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DIANA Mario, in oggetto indicato, più volte 
denunziato per violazioni alla legge sugli stupefacenti, r i 
sultava avere avuto rapporti, tra gli a l t r i , con i citati 
PUCCI, LUCIOLI,BONPADRE, TOSCANO e MANCONE Libero, insieme 
inquisiti per spaccio di droga, come da Ordine di Cattura 
n°16112/81 emesso dal Sost.Proc. dr.D'ARMA, provvedimento 
originato dal rapporto n°39730/2 della Squadra Narcotici. 

GABRIELLI Carlo, anch'esso coinvolto nel Jrafr-
fico di droga, in data 10/7/1981, nel corso dell'indagine per 
l'omicidio LECCESE, veniva fermato per accertamenti mentre 
si trovava insieme a MANCONE Gianni, fratello del citato Libe
ro, ADDIS Romualdo, SPOLETINI Fabio, IRTI Maurizio e COLA Enri 
co, tutti in oggetto generalizzati. 

Gli accertamenti svolti nel contesto dei servi
zi informativi sul traffico di sostanze stupefacenti, davano 
per certo che i predetti, nonché FRAU Paolo e DE PEDIS Enrico, 
operavano l a loro attività di spacciatori nella zona di Ostia 
Lido. Che questo gruppo potesse avere legami con i componenti 
" i l clan GIUSEPPUCCI",notoriamente più qualificati, appare dai 
legami con i fr a t e l l i Gianni e Libero MANCONE, quest'ultimo 
elemento di rilievo dello stesso clan. 

I l FRAU e i l DE PEDIS, entrambi con numerosi pre 
cedenti penali, risultano denunziati in data 20/4/1981, dal Re 
parto OPerativo dei Carabinieri, unitamente ai già citati ABBRU 
CIATI Danilo, MANCINI Luciano ed a l t r i pericolosi pregiudicati, 
per associazione per delinquere dedita al traffico f i sostanze 
stup ef ac enti • 

I l DE PEDIS, inoltre, in data 26/2/1982, veniva 
denunziato da questa Squadra Mobile, con rapporto n°500/3/S.M., 
perchè ritenuto responsabile, in concorso con a l t r i , di tentato 
omicidio in pregiudizio di TIGANI Giovanni, fratello del defun
to Claudio, a sua volta ucciso e dato alle.fiamme in data 24/2/ 
1975 nel contesto della nota vicenda di cui alla rapina di P.za 
dei Caprettari. 

/./././•/ 
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La connivenza del gruppo operante in Ostia 
Lido viene, inoltre, avvalorata da azioni delittuose che 
gli stessi hanno compiuto, o i n d i z i a t i di aver compiuto, 
in correità. 

Infatti, i l 6/12/19SC, MANCONE Gianni e SPOLE-
TINI Fabio venivano sottoposti a Fsmio di P.G. perchè grave
mente indiziati di ricettazione aggrravata. 

In data 21/5/1977, SPSLETINI Fabio e COLA Enri
co venivano indiziati di rapina e -trattenuti in Fermo di P.G.. 

Neil«agosto 1978, MA2RDONE Gianni e IRTI Maurizio 
venivano gravemente sospettati, i n ̂ concorso tra loro, di aver 
perpetrato una rapina ai danni dell a Cassa di Risparmio di P_e 
rugia. 

MASTROPIETRO Enzo, cM cui s i è già parlato, ve
niva più. volte indicato come una à=He persone cui facevano 
capo le f i l e del traffico di eroinas. nel quartiere della maglia
na e come possibile fornitore di cLroga destinata ad a l t r i quar
tier i di Rama. Dal risultato degli accertamenti aJJ^uopo svolti, 
si ha,ragione di credere che per tsae traffico i l MASTROPIETRO 
si avvaleva della collaborazione dì COPPOLA Maria, BIGGERA Ange
lo, VENGA Tiziana e PARADISI G i o r g i . 

Det£i personaggi risuìltavano denunziati, nel no
vembre 1980, con rapporto redatto congiuntamente dalla Squadra 
Mobile e dal Nucleo Centrale Antidroga della Guardia di Finanza. 
Nel corso delle indagini, che avevano originato i l rapporto, ve
niva sequestrato un ingente quanti-nativo di sostanze stupefacen
t i . 

I collegamenti del gsrsrppo siundicato con quello 
del GIUSEPPUCCI è dimostrato, o l t r e che dalla presenza del MASTRO 
PIETRO ; gestore del traffico di drcsga nella zona della magliana, 
dai personali e diretti rapporti c2ne PARADISI Giorgio, componente 
del "gruppo magliana", teneva con alcuni degli elementi di spicco 
del clan GIUSEPPUCCI, quali TOSCANO Edoardo, insieme al quale. Eve
niva controllato i l 9/11/1978 a boxtìo di auto mercedes, e ZU|PAN0 
Domenico, CASTELLETTI Emilio, ABBAEEHO Maurizio e lo stesso GIU
SEPPUCCI Franco, con i quali i l 7/1^1979, in via E.Fermi, veniva 

/././•/ 
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identificato e controllato. Inoltre, in data 29/6/1978, ve
niva tratto in arresto, insieme al CASTELLETTI, in quanto 
responsabili di rapina. 

DE ANGELIS Massimo, pregiudicato per furti, 
rapina e detenzione di armi, risultava collegato e in rap
porti di interesse con i l gruppo GIUSEPPUCCI. 

In data 17/12/1979 veniva identificato nel cor
so di un servizio di pattuglione, unitamente al GIUSEPPUCCI, 
TOSCANO Edoardo, PARADISI Giorgio e OLIARI Carlo. 

I l 25/1/1980 veniva nuovamente identificato 
mentre s i trovava in compagnia di MANCONE Eibero, TOSCANO Edoar 
do e DE ANGELIS Angelo. 

I l 20/3/1980 veniva fermato per accertamenti a 
Reggio Emilia ,unitamente a MANCONE Libero e SALARIS Maria 
Anto-nietta, convivente del SELIS Nicolino, all'epoca assegna
to dall'A.G. presso l'ospedale psichiatrico di quella città.-

Altri pregiudicati che agivano in mani era forse 
meno appariscente ma non per<i questa meno attiva e pericolosa 
in collusione al "gruppo GIUSEPPUCCI", erano: DANESI Renzo, 
MARI Enrico, FELICIONI Silvano, OLIARO Carlo e CASTELLETTI Emi
l i o , tutti in oggetto generalizzati. 

Risultava infatti che DANESI,'MARI, CASTELLETTI 
e FELICIONI, a conclusione di complesse indagini condotte da 
questa Squadra Mobile, nei primi mesi del 1979, svolte in par
ticolare nell'ambito 'dell'attività connessa ai sequestri di 
persona e rapine, venivano denunziati unitamente a GIUSEPPUCCI 
Franco, TOSCANO Edoardo, ABBATINO Maurizio, D'ORTENZI Alessan
dro, SEBIS Nicolino e PABADISI Giorgio, per associazione per 
delinquere, cui faceva seguito Ordine di Cattura emesso da co
desta Procura. 

DAJTESI Renzo, amante di moto e autovetture di 
grossa cilindrata (al tempo delle indagini sopra indicata pos
sedeva una moto Kavasaki 900 ed un'auto Dino Ferrari), i l 18/ 
12/1978, veniva fermato per accertamenti a Napoli, perchè sor-

A/././ 
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preso ad aggirarsi, con fare sospetto, nei pressi di un i s t i 
tuto di credito, unitamente a GIUSEPPUCCI Franco, PARADISI 
Giorgio e MASTROPIETRO Renzo. 

CASTELLETTI Emilio, oltre ai collegamenti in
dicati nella denunzia per associazione per delinquere di cui 
si è sopra parlato, risultava essere stato denunziato per 
rapina, in correità con PARADISI Giorgio, e fermato per ac
certamenti assieme ai citati ABBATINO Maurizio e MASTROPIETRO 
Enro. 

Per quanto concerne FELICIONI Silvano i suoi 
rapporti, in particolare con ABBATINO Maurizio, emergevano 
nel corso di un servizio d'intercettazione telefonica, effet
tuato sull'utenza di quest'ultimo nel gennaio 1979, nel coreo 
della quale s i poteva stabilire, tra l'altro, che lo stesso 
aveva fatto da tramite tra 1'ABBATINO ed un medico dell'ospe
dale' S.Eugenio, ove i l FELICIONI lavorava come portantino, 
per i l prestito della somma di £.3.000.000. che i l sanitario 
aveva ottenuto dall'ABBATINO Stesso. 

OLIARO Carlo, con pregiudizi penali contro i l 
patrimonio, in data 15/12/1979, veniva controllato da perso
nale della Squadra Mobile in via Enrico Fermi, mentre s i tro 
vava in compagnia di GIUSEPPUCCI Franco, DE ANGELIS Massimo, 
GIRLANDO Giova/mi, TOSCANO Edoardo, DE PEDIS Luciano e PARA
DISI Giorgio. 

Nel luglio 1978 veniva sorpreso alla guida del
l'auto Renault Roma*Pó8474 di proprietà di PARADISI Giorgio. 

Nell'ottobre 1977 veniva fermato per accertamen 
t i insieme ad ABBATINO Maurizio. 

************* 

Da quanto esposto in narrativa s i evince che 
tutti i nominati in oggetto rappresentano tuttora l a malavita 
più qualificata della capitale, alla quale, fanno riferimento,, 
per le attività delittuose più a vasto raggio, a l t r i elementi 

/./././ 
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pregiudicati provenienti non solo da altre regioni dell'Ita 
l i a , S i c i l i a , Calabria, Campania, ma anche da altre nazioni. 
Infatti i personaggi di spicco delle organizzazioni esamina
te non hanno disdegnato l a partecipazione, in gravissimi fat 
t i delittuosi avvenuti nella capitale, di elementi stranieri 
quali marsigliesi e sud americani. 

Infatti in occasione dei sequestri di persona 
in danno di CIOCCHETTI Valerio, PALOMBINI Giovanni e MIRTA 
CORSETTI ( i primi due conclusosi tragicamente), i l PROIETTI 
Ennio risulta coimputato unitamente a pregiudicati sud ame
ricani. 

5li 

- -£ . !(• 
. :-.:,'f-i5r 

Ma i l dato più allarmante è costituito dalla -
sanguinosissima faida tuttora in atto tra i due maggiori grup_ 
pi delinquenziali che necessariamente non può che essere colle 
gata a lucrosissime attività ill e c i t e quali, appunto, i seque
stri di persona e i l traffico di sostanze stupefacenti. 

I protagonisti di queste vicende dimostrano note 
volissime possibilità economiche e recentemente si sono inseri' 
t i in vere e proprie attività finanziarie, che non possono es
sere prodotte se non con ingenti capitali. a 

A conferma di questa tesi è opportuno ricordare 
le vicende collegate ad uno dei più grossi protagonisti della 
delinquenza locale e cioè ABBRUCIATI Danilo, deceduto a segui
to della reazione della scorta del vice presidente del Banco 
Ambrosiano, nella primavera scorsa. 

In detta occasione 1'ABBRUCIATI sostanzialmente 
doveva procedere ad,un ammonimento nei confronti dell'alto dirjl 
gente certamente per l a definizione di i l l e c i t e attività. La 
vicenda, come è noto, veniva poi ricollegata all'omicidio del 
mafioso BALDUCCI Domenico, alla morte di Roberto CALVI e a tut
to l'intreccio finanziario creato da CARBONI Flavio e da PELLI
CANI Emilio. 

In conclusione, dall'omicidio di NICOLINI Franco, 
le organizzazioni in narrativa gestite dagli accennati personag 
gi hanno subito, superando momenti drammatici, una vera e propria 
evoluzione che le ha condotte a posizioni finanziarie di altissim 
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l i v e l l o proponendo agli investigatori una diversa dinamica 
sfociante nella così detta"criminalità degli a f f a r i " dove 
emergono i n modo clamoroso i collegamenti con l a mafia s i c i 
liana e l a 'ndrangheta calabrese. 

Premesso quanto sopra s i denunziano t u t t i i 
nominati i n oggetto per i reati i n rubrica indi c a t i e per 
quant'altro dovesse emergere nel presente rapporto. 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

COPIA DEGLI ATTI DI INTERESSE 
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AL COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI 
- Nucleo Informativo -
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Per urgenti e riservate indagini di P.G., delegate dalla DDA di Perugia -
Sost. Proc. dr. A.G. CANNEVALE -, pregasi consentire al latore della presente, 
la consultazione e l'estrapolazione di copie fotostatiche del fascicolo'personale 
intestato a: 

. D'ORTENZI Alessandro, nato a Roma i l 30.03.1944. 



SCHEDA BIOGRÀFICA RELATIVA A: 

D'ORTENZI Alessandro f u V i t t o r i o e da SALINI Maria, nato a 
Roma i l 30 marzo 1944, detto "ER ZANZARONE" - residente a 
R i e t i , via 1 Provinciale nr.2, (Frazione d i Poggio Perugino), 
coniugato con FERRI Consolina, nata a Pescorocchiano (RI) i l 
21 agosto 1949. 

Dispone dell'utenza t e l e f o n i c a nr. 0746/754355, in t e s t a t a 
a l l a moglie; FERRI Consolina. 

E' noto a g l i u f f i c i d e l l e Forze d i P o l i z i a "della Capitale 
come elemento d i spicco d e l l a malavita romana. 

t 

Le cronache dei q u o t i d i a n i incominciarono ad occuparsi d i l u i 
dopo 1'alluvione . d i Firenze quando i l Presidente d e l l a 
Repubblica ; concesse la grazia a "ZANZARONE" a l l o r a detenuto 
per alcuni 1 " f u r t i , per aver salvato alcuni detenuti' durante 
l'allagamento del carcere. 

Nel 1974, venne arrestato - i n compagnia d i DE PEDIS Enrico, 
detto "RENATINO" - per rapina consumata a i danni d i un 
i s t i t u t o bancario d e l l a Capitale. Nel corso 
d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o da parte del Sost. Proc. Dr. Claudio 
VITALONE, s i avvento' contro i l Magistrato sferrandogli un 
cal c i o a l basso ventre. 

Alcune settimane più' t a r d i torno' a fa r parlare d i se' per 
aver f e r i t o con un c o l t e l l o una guardia del carcere d i Roma 
Regina Coeli 

Nel 1976, condannato con f i n e pena per rapina, o l t r a g g i o ed 
a l t r o , mentre era ricoverato presso l'ospedale "Carlo 
F o r l a n i n i " d i Roma, piantonato da Agenti d e l l a P o l i z i a d i 
Stato, s i dava a l l a fuga, disarmando uno de g l i Agenti. I n 
data 5 giugno 1976 venne t r a t t o i n arresto da personale d e l l a 
Squadra Mobile 'di Roma, i n v i a d e l l e Sette Chiese, 
a l l ' i n t e r n o d i un'abitazione. Nel corso d e l l a cattura i l 
D'ORTENZI esplodeva v a r i c o l p i d'arma da fuoco a l l ' i n d i r i z z o 
d e g l i Agenti. 

In data 29 dicembre 1978, nel corso d i i n t e r c e t t a z i o n i 
telefoniche su alcune utenze i n uso a personaggi - t r a cui 
GIUSEPPUCCI Franco, assassinato i n Roma i l 13.9.1980, v i s t o 
più' v o l t e ^ i n compaqnia d i D'ORTENZI Alessandro - del l a 
malavita romana - r e l a t i v o a l sequestro d i persona del Duca 
GRAZIOLI Massimiliano, avvenuto i l 7 novembre 1977 - t a l e 
Maurizio PUSSMATO telefona a Luciano LENZI sull'utenza nr. 
06/353672, iproponeva a l chiamato d i andare unitamente ad 
alcuni "CAMERATI" a provare d e l l e p a l l o t t o l e dirompenti marca 
"SINGER" nonché' un f u c i l e "REMINGTON", con carabina c a i . 
22, con p i s t o l a 357 Magnum, due bombe a mano, con p i s t o l a 
c a i . 7,65 e f u c i l e c a i . 12. 

• /• 



Nel 1994, i l D'ORTENZI unitamente a SCOCCIMARRO Carlo ed 
a l t r i e' stato denunciato ali'A.G. Romana - dal Reparto 
Operativo CC* d i Roma - perche' responsabili i n concorso t r a 
loro d i 'associazione per delinquere", r i c e t t a z i o n e " , 
"violazione f i n a n z i a r i e connesse a l l e omesse f a t t u r a z i o n i e a 
false f a t t u r a z i o n i " e "produzione e t r a f f i c o d i 
stupefacenti". 

Attualmente e' imputato nel processo c/d "Banda d e l l a 
Magliana" che i n i z i a i l 27 c.m. (P.M. Dr. DE GASPERIS). 

(vedasi verbale ABBATINO Maurizio del 13.5.1994). 

V 



D'ORTENZI Alessandro 

- vds. d i c h i a r a z i o n i d i Mancini + Abbatino circa 
l'introduzione d i Abbruciati con gruppo SEMERARI - DE 
FELICE ; 

- Rosa dei Venti - Golpe Borghese; 

- circostanze c a l c i o Vitalone (1974); 

- amicizie con Giuseppucci e suo gruppo (eventuali conoscen
ze con Serv i z i e/o P o l i z i a ) ; 

- Scoccimarro Leonardo - Toscano Neyde (se l e i o s o r e l l a 
amante C a l v i ) ; 

gruppo ed. Banda del l a Magliana e gruppo facente capo a 
p/zza del Gesù" (Balducci); 

- 7 MARONI; 

- NICOLETTI. 



<• t . ' zariisi'or.e Consolina Ferri e Francesco Trfjr.-i ieri in atwna m questure-i Dubito dopo l'arreslo 

il, 
esco i nijc 

Unti iwmmìl'Ir klto ^ I t ^ h Ì̂M smhe^W-

ieri mattina presto "trenta agenti ;dsiia squadra mobile muniti di Giubbetti antiproiettile hanno dr-
cetidato rap.8srtametito.d3ve si 'rifugiava,ii ricercato • Ufi furibondo conflitto a fuoco attraverso la 
porla di una camera» poi la resa - Un'altro, pregiudicato e una donna arrestati per favoreggiamelo 

Una furibonda sparatoria 
attraverso, 'a porta..•• di una-

<3n l\~tfco; p c T ' U r i ur- ' 
lo: «Mi arrendo!», e le ma
nette sono scattate intorno ai 

giudicato riuscito ad evade 
re due mesi fa dall'ospedale 
Forlanini, ierendo gravemen-. 
te l'agente di polizia che lo j 
sorvegliava. D'Ortenzi è sta
to arrestato ieri mattina pre
sto in un appartamento del
la Garbatella, in via delle i 
Sette Chiese, che era' stato-' 
preventivamente ' circondato 1 

da una trentina di agenti del
la « squadra mobile » muni
ti di giubotti antiproiettile e 
guidati dal commissario Gian
ni Carnevale. Ma prima di 
gettare definitivamente le ar
mi «er zanzarone » h<i posto' 

una'singolare condizione: «Vo-. 
gì io che venga ad arrestar
mi personaiments il capo del
la squadra mobile Fernando 
Masone». La richiesta è sta
ta esaudita e di lì a pochi 
minuti (il tempo che Maso
ne giungesse sui posto con 
una «volante») D'Ortenzi è 
stato bloccato e portato in 
carcere. 

Insieme a D'Ortenzi ienv 
mattina sono stati arrestatili 
Franco _ _ 
1ol!m^Ferri,jir^^%r^L_à£;-i 
c'usaci ^"RniSsg2.^^nto por 
sonale. "~ "" 

Alessandro D'Ortenzi, che è 
noto all'ufficio politico del
la questura per i suoi lega
mi con gruppi di estrema 
destra, è uno dei più. cono
sciuti elementi delia mala
vita romana. Le cronache d.M 

giornaii incominciarono an oc
cuparsi di lui dopo l'allu-
-vione di ' Firenze, quando 1! 
presidente della Repubblica 
concesse a « zanzarone » (al-

polsi dj^J^^ji j i rxi .XJXUl«;a-V l 0 1 ' a detenuto soltanto par al-
ZL—3i. aI*!!i ' ' soprannominato ì-xcuni furti) ia grazia per a-
« er ' zanzarone »7TT"Tr<5'to pre-47 Vere salvato numerosi detenu

ti durante l'allagamento del 
carcere delle Murate. Ma tor
nò in .prigione qualche anno 

.dopo, nel maggio del '74, do
po -una rapina alla filiale 
della Banca Nazionale dèi La
voro di via Tiburtina. Mentre 
fuggiva con un bottino di 
cento milioni D'Ortenzi fu cir
condato dalle guardie accor
se sul posto. Tentò allora di 
aprirsi la strada prendendo 
in ostaggio una donna ed una 

bambina all'interno di un mer
catino rionale, ma venne u-
gualmenle • catturato, insieme 
al suo braccio destro, En
rico, De Pedis. Pochi giórni" 

rSo"po. mentré^veniva interro
gato dal sostituto procurato
re della Repubblica, Vitalone, 
si avventò contro i l magi

strato sferrandogli un calcio al 
basso ventre. 

Alcune settimane più tar
di « CT zanzarone» tornò a 
far parlare di sé per avere 
ferito con un coltello a ser
ramanico, nel carcere di Re-
.gina Coeli. il vicebrigadi^re 

ca - a " n t " r o n H W % l e d i custodia Sai-
p ^ ^ a Q L ^ j B f i Q - \ f vfttore Priolo. 

/ Dopo qualche mese di d.-;-
nzione a Regina Coeli; D'Or

tenzi chiese di essere ricove
rato in ospedale per alcuni 
disturbi ad una gamba. Fu 
così trasferito a! « Forlanini », 
dove rimase fino all'aprila 
scorso, quando riusci ad eva
dere scappando in pigiama e 
con una ni.sfola in «usuo. 
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di TITTI BEMEDUCE 

NAPOLI - Volevano uccide
re suo fratello, il giudice, che 
indagava sui rapporti tra la 
banda della Magliana e ia 
mafia. Ripiegarono su di lui, 
sindacalista, perché era me
no protetto e più vulnerabile. 
Francesco Imposimato fu uc
ciso FU ottobre di tredici an
ni fa. Poco tempo dopo, il 
fratello Ferdinando; oggi se
natore progressista, lasciò 
l'incarico di giudice istnitto
rc a Roma. A festeggiare 
l'evento furono in tre: Erne
sto Diotalìevi, Pippo Calò e 
Lorenzo Nuvoletta, boss del
la camorra, che. offri agli altri 
due l'appoggio per l'organiz
zazione dell'omicidio. 
La verità sul delitto Imposi
mato, sussurrata in tutti que
sti anni, è stata ufficializzata 
ieri mattina, quando il proc»;? 
ratore di Napoli,- Agostino 
Cordova, ha dato notizia di 
alcuni arresti fatti dalla Dia. 
A-finire in carcere per la veri
tà, è stato il solo Ernesto Die* 
tallevi,' uno dei boss della 
banda della. Magliana, bloccaf 
to in via di Ricetta, nel cuo
re di'Roma, vicino alla pellic-" 
ceria della moglie. Arrestato 
nel'94, èra in libertà,da pòpi 
chi mesi per decorrenza dei 
termini. Pippo' Calò, capo 
della "famiglia" di Porta' 
Nuova, ed Antonio Abbate,, 
uno dei killer che spararono! 
al sindacalista,..erano già in' 
carcere per altre ragióni. Al-; 
meno un'altra persona è sfug-, 
gita alla cattura, mentre-Lo-, , 
renzo Nuvoletta è morto due 
anni fa. 
E' una verità in gran parte'.; 
nota, sussurrata per anni 
Ma i giudici hanno potuto uf
ficializzarla solo .ora, grazie 
ai pentito di camòrra Carmi-/ 
ne Schiavone, cugino di un 
importante boss, latitante e' 
già artefice di decine di arre-. 

"sti avvenuti nei mesi'seorsi. 
'E'- l'anno di piombo .1983. 
Ferdinando' Imposimato' in-. 
daga, sulla banda della Ma-' 
glianà>: sui-suoi, contatti con, 
la niafia,.sulle sue responsabi
lità? nejle speculazioni edili
zie che stanno?mettendo.'in 
ginocchio il ..Lazio. Il giudice 
è;aci;',un passo .dal provare i ' 
légàrrii tra la malavita roma-

Da mesi in libertà, è stato 
inchiodato dalle rivelazioni 
dei-pentito Schiavone. 
I magistrato aveva scoperto 
l'intreccio criminale 
tra Palermo e la Capitale 

L. 

sì 

J 
Enrico iwcoloai. conosciuto coma il cassiere usila banda 

na e quella siciliana. Sta per 
scoprire che dietro si nascon
de Pippo Calò: a condurlo 
verso quel nome - nel 1983 
praticamente sconosciuto - è 
in particolare un omicidio, 
quello di Domenico Baiduc-
ci. 
A Caserta, città d'origine del 
giudice, è rimasto intanto il 
fratello Francesco. Come la 
moglie Maria Luisa, lavora 
alla Face Standard, un'azien
da che produce telefoni. Ma 
il suo tempo è occupato so
prattutto dall'attività politica 
e sindacale. Si batte, in parti
colare, contro lo sventramen
to dei monti Teatini, una 
lunga fila di colline che dalla 
provincia di Napoli, passan-

• dò per Caserta', arriva sino a 
Formia: è così che la camor
ra si procura il materiale da 
. costruzkme per.i suoi mille 
cantièri? Sono gli anni in cui 
.Lorenzo, Nuvoletta, ancora al
leato dei clan casertani, rea
lizza complessi residenziali 
grandi quanto città. 
Francesco Imposimato sì bat
te contro^ le cave, preme per 
la- salvaguardia dell'ambiai-. 
te, lancia anatemi contro la 
criminalità organizzata. •£' 
Lorenzo Nuvolétta che pro
pone di farlo fuori: così, in 
un sol colpo, lui si libera di 
un ' fastidioso avversario, 
mentre - al fratello giudice, 

• che 'créa problemi; à' Roma, 
arriva 'uri • messaggio inequi-
vòcàbìlé.'Prima di prganizza-

'. re l'orniciciiò' deì.'sihdàcalista, 
la banda della Magliana. e i 
siciliani'provano comunque 
a togliere di mezzo il fratello. 
Qualcosa trapela e i l giùdice 
viene avvertito: a febbraio, 
per.esempio, è la Guardia di 
Finanza di Roma che lo in- • 
forma di un piano per atten

tare alla sua vita. Ferdinan
do Imposimato si fa guardin
go, dirada le visite a Caserta, 
vende la casa delle vacanze 
in Calabria. L'attenzione dei 
clan, allora, si sposta definiti
vamente sul fratello. 
Francesco viene a' sua volta 
avvertito che è a rischio di 
attentati.- Gli offrono di anda
re a' lavorare a Milano, insie
me con la moglie, ma lui ri- • 

• fiuta. Lo uccidono l ' I 1 otto-
lire, all'uscita dalia fabbrica. 
Marito e moglie sono in au
to. Si affianca un'altra vettu
ra, scendono due ' uomini, 
sparano.. Imposimato muore, 
la moglie viene ferita. A spa
rare,- si sa oggi, sono Antonio 
Abbate e Raffaele Ligato, 

suo parente, ancora latitante. 
Gii affari di mafia, camorra 
e banda della Magliana sono 
salvi. 
La vicenda ha uno strascico 
un anno dopo, il 15 dicem
bre del 1984. A San Felice a 
Cancello, un. paesino dell'en
troterra casertano, viene ucci
so un pregiudicato, Pellegri
no D'Onofrio. Sapeva tutto 
dell'omicidio Imposimato e 
ne stava parlando in giro. In 
un certo senso, è grazie a lui 
che oggi lo sanno anche i giu
dici: fu D'Onofrio a rivelare 
mandanti e movente del de
litto al boss Francesco Sellia
mone, che a stia volta ne par
lò con il cugino Cannine. Co
sì, il.cerchio si chiude. 

• T imprese del gruppo neon 
-RIO .A 

ir «A: 
di MASSIMO MARTINELLI 

ROMA - Pentito ammazza pentito, a 
suon di accuse,.all'ennesima udienza 
del processo alla Banda della MagJia-
'na. E' di'scena l'Accattone, al secolo 
Antonio Mancini, pentito dell'ultima 
ora dopo essere statò spedito in galera 
da un altro pentito di rango, il boss 
Maurizio Abbatino.. Sono stati pro
prio i loro differenti racconti, ieri mat
tina, a làsciare.pefplessi giudici e av
vocati. Antonio Maricini è sembrato 
più sicuro, più circostanziato neil'indi-
care chi c'era e chi non c'era a preme
re il grillettò durante la guerra di ma
lavita che ha insanguinato Roma alla 
•fine degli anni Ottanta. E più, di una 
volta, i l suo racconto lucido ha smen
tito l'interrogatorio zoppicante reso 
da Abbatino alcune settimane fa. "Un 
esempio su tutti: l'omicidio Proietti, à 
via di Donna Olimpia a Roma. Fu 

l i l n i . 
uiu 

una vera aziono nn 
mazzare i fratelli ?•.!• 
16 marzo 'SI. i i>'< 

.quasi prescio in < . 
condominio, AH'" ' 
•il blitz in 
aver fornit i 

-macchina •• 
qualche cô t 
di -battagli-.! 
Mancini ÌK> 

' c'era proprii 
• • l'estero. 

• 'Mancini ha poi' con fan.. 
pietà estraneità ai crimini i 
della Magliana di alcuni imi 
questi i l gioielliere Roberto : 
cusato di far parte dell'or;,,'! • 
dal pm De Gasperis ma giù 
ito anche da.Abbatino nel 
un'udienza precedente. «Si 
faceva parte della banda» h 

n i ) i ; i 

delio •' 
port'h 



Dtìe tonto con l'uccisióne del fratello sindacai 

•sul deKttà.Imposiuia.t'0 

allevi ìrruna foto di venti anni fa 

|R.OMA - Cominciò con le rapine in barca 
la'grande avventura della Banda dell:1. Maria
na. Parti da una batteria di quartiere, cioè da 
un gruppo di amici che decise di associarsi 
per vivere rubando. Cominciò aUn fine d'.gll 
anni Settanta, e in poco tempo diventò un'or
ganizzazione stabile che poteva permettersi 
di trattare da pari a pari con la camorra na
poletana e la mafia siciliana. Lo dimostra ia 
storia recente: l'arresto di Diotalìevi, ieri se
ra, per un omicidio commesso con esponenti 
della camorra. E l'omicidio di Pecorelli, che 
secondo il teorema della Procura di Perugia 
fu commesso da un killer romano, Massimo 
Carminati, e uno siciliano, Michelangelo La 
Batterà. 

Non solo. I l «dio Denaro» portò gli uomini 
della Magliana a lavorare per i Servizi devia
ti, .forse anche per la P2. In questo contesto 
mori uno degli uomini di punta deU'o'rganiz-
zazone, Danilo Abbruciati, ucciso il 27 aprile. 
'82 mentre cercava di ammazzare'ii vicepresi
dente del Banco Ambrosiano, Roberto, Roso-
ue?,E non è finita: una pagina importante del
la storia della banda potrebbe ancora scriver
la uno che rie.sà parecchio: Alessandro D'Or
tenzi, detto Zanzarone. Era un grande amico 
del criminologo Semerari, decapitato, dalla ca-.. 
morra., E potrebbe raccontare un pezzo delle 
verità che Semerari si è portato nella tomba. 

n-
il... 
ia 
ro; 

Mancini. E l'avvocato del gioielliere, 
Armando Costa,.sta già pensando,al 
,'tipo di risarcimento da chiedere'per. i 
^numerosi sequestri del negoziò subiti 

Sirrùni negli ultimi anni. In alila, 
anche Enrico':Mcblétti, considè- ' 
dall'accusa il cervello finanziario, 
banda: era infuriato più del soli-; 

Jcoà giudici e giornalisti che vcoriti-
Krìuano -: dice, lui - a, tirartpjb^l$]gjà 

^ £|vicéride .Qhe.••l^on7òfi^^%i^ó^^ór• 
^%>rjtó .iéri*inattina;^ 

^•pubblicato gli .elenchi dei suoi càmici 

"àtei, .cheJui'invitava ai ricévi 
. .e che gratificava conpacchi*:dò-
ie'fésfe comandate. «Sonò, una 

più impbrtantìimprenditori ,'d'Ita-' 
strillava Nicoletti. dal'banco degli, 

uiàti - è normale cheie.-mie 'amici-
. siano di. un certo livello». ; • ;• 
bpé.'sue amicizie eccellènti, in vèrità; 

non se Ió ricordano più tanto ber 
•: '"*- '\X'"-'̂  • !'"\ ; 

Inchiesta a (lineo 
< tk."i,>. i-.a-Ij.1. a.-.', J L r, 
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dalle imàm ai Ssnfef oteM 

ne. L'ex onorevole socialista Giulio 
. Santarelli, inserito da Nicoletti in tre 

i liste di'doni e di invitati, ha spedito 
• ieri un cortese telegramma per dire di 
, non aver mai'avuto rapporti personali 
"con'il'boss. La stessa cosa ha fatto, 

per telefono, un dirigente dell'ex Ban-
; co di Santo Spirito, i l dottor Giuli-
. mondi. Persino gli omonimi si sono 
j 'preoccupati di prendere le distanze'. 
j'.'EVii caso -dei. fa'miliardi dèi defunto. 
) avvocato Francesco Làtagliata, che si 

sono affrettati a.precisare'che i l loro 
'/ •'caro non.ha nulla a.che spartire con il 

«dottor Làtagliata» che compare negli 
• elenchi. Nessuna reazione,' infine da-

•;. gli invitati più.illustri di Nicoletti. An
tonio Pelaggi, ad esempio,'con il suo 
•nome pubblicato sul giornale', ha fatto 

• ; tranquillamente il suo lavoro: essendo 
•"presidente dell'ottava sezione penale 
,; dei-tribunale di Roma, ha' tranquilla

mente condannato e assolto imputati. 

.>cv: ta : .ci in c 
il tuniM dei! Allenir.. La Procu
ra d'̂ lìn Roput/nilca ..Si ''.''.'nco 
ha i'if.'itli api-rio iio'unìiiesta 
su ur. pt esunto traffico «.ti visti 
d'ingresso rilasciati dietto com
penso dall'ambasciata qaliann 
di Tirana. A scoprire (inasto 
nuovo scandalo è stato it diri
gente dell'ufficio stro-iMi''i del-
hi questura di Cuneo, l-V.olo 
Balocco, che ha raccolte, ì<; te
stimonianze di due cittadini 
albanesi - un uomo ed una 
donna - che avrebbero pagato 
un milione di lire ad u:i fun
zionario della sede diplomati
ca per ottenere il visto. 

Le indagini sono coordinate 
dal Procuratore capo Giniudo, 
che per il momento ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti. 
I timbri sui passaporti seque-, 
strali ai due cittadini albanesi 
recavano ia firma di un funzio
nario dell'ambasciata di Tira
na che, interpellato dalla que
stura di Cuneo, ha smentito di. 
aver mai rilasciato quei per
messi d'ingresso. 

«I due testimoni mi sembra
no molto .credibili. - ha spiega

lo i l dirigente, dell'ufficio stra
nieri - perche si tratta di pe'rso-

;n.è die sono riuscite a trovarsi 
un lavoro;ed hanno ottenuto il 
permesso di soggiorno grazie 
alla sanatoria. Quindi non 
hanno nessun motivo'di men
tire». 

Secondo le informazioni for
nite alla polizia dai due extra-, 
comunitari, l'uomo che ha pre
teso la tangente di un milione 
«parlava perfettamente,l'alba
nese». Di qui i l sospetto che si 
tratti di un cittadino straniero 
impiegato presso la nostra se
de diplomatica. La notizia di 
un'inchiesta giudiziaria 
sull'ambasciata italiana sareb
be stata confermata oggi an
che da Radio. Tirana, che ha 
parlato pure dì un'indagine 
aperta dalia' Procura' della. Rê  
pubblica di'Torino. 

La questura di Cuneo ha. 
già' provveduto' ad informare 
delle.indagini il Ministero de
gli Esteri, che avrebbe inviato, 
all'ambasciatore di Albania 
una nota ufficiale per avere 
notizie sul presunto scandalo. 
E il senatore dei. Verdi Luigi 
Manconi in una nota chiede 
che «il ministero degli esteri e 
il suo t̂itolarc escano dal torpo
re e si decidano a fornire tutte 
le i&fonnazioni'conosciulc». . 


